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Seduta  del  19  Gennaio  1800 

I>i-e«ii(l<'ii7,a  «K'I  (ornili.  KIll'XO 

Sono  intervenuti  i  soci  : 

Ri-uno,  Cfisiirulli  Vinc.  ,  Montalbano  (iius.  ,  Coi-leo  ,  Cei-vello  .\. ,  Di  Ciio- 
vanni  Vinc,  Amico,  Crisat'ulii  Salv.,  Ricco,  Dodeploiii.  Cimino,  IJandiera,  (5em- 
mellaro,  Monterosato,  Cervello  Vino. 

Il  Segretario  Geneivile  dJi  lettura  t\c\  procediMite  verbale  che  resta  approvato. 

11  Presidente  con  calde  parole  di  profondi)  rammarico  annunzia  l' infausta 
novella  della  morte  del  R.  Principe  di  Savoja  Amedeo  fratello  dell'Augusto 
Nostro  Sovrano.  Fa  con  brevi  cenni  ricordo  dei  grandi  meriti  che  si  acquistò 
verso  la  patria  col  valore  mostrato  nei  campi  di  battaglia  nelle  guerre  soste- 
nute per  compiere  l'indipendenza  della  patria.  Ricordò  la  lealtà  del  suo  nobile 
carattere  quando  preferì  di  mantenei-e  intatte  le  promesse  che  aveva  fatto  alla 
Spagna  rinunziando  hi  corona  che  spontane;imente  gli  era  stata  offerta  da  quella 
Nazione. 

Partecipando  r.\ccademia  al  lutto  nazionale  ed  al  dolore  doUa  R.  Famiglia 
e  dell'Augusto  Monarca,  che  ha  confermato  alla  stessa  il  titolo  di  Reale,  pro- 
pone che  l'Accademia  sospenda  in  segno  di  lutto  la  sua  seduta  e  che  venga 
rassegnato  alla  Maestà  del  Re  per  mezzo  del  R.  Ministero  di  Casa  Reale 
un  telegramma  che  esprima  il  dolore  della  nostra  Accademia  cosi  concepito: 

«  .\cca(Iemia  Scienze,  Lettere,  palermitana  partecipando  dolore  di  S.  M.  e 


«  K.  Faiiii-iia  siìsiiemlo  sodala  ilolilicraiulo  l'assi-iiaiv  alla  Maestà  Sua  le  sup 
«  pili  iiroloiido  coniioi;lian/.o 

«  Il  ]',-('sìili'iilc  —  Bruno  » 

I  soci  tulli  appiMv ano  unaniinoinento  la  pi^posta  del  l'ivsidnii,' e  la  sedala 
si  scioglie. 

ISeclula  del  20  Gennaio  1890 

■■■■ONi(ioii/,a  (i<>l  luiniii.  KItl  \<» 

Sono  intei'veiiuli  i  soci  : 

Bruno,  Ci'isafidli  Vinc,  Moniallianu  (lius.,  ('orleo,  Cei-vi-llo  X.,  l)i  Giovanni 
Tinc,  Amico,  C^nsafuiii  Salv.,  liiccò,  Dodei-lein,  Cimino,  Uandiora,  (loiiiniellai-o, 
Montei'osato,  Cervello  \'inc. 

II  Segretario  Generale  dà  lettura  del  verbale  della  pre<;edeate  seduta  che 
resta  approvato. 

Annunzia  che  è  stato    ricevuto  da  S.  M.  por  mezzo  d.d   Ministero  di  Casa 
Rejile  un  telegramma  con  cui  la  Maestà  Sua  ringi-azia  TAccademia  delle  con- 
doglianze che  le  vennero  espresse. 
11  telegramma  è  del  tenore  seguente  : 

«  S.  M.  il  Re  ringrazia  celesta  illustro  li.  Accademia  didla  parte  presa  al 
«  dolore  della  Real  Famii;lia. 

«  P.  Miiii.slri)  —  Rattazzi  » 
In  seguito  si  passa  alTordine  dei  giorno,  che  porla  la  elezione  dei  novelli 
soci  per  coprire  le  mancanze  delle  diverse  classi. 

Venne  rilevato  che  nella  clas.se  di  scienze  naturali  ed  esatte  trovansi  va- 
canti tre  posti  di  soci  attivi,  cioè  uno  per  la  morte  del  Doti.  Comm.  Enrico 
Albane.se,  altro  per  la  morte  del  Comm.  Gaetano  Ciicciatore,  ed  il  terzo  per 
la  morte  del  Comm.  Senatoi-e  Gaetano  La  Loggia. 

Apertesi   le  urne  e  nominati    .scrutatori   i    signori    :\Iontalbano    Giuseppe  e 
Marchese  Monterosato,  si  ebbe  la  seguente  votazione  : 
Votanti  X.  Lj. 

Keyes  Dottor  Sebastiano  voti   14. 
Sirena  Dottor  Santi,  voti   1.5. 
Di  Gregorio  Marchese  Antonio  14. 
Macaluso  Dottor  Damiano,  voto  1. 

In  seguito  di  che  il  Presidente  ha  proclamato  come  soci  attivi  della  prima 
classe  i  soci  collaboratori  signori   Reyes,  Sirena  e  Marchese  di  Gregorio. 

In  seguito  essendosi  annunziato  che  nella  classe  di  scienze  morali  trovasi 
vacante  un  solo  posto  di  socio  attivo  pei-  la  morte  del  Barone  Senatore  Niccolò 


Tui'i-isi  iiiviialisi  i  soci  ilal  l'rosideiite  alla  vutazioiie  ed  apertasi  indi  l'unia, 
è  riuscito  alla  unanimità  il  nome  dell'avv.  sighoi-  Mario  Currao ,  ciie  venne 
poi'Uuito  iiroclamato  socio  attivo  nella  classe  anzidetta. 

Trovandosi  al  completo  del  numero  la  classe  di  lettere  e  belle  arti  il  Pi-c- 
sidente  invitò  1'  assemblea  a  votare  per  la  elezione  dei  soci  collaboratori  fa- 
cendo rilevare  che  nella  prima  classe  risultavano  vacanti  quattro  posti,  cioè 
uno  pei-  il  passaggio  del  socio  collaboratore  si^nior  Dottor  Carlo  De  Vincentiis 
a  socio  corrispondente  per  essersi  allontanato  da  Palermo,  e  tre  per  la  pro- 
mozione a  soci  attivi  degli  anzidetti  tre  soci  collaboratori  Ueyes  ,  Sirena  e 
Marchese  Di  <iregorio. 

Il  Segretario  Generale  diede  lettura  del  verbale  del  Consiglio  Accademico 
del  giorno  13  dicembre  1889  nel  (juale  si  l'accomandavano  come  meritevoli 
i  seguenti  signori  : 

1.  Prof.  Michele  Lo  .Iacono,  proposto  dai  signori  Pilrè  ed  Alfonso  Spagna; 

2.  Prof.  Ca-simiro  Mondino,  proposto  dai  soci  Corleo  e  Di  Giovanni; 

3.  Prof.  0.  B.  Guccia,  proposto  dai  soci  Corleo  e  Monterosato; 

sui  ((uali  il  Consiglio  Accademico,  viste  le  relazioni  dei  proponenti  e  le  pub- 
blicazioni fatte  dai  proposti,  aveva  dato  favorevole  avvi.-:o  per  essere  ammessi 
nellWccademia  come  soci  collaboratori. 

Venutosi  (piindi  alla  votazione  e  lettisi  i  nomi  segnati  nelle  schede  ri- 
sultò es.sere  stati  tutti  e  tre  i  cennati  proposti  eletti  a  pieni  voti. 

In  seguito  di  che  il  Presidente  proclamò  come  soci  collalioratoi-i  della  prima 
classe  i  signori  Lo  .Iacono,  Mondino  e  Guccia. 

E.ssendosi  trovati  vacanti  nella  categoria  dei  soci  collaboratori  della  seconda 
clas.se  n.  10  posti,  cioè  uno  per  la  morte  dell'avv.  Maltese,  alti-o  pel  passaggio 
ad  attivo  del  socio  Corrao  e  numero  otto  che  già  trovavansi  precedentemente 
vuoti  venne  letta  dal  Segi-etario  Generale  la  relazione  del  Consiglio  Accade- 
mico il  quale  sotto  il  di  sopra  cennato  aveva  creduto  meritevoli  i  signori  : 

Pi-of.  Giuseppe  Salvioli,  proposto  dai  soci  Sarapolo  e  CrisafuUi; 

Prof.  Roberto  Benzoni  proposto  dai  soci  Coi-leo  e  Di  Giovanni; 

Prof.  Pio  Kalletti  Fossati,  proposto  dai  signori  Montalbano  e  Corleo; 
sui  quali  il  detto  Consiglio  aveva  dato  favorevole  awiso  par  le  pubblicazioni 
da  essi  fatte  e  che  erano  state  già  presentate  all'Accademia. 

E  l'assemblea,  invitata  a  votare  confermò  quell'avviso  ad  unanimità,  onde 
il  Presidente,  dopo  l'esame  delle  schede,  proclamò  eletti  a  soci  collaboratori 
della  seconda  classe  i  suddetti  signori  Profe.s.sori  di  questa  R.  l'niversità:  Sal- 
violi, Benzoni  e  Falletti  Fossati. 

Fu  rilevato  che  nella  categoria  dei  collaboratori  della  terza  classe  erano 
vacanti  3  posti,  cioè  2  per  il  passaggio  a  soci  corrispondenti  dei  signori  Far- 
della  della  Ripji  Cav.  Felice  e  Pizzuto  Prof.  Pasquale,  che  non  hanno  domicilio 


in   Palcnno.  ed  un   tei'/(i  \)ri-  l;i  hkh'I:.  i|,.|  i-oILiImimIoiv   piMlossniv  di    imisicii 
lìei-nai-ilo  Cummcì. 

L'asseirdile-i  t<>mio  iuvs.miI''  il  -iudi/.i.)  liliali)  dal  siiddi'il-n  ('oiisi^litì  Acca- 
demico il  quale  aveva  pi'opiist"  conio  sot'i  collalioivitoi-i  :  ìm  signora  Al  li  ni - 
siiia  Fosdiìni  Floi'eno,  scritlrice  di  applaudite  iuil)lilii;azioiii  lettei-ario  tanii»  in 
prosa  quanto  in  versi,  proposta  dai  soci  lìruno  e  Crisafulli. 

Il  sitrnor  (ìinseppe  Cosentino  sotto  ai-cliivista  di  Stato  noU'Aicliivio  di  Pa- 
lermo ed  ivi  stesso  professore  di  paleo^fralia  e  dottrina  aindiis  istica,  auioi-e  di 
non  pocl'.e  rag-guardevoli  pulililicazioni  elio  pur  elilio  presentato  airAeradoniia. 
proposto  dai  soci  Crisarulli   e   Di  ('liovauni. 

11  sig-nor  Dr.  Ciiuseppo  Travali  proposto  dai  soci  Cervello  Vinc.  e  Sampolo, 
vice  Segretario  dell'Arcliivio  di  Stato  e  elio  pure  presentò  all'Accademia  al- 
cune sue  pubblicazioni. 

L'assemblea  invitata  a  pronunziarsi  sui  tre  proposti,  votò  por  l'aininissione 
degli  stessi  con  unanimità  di  suffi-agio  onde  il  l^-esiden(e  iiroclaim'i  eletti  a 
soci  collaboratori  della  terza  classe  gli  anzidetti  signori:  Alloiisina  Foschini-Flo- 
reno,  proC.  Cosentino  e  Dr.  Travali. 

Essendo  le  ore  3  poni,  il   Presidente  dioliiara  .sciolta  la  .seiluta. 

Scdi'la  del  y.V  Marzo  1890 
l>r(>Hi<lrii7.a  «lei   l>ir<>Hor«'  «I«'1Iji  «laj*»!-  <■■  I..cH<'ro  t-  K«'Ilc    Irli 

■•■■or.  V.  i»i  (,ii(»v.i>M 

Sono  intervenuti  i  soci  : 

Di  Giovanni  Gaetano,  P>enzoni,  Sampolo,  Mondino,  Crisafulli  Salvatore,  si- 
gnora Foschini-Floreno,  Lagumina,  Montalbano  Gin.seppe ,  Di  Giovanni  Vin- 
cenzo, Pellegrini,  Corleo,  Amico,  Grainignani,  Ricco,  Montalbano  Saverio, 
Ciampa,  Corrao,  Orlando. 

Nella  sala  rossa  vedevasi  il  ritratto  del  Prof.  G.  Pozzo  in  toga  uiiiver.si- 
taria.  Si  leggeva  avanti  una  iscrizione  latina  del  socio  Can.  Giu.seppe  Mon- 
talbano. 

Il  Cornili.  V.  Crisafulli  lesse  una  elaborata  commemorazione  del  rimpianto 
Prof.  Giu.sej)pe  Pozzo,  Segretario  Generale,  della  R.  Accademia,  che  fu  molto 
applaudita. 

Si  lessero  anche  in  onore  dell'egregio  ti^apassato  alcune  poesie,  una  in 
italiano  dalla  signora  Alfonsina  Floreno  nata  Foschini,  e  altra  in  latino  con 
la  traduzione  italiana  del  Can.  Saverio  ?»Iontalbano. 


Seduta  dei  -^0  Aprile  1S!)0 
l>iM'«i<l('n/.a   «lol    l>ii«-Mor«'  ilrlla   t  Ia«*«.«-  «li   l.«'tl«'r«-  «•   Ilt'll«>    Irli 

iTor.  ii-\n;:\«o  ni  «^iova^ai 

Sodo  intervenuti  i  soci  : 

Ci-i.sat'uili  Vinc,  Lodi,  Pellegrini,  Crisafiiili  Salv.,  Di  riiuvaiini  Vino.,  l!en- 
zoni  ,  Montalliano  Gius.,  Spala,  Coi-leo,  Amico,  Coin-ao  .  Moiitalltano  Saverio, 
Cimljali. 

Il  Segretario  Generale  legge  il  verl)alo  i Iella  seduta  pi'ecedente  eh'  è  ap- 
provato. 

Annunzia  poi  la  morte  del  socio  Abate  Antonio  Buccellati  ,  ricordando  le 
molteplici  pubblicazioni  che  ne  rendettero  chiarissimo  il  nome  tanto  in  fatto 
di  bHteratura  quanto  in  fatto  di  scienze. 

Egli,  dice,  fu  professore  di  letteratura  nel  seminario  arcivescovile  di  .Milano 
e  poscia  di  letteratura  cla.ssica  in  (luel  Liceo  detto  Calchi  Taeggi.  Dettò  lezione 
di  dritto  canonico  nell'università  di  Pavia  ed  indi  ivi  stesso  insegnò  dritto  pe- 
nale. In  questo  ramo  di  scienza  egli  si  segnalò  tanto  per  le  sue  pubblicazioni, 
lodate  già  da  tutti  i  più  illustri  penalisti  d'Italia,  che  il  Governo  volle  chia- 
marlo a  far  parte  della  Commissione  che  venne  istituita  per  la  compilazione 
del  progetto  del  nuovo  codice  penale  d'Italia.  L'essersi  dato  a  cosi  severi  studi 
di  dritto  il  suo  ingegno,  non  gli  tolse  di  trovare  e  tempo  e  lena  per  coltivare 
gli  studi  letterari  onde  abbiam  di  lui  «  La  lingua  parlata  di  Firenze  e  la 
lingua  letteraria  d'Italia.  »  «  L' ideale  in  letteratura.  »  «  Il  progresso  morale, 
civile,  letterario  quale  si  manifesta  nelle  opere  di  Manzoni»,  e  financo  un 
romanzo  in  3  volumi  pubblicato  nel  1875  col  titolo:  «  L'allucinato.» 

La  nostra  .Vccademia,  cui  fu  vanto  di  avere  avuto  sin  dal  187(5  il  Buccellati 
come  socio  corrispondente  prima  e  poi  come  socio  onorario,  non  può  che  de- 
plorarne con  sincero  dolore  la  perdita  testò  avvenuta. 

11  Segretario  Generale  annunzia  poi  essere  pervenute  alla  presidenza  le  let- 
tere di  ringraziamento  dei  novelli  soci  che  dall'. Accademia  vennero  nelle  ultime 
elezioni  o  promo.ssi  ad  attivi  o  nominati  collaboratoi-i  nelle  diverse  categorie, 
ossia  dai  signori  Di  Gi-egorio,  Sirena,  Corrao,  Reyes  e  dai  novelli  soci  collabo- 
ratori Benzoni,  Salvioli,  Mondini,  Co.sentin(\  Travali  e  signora  Alfonsina  Fo- 
schini-Floreno. 

In  seguito  il  socio  Avv.  Prof.  Giuseppe  Cimljali  legge  un  suo  discorso  nel 
quale  dà  conto  delle  impressioni  fatte  sull"  animo  degli  scienziati  dell'  epoca 
dalla  pubblicazione  della  ordita  opera  di  Niccolò  Spedaliera  sui  dritti  dell'uomo. 
Egli,  che  con  tanta  accuratezza  ha  seguito  la  storia  delle  vicende  di  quell'opera 


clic  tanto  rumoro  nioiiù  in  (|iiei  ttìinpi  di  nascente  progresso  o  nella  lotta 
elio  si  iniziava  tra  il  passato  aiitoi'itai'io  ed  una  iKìvoUa  era  di  liliertà  ,  lia 
raccolto  taluno  lettere  di  personaj;;,^  ani,  ir.'voli  e  por  scienza  e  |>er  grado 
sociale,  nelle  (piali  sono  riti-atte  ii^  ii]iinii>in  doi  conteiiiporainM. 

La  lettura  del  lavoro  e  la  conmnicax.ioiK^  ch'egli  foco  di  doctuncnti  cosi  ini- 
jMirtanti  produsse  1' elVetto  elio  generalmente  si  aspettava  trattandosi  di  un 
autore  siciliano,  che  rappresentò  in  quell'opoc;!  una  parte  molto  raggiiaidcvolo 
ed  onorata. 

Indi  il  Pro!',  lien/.oni  ,  socio  novellap.K'iite  eleU,o  .  inauiiurò  la  sua  vita  Ac- 
cjìileinica  con  un  l,el  discorso  intitolato  :  Exarae  i-r/ìico  tlclia  ìjioIi'sì  kIU- 
ìiìameate  ùleitla  per  deiei-au/iare  e  spiegare  il  fallo  dell' ercdilà. 

Il  giovane  professore  passò  a  rassegni  le  ipotesi  accampate  dai  novelli  psi- 
cofisici per  ispiegare  il  fatto  della  eredità  e  vi  riusci  facendo  con  ammirevole 
chiarezza  la  esposizione  dei  novelli  sistemi  che  sono  con  tanto  calore  sostenuti 
dai  filosofi  tedeschi  ed  inglesi. 

(Quantunque  ardua  e  molto  ipotetica  la  materia,  il  di.scorso  di  lui  fu  atten- 
tamente ascoltato,  e  tanto  di  questi  quanto  del  procedente  lAccademia  mani- 
festò il  desiderio  di  essere  pubblicali   nel  volume  degli  Atti. 

Alle  ore  1  p.m.  si  .sciolse  la  seduta  che  era  eccezionalmente  cominciata 
alle   11   a.m. 

Sedida  del  lo  Giiupu;  1800 

■■rvNitieiixa  «lei  Mirettorc  «Iella  Cla<«<»e  «li  I..ul(i>i*e 
i»i-or.  V.  ui  fiiiovA^xi 

Sono  intervenuti  i  soci  : 

Pellegrini,  Crisafulli  Vincenzo,  Benzoni,  M oulalbano  Giuseppe,  Amico,  Pan- 
taleo, Crisafulli  Salv.,  Re^es,  Pitrè,  Di  Giovanni  Vincenzo,  Lagumina,  Mon- 
talbano  Saverio,  Travali,  Orlando,  Di  Gregorio. 

]|  Segretario  Generale  legge  il  verbale  della  seduta  20  aprile  che  è  approvato. 

Presenta  poi  alcuni  volumi  donati  alla  Accademia. 

Legge  indi  il  socio  Aslorre  Pellegrini  un  suo  lavoro  :  Inlroduzione  ad 
alcuni  suoi  sludi  di  epigrafìa  fenicia. 

La  seduta  è  levata  ad  ore  3  p.  m. 

SediUa  del  30  Novembre  ISOO 
Predili oiixa  «lei  Uii-cllore  «lell»  Classtc  «li  lietterc 

Prof.  V.  ui  «i(»v.%:n';>ìi 

Si  apre  la  seduta  all'  1  e  mezzo  p.m. 
Sono  intervenuti  i  soci  : 


—  i)  — 

Crisafiilli  Vino.,  Ci-isariilli  Salv.,  Di  l^ietro,  Oi-Iando,  Corico,  Civiletti,  Moii- 
talbano  Salv.  Lojaoono  Pojei-o. 

Il  Segretario  Generale  legge  il  verbale  del  15  giugno  che  è  approvato. 

11  socio  Dott.  Michele  Lojacoiio  Pojero  legge  un  suo  lavoro:  Sulla  morfo- 
logia (lei  legumi  del  genere  medicago  Liti. 

La  setluta  è  levata  allo  15  p.iii. 

Seduta  del  i'S  Dicembre  1800 

■•r«'>>i<l«-ii'#a  Ilei   IkirelKtrt'  della  ClnNNC  Ui  I^ellere  «•  Ilellc  Ai-ii 
prof.  V.  I»l  4;iov  t:>:M 

Sono  intervenuti  i  soci  : 

Crisafulli  A'inc,  Di  Giovanni  Gaet,  Di  Gi(nanni  Vino.  ,  Caldarera,  Russo 
Onesto,  Montidbano  CUus.,  Sampolo,  Reyes,  Crisafulli  Salv.,  Maggiore  Perni, 
Amico,  Ruffo,  Ardizzone,  Lombardi,  Sirena,  Guggino,  Taranto,  Corleo,  Pan- 
taleo, Genirnellaro,  Cimino,  Pitrè,  Cervello,  Salamene  Marino,  Costantino. 

Aperta  la  seduta  alle  ora  1  p.m.  il  Segretario  Genei-ale  legge  l'ordine  del 
giorno  che  porta  la  elezione  del  Magistrato  Accademico,  conformemente  allo 
statuto  dell'Accademia. 

Il  Presidente  prima  di  pi-ocedere  alla  votazione  propone  la  elezione  di  due 
scrutatori,  ed  a  voti  segreti  riescono  eletti  i  socii  Di  (Wovanni  Gaetano  e 
Taranto  Giuseppe. 

Indi  si  passa  alla  votazione  pel  Presidente,  e  raccolte  le  schede  si  ha  que- 
sto  risultato  : 

Votanti  25 

Prof.  Corleo voti  21 

Dispei'si »       1 

Si  procede  in  seguito  alla  votazione  per  gli  altri  uflici  che  riescono  come 
segue  : 

Vice  Presidenti. 

Votanti  23 
Astenuti  Prof.  Di  Giovanni  V.  e  Prof.  Geninicllaro. 

Prof.  A'inc.  Di  Giovanni  .     .     .     voti  21 
Prof.  G.  G.  Gemmellaro  ...       »     21 

Dispersi »        1 

Segretario  Generale. 

Votanti  2:; 
Prof.  Luigi  Sampolo     ....     voti   11 
Dispersi »       '•* 


_   lo  — 
Dil-ettoi'o  (lolla  classi»  di  Scion/o   Naiiii'ali. 
\Klalili    "J  I 

I'imI'.  Caliiapcra vuli  ''■'> 

lìiam-a »        1 

Itiit'Itoiv  (lolla  (.'lasso  di  SfitMizi'   M^i'ali. 
A'iil.aiiti  -n 

(  lius.   iti   M.'iiza \(ili   "J  1 

Diivtidi'o  (lolla  classo  di    l.i'ltoi-o  o  Hello  Ai'li. 

A'otanl.i  2.") 
AstoniUi)  Pnii'.  l'iliv. 

Dcilioi-  (iiuseppe  l'iliv  .     .     .     .     voti  21 
Anziani  (lolla  jn-iiiia  Classe. 

Asolanti  23 

Prol'.  Santi  Sii\Mia veti  22 

l'ivi'.  Vino.  Cei'vollo     ....       »     10 

llispei'si »       .') 

Bianca »       1 

Anziani  della  .socoiida  classe. 

A'ctanti  21 

Maggiore  Pi'piii vdti  22 

Guggint) »     2) 

Dispersi »       'A 

Anziani  della  terza  classe. 

A'otanti  23 

Gius.  Montalbano voli  2.'! 

Giov.  Costantino »     22 

Dispersi »       1 

Segretario  della  prima  classe. 

Votanti  24 

Prof.  Gius.  Coppola voti  21! 

lìianca »       1 

Segretario  delia  seconda  classe. 

Votanti  24 
Astenuto  il  socio  Ardizzone. 

Girolamo  Ardizzone voti  23 

Segretario  delia  terza  classe. 

Votanti  24 
Astenuto  Prof.  Amico. 

Prof.  Uffo  Ant.  Amico.     .     .     .     voti  23 


—  11  — 

Se''i'etai'io  (leiieralo   a:,"'!!!!)!!). 


Votanti  v!l 

Michele  Russo  Onesto .     .     . 

.     voti  20 

Dispei-si 

.       »       1 

Tesouiei-e. 

Votanti  21 
Di  Giovanni  Gaetano    ....     voti  20 
Bianca »       1 

Finita  la  votazione  e  proclamati  dal  Presidente  i  nuovi  ufficiali  del  Magi- 
strato Accademico,  l'Accademia,  attesa  la  dichiarazione  fatta  in  principio  della 
seduta  dal  Comm.  Vincenzo  Crisafulli  Segretario  Generale  di  non  poter  più 
continuare  nell'ufficio  che  aveva  già  sostenuto  per  0  anni,  stante  la  sua  ca- 
gionevole salute  e  il  difetto  di  tempo  richiesto  per  l'adempimento  dei  doveri 
del  Segretariato,  e  stante  la  insistenza  del  Crisafulli  nella  detta  dichiarazione, 
quantunque  taluni  soci  avessero  espresso  l'animo  di  volerlo  confermare  nel- 
r  ufficio ,  ringrazia  sentitamente  il  predetto  Comm.  Crisafulli  dei  segnalati 
servizi  prestati  nell'ufficio  tenuta  e  a  dimostrazione  di  riconoscenza  lo  acclama 
Segretario  Generale  onorario  perpetuo  dell'Accademia. 

indi  l'Accademia  vota  un  ringraziamento  ufficiale  all'illustre  Prof.  Comm. 
Grande  Ufficiale  Giovanni  Bruno  pel  tempo  che  onorò  l'Accademia  della  sua 
Presidenza  dall'anno  1885  al  1890. 

.Mie  ore  3  si  scioglie  la  seduta. 


NOTA  DHIJJ:  PUBBLICAZIONI 

PERVENUTE  IN  CAMBIO  ALLA  REALE  ACCADEMIA 


NAZIONALI 

Acireale  —  Aivrideuìia  ili  Scienze,  Ledere  ed  .irli.  Ani  e  rendicoiiii.  Nuova 
>.iic'.  \o\.  l,  liS.slJ.  Acireale  1890. 

Bologna  —  li.  Accademia  delle  Scienze  dell' hlilulo.  Migliorie.  Tomo  \1H 
lasc.  2,  3,  4,  1887-88.  Tomo  IX  fase.  1,  2,  ;>,  t,  1888.  Tomo  X  fasci- 
colo 1,  2,  1889. 

—  Rendiconto  delle  sessioni.  .\nno  accademico  1888-89.  Bologna  1889. 
Brescia  —  Aleneo.  Commentari.  Anno  1889.  Brescia  1889. 

Firenze  —  U.  Accademia  della  Crusca.  Atti.  .Adunanza  pubblica  del  22  di- 
cendjre  1889.  Firenze  1890. 

—  A'ocaljolai-io  degli  Accadeuiici  «Iella  Crusca.  i,)uinta  iuipressione.  ^'ol.  VII, 

fase.   1.  rirenze  1890. 

—  BvlleUino  della  sezione  fìorenlina  della  Società  africana  d'Ilalia.  \o\.  VI, 

fase.  1  e  2,  10  aprile  1890.  Fase.  3  e  4,  10  giugno  1890.  Fase.  5  e  (i, 
8  ottobre  1890.  Fase.  7,  8  dicembre  1890. 

Lucca  —  R.  Accademia  lucchese  di  scienze ,  lellere  ed  arti.  Atti.  To- 
mo XXV.  Lucca  1889. 

Milano  —  R.  Istituto  lombardo  di  scienze  e  lellcì-e,  Classo  di  Ifittere  e  scienze 
storiche  e  morali.  Voi.  XVII.  Vili  .lolla  Sorie  III,  fase.  2.  Voi.  X\!IL  IX 
della  Serie  III,  fase.  2.  .Milano  1890. 

—  Rendiconti.  Serie  2,  Voi.  XXII,  fase.  XV-XVI  Adunanze  ordinarie  del- 

l'I 1  e  18  luglio  1889.  Fase,  XVII,  7  novembre  1889.  Fase.  X VII.  21 
novembre  1889.  Fase.  XX,  19  dicembre  1889.  Voi.  XXIII,  fase.  1,  .Vdu- 
nanza  solenne  del  9  gennaio  1890.  Fase.  II,  .\dunanza  ordinaria  1(5  gen- 
naio 1890.  Fase.  IV  ,  13  febbraio  1890.  Fase.  V  ,  27  febbraio  18!K)  , 
Fase.  VII,  27  marzo  1890.  Fase.  Vili,  10  aprile  1890.  Fase.  IX.  24 
aprile  1890,  Fase.  X,  8  maggio  1890.  Fa.sc.  XI-XII,  22  e  20  maggio  1890. 
Fase.  XIII,  12  giugno  1890.  Fase.  XIV,  2(i  giugno  1890.  Fa.sc.  XV-XVI, 
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III  ■■  17  lii-li».  IS'.IO.  l'.iso.  X\  11.  li  lh.\,'iiili|-c  ISilO.  l'.tsc.  X\  111,  -JO  11..- 
voiiil)i-o  181«).  l-':isc.  XIX.  'JO  <li.Tiiiluv>   is'.iii. 

—  lùtiiiliìziotic  .scifììti/ifii   Coijniilii.   Ani.    \  ni.    I\,    Iss'.).    Milano    IS'.IO. 

—  iyKicIt'i  ilfifiitìia  (li  scienze  iin/in-ali.   Ani.    \  ol.    XX  XIII  ,   Case.    1,  2,  '.\, 

<'.iti^Mic)   1S!H),  agosto   1S9(),    1    iiiaiv.o   1S!)(). 
Moncalieri  —  /«*.  Collef/io  Carlo  A/hcrlo.   (ìs^ercnlorio  (Viilrnlr.    IJollettiiio 

inensualtì.  Serio  11,   \ol.   IX.   X.  7,  hi.-lio   ISSI).  X.  N.  agosto  18S!).  X.  '.l. 

setleiuliri'  188!).  X.    In  ..imlir.'   Issi).   X.   11.  iiowiiiliiv   I8S!).  N.  l'-J.  di- 

ctMiihiv  1889.  Voi.   X.  X.   I.  gennaio  18!)().  N.  2,  l'ebbi-aio   1S!)().    N.  :!, 

mar/o  18U0.  X.    I.  aiu-ilo   l8!)0.  X.  .">,  maggio  18U0.  N.  (i.  giugno  18U0. 

X.   7.   luglio   18!)l).   X.   !),  s;!lloiiil.iv    ISIM).     X.    lO.  oUohr.;    18i)l).    X.    11, 

iiovcinlire   18U0.   X.    12.  (licoiiilnv   ISUI). 
Napoli  —  !Sociel(ì  i-ealc.    Atti    ilcU"  .Ar^'ailpinia  di  scienze    morali  e  politiche. 

\<)l.  XXI,  1887.   Voi.  XXIII,   I88i). 

—  Heiuliconto  delle  lornate  e  dei  lavori   dell'Accademia  di  scienze  morali  e 

jiolitiche.  Anno  XX\'II,  gennaio  a  dicembre  1888. 

—  Atti  della  IL  Accademia  delle  scienze  fisiche  e  matematiche.  Serie  2.  \'o\.  III. 

Napoli   188!). 

—  Rendiconto  dell'  .accademia  delle  scienze   fìsiche  e  matematiche.    Serie  2, 

\'ol.  :ì.  Anno  XXVIII,  fase.  7  e  8,  luglio  e  agosto  18Si).  Fase.  9,  set- 
tembre 1889.  Fase.  lO,  ottobre  1889.  Fase.  11,  novembre  1889.  Fase.  12, 
dicembre  18S9.  \'ol.  IV,  Anno  XIX,  tasc.  1,  gennaio  1890.  Fase.  2, 
febbraio  1S!J0.  Fase.  3,  marzo  1890.'  Fase.  4,  aprile  189D.  Fase.  6,  giu- 
gno 1890.  Fase.  7  e  8,  luglio  e  agosto  1890,  Fase.  9,  IO  e  11  settembre, 
ottobi'e  e  novembre  1890. 

—  R.  Accademia  medico-chiriirgica.  Resoconto  delle  adunanze  e  dei  lavori. 

Anno  XLIII,  Tom.  XLIII,  gennuo  a  dicaaibre  18S9.  iXapoIi   1890. 

—  Hollettino  Anno  2,  X.  .\  6,  7,  m  iggio-giugno-luglio   1890.    X.  8,  !),   IO. 

agosto-settembre  1890. 

—  Aecadiìnia    Ponloiiiana.    Atti.    Volume    XIX.    Napoli   18S!).    Voi.  XX. 

Xapoli  1890. 
Padova  —  Società  venelo-trenlina  di  scienze  nalurali.  DuUettino.  Tomo  IV, 
N.  4.  1890.  Atti.  Voi.  XI,  tasc.  II,  Anno  1889.  Padova  1890. 

—  La  Nuoi-a  Notarisia.    Rassegna  trimestrale.    Serie  2  ,  10  aprile    1890. 

15  giugno  1890.  1  agosto  18ÌJ0.  26  ottobre  1890. 
Palermo  —  Collegio  degli  Ingegneri  e  degli  Arcliilelli.  .Atti.  .Annata  XIII. 

1S9()  gennaio-aprile. 
Perugia  —  Accademia  di  belle  arti.  Atti.  Anno  1889.  Perugia   1889. 
Pisa  —  Società  toscana  di  scienze  naturali.  Atti.  Processi  verbali.  Voi.  VI- 

VII.  Memorie  Yol.  X.  Pisa  1S8!J. 
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—  AiiììfilJ  delli'   I  niri-rsil'i  tnxi-ane.  l\ii-ti'  I.  Scienze  iioolnj^'icln'  'l'otiiD  K\'III. 

Pisa  1888. 
Ravenna  —  Procùwiale  Acrmleriìùt  delle  hcUe  urti.  Atii  peparli  .imii  ls,s(>, 

INST,  188S,   18S;).  liavenna  ISiK). 
Roma  —  Jfinis'.ero  (fi  ngricollunt  iìidufttria  e  commercio.   Direzione  gè- 

nerale  della  slulislica.  Stati.stica  delle  cause  di  iiioi-te.  Anno  1887. 

—  Statistica  delie  cause  di  morte.  Anno  1888. 

—  Statistica  giudi/.iai-ia  penale.  .Vnno  1887. 

—  (.'ondizioni  edilizio  di  Roma  e  di  altre  città.  1888. 

—  Statistica  {giudiziaria  civile  e  commerciale,  .\niio  1887. 

—  Statistica  giudiziaria  civile  e  comuierciale.  Anno  1888. 

—  Movimento  dello  stato  civile.  Anno  1888. 

—  Popohizione.    Movimento  dello  stato  civile,  .\iino  XXVI.    1887.    Introrlu- 

zione.  Koma  188!*. 

—  Statistica   del    ('i)mmercio    speciale    d"  importazione  e  di  esportazione    dal 

Pgennaro  al  .31  gennaro  1890,  al  28  febbraio  1890,  al  31  marzo  1890, 
al  30  aprile  1890,  al  31  maggio  1890,  al  30  giugno  1890,  al  .31  lu- 
glio 1890,  al  31  agosto  1890,  al  30  settembre  1890,  al  31  ottobre  1890, 
al  .30  novembre  1890. 

—  Hullettin  de  l'Institut  International  de  statistique.  Tome  IV,  1.  1,  2.  18S9. 

—  -Annali  di  statistica  fascicoli   17-25. 

—  Sulle  associazioni  cooperative  in  Italia.  Saggio  statistico.  Roma  1890. 

—  Atti  della  Commissione  per  la'  statistica  giudiziaria  civile  e  penale.  Sessioni 

oi'dinarie  e  straordinarie  del  1889.  Roma  1890. 

—  Statistica  delle  opei-e  pie  al  31  dicembre  1880  e  dei  lasciti  di  beneficenza 

fatti  negli  anni  1881-89.  Spese  di  beneficenza  sostenute  dai  comuni  e 
dalle  Provincie  negli  anni  1880-87.  Lazio  e  Umbria.  Roma  1890. 

—  Statistica  delle  opere  pie  al  31  dicembre  1880  e  dei  lasciti  di  beneficenza 

fatti  n?gli  anni  1381-1887.  Spese  di  Ijfneficenza  sostenute  dai  comuni  e 
dalle  provinci'e  negli  anni   1880-86.  Sicilia  e  Sardegna.  Roma  1889. 

—  Miiiisle)-o  delle  finanze.  Direzione  generale  delle  gabelle.  Bollettino  di 

legislazione  e  statisti('a    doganale  e  commerciale.    Anno    VII.    (lennaro- 
Dicembre  1890. 
— Movimento  della  navigazione  nei  porti  del  regno  uoiraiiiio  I8N9.  Roma  18S9. 
Idem  nell'anno  1889.  Roma  1890. 

—  Relazione  sull'amministrazione  delle  galielle  per  1' e.sercizio  1887-88.  Ro- 

ma 1889.  Idem  per  l'esercizio  1888-S9.  Roma  1890. 

—  Movimento  commerciale  del  regno  d'Italia  nell'anno  1S88.  Roma   1889. 

Idem  nell'anno  1889.  Roma  1891. 

—  Mini.<ilero  della  Pubblica  Istruzione.  Indici  e  cataloghi.  IV.  I  Codici  Ra- 
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Ialini  (l-'lla  li.  Hiliiiouva  nazionale  (•(.•niivili'  ili  l'iicn/r.  \  ol.  1,  la.M,'.  !l-l(l. 
Uomu  1S81).  \\\.  1  t'ciiici  Panciaticliiani  ildli  I!.  lìililiotaca  nazionale 
wnlivile  (li  Fii-enze,  Voi.  I,  l'asc.  2.  Roma  ISSI).  \.  .Manoscrili-i  ili  Fi- 
li|i|»o  l'acini  (iella  H.  biblioteca  nazioiiaio  L-entrale  di  Fiivnzo.  Roma  ISS!). 
\1.  Annali  ili  Cahriol  Cialito  ilo'  FerraiM  .  \'i>l.  I.  fase.  1,  Uoiiia  ISDII. 
MI.  Pi.'-.'-ni  aiil.iolii  e  inoiloiMii  ])0.ssi'iluti  il.illa  li.  r.alliTia  do-li  llìi/.i 
ili  Fii'enz(.>.  \'oliinie  unico,  fase.  I,  Roma  1890. 

—  Cdinerii  dei  Dcitiiiali  —  Catalogo  metoilico  (lei,'li  .sci-iiii  conUMiiili    nelle 

pubblicazioni  iienodiclie  italiano  e  sti-aiiiei"e.  Parlo  1.  Scrini  liioi^ralici  e 
cl'itici.  Primo  supplemento.  Roma  ISS!). 

—  N.  Arciulcinia  dei  Lincei.  Rendicmili   ]iulililicati   pei'  cura  dei   .Segretari. 

\'ol.  V,  fase.  2,  2°  seniesti'e ,  l'oiiiunicazioni  pervenuto  allWccadciiiia 
,>iino  al  :ì1  luglio  188!).  Fase.  2,  al  1  agosto  1889.  Fase.  4,  al  18  ago- 
sto 1889.  Fase,  ò,  al  1  settembre  1S89.  Fase.  0,  al  lo  setlendjre  1889. 
l'asc.  8,  al  20  ottobre  1889.  Fase.  9,  Seduta  del  17  novembre  1889. 
Fase.  10,  Seduta  del  21  noveuibro  1889.  Fase.  ll,S.'du(,a  del  1  direiii- 
bre  1889.  Fase.  12.  8  dicembre  18S9.  Adunanza  solenne  del  giorno  Ri, 
Indice  del  volume.  Voi.  A"I,  la.sc.  1,  1"  Semestre,  seduta  del  5  gen- 
naro  1890.  Fase.  2,  Seduta  del  9  gennaro  1890.  Ivisc.  ."i ,  Seduta  del 
2  lebbraro  1890.  Fase.  4,  del  16  febbraro  1890.  Fa.sc.  del  2  marzo  1890. 
Fa-sc.  U,  del  marzo  1890.  Fase.  7,  del  1:5  aprile  1890.  F'asc.  9,  del  4  mag- 
gio 1890.  Fase.  10,  del  18  maggio  1890.  Fase.  II,  del  1  giugno  1890. 
Fase.  12.  del  15  giugno  ed  Indice  del  volume.  Fase.  1  ,  2"  Semestre, 
Comunicazioni  pervenute  all'Accademia  sino  al  0  luglio  1890.  Fa,sc.  2, 
al  20  luglio  1890.  Fase.  3,  al  3  agosto  1890.  Fase.  4,  al  17  agosto  1890. 
F'asc.  5,  al  5  settembre  1890.  Fase,  (i,  al  14  settembre  18',)().  Fase.  7, 
al  5  ottobre  1890.  Fase.  8,  al  19  ottobre  1890.  Fase.  9,  al  2  iiovem- 
bi-e  1890.  Fase.  10,  al  l(i  novembre  1890.  Fase.  11,  al  7  dicembre  1890. 
Fase.  12,  Seduta  del  21   dicembre  1890  e  Indice  del   volume. 

—  Classedi  scienze  morali,  sloricbe  e  Hlologiclie.  Serif^  IV,  A'ol.  V,  188S  Voi.  VI, 

1889.  Part.  2,  Notizie  degli  scavi  mai-zo,  aprile,  maggio,  giugno,  luglio,  agoslo, 
settembre,  ottobre,  novembre,  dicembre  1890.  Voi.  VII,  gennaio,  feb- 
bi-aio,  marzo,  aprile,  maggio,  giugno.  Atti  Serie  IV,  Anno  CCLXXXIV, 
1887,  Voi.  Ili,  Parte  1,  Memorie.  Parte  2  Notizie  degli  Scavi. 

—  Memorie    della    classe  di  .scienze,  fisiche,  matematiche  e  naturali,  Volu- 

me IV.  1887. 

—  Società  degli  Spettroscopisli   italiani.  Memorie.  Voi.  X\'I1I.  Disp.  7  lu- 

glio 1889.  Disp.  8,  agosto  1889.  Disp.  9,  settembre  1889.  Disp.  10,  ot- 
tobre 1889.  Disp.  II,  novembre  1889.  Disp.  12,  dicembre  1889.  Vo- 
lume XIX,  Disp.  1,  gennaio  1890.  Disp.  2,  febbraio  1890.  Di.sp.  3,  mar- 


zo  ISltO.  Disp.  4,  aprilo  iN'.M).  Dit^p.  :>,  ma'^gio  1N'.»().  Di.sp.  •),  yiu-iio  iSltO. 
Disp.  7,  luglio  1890.  Disp.  8,  agosto  18'.J0.  Disp.  i) ,  settembre  1800. 
Disp.   10,  ottobre  1800.  Disp.   11,  iioveiiilire  18i)0. 

l'I'fìfin  arni, -ale  meteorologico  e  geodinainico  ilaliano.  Annali.  .Serie  2, 

\n\.  \\\\.  parte  1,   188G.  Parte  2,  1880.  Parte  3,  1880.  Roma  1880. 

Siena  —  A*.  Accademia  dei  /ìsiocrilioi.  Atti  Serie  IV,  Voi.  2.  Fase.  1,  2. 
:;.    1.  ."..  0,  7,  8.  Siena  1800. 

Venezia  —  Xotari.sia.  Commentarium  pliycologiuni.  Index  generalis  anno 
luiii  l-lll.  1880-1888.  Anno  IV,  luglio  1880,  N.  1").  Anno  IV,  otto- 
bre 1880,  N.  10.  Anno  V,  gennaio  1800,  N.  17.  Anno  V,  aprile  1800, 
N.   18.  Anno  V,  agosto  1800,  N.  20.  Anno  V,  ottobre  1800,  N.  21. 

Verona  —  Accademia  d' agricoltura ,  arti  e  commercio.  Voi.  LXV  della 
Serio  III.  Fase.  23.  Verona  1889. 

II. 
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Berlin  —  Ahademie  der  Winseuxcliaflen.  Malliomati.sclio  und  naturwissen- 
scliafliche  Berichte  aus.  Ugarn.  luni  1SS7,  inni  18SS,  inni  1888,  oc- 
lolier  1880. 

Bpemen  —  yutv.ru-issenscho (lichen  Vereine.  Abliandlungon.  XI  liand  2 
(SL-lihussy*  Heft.  Bremen   1800. 

—  Festsclirift.  Band  XI.  Helts.  Bremen   1880. 

Bruxelles  —  Accadèmie  royale  des  sciencss,  des  lellres  et  des  biau.c-arls 
de  Beìgique.  Mèmoires.  Tomo  XLVII.  Bruxelles  1889. 

—  Bulletins.  3  Sèrie.  Tome  XUI,  "i  année  1887.  Tome  XIV  57  ann.'o  1887. 

Tome  X\'  08  annèe  1888. 

—  Mèmoires  couronnès  et  autres  mèmoires.  Tome  XL.  CoUection  in  8'  1887. 

Teme  XLI.  CoUection  in  8"  1888. 

—  Mèmoires  couronnès  et  mèmoires  des  savans  ètrangers.  Tome  XLIX.  1888. 

—  Sociètè  rollale  de' holanique  de  Beìgique.  Bulletin.  Tome  XXVIII.  l'-iu- 

xollos  1880. 

Budapest  —  A'.  r,igari.sche  geolog.  Anslall.  A  Magyar  kiz  Fiildtani  intezet 
K..i.\v-ès  Tèrkèplai-ànak.  Pòt-czimjegyzèke  188(),  1888.  Budapest  1880. 

Cambrigde  —  Mv.senm  of  Comparalice  Qoologt/  al  Ilarmrdfs  College. 
Bulletin.  Voi.  XVIII,  June  1889.  Voi.  XIX.  N.  1,  february  1800.  N.  2, 
3  march  1800,  N.  4,  may  1890.  Voi.  XX,  N.  1,  may  1800.  X.  2,  au- 
gust  1800.  N.  3,   1  november  1800.  Memoirs.  Voi.  X\1I,  N.   1. 


—  18   - 
Christiania  —    l/V/<'/*.s7,'"/w  .vf/Av/M.  Ovorsi-t  i   iss-^.  Clii-isiiania  iss'.i. 
.\"..i-sko  Jonil'uiidn:^  nl.IsMiroi' i   N^n-diska   Miiscci    i   Slckliolm   al'  D.    lii-vaM 

I'ikIsiH.  C'Iii'istiaiiia  ISSS. 
Djis  (ietlidit  ili's  Siiimiiiili's  in   IMalons    l'rota.yniMs   \'imi   .1    Aars.  Clii'islia- 

II  ia   18SS. 

—  l-lniiiiifi'iitio  Hi'viiioai'iiin    Ddvronsiiiiii    Aiictoro  N.  ('.   KìiuI'hm'i,''.   Clii-istia- 

hi.i   1S8.S. 

—  Ailililional   Notos  on    Ansli'alian    CImiIoooim   i-aisnl   liv.ni   lli-icl   Mud   liy  (i. 

().  Sai's.  Christiania   ISSS. 

—  loi-dskjaelv  i   Nm-gc   1SS7   al'  Hans  Itcusdi.  Chrisliaiiia   ]S8S. 

—  Ti)  tliporonipi'  vedrui-oni'o  on  klasso  ln'akisldkronc  kiirvoi-  al'  Am'I   'riiiu'. 

C'Iiristiania  1888. 

—  Clii-isliania  01)sei-valiii-iuni.s  Pollioi'ido  liostemt  veii  Observalionei-  i  forste 

Vertikal  af  H.  Geelnniyden.  Clirislianiia  188^. 

—  Beiti'iige  zui"  Lehrc  von  dea  gesscliionclulosen   piMnoiuen  in  di'u  iiidogci'- 

manischen  Spi'aclien  Voti   Dr  A  Tdi'p.  Chi-i.stiania  1888. 

—  Stuiliei-  over  Nedlìoi-ens  N'arigliod  og  Taethed  i  Norge  al'  11.  Mohn.  Ciii-i- 

stiania  1888. 

—  DiftPi'iens  Forelcomst  i  Norge  af  Axel  loliannessen.  C'Iiristiania  1888. 
Chur  —  Salii i-forschcnden  Gesellschafl  Graubùnclens.  Jalires.  IJericiit.  Neue 

Folgo  XXX  lahrgung  1886-87.  XXXI,   1887-88.  XXXII,   1888-89. 

Cracovie  —  Acadèìnie  dea  .tciences.  Bnllettin  international.  Conipt^s  reiidns 
des  seaiices  de  l'aiiné»  1890. 

Dijon  —  Acadèmie  des  scienees  cu-l.s  et  helles  lellres.  Qnatrirme  Sèrie.  Tome 
premier.  Années  1888,  1889.  Djon  1889. 

Edinburgh  —  Geologica!  Snciely.  Transactions.  Voi.  VI  ,  Pan.  I.  Edin- 
burgh, 1890. 

Genève  —  Iiutilut  nalional  genevois.  Bnllettin.  Tome  XXIX.  Genève  1889. 
Mèmoires.  Tome  XXII,  1886,  1889.  Genève  1889. 

—  Socwtè  de  physique  ed  d'Jtidoire  naturelle.  Mèmoires.  Tome  XXX.  Se- 

comle  partie.  Genève  1889-90. 

Halle  —  A'.  Leopoldina  Carolinische  deuLsche  Aliadeììiie  der  Naturfor- 
scher.  Amtlichesorgan.  lahrgang  1889.  Halle  1889.  Nova  Acta.  Band  LIV, 
X.  2.  Band  LV,  N.  1,  Halle  1889. 

Harlem  —  Socièle  hollandaise  des  sciences.  Archives  Nèerlandaises.  To- 
me XXIV,  2  of  3  livraison.  Harlein  1890. 

—  Ouvres  complètes  de  Chri.stian  Huygens.  A^ol.  2.  Corresponda.ice  1657,59. 
Hermannstadt  —  Siehenlnrgischen    vereins  fur  naturwissenschaften.  Ve- 

rhandlungen  und  mittheilungen  XXXIX,  lahrgung  Hermannstadt  1889. 
Konigsberg  —  Phi/.-iikalisc/i  dhonomisc/ie  Gesellschafl  Schriflen.  Neunundz- 
wanzigster  lahrgang  1888.  Konigsberg  1889. 


—  l'.l  — 

Madrid  —    Almiììitn/ìn'  ìu'mlicn  pora  ol  aii.   Is'.il.  Maili-id   Iss!».  M.  poi-a  el 

.'M.    IS'.V?.  M.uli-iM   1S!<)0. 
Meibnurne   —    drnlnfjh'aì    Soci,>fi/    «f    .[l's/rnlaxiu.    Traiisactions  ,    Voi.     I, 

l'ili.    1\'     I.S'.IO. 

—  Xnlnraì  fiìs-lo)\i/  of  Victoria,  l^roiii-oimis  of  the  zooloo-y  of  Victoria.  De- 

cade XVIII.  Mplboiii-ne  18S!).  I)eca<ie  XIX,  Mclhoume  188!).  Decade  XX, 
Mellioiirne  18!)0. 
Mexico  —  Socieihtd  rienli/ìca  Antonio  Atzate.  Jlcniorias.  Tomo  III.  Cua- 
(lei'iio  X.  1,  iulio  (le  1889.  N.  2,  agosto  de  1881).  X.  3,  septiembi-e  de 
1880.  X.  4,  5,  (),  nctobre,  noviembre,  diciembfe  1889.  X.  7,  S  onero  y 
febi-ei-o  1890.  X.  9,  marzo  de  1800.  X.  10.  ahi-il  de  1S!»().  X.  1 1  e  12, 
mago  y  jnnio  de  1890. 

—  Obserrnlorio  meteorologico  magnetico  centrai.  Moinon'a  do  la  Socreteria 

de  Tomento  1883-8.5.  Tomo   I,  2,  3,   1,  o. 

—  Informes  y  documentos  relativos  a  Comercio  interior  y  exterioi-  agricul- 

ture.  minei'ia  è  industi'ia.s  1890.  .\nales.  Tomo  Vili.  Mexico   1887. 

Minneapolis  —  Geological  and  Naturai  hislory  Suriiei/  of  Minnesota.  Si- 
xtHf.iith  annual  report  for  the  Jeai-  1887.  St.  Paul  1888. 

Montevideo  —  Ohaervatorio  meteorològico.  N.  1,  dùsiembre  de  1889.  X.  2, 
enero  de  1890.  N.  4,  marzo  de  1890.  X.  6,  mayo  de  1890.  X.  8,  iulio 
de  1890.  N.  9,  agosto  de  1890.  N.  11,  octobre  de  1890. 

Montpellier  —  Acndhnie  des  scìences  et  leltrea.  Mòmoires  de  la  sections 
dcs  lettres.  Tome  Vili,  fase.  III.  .Vniires  1888-89.  Montpellier   1889. 

Montreal  —  Roi/al  Socieiij  of  Canada  Pmceedings  and  transactions  for  the 
ve.ii-  1889.  Voi.  VII.  Montreal  1890. 

Moscou  —  Sociì'li'  imperiale  des  naturalistes  de  Mn.vnv.  Uulletin.  X.  1. 
1889.  Moscou   1889. 

New  Haven  —  .4.s-tronomiral  Ob.s-errntorji  of  Yale  rnirersili/.  Transactions. 
\o\.  I,  Part.  II.  New  Haven  1889. 

New-York  —  Academy  of  Sciences.  .\nn:ils.  \iii.  1\',  .\".  10,  li.  1889. 

Paris  —  Remie  internationale  de  l'electricite  et  de  ses  applications.  5  an- 
née,  10  aout  1889,  Tome  IX  N.  87.  2.')  aout  1889,  .\.  88.  10  septem- 
bre,  .N.  89.  25  septembre,  N.  90.  IO  octobi'e,  X.  91.  25  octobre,  X.  92, 
25  novembre,  X.  94.  10  decembre,  X.  9.5.  25  decembr3  ,  N.  9fi.  6  an- 
nèe  10  ianvier  1890,  Tome  X,  N.  07.  25  ianvier ,  X.  98.  10  fèvrier, 
N.  99.  25  fèvrier,  X.  100.  10  mars,  X.  101.  25  mar.s,  X.  102,  10  a- 
vril.  N.  103.  25  avril,  N.  104.  lU  mai,  X.  105.25  mai,  X.  100.  10  iuin, 
X.  107.  25  iuin,  X.  108.  10  iuillet,  Tomo  XI.  X.  lo!».  -^5  inillct,  X.  110. 
10  aout.  X.  1  lì .  25  aout.  X.  1 12.  10  septembre,  X.  113.  10  octobre,  N.l  15. 
25  (x:tobr<'.  .X.   IKl.  -^5  iidvfmbre,  X.  118.  25  decembre,  N.  120. 


—  20  — 
Philadelphia  —    Wi'i/iirr    /'''■('<-'    hi.slilxlc  nf  Scicuci-.    Timus  uli.uis.   \'i)l.  "i. 

IVi'.'iiiIkm'   ISSI).   \o\.  :ì.  Augiisl   IS'.H). 
Rio  de  Janeiro  -  ■    lù'risln  (l<i   ()ì>srrnil(i,-in.  AniKi  IV.  N.  7,  S.  '.l.  IO,  11,  12. 

.Villi..  V,  N.  1.  2,  ;ì.  1.  :>,  s,  11,  10,  11. 

Rouen  —  Acadriiìic  ties  scioìCCf:,  licllcs  lelln:s  et  ai-h:  l'ivcis  aualvliiiui-  ilns 

tiMvaiix.  Aniiòe  18S7-SS.  Uoiieii   188!). 
San  Ferdinando   —  Imlilulo  ;i  Obsercnlon'o  <ìc  .^fariua.  Anales.  Seccioii  2. 

(,ll.soi".aci()iie.s  iiietei'eoiògicas.  Ali.   188'.).  San  Fertliiiaiulo  18!)0. 

—  Catalogo  (le  la  liiWioteca  eii  31  do  dicii^mbro  de  188S.  Sin  l-'i-rdinaiidi.  IS8i). 
St.  Pétersbourg  —  Acnd('i»ie  imperiale  (le!<  scieìices.  \11  Sòi-ie.  McMiiiiire.s. 

Tomo  XXWl,   N.  1),    10,    11,   12,    13,   li,   W  Ki.  Si.  IVtorsbmi-g  188S. 

—  Hiilletiii.  Nouvelie,  Sei-io  I  (XXXIII)  N.   1.    IS8U. 

Sydney  —  A'.  Sofieti/ofNe>r  Sou/Ji  Wales.  loncnal  ot  I>ro<:eodini;s.  \o\.  XXIII 

l'.UM.     1.     ISSI). 

Stockholm  —  Socirti-  entouxjlogiqKC.  Knlonioloyisk  tiiLski-ift.  Xv^.  IO,  18!t0. 
Ilaft  1.  2,  3,  4.  Stockholm  1889. 

—  A'.  Scensliu  reiensynps  akademien.  Handlingar.  Tjugonde  IJandeL  1882 

och  1883  Foi-ra  Iiaftet.  1882  och  1883    Seiiare    liiiftet.    1884  och  1885 
Foi-i-a  Iiaftet.   1884  och  1885  Senape  liilflet. 

—  Bihang.  Monde  handet  luifte   1,  2.  Tionde,  1,  2.  EIpIio,   1,  2.  Toiete  ,   1, 

2,  3,  4.  Trettonde,   1,  2,  3,  4. 

—  Ofvei-sigt,  41   Al'.  1884.    42  Ai\  1885.    43  Ar.  1886.    41  Ai\  1887.    45 

Ar.  1888. 
Toronte  —  The  Canadian    histitute.    Proceedings.  Tliii-d    Serier  Voi.  VII, 
fasciculas  I.  Toronte  1889. 

—  Annual  i-epoi-t.    Session  1888-89  being    part  of  appendix    to   tiie    lieport 

of  the  Mini.ster  of  Educatioii,  Ontai-io  1889.  Toronte  1889. 
Trieste  —  Mu^eo  civico  di  .storia  naiirrale.  Atti  A'ol.  YIII.  Trieste  1890. 

—  Società  adriatica  di  Scienze  naturali.  Voi.  XII.  Trieste  1890. 

\iyjen  —  A'.  K.  Zoologisch  holanischen  Gesellachaft.  Yerhandlangen.  lahr- 
gang  1889.  XXXIX  iiand.  III  Quartal.  XXVIX  band  IV  Quarta!.  XL 
band  II  Quartal.  XL  band  III  Quartal.  XL  band.  IV  Quartal. 

—  K.  K.  Xalurhistori.schen    hofmuseuììu.  Annalen    liand  W  ,  X.  2  Wien 

1889.  Band  IV,  X.  3,  Wien  1889. 

—  Internalionale  Erdmessung.  Astronomische  Arbeiten.  I  band.   Làngen- 

bestimmungen.  Wien   1889.  II  band.  Langenbestiiumungen.  Wien  1890. 


Ol'EKE  l'I'RVHXl'TI'  1\  DONO  .\I.LA  K.  ACCADIÌMIA 


B.uui.o  l)u  lÌAUTui.oMKo  —  Uìi  ciiso  (U  tt'Uiiiio  cumlo  col  subii  inalo  coi-- 
lOsico.  Osservazione  clinica.  Milano  LSUO. 

—  Centfi  termiti.  Ricerclie  spei-inientali.  Napoli   IN'.U). 
Cauixi  N.  Ci.  —  Primi  Saggi.  2"  Migliaio.  Milano  1890. 

Ci.mh.^li  GiusKi'i'K  —  Per  un  monumenlo  a  Nicolo  Spedalieri  in  Bronle. 

Discorso    tenuto    nel  Teatro   Conuinalo  ili  Bronte  il  2  giugno  1S8U.  A- 

ilornò  188!). 
Dexz.\  P.  F.  —  Le   Valangite  degli  inoerni  JHS.')  e  I88S.  Torino  1889. 

—  La  incUìuizione  magneliea  a  Torino  e  nei  clinlorni.  (.Nota).  Torino  1889. 

—  /  terremoti  di  novembre  e  di  diceinbre  ISSI  in  Italia.  Torino  1888. 
Gregorio  Dr  Fedeli  —   Orchite  Malarica.  Roma  1890. 

Gi:cci.\  G.  B.  —  Sar  les  trasformations  gcomètrinues  planes  birntionnelles. 
Coinptes  Kendus  tles  sèances  de  1'  Acadèniie  de.s  Sciences,  t.  CI,  p.  808 
(2  pagine).  Présentèe  par  M.  de  Joncjuières. 

—  Sur  les  transformation.'s  Cremona  dans  le  pian.  Comptes   Rendus   des 

séances  de  IWcadémie  des  Sciences,  l.  CI,  p.  8()()  (4  pagine).  Présentèe 
par  M.  de  .lonquieres. 

—  Formale  analiliche  di  alcune  irmsformazioni  Cremoniane  delle  figure 

piane.    Rendiconti  del  Circolo    Matematico  di  Palermo,  t.  I,  p.   17,  20, 
21,  50  (con  aggiunte)  (18  pagine). 

—  Teoremi   sulle   trasformazioni  Cremoniane  nel  piano.    Rendiconti  dd 

Circolo  Matematico  di  Palermo,  t.  I,  p.  .5G,   119  (10  pagine). 

—  Sur  une  question   concernanl  les  points    singiUiers  des  courbes  ahjè- 

briques  planes.  Comptes  Rendus  des  sèances  de  l'.Vcadèmie  des  Sciences, 
t.  CHI,  p.  594  (3  pagine).  Présentèe  par  M.  llalphon. 

—  Generalizzazione  di  un    teorema  di  No,Hhcr.    Rendiconti    del    Circolo 

Matematico  di  Palermo,  t.  1,  [>.   i;i9  (IS  pagine). 

—  Stdla  riduzione  dei  sistemi  lineari  di  curve  ellitlicke  e  sopra  vn  teo- 

rema generale  delle  curve  algebricfie  di  genere  p.  Rendiconti  del  Cir- 
colo Matematico  di  Palei-mo,  t.  I,  p.   l.)9  (21   pagine). 

—  Osservazioni  sopita  una  Comunicazione  del  doli.  Segre.  Rendiconti  del 

Cii'colo  Matematico  di   Palermo  (X'erijali)  t.   I,   p.  ."ÌNti  (2   [ìagine). 

(j 


/)(»,•  sidt'itii  lineari  (Vnnline  miììiiixi,  ili  ge>ì<'re  p  =  i*.  lÙMidicdnii  di'l 

(.'ii-colo  Matoniatici)  ili  l'altM-mo  (Verbali),  t.  I,  p.  388  (una  pagina). 

Sur  l'ititeisectioìis  ile  tleii.r  courlies  alf/èbriijues  en  im  pnivl  singviirr. 

CoinplGS  lieiidu.s  (ics  siMiicos  ili'  rAcailómie  dos  SoÌ(Micos,  i.  ('\'ll,  p.  (>.">(> 
(lì  pagine).  Pcèsentw  par  M.  llaiplieii. 

—  Tlièorì'nìe  general  concernanl  les  coitrhea  nlgrliì-iqnes  planes.  Comptps 

Reiitliis  (les  sèances  de  l'Acjxdèinie  des  Sciences,  t.  ('\'II.  \k  •*'^'''  (-  !'•'- 
gine).  Presentèe  par  M.  Haipheii. 

—  Sulla  classe  e  avi  numero  dei  /lessi  di  una  curva  algebrica  dolala  di 

singolarilà  i/ualunque.  Rendiconti  della  R.  Accademia  dei  Lincei,  voi.  V, 
r  semestre,  p.  18  (8  pagine).  Presentata  dal  Socio  Cremona. 

—  Sopra  un  recente  lavoro  concernente  hi  riduzione  dei  sislei/ti  lineari 

di  cnrre  algebriche  piane.  Rendiconti  del  Circolo  Matematico  di  Pa- 
lermo (Verbali),  t.  Ili,  p.  23.3  (2  pagine). 

—  Svile  singolarità  composte  delle  curve  ulgehriclie  piane.  Rendiconti  del 

Circolo  Matematico  di  Palermo,  t.  Ili,  p.  241  (19  pagine). 

—  Sur  une  classe  de  sv.rfaces  reprèsentahles ,  poini  pur  poinl ,  s>'r  un 

pian.  Associations  Pran^aise.  Compie  Renda  de  la  nenviènie  session 
(Reims),  p.  191  (10  pagine). 

—  Sulle  superfìcie  algebriche  le  cui  sezioni  piane  sono  unicursali.  Ren- 

diconti del  Circolo  ^Matematico  di  Palermo,  t.  I,  p.   16.")  (1  pagine). 

—  Svi  sistemi  lineari  di  superficie  algebriche  dotali  di  singolarilà    base 

qualunque.  Rendiconti  del  Circolo  ]yIateraa(,ico  di  Palermo,  t.  I,  p.  338 
•       (12  pagine). 

—  Tliéorème  sur  les  poinls  singvliers  des  surfaces  algèbrique^.    Comptes 

Rendus-des  sèances  de  1' Acadèmie  des  Sciences,  t.  CV,  p.  741  (3  pa- 
gine)   Présentée  par  M.  Halphen. 

—  Un  teorema  sulle  curve  singolari  delle  superfìcie    algebricìie.    Rendi- 

conti del  Circolo  Matematico  di  Palermo,  t.  II,  p.  79  (2  pagine). 

—  .S'"  una  proprietà  delle  superficie  algebriche  dotate  di  singolarità  qua- 

lunque. Rendiconti  della  R.  Accademia  dei  Lincei,  voi.  V,  1°  semestre, 
p.  349  (-5  pagine).  Presentiìta  dal  Socio  t'remona. 

—  Sidla  iìilersezione  di  tre  .superfìcie  algebricìie  in  un  punto  singolare 

e  su  una  questione  relativa  alle  trasformazioni  razionali  nello  spazio. 
Rendiconti  della  R.  Accademia  dei  Lincei,  voi.  Y,  1°  semestre,  p.  4.jG 
(()  pagine).  Presentata  dal  Socio  Cremona. 

—  Nuoci  teoremi  sulle   superfìcie   algebriche  dotate  di  singolarità  qua- 

lunque. Rendiconti  della  R.  Accademia  dei  Lincei,  voi.  V,  1°  semestre, 
p.  490  (8  pagine).  Presentata  dal  Socio  Cremona. 


—  23  — 

M()(iNi  A.  —  Sulle  OHcillitzioni  del  pendolo  andò  riguardo  alla  rotazione 
della  terra.  Tesi   1890. 

Peij.egrixi  Dr  r..  Battista  —  Versioni  di  Gridio,  Catullo,  Orazio,  Mim- 
nermo  —  Canti,  Tramonto— Giuseppe  Parini.  Primo  migliaio.  Jlor- 
tar:i   1S!)(>. 

Pi.ATANiA  iWoVANNi  —  l  fenomeni  sottoiiuirini  durante  l'Jvruzione  di  Vul- 
cano (Eolie)  nel  1HS8-89.  Acireale  ISOO. 

Pantaleo  Pkok.  M.  —  Parti  prematuri  artipriali  ed  e, rdiriotomie  eseguite 
nella  Clinica  ostetrica  di  Palermo.  Estratto  dalla  Sicilia  Modica.  .Vniio  2, 
fase.  2". 

Palaci  Puoi--.  Fkhdinando  —  Elementi  climatotogici  della  città  di  Teramo 
dedotti  dalle  osservazioni  meteoroìogiclie  del  sessennio  1883-88.  Te- 
ramo 1S!»0. 

Ricco  A.  —  Osserrazioni  astrofisiche  solari  eseguite  vel  Regio  Osserva- 
torio di  Palermo.  Statistica  delle  macchie  solari  nell'anno  1889.  E- 
stratto  dalle  Memorie  degli  Spettroscopisti  italiani.   \'o!.  XIX.  1890. 

R0S.SI  Scotti  Conte  Dr  Luigi  —  Nella  solenne  premiazione  agli  studenti 
della  Perugina  Accademia  di  helle  arti  li  22  .'settembre  1889.  I)i- 
scor.so.  Perugia  1.S90. 

Salvo  ih  I'ietraoanzili  Rosario  —  I  Sicidi.  Ricerca  di  una  cìnlti)  ila- 
liaiifi  anteriore  alla   Greca.  Stadio  primitivo.  Palermo  18St. 

—  I  Sicidi.  Stadio  civile.  Palermo  18S7. 

—  Palermo.  Palermo   1880. 

—  //  mio  paese.  Paloi-mo  1888. 

Scacchi  Arcangelo  —  Il   Vulcanetto  di  Puccianello.  Memoria.  Napoli  1589. 

—  /  projetti  agglutinanti  dell'incendio  vesuviano  del  lil.'U.  Nota.  Estratto 

dai  Rcnd.  della  R.  Accademia  delle  Scienze  fisiche  0  matematiche.  Fase.  10. 
Ottobre  1889. 

—  La  regione  vulcanica  fluori/era  della  Campania.  Firenze  1800. 

—  Appendice  alla  prima  memoria  sidla  lava  Vesuviana  del  1631.    Na- 

p..li  18S9. 

SciiiAPAREi.Li  Ernesto. —  //  libro  dei  funerali  degli  antichi  Egiziani  Ti-d- 
dotto  e  commentato  da  Ernesto  Scliiaparelli.  Voi.  secondo.   Itoma  1890. 

Tedeschi  Lino  Domenico  —  L' Influenza  epidemica.  Sua  p>-Oììta  facile  gua- 
rigione. Palermo  189u. 

ZcRRiA  GiLsEi'i'E  —  Sulla  espressione  degl'  integrali  ellittici  in  integrali 
definiti.  Memoria.  Napoli   189.0. 

Zona  Temistocle  —  Lettera  a  proposito  di  un  lavoro  di  triangolazione 
del  Prof   Venturi.  Palermo  1890. 

Al).  Franck  —  Nouveau.r  essais  de  Criliqu.e  Philosophirjue.  Paris  1890. 


—  2i  — 

Miviir.i.K  Stossuii  —  /  Dishnni  ilt'f/l>  im/lhi.  Lavoro  inoiio^i'alico.  Trie- 
ste 188!). 

—  //  generi'  tridiosuma  Rmlolp/ii.  L;ivoi-o  mouoyi-alìco.  Triesti)  18!)0. 

KnsKsT  Navii.i,e  —  Le  libre  arhitre.  Etude  pliilosopliitjue.  Fai-is  1890. 

IMtKi  i.iioMMK  Di:  HoKUK  Ai.i-KKi)  —  Malèriau.r  pour  la  faune  enlomologique 
(Ili  llurnaul.  Bruxelles  188U. 
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PROMOTORE 

//  Sindaco  di  Palermo:  PATERNO'  DI  SESSA  EiMANUELE 
Senatore  del  Regno,  Professore  ordinario  di  chimica  generale  nell'Università 
di  Palermo,  Mendtro  del  Consiglio  Superiore  di  Sanità,  Socio  della  R.  Ac- 
cademia   dei    Lincei,  Socio   della    Società  dei  XL  ,  Cav.   ìe  ,  Conim.   *  , 
Conim.   "J--,    ò. 

SOCIO  ONORARIO 

SUA  MAESTÀ  DON  PIETRO  II.  EX  IMPERATORE  DEL  BRASILE 


MAGISTRATO  ACCADEMICO 


'Pì-emlenle 

Vice -Preside  lì  ti 

Gemmellako  Gaetano  Giorgio,  Professore  ordinario  di  mineralogia  e  geologia 
nell'Università  di  Palermo,  Direttore  della  scuola  di  farmacia,  Socio  della 
R.  Accademia  dei  Lincei,  Socio  della  società  dei  XL,  Presidente  della  So- 
cietà di  Scienze  Naturali  ed  Economiche  di  Palermo ,  Membro  del  Comi- 
tato Geologico,  Cav.   :à.  Uff.   *,  Comm.   ^. 

Di  GioVAS.M  .Vb.  Vincenzo,  Professore  ordinario  di  stoi-ia  delia  filosofia  nella 
R.  Università  di  Palermo  ,  Incaricato  della  Filosofia  morale.  Socio  corri- 
spondente dell'  Istituto  di  Francia  ,  della  R.  Accademia  del  Belgio  ,  della 
Pi.  Accademia  dei  Lincei,  della  R.  .\ccademia  della  Crusca,  della  R.  Ac- 
cademia di  San  Luca,  Vice  Presidente  della  Società  Siciliana  per  la  Storia 
Patria.  Uff.    *. 

!Sef/rela)-io  Generale 

S.AMi-(.i.n  Luigi,  Dottore  in  legge,  Profes.S()ie  oi'dinaiio  di  dritto  civile  nella 
Università  di  Palermo,  Incaricato  della  Esegesi  sul  Corpng  juris,  Presi- 
dente a  vita  del  Circolo  giuridico  di  Palermo,  Socio  corrisponilente  della 
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Sociotìi  ili  Scienzo  NaUiiMli  oil  Econoniiclu'  ili  l'alcniiu,  Socio  o  Coiisigliei-fi 
.lolla  SocioU'i  Siciliana  pei-  la  Storia  Patria,  MoiuIum  della  Società  geogi-a- 
tìca  italiana,  della  Socirti'  de  h'ffislalion  campa riv  >V\  l'arigi,  IMombn^  ijol- 
r  Istituto  (li  Diritto  Romano  di  Roma,  Meiiiln'o  onorario  dcH' Istituto  di 
Storia  del   Diritto   Romano  nellTiiivorsità  di  Catania.  Couini.    ■■i> . 

Classe  di  Scienze  Naturali 

DirdJorr 

Cai.haukka  Francesco,  Ingegnere,  Professore  ordinario  di  meccanica  razionale 
nella  R.  Università  di  Palermo  ,  Socio  ordinario  della  Società  di  Scienze 
naturali  ed  economiche  di   Palermo,  Ufi'.    *,   UH',     -m  . 

Anziam' 

Ckkvki.i.o  Vincenzo,  Dottore  in  medicina,  Professore  ordinario  di  materia 
medica  e  farmaceutica  sperimentalo  nell'Università  di  Palermo,  Vice  Segre- 
tario della  Società  di  scienze  naturali  ed  economiche,  Socio  della  R.  Acca- 
demia delle  Scienze  mediche,  e  della  Società  Siciliana  pei-  la  Storia  Patria, 
Consigliere  provinciale  sanitario,  cav.   *,    ò,    i>  ■ 

SiKENA  Santi,  Dottore  in  medicina,  Professoi-e  ordinario  di  anatomia  patologica 
neirUniveisità  di  Palermo,  Socio  ordinario  della  Società  di  Scienze  naturali 
ed  economiche  e  della  R.  Accademia  delle  Scienze  mediche,  Uff.   tj . 

Segretario  della  ClasKe 

CoPFOi-A  Giuseppe,  Dottore  in  medicina.  Professore  ordinario  di  patologia  spe- 
ciale medica  nell'Università  di  Palermo,  Socio  della  R.  Accademia  delle 
scienze  mediche,  cav.   «g». 

Classe  delle  Scienze  morali  e  politiche 

Direliore 

Di  Mexza  Giuseppe,  Dottore  in  leggi.  Presidente  di  Corte  di  Appello  di  Palermo, 
Consigliere  Provinciale  Sanitario,  Socio  corrispondente  della  Società  delle 
Scienze  Naturali  ed  Economiche,  Socio  della  Società  Siciliana  per  la  Storia 
Patria,  Uff.   * ,  e  Comm.    --j» . 

Anziani 

Ma(;(;iork  Pekxi  Francesco,  Dottore  in  leggi,  Professore  straordinai'io  di  stati- 
stica nella  R.  Università  di  Palermo,  Vice  presidente  della  R.  Commissione 
di  Agricoltura  e  pastorizia  per  la  Sicilia  ,  Socio  della  Società  di  Scienze 
Naturali  ed  Economiche,  ilella  Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  dei 


Zelanti  (ii  Acireale,  dei  Ti-aslonnati  di  Noto,  dell'Agerina  di  Agira,  della 
Liliera  Società  degl'insegnanti  di  Palenmi,  del  Progresso  di  Palazzolo  Acreide. 
tlrtìiNi)  Giuseppe,  Dottore  in  leggi,  Avvocato,  Professore  ordinario  di  dritto 
romano  nell'Universitìi  di  Palermo,  Incaricato  d'introduzione  alle  scienze 
giuriiliche  ed  istituzioni  del  dritto  civile.  Cav.   =ì-. 

Sefji-etario  di  Classe 

Ardizzonk  Girolamo,  Socio  dell'Accademia  dei  Zelanti  e  Dalìiica  di  Acireale  a 
S  «ciò  d^'lla  Siii'ici'i  iIpì  Letterati  di  Maili-iil,  cav.    ■■■>>. 

Classe  di  Lettere  e  Belle  Arti 
Diretloi-e 

PiruK  Giuseppe,  Dottore  in  medicina,  Segretario  generale  perpetuo  della  Real 
Accademia  delle  Scienze  mediche.  Socio  e  Consigliere  della  Società  siciliana 
per  la  Storia  Patria,  Socio  della  K.  Commissione  pei  Testi  di  Lingua,  dello 
.Vteneo  Veneto,  ecc.,  Cav.   *   e  Uff.   =5=. 

Anziani 
MoNTAi.iuNo  Can.  Giusepiio. 
Costantini  Giovanni,  Dottore  in  legge.  Avvocato. 

Secfrelario  della  Classe 

Amico  Ugo  Antonio,  Professore  di  lingua  italiana  nel  R.  Liceo  Ginnasiale 
Umberto  \,  Socio  della  Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  Cav.   ■^•. 

Segrelario  Agginhlo 

Rl'sso-Onesto  Michele,  Dottore  in  leggi,  So.stituto  Procuratore  del  Re,  Socio 
delia  Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  Cav.   c^.. 

Tesoriere 

Di  Giovanni  Gaetano,  Socio  della  Societìi  siciliana  per  la  storia  patria.  Socio 
corrispondente  della  Colombaria  di  Firenze,  e  di  altre  .\ccademie  e  Membro 
della  Commissione  ampelografica  della  provincia  di  Girgenti,  Comm.-», 
Decorato  di  ;<  medaglie  il 'oro. 
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i     Gaetano  Giorgio  Gi:mmi;i.i.ako. 
Vice  Presidenti.  .  .  .     |     y,j^,cENzo  Di  Giovanni. 
Segretario  Generale.  .    —  Luigi  Sampolo. 

!     Francesco  Cai/,>aki:ka. 
Direttori  di  Classe  .  .  Giuseppe  Di  Menza. 

(     Giuseppe  Pitrk. 

/     Santi  Sirena. 

Vincenzo  Cervello. 
Giuseppe  Gugino. 
'■anziani '^     Francesco  Maggiore  Perni. 

I     Giuseppe  Montai. hano. 

\     Giovanni  Costantini. 
Segretario  Aggivnlo.  .    —  Michele  Russo-Onesto. 
Tesoriere —  Gaetano  Di  Giovanni. 

CONSIGLIO  DI  .VMMINISTKAZIONE 


Presidente — 

Segretario  Generale.  .    —  Luigi  Sa.mpolo. 

Tesoriere —  Gaetano  Di  Giovanni. 

i   Giuseppe  Di  Mknza 
Delegali  del  Consiglio.        y^^^^^.,,^  Cervello. 


CENNO  STORICO 

sri.i,  V 

R.  ACCADEMIA  DI  SCIENZE,  LETTERE  E  BELLE  ARTI 


Nel  1718  in  casa  di  Pietco  Filiiigcfi  iH-incipe  di  Santa  Flavia  venne  fon- 
data una  privata  Accademia  per  opera  del  dotto  Girolamo  Settimo  marchese 
di  Giarratana  e  deirin!5Ì{,Mie  diplomatico  Giovambattista  Caruso.  Si  appellò  del 
Buon  Gvslo,  mirando  a  correggere  il  vizioso  e  scorretto  gusto  che  prevaleva 
nel  pi-incipio  del  secolo  decimottavo  in  Sicilia,  e  vi  si  trattai-ono  argomenti 
di  tutte  le  scienze  e  delle  belle  arti. 

Gli  Statuti  di  essa,  scritti  in  latino  con  a  canto  la  traduzione  italiana,  si 
pubblicarono  a  10  tebbraro  1721;  furono  corretti  più  tardi  da  Domenico  Sciiiavo. 

Principe  e  protettore  fu  il  principe  di  Santa  Flavia,  il  quale  cedette  poi 
quel  titolo  di  onore  ad  altri  ragguardevoli  personaggi.  11  Governo  dell'Acca- 
demia stette  presso  un  Principe,  un  Direttore,  un  Segretario  e  otto  Censori, 
che  duravano  in  carica  due  anni.  V'era  anche  lo  storico  deir.\ccademia  che 
dovea  sci'ivere  delle  opere  e  dei  progre.ssi  della  medesima. 
•  .Nel  17.")5  si  mandò  fuori  il  primo  volume:  tkiggi  di  diaserlazioìn  del- 
l' Accademia  palennilana  che  venne  intitolato  all'onorevole  principe  di 
Santa  Flavia. 

1/ .\ccademia ,  mancatale  nel  17!)0  la  sua  sede  nella  Casa  dei  principi 
di  Santa  Flavia  ,  chiese  dal  Senato  di  Palermo  stabile  e  onorato  ricetto  nel 
Palazzo  della  Cittii.  Il  viceré  principe  di  Cai-ainanico  assenti,  e  il  Senato  accordò 
che  le  adunanze  dell'Accademia  si  tenes.sero  nel  Palazzo  Senatorio.  Una  lapide 
ricorda  il  fausto  avvenimento    1).  Il  .Senato  fu  dicbiai'ato  mecenate  perpetuo. 

(1)  Vedi  la  iscrizione  nella  opera:  Le  iscrizioni  del  Palazzo  Comunale  ili  Palermo, 
truicriite,  tradotte  e  ilii,^i,-iif  iin  l'.'il^'ì,-  p,,ìln,-i  Xurrln.  l'alenim  Sialiiliniento  Ti[i05rra- 
fico  Virzi  1886-188.S. 


s 

Si  mo.lilìcò  verso  il  !?«'(»  lo  StatiiUs  o  in  osso  lu  (IfUmlio  lo  storio-ralu 
avrà  cura  dolio  Aivliivio  noi  luogo  tiesignato  nel  l'ala/.»)  Pretorio  in  eui  si 
conservavano  tutti  gli  atti  ,  capitoli,  lettore  od  altro  scritturo  spettanti  alla 
Accademia. 

Si  doveano  tenere  ogni  anno  sodici  Accadeinio:  ilollo  i|nali  alcuno  soionni 
con  l'intervento  del  Senato,  cioè  (inolia  pel  Natalo,  per  S.  Tommaso,  [n'i-  hi 
Cicalat^i,  per  la  Passione  e  por  S.  Rosalia. 

1  tomi  delle  altre  Accademie  versavano  .sopra  argomenti  liiicri,  ma  una  moia 
doveano  riferirsi  alla  Sicilia  .  ossia  alla  .sua  storia  ecclesiastica  e  civile  ,  al 
commercio,  alle  arti,  alle  produzioni,  alle  lettore,  al  governo  ,  costituendo  la 
storia  patria  uno  dei  principali  argomonli  doirAccadoniia. 

Nel  1800  venne  in  luce  il  secondo  volume  dei  S((r/(/i  di  1 1 iane ria z ioni 
dell'Accademia  pulennilana  dedicato  al  Magistrato  .Senatorio.  I  due  volumi 
di  Saggi  formano  la  prima  Serie  degli  .Uti  del  nostro  Istituto. 

Nel  1801  si  fecero  nuove  i-iforme,  tra  le  (|uali  notevoli  le  seguenti:  la  di- 
visione deUWccaderaia  in  cinque  classi  che  abbracciavano  le  scienze  intellet- 
tuali, le  scienze  esatte,  le  scienze  naturali,  le  lettere,  le  belle  arti;  la  designa- 
zione di  50  soci  di  numero  o  classificati;  i  concorsi  a  i)remio. 

Nel  1822,  l'Accademia,  per  lettera  ministeriale  del  Luogotenente  principe 
di  Cutò,  venne  riordinata  e  divisa  in  quattro  classi,  la  prima  di  Scienze  na- 
turali ed  esatte,  la  seconda  di  Legislazione  che  comprende  le  scienze  morali 
e  politiche,  la  terza  della  Morale  sperimentale  che  racchiude  la  storia  e  le 
altre  scienze  che  servono  di  corredo  a  questa,  la  quarta  delle  Belle  Arti  in 
cui  entrano  la  poesia,  l'eloquenza,  l'architettura,  ecc.  L'Accademia  era  retta 
da  un  Presidente,  un  vice  Presidente  e  un  Segretnrio  (Generale.  "V'erano  an- 
che i  Direttori  e  Segretarii  di  classe.  Decennale  l'ulìicio  di  Presidente,  quin- 
quennale quello  del  vice  Presidente;  il  Segretario  Generale,  i  Direttori  e  Se- 
gretarii di  classe  stavano  in  ufficio  due  anni. 

Le  nuove  disposizioni  vennero  scritte  in  2.'3  articoli. 

Dieci  anni  dopo,  nel  1832,  l'Accademia  si  riformò  un'altra  volta,  e  smes.so 
l'antico  titolo  assunse  quello  di  Accademia  di  Scienze  e  Belle  Lettere. 

Nei  nuovi  Statuti  fu  divi.sa  in  tre  sezioni,  la  prima  cioè  di  Scienze  na- 
turali ed  esatte,  la  seconda  di  Scienze  ideologiche,  morali  e  politiche,  la  terza 
di  archeologia,  belle  lettere  e  teoria  delle  belle  arti  e  in  generale  di  qualunque 
erudita  ricerca  non  compi-esa  nelle  due  prime  sezioni.  Sessanta  furono  i  soci 
attivi,  sull'esempio  della  R.  Società  Borbonica,  ossia  venti  per  ogni  sezione. 

Il  Pi-esidente  e  il  vice  Presidente  tenevano  1'  ufficio  per  cinque  anni ,  il 
Segretario  Generale  per  dieci;  i  Direttori,  i  Segretari  e  i  vice  Segretarii  di 
sezione  per  tre. 

Nuovi  Statuti  furono  approvati  nel  1871;  nel  1884  si  riformarono  di  nuovo 
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e  lui'oiio  approvati  con  Sovrano  decreto  del  22  settembre  di  (luell 'anno,  e  l'Isti- 
tuto mutò  il  suo  titolo  in  (|up11o  di  K.  Accademia  rli  Scienze,  Lettere  e  Belle 
Arti. 

Si  conservarono  le  antiche  Sezioni  o  Classi  che  furono  ilette  l'una  di  Scienze 
nalì'rnli,  la  seconda  di  Scienze  worali,  e  la  terza  di  Lettere  e  Belle  Arti;  si 
conser'vò  il  numero  dei  sixii  attivi. 

(Ili  ufficiali  dell'Accademia  sono  un  Presidente,  ilue  Vice  presidenti,  un 
Segretario  Generale,  tre  Direttori  di  classe,  sei  Anziani,  un  Segretario  aggiunto, 
tre  Segretarii  di  classe,  un  Tesoriere.  Dei  quali  tutti  l'ufficio  dura  tre  anni. 

.Nel  1845  s'iniziò  una  nuova  Sei-ie  di  .\lti  che  si  è  pubblicata  a  lunghi 
intervalli,  sicché  10  volumi  costituenti  la  Nuova  Serie  si  sono  pubblicati  nel 
non  breve  periodo  di  4-1  anni.  Della  (juale  lentezza  furon  cagione  il  movimento 
per  le  riforme,  la  rivoluzione  del  48,  la  Borbonica  restaurazione  e  infine  la  .so- 
.spensione  della  vita  dell'  .\ccademia  per  nove  anni  (18()1-1870),  essendole 
stato  negato  il  sussidio  dal  Municipio,  unica  sua  entrata. 

L'Accademia  avea  ottenuto  dal  Senato  nel  17U1  un  assegnamento  di  onze 
sette  annue,  elevato  poi  (17!J:5)  ad  onze  24.  Nell'aprile  del  1820  fu  cresciuto 
di  altre  onze  42,  e  nello  stato  discusso  del  1837  per  disposizione  dell'Inten- 
diMite  con  nuovo  aumento  si  accrebbe  ad  onze  80.  Dal  1842  venne  scemato  ad 
onz.?  ÒO:  nel   187()  si  riportò  ad  onze  80  pari  a  L.  1000;  si  raddoppiò  nel  1883. 


STATUTO 

1  li:  1.1, A 

R.  ACCADEMIA  DI  SCIENZE,   LETTERE  E  BELLE   ARTI 

IDI     P  .A.  L  E  K.  OVE  O 

APPROVATO   CON    SliVUANO   DKCRETO    DEI.    22   SE1TF.M11KE    ^884 


TITOLO  I 
l»«'ll*  A<»a«U'iuia  —  «IH'  «-la?*»!  «?  suo  l»alioiio 

Art.  1.  L'Accademia  di  scienze,  lettere  e  belle  arti,  fondata  nel  1718j  e  che  fu  srià  detta 
del  Buon  Gusto,  è  divisa  in  tre  classi;  la  prima  si  occupa  di  scienze  fisiche,  matematiche 
e  naturali,  la  seconda  di  scienze  morali,  politiche  e  sociali,  la  terza  di  storia  ,  letteratura 
e  belle  arti. 

Art.  2.  L'Accademia  ha  la  sua  sede  nel  palazzo  municipale. 

Art.  3.  U  .Alunicipio,  che  la  provvede  anche  di  un  annuo  assegnameulo,  ne  è  il  Patrono. 

IX-^i  Savi 

Art.  4.  1  soci  sono  attivi,  collaboratori,  emeriti,  corris|iondenti,  onorari. 

Art.  .5.  Ogni  classe  si  compone  di  20  .soci  attivi  e  di  20  collaboratori. 

La  classe  avrà  inoltre  -40  soci  corrispondenti  tra  nazionali  non  residenti  in  Kilermo  e 
stranieri. 

.\rt.  6.  I  soci  attivi  debbono  essere  scelti  tra  i  soci  collaboratori. 

Art.  7.  I  soci  collaboratori  saranno  scelti  fra  le  persone  che  por  opere  o  per  lavori 
pubblicati  abbiano  acquistato  rinomanza  nelle  scienze,  nelle  lettere  e  nelle  arti. 

Art.  8.  I  soci  attivi,  che  per  la  loro  età  non  potranno  intervenire  assiduamente  all'Ac- 
cademia, assumeranno  il  titolo  di  soci  emeriti,  previa  deliberazione  dell'Accademia. 

Art.  9.  Ogni  socio  attivo,  che  non  avrà  più  il  suo  domicilio  in  Palermo,  prenderà  il 
titolo  di  socio  corrispondente.  Quando  ritorna  in  Palermo  ripiglierà  di  dritto  il  posto  di 
socio  attivo  appena  avverrà  una  vacanza. 

Art.  10.  Saranno  scelti  soci  corrispondenti  . nielli  che  godono  meritata  fama  per  opere 
di  scienze,  lettere  ed  arti. 

Quando  però  fi.s.seranno  la  loro  residenza  in  Palermo,  piglieranno  il  posto  di  collabora- 
tore, appena  avvenuta  una  vacanza. 


Art.  11.  Saranno  iioiiiiuaii  soci  onorari  le  persone  più  benemerite  nelle  scienze,  nelle 
lettere  e  nelle  arti,  o  che  abliiano  reso  segnalati  .servigi  al  pae.se. 

AuT.  i2.  Spetta  ai  Soci  aitivi  la  facolti'i  ili  propone  nelle  tornate  accademiche  soci  col- 
laboratori, corrispondenti  ed  onorari. 

Art.  13.  La  proposta  sarà  trasmes.sa  al  Consiglio  accademico  con  una  relazione  accom- 
pagnata dai  titoli  scientifici,  letterari  ed  artistici  della  persona  che  si  propone. 

Art.  H.  11  Consiglio  accademico,  richiesto,  se  lo  crede  opportuno,  il  parere  delle  classi 
ne  farà  la  proposta  air.Accademia  per  la  nomina. 

Art.  1.">.  Se  un  socio  non  è  stato  ammesso,  non  si  potrà  riproporre  se  non  dopo  un  anno. 

Art.  10.  La  nomina  dei  soci  si  farà  a  voti  segreti:  e  la  proposta  sarà  fatta  in  una  tornata 
precedente  a  quella  in  cui  si  farà  la  votazione. 

TITOLO  111 

I  rii«-iiili  (Iella  Mociflà 

Art.   17.  Gli  ufficiali  (leir.\ocadcmia  sono  : 
o)  l'n  Presidente: 
h)  Due  Vico-Presidenti; 
e)  Un  Segretario  Generale: 
(l)  Tre  Direttori  di  classe; 
e)  Sei  Anziani; 
p  Un  Segretario  aggiunto; 
i/J  Tre  Segretari  di  classe: 
li)AJn  Tesoriere. 
Saranno  nominati  tutti  dall'Accademia. 

Art.  ih.  I  due  Vice-Presidenti  saranno  scelti  fra  li'  due  classi,  alle  quali  non  appartiene 
il  Presidente. 

Art.   l'.l.  Tutti  gli  ufficiali  durano  in  carica  tre  anni.  Potranno  essere  riconfermati. 
Akt.  20.  La  votazione  per  la  nomina  sarà  segreta. 

Art.  21.  La  elezione  dei  soci  aitivi,  del  Presidente  e  dei  \'ice-Presiilcnti,  è  sottoposta 
airai)provazione  del  Re. 

Art.  22.  Il  Presidente  rappresenterà  rAccademia.  sottoscrive  i  (1Ì|i1omiì  e  la  corrispon- 
denza, presiede  alle  adunanze  e  ne  regola  la  disciplina. 

Art.  23.  I  Vice-Presidenti  tengono  le  veci  del  Presidente  ;  dei  due  il  [ùii  anziano  ne 
a.ssumc  le  funzioni  nei  casi  di  a.ssenza  o  d'impedimento. 

.\rt.  24.  Il  Segretario  Generale  assiste  alle  tornate  dell'Accademia  e  ne  redige  i  verbali, 
firma  i  diplomi  ,  rende  legali  gli  alti  ,  ha  la  custodia  dell'  archivio  non  che  del  suggello, 
cura  la  pubblicazione  degli  Alti  e  del  Hulleltino  :  i)resenta  all'Accademia  i  libri  e  i  giornali 
<;he  le  sono  inviati. 

Art.  25.  Il  Segretario  aggiunto  farà  lo  veci  del  Segretario  Generale  nei  casi  di  assenza 
o  d' impedimento.  .\vrà  la  cura  dei  libri  e  dei  giornali  dell'  .Vccademia  ,  che  gli  verranno 
affidati  dal  Segretario  Generalo  ,  ne  avrà  la  custodia,  ne  terrà  il  catalogo  e  li  ordinerà  in 
quel  luogo  che  sarà  destinalo  dall'Accademia. 

Non  potrà  dare  in  prestito  né  libri,  né  giornali,  siano  presso  di  sé  o  li  abbia  depositali, 
senza  un  ordine  del  Presidente.  Terrà  anche  presso  di  sé  i  volumi  degli  Alti  deir.\ceadeniia; 
ina  di  (piesti  non  potrà  dare  alcun  esemplare  senza  l'ordine  del  Consiglio  Accademico. 

.\rt.  20.  Uno  speciale  regolamento,  fallo  d.il  Consiglio  Accademico,  determinerà  le  norme 
della  tenuta  della  segreteria,  archivio  e  biblioteca  deir.\ccademia. 
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AUT.  -i'.  I  Diivllori  sono  i  cupi  ilello  classi  o  iin'si.'dniio  allo  lom  ailiinanzo,  ,lii-i;.'on(loiio 
li>  iliscussioiii. 

Aht.  2K.  Il  Sccrclnrio  .li  classe  reiiìgo  j;li  alli  della  classo,  e  li  serha  iicirarchivio  dol- 
l'Aocadoiniii. 

Akt.  'J'.l.  Il  l'resiileiilo,  i  due  Vice-Prosidenli,  il  Sogi-ctni-io  (ieiioralo,  i  Diivtlori  di  classo, 
i  sci  Anziani,  il  Setrrelario  oggiuiilo  e  il  Tesoriere  eostiliiisenno  il  Goiisitjlio  deirAccademia. 

Aht.  '.M).  l,"  ndnnanzH  del  Consin-lio  è  legale  qiinndn  v'  intorv(>rr,^  la  meli»  pii'i  uno  dei 
suoi  meniliri. 

AuT.  M.  S|ieUa  al  Consiglio  dell'AccaiUnnia  proporre  il  liilancio,  presentare  i  nomi  dei 
soci  proposti,  ilelibevarc  la  stampa  delle  memorie  da  piibldicarsi  ,  ,.•  provvedere  al  Iniori 
andamento  del  sodalizio. 

Art.  :-t2.  La  votazione  del  Consiglio  per  la  stampa  delle  memorie  ii.,d  volume  dogli  Atti, 
sarà  latta  n  voti  segreti. 

Uclio  loi-iiial«-  (l<'IIVt<-<-ail<'i»ia  e  «l<'iili  itili 

.•\rt.  3S.  Le  tornate  generali  sono  ordinarie  e  straordinarie,  imlibliehe  o  private. 

Art.  3-'i.  Le  ordinarie  si  terranno  in  ogni  mese;  meno  nei  mesi  di  maggio,  settembre 
ed  ottobre;  le  straordinarie  qnarido  il  Presidente  lo  repiiteià  opportuno,  o  cinque  soci  attivi 
almeno  lo  ricliiederanno. 

Saranno  pubbliche  le  sedute  nello  quali  saraimo  fatte  letture  ,  comunicazioni  o  discus- 
sioni su  argomenti  di  scienze  ,  lettere  od  orli  ;  private  quello  in  cui  sì  tratteranno  affari 
interni. 

Akt.  3."i.  Nella  prima  adunan/,a  <li  ogni  anno  il  Segretai'io  (ieueralo  leggerà  la  relazione 
intorno  ai  lavori  accademici  del   passato  anno. 

Art.  3(!.  La  nomina  dei  soci  sarà  latta  nelle  sedute  ordinarie  di  geunaro  e  giugno. 

.\rt.  37.  I  soci  attivi  soltanto  prenderanno  parte  alla  elezione  dei  soci  e  degli  ufficiali, 
alla  discu.ssione  del  bilancio  e  alle  deliberazioni  intorno  ad  affari  interni. 

.\rt.  38.  Coloro  che  saranno  nominati  soci  collaboratori  ,  o  che  da  questa  classe  pas- 
seranno ad  attivi  saranno  tenuti  leggere  lo  elogio  del  socio  trapassato,  al  quale  sono  suc- 
ceduti. 

Art.  3'.).  Le  sedute  saranno  legali  quando  v'  interverrà  almeno  un  quarto  dei  soci  at- 
tivi, o.ssia  lo  su  00. 

Art.  40.  Nelle  sedute  pubbliche,  oltre  ai  soci  aitivi,  saraiino  invitati  i  soci  collaboratori 
e  i  soci  corrispondenti  ed  onorari  residenti  in  Palermo. 

Nelle  sedute  private  saranno  invitati  i  soli  soci  attivi,  o  quelli  tra  i  soci  di  altra  classe, 
che  per  ispeciali  peeuìiarità  eroderà  invitare  la  presidenza. 

Art.  41.  Un  ordine  del  giorno  comunicato  ai  socii  con  anticipazione,  determinerà  gli 
argomenti  che  si  tratteranno  nelle  sedute  accademiche. 

negli  Alti  tioll'Accaduiuia  e  «lei  Itiillt'lliiio 

.Vkt.  42.  L"  .\ceadeniia  l'ubljlicherà  in  ogni  anno  un  volume  di  Atti  e  un  BuUeltino 
bimensile. 

Nel  volume  degli  Atti  si  pubblicheranno  i  lavori,  che  saranno  dichiarati  degni  di  stampa 
dal  Consiglio  .accademico. 

Nel  Bullettino  .saranno  pubblicati  gli  atti  verbali  delle  tornate  dell' Aceaileniia,  le  rela- 
zioni delle  tre  classi  ,  il  riassunto  dei  discorsi  letti  ,  e  delle  comunicazioni  tatto  alla  .-Vc- 
cademia. 


Art.  'i!).  I/Aceadcniia  inandei-à  al  Minislcro  ili  Pubblica  Islriizione  una  copia  delle  sue 
pubblionziuiii. 

TITOLO  X! 

<°«»ll<-«»l'«>i    11    lll'flllio 

Aht.  44.  I.'.Vccadeniia,  ove  i  mezzi  lo  permotleranno,  potrà  intimai-e  concorsi  a  premio. 
Sarà  all'uopo  latto  uno  speciale  regolamento. 

TITOLO  VII 
■Ifl  Coii<tÌKlio  (li   AniiniiiÌMlraj'.iwiK'  <>  «Ivlla  u<'Mti<>iit'  «lei  foiiUi 

Akt.  'in.  L'Accademia  avrà  un  Consiglio  di  anmiinistraziono  composto  ilal  Presidente, 
dal  Segretario  generale,  dal  Tesoriere  e  da  due  membri  delegati  dal  Consiglio  deir.\eoadeniia. 

.\kt.  40.  Il  Consiglio  di  amministrazione  amministra  il  patrimonio  dell'.^ccademia,  or- 
dina le  spese  giusta  il  bilancio,  e  quelle  da  far.si  sulle  imprcvodnte:  provvedo  alla  inversione 
dei  fondi. 

.\rt.  47.   I  mandati  per  le  speso  .saranno  a  firm.i  del  FVcsidenlc  e  del  .Segretario  generale. 

.\rt.  48.  Il  Tesoriere  eseguisce  il  pagamento  dei  mandati,  ed  ù  responsabile  della  loro 
legalità;  tiene  i  conti  di  entrala  e  di  u.scita. 

.\rt.  49.  Terrà  presso  di  sé  la  .somma  abbisognevole  per  le  spese  ordinarie  occorrenti; 
il  di  pili  terrà  nella  Cassa  di  risparmio  a  disposizione  del  Consiglio  di  amministrazione. 

.\rt.  ."jO.  Il  Tesoriere  darà  in  ogni  anno  il  conto  al  Consiglio  di  amministrazione,  clie 
lo  presenterà  all'  .accademia  ,  la  quale  nominerà  due  revisori  per  esaminarlo  e  farne  una 
relazione. 

Di!ipoMi'#,i»iii  IraiiNilorit' 

Art.   1.  II  presente  Statuto  .sarà  solloposto  all'approvazione  del  Re. 

.\rt.  2.  Gli  attuali  soci  attivi  saranno  presentali  per  la  reale  conferma,  giusta  l'art.  "21 
di  questo  Statuto. 

.\rt  3..  (ìli  altri  soci  ,  qualunque  .sia  il  loro  ninnerò  ,  .sorlicranno  il  titolo  che  attual- 
mente possiedono. 

ni«<poNixioiic  liiinlc 

Il  presente  Statuto  non  potrà  essere  mutato  elio  in  tornala  generalo  ,  ooU'intorvenlo  di 
metà  più  uno  almeno  di  tutti  i  soci  aitivi  e  previa  una  doppia  lettura. 
Approvalo  dall'.Vccademia  il  22  giugno  1884. 


RKALE  ACCADEMIA 


SCIENZE,  L.ETTERE  E  BELLE  ARTI 


Advìinnza  del  l'i  marzo  IHUl 

■•■■«■•iitlfiiy.a  <■«>■   Vi(«'-l>r«-<«Mlciil<'   ■*rol'.  VIXl  i:\%4>   l»l   «iiIOVA>\l 

SOMMARIO  —  Lettura  dei  deciati  ohe  approvano  le  nomine  del  presidente  e  dei  vice-pre- 
sidenti —  Scioglimento  dell'adunanza  per  la  morie  del  Presidente  —  Proposta  del  socio 
Costantini  di  far  rappresentare  rAceademia  ai  funerali,  e  di  far  le  condoglianze  al  Sin- 
daco di  Salemi. 

Sono  presenti  i  soci  : 

Cervello,  Mondin!  ,  Lodi,  Travali,  Sampolo  ,  Crisafulli  A'inc,  Costantini, 
Ruffo,  Ciuccia,  Di  Giovanni  Gaetano,  Di  Giovanni  Vinc,  Reyes  ,  Pellegrini, 
Montalbano  Gius.,  Macai  uso  ,  Urso-Ortega ,  Cimino,  Pantaleo,  lìenzoni  ,  Di 
Pietro,  Orlando,  Pitrè,  Caldarera,  Di  Menza,  Doderlein,  Riggio,  Di  Stefano. 

Aperta  la  seduta  alle  2  p.  ni.  il  Segretario  Genei-ale  legge  il  verbale  del- 
l'adunanza del  28  diceniJH'e  p.  p.  eh  e  approvato. 

Legge  poi  i  decreti  Sovrani  del  22  gennaio  che  approvano  le  nomine  del 
Presidente  Simone  Corleo,  e  dei  due  Vice-Presidenti  Gaetano  Giorgio  Gem- 
mellaro  e  Vincenzo  Di  Giovanni. 

Il  Vice-Presidente  annunzia  che  attesa  la  morte  del  rimpianto  Presidente 
Corleo  l'adunanza  si  scioglie,  aggiungendo  che  l'Accademia  terrà  il  lutto  fino 
alla  nomina  del  nuovo  Presirlente. 

II  socio  Avv.  Costantini  propone  che  ai  funerali  che  avranno  luogo  in 
Salemi  intervenga  un  delegato  dell'Accademia,  incaricando  per  telegramma  il 
Prof.  Sirena  che  vi  accompagnò  la  salma:  e  ciie  si  facciano  le  condoglianze  al 
rappresentante  della  città  natale  dell'ilUistre  uomo. 
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Le  iiiui.i..>t.-  MjiKj  api>i'ovate  aU'unahimit'i. 
Alle  2  e  mezzo  e  sciolta  l'adunanza. 


I  toleg:i'aniiiii  inviali  liii<ino  i  se|^uenti  : 

*  .1/  Sindaco  di  Saleini, 
«  H.  Accademia   Scienze,  Lettere  e  Belle  Arti,  riunita   oggi  per  insedia- 
«  mento  Magistrato  Accademico,  ha  sciolto  seduta  in  segno  lutto  per  perdita 
«  Presidente  Corleo,  e  manda  vive  condoglianze  al  rapprp.sontaiito  Citlà  natale 
«  illustre  uomo.  «  Di  Giovanni  -  Sampolo.  » 

«  Al  Pro/'.  Santi  Sirena,  Salenìi, 
«Accademia  Scienze,  Lettere  e  lìelle  Arti,  delega  Lei  suo   rappi-escntante 
«  solenni  funerali  Comm.  Corleo.  «  Di  Giovanni  -  Sampolo.  » 

Aih'ìurnza  del  10  aprile  ISf'l 

■•rrMÌiK'iiz.a   «lei   Vi«c-I"rf«»t«l«"iin>   l*r«r.   V.  1)1  «.ilOVA>Al 

SOMMAUltJ  —  Coiminieazioni  del  Segretario  Generale  —  Lettura  ilei  .socio  Cimino:    Coui- 
memorazioììc  di  Alfredo  Biiccurini. 

Sono  presenti  i  soci  : 

Di  Giovanni  Vinc,  Sampolo,  .Vinico,  Di  Menza,  Russo-Onesto,  MontaUjaim 
Giuseppe,  Montalbano  Saverio,  Pitrè,  Pellegrini,  Basile,  Caldarera,  Cimino,  Or- 
lando, Di  Pietro,  Urso-Ortega. 

Intervengono  anche  il  Prefetto  della  Provincia  Commendatore  Colucci,  il 
Sindaco  Senatore  Paterno,  e  la  Giunta  Municipale,  il  Presidente  e  molti  membri 
del  Collegio  degli  Ingegneri.  Vi  sono  pareccliie  gentili  signore. 

Si  apre  la  tornata  alle  2  pom. 

II  Segretario  Generale  legge  il  verbale  della  precedente  adunanza  che  é 
approvato. 

Annunzia  poi  che  il  Consiglio  dell'Accademia  ha  stabilito  di  farsi  la  no- 
mina del  Presidente  nel  prossimo  mese  di  maggio. 

Annunzia  che  essendo  morta  al  Vice-Presidente  Prof.  Gemmellaro  una 
figlia  ventenne,  la  rappresentanza  dell'.VccadcMiiia  s'è  recata  in  casa  <li  lui  a 
fare  le  sue  cotnloglianze. 

Indi  il  socio  Cav.  G.  Cimino  legge  la  romnh'inorazioiir  di  Allivdn  liaciarini 
ch'è  molto  plaudita. 

Il  Vice-Presidente  i-ingrazia  dol  loro  iiiHM-ventn  il  l'rcrciin,  il  .■^imlaio 
e  la  Giunta. 

.Vile  '■'>  ed  un  (luarlo  è  sciolta  l'adunanza. 


SIMONE  CORLEO 


-*s»>- 


Nato  nel  1823  fé  i  suoi  studi  nel  Seminario  di  Mazzai-a,  e  tanta  precocità 
iTinf^egno  el)be  che  non  ancor  tredicenne  sostenne  l'esame  di  filosofia.  Studiò 
medicina  nel  nostro  Ateneo,  e  vi  prese  la  laurea.  Dei  suoi  studi  nelle  mediche 
discipline  lasciò  bei  saggi  ne\\'Osservaio>-e  Medico  e  nelle  sue  Ricerche  sulla 
natura  della  innermzione  con  applicazioni  fisiologiche,  patologiche  e  leva- 
peutiche.  Esercitò  la  medicina  in  Mazzai-a,  ma  più  tardi  solo  a  scopo  di  be- 
neficenza. Nella  sua  terra  natale  la  povera  gente  a  lui  ricorreva,  ed  egli  con 
amore  l' assisteva.  Fu  talvolta  veduto  in  Palermo  al  capezzale  di  qualche 
amico  dettar  la  cura  medica,  e  chi  l'ebbe  compagno  in  consulti  potè  dire  che 
erano  a  lui  ben  noti  i  progressi  della  scienza. 

La  filosofia  fu  lo  studio  al  quale  applicò  precipuamente  l'animo;  a  ventun 
anno  die  fuori  un  volume  Meditazioni  sopra  filosofici  argomenti. 

Insegnò  filosofia  e  matematica  nel  Seminario  di  Mazzara,  e  negli  anni  1852-54 
nei  due  istituti  privati  di  Palermo  II  Vittorino  da  Feltre  e  Lo  Stesicoro, 
diretto  l'uno  dal  Trapani,  l'altro  dal  Castrogiovanni.  Nel  1863,  vinto  splendi- 
damente il  concorso  (1) ,  entrò  professore  ordinario  di  filosofia  morale  nella 
nostra  Università  ;  insegnamento  che  prima  dettò  qui  Marcantonio  Vogli  e 
poi  il  Controsceri,  il  Candiloro,  il  D'Acquisto,  ultimo  il  Guarneri. 

Nell'anno  seguente  inaugurò  gli  studii  nell'Ateneo  con  un  bel  discorso  nel 
quale  dimostrò  che  senza  una  rigorosa  logica  e  senza  una  metafisica  fonda- 
mentale non  v"è  scienza,  ma  enumerazione  di  fatti,  calcolo  e  forse  anche  teorie 
parziali    più  o  meno  lontane  dal  vero  ,  più  o  meno    connesse    fra    loro  ,   ma 


(1)  La  sua  tesi  pel  concorso  fu  questa  :  1  doveri  temporanei  hanno  origine,  farsa  ob- 
bligatoria e  durata  dai  doveri  assoluti,  ovvero  Della  necessità  del  progresso  in  filosofia 
inorale. 


IT 
iKiii  mai  unilìcazioiie  ili  iii-iiici|iii ,  scienza  VM-a  e  iiuiiuli   accorilo  iVa  uiiU'  le 
ilisciiiline. 

l'ubblicò  nef,'li  anni  18(lU-Cj:j  II  sislewa  della  jlbwjfin  miitei-mle,  in  duo 
volumi.  Era  (juesta  Topera  cui  affidava  il  suo  nome;  in  essa  è  tutto  un  si- 
stema di  filosofia,  cirej,Mi  nella  sua  mente  avea  ideato,  Ibndanrlolo  sulla  i-i- 
f,'oiusa  identith.  Ed  espose  le  sue  idee  pei-  ben  ventisette  anni  alla  sua  scola- 
i-.?sca,  tanto  dalla  cattedi-a  di  filosofia  morale  ohe  da  quella  di  filosofia  teoretica 
t;  dall'altra  di  storia  della  filosofia  ch'egli  occupò  da  libero  docente  e  <la  in- 
caricato. 

(Questo  sistema  egli  stimò  poi  utile  sintetizzare  in  modo  dommatico  nella 
sua  memoria,  //  sislema  della  filosofìa  unicersale  o  si-slema  della  idenlilà  : 
sistema  che  egli  meilesimo  confessava  non  essere  stito  ben  compreso  da 
i|uelli  che  lo  aveano  studiato:  e  però  si  ebbe  giudizi  disparatissimi,  spesso  fra 
loro  contrari ,  e  non  mai  sull'  intero  sistema  ma  sopi-i  alcuno  parti  staccate 
del  medesimo. 

Coltivò  anche  le  scienze  sociali  eil  economiche,  e  di  lui  ricordiamo  le  belle 
conferenze  ^lU  credilo  fondiario  e  agricolo,  Le  colonie  agricole  come  luoghi 
di  educazione  ed  emenda,  La  famiglia,  il  Incoro,  la  proprielà.  La  stampa, 
[.e  tasse  italiane. 

Non  pochi  temi  di  diritto  pubblico  che  hanno  un  granile  interesse  ,  egli 
ti-attò  :  La  rappresentanza  delle  maggioranze  e  delle  minoranze.  Le  qua- 
lità elettorali.  Le  procedure  elettorali.  La  politica  ecclesiastica  concernente 
all'Italia,  1  criteri  di  una  legge  stilla  istruzione  superiore,  La  magistra- 
tura giudiziaria  in  Italia,  La  genesi  delle  istituzioni  politiche,  Collegio 
piurinomiìiale  o  uninominale  ? 

Fu  deputato  alla  ottava  e  alla  decima  quinta  legislatura.  Nella  ottava  pro- 
pugnò la  legge  —  che  fu  di  sua  iniziativa  —  sulla  censuazione  dei  beni  eccle- 
siastici in  Sicilia.  E  a  lui  fu  dato  dal  Governo  di  soprai n tendere  alle  molteplici 
operazioni  per  la  esecuzione  di  quella  legge.  Scrisse  nel  1871  una  bella  Storia 
della  enfiteusi  dei  beni  ecclesiastici  in  Sicilia.  Nella  decimaquinta  legislatura 
egli  prese  larga  parte  alla  discussione  della  legge  presentata  dal  Baccelli  sulla 
istruzione  superiore. 

Lui  incaricò  il  Municipio  a  leggere  l'Elogio  di  Vittorio  Emanuele,  Re  Ga- 
lantuomo e  Padre  della  Patria,  nei  solenni  iunei-ali  decretati  dal  civico  con- 
sesso in  onore  del  lacrimato  Monarca. 

Lesse  alla  nostra  .Vccademia  :  Le  comuni  origini  delle  dottrine  filosofiche 
di  Miceli,  di  Malebranche  e  di  Spinoza  e  loro  confronlo  con  quelle  di  (rio- 
berti  e  di  alcuni  posilivisti  moderni 

Presidente  della  Società  per  le  scienze  naturali  ed  economiche,  promosse, 
dandone  primo  l'esempio,  le  conferenze    domenicali    nella  grande   sala   della 
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l'iiivei-silà,  allo  (inali  acan-ivva  muiioniso  luliloi'io  (.lic  ritoniava  a  casa   rici-n 
di  utili  nozioni. 

Kottoiv  (Iella  Univei-sità  otteniu*  ilal  Ckivoimio  die  il  lcj;ato  isliiuito  ila 
Monsignor  Di  Giovanni  jier  incoraggiamento  agli  studi  classici,  non  più  con- 
lei'ito  dopo  la  soppressione  dell' Oratorio  della  Olivella,  si  affidasse  alla  Uni- 
versità aftìndié  si  continuassero  a  vantaggio  degli  studi  i  benefici  iutendi- 
nienti  di  (juel  dotto  pi-clato.  E  gii\  ebbero  luogo  parecchi  concorsi. 

L'Accademia  di  Scienze,  Lettere  e  Belle  Arti  aveva  lui  nonunato  Presidente 
pel  triennio  1891-03,  ma  il  decreto  che  approvava  la  sua  nouuna  lo  trovò 
morto.  Avrebbe  egli  molto  giovato  al  lustro  della  medesima. 

^'ecchio  e  amoroso  insegnante,  usci  di  casa  l'ultima  volta  per  dare  la  sua 
lezione,  ma  sulla  cattedra  fu  soprappre.so  da  improvviso  turbamento. 

Egli  venne  colto  quasi  con  la  penna  alla  mano,  e.ssendo  intento  a  .scrivere 
il  secondo  volume  delle  Lezioni  di  filonofla  movale,  dello  ((uali  da  poco  era 
uscito  il  pririio. 

Nella  prefazione  alla  memoria:  La  filosofia  della  idcntilà  egli  scriveva: 
«  non  dovrà  mancai-e  da  parte  mia  la  cooperazione  [ìer  rendere  più  chiara 
e  più  facile  a  tutti  i  cultori  della  filosofia  la  intelligenza  del  sistema  della 
filosofia  universale.  j\li  farò  anzi  un  piacere  di  richiamarvi  meglio  l'attenzione 
dei  più  valorosi  intelletti  con  prepai'are,  a  suo  tempo,  sull'asse  mio,  alcuno  di 
quei  ruezzi  che  sogliono  incoraggiare  agli  studi  pii'i  difficili  e  meno  l'e- 
tribuiti.  » 

Il  tempo  non  tardò  a  venire.  Adem))ieva  la  promessa,  istituendo  un  premio 
di  L.  10  000  per  quattro  decenni.  Lasciava  poi  arbitri  gli  eredi  suoi  di  con- 
tinuare, se  volessero,  quel  concorso  per  altri  otto  decenni  con  lo  stesso  pre- 
mio. Il  tema  sarà  :  La  critica  della  filosofia  della  identità.  Sarà  conferito  il 
premio  alla  memoria  che  meglio  avrà  sostenuto  o  anche  combattuto  il  suo 
.sistema.  Il  primo  concor.so  sarà  intimato  pel  1914  e  l'ultimo  degli  obbligatorii 
al  1944;  i  facoltativi  per  gli  eredi  incominceranno  dal  1!)."')4  e  avranno  fine 
al  2023.  Eli  egli  provvide  che  i  suoi  eredi  dal  1904  in  poi  depositassero  nella 
Cassa  di  risparmio  L.  1200  per  anno,  affinché  a  capo  del  decennio  si  trovi  la 
.somma  di  L.  10,000,  destinando  le  altre  L.  2000  e  i  frutti  della  somma  im- 
piegata per  le  spese  occorrenti  alla  esecuzione  del  concorso.  Il  Rettore  jj>'0 
tempore  dell'Università  avrà  cura,  se  mai  gli  eredi  manca.ssero.  di  costrin- 
gerli allo  adempimento  della  volontà  del  testatore.  Con  questi  larghi  premi  il 
Corteo  incoraggiava  da  una  mano  allo  studio  delle  filosofiche  discipline  nelle  quali 
si  svolse  precipuamente  la  vigorosa  sua  intelligenza,  e  dall'altra  intendeva  che 
del  suo  idoleggiato  sistema  poderosi  intelletti  facessero  uno  esame  coscenzioso. 
sperando  che  da  esso  le  sue  idee  i-icevereliliero  maggiore  svolgimento  e  più 
solenne  conferma. 


1!» 

K!jl)e  ingegno  non  connine,  e  \asu  lu  l;i  ^ua  cultuni  in  gi-an  pai-te  dello 
scibile,  nieiiicina,  matematica,  filosofia,  storia,  scienze  sociali.  Ebbe  fortezza 
(li  cai-attei-e.  La  sua  vita  fu  tutta  consacrata  alla  scienza,  al  magistero,  e 
pei-  runa  e  per  l'alti-o  il  suo  nome  s;ìrà  onoi-evol mente  tramandato  ai  posteri. 

Fu  socio  ordinario  dell'Accademia  di  Scienze  mediche  di  Palermo,  socio 
cori-ispondente  del  K.  Istituto  Lombai'do  e  del  R.  Istituto  Veneto,  fu  Grande 
Ufficiale  della  Corona  d'Italia  e  Comm.  dei  S.S.  Maurizio  e  Lazzaro. 

LTniversitìi  farii  collocare  un  mezzobusto  di  lui  in  mezzo  a  quelli  ilei 
grandi  che  Tlianno  onorato  coi  loro  insegnamenti,  con  le  loro  opere:  la  sua 
città  natale  lia  liattezzato  col  suo  nome  una  via,  una  piazza  e  la  biblioteca. 


PAROLE 

lette   dal  Segretario  Generale  Prof.  Sampolo  innanzi  il  corteo 
che  acconipagnava  la  salma  del  Prof.  Corico  al  Cimitero  di  Sant'Orsola. 


In  quattro  mesi  si  sono  schiuse  tre  tombe  per  uomini  egregi  nelle  scienze 
e  nelle  lettere,  la  prima  pel  venerando  Prof.  Nicolò  Cervello,  l'altra  pel  Pro- 
fessore Emanuele  Latino,  rapito  cosi  immatui-amente  nel  vigore  degli  anni  e 
della  vita,  e  ora  una  terza  l'invida  morte  ne  apre.  Il  Comm.  Prof.  Simone  Corleo 
non  è  più. 

Martedì  ultimo ,  lienchó  colpito  già  dal  male  che  lo  trasse  al  sepolcro, 
eo-li  voleva  tar  la  sua  lezione,  nonostante  gli  affettuosi  ammonimenti  dei 
suoi  cari  che  ne  lo  dissuadevano.  Tanta  era  in  lui  la  religione  del  dovere, 
tanto  geniale  per  lui  l'insegnamento,  che,  vinte  le  resistenze,  recossi  all'Uni- 
versità e  sali  sulla  cattedra.  Ma  un  improvviso  turbamento  gl'impedi  che  facesse 
la  lezione.  Ricondotto  a  casa  gli  si  manifestarono  i  sintomi  di  una  non  lieve 
pneumonite,  che,  aggravandosi  di  giorno  in  giorno,  lo  spense  ieri  alle  .")  poni. 

Il  doloroso  inaspettato  annunzio  ha  i^attristato  colleghi  e  amici,  molti  ilei 
quali  ignoravano  perfino  ch'egli  fosse  ammalato. 

A  lui  che  l'unanime  suffragio  dei  soci  della  R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere 
e  Arti  avea  chiamato  all'alto  ufficio  di  Presidente,  rendo  il  primo  e  l'ultimo 
tributo.  Chi  me  lo  avrebbe  detto,  che  mi  dovesse  toccare  questo  doloroso  com- 
pito, prima  ancora  che  il  solenne  insediamento  di  lui  fosse  avvenuto! 

Il   nome  del  Corleo  è  noto  nella  naUile  nostra  i.sola,  in  Italia  e  oltre  Alpi. 

lo  ventisette  anni  sono  lo  conoscevo 

Cosi  come  per  fama  iiniii  .s'Innamora. 


L  I  tiiliì  :i  far  la  sua  lezione  di  tilosolia  iiuii'alf  lu'i-  il  coiicm-so  alia  cattcìlra, 
0  tanto  mi  scosse  la  niaifia  della  sua  lacile  [ìarola,  e  il  potente  suo  i-af^nonare 
ch'io  volli  rallegrarnii  la  sei-a  stessa  con  lui  del  suo  successo.  La  cattedra 
veniva  a  lui  conferita.  Giù  professore  di  filosofia  (f  matematica  noi  Seminario 
di  Miizzara,  poi  in  due  Istituti  privati  di  Palermo,  saliva  oi'a  una  Cattedra  di 
l'iiiversità. 

Mente  vei'satile  ei)l)e  ed  enciclopedica.  Studiò  scienze  naturali  e  si  addotiuró 
in  medicina,  studiò  lettere,  matematica,  filosofia,  studiò  scienze  .sociali. 

A  21  anno  mandò  fuori  Meditazioni  /ilosn/ìc/ie,  e  jiii'i  tai'di  lavori  ili 
scienze  naturali,  che  gli  procacciai'ono  f;ima. 

Ma  l'opei'a  a  cui  è  affidato  il  suo  nome,  ó  la  Filosofia  nnicersalc.  Chi  dirìi 
di  lui  convenientemente  rileverà  quale  contributo  abbia  egli  recato  allo  scienze 
filosofiche,  alle  quali  consacrava  da  un  anno  un  giornale:  la  Filosofia.  Dettava 
in  questi  ultimi  mesi  le  sue  lezioni  di  filosolla  morale,  e  già  pubblicato  il  primo 
volume,  dava  mano  al  secondo. 

Presidente  della  Società  per  le  scienze  naturali  ed  economiche,  die  vita  a 
(juesta  bella  ed  utile  istituzione ,  e  ,  dando  pi'irao  F  esempio  ai  suoi  colleghi, 
contribuì  molto  con  le  sue  applaudite  conferenze  a  rendere  popolari  le  scienze 
naturali  ed  economiche. 

Deputato  al  parlamento  nella  ottava  legislatura  segui  1"  indirizzo  politico 
del  grande  statista  Conte  Cavour  e  lasciò  di  so  indelebile  orma.  La  legge 
sulla  enfiteusi  dei  beni  ecclesiastici  in  Sicilia ,  è  di  sua  iniziativa.  E  a  lui 
fu  dato  di  sopraintendere  alla  esecuzione  di  quella  legge  così  salutare  per 
r  isola  nostra.  Scrisse  allora  la  storia  àeW Enfiteusi  dei  heni  ecclesiastici  in 
Sicilia. 

Non  mancarono  a  lui  tribolazioni,  ma  la  ferrea  tempra  lo  rese  tetragono 
ai  colpi  che  da  nemici  e  da  invidi  gli  furono  lanciati. 

Resse  per  poco  tempo  il  nostro  Ateneo;  inaspettati  avvenimenti  gli  vie- 
tarono ch'egli  vi  stesse  più  lungamente  al  governo. 

Ultimo  onore  che  a  lui  si  rendeva  fu  la  nomina  a  Presidente  della  R.  Ac- 
cademia di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  !  «  A  noi  vecchi,  egli  mi  diceva,  è  stato  dato 
un  gran  peso,  ma  poiché  ce  lo  hanno  posto  sulle  spalle,  vedremo  di  adempiere 
bene  la  parte  nostra.»  E  in  lui  a  buon  diritto  riponevasi  grande  fiducia,  e  spe- 
ravasi  che  a  nuovo  lustro  avrebbe  innalzato  la  nostra  Accademia. 

Il  decreto  sovrano,  che  approva  la  sua  nomina,  giungerà  oggi  o  domani, 
e  non  troverà 

Fuor  che  un  freddo  cadavere  indolente 
su  cui  è  stata  posta  la  pietra  sepolcrale. 

L'Accademia  rimane  orbata  del  suo  Presidente  innanzi  che  con  (juesto  titolo 
abbia  potuto  onorarlo. 
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In  nome  mio  e  ilella  U.  Acca<lemia  elio  tu  dovevi  presiedere  e  innalzare 
a  più  alti  destini,  Anima  eccelsa,  io  ti  rendo  l'estremo  saluto. 

Se  la  tua  figura  sparii-ìi  dall'rniversità,  se  sparirà  dalle  Associazioni  scien- 
tifiche che  tu  onoravi,  se  non  sedesti  al  seggio  presidenziale  della  l{.  Accademia, 
il  nome  tuo  non  morrii,  che  tu  innalzasti  a  te  stesso  durevole  monumento. 
Vivrà  nella  storia  .Ielle  scienze  del  secolo  XIX  ,  vivrà  nei  tasti  della  paler- 
mitana Università,  vivrà  nei  ricoi-di  della  1{.  Accademia  di  Scienze,  Lettere 
e  Arti. 


OPERE  DEL  PROF.  SIMONE  CORLEO 


1.  Opere,  Voi.  1,  Filoso/la. —  PAevm)  1811. 

2.  Progetto  per  unadegualn  Costili' zione  Siciliana.  —  Palei-mo  1848. 
:'>.  liicerc/ic  sulla  cera  natura  dei  creduti  fluidi  imponderabili.  —  Pa- 
lermo 18.")2. 

4.  Discorso  per  l'aperlara  delle  scuole  dello  Slesicoro.  —  Palermo  1852. 

5.  Ricerche  sulla  natura  della  Innervazione  con  appliciizioni  fisiologiche, 
patologiche  e  terapeutiche.  —  Palermo,  1857. 

().  Filosofìa   Unii-er.mle.  Voi.  2".  —  Palermo  18()0-18():5. 

7.  Tragedie    e    Discorsi  politici  e  letterari.  —Torino  18()1   —  Seconila 
edizione,  Palermo  ISo'J. 

8.  Istruzioni  per  la  enfiteusi  dei  beili  rurali  ecclesiastici  di  Sicilia.  — 
Palermo,  1803.  Seconda  edizione  186G. 

9.  /  doveri  temporanei,  tesi  rli  concorso  pw  la  cattedra  di  filosofia  mo- 
rale.—  Palermo  1803. 

10.  Orazione   per    V  apertura  degli  studi  della  li.  Unicer.'sità  di  Pa- 
lerrao.  —  Palermo   ISOI. 

11.  Lettera  al  Duca  di  Persigny  sulta  cessione  di  Roma.—  Palermo  1805. 

12.  Storia  della  Enfiteusi  dei   terreni  ecclesiastici  di  Sicilia.  — Puhw- 
mo  1871,  premiata  con  gran  medaglia  .l'argento  per  le  statistiche. 

1:3.  La  distribuzione  dei  terreni  ecclesiastici  e  la   sicurezza   pubblica 

in  Sicilia.  Nel  Gioi-nale  delle  Scienze  naturali  ci  economiche  di  Palermo,  1877. 

14.  Lettera  al  Presi/lente  della  Caraoa  dei  Deputati  sidla  soppressione 

delle  corporazioni  religiose  in  Roma.  —  Palermo  1872. 
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ir».   /  pritici/ui  ilirclliri  delle  insuc  Ilahanc.  —  Piilriiiin  ]^1  \. 

Iti.  Memoria  Iella  il  i*  scltemhrc  ISló  alla  ,w:-io>ìc  di  /ilosn/ìa  ilei 
XII  Congresso  deffli  Scieii:i(di  in  J'alef/ao.  Il  principio  d'idodili'i,  il  (jin- 
dizio  necessario  e  il  giudizio  empirico.  Il  principio  d'idenlilà,  la  sostati  za 
e  l'assoluto  ontologico.  Atli  del  suddetto  Congresso.  —  lioina  1870. 

17.  Dite  lettere  al  Prof.  Tomma.v  Crudrli  sìdla  lihcrU)  dell'  inscr/na- 
nicnlo  superiore.  Nell'Arcliivio  ili  Pedagoj^ia.  —  l'aliM'iiio  isTii. 

18.  Sulla  libertà  dell'insegnaiiienlo  .niperiore,  Rehizioni'  id  X  Congì-e.^^.s-o 
di  Pedagogia.  —  Palermo  187(). 

19.  Sìdl'  ordinamento  della  Islntzione  l'id/lilicn  i,i  Ilnlia,  Corisidcr^i- 
zioni  e  proposte.  —  Palermo  187(). 

20.  Elogio  funebre  di  Viltorio  l'hiianvch'  II.  —  Palermi).  1ST8.  Premiato 
con  gran  medaglia  d'oro. 

■.^1.  Cornmemorazione  di  Cuvliano  Pii<:salnc'jti/i.  —  Vaìormn   ISTS. 

22.  Il  sistema  della  filosofìa  unieersale,  ovcero  la  filosofia  della  Iden- 
tità. —  Roma,  1879. 

2'.ì.  Le  abitudini  inlellellifali  che  dericimo  dal  inelodn  ivluiliro  —  ]S!-!(). 

24.  Lederà  al  Proc.  Generale  Morena  .su  due  appunti  della  sua  Rela- 
zione alla  Corte  d'appello  contro  i  risuUamenti  dell' Enfleusi.  —  Palermo 
1880. 

23.  La  istruzione  elcìncidare  in  Ilalia,  Malie  Rimedi.  —  Firenze  LSSl. 
20.  La  magistratura  giudiziaria  in  Italia.  —  Firenze,  1882. 

27.  Sul  riordinamento  della  imposta  fondiaria.  —  Firenze  1883. 

28.  Relazione  e  discussione  sul  tenia:  Quali  sono  gli  ostacoli  e  pi-in - 
cipalmenle  gl'intrinseci  (dipendenli  da  i  modi  di  fabbricazione  e  di  iraf- 
Jìco)  che  si  frappongono  alla  commerciahililù  dei  vini  Italiani?  9  e  10  feb- 
braro  IS7.~).  Atli  del  Primn  Congresso  degli  Enofili  Italiani. —  Roma  ISSH. 

29.  Discorso  sulla  Istruzione  superiore  alla  Camera  dei  Deputali. — 
Roma  188;',. 

30.  Le  comuni  origini  delle  dotti-ine  filoso fcìie  di  Miceli,  Malebranclie 
e  di  Spinoza  e  loro  confronto  con  quelle  di  (ìioberti  e  di  alcuni  positiristi 
odieì-ni.  Leggeri  nel  Voi.  A'III  degli  Atti  dell' Accademia  di  Scienze,  Lettere 
ed  Arti,  1884. 

31.  L'attu(de  disegno  di  legge  sul  riordinarnenlo  della  lassa  fondiaria. 
—  P'irenze  1885. 

32.  Garibaldi  e  i  Mille  in  Salenti.  —  Roma  1885. 

33.  Il  Parlamento  presente  e  il  futuro.  —  Firenze  1885. 

34.  Collegio  uninominale  o  plurinominale  ?  Come  potere  disciplinare 
i  parliti.  —  Firenze  1880. 

35.  Modificazioni  alla  legge  elettorale.  —  Firenze  ISSO. 
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;ì(j.  Le  (rriijiHi  diverse  del  aocialisino  cristiano  antico  e  pret^ente  e  tiri 
socialismo  dottrinario  odieì-no.  —  Fii-enze  1887. 

;J7.  La  politica  ecclesiastica  conveniente  all'Italia.  —  l'iienzo  1S87. 
■AH.  Le  differenze  tra  la  filosofìa  dell'Identità  e  l'odierno  Positivismo. 

—  TuniiD-Milaiio  1887. 

:{!).  I  criteri  per  una  legge  sulla  Istruzione  superiore.  —  Firenze  ISSS. 
-IO.  1  dazi  di  coììsnnw    nella   presente  crisi  e  la  libera  concorrenza. 

—  Firenze  1880. 

41.  La  demoralizzazione  delle  tasse.  — Firenze  18S!i. 

42.  Lezioni  di  Filosofìa  '/i;o/Y//t'.  —  l'alormo  18!)()-!)1.  —  Pul)lilic;Uo  il 
solo  primo  volume. 

"SeW Osservatore  Medico  si  leggono  ili  lui: 

43.  Trasformazione ,  raccnrciamento  e  trasposizione  di  tulio  il  colon 

—  Voi.  IH,  la.sc.  ;5,  188.".. 

14.  ^Scorbuto  al  piti  allo  grado  con  produzioni  encefaloidi  e  induri- 
mento delle  meringi  e  di  tutte  le  sierose.  Caso  raro  con  osservazione  ne- 
croscopica. —  Voi.  n',  fase.  6,  1856. 

4.3.  Caso  raro  di  convulsioni  isteriche  ed  uso  dell'elettricità  —  "Voi.  "\  Ili. 
fase.   1.  Ì8(i0. 

40.  Dosi  a  evi  si  possono  .spingere  i  sali  di  c/iinina  in  alcune  speciali 
febbri  interuiillenti.  —   \dl.  '.':  fase.  3  e  4.   1873. 


NICOLO   C  E  R  V  E  L  L  O 
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Antico  socio  delia  nosti'a  Accai.leiiiia,  già  ilirettoiv!  (lolla  Classo  di  Scienze 
naturali,  e  infine  Vice-Presidente,  Nicolò  Corvello  è  degno  elio  ili  lui  si  l'accia 
(jui  speciale  ricordanza. 

Nato  a  20  aprile  180-1,  applicossi  agli  sludi  di  medicina,  quando  ben  povei-a 
era  la  facoltà  medica  della  Università,  perchè  dopo  la  rivoluzione  del  1820 
Au'on  tolti  dallo  insegnamento  il  Morici  professore  di  anatomia,  e  quel  oh'  è 
più  i  professori  Di  Leo,  e  Greco,  questi  insegnante  patologia  generale,  l'altro 
fisiologia,  cli'erano  il  maggior  decoro  di  quella  facoltà.  Allora  gli  studenti  si 
formavano  più  su"  libri  che  sulle  esperienze.  Egli  prese  la  laurea  a  10  anni. 

Nei  ti'isti  giorni  dell'infausto  anno  1837,  quando  il  colera,  che  queste 
belle  contrade  la  prima  volta  infestava,  mietè  le  vite  a  cento  a  mille  per  giorno, 
il  Cervello  fu  dei  giovani  alacri  che  incuranti  di  sé  affrontavano  coi-aggio- 
samente  i  pericoli  per  soccorrere  i  miseri  infermi  dibattentisi  fra'  tormenti 
e  l'agonia.  E  terribile  fu  per  lui  il  fatai  morbo  che  gli  toglieva  ad  un  tempo 
e  la  madre  diletta  e  la  moglie  amatissima.  Finita  la  terribile  epidemia,  lesse 
alla  Accademia  medica ,  un  Rapporto  sul  diolera-morlnis  in  Palermo  che 
A^enne  poi  presentato  al  Governo. 

Studiò  anche  con  amore  le  matematiche,  e,  vacando  la  cattedra  di  aritmetica 
e  algebra,  s'iscrisse  tra'  concorrenti.  Scinà  fu  uno  degli  esaminatori.  Concorreva 
anche  con  lui  Francesco  Aceto,  di  nitido  e  penetrante  ingegno;  ma  questi  ri- 
nunziò al  concorso.  Il  Cervello  ottenne  la  cattedra,  e  nel  1844  ebbe  conferita 
la  laurea  in  scienze  fisico-matematiche.  Inaugurando  gli  studi  Universitari  nel- 
l'anno 1838-39,  egli,  matematico  e  medico,  leggeva  un  discorso:  De  mutlieseos 
cum  medicina  relalionibiis. 

Nel  1843  si  cimentò  con  altri  valorosi  (1)  al  concorso    per  la  medicina 


(1)  Gli  altri  concorrenti    furono    Gaetano  La   Loggia,  Vincenzo    Calan-Ira,  (i.   R.  (iallo, 
'Jiuseppe  Mendola.  Fu  nominato  professore  il  Calandra  e  sostituto  il  Gallo. 


pi-;uica  e  scrisse  in  2-1  ore  ,  come  allifi-a  si  usava  ,  la  tosi  Snll'ùli-nc'lhh,  e 
«(iiesta  poi  difese  dagli  appunti  clie  ail  ossa  si  fecero. 

Nel  1852  fu  chiamato  ail  occupare  provvisoriamente  la  cattedra  di  materia 
medica,  che  prima  era  congiunta  con  la  Iwtanica,  e  clie  nell'ottobre  di  quel- 
l'anno  ne  venne  staccata;  nel  quale  insegnamento  fu  nominato  professore  or- 
dinario con  decreto  prodittatorialo  del  20  ottobre  1860.  A  (juesta  disci[)lina 
consacro  1'  ingegno,  gli  studi,  le  opere;  amò  renderla  sperimentale,  iniziando 
un  Museo,  e  la  insegnò  fino  a  tarda  età,  quando  a  lui  piacqui^  n.-l  1SSJ 
dimandare  il  riposo.  Insegnò  anche  tossicologia. 

Nominato  nel  1874  Direttore  della  Scuola  di  farmacia  per  un  u-ii^nnid,  venne 
poi  riconfermato  per  un  secondo.  Fu  anche  preside  della  facoltà  di  medicina 
dai   18()1  al   LStil. 

Si  vei-sò  specialmente  nello  studio  delli^  malattie  nervose.  A  lui  si  pre- 
.sentò  un  caso  d'  isterismo  non  ordinario,  ed  egli  lo  studiò  con  amore  e  de- 
scrisse coi  più  minuti  particolari;  nel  185()  indirizzò  al  Dottor  Giovanni  Raf- 
faele cinque  lettere  Sulle  funzioni  nercose  della  cita  di  nuirizione. 

Occupò  un  posto  cospicuo  tra'  medici  ,  e  fu  accui-ato  nelle  diagnosi  e 
pose  ogni  maggiore  cui'a  ed  affetto  nell'assistere  gli  ammalati.  Coltivò  amo- 
ro.samente  gli  studi,  e  fu  veduto  frequentare  le  lezioni  del  Prof.  Gastaldi  che 
fu  primo  a  professare  fra  noi  anatomia  patologica  ,  e  a  introduri-e  gli  studi 
microscopici,  e  impiegò  le  ore  che  libei-e  a  lui  lasciava  la  pi-ofessione,  allo  studio 
ilei  classici  greci  e  alla  lettura  delle  opere  più  recenti  ,  memore  del  detto 
di  un  antico,  che  c"è  sempre  da  apprendere  finché  si  vive. 

Lesse  alla  nostra  Accademia  nella  tornata  del  7  giugno  18.57  una  memoria 
Sid  credulo  sistema  nei-foso  delle  piante,  e  neW-A  toi-nata  del  15  agosto  1871 
un  Discorso  su  Le  Droghe  vegetali  medicinali  esposte  con  nuovo  metodo 
pel  dottor  Antonino  Macaluso,  e  in  quelle  di  marzo,  aprile,  maggio  e  luglio 
187.3:  Sulle  malattie  da  spasmo  e  sui  medicamenti  antispasmodici. 

Membro  della  Deputiizione  metrica  suprema  per  la  Sicilia  (  1852),  della 
quale  fu  poi  presidente  (  1801  ),  presidente  dello  Stralcio  per  le  deputazioni 
metriche  di  Sicilia  (180."]),  componente  la  Commissione  protomedicale  (1801), 
mem!)ro  del  Consiglio  provvisorio  di  Sanità  (180.5),  adempì  zelantemente  tutti 
codesti  uffici. 

Dell'opera  da  lui  prestata  nella  epidemia  colerica  del  1807  fu  tlal  Governo 
rimeritato  col  grado  di  Ufficiale  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro.  Più  tardi  ebbe 
anche  la  Commenda  della  Corona  d'Italia. 

Educò  con  sapienza,  amore  e  virtù  le  figlie  e  i  figli,  due  dei  (juali  avviò 
alla  medicina,  uno  all'ingegneria;  dei  due  pi-imi  il  minoi-e  succedette  al  padre 
nella  caltetira,  di  lui  più  fortunato,  pei'chó,  provveiluto  di  un  adatto  gabinetto, 
non  ha  penuria  di  mezzi.  Onesto,  man.sueto,  affettuoso  verso  la  famiglia,  fu  uomo 
eccellente.  Mori  nella  tarda  et;"i  di  8(5  anni  il  0  novembre  1890.  7 
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La  cittadinanza  palei-mitaii:!,  elio  venerava  in  ini  In  scien/.ialn.  il  pi-dfes- 
soi-e.  il  nieilico,  rese  al  venerando  veccliio  onore  di  slima,  acconiiiaj^-nandone 
numerosa  ai  Cimitero  la  salma. 


OPKRE  DEL  rKOF.  NICOLÒ  CERVELLO 


Memoria  sulla  molliplictlà  delle  forme  della  irritazione,  letta  nell'Ac- 
cademia Meilica  di  Palermo  nel  1832.  (Si  legge  nn  estratto  di  (|uesta  sua 
memoria  nel  Prospetto  Storico  della  Accademia). 

Catechismo  o  Manuale  p>-alico  del  modo  di  soccorrere  gli  ax/iltici,  com- 
pilato per  ordine  del  Governo,  ed  eseguito  per  incarico  della  Regia  Accademia 
(Ielle  Scienze  mediche  di  Palermo,  in-8.  Palermo,  presso  la  Stamperia  reale,  1834. 

Rapporto  siU  cholera-mo>-bus  in  Palermo  del  IS.'iJ,  presentato  al  Go- 
verno per  incarico  della  U.  Accademia  delle  Scienze  mediciie  di  Palei'ino,  in-S. 
Palermo,  Stamperia  Pedone  18.37. 

Hidlo  slato  della  medicina  in  Europa  in  ycnerale,  e  della  Sicilia  in  par- 
ticolare, in-8.  Palermo  ,  presso  lo  stabilimento  Empedocle  18-11.  E  la  intro- 
duzione del  giornale  L'Ingrassia. 

Pel  concorso  alla  Cattedra  di  medicina  pratica  nella  li.  Unire/sità 
di  Palermo,  Sull'idrocefalo,  memoria  di  esperimento  scritta  in  24  ore,  in-8. 
Palermo,  presso  Clamis  e  lìolioi'ti.  1843. 

Difesa  per  la  memoria  Sali' idì-oce falò,  scritta  in  occasione  del  concorso 
alla  cattedra  di  medicina  ])ratica,  in-8.  Palermo,  presso  Clamis  e  Roberti,  1843. 

Analisi  critica  sidla  memoria  clinica  del  dottor  Dario  Battaglia  sìdla 
flogosi  dell'organo  del  respiro,  in-8.  Palermo,  Stamperia  Carini,  1845. 

Elogio  del  dottor  Natale  Macaddino,  recitato  nell'Accademia  delle  Scienze 
mediche  di  Palermo  nella  seduta  del  10  giugno  1846,  in-8.  Palermo,  Stam- 
pei-ia  Bai-ra vecchia,  1840. 

Sidle  rottirre  del  cuore,  i-iilessioni,  iii-8.  Palermo  18.51  nel  Giornale  1"/**- 
g7-assia,  num.  1  e  8,  Palermo  1851   in-8. 

Osservazioni  seguite  da  alquante  riflessioni  sopra  alcune  malattie  nervose, 
nel  Giornale  ì'Ingrassia  da  novembre  in  poi.   1846. 

Storia  d'un  caso  d'isterismo  con  sogna zione  spontanea,  in-8.  Palermo, 
presso  Solli,   1853. 


Sulle  lunzioni  nermsc  delld  nifi  di  nìilrizioiìe,  ciiniiic  Ifttere  direltu 
al  <l(ittor  Giovanni  Raflaole  noW Osservatore  medico  giornale  siciliano,  (diretto 
da  Salvatore  Cacopai-do^  in-8.  Palermo,  presso  Morvillo,  1858. 

Sulla  costituzione  del  gruppo  terapeutico  degli  stupe/acienli  ili/fiisibilì. 
memoria  del  dottor  .1.  H.  Fonssagrives.  Analisi. 

Xovella  teoria  sulla  natio-a  intima  dell' cleiiiento  comunicutico  del  con  - 
tagio.  Rapporto  letto  alla  K.  Accademia  di  Palermo  nella  tornata  del  27  a- 
prile  1850,  nM' (hse)rato)-e  medico  giornale  di  .Sicilia  ila  maggio  a  settem- 
bre 1857. 

Sul  rreduto  sistema  nervoso  delle  piante,  memoria  letta  nellWccademia 
delle  scienze  e  lettere  di  Palermo  nella  tornata  del  7  giugno  1857,  nell'O-v- 
sercatore  medico,  anno  1857. 

Prelezioni  allo  studio  di  materia  medica  ,  data  nella  li.  liiiver-sitii  di 
Palermo  nell'anno  scolastico  1856-57,  in-8.  Palermo,  presso  Pagano  e 
Piola,  1857. 

Sulla  natura  medicatrice ,  prolusioim  al  corso  di  materia  medica  per 
l'anno  scolastico   lS()()-(i7,  nell'Osservatoi-e  medico,  anno  1867. 

Discorso  per  l'inaugurazione  del  Ijusto  in  marmo  del  Professore  (liovanni 
Gorgone  fatta  in  Palermo  nell'Ospedale  della  Concezione  il  di  1  ottobre  1808. 
Palermo,  Barravecchia,  1868. 

Sulle  alte  dosi  del  joduro  di  potassio  in  alcune  forme  particolari  di 
dermatosi  sipliliche  scrofolose,  nella  Gazzetta  clinica  dell' Ospedale  (Civico 
di  Palermo,  num.  0,  gennaro  e  febbraro  18(i!). 

Cachessia  palustre  noduli  leucaemtci  nella  milza  ,  granuloma  nella 
faccia  e  nella  7nassa  cerebrale,  ivi,  giugno  1809. 

Sull'azione  fisiologica  e  gli  usi  terapeutici  del  zolfo  e  dei  suoi  derivali. 
rivista  critica,  ivi,  con  diversi  articoli  successivi  ila  dicembre   1809  in  poi. 

Sìdla  manie)-a  di  agire  della  digitale,  lezione  detta  nella  Universitii  di 
Palermo,  ivi,  anno  2",  febbraio  1870. 

Sulle  I-lassi ficazioni  in  generale,  e  sulle  classificazioni  in  dermatologia 
in  particolare,  ivi,  anno  3",  gennaro   1871. 

L'antagonismo  fra  gli  oppiacei  e  le  solanee  in  generale,  ed  in  parti- 
colare fra  oppio  e  belladonna,  e  i  rispettivi  alcoloidi.  Brano  di  lezione  .sugli 
avvelenamenti  di  narcotici  inebbrianti  e  inidriatici  fatta  alla  Uogia  l'iiiversità 
di  Palermo,  ivi,  anno  3",  febbraro  1871. 

//  vainolo  in  Palermo,  e  l'Ospedale  della  Nunziata  da  gennaio  a  tutto 
agosto  1811,  ivi,  anno  3",  agosto  1871. 

Arsenicali  e  solforosi  nel  trattamento  delle  malattie  eì-pelicìte,  ivi,  anno 
3»,  ottobre  1872. 

Anche  un'altra  parola  sidla  'maniera  di  agire  della,  digitale  pvrpuì-ea, 
seguito  alla  lezione  pubblicata  nell'anno  2,  ivi,  anno  1",  febbraio  1872. 
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Le  (/foglie  cei/etaìi  ìiicilivinali.  esposto  con  nuovo  nn'lodo  ]ii'l  dotlor  An- 
tonino Macahiso  ,  tliscoi-so  letto  ni'll"  Ai-caili'niia  ili  scioiizo  o  lottei-o  ili  Pa- 
l(M-nio.  nella  tornat;\  del  ì'.i  agosto  IsTl,  iii-S. 

Sugli  nvtifehrili  o  niHipirelici,  nella  Gazzella  Clinica  dolTOspodalo  Ci- 
vico di  Palermo,  anno  2,  pag.  277  in  poi,  e  301   in  poi. 

Associazione  dell'  oppio  e  i  suoi  alcaloiili  con  altre  sostanze  vcl  Iraf- 
tamento  della  lisi  pulmonole  per  frenare  la  tosse,  nella  Gazzella  suddetta, 
anno  2,  pag.  280  in  poi. 

Sulle  malattie  da  spasnw  e  su  medicamenti  antispasmodici.  Letture 
air.Vccademia  Reale  di  Scienze  e  Lettere  di  Palermo  ne'  mesi  di  mai-zo,  aprilo, 
maggio  e  luglio  1873,  negli  Atti  di  detta  .\ccademia.  Voi.  IV. 

Sulla  dottrina  del  Gvhler  intorno  alla  eliminazione  dei  medicamenti 
nel  giornale  Fratellanza  di  Palazzolo  Acreide. 


G.  B.  GIUSEPPE  LIAGRE 


La  Iv.  Accademia  ili  Scienze,  Lettere  e  Bello  Ai-ti  di  liruxellos,  iiei*  mezzo 
d(d  suo  Presidente  G.  Tiberghien,  ci  annunzia  la  morte  del  signor  Giovan 
Battista  Giuseppe  Liagre  suo  Segretario  perpetuo  ,  e  nostro  socio  corrispon- 
dente estero  sin  dal   IHTi). 

Ei-a  nato  a  Tournay  il  IS  feblirai-o  ISIT).  Antico  urtìciale  del  genio,  pro- 
fessore ,  esaminatore  permanente,  comandante  e  direttore  degli  Studi  della 
Scuola  Militare,  ministro  della  Guerra  nel  ministero  liberale  di  Frere  Orban 
elio  sali  al  potere  nel  1878,  era  Luogotenente  Generale  in  riposo,  presidente 
della  Commissione  Centrale  di  Statistica  e  da  molti  anni  socio  della  lì.  Ac- 
cademia. E  morto  a  Ixelles  il  13  gennaio  ls'.)l. 

Pubblicò  i  seguenti  lavori  (1)  : 

Klhnenls  de  geometrie  et  de  topograp/iie.  Bruxelles  1850,  .seconda  edi- 
zione 1852.  Calcili  dcs  pi-ohabiUtcs  et  tìdorie  des  erreu-rs.  Id.  1852,  seconda 
edizione  1879.  Cosmographie  stellaire.  Id.  IS.52,  .seconda  edizione  1884  (opera 
pi-emiata  dall'Accafiemia). 

Collaborò  al  Ti-èsor  hislorù/ue,  a  V Encyclopedie  du  XIX  siccle,  al  Bnìlelin 
de  In  Sociètc  Roi/ale  belge  de  gcographie,  ecc. 

Infine  le  pubiìlicazioni  dell'  Accademia  contengono  pregevoli  studi  di  lui. 
Citeremo  nelle  Metnoires  :  Melhode  particulière  pour  dèlenninei'  la  collirna- 
Hon.  La  delerminalioìi  de  l'heio^e  de  la  lalilude  et  de  l'azimut.  Des  insli- 
inlions  de  prevoi/ance  en  general  et  des  assurances  sur  la  vie  enparliculier. 

N'el  Bullelin. 

h'ii'des  esperimentales  sur  la  stadia  nicelnnte,  e  duo  discorsi  letti  in  adu- 
nanza pubblica,  l'una  nel  1859  .sopra  La  pluralilè  des  ìnondes,  l'altra  nel  1801 
sopra  La  stri'ctì're  de  l' Vnicers. 


(1)  Vedi  .\.  De  <ialierMali«.  Diriionndiri'  iniei-n".iional  des  crrieoin-i  da  jonr. 


SeW  A)i»ì>aii-c    eccolli'iiii   liio-ratio  o  siiocii'  iiurlla  ili   Ildutrai 
stata  latta  una  tiraiui-a  a  [«i-to. 


CECILIO  PUJAZON 


Capitano  ili  vascello  della  marina  reale  di  Spai^na  ,  Dii-ftloio  dell"  Osser- 
vatorio (li  San  Fernando,  Commendatore  dell'Ordino  di  Carlo  111,  Gi'an  Croce 
dell'Ordine  Reale  e  militare  di  Santo  Ermenegildo,  due  volte  Cavaliere  di  3=' 
Classe  dell'Ordine  del  merito  navale  in  Spagna,  Officiale  della  Legion  d'onore, 
socio  della  Società  Astronomica  in  Francia  ecc.  ,  socio  corrispondente  estero 
della  lì.  Accademia  di  Scienze,  Lettei'e  e  lìelle  Arti  di  Palermo,  è  morto  a  Tu 
anni  il   1.5  aprile. 

Nacque  a  San  Fernando  il  22  novembre  183.'!.  Oltre  a  lavori  asti^onomici 
e  geodetici  da  lui  eseguiti  per  la  rettificazione  delle  coste  di  Spagna  e  Cuba, 
pubblicò  importanti  opere  astronomiche  e  meteorologiche.  Faremo  specialmente 
cenno  della  determinazione  della  differenza  di  longitudine  tra  la  Havana  e 
Washington  ,  operazione  fatta  insieme  col  prof.  Harteness  dell'  Osservatorio 
Navale  degli  Stati  Uniti.  Pubblicò  diver.se  memorie  riguardanti  astronomia 
nautica  nelle  Riviste  periodiche  spagnuole,  L' Almanacco  nautico  spagnuolo 
dal  1871  al  1881,  le  Osservazioni  meteorologiche  di  San  Fernando,  comin- 
ciando dal  1870  e  una  traduzione  spagnuola  degli  Elementi  di  meteorologia 
del  prof.  Mohn.  Rappresentò  la  Spagna  alla  Conferenza  marittima  di  Londi-a 
nel  1874  e  al  Congresso  meteorologico  di  Roma.  Esegui  lunghi  viaggi  cosi  in 
Europa  come  in  America  per  visitare  i  principali  Osservatori,  nello  scopo  di 
mettere  quello  di  San  Ibernando  al  livello  della  scienza  attuale. 


T  A  V  O  L  A 

Dei  Principi  e  Direttori    dell'  Accademia    Palermitana  del  Buon   Gusto 
dall'anno  di  sua  fondazione  sino  al  1792.  i'* 


8  Ottuhre       1721).  Principe    D.  Pietro    l'ilingei-i  ,  Principe    di   S.  Flavia. 
Maestro  Razionale  dei  Rea!  Pati-iinonio. 
Diì-eitore  Monsignor  IJ.  Giacomo  Longo. 
P.)  .Novomlire   1722.  Priììcipe  Lo  stesso  Principe  di  S.  Flavia,  confermato. 

Direttore  Lo  stesso  Monsignor  Longo,  confermato. 
22  Marzo  1728.  Principe  Lo  stesso  Principe  di  S.  Flavia  ,  confermato. 

Direttore  Dottor  I).  Fi'ancesco  Oastone. 
31   Marzo  1738.  Principe  Lo  stes.so  Principe  di  S.  Flavia  ,  confermato. 

Direttore  Monsignor  I).  Fortunio  Ventimiglia,  Inquisitore 
del  S.  Officio. 
1!»  .Seiiemljie    1710.  Principe  Lo  stesso  Principe  di  S.  Flavia,  confermato. 
Direttore  Lo  stesso  Monsignor  Ventimiglia,  confermalo. 
13  Marzo  1712.  Principe  D.  Giuseppe  Galletti,  Principe  di  Fiumesalato. 

Direttore  D.  Giuseppe  Abbate  dei  Marcliesi  di  Lungai-ini. 
18  Febbraro      174.'!.  Principe  D.  Antonino  La  Grua  di  Villa  Reale,  poi  Ca- 
valiere di  S.  Gennaro. 
Direttore  D.  Andrea   Lucchese    dei  Principi  di  Gampo- 
franco,  poi  Vescovo  rli  Girgenti. 
1.")  Febbraro     174(5.  Principe.  Monsignor  Don    Giuseppe    lìarlotta    Principe 
di  S.  Giuseppe,  .\bbate  di  Partinico. 
Direttore  D.  Andrea  Lucchese  confermato. 


(Ij  Questo  Klciicu  è  sialo  IraUo  ilall'opera  /-■-.•  hrrizioni  ilei  Pala::o  Conìuiìnle  di  Pa- 
lernw,  Irascrittc,  tradotte  e  illustrato  ila  Kcilelc  l'oliaci  Nuccio,  ['alenilo.  Slal>iruiiento  Ti- 
pogiofico  Virai.  1K8C-88. 


l;'.  Folilirai'o     ITIS.   l\-i,ìripc  1).  Ciusopiio  Vcni.inii-lia,  princii"'  ili  1 '.simonie, 
jH)i  L'avaliere  di  S.  ("lennai-o. 
DircUorc  ì\Ionsij,nioi'  1).  Salvatoro    \'i'iiiimit;lia,  poi  Ve- 
scovo (li  Catania. 
.".(t  .Mar/o  ITI!».  Principe  D.  (iiuseppe  GalltHii,  l'rimiiio  «li  l'iumosaiato. 

Direttore  Lo  stesso  Monsignor  A'enliniij^lia. 
1  Aiu-ilo  IT.')!.   Principe    Monsignor  D.  Andrea    Lucclicso,  doi  l'rincipi 

di  Campofranco. 
Direttore  Abbate  1).  Arcangelo   Loanli  ,  p<ti  Regio    sto- 
riogralb  di  Sicilia. 
Aprilo  175o.  Principe  I).   Mariano  Napoli  Duca  ili  liissana,  poi  Paroco 

delli  Tartari. 
Direilo)-e  D.  Domenico  Schiavo,  poi  canonico   della  Cat- 
tedrale. 
Iv?  Aprile  1756.  Principe  Fr.  1).  Ti-ajano  Castello,  lìali  e  Uicevitoro  della 

S.  Religione  Gerosolimitana. 
Direttore,  Abbate  D.  Arcangelo  Leanti. 
(i  Marzo  1758.  Principe  1).  Giuseppe  Yentimiglia,  l'rincipe  di  llelmonte. 

Direttore  D.  Domenico  Schiavo,  ecc. 
11!  Marzo  17(30.  Principe    Monsignor  D.  Agatino    Riggio    dei    Principi 

della  Catena,  Giudice  della  R.  Monarchia. 
Direttore    Beneficiale  D.  Vincenzo  Lionti  ,  poi  canonico 
della  Cattedrale. 
27  Settembre    1762.  Principe  Monsignor  1).  Giuseppe  liarlotta,    Principe  di 
S.  Giuseppe,  Abbate  di  Partinico. 
Direttore  D.  Michele  Piatamene,  Duca  di  P)elmurgo. 

16  Luglio  1761.  Principe  Monsignor  D.  Giovanni   Pietro  Galletti  Cassi- 

nese,  Vescovo  di  Adriauopoli. 
Direttore  P.  D.  Evangelista  Di  Diasi,  Decano   Cassinese 
e  Teologo  di  Monsignor  Arcivescovo. 

17  ^larzo  1766.  Principe' Lo  stesso  Monsignor  Galletti  confermato. 

Dii'ettore  Lo  stesso  Di  Diasi,  confermato. 
'.)  Aprile  1768.  Principe   D.  Giuseppe  Antonio  Requesens  ,  Principe  di 

Pantelleria. 
Direttore  D.  Giuseppe  Cirillo,  Rettore  del  Sendnario  di 
Monsignor  Arcive.scovo. 

18  Marzo  177L  Principe  D.  Michele  Platamone,  Duca  di  Belmurgo. 

Direttore  Abbate  D.Gioaccliino  Drago,  dei  Marchesi  Drago. 
23  Agosto         1773.  Principe  D.  Giuseppe  Agraz,  Duca  di  Castelluccio. 
Direttore  D.  Bernardo  Donai uto. 
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25  Lu^'lio         177(i.  Principe  Moiisiynoi-  D.  Severino    Castello  dei   Pi-iiiciiii 
di  Tui'i-eimizza,  Vescovo  di  Numidia. 

Direikii-e  U.  P.  D.  Ottavio  (iaetani  Cassinese. 
,;.")  SeiL'iiilirc    1780.  Priìivipe  D.  I^niazio  Duca  Lucchese  Palli,  Maestro  Ra- 
zionale del  li.  Patrimonio. 

DirettOiX'  P.  Mariano    Hoccia,  Provinciale    tlelle  Scu(jle 
Pie  e  per  la  sua  morto  il  Sac.  1).  Girolamo  Caravecchia. 
21  Agosto         178.'!.  Principe  l).  Francesco  Antonio  Pici,  l»uca  dWmafi. 

Direi  ture  1).  Penedetto  lerico. 
il»  Dicembre     \~S~x  Princijie  Monsij^nor  L).  Alfonso    Ajroldi,  Giudice    ilella 
H.  Monai'chia. 

Direttore  P.Camillo  di  Maria,  Provinciale  delleScuole  Pie. 
24  Diceuìbre     1787.  Principe  D.  Gaetano  Cottone,  Principe  di  Castelnuovo. 

Direllorc  Padre  Priore  I).  Salvatore  Di  Diasi,  Cassinese. 
1702  Officiali  allunli  dell'Accademia  del  Buon  Gusto  :  Prin- 

cipe D.  Gaetano  Cottone,  Principe  di  Castelnuovo. 

Direttore  P.  Priore  D.  Salvatore  Di  Diasi  Cassinese. 

Segrelario  11  Cavalier  Fr.  D.  Gaspare  Palermo  de'  Prin- 
cipi «li  S.  Margherita. 

Prosegretario  .\bbate  D.  Ciiuseppe  Mancusi. 

Censori  :  Il  P.  C.imillo  di  Maria  Crovernatore  del  Ca- 
lasanzio.  Il  canonico  D.  Tommaso  Angelini.  Il  bai-one 
D.  Antonio  Palumbo.  L'abbate  D.  Biaggio  La  Manna. 
Al)bate  D.  Francesco  Cari,  lettore  di  teologia  nei  Regi 
Studii.  Il  Padre  D.  Giacomo  Ernandez  Cassinese.  Si- 
gnor 1).  France.sco  l'aolo  Di  lìlasi.  L'  abate  D.  Vin- 
cenzo Mango. 

Piwnotore  Si'^.  D.  Ferdinando  Francesco  Gravina  Prin- 
cipe di  Palagonia,  'Cavaliere  di  San  Giovanni. 

hlnriorjrafo  :  Il   Darone  D.  .\ndrea  Noto. 


Skoi.'ITo  DKi.i.A  Tavola 

1791.  Principe  Giovanni  .\ntonio   .Sandoval.  Principo  <li  Casteireale. 

Direttore  .Sac.  Diaggio  La  Manna. 
17'.m;-1S()1.  Principe  Cav.  Gaspare  Palermo. 

Direttore  D.  Raffaele  Drago  Casosi nese. 
LSI.").  Direttore  M.i-  Gal)riele  Gravina  Vescovo  <li  Fiaviopoii  p  poi  di  Ca- 

tania. 

S'f/ reta  I-io  Giuseppe  Gildo. 


INll).  Dirt'H'ht'  li;n;i/,ii'  Sciiiiniiclli. 

St'r/rt't(trio  (liiisoppe  lioimiM-LtMo. 

(lS22-ls;n) 

1S2?.  Presiilevtt'  perpetuo  Ignazio  Sciinonolli. 

Segretario  Giuseppe  IJonurn-Leto. 
lSti8.  Vice-Prcsideiìtc  Filippo  Foderii. 

Segretario  generate  Savoi-io  Scrolani. 

R.  Accademia  di  Scienze  e  Belle  Lettere 

18:!2.  Prolettore  II   i'i-incipe  Lcopoiilo  di  lioi-bono,  Conto  di  Siracusa. 

Presidente  Giuseppe  Lanza  Brancilorti,  Principe  di  Trahia. 
1832-40.       Vice- Precidente  Ab.  Francesco  F'errara. 
1832-1841.  Segretario  generale  Niccolò  Cacciatore. 
1838-42.       Presidente  Domenico  Lo  F'aso,  Duca  di  Sei^radilalco. 

Vice-Presidente  Ab.  Fi'ancesco  Ferrara. 
1843-47.       Presidente  Franco  Maccagnone,  Principe  di  Granatelli. 

Vice-Presidente  Dott.  Michele  Froderà. 
Segretario  generale  Alessandro  Gasano. 
1845.  Vice-Presidente  P.  Benedetto  D'Acquisto. 

18.JU-51.       Presidente  Alessandro  Gasano. 

Vice-Pì^esidente  P.  Benedetto  D'Acquisto. 
Segretario  generale  Padre  Alessio  Narbone  d.  C.  d.  (J. 
1852-54.       Pi-esidente  M.  Giuseppe  Crispi  Vescovo  di  Lampsaco. 

Vice-Presidente  P.  Benedetto  D'Acquisto. 

Segretario  generale  Padre  Alessio  Narbone  d.  C.  d.  G. 

Segretar-io  generale  P.  Giuseppe  Romano  d.  C.  d.  G. 
185!)-()1.       Presidente  Domenico  Lo  Faso,  Duca  di  Serradifalco. 

Vice-Presidente  Giuseppe  De  Spuches,  Principe  di  Calati. 

Segretario  generale  P.  Giuseppe  Bomano  d.  C.  d.  G. 
18(Jl.  (1)     Segretario  generale  Dott.  Giovanni  Raffaele. 

1870.  Presidente  Giuseppe  de  Spuches,  Principe  di  Calati. 
Vice-Presidente  Prof.  Nicolò  Cervello. 

1871.  Segrelai-io  generfde  Dott.  Giovanni  Raffaele. 

R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti 

1871-75.       Presidente  (Giuseppe  de  Spuches,  Principe  di  Calati. 


(1)  Dal  1801  al  1869  l'AetadcMnia  più  non  si  riunì  e  pei-  nove  anni  fu  interrotta  la  sua 
vita. 
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Vicc-Preaùleììte  Prof.  Nicolò  Cervello. 

Segreta/ io  generale  Prof.  Giuseppe  Hozzo. 
187.">-,SU.       Riconfermati  i  precedenti. 
ISsl-Sl.       Piiconfci'inati  un'altra  volta. 

R.  Accademia  di  Scienze.  Lettere  e  Belle  Arti 

1885-18X7.  l'resùlente  Prof,  (iiovanni  llruiiu. 

Vice-Presidente  Prof.  Nicolò  Cervello. 

Vice-Presidente  l^rof.  Salvatore  Cusa. 

Segretario  generale  Ab.  Vincenzo  Crisafulli. 
1888-UO.       Riconfermati  i  precedenti. 
18U1.  Gennaio-marzo.  Presidente  Prof.  Simone  Corleo. 

Vice-Presidente  Prof.  Vincenzo  Di  Giovanni  (sino  a  magg-io). 
18f»l-!)3.       Vice-Presidente  Prof.  Gaetano  Giorgio  Gemmellaro. 

Segretario  generale  Prof.  Luigi  Sampolo. 

(Maggio)  Presidente  Prof.  Vincenzo  Di  Giovanni. 

ELENCO  DKl  DIRETTORI  DI  CL.VSSE 


Accademia  dei  Buon  Gusto 

LS22-;!1 

Scienze  naiurali 

182(i.         -Mi.  Fi'ancesco  Ferrara. 

Skcunua  Ci..\s.se.  —  Legislazione. 

I82(i.  Camillo  Gallo. 

1828.         Filipii"  Fodera. 

Ti:uz.\  Classi-:.  —  Morale  Sperimentale. 

1821).         Giuseppe  Lanza  P.rancilbrti,  PrÌM<-ii'e  .-li  Traliia. 
1828.         .\b.  Giuseppe  Rertini. 

(jUAUTA  Ci-AssK.  —  Belle  Arti. 

1820.         .\h.  Giuseppe  Rertini. 

1828.        Giu.seppe  Lanza  Ri-anciforti,  Principe  di  Trabia. 


;>t) 


R.  Accademia  dì  Scienze  e  Belle  Lettere 

ls;«-lS71 
Scienze  Naturali 

1835.  Dott.  Giovanili  (lorgoiie. 

1845.  Emanuele  Estiller. 

1851.  Pi'oi'.  Pietro  Calcara. 

1850.  Prof.  Nicolò  Cervello. 

1861-71.  Prof.  Agostino  Todaro. 

Scienze  Morali 

1835.  Ignazio  Sanfilippo. 

1845.  P.  Benedetto  D'Acquisto. 

1853.  Dott.  D.  Ferdinando  La  Lumia. 

18.56.  P.  Alessio  Narbone  d.  C.  d.  G. 

1859.  Sac.  Gregorio  Ugdulena. 

1869.  Prof.  Emerico  Amari. 
1871-84.  Prof.  Giovanni  Bruno. 

Lettere  e  Belle  Arti. 

18o5.  Agostino  Gallo. 

1840.  Pietro  Lanza  Principe  di  Scordia. 

1845.  Gaetano  Daita. 

18-56.  Agostino  Gallo. 

18.56.  Can.  Pietro  Sanfilippo. 

1869.  Prof.  Giuseppe  Bozzo. 

R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti 

Scienze  Naturali 
1871-84.  Prof.  Agostino  Todaro. 

Scienze  Morali 
1871-84.  Prof.  Giovanni  Bruno. 

Lettere  e  Arti 
1871-84.  Prof.   Vincenzo  Di  Giovanni. 
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R.  Accademia  di  Scienze.  Lettere  e  Beile  Arti 

18%-'.)1. 

S-ienze  nnlumli 

1885-87.  Pi'of.  Agostino  Todai-o. 
1888-90.  Lo  stesso,  riconfermato. 
l891-'.)3.  Prof.  France-sco  Caklarera. 


Scienze  worali 


1885-87.  Giu.seppe  Di  Menza. 
1888-00.  Lo  stesso,  riconfermato. 
isni-iC!.  Lo  stp.sso,  riconfermato. 


Lettere  e  Belle  Arti 


1884-87.  Prof.  Vincenzo  Di  Giovanni 
1888-90.  Lo  stesso,  riconfermato. 
1891-9:}.  Prof.  dott.  Giuseppe  Pitrè. 
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NOTIZIE 


Somiuario  :  Monumento  a  Francesco  Carrara  in  Lucca.— XIV  Congrosso  tlell"  Associazione 
Medica  Italiana  in  Siena.—  Secondo  Congresso  Ornitologico  in  Hudapest. 

Il  giorno  3  maggio  prossimo  venturo  verrà  solennemente  inaugurato  il 
monumento  che  la  Città  di  Lucca  vollo  cretto  ad  onorare  il  suo  grande  Con- 
cittadino e  sommo  Criminalista  Prol'.  l-'rancesco  Carrara  Senatore  del  Regno. 

Il  Comune,  che  già  si  fece  iniziatore  della  soscrizione  in  tutta  Italia  per 
erigere  questo  monumento,  ha  invitato  il  Presidente  dell'Accademia  alla  solenne 
cerimonia. 

rubhlicliiaino  l'avviso  pel  XH'  Congresso  deirAssociazione  medica  italiana. 
Comitato  Ordinatore  del  XIV  Congresso  dell'Associazione  Medica  Italiana  in  Siena 

Al  Medici  e  naivralisli  lialiani, 

E  di  sommo  onore  e  di  grande  compiacenza  per  il  nostro  Comitato  il  pro- 
nunciare a  tutti  gli  egregi  cultori  delle  scienze  mediche  e  naturali  della  Pe- 
nisola che  il  XIV  Congresso  generale  biennale  dell'Associazione  Medica  Italiana 
sarà  tenuto  nel  prossimo  agosto  in  questa  Città. 

L'inaugurazione  del  .solenne  convegno  scientifico  e  professionale  avrà  luogo 
durante  il  periodo  delle  secolari  feste  estive,  nel  desiderio  unanime  che  (queste 
sieno  onorate  da  tanti  ospiti  illustri. 

Se  gli  uomini  insigni,  che  nel  1862  si  riunirono  in  questa  antica  e  glo- 
riosa sede  dell'arte  italiana  per  il  X  Congresso  degli  Scienziati,  poterono,  pro- 
clamandolo per  la  prima  volta  nazionale ,  iniziare  un  nuovo  periodo  scien- 
tifico per  la  patria  nostra,  così  nutriamo  viva  speranza  che  anche  1'  Associa- 
zione Medica  Italiana,  dando  qui  finalmente  opera  alla  riforma  del  suo  statuto, 
potrà,  dopo  30  anni  di  sua  vita  fortunosa  e  feconda,  risorgere  fiorente  a  be- 
neficio di  tutta  la  grande  famiglia  medica  italiana,  tanto  per  i  suoi  interessi 
scientifici  che  per  quelli  professionali  non  ancora  seriamente  tutelati. 

Questo  Congresso  assumerà  poi  speciale  importanza,  precorrendo  esso  quello 
internazionale,  che  avrà  luogo  in  Roma  nel  1893. 
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A  complemento  di  questa  riunione  scientifica  vei-i-à  pure  tenuta  una  speciale 
esposizione  d' Igiene  rurale  e  di  Ingegneria  sanitaria  ,  secondo  le  norme  che 
una  Commissione  tecnica  pubblicherà  fra  breve. 

La  vecchia  Siena,  tranquilla  nel  suo  regno  dell' aile,  sarà  lieta  ed  orgo- 
gliosa di  potere  accogliei-e  festante  tanta  parte  eletta  della  scienza  italiana, 
die  ai  più  nobili  e  gloi-iosi  intendimenti  volge  l'opera  sua,  ognora  feconda  di 
benessere,  ili  progresso  e  di  civiltii. 

La  Presidenza  dei.  Comitato  Ordinario 
l'rof.  D.  Handuzzi,  Presiilente  —  Prof.  Cav.  A.  Cantieri  e  Profcs- 
soie  Cav.  Uff.  E.  Falaschi,  Vice-Presidenli  —  DoU.  V.  Horgetti, 
Segretario  Generale  —  Dott.  L.  Bordoni  e  Dolt.  V.  Martini,  Se- 
gretariì  —  Dott.  1).  Sapori,  Tesoriere  fi'.  —  Prof.  Cav.  0.  Bufali- 
ni.  Prof.  Cav.  P.  Fufaioli,  Prof.  Cav.  C.  Giannetti,  Dolt.  P.  Pie- 
troni,  Dott.  A.  Portigiani,  Prof.  Cav.  C.  Sanquirico,  Doli.  D.  Sa- 
pori e  Prof.  Cav.  .\.  Spediacci,   Consiglieri. 

Sarà  tenuto  in  l'.udapest  il  secondo  Congresso  Ornitologicii  Internazionale 
nel  giorno  di  Pentecoste  del  1S!)1   (17  maggio). 

Il  Comitato  Ungarico  composto  del  Conte  Bethlen  ministro  di  agricoltura 
Presidente,  e  dei  vice-Presidenti  C.  Kamermayer  Maggiore  ,  E.  Szalay  Con- 
sigliere al  Mini.stero  e  D.r  ('..  Kntz  professore,  e  di  Si.  Chernel  Segretario 
Cienerale  ha  invitato  r.\ccademia  a  quel  Congresso. 


ELENCO 

hki.i.k 

ACCADEMIE,  SOCIEIii,  ISmUII  SCIENTiriCI,  DI11E2I0N!  01  miUil 

CHE  SONO  IN  CORRISPONDENZA 

Con  la  R.  Accademia  Palermitana  dì  Scienze,  Lettere  e  Belle  Arti. 


EUROPA 

ITALIA 

Acii-eale  Accademia  ili  scienze,  lettere  ed  arti. 

Arezzo  K.  Accademia  Petrarca  di  scienze,  lettere  ed  arti. 

Bergamo  Ateneo  di  scienze  e  lettere. 

Bologna  R.  Accademia  delle  scienze  dell'Istituto. 

»  Ateneo. 

Catania  Accademia  Gioenia  di  scienze  naturali. 

»  Collegio  d'ingegneri  ed  architetti. 

»  Accademia  Dante  Alighieri. 

Firenze  R.  Accademia  della  Crusca. 

»  Biblioteca  Marucelliana. 

»  Biblioteca  Nazionale. 

»  Bollettino  della  Sezione  fiorentina  della  Società  Africana  d'Italia. 

(ienucu  li.  Accademia  delle  scienze  mediche. 

Licorno  Annali   degl'  Istituti   tecnico  e  nautico   della   R.   Scuola  delle 

costruzioni  navali. 

Lucca  R.  .-Vccademia  lucche.se  di  scienze,  lettere  ed  arti. 


lì 


Manioca 
Milano 


Moncalieri 
Napoli 


Palermo 

» 
Padova. 
Pe /"ligia 

» 

:» 
Pisa 

j> 
Pompei  (\ 
Ravenna 
Roma 


Ravenna 

•Siena 

Torino 

» 
L'i-oino 
Venezia 


Verona 


lì.  Accaileinia  Virgiliana. 

k.  Istituto  lombardo  di  scienze  o  lettere. 

Societìi  italiana  di  scienze  naturali 

Accademia  fisico-medico-statistica. 

Socielii  meteorologica  italiana. 

Societìi  reale  delle  scienze. 

K.  .Vccademia  medico-chii-ui-gica. 

K.  Accademia  di  scienze  mot-ali  e  politiche. 

Accademia  Pontaniana. 

Biblioteca  N<izionale. 

Collegio  degl'ingegneri  ed  architetti. 

Società  veneto-trentina  di  scienze  naturali. 

Accademia  di  belle  arti. 

R.  l'niversità. 

Accadem ia  mcd ico-chi ru i-gica. 

Accademia  di  lettere. 

Società  toscana  di  scienze  naturali, 
alle  di)  Il  Rosario  e  la  Nuova  Pompei. 

Provinciale  Accademia  delle  Ideile  Arti. 

R.  Accademia  dei  Lincei. 

Biblioteca  della  Camera  dei  Deputati. 

Biblioteca  del  Senato. 

Biblioteca  nazionale  centrale  Vittorio  Emanuele. 

Ministero  delle  Finanze. 

Ministero  dell'Interno. 

Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  (Joiniaercio. 

Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

Ministero  di  Pubblica  Istruzione. 

Società  degli  Spettroscopisti  italiani. 

rfticio  centrale  di  meteorologia  italiana. 

Accademia  delle  Belle  arti. 

Accademia  ilei  Fisiocritici. 

H.  .\ccademia  delle  Scienze. 

R.  .\ccademia  Albertina  di  Belle  arti. 

.Vtti  dell'Istituto  di  Belle  arti  delle  Marche. 

Istituto  di  scienze,  lettere  ed  arti. 

Neplnnia.  Rivista  mensuale  pei"  gli  studi  di  .scienza  pura  ed  ap- 
plicata sul  mare  e  suoi  organismi  e  commentario  generale 
per  le  alghe. 

Accademia  ili  agricoltura,  arte  e  commercio. 

li 


12 
Vicenza  Accademia  Oliiiipica  di  ai^i'icoltura.  scioiizc.  letlero  od  arti. 

ArsTlìIA-UNGIIKlMA 

Buda-Pesi        K.  Ungafisclie  ijeolog.  Aiislali. 

»  lioyal  Institut  góolooi(iue  de  llongi-ie. 

>  K.  Magyai-  Tudomànios  Akadeinia. 

Cracofie  Academie  des  sciences. 

7Ze/-H!aH»iy/«(;<SÌGbenburgischei"  Verein  tur  Xatni-wissensclialten. 
Trieste  Società  Adriatica  di  scienze  naturali. 

»  Museo  civico  di  storia  naturale. 

Wien  K.  K.  Zoologi.sch-botanische  Gesellscliali. 

V  K.  Akademie  der  Wissenscliaften. 

»  K.  K.  Naturhistorischen  H«f-iiiuseums. 

Sociòtù  d'histoire  naturelle  croate. 


Zagreìi 


Bru.relles 


Liège 


Ahbeville 

Aix 

Cherhoi'.rg 

Dijon 

Montpellier 

Paris 


Rouen 

Toulouse 

Tours 


BELGIO 

Acadòmie  royale  des  sciences  ,   des   lettre.s  et  des  beaux  arts 

de  la  lìelgique. 
Observatoire  rovai. 
Société  nialacologique  de  Belgique. 
Société  entomologique  de  lielgique. 
Société  Royale  de  botanique. 
Università. 

FRANCIA 

Société  d'émulation. 

Acadéraie  des  sciences,  agricultui-e,  aris  et  belles  lettres. 

Société  des  sciences  naturelles  et  matbeniatiques. 

Academie  des  sciences,  arts  et  belles  lettres. 

Academie  des  sciences  et  lettres. 

Academie  des  sciences. 

Société  geologique. 

Revue  internationale  de  l'electricité  et  de  ses  applications. 

Academie  des  sciences,  belles  lettres  et  arts. 

Academie  des  sciences,  inscriptions  et  belles  lettres. 

Société  d'agricolture,  sciences,  arts  et  belles  lettres. 

GERMANIA 


Berlin  Akademie  der  Wissenscliat'ten. 

Braimscliveig  Yerein  lùr  Naturwissenschal'ten. 


i:! 

Bix'iitcn  Natiirwissenscliiiftlicliei'  \'ei-oiii. 

FrcinUfurl  (Oder)  Naturwissenscliaftlicliei'  Vereiii  (Ics  lì.?f;iei'Liiigs-Bcv.ii-ks. 

»  Moiiailiclie  Miitlieiluiigeii. 

Halle  A.  S.  Kais  Leop.  Carol.  deutsclie  Akademie  dor  Na(ui'lai".scliei-. 

Konigsìierg  K.  pliv-siRaliscli  iikonomische  Gesellsclialt. 

Wieshuden  Nassau-veiein  fiìr  Naturkunde. 

GRAN  BRETTAGNA  ED  IRLANDA 

Duhlhì  Rovai  ii-isli  Academy. 

>  liciyal  (icological  Society  ol'  Iieland. 
Eifi/ibui(//i  Edinbiii-yli  geological  Society. 

>  Rovai  Society. 

London  Society  Ibi*  the  sludy  and  cure  ol'  iiiebriety. 

Manrhesler       Literary  and  philosophical  Society. 

OLANDA 

Deìp  Polyteelinisclie  School. 

Huiiern  SocifHè  Hollaiidaise  de.s  scieiices. 

»  Teyler  museuin. 

»  Hollandsche  Maatscliappij  dei-  ^\'eteIl.scappell. 

PORTOGALLO 

Coiitilhu  Jonial  de  sciencias  inatlieinaiicas  e  a.sti"onoinicas. 

Lisboa  R.  Associaoiio  dos  Architectos  civis  e  ai'cheologo.s  Fortuguezes. 

liUSSLV 

Mosiou  Sociètò  Imperiale  des  naturalistes. 

Sl.Pètersbourg Conimissioii  Imperiale  ai-chéologique. 

>  Acadeinie  imperiale  des  sciences. 

SPAGNA 
Barcelona         R.  Accademia  de  buenas  letras. 
Madrid  R.  .\ccademia  de  la  liistoria. 

»  .\lmanafjue  nautico. 

San  Fernando  Istituto  y  Oliservatorio  de  Marina. 

SVEZIA  E  NORVEGIA    • 
Cliristin,,ìii       iv.  Nor.-5ke  Fredei-iks  Universitet. 
Noi'ges  offìcielle  statùstik. 
»  A'idenskaUs  selskalìet. 

Stùc/i/iohn  K.  Svenska  vatenskaps  .\kademien. 
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Stoi'k/iolìn         Eiitoinologiska  Foronin;,'. 

»  Acaili''iiiio  lo I vaio  Svt''il()ise  des  .scioiicos. 

SVlZZEIxW 

C/iitr  Natiirriipsclieiulp  Gesellschalt  iVir  (li'auliiiinloiis. 

iirnòi'e  Institiu  natioiial  gènevois. 

»  Societi'  de  |iliysi(iue  et  iriiistoii-o  iiatui'ollo. 

AMERICA 
i:i^\SILE 

Rio  de -laneiro  Miiseu  nacional. 

»  Revista  do  Observatorio 

»  Revista  niai-itinia  l)i'aziteii'a. 

CANADA 

Monlreal  R.  Society  ot'  Canada. 

»  Geological  and  naturai  history  Siii've>-  of  Canada. 

»  Académie  commerciale  catholiqiie. 

»  The  Canadian  antiquarian  and  numismatic  .Journal. 

Ollfljra  Institut  Canadien  fi-ancais. 

»  Geological  and  Naturai  histopy  Survey. 

»  Commission  gèologique  et  d'histoire  naturelleet  IMii.sèedu  Canada. 

Toronto  Canadian  Institute. 

»  Canadian  Journal  of  Science,  liberature  and  liistory. 

NUOVA  SCOZIA 
Halifax  Nova  Scotia  Institute  of  naturai  science. 

STATI  UNITI  D'AMERICA 

Ballimore  American  cliemical  Journal. 

»  lohns  Hopkins  University. 

Boston  American  Academy  of  arts  and  sciences. 

Cambridge  Harward  College. 

»  American  Academy  of  arts  ad  sciances. 

New  Haven  Connecticut  Academy  of  arts  and  sciences. 

»  Astronomica!  Observatory  of  Yale  University. 

New   York  New  York  Academy  of  .sciences,  late  Lyceum  of  naturai  history. 

Philadelphia  Franklin  Institute. 

»  Numismatic  and  antiquarian  Society. 
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l*/iil(i(lelphia  \\'agiier  Vveo  Institiite  of  .Science. 

»  Acatlemy  ol'  natii ral  science.s. 

Sulcìii  Essex  Institut. 

Washington  War  departinent.  Cliiof  .sigimi  oriices  ol'  ilie  Ai-niy. 

»  Smithsonian  Institutioii. 

»  l'nited  States  geological  and  ge()i,M'apliical.SuneyortIieteiM"itoi'ies. 

»  Anien'can  As.sociation  l'or  tlie  aflvanceinent  of  the  science. 

»  Costitution  ol"  tlie  Antropoloyical  Society  of  Wasliington. 

»  U.  S.  Department  of  Agnculture  Nortli  American  fauna. 
Acadenn-  of  .sciences,  arts  ami  letter.s. 


Wisconsin 


MK.SSiCO 


(hia(ì(d(tjara  Sociedad  de  Ingenieius. 

Me.'ico  Roletin  del  Mini.sterio  de  Fomento  do  la  roimblica  mexicana. 

»  Kevista  Cientifica  Mexicana. 

»  Observatorio  meteorologico  magnetico  centrai. 

»  Observatorio  astronomico  nacional  de  Tacubaja. 

»  .Sociedad  cientifica  «  .\ntonio  Alzato.  » 

URrCUAY 
Monievideo     Ob.servatorio  meteorologico. 

OCEANIA 


AUSTIIALIA 

Mellioui-ne         Uoyal  Society  of  A'ictoria. 

»  Geological  Society  of  Australasin. 

Sydney  Koyal  Society  of  New  Soutli  Wales. 


PUBBLICAZIONI 

PERVENUTE  IN  CAMBIO  ALLA  REALE  ACCADEMIA 


N  A  Z  [  0  X  A  L  I 

Firenze  —  i?.  Accademia  della  Crusca.  Atti.  A(Iun;iiizH  piilililica  del  21  di 
dicembre  1890,  lMi'en;;e  1891. 

—  Società  africana  d'Italia,  BulleUino  della  sezione  fiorenUna.  Voi.  \\. 
fase.  7  e  8  (14  febbraio  1891.) 

Indice  —  Il  paese  dei  Somali  —  \  proposito  dell"  ultimo  viaggio  dell'  liig.  Bricclietti  Ro- 
becchi.— C.  Berlacchi.  Viaggio  di  un  italiano  lungo  il  corso  del  Giuba  ~P.  VigoniAì 
Conte  Salimbeni  in  Etiopia.— .4.  Salitnhcni.  La  Cirenaica  nel  1890.— A.  M.  L'agricol- 
tura, il  commercio,  la  navigazione  e  l'industria  delle  isole  Canarie— Il  R.  Console  Generale 
belga  a  Las  Palmas.— Resultati  commerciali  della  Missione  consolare  italiana  al  Congo. 
—  G.  Corona-  Scuola  pratica  di  preparazione  pei  viaggiatori  istituita  in  Genova.  P.  S. 
Rassegna  —  Gl'Italiani  in  Africa  —  Notizie  varie. 

—  Biblioteca  nazionale  centrale,  Bidletiino  delle  pubblicazioni  italiane,  ri- 
cevute per  dritto  di  stampa.  1891  X.  122,  Ò'I  gennaio,  X.  123,  15  feb- 
braio, X.  124,  28  febbraio. 

—  Il  Cafl'e.  Giornaletto  di  educazione  e  di  istituzione.  Anno  1,  N.  1,  15  feb- 
braio 1891. 

Genova  —  lieale  Accademia  medica.  Bidletiino.  Anno  \,  1890. 

Indice -Prof.  E.  Marigliano  a  Doti.  P.  Castellino.  Sulle  modificazioni  degenerative  dei 
globuli  rossi.— 2)o(ior.  Pier  Michele.  Ancora  del  rapporto  che  si  stabilisce  fra  la  A.  ver- 
tebrale destra  ed  il  N.  Laringeo  inferiore,  quando  la  A.  succlavia  destra  nasce  come  ul- 
timo ramo  dell'arco  dell'aorta  e  la  vertebrale  destra  si  origina  dalla  carotide  primitiva 
dello  stesso  iato.— Dottor  Stefano  Personali.  Di  una  forma  rara  di  disturbo  della  mo- 
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lilila  con  proseiitaziono  dell'ainiiialato.  —  Prof.  K.  yiaragliano  e  Dottor  P.  Castellino 
Aziono  modificatrice  del  siero  del  sangue  sui  globuli  rossi.  —  Prof.  E.  Mnrnltann  e 
Dottor  P.  Cnstelliìio.  Lcueocitomia  reale  e  leucocilcmia  apparente. —  Dottor  Luigi  De- 
voto. Siilln  ricerca  del  l'e\>tonc.— Dottor  Stefano  Personale.  La  .sospen-sione  nella  cura 
della  lalie  dorsale  e  suo  valore. —  Dottor  Pier  Michele  Giiria.  Sopra  la  uiaacaiiza  di  un 
rene — Idem.    Anomalie  della  cartilagine  tiroidea. 

Mantova  —  //  primu  centenario  della  nascila  di  Fen-anle  Aporti.  lìullet- 
lino  bimestrale.  Anno  II,  N.  5,  1   febbraio  1891. 

Milano  —  A',  hlilvlo  lombardo  di  scienze  e  lettere,    Uondiconti.   Sciie  H. 
Voi.  XXIX,  fase.  I,  Adunanza  solenne  dell'S  gennaio  1801. 

Indice  (Ielle  materie  —  Letture.   Strambio.    Rendiconto  dei  lavori  della  classe   di    lettore, 
scienze  storielle  e  morali. —  Ferrini.  Rendiconto  dei  lavori  della  clas.se  di  scienze  nia- 
tomaticlio  e  naturali.  —  Del  Giudice.  Commemorazione  del  couim.   prof.  Antonio  Buc- 
cellati. 
Giudìzi  sui  concorsi  dell'anno  18',IU  —  Temi  ili  com^orso  per  l'anno  181)1  e  segiionti. 

—  Idem  fase.  II,  Adunanza  ordinaria  del  15  {gennaio  1891. 

Indire  delle  materie —  Letture.  Classe  di  scienze  inalematiche  e  naturali.  —  C.  A.  Mag/ji. 
Sulla  teoria  della  funzione  potenziale  di  superficie.  —  Schio  par  clli.  Risultati  delle  osser- 
vazioni fatte  nella  R.  Specola  di  Brera  durante  gli  anni  1889  e  1890  sulla  esecuzione 
periodica  diurna  dell'  ago  magnetico  di  declinazione.  —  Cesura.  Sui  canoni  del  calcolo 
degli  adden.samenli  e  per  alcuno  loro  applicazioni —  Fioroni.  Contribuzione  alla  ezio- 
logia della  febbre  uretrale.  — Classe  di  lettere,  .scienze  morali  e  |)olitielic. — Lattcs.  Epi- 
grafia etru.->ea. —  Bulletlino  bibliografico. 

—  Idem.    Serie  II  ,  voi.  XXIA'  ,  fa.sc.  III.  .Vdiuianza  ordinaria   dol    'Z'-)    iren- 
naio  1891. 

Indice  delle  materie.  .Vdunanza  ordinaria  del  29  gennaio  1891.  U  .secondo  congresso  in- 
ternazionale d'ornitologia.  Letture.  Classe  di  scienze  matematiche  e  naturali. —  Castel- 
nuovo.  Intorno  alla  geometria  sppra  una  superficie  algebrica. — Maggi  L.  Il  canale  cranio- 
faringeo  negli  antropoidi.  — Scarenzio.  Del  metodo  di  cura  più  sicuro  della  sifilide  co- 
stituzionale non  che  del  valore  del  metodo  cosi  detto  cronico  inlermitleute  del  professore 
•lannier. 

—  Mem.  Serio  11   A'ol.  XX1\'  fase.  W .  A<lniianza    ordiiraria    del  •")  febbraio 
1891. 

Indice  —  Letture.  Classe  di  lettere  e  .scienze  storiche  e  morali. — Lalles.  La  nuova  iscri- 
zione sabelliea.  Classe  di  scienze  matematiche  e  naturali. — Sangidli.  .Mtro  caso  d'ecto- 
pia della  milza  con  deduzioni  fisio-potologiche.  —  Sayno.  Il  coefficiente  di  elasticità  ri- 
spetto alla  torsione  di  un  solido  omogeneo  ed  isotropo  ad  una  temperatura  t,  compresa 
fra  due  determinati  limiti  è  sensibilmonle  proporzionale  alla  differenza  che  esiste  fra  la 
temperatura  di  fusione  T  e  la  temperatura  t.  —  Ponnenti.  Movimento  in  un  piano  di 
una  figura  di  superficie  costante  ed  a  deformità  affini  fra  loro  nel  caso  in  cui  non  agi- 
scono forze  motrici.  —  Scorenzio,  Un  biennio  di  esercizio  al  dispensario  celtico  di  Pavia. 
Bullettiiu)  bibliografico. 

—  Idem  .Fase.  Y.  Adunanza  ordinaria  del   in  febbraio  1891. 

Indire  delle  materie  —  Letture.  Classe  di  scienze  matematiche  e  naturali.— G.  A.  Maggi. 
Sulla   teoria  della   funzione    pnlenzinle  di   siini>ilii'ie.     A'.'triiinln   nlln    rioln.    Sui    principii 
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ilella  tooiia  ilella  rmuìoiio  potenziale.  —  Gcrnsa  e  Mtd.  Sulla  iiiagiiolizzazioue  del  bl- 
sniiilo  (con  una  (avola).  —  Vt'>iti(ri)ii.  Iiilonio  alla  (|nanliu\  ili  alcoloiili  conteiuU.e  ne- 
gli estrani  alooolici  di  noce  vomica  ,  bolla-donna  ,  ginstniianio  ,  aconilo  e  cicuta  ohe 
lrovan.si  in  commercio. — Aschiori.  Sulle  omografie  binarie  e  ternarie.  —  Sa./no.  Di  alcune 
propriel.'k  relativo  ai  rapporti  che  esistono  fra  le  temperature,  i  coefficienti  di  dilatazione 
termica  elastica,  e  i  moduli  di  torzone  dei  solidi  omogenei  ed  isotropi. — Castelntiovo. 
Intorno  alla  geometria  sopra  una  superficie  algebrica.  Cla.ssc  di  lettere  e  scienze  storiche 
e  morali.  —  Ferrini  C.  Sugli  atti,  con  cui  Terede  in  buona  lede  distrugge  o  sottrae  al 
commercio  la  cosa  legata.  Tavole  meteorologiche  del  mese  di  gennaio.  Bullettino  bi- 
bliografico. 

—  Id.  Sei'ie  II,  voi.  XXIV,  l'a-sc.  VI,  Adunanza  oivlinai'iu  .lei  .-)  marzo  181)1. 

Indice  delle  materie.  Letture.  Classe  di  lettere,  scienze  storiche  e  moi'ali.  —  Ferrini  C.  In- 
torno al  Conciirsus  ciu'.saruni  lucraiiuartim. — Lattcs.  Noto  di  epigrafia  etrusca. — Bel 
(iiiulitc.  Sugli  .statuti  di  Pistoja  pubblicati  per  cura  del  prof.  L.  Zdekauer  deiri'nivorsilù 
di  Siena. 

Classe  di  scienze  matematiclie  naturali.  —  Pincherle.  Sopra  certe  superficie  razionali  che 
s'incontrano  in  questioni  d'analisi. — l'ini.  Riassunto  delle  osservazioni  meteorologiche  ese- 
guite nel  H.  Os.servatorio  .Astronomico  di  Brera  nell'anno  1890.  —  J^^a[i!ji  L.  Sopra  una 
varietà  morfologica  delle  essa  nasali  e  intermascellari  nell'orango — Tavole  meteorologiche 
del  mese  di  febbraio.  Programma  di  concorso  della  Società  Italiana  di  elettricità  pel 
progresso  -degli  studi  e  delle  applicazioni.  BidleUino  bibliopra/ìcn.  Libri  ed  opuscoli, 
(dal  25  febbraio  al  -IO  marzo  1891).  Periodici. 

—  Id.  Fase.  VII.  Adunanza  ordinaria  del   19  marzo   1891. 

Indice  delle  materie.  Quinto  Congresso  Internazionale  di  geologia.  Washington  1891.  Let- 
ture. Classe  di  scienze  matematiche  e  naturali. — Mv.rani.  Sulle  scariche  elettriche' dei 
condensatori  e  l'applicazione  alle  scariche  atmosferiche.  —  Cesare.  Sul  calcolo  della  di- 
latazione e  della  rotazione  dei  mezzi  elastici.  — Frigerio.  .\nunialia  di  sviluppo  della  verga 
in  un  alienato.  (Uretra  superiore  soprannumeraria  incompleta;.  Verya.  Il  testone  del  Museo 
civico  di  Milano.  — •  Oehl.  Sulla  resistenza  termica  dei  cuori  linfatici  posteriori  dei 
ba  traci. 

Classe  di  lettere,  scienze  storiche  e  morali.  —  Gobbi.  La  cooperazione  e  il  codice  di  com- 
mercio. —  BidleUino  bibliorjrufico.  Libri  ed  opuscoli  (dall'  U  al  20  marzo  1891).  — 
Periodici. 

Moncalieri  —  Real  Collegio  Carlo  Alberto.  Osservatorio  Cenlrule.  Bullettino 
mensuale.  Serie  II,  Voi.  XI,  N.  1,  gennaio,  1891. 

Sonunario  —  Commemorazione  del  XXV  anniversario  della  Società.  Le  stelle  cadenti  del 
periodo  d'agosto  i890.  —  Bertelli,  Studi  comparativi  fra  alcune  vibrazioni  meccaniche 
artificiali  del  suolo  e  le  vibrazioni  sismiche. 

Notizie  e  corrispondenze  —  Meteore  luminose.  Curtis,  Bolidi.  —  Geodinamica.  Movimenti 
del  suolo  nel  mese  di  ottobre  1890.  —  Fenomeni  eruttivi.  —  Tosti.  Esecuzione  del  Ve- 
suvio. —  Metereologia.  Malladra.  Uragano.  —  Brioscia.  Pioggie  insolite. —  Studi  nefo- 
scopici. —  Metereologia  cosmica.  Un' aseenzione  scientifica  al  Monte  Bianco.  —  Calore 
della  luna  e  delle  stelle.  —  Magnetismo  Terrestre.  Variazione  diurna  del  magnetismo 
terrestre.  —  Fisica  Terrestre.  Ghiacci  d'  estate  nell'  .\tlantico.  —  Sulle  condizioni  mete- 
reologiche  dei  deserti  e  specialmente  del  Sahara. 

Atti  della  Società  rnetereolor/ica  italiana.  —  P.  M.  Inaugurazione  dell'Osservatorio  mete- 
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reologioo  nel  Semiiiai-io  Hi  l'avia.  —  Rivista  HiWiografico.  — Diario  nielereologico  di  limin 
Pascià.— Oliservntorio  Metercologieo  do  iMaiina.  —  Aiinalcs  do  Imperiai  Observatorio  do 
Rio  de  laneiro  pubblieados  per  L  Cruls  Director,  F.  1).  — Knott,  Tanakadate.  Osserva- 
zioni m9!t'"'t''-"l'C  tatto  nel  Giappone  nel  1887. 

—  Meni.  Sei-ie  II,  Voi.  XI  N.  2,  febbi-aio  1891. 

Soiìimario.  —  Pieroiti.  La  pioggia  in  Oarfagnana.  Lo  stelle  cadenti  del  periodo  d'agosto 
iBOO.  —  BevU'tli.  Stndii  comparativi  fra  alcune  vilirazioni  meccaniche  artificiali  del  suolo 
e  le  vibrazioni  sismiche.  — Notizie  e  corrispondenze.  Geodinamica.  Movimenti  del  suolo 
nel  mese  di  novembre  1890.  —  Dei.  Terremoto  in  Toscana.  —  Tosti.  Kruzione  del  Ve- 
suvio. Os-servazioni  idrologiche.  Supposti  fenomeni  geodinamici.  Sopra  un  terremoto  a 
Chang-Hai  e  sui  movimenti  della  bussola  a  ZikaWei  durante  il  fenomeno.  —  Magne- 
tismo terrestre.  Valori  assoluti  degli  elementi  magnetici  in  Francia.  Meteorologia.  Fo- 
tografìa di  fenomeni  meUjreologici.  Il  clima  della  Guadalupa.  Genesi  dei  cicloni  tro- 
picali. Inlluenza  della  luna  sul  barometro.  .\tti  della  Società  Meteorologica  Italiana. 
Abate  .\ntonio  Stoppani.  Monsignor  Gabriele  Grioglio.  Comm.  Giambattista  Ho  rei  li.  Ser- 
vizio .sociale  meteo rieo-mariltimo.  Società  ed  Istituti  meteorologici  italiani  ed  esteri.  — 
Mnriùlt.  Dodicesima  Esposizione  annuale  di  istrnnionti  meteorologici.  —  Gobat.  Con- 
gre.sso  internazionale  delle  scienze  geografiche  del  li^Ol.  Società  meteorologica  francese. 
Rivista  Bibliografica.  — Pini.  Andamento  annuale  e  diurno  della  pioggia  nel  elima  di  Milano. 
lenoni  Bianco.  —  De  'l'ilio.  Distribuzione  della  pressione  atmosferica  sul  territorio 
dell'Impero  Russo  e  sul  continente  Asiatico  secondo  le  osservazioni  fatte  dal  IBSfi  sino 
al  1885.  Osservazioni  fatte  nell'  0.sservatorio  meteorologico  del  Monte  .\zzurro  ,  Massa- 
chusetts ,  nell'anno  1887.  .\nnuario  pnblicado  pelo  observatorio  astronomico  do  Rio 
Janeiro.  1888-1880-1890. 

—  Iflem.  N.  3,  marzo  1891. 

So'iiniario:  —  Le  stelle  cadenti  del  periodo  d'agosto  |S90.  —  B(/xi»i.  .\lcunc  osservazioni 
sull'aerodinamica.  —  Bertelli.  Studi  comparativi  fra  alcune  vibrazioni  meccaniche  arti- 
ficiali del  suolo  e  le  vibrazioni  sismiche.  Notizie  e  corrispondenze.  Meteore  luniino.se. 
Bolide  del  20  gennaio.  Geodinamica.  Movimenti  del  suolo  nel  mese  di  dicembre  1890. 
—  Tosti.  Eruzione  del  Vesuvio.  O.sservazioni  idrologiche.  —  Piltier.  Movimenti  del 
suolo  a  San  José  a  Costarica  dal  maggio  a  novembre.  Statistica  di  terremoti  nel  Giap- 
pone. Fisica  terrestre.  Icebergs.  Meteorologia.  Risultati  delle  osservazioni  meteorolo- 
giche .sul  Puy  de  Dòme  e  a  Clermonl  (Francia).— Ptrci.  Arcobaleno  lunare.  Osservatorio 
meteorico  di  Sanris.  Spedizione  in  Groenlandia.  Nuove  stazioni  meteoriche  nell'Australia. 
Spettro  della  luce  zodiacale.  Clima  dell'  impero  Briltannico.  Idrologia.  —  Da  Schio.  La 
fontana  ardente  .li  Casale.  Atti  della  Società  Meteorologica  Italiana.  Genetliaco  di  S.  M. 
il  Re.  Quarta  Assemblea  Generale  della  Società.— 2)'-)ì;'^(.  Osservatorio  di  fìoves.— Bar- 
tolini,  .\Ia::ei.  Dottore  Pietro  Spampani.  — Società  ed  Istituti  Meteorologici  Italiani  ed 
esteri.—  Dema.  Carlo  Weihrauch.  Rapporto  del  Consiglio  di  meteorologia  inglese.  Ser- 
vizio meteorologico  negli  Siali  Uniti.  Reale  Società  meteorologioa  di  Londra.  Rivista 
meteorologica  Rus.sa.  Rivista  Bibliotecaria.  Annuario  meteorologico  Italiano,  pubblicato 
per  cura  del  Comitato  Direttivo  pella  Società  metcreologica  Italiana:  Patrone. — Rngona. 
Sul  calcolo  delle  osservazioni  meteorologiche. —  fii-ncc.  Osservazioni  di  elettricità  atmo- 
sferica nei  tropici.  Busin.  —  Kremser.  Risultati  meteorici  ottenuti  da  un'escursione 
nell'areostato  Herder  ;  Busin.  L'annuaire  de  l'Observatoire  Royal  de  Bruxelles.— Wìok/- 
strtim.  Falli  :  Mesures  des  nnages  faites  dans  Ics  montagnes  de  Jemtland  pendant  l'i'té 
de  1887;  P.  D.  —  Agiiilar.  Bibliografia  meteorologica  Mexicana  ;  P.  D.  L"  evoluzione 
cosmica  della   terra  secondo  le  idee  modem?;  P.  D.  l-'» 


Napoli  ^ — iSncift<'i  Retile.  Accademia  dfWc  sciriizo  lìsiclic  o  luatcìnaticlie.  Ucii- 
(licoiiti.  Serie  li.  Vd.  IV.  AniK.  X\IX,  tasc.   12,  diceinlu-o  18i)(). 

Jiiilirc Processi  verbali  ileiradunaiizo  dei  di   l.'i  novcinbro  1SU0.  0  tlicemliru  iS'.X)  e  1'.) 

liicembre  ISOO. — .S.  Trinrìiesc.  Relazione  intorno  alla  memoria  del  Dottor  Luigi  Man- 
iVcdi.  —  L.  Maiìfrcili.  Sulla  contaminazione  della  superfìcie  stradale  nelle  grandi  città 
dal  punto  di  vista  deirigicne  e  dell'ingegneria  sanitaria.  Ricerche  e  studi  fatti  con  spe- 
ciale riguardo  alla  città  di  Napoli. —  G.  Pidtulinn.  Rapporto  sul  lavoro  del  signor  Maz- 
zarelli  Giuseppe.  —  G.  Ma:zarelU.  Ricerche  sulla  Morfologia  doll'a|>parato  riproduttore 
nelle  .\plysiae  del  Golfo  di  Napoli. —  ìA.  Capelli.  Sulla  teoria  delle  funzioni  algebriche 
di  più  variabili. —  /''.  Fcrfiola.  Osservazioni  meteoriche  fatte  nel  R.  Osservatorio  di  C;\- 
podimonto  nei  mesi  di  settembre  e  ottobre  iSffft.  —  Libri  venuti  in  dono  all'.Nocademia. 
—  Indice  generale  dell'anno  180U. 

—  Idem  Sei-ie  II,  Voi.  V,  Anno  XXX,  fase.  I,  geimaio  18U1. 

Jndicc  —  A.   Oglialoro.  Rapporto  dei  lavori  compiuti  dall' Accademia  delle  scienze  fisiche 

e  matematiche  nell'anno  1890.  —  Programma  di  concor-so.  —  1.  Bassani.  .\lla  venerala 

.  memoria  di  Antonio  Stoppani.  —  Libri  venuti   in    dono    all'  Accademia.  —  E.  Ferqoln. 

Osservazioni  meteoriche  fatte  nel  R.  Osservatorio  di  Capodimonte  nei  mesi  di  novembre 

e  dicembre  1890. 

—  Idem.  Serie  II,  voi.  V  (Atino  XXX,  fase.  2  e  3,  fel)bi'aio  e  marzo  1891). 

Indice.  Processo  verlialc  diU'oJuuanza  straordinaria  del  di  3  gennaio  1891.  Processo  ver- 
bale dell'adunanza  del  di  lU  gennaro  1891;  idem,  7  febbraro  1891:  idem,  14  febbraro  1891: 
idem,  7  marzo  iS9 1. —  G.  Nicoluccl.  Sguardo  sull'Etnologia  dell'Egitto.— (;.  iJn^af/^""'. 
Rapporto  intorno  a  due  note  del  Dott.  R.  Maroolongo.  —  /?.  Marcoloni/o.  Sulla  defor- 
mazione di  un  corpo  elastico  isotropo  limitato  da  un  [liano  indefinito  per  speciali 
condizioni  ai  limiti.  —  A'.  Marcolongo.  Osservazione  alla  nota  :  «  Sulle  geodetiche 
tracciate  sulle  quadriche  prive  di  centro  ».  —  G.  Baltar/lini.  Rapporto  intorno  alla  nota 
del  prof.  L.  Berzolari.  —  L.  Berzolari.  Sulla  teoria  dell'involuzione,  specialmente  del- 
l'involuzione cubica. — A.  Oglialoro.  Rapporto  sulla  nota  del  signor  V.  Vetere.— V.  te- 
iere. Sopra  alcuni  sali  dell'  acido  fenolglicolico  e  sull'  acido  fenolparaossicinarnico.  — 
A.  Capelli.  Relazione  sulla  Memoria  del  signor  Francesco  Chizzoni.  —  E.  Fergola.  Os- 
servazioni meteoriche  fatte  nel  R.  Osservatorio  di  Capodimonte  nei  mesi  di  gennaio  e 
febbraio  189i .  —  Libri  venuti  in  dono  all'Accademia. 

Palermo  —  BoUeilitw  della  Biblioteca  Nazionale  di  Palermo.  Anno  II,  X.  14. 
Ottobre-Dicembi-e  18U0. 

^  Collegio  derjV  ingerì  eri  e  degli  arri nlelii.  Atti.  Annata  XIII.  1890,  mag- 
gio-agosto. 

Indice.  —  Albo  degli  Ingegneri  e  degli    Architetti    isoritti    presso  la  Corte    di  Appello    di 
Palermo.  Documenti.— Becjo  Bocci.  Contributo  all'  ingegneria  sanitaria  palermitana.  — 
Corrado  Ferrar.).  Cupola  in  muratura  per  la  Chiesa  di  S.  Domenico  in  Palermo.  Ne- 
crologìe :  Diliberto  comm.  Nicolò.  Machi  ing.  Giovanni.  Esposizione  Nazionale  1891  in 
Palermo.  Bibliografia. 

Pisa  —  Società  Toscana  di  scienze  naturali.  Atti.  Pi-ocessi  verbali.  Voi.  VII. 
Adunanza  del  di  IG  novembre  1890.  Comunicazioni  Scientifiche. 

Indice  —  Sonsino.  Di  Un  nuovo  treuìatode  raccolto  dal  Pagrus  orphus.  Cenno  prelima- 
nare.  Notizie  di  trematodi  e  nematodi  della  collezione  del  Museo  di  Pisa.—  Arcangeli. 
La  laminaria  digitata   L   nel   Mediterraneo.    Poche   parole   sui   frutti   e   sull"  esalazione 
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t'elida  del  «  Draoinpulus  viilgaris  Sclioll.  »  —  Jlnvlolodi.  Sull"  essenza   di   Mii'tii.s   coin- 
iiiiinis.  —  Biirdìili.  A  proiiosito  dcdl'o-sso  sfeiiolico.  —  De  /io.iitiiiiki.  Flora  fossile  del  ^'el•- 
nicano  nel  Molile  Pisano. 
Pompei  —  (Valle  ili)  Il  Rosario  i'  la  Nvora  Pompei.  Anno  \'ll!,  N.  1,  (len- 
iiaiu  ISUl. 

—  Iti.  N.  -2,  Febbraio  ISUI. 

—  I.l.  .\.  3,  Marzo  IS'Jl. 

Roma—  H.  Accadenno  dei  Liììiri.  Anno  CC'LXXNVIll.  llS'Jl.  Serie  IV, 
\'ol.  Ali,  1°  semestre,  fase.  1.  Rendiconti,  gennaio  18!)1.  riasse  di  scienze 
tìsiche,  niateniaticlie  e  natui-ali.  Seduta  del  4  gennaio  1891. 
Indice —  Memorie  e  noie  di  .soci  o  presonlale  da  .soci. —  Cnssa.  Sopra  alcuni  derivali  ili 
una  nuova  ba.se  aininoiiiaoalc  del  plaliiio. — Cerruti.  Sulla  deformazione  di  un  involucro 
.sferico  isotropo  per  dale  forze  agenti  sulle  due  .superficie  limiti.  —  Diinichi.  Sulle  su- 
perficie, le  cui  .sezioni,  fatte  con  un  sistema  di  piani  paralleli,  tagliano  le  lineo  di  cur- 
vatura sotto  angolo  costante.  —  Tocchini.  Sulle  macchie,  facole  e  protuberanze  solari, 
osservate  nel  4»  trimestre  del  1890  al  R.  Osservatorio  del  Collegio  Romano;  idem.  Sulla 
sensibilità  di  cui  possono  essere  suscettibili  i  sismometrografi.  —  Ciamirian.  Intorno  alla 
tcjria  della  dissociazione  elettrolitica. —  Ciamictaiì  e  Angeli.  Sm  prodotti  di  ossidazione  dei 
derivati  bromiirati  del  tiofene.  —  Millosevicìt.  Osservazioni  della  cometa  1890  IV,  fatte 
all'equatoriale  di  2.i  cm.  di  apertura  del  R.  O.sservatorio  del  Collegio  Romano  (presen- 
tata dal  corrispondente  Tacchini).  —  Zona.  Sulla  latitudine  di  Palermo  ,  osservata  con 
passaggi  al  primoverticale  (present.  id;. —  Giacomelli.  Te/za  serie  di  misure  micrometriche 
di  stelle  doppie,  fatte  al  R.  Osservatorio  del  Campidoglio  (pres.  id.). — De  Stefani.  Sco- 
perta d'una  fiora  carbonifera  nel  Verrucano  del  monte  Pisano  (pres.  dal  Socio  Struever). 

—  Grablovil:.  Sul  mareografo  d'Ischia,  (pres.  dal  corrisp.  Tacchini;.  —  Caiicani.  Sulla 
relazione  fra  il  vento  ed  i  movimenti  microsisniici  ,  fpres.  idem).  —  Magnunini.  Ap- 
plicazione del  metodo  fotometrico  allo  studio  della  reazione  fra  i  sali  ferrici  ed  i  solfa- 
cianati  solubili  (pres.  dal  corrisp.  Ciamicianj. — Menozzi  e  Appiani.  Sopra  alcuni  de- 
rivati dell'acido  giulanimico,  (pres.  a  nome  del  Socio  Korner). —  'lellizzori.  Ricerche 
sulla  giianidina.  I.  .Vnilguanidina,  (pres.  dal  Socio  Cannizzaro).  — /'i7e(i.  Sulla  parapro- 
pilbeiizina,  (pre-s.  id.; — Fileli  e  Amoretti.  Sull'acido  isopropilfenilglicolico  e  suoi  derivati, 
(pres.  id.) — Errerà.  Azione  del  cloruro  di  cromile  sul  eimene  (pres.  id.) — Errerà  e  Basso. 
Sugli  acidi  omocaminìco  e  omotereftalico.  (pres.i<l.) — Fileli  g  Crosa.  Sulla  preparazione  del- 
l'acido bromidrico,  (pies.  \à.).-  Errerà.  Di  alcuni  chetoni  (pres.  id.).  — Errerà.  Acidi 
nitrocimeusolfoni,  (pres.  id.). — Marino  Zuco.  Sulla  Crisanleniina,  (pres.  id.). —  Perso- 
nale Accademico  —  Presentazione  di  libri  —  Concorsi  a  premi  —  Corrispondenza. 

—  Idem.  1  semestre,  fascicolo  II.  Seduta  del  18  gennaio  18!»1. 

//j'/ice  —  Memorie  e  note  di  soci  o  presentate  da  soci.—  Pigorini.  I>'lu>lia  settentrionale  e 
centrale  nell'età  del  bronzo  e  nella  prima  età  del  ferro.  —  Helbig.  Presenta  uno  scarabeo 
(corniola)    rappresentante  Krcole  coricalo  sopra  una  zattera  ,    trovate  presso  Corchiano. 

—  Gcffroj.  Cenno  bibliografico  sulla  sua  opera  :«  I/.Mbum  de  Pcrro  .lacquesde  Reims.  »• 
— Burnahei.  Notizie  sulle  scoperte  di  antichilù  per  lo  scorso  me.se  di  dicembre.  —  De 
Zigno.  Pesci  fossili  di  Lumezzane  in  Val  Trompia. —  Pincherlc.  Un  sistema  d'integrali 
ellittici  considerati  come  funzioni  dell'invariante  a.ssoluto.  —  Giacomeli.  Terza  serie  di 
misure  micrometriche  di  stelle  doppie,  falle  al  R.  ()s.servatorio  del  Campidoglio,  presen- 
tata dal  corrispondente  Tacchini.  —  Cattaneo.  [)ilatazioiie  termica  del  bismuto  fuso  vicino 


olla  lemporaliirn  ili  l'usiono,  (Slii.liii  della  ililatn/.ioiio  tennioa  del  liismulo  fuso  pei-  mezzo 
ili  una  stia  amalgama)  presonlala  «lai  socio  Hloscriin.  —  Cuiuvoii.  Sulla  relazione  tra  il 
volilo  cil  i  movimenti  miei-osismici.  i>roseiUata  dal  cori-is]iondeiUo  Tacoliiiii.— 0(/(/o)ic  e 
Si-llii.  Conlribiito  allo  studio  dello  roccie  magnetiche  nello  aliii  centrali,  presentato  dal 
socio  Hlaserna.  —  ^f^u^na>ìiìli.  Applicazione  del  metodo  Ibtonietrico  allo  studio  della  rea- 
zione fra  i  sali  ferrici  ed  i  solfocianati  solubili  ,  presentala  a  nome  del  corrispondente 
Ciamician.  — /•i/efi'.  Sulla  paradipropilbenzina,  presentata  dal  socio  Cannizzaro. — Filati  iì 
//(li-so.  Sugli  acidi  omocuminico  e  omoteraftalino  (prcs.  id.)  — /•"lYed' e  C)-o«i.  Sulla  prepa- 
razione dell'acido  bromidrieo  ,  (pres.  idem.)— -Kri-ej-a.  Di  alcuni  chetoni  ,  (pres.  idem.) 
Errerà.  Acidi  nilroeimensolfonici  (pres.  id.)  —  Marino-Zuco.  Sulla  Crisantomina  (pre- 
sentata id.)  —  Memorie  da  sottoporsi  al  giudizio  di  commissioni.  —  Presentazione  di 
lil>ri.  —  Personale  accademico.— Concorsi  a  premi. —  Corrispondenza. 

—  Idem,  1°  semestre,  lasc.  III.  Seduta  del  1°  febbfaio  18i)l. 

Inilicc —  Classe  di  scienze  fisiche,  matematiche  e  naturali.  Memorie  e  'loto  di  soci  o  pre- 
sentate da  soci.— 7'(icc/iif!!.  DeirintUienza  del  vento  .sopra  il  tromometro.  —  Tacchini. 
Sulla  distribuzione  in  latitudine  dei  fenomeni  solari  osservati  al  R.  Osservatorio  del  Collegio 
Romano  durante  l'anno  1890.— Tuf  c/i  ini.  Il  freddo  e  la  neve  a  Roma  nel  gennaio  1880  e 
gennaio  1891. —  Del  Lungo.  Sopra  la  pressióne  ed  il  volume  specifico  dei  vapori  saturi, 
presentata  dal  corrispondente  Rolli. —  Oddone  e  Sella.  Osservazioni  e  considerazioni 
sulle  roccie  magnetiche,  presentate  dal  socio  Blaserna.  — Garftiiii.  Contribulo  alla  cono- 
scenza dei  Sarcosporidi,  presentato  dal  ^ocio  Todaro. — Memoria  da  soUoporsi  al  yiudizio 
di  commissioni. — Pannelli.  Rappresentazione  sullo  spazio  ordinario  di  un  complesso  di 
secondo  grado  dotato  di  una  retta  doppia,  presentata  dal  socio  Cerruti.  —  Minr/azcini 
Osservazioni  sugli  Sporozoi,  presentate  dal  socio  Todaro. — Faraona.  L'unità  di  misura 
delle  forme  poliedriche  o  cristalline,  presentata  dal  .segretario. — Personale  Accademico. 

—  Presentazione  di  libri.  —  Corrispondenza. 

—  Idem.  1°  semestre,  fase.  IV.  Seduta  del  l.j  febbraio  LSMI. 

Indice  — ^Memorie  e  note  di  socii  o  presentate  da  soci.  —  Coinparetti.  Il  Kalevala,  o  la 
poesia  tradizionale  dei  Finni. —Zanciani.  Sulla  scoperta  delle  mura  Sillane  di  Aricoia. 
— Bernabei.  Notizie  sulle  scoperte  di  antichità  per  lo  scorso  mese  di  gennaio.—  Betti. 
Sopra  un  teorema  di  Meccanica.— Ca/WZi.  Sopra  un'estensione  dello  sviluppo  per  polari 
delle  forme  algebriche  a  più  serie  di  variabili  ,  presentala  dal  socio  Cremona.  —  Lovi- 
sato.  Brani  sparsi  di  Geologia  Sarda,  presentali  a  nome  del  socio  Cappellini. — Memorie 
da  aoUoporsi  al  giudizio  di  commissioni. — Fatichi.  Sul  processo  di  guarigione  delle 
ferite  cerebrali  ,  e  sulla  rigenerazione  della  sostanza  nervosa  del  cervello  ,  presentala 
dal  segretario  Hlaserna  a  nome  del  socio  Kle'js.  —  Relazione  di  Commissioni. — Farri 
(relatore)  e  Tocco.  Sulla  memoria  del  prof.  Fei-rari.  Gli  Eleali.  —  Presentazione  di  libri. 

—  Corrispondenza.  — BuUetlino  bibliografico. 

—  Idem.  1"  Semestre,  fase.  V.  Seduta  del  1"  marzo  IS'.Jl.  Classe  di  scienze 
fisiciie,  matematiche  e  naturali. 

Indice  —  Memorie  e  note  di  .soci  o  presentate  da  Soci.  —  Volteri-a.  Sopra  le  equazioni  fon- 
damentali della  elettrodinamica.  — Cianiicmi»  e  Silber.  Sulla  idroeotoina,  uno  dei  prin- 
cipi! della  Corteccia  di  «  Colo  »  — ^Varrfifcci.  Di  un  codice  archetipo  e  sconosciuto  del- 
l'opera di  Giorgio  Pachiraere  Ho:!  tGSv  Ts^^aiwv   axàVjaxTwv  (De  quator  mathematieis) 

—  Millosevich.  Scoperta  ed  osservazioni  di  un  pianelieo  fra  Marte  e  Giove  (presentata 
dal  segretario  Blaserna). —  Padova.  Sulle  equazioni  generali  della  dinamica,  presentata 
a  nome  del  corrispondente  Lorenzoni.  —  Id.  Interpretazione  meccanioa  delle  formule  di 


Hertz,  ((ire.sentala  idoin). — Ciani.  Sul  pentaedro  completo,  presentata  a  nomo  del  corri- 
spondente Do  Paolis.— We?a;iom;  di  Cominissioin.  Blascrna  (relatore;  e  Ringhi  sulla  Me- 
moria del  iJr.  Banti.  Mognetizzazione  del  Xiclicl  sollecitato  da  particolari  azioni  mecca- 
niche. Presentazione  di  libri.  Concorsi  a  premi.  Corrispondenza.  Bullettino  bibliografico. 

—  Iileiii.  1"  Semestre,  fosc.  VI.  Seduta  del  1.3  mai-zo  1S!)1.  Classe  di  scienze 
moi-ali  stoficlie  e  filologiche. 

liidice Fase.  G.  Classe  di  .scienze  morali,  storiche  e  filologiche.  Seduta  del  15  marzo  181)1. — 

Memorie  e  note  di  socii  o  presentate  da  soci.  —  Helbiff.  O.sservazioni  .sopra  un  ritratto 
di  Fulvia  moglie  di  Marco  .\ntonio. — Baruabci.  Notizie  sulle  scoperte  di  antichità  per 
lo  scorso  mese  di  febbraio. —  Id.  Dà  eonuinicaziono  di  una  lettera  di  S.  E.  il  Ministro 
dell'I.  P.  riguardante  il  recupero  di  altri  pezzi  della  grande  iscrizione  de'  Indi  secolari, 
celebrati  sotto  Settimo  Severo. — Avcangeli.  Sopra  i  tubercoli  radicali  delle  leguminose. 

—  Ciani.  Sulla  superficie  diagonale  di  Clebsch,  presentata  a  nome  del  corrispondente 
De  Paolis. — Mingarrini.  Sulla  distribuzione  delle  gregarine  policistidee,  presentata  dal 
socio  Todaro. — Memorie  da  sottoporsi  al  giudizio  di  Commissioni.  —  De  Barloloniaais. 
Di  alcune  antiche  rappresentazioni  Italiane,  presentate  dal  socio  Monaci. — Personale  ac- 
cademico. —  Presentazione  di  libri.  —  Concorsi  a  premi. — Corrispondenza.  —  Ballettino 
bibliografico. 

—  Idem.  Atti.  -Vimo  CCLXXXV   1888.  llemoi-ie  rlella  cla.s.se  di  scienze  lisi- 
che,  matematiche  e  naturali,  Voi.  V. 

Indice Arlini.  Quarzo  di  Val  Malefico,  con  una  tavola. — BaW;i'rt»io.  Sopra  alcuni  derivati 

monososlituiti  del  pirazolo  e  sui  composti  idrogenati  che  ne  derivano.  —  Mingaczini. 
Sulla  fine  struilura  della  Substantia  nigra  Sommeringii  (con  una  tavola.) — Lorenzo.  Re- 
lazione sulle  esperienze  istituite  nei  R.  Os.servatorio  Astronomico  di  Padova  in  agosto 
ISSÒ  e  febbraio  1886  per  determinare  la  lunghezza  del  pendolo  semplice  a  secondi,  pre- 
ceduta dalla  esposizione  dei  principi  del  metodo  e  dalla  descrizione  dello  strumento  di 
Repsold.  (con  i)  tavole  litografate.) — Cornaglia.  Delle  spiaggie. —  5(Mei.'er.  L'Iteriori  cs- 
servazioni  sui  giacimenti  minerali  di  Val  d'.Ma  in  Piemonte — Id.  L'idocrasio  del  banco 
d'idocrasio  nel  serpentino  della  Testa  Ciaron  al  Piano  della  Massa,  (con  una  tavola.)  — 
Bnuurdi  e  Cerosa.  Nuove  ricerche  intorno  all'azione  dì  alcune  condizioni  fìsiche  sulla 
vita  dei  microorganismi.  —  P««vi?.  Sopra  le  relazioni  che  po.ssono  sussistere  identioa- 
inenle  fra  formazioni  simboliche  del  tipo  invariantivo  nella  teoria  generale  delle  l'orme 
alsrebriche.  —  La  Valle.  Siri  diopside  delle  Berne  de"  Brous  presso  .\la  in  Val  d"  .Ma 
Piemonte)  (con  I  tavola). — Mauro.  Studio  sui  tluossivali  di  molibdeno.  —  Moxso.  Le 
leggi  della  fatica  studiate  nei  niu.scoli  dell'uomo.  —  Grandis.  Influenza  del  lavoro  mu- 
scolare, del  digiuno  e  della  temperatura  sulla  produzione  di  acido  carbonico  e  sulla  di- 
minuzione di  peso  dell'organismo.— ^inieuci-.  Sulla  forma  cristallina  dell'ossido  cranico 
(con  due  tavole). — lietocchi.  Effemeridi  e  statistica  del  fiume  Tevere  prima  e  dopo  la 
confluenza  dell'.-Vniene  e  dello  stesso  fiume  .\niene  durante  l'anno  1880,  con  una  tavola. 

—  Bianchi.  Sulle  forme  dill'erenziali  quadratiche  indefinite.  —  .■irlini.  Studio  cristallo- 
grafico della  ceru.ssite  di  Sardegna  (con  tre  tavole.) — Britr/naielli.  Studio  cristallografico 
di  alcune  sostanze  organiche. — Daliclti.  Sul  fenomeno  Peltier  a  diverse  temperature  e 
sulle  sue  relazioni  col  fenomeno  Thomson,  (con  una  tavola). 

—  Idem.  Anno  CCLXXXV  1888,  Serie  IV.  Classe  di  scienze  morali  storiche 
e  filologiche.  Voi.  IV.  Parte  1."  Memorie.  Parte  2.''  Notizie  degli  .Scavi. 

Indice  delta  parie  itriina — Guidi.  Le  traduzioni  degli  Evangciii    in  arabo  e  in  etiopico. — 
J-erri.  Della  Idea  dell'essere.  —  Morelli.  Relazione  sugli  scavi  eseguiti    nella  Caverna 


l'nllern  siliiati»  noi  Kiiialesc  (l'invincin  ili  (ieiiovn  .—  D'Aiicniiu.  Il  Tosoi'O  di  Hi-iniollo 
Istilli  versitìcalo.  —  M,'i-cln'l.  1/  opiniono  dei  conlcinporaiioi  sidl"  iiiipi'c.sa  italiana  di 
C'jirlo  I  il'Angiò. 
/»i(/irf  ilelUi  i>arle  secomla  —  Fioirlli.  Notizie  ilegli  Scavi,  gennaio  1888  con  0  tavole,  fol;- 
luaio  con  7,  murzo.  oprile  oou  2,  moggio  con  3,  giugno,  luglio  con  1,  agosto,  setlem- 
lire  con  I.  oUoliro,  novembre,  dicenilii-c.  Indice  topografico. 

Idem.  Classe  di  scienze  inorali  stociclie  e  filologiclie.  Notizie  degli  Scari 

Voi.  \U,  Inglio,  agosto,  settembre,  ottobi-e,  novembre  e  dicembi-e. 

Biblioteca  della    Camera  dei  Deputali.    Catalogo    metodico  degli   scritti 

contenuti  nelle  pubblicazioni  periodiche  italiane  e  sti-anieio.  Pai'li'  priina. 
Scritti  biografici  o  critici.  Secomlo  supplemento.  Uoma  IS'-H). 

—  Minislero  di  agricollnra  industria  e  commercio.  Direzione  generale 
della  statistica.  Statistica  dell'istruzione  secondaria  e  superiore  per  Tanno 
scolastico  1887-88  e  notizie   sommarie  per   Tanno  1888-89.  Roma  1890. 

—  Statistica  dell'istruzione  elementare  per  l'anno  scolastico  1880-87  e  notizie 
sommarie  per  l'anno  1887-88.  Roma  1890. 

—  Annali  di  statistica.  Statistica  industriale,  fase.  XXVI.  Notizie  sulle  con- 
dizioni industriali  della  provincia  di  Porto  Maurizio.  Roma  1890. 

—  Fase.  XXVII.  Notizie  sullo  condizioni  industriali  della  provincia  di  Udine. 
Roma  1890. 

—  Ministero  delle  pnanze.  Direzio'ae  generale  delle  gabelle.  Statistica  del 
commercio  speciale  d'importazione  e  di  esportazioiie  dal  1°  gennaio  al  .'jl 
dicembre  1890.  Roma  1891. 

—  Idem.  Statistica  del  commercio  speciale  d'importazione  e  di  esportazione 
dal  1°  al  31   gennaio  1891. 

—  Idem.  Dal  1"  gennaio  al  28  lelib.   1891.  Roma  189). 

—  Idem.  Dal  1"  gennaio  al  31   marzo  1891. 

—  Idem.  Bollettino  di  legislazione  e  statistica  doganale  e  commerciale.  Anno 
Vili,  gennaio  e  febbraio  1891.  Roma  1891. 

■ —  Idem.  BuUettino  di  legislatura  e  statistica  doganale  e  commerciale.  Anno 
Vili,  marzo-aprile  1891   fase.   1. 

—  >>ocietà  degli  spetiroscopisti  italiani.  Memorie.  Dispensa  XII,  Voi.  XIX, 
dicembre  1890. 

Indice  —  Macchie  e  facole  solari  osservate  al  Regio  Osservatorio  del  Collegio  Romano  nel 
quarto  trimestre  del  1890.  Nota  di  P.  Tacchini.  Osservazioni  spettroscopiche  solari  fatte 
nel  Regio  Osssrvatorio  del  Collegio  Romano  nel  k"  trimestre  del  1890.  Nota  di  P.  Tao- 
chini.  Azione  deviatrice  di  un  magnete  fisso  sopra  un  magnete  libero  di  muoversi  at- 
torno ad  un  a.sse  verticale.  Memoria  l-''  di  Ciro  Chistoni.  Immagini  spettroscopiche  del 
bordo  solare  osservato  a  Palermo  e  Roma  nei  mesi  di  giugno  e  luglio  1888.  Tav.  CCLIII. 

—  Idem.  Memorie.  Dispensa  I,  Voi.  XX  gennaio  1891. 

Iniìice  —  Osservazioni  solari  fatte  nel  Regio  Osservatorio  del  Collegio  Romano  nel  terzo 
trimestre  del   1890.  Nota  di  P.  Tacchini.    Osservazioni    solari  fatte  nel  R.  Osservatorio 


ilei  Collogio  Komano  nel  quarto  liimeslre  del  iJ^Oil.  Nola  di  P.  Tacchini.  SiiU"  orliila 
della  CoiiieUi  1W7.  IV  (Hornard  12  maggio).  Nota  di  A.  Alieni.  Aziono  devialricp  di 
un  magnete  fisso  sopra  un  magnete  libero  di  muoversi  attorno  ad  tui  asso  verticale. 
Memoria  2"  di  Ciro  Chistoni  (con  una  tavola.' 

—  Ideiti.  Disp.  II,  Voi.  XX,  febbraio  1801. 

Jnihce Osservazioni   astrofisiclio  sidari  nel  R.    Osservatorio    di  l'aleruio.    Statistica  delle 

inaccliie  .solari  nell'anno  ISOfl.  Nota  di  .\.  Ricco.  Sur  la  limite  ultra-violette  du  spectre 
solairo  d'apre.'?  les  elicliós  ol)lenus  par  M  le  Dr  O.  Simony    an  sommct  du  pie  do  Tc- 
niTitfe.  Far  M.  .■\.  Cornu.  .Vzione  deviatrice  di  uu  magnete  fisso  sopra  un  magnete  li- 
l.ero  di  muoversi    attorno  ad  un  asse   verticale.    iMemoria    terza  di  Ciro    CliLstoni  (con 
una  tavola). 
—  Biblioteca   Cenlmlc   W  K.  litiUettiiio  ilelle  opei-e  moileriie  .sti-auiei'e  ac- 
((uistale  dalle  biblioteche  [nibbliche  governative  del  i-egno  d'Italia.  Voi.  VI 
X.  1  gennaio  I8"JI. 
Siena—  /i".  Accademia  dei  psiocvilici.  .-Vtti.  Sei-ie  IV.  A'ol.  II,  fase.  9-10. 

.Sw;»(/«i/i(/  —  0)HO(/«i/J.  Sulla  dilatazione  termica  del  Tallio  e  di  alcune  sue  leghe.  —  Crtf- 
taneo  C.  Sulla  dilatazione  termica  delle  leghe  facilmente  fusibili  allo  stato  liquido.  — 
/ioì-fjiolti  F.  e  Bordoni /..  Sit\ia  patogenesi  dell' inlluenza. —  Vincenlini  G.  Cenno  sui 
terremoti  manifestatisi  sul  territorio  senese  il  giorno  30  novembre  1890. 

—  Idem.  Atti.  Serie  lA'.  Voi.  Ili,  fase.  1   (con  una  tavola).  Siena  1S90. 
Sonimnrio  —  M./a  G.  I  fatti  fondamentali  della  patologia  e  della  diagnostica  medica.— Tni- 

ceiitini  G.  Dilatazione  termica  del  bismuto  fuso  vicino  alla  temperatura  di  fusione.  — 
.'ianarelti  G.  Un  nuovo  microrganismo  delle  acquo  ,  patogeno  per  gli  animali  a  tem- 
peratura costante. —  Vincetitini  G.  e  Cananeo  ('.  Osservatorio  della  R.  Università  di 
Siena.  Os.servazioni  del  mese  di  gennaio  1891. 

—  Idem.  Atti.  Serie  IV,  A'ol.  Ili,  fase.  2. 

Soiutnario — Campani  G.  e  Grimaldi  S.  Sulla  hipinidina  del  lupico  bianco  (Lupinus  al- 
l)us  Lin.)  —  Lusini  V.  Ricerche  sulla  eliminazione  della  solfaldeide  ,  tialdina  e  oarbo- 
tialdina. — Bianchi  S.  Intorno  alle  anomalie  di  conformazione  del  corpo  umano. — Mijn 
G.  Sulla  fisiopatologia  della  calemia. —  Yincenlini  G.  e  Cattaneo  C.  Osservatorio  della 
R.  Università  di  Siena.  Osservazioni  del  mese  di  febbraio  1891. 

Torino  —  li.  Accademia  Albertina  di  belle  arti.  Atti.  Anno  1890. 
Venezia  —  Notarisia.  Coni  menta  i-iu  in    phycologicuni  Anno  \ .  X.  22  ,  31  di- 
cembre 1800.  Index  generalis  annorum  lA'-V,  1880  e  1800. 

—  Idem.  Nepiunia.  Rivista  mensile  per  r/H  studi  di  scienza  pura  ed  ap- 
plicata sul  mare  e  suoi  organismi  e  Commentario  Generale  per  le 
alghe  a  seguilo  della  Notarisia.  Direttore  Dott.  I).  Levi-Morenos.  Anno  1, 
X.  1,  gennaio  1891. 

fìomuìario  —  Al  lettore  (fuori  testo)  —  Inthof.  Notizie  sulla  fauna  palagica  della  laguna 
di  Venezia — Ilarioeg.  I  Cistocarpi  e  gli  Anteridi  di  Catenella  Opuntia  —  Leri-Morenos  D. 
Sul  nutrimento  preferito  dalle  larve  di  alcuni  ìn.sctti  ed  applicazione  pratica  di  questa 
conoscenza  all'  allevamento  dei  Salmonidi  —  ,Sla:ioni ,  Istituti,  laboratori  marini  — 
Laboratoire  mari  lime  de  Luc-Sur-Mer  —  Stazione  biologica  marina  a  Sebastopoli  — 
Spedizioni  e  Cninpar/ne  Oceanografiche  —  Risultati  della  spedizione  oceanografica  del 
Polo  (e.slat'>  I><'"|'  — Pubblicazioni  riguardanti  le  campagne  scientifiche  fatte  da  S.  A.  1. 


il  priiiciiio  Alboi-lo  ili  Muiinoo.  —  Recensioni.  I.a  (ìslca  ilol  mai'O  —  Phitniìia.  I  le- 
iiomcui  soltoinariiii  —  (ìli  animnli  marini  —  Lavori  ilivcrsi,  di  Lockwooil  —  Plateau- 
Fa)ìiiiil:in.  Le  alghe  del  maro  o  d'  acqua  dolco  —  Dangcard.  Vari  studi  sugli  or- 
ganismi intermediari  fra  pianto  od  animali  —  De  linrjne.  Le  Monadinee  o  le  Cliilri- 
dincee  parassito  dolio  alghe  nel  GoUb  di  Napoli  —  Biitschti.  Sul!"  accrescimento  dei 
liactori  e  d'altri  organismi  —  Gcoi/rafia  Jìotanica,  inai-ina  —  A'iellnuinn.  Orig.  di  Uora 
dei  mari  di  Bering  e  d"Ochots  —  Lokoiciz.  La  vegetazione  nel  (ìollb  di  Danzica  —  Pie- 
enne  A.  Diversi  studi  sulla  distribuzione  balimctrica  di  alcune  alghe  ,  sulla  (lorula  di 
Caprera,  sulla  costituzione  mineralogica  del  suolo  in  rapporto  colla  ricchezza  delle  piante 
marinfì  —  /iibliogra/ia.  Recenti  studi  di  Oceanofia  fisica. 

—  Idem.  N.  2,  3,  febbi-aio-mai'zo  18'.)i. 

Sommario— Mìlloscvich  E.  Sulle  maree  —  Imhof.  0.  E.  Quelques  notes  sur  Ics  observalions 
conoernanles  la  nourrituredes  poissons  —  West  W.  Sulla  conjugazione  delle  zigneniee  (2 
tavole)  —  IslriìiìlftSchaarsrIiMidt.  !•' rammenti  algologie!  1.  Alghe  raccolle  nel  lago 
Schloos  in  Baviera  —  Mldler  Otto.  Bacillarincèes  de  lava  —  Stazioni,  istituti,  laboratori 
ìiiarini  fi  lacustri  —  Leci-Morenos  D.  Il  laboratorio  di  Zoologia  Marina  a  Rapallo 
(con  ì  figura  nel  testo)  —  Idem.  La  stazione  Zoologica  mobile  del  Comitato  per  resplo- 
zioue  a  Boemia  (2  figure  nel  testo)  —  Note  di  tecnica.  Metodo  per  abbassare  normal- 
mente la  temperatura  degli  acquari  (D.  L.  M.^  —  Nuovo  metodo  per  dosare  l'ossigeno 
sciolto  nell'acqua  (id.)  —  Culture  des  algues  infèricures  dans  la  gelatine  (E.  D.  W.)  — 
lutroduction  d*  une  échelle  universelle  de  grossisement  des  figures  microscopiques 
(P.  F.  Reinsch)  —  Note  ,  appunti  e  recensioni  critiche  —  A.  Gobin.  La  piseieulturo 
en  eaux  salses  (D.  L.  M.)  —  Id.  id.  douces  ("id.)  —  Nouvelles  diatomologiques  —  (Leu- 
duger  —  Fortmoreal)  —  Recensioni  —  Phrouho.  Du  sens  de  l'odorat  chez  les  éloiles 
de  Mer  (D.  L.  ìM.)  —  Balsamo.  Dialoraee  contenute  nel  canale  digerente  di  alcune 
Aplysiae  raccolte  nel  viaggio  di  circumnavigazione  della  Vottor  Pisani. 


E  S  T  E  I{  E 

Boston  —  Aiiiericcm  Acadeau/  of  urLs  and  science,^. 

—  Proceedings  —  New  .Soi-ies.  Voi.  NY.  Wliole  .Sei-ie.s.  Voi.  XXIII.  Part.  II. 
Boston  1888. 

—  New  Sene.s  Voi.  XVI  Wliole  Series.  Voi.  XXIV.  l>ostoii.  188'.). 
Bruxelles  —  Societè  i-oyal  maacologique  <le  Belgique. 

—  Annales  —  tome  XXIII  (Qiiatfième  Sèi-ie,  tome  III).  Aunée  1SS8. 

—  Pi'oces-vei'bal  —  tome  XVII.  1888  de  l'Assemblèa  generale  atinuelle  du 
1  juillet  1888,  Sèance  du  4  aout  1888,  1  .septembre  1888,  6  octobre  1888, 
3  novembre  1888,  1  dècembi'e  1888.  Tome  XVIII.  188U.  Seance  du  .")  jan- 
viei'  1889,  2  févfiei-  1889,  2  mai-s  1889. 

Budapest — Insiitut  royal  ijèologique  de  Hongrie.  Fòldtani  Kòzlòny.  XX  Riitet 
1890  maius-iulius  5-7  Ftizet,  augu.sztus-oktob8i'  8-10  Fiizet,  november-Dec- 
zember  11-22  Fiizet. 


—  .Ui///,ei/>',i;/c,>  —  \'IIl  Huml  heft  1S!)0.  IX  IJaiul  2  lieft  IS'.H). 

—  Cambridge  —  Mi>seiim  of  Con)  para  Un'  Zoologi/  al.  Ilarrai-d  Colle[/i>. 
lUilletliii.  Voi.  XX  N.  (). 

Nolic'O  of  cnlamariniis  dioiiiedao  ,  a  New  Stalkct  criiioiil  iVo  Ihem  Galapagos,  dredgeil  by 
the  11.  s.  tisi)  coininission  sleames  «  .\lbalross  »  Lieiit  —  Coinmamlur  ?..  Ìj.  Tannep,  U. 
S.  N.,  CoiiiinanHin^,  by  .\lexander  Agassiz.  Ueeemher  IS90. 

—  Idem.  Voi.  XX  X.  7.  December  1890.  .Viinie  P.  Heuchinan.  Tiie  oi'igiti 
and  <levelopnient  ol'  tlio  centrai  nenous  .system  in  Limax  maximus. 

—  idoni.  (lencsis  of  the  Arietidae  by  .-Vlpheus  Hyatt.  Cambi'iiige  November  1889. 
China — Calaloque  of  the  Cldnese  impeiial  maritime  cusloms  collection 

ni  the  United  States  international  ecrhihition.    Pliiladelphia  187G.  Shan- 
ghai 1876. 
Cracovie  — Acadèmie  des  sciences—  Bulletin  intei-nationai.  Sèancos  ile  l'an- 

nèe  1891  — comptes  rendus.  N.  1  .lanviei'  1891. 
Sommnire  —  Séances  du  12,  II?,  20  janvier  1891.  Ròsumès.  IJibliothL'que  des  l'crivains  po- 
lonais  du  XVI  .siécle,  livr.  'ì)-\.{.  —  Cioihlinski.  Sui'  la  vie  et  les  poésies  de  Clément  la- 
niciiis — RitbciynsH,  Sur  un  traile  philosophique  du  XIII  siécle,  rOcemiuent  di'couverl  et 
attribuì!  a  Vitellion —  Milewsìsi.  Sur  le  rapport  enlre  les  valeurs  raonétaire.s  de  Tor  et 
de  l'argent — Kotula.  Ilistributio  plantaruin  vasculosarum  in  montìbus  Tatricis— OiòJe- 
nshi.  Sur  le  spectre  d'absorptioii  et  sur  la  couleur  do  l'oxigéne  liquide — Szaiunchia.SwT 
les  sourees  des  eaux  minérales  en  Galicie. 

—  Idem.  N.  2.  Févi'iei-  189L 

Sortimaire  —  Séances  du  3,  11,  20  levrier  1891  — Résumi'S  :  8  .1/.  Zilziechoirslii.  La 
poi'sie  de  Shelley  considérée  dans  ses  rapports  avec  celle  de  Byron  —  9.  B.  Ulanoicshi. 
Sur  la  fondalion  et  la  dotation  du  couvent  des  religieuses  de  Tordre  de  St.  Benoìt  à 
Staniatki.  —  10  I.  Pi'zjna.  Quelques  remarques  concernant  la  théorie  des  courbes  al- 
gébriques.  —  Il  -V.  liocibnyshi.  Flore  rhatiquo  dans  les  monts  du  sud  du  Royaume 
■  1.-;  roloc;ne. 

Edinburgh  —  Geological  Socielii.  Transactions.  Voi.  VI.  Pai-t.  II.  Iviinlmi'- 
gh,  1890. 

ìli-.  I.  G.  Ooodckild's.  Notes  oa  Kaults — .V.  Geoilchild.  on  Some  .Vbnoruial  Deijosits  of 
l.iniestone— Pro/".  E.  Htdl.  on  Our  Goal  Resources -J/r.  Caddi,  or.  the  Goal  Questiona 
-I/c.  Ralph  Ricliardsons.  Observations  on  the  Geology  of  a  part  of  the  Puy  de  Dòme  Di- 
strici ofFrance — Mv.  I.  G.  Goodchild.  on  Dolomitic  Liraestones — J/c.  Alex  lohnstone.  on 
ihe  Rock  Dolomite — -Ve.  lohnstone.  on  the  Devitrification  of  Igneous  Rocks — Afr.  Ja.i  ÌFil- 
son.  on  Rirkhill  Fossils  at  Innerleithen — Mr.  Goodchild.  ou  Some  Irregular  Forms  of 
Stratifìcation  —  Obituary  Nolice  of  Dr.  Milne-Home,  Esq. 

FranckFurt  (OderJ  —  Natuncissenscha/llicher  Vereins  des  Regi'enings.  Be- 

:i,-hs.  Monalliche  Mitlheiiungen  —  8  jahrgang   X.   5  august   1890-91, 

X.  (i    september  1890-91   ,  N.  7  october  1890-01  ,  X.  S  november  1800 

e91,N.  9  dezember  1890-91,  X.  10  ianuar  1890-91,  N.  11  februar  1890-91. 

Socielatum  l.itterae.  Vcrzeichniss  der  in    den    PiiblikationeM   dcr   Acadeuiien   und    Vorcine 

aller  Lander  erscheinenden  Kinzelarheilen  auf  dem  Oebiete  der  Naturwissenscliaflcn  He- 

rausgogehcn  von  Dr.  Krnest  Huth  in  Frankfurt  a  O.   1800   aprii -iuni   i  iahrg  N.   '«-<>, 
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iuU-sopleml.o.-  4  ial.rg  N.  T-S  .  oclo».or-.l..zo>..l.cr  ial..>'  N.  '.'-I-'.   l^^'-'l   l«""a<'  ^'   i»l"'? 
N  11  Mitro   I. 

Halifax  —  .Vf'iv  Scolìn.  Nm-x  ScoImu,  Li.slihitc  of  nnhn-»!  .scinire.  Pi-ocee- 
,lin-s  and  li-ansactions.   Voi.  VII.   18S8-8!).  Pari.  IH.  Halilax   1S89. 

Harlem— ^'wf/f/.'  Iiotlamìam  ties  sciences.  Arr/iia-s NécrlcnKlaiiies  des sciences 
c.racles  et  ìutlnrellcf!.  Tome  XXIV  -  4  et  .-.  livi-ii.soi.  Ilarlom   18!)1. 

TohU'  ilcs  umlii'res  —  H.  W.  Jhliìntis  Rooscbnom.  Sur  Ics  relalions  cntre  lo  siiltalo  tlioiiclip 
aiiliydre  et  ses  li.vdrates,  ci  sur  Ifis  pli(5noinènes  de  ralenlisseiiienl  .bus  V  liydintalion 
CI  \ty  iIèsli,v<lralalìoii  de  ce  sci.  —  Hugo  De  I-'rics.  Snr  uii  spadice  tulml.ìnx  du  pope- 
roniia  maciilosa.  —  nupo  De  Vrics.  Sur  la  durOe  de  la  vie  de  cmelq.ies  grainos.  —  M. 
W.  Beveiincìi.  Colt.ires  sur  gelatine  d'algues  vertes  iinioellulaires.  —  2J.  /.  Kovte<rc;i. 
l.a  thóoiio  -(■•ii.'-rale  des  plis  ci.  la  surfaoe  (.>  .lo  vaii  dei-  Waals  daus  lo  cas  de  syineti-ie.— 
M.  W.  /ieverinvk.  Sur  raliineiit  pliolosène  ol  1'  aliment  pla.sli.pie  des  baotéries    lumi- 


neuses. 


LmAfin—Sncielu  for  the  .^luthi  ofinehrieOi.  Proceedings.  N.  27.  Februavy  ]8'.)1. 
ConWnts -\.  lnel)riety  and  its  treatment.  D.r  Crespi,  Wimborne;  II.  Drunkenness.    Ils  Psy- 

chology  and  Rcsponsibility  D.r  T.  L.  Wright  Ohio.  III.  Discussion.  IV.  Kther  Drinkinfir. 

Couiniunications  froni  Governm.;nt.  V.  New  Member.  VI.  Futuro  Meoting.-5. 
Manchester  —  Lilerary  nnd  philosophical  Society  ,  1S'.)0-!)1.  Meinoif.s  and 

jii'oceedings.  Fourtli  Sei-ies,  Voi.  4,  N.  1. 
Co>!(i->irs  —  Proecedings  — -Microscopical    and  Naturai   History   Serùou  —  .Memoir   ^  Tlie 

Rate  of  Explosion  of  Hydrogen    and    Cblorinc  in  the  dry  ami  in  tho  inoist    States.    By 

Harold  B.  Dixon,  M.  A,  F.  R.  S.,  Protos.ser  of  Cheuiistry:  and   Mr.  I.  \.  Harkor.  Dalton 

Chemical  Scholar  in  the  Owens  College. 
—  Idem.  Voi.  4,  N.  2. 

Prooeedings  -  Microscopieal  .ind  Naturai  Hislory  Soetiou  —  Memoirs  —  (.>n  Ilio  dotonni- 
nation  of  the  Thermal  Couduolivitics  of  had  oomluoLors.  By  Cliai-les  H.  Loos.  M.  .>f., 
Bishop  Berkeley  Fellow  of  Owens  College.  Communioated  Cy  K.  F.  Gwyther,  M.  A.  — 
—  On  the  Spec'ifìc  Heat  of  Non  conductors.  Parts  i.  Caoulohouo.  By  W.  W.  Haldanc  Gee, 
B.  Se.  F.  C.  S.  and  Hubert  L.  Terry,  F.  1.  C.  —  On  the  Entoniostraca  and  Annelida 
in  the  Levenshulme  Mottled  Limestones.  By  Wiu.  Broekbank,  F.  L.  .S.,  F.  (i.  S.  — 
General,  MorphologioaL  and  bistological  Index  lo  the  Author's  CoUective  Meuioir  on 
the  Fossil  Plants  of  the  Coal  Measures  ,  Part.  d,  By  William  Crawford  WiUiamson, 
LL.  D.  F.  R.  S,  etc.  Foreign  .Member  of  the  Rovai  Swedi.sd  Acad.  Se.  an.l  of  the 
Royal  Society  of  Gottingen. 

—  Idem.  Voi.  4,  N.  3. 

Proceedings  —  Microseopieal  and  Naturai  History  Seelion  Physical  and  Mathematioal  Soction 

—  Memoirs  —  The  history  and  present  po.sition  of  the  Theory  of  Gla.-ier  mntion.  By 
H.  H.  Hoieorth.  M.  P.,  F.  S.  A.  —  On  the  Intensity  of  Transmitted  Light  when  the 
coefficient  of  transraission  of  the  medium  is  a  funotion  of  time.  By  lames  Bottomley, 
B.  A.  D.  So..  F.  C.  S.  —  Hyuienopterological    Notiees.   Willi    Piate.  By    P.    Cameron 

—  Description  of  Drosera  intermedia  (HayneJ  .  forma  subeauleseens  ,  wilh  remarks  on 
the  Geographical  distribution  <.f  the  family.  By  Lunes   Cosmo  MalviU,  M.  A..  F.  L.  G. 

Mexico  —  Observatorio  weieorologico  magnetico  centrai,  hjfonnes  y  d<>- 
cumento.s  relativos  à  comercio  intei-ior  y  extevior  agricultura  e  iudustna.s 
N.  65,  Mes  de  noviembi-e  1890.  N.  (ili  Mes  de  diciembi-e  181)0, 


Talilos  Psycroim-lpicas  CDlculailas  para  la  altiiia  de  .Mexico  —  TaWas  ahreviatlas  gcnerales 
oonipiladas  |)oi'  .losó  Zciuleju»  ingenioi'o  civil  Micniliro  ilol  Obscrvatorlo  Meteorològico 
C-ntial.   Mexico   ISSI). 

Montevideo  (\'illa  di  Col(jii).  Boletin  mensìinl  del  Obxercalurw  mcleorologico 

del  Cvlegio  Pio  de   Villa  Colon.  Anno  li,  N.  12,  Novieinltre  de  1890. 
Siiiiiui'io  —  El  clima  eii  general  (conclusión'.  01)sei'vacioiie.s  l'onológicas  de  las  planlas.  Kl 

clima  de  Cosla  Rica  y  de  la  America  Central,  llalos.  Los  primeros  ensayos   pluvioiiiè- 

tricos.  Estableeimienlos  y  persona»   (pie    reciben    las   publilicaciones   del    Observatorio. 

Apnntes  .^^eteol■ológic•()s  .  Villa  Colon  ■  l'unti  Arcnas.  Cnnge  de   imbliMcacioiies.    Eslados 

y  ciirvas.  Montevideo   |8'.lil. 

—  Ideai.  Anno  III,  N.  1,  dicieiubi-e  de  1890. 

Siiinario  —  De  las  Malvinas  :  Inslalaciòn  de  un  nuovo  Observatorio  —  La  .\tniòsfera  — 
Servicio  fenològico  y  de  los  temporales  —  Kl  lìaròmetro  y  la  previsiòn  del  liempo  — 
Causa  de  los  Terremotos  —  El  F.  Perry  La  piata  en  los  ceninas  voleànicas  —  Gange 
de  publicaciones  —  Apnntes  Meteorològicos  —  Do  las  .Malvinas  —  l'unta  Arenos  — 
Estades  y  curvas. 

—  liolctiu  iiiensual.  Kesunieu  dei  ano  de  l<S8i).  Tomo  II,  -N.  48-0"J. 
Moscou  —  Socii'ti'  impei-inle  des  naluvalistes.  BuUetin,  annó^  issi»,  N.   ì. 

:;.   J.  is'.to,  .\.  1. 

—  NiXiviaux  iiu-inoii-eà  Tome  XV  livraison  (i.  Moscou  1889. 

New  Haven  —  Connecticut  Academy  ofarts  and  sciences.  \o\.  \ÌU  pan.  1. 

Conleiìtx  —  List  ol  additions  to  Iho  Library  —  Some  Experiments  on  the  Pliysiological 
.Action  of  Uranium  Salts.  by  11.  IL  Chittendeii  .ind  \.  Lambert  —  Elastine  and  Elastose 
Bodies  by  R.  11.  Chitlenden  und  H.  S.  Hart  —  Tlie  Influence  f  L'rethan,  Paraldeliyde, 
Antipyrin,  and  .\ntilebrin  on  Proteid  Metabolism  liy  R.  H.  Chiltenden  —  The  Influence 
of  sevcral  new  therapeutie  agcnts  on  Amylolytic  and  Proteolytic  action  by  R.  H.  Chil- 
tenden and  C.  W.  Stewart  —  Caseoses,  casein  dy  si)eptone.  and  Casein  pcplone  by  R.  II. 
Chiltenden  —  Some  Experiments  on  the  influence  of  arsenic  and  antimony  on  Glyco- 
gonic  function    and    falty  degeneration  of  the  livcr  by  R.  Chiltenden    and   I.  .-V.  Blake 

—  The  nature  and  cliomical  composition  of  the  niyosin  of  musele  tissue  by  R.  F. 
{^hittenden    and    G.   W.  Cummins  —  Myosinosos  by  W  Kiihne    and    R.  H.  Chiltenden 

—  The  relative  absorption  of  Nickel  and  cobalt  by  R.  IL  Chitlenden  and  C.  Norris  — 
Resuits  obtaincd  by  Elching  a  spbere  and  Crystals  of  Quart/  with  Hydrofluoric  acid,  by 
O.  Meyer  and  S.  L.  Penfield  —  New  England  Spiders  of  the  Kaniilies  Drassidae  .\ga- 
k-nidae  and  Dy.sdcridae  by  I.  IL  Emcrton  —  New  Haven  iSOO. 

New-York  —  Acadeìny  of  Sciences  late  L>/ceum  of  Naturai  lliator]].  .-Vn- 
nal.s.  Voi.  \\\  noveinlji-e  1889,  N.  VI.  Voi.  V,  December  1889,  .\.  1,  2,  :J. 

Paris  — foìtì  nal  (l'Ili/giène.  17  année,  16  A'oiiime,  N.  754,  .leiuli  5  inai's  1891. 

.Soìtiiiìaire — L'Europe  en  chilfres  (Italie  1S61-I8S'.»,  France  188'.))  —  Les  nò|iilanx  ,  leup 
inlluencc  sur  la  sante  (Lawrence  Flick  )  —  RuIIlHìii  des  Conseils  d"  hygiéne  (Scine)  : 
Vaccin  de  gónisse  et  vaccin  humain  —  Par  Monts  ci  par  \'aux  —  Feuilleton:  —  La  chaire 
de  Médecine  opèraloire  à  la  Eaculté  de  Paris  —  (Killaux)  —  Los  M:ilndios  do  la  leunessc 
(1  Simon)  —  L'.\lcool  dans  Ics  liòpitaux. 


(Hi 

—  ììiiìlelin  de  Ut  Sociclì'  francai  ne.  d'/ii/r/ìèìu'.  Avis  (si'-aiico  ilii   1.'!  inar.s). 
Procès-vcrVml  ilo  la  .sóaneo  <lii  IS  iV'vrior  —  Ivrojjnerio  nt  nlcoolisme  (lenn  Mousin  er.  I'U2) 

—  Kovuo  nnnlyliqiio  ot  critiqiio  des  publieaticMis  piM-ioiliriiios  d"  liysièno  (Arcliives  do 
medpcino  navale  —  Kcvuo  d"li,vsi<^iio)  —  Livrcs  oll'orls  ei\  don  ."i  la  lìililiollnjqnc  (Clmidiiis 
Noiirni. 

Philadephia  —  Acuden);/  of  naturai  sciences:  Procoilings.  l'art.  II,  may-sep- 
UMiil'ci-  1SM!I.  Fai't.  Ili,  oclober-deceinher  ISSO.  Part.  I.  jamiary-mai-ch  181)0. 

Rio  de  Janeiro  —  Obsei-vatono  Revista.  Aiiiki  V,  lt(v.(Mnlii'()  ile  1S!)().  \.  12. 

Si' III, mi  I-io  —  U  pianeta  Veniis  —  Lavanlamenlo  da  costa  do  Hrazil  —  .Movimor.to  do  sol  o 
das  estrcllas.  Sobre  a  rotacàa  do  Sol  —  0  movimento  oi-bitsl  de  Spica  —  Unplicidade 
apparento  do  primeiro    .satellite  de  hipitei-  —  Posii,'i\o  do  eixo  do  Sol  —  Bibliog:rapbia 

—  Revi.sUi  bibliograpbicn  —  Varias  —  O.s  infinitamentos  petinenos  —  .\specto  do  oèo 
ihiranle  o  ine/,  de  laneiro  de  ISOl  —  Revista  climatologica  do  moz  de  novembre  de  1800 

—  Diario  nieteoi'olùgico  do  mez  de  novembro  de  1890  —  Resnmo  das  obscrvat^Aos  ine- 
teorologicas  feitas  no  Observatorio  do  Rio  de  laneiro  no  me/-  de  novembro  de  1890  — 
Observaeites  siumltaneas. 

—  Observalorio.  Revista.  Anno  VI,  janeii-u  de   ISDI,  N.   1. 

Sttmiììario  — A  theoria  meteorica  dos  cometas  de  I  Norman  Loolcyor  —  I'i'lmdìos  lansseni 
pora  applieai^Ao  da  pbotographia  à  meteorologia  -  Como  so  modem  os  invisivois  — 
Pertubacào  da  ayulha  à  bordo  dos  navios  —  Varias  —  Aviso  aos  navegantes  —  .\speoto 
do  cèo  durante  o  me/,  de  Fevereiro  de -1891  —  Revista  climatologica  ilo  moz  de  dezembro 
(]e  1890  —  Diario  meteorologico  do  mez  de  desembre  de  1890  —  Resumo  das  obser- 
vai^òes  meteorologieos  feitas  no  Observatorio  do  Rio  de  laneiro  no  mez  de  dezembro 
de  1890  —  Resnmo  das  observacòes  meteorologicas  feitas  no  observatorio  do  Rio  de 
Janeiro  durante  o  anno  de  1889  —  Rio  de  .Janeiro  1891. 

—  Observatorio  imperiai.  Annales,  Tome  IV,  Pai-t.  1,  2.  Rio  ile  janoiro  1S8'.). 
Animano  1888,  1889,  1890. 

Salem  —  Essecc  Instiluie.  Charter  and  Uy  Laws  of  the  Essex  Institute  with 
a  List  of  its  Officers  and  Members.  Salem  1889. 

—  Bulietin.  Voi.  20,  Salem.  Jan.,  feb.,  mai\  1888,  N.  l-o.  Ain-.,  iaay,june 
X.  4-6.  July  to  december  1888,  N.  7-12.  Voi.  21.  -Jan.,  tei).,  marcii  1889, 
.\.  1,  2,  3.  Aprii,  may,  june  1889,  N.  4,  5,  0. 

St.  Petersbourg  —  Académie  imperiale  des  sciences.  -Mèmoires  VII  Sèrie, 
Tome  XXXVI,  X.  17  et  dernier.  Tome  XXXVII,  N.   1,  2,  3,  4,  ò,  6. 

—  Bidletin.  Xouvelle  Sèrie  1,  N.  2,  3. 

Stockholm  —  Enlomologisha  fijreningen.  Arg.  II.  1890.  Haft  1-2. 

ll'iiUi'ìuircìi  —  H  D.  I.  Forteckningofver  Trichoptera  Aequipalpina,  som  hittiUs  blifvit  fiinna 
pii  skandinaviska  halfón  Notites.  Hansen.  H.  I.  Gamie  og  nye  bofvedmomenter  til  Cica- 
dariernes  morphologi  og  systematik.  Sandberg  G.  Et  tilfalde  af  Coleopterlarvcrs  tilhold 
i  larmkanalen  hos  et  menneske.  Andersson  Chr.  Synonymische  Bemerkungen  zu  den 
Paehyrrhyncbiden.  0.  T.  S.  .Vrgynnis  Troia.  Thbg.  Lampa  ,  Sven  ,  Annu  en  myggort 
funncn  i  Sala  gpufvor.  Thedenius,  C.  G.  H.  Entomologi.ska  Fo  remingens  i  Stockbolm 
sammantrade  den  8  niars  1890.  Gafvor  till  Entomologiska  fo  remingens  bibliotek  under 
<àr  1889  sid.  Svensk  entomologiska  litteratur  1889.  ISorsk  entomologisk  litteratur  1889. 
Fins -4  entomologisk  litteratup  1889.  Rrsumes.  .\ndersonn.  losef.  Gontributions  à  la  con- 


(il 

naissanco  de  Texlension  géographiqiie  des  MacroL-pidoptéres  S.ic.Iois.  Lampa  Sven.  Hn- 
core  une  ùspeco  de  monoherons,  ti-onvre  dans  Ics  mines  de  Sala.  Sandlil  ,  <>.  Réiinion 
de;  la  Societò  enlomologit|uo  de  Stockholni  lo  «  inar.s  ISOit. 

—  Hafl  .V. 

Reutor,  Knrio.  lùitoinologiska  meddelanden  tVàii  Societos  prò  Fauna  et  Flora  fenilica  sam- 
iiiantriiden  àen  1SS'.-188'.).  Selineider,  Sparre  I.  St.  Hanshaugen  ,  Kt  lepidoplci-ologiskt 
minde  fra  Kristiania.  Feyron  I.  Notis.  Sandalil.  Oskar  Tli.  Entomologiska  FSreningens 
i  Stockholm  saminankomst  den  20  aprii  1890.  Sandahl ,  Oskar  ,  Die  Raupen  der  Seh- 
metlerlinge  Kiiropas  von  Ur.  Krnst  Hofitiann-lIolVamansclie  Verlagsliandlung.  (A.  Bleil). 
Stiillgarl  1890.  Wallengreri  H.  D.  I.  Skandinaviens  vucklareljarilar  (forl.s).  Résumé. 
Selineider  !.  Sparre,  la  faune  lépideplere  de  St.  llanp  Haujien 

—  Arg.  11.  1890.  Haft  4. 

^Vallengrcn.  H.  D.  I.  Skandinaviens  Veckloreljarilor.  Sclioyen  W.  .M.  Nye  Bydrag  til 
Norges  Lepidoplerfauna.  (5;ifvor  till  Entomologiska  fó  reningens  bibliotek  àr  1889.  Bi- 
denkap  O.  En  for  Videnskaben  ny  Uipter.  Rculcr  Enzio.  Nyn  fjarilaberralioner.  Auri- 
villius  Clir.  Neuekafer  au-s  Afrika.  Sandalil  O,  Tli.  Entomologiska  fóreningens  i  Stock- 
holm sanimanhomst.  Ilolmgrcn  E.  .Minnen  frào  oii  lepidepterologisk  resa  i  Jamtland. 

—  Ai-g.  11.   1890.  Haft  5. 

Auriviliius  dir.  Bibliotekariens  berattolse.  Spàngborg  lakob,  Summarisk  redogorèlse  for  in- 
neluMlet  af  Entomologiska  Tidskrifl  under  dess  forsta  tio  Ar.  (irill,  Claes,  Nàgra  onsk- 
ningsmàl  fór  enloniologien  i  Svcrige.  Aurivilliiis  dir.  Om  insokternus  synfórmàya. 
Rettel.se. 

Toronto  —  Canudian  Indilule.  Transactions.  N.  1,  october  1800,  Voi.  1, 
Pai-t.  1. 

Conlenis  —  Abstract  of  Minutes.  —  Forty-first  anniial  meeting  —  Froceedings  of  Ornitiio- 
logical  Sub-Sections  —  Canadian  Ornithological  Bibliography  —  Summer  Session  at  Nia- 
gara  —  Arcliaelogical  Remains.  David  Boyle  Ph.  B.  —  Newark  in  1792  D.  B.  Read,  Q.  C. 

—  First  Legislative  Work  of  Upper  Canada.  William  Houston  M.  A.  —  'Ihe  Huron.s 
D.  B.  Read,  Q.  C.  —  Sto-vei/  of  Niagara  Townsfiip.  William  Canniff.  M.  D.  —  Sia- 
cerj  in  Canada.  I.  C.  Hamilton  LL.  B.  —  Two  Frontier  CImrchcs.  lanet  Carnochan 

—  Fort  Geortje's  Lonelij  Si/camorc.  lanet  Carnochan  —  Diarj  of  Governar  Simcoii':i 
lotirne;/.  Hon.  /Vlex  Maedonell. 

Toulouse —  Acwìcmie  des  sciences,  inscriplions  el  helles-lelirea.    Mómoires 

Neiivii'-ine  sèrie  Tome  1  Toulouse  1880. 
Washington  —  U.  S.  Depai-traent  of  agi-iculture.   Division  of  oi-nithology  aiui 

Maminalogy.  North  Ainei-ican  fiiuna  N.   1,  2,  Washington   I88i).  N.  3,  4, 

Washington   1800. 

—  Hullettin  1,  The  English  SpaiTOw  (Pas.sei-  doinesticus)  in  North  Amei-ica. 
E.specially  in  iUs  relations  to  agriculture.  Prepared  under  the  direction  of  Dr.  C.  Hart  Mer- 

riam,  Ornithologist  by  Walter  B.  Barrows  assistant  ornithologist.  Washington  1889. 

—  SmiUisonian  imliiiUion.  Annual  repoi-t  of  the  bureau  ofethnology  188.'}- 
84,  1884-8.3,   1885-80   1880-87  part.   1,  2. 

—  Smilhsonian  report.  1880  part  2.  National  Museuni  IsST  P  pait  1,2,  Na- 
tional Museum. 

—  ^nìilhfiOninn  conlribidionn  to  Knoidedrjr..  Voi.  XXVI  Wasliington  18U0. 
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—  The  ciiviiliu-.  .Miuaiv.  aiid  octafjonal    .'ai-tliuorks  rf  Ohio  l,\    Cyriis  Tlio- 
iiias  \\'asliin},'lt)n   1S8!». 

—  Hihlio'n-apliy  of  the    li-iu|iioiaii     laiii^ua.i^cs  li\    \mw^    ('(Hhslaiil.ino   l'illiiii;-. 
Wasliiii^aon   188S. 

—  Tlie  iirolilem  of  llie  Oliio  Mouiuls  by  tJyi-u.s  Tliomas.  Wasliiiij;U)ii   Iss'.i. 
IJililiogi-apliy  of  the  Muskliopean  laniriiages  liy  .lamos  Coiislanliiie  Pilling. 

Washington  188U. 

—  'IVxtilo  fabrics  of  Ancicnt  l'oiai  by  William  II  Holmes.  \Vasliin;;t()ii   ISSI). 
Wisconsin  —  .-loarfe?»?/  of  sciences,  arls  and  ìellers.  Transactions.  Voi.  VII 

)Ss:!-S7  M'isconsin  1S8!>. 


OPl-RI-  PERVFAITI'  IN  DO.XO  ALPA  R.  ACCADl-.MIA 


Arcii'Kiìte  I'auroco  Fki.kkicm  La  China  —  IV/Zo/w  dal  1007  rd  ISOO.  Din- 
Ioghi.  A'ittoi'ia  (Sicilia)  ISUO. 

DoKSAiu  Ferdinando  —  Etnologia  italica  —  Etruschi,  Sardi  e  Sicvli  nel  XIV 
secolo  prima  dell'era  volgare.  Napoli  1890. 

—  Società  Americana  d'Italia.  Programma  e  SlatxUo.  Napoli  1890. 

—  Biblioteca  etiopica  N.  i.  Le  zone  colonizzabili  dell' Eritrea  e  delle  fini- 
lime  ì-egioni  etiopiclie.  Milano  1890. 

DoDEKi.EiN  Prof.  P.  —  Mummie  ittiologico  del  Medile, ■raneo  ossia  Sinossi 
melodica  delle  carie  specie  di  pesci  riscontrale  sin  qid  nel  Mediter- 
raneo ed  in  particolare  nei  mari  di  Sicilia.  Fascicolo  Y.  Teleostei.  Ac- 
totterigi  Pesciformi.  (Seguito  e  fine).  Palermo  1890. 

I.XG.  Leonardi  Carpi  —  Sui  moderni  mezzi  di  sicurezza  nelle  fei-rorie  in 
'relazione  alle  diverse  cause  di  infortuni.  Firenze  1891. 

Pkecdomme  de  P.ORRE  Alfiu-d  —  Mateviaux  poiir  la  faune  enlomologique 
de  la  province  c?«  Brabant-  Coleoptères  cinqtnéme  ceìiturieJirnxeWes  1890. 

—  Repertoire  alphabétique  des  noms  spècifìques  udmis  ou  j)roposès  dans 

tu  Sous-Famille  des  Libellulines  aree  indications  Inldiographiqves,  ico- 
nographiques  et  gèographiques. 

—  Malèriaux  ponr  la  faune  etitomologique  du  Lindjourg,  Colèopléres  Iroi- 
sième  centurie. 


DI  GIÙ 


PER  LA  INAUGURAZIONE 

DEL  BUSTO 

^PE  DE  SPOCHES  PRINCIPE  DI  GALA' 

ALLA  MLLA  (il  TUA 

Il     giorno     ai     di    giugno     1891 


Nel  l''^'^4  il  iii.iiiistrato  della  Accademia  di  Scieii/.e  l^cttere  e  iieiJe 
Arti  aveva  uianifestato  al  Sindaco  (Marchese  Ugo  delle  Favare)  il  de- 
siderio che  tosse  collocato  alla  Villa  Giulia  un  busto  di  Giuseppe  de 
Spuches  PiMUcipe  di  (ìahiti  cirera  stufo  pii'sidcutc  dell' A<Ma(lciiiii  sin 
dal  1H70,  e  che  inujiuzi  i  dieci  anni  dalla  sua  morte  secondo  prescrive 
il  Regolamento  municipale,  fosse  eretto  un  monumento  in  onore  di  lui 
nella  Chiesa  di  S.  Domenico  ove  accolte  sono  le  gloiic  Siciliauc. 

Le  pi'oi)oste  el)bero  il  desiderato  accoglimento. 

Scolpila>i  (Il  Benedetto  Civiletti  il  busto,  toccava  airAccadcniia  di 
inau^uranif  la  crcziniic. 

11  L'I  gingilli  .alle  4  p.  m.  (■(iii\cnianM  alla  X'illa  (iiiili;i  il  Sindaci) 
Comm.  K.  l'aternù  .  la  (iinnta,  parecchi  Consiglieri,  la  famiglia  del 
Principe  di  (Jalati.  e  il  fiore  della  eletta  citUidinanza. 

Pigliò  per  primo  la  parola  il  Sindaco  Comm.  Paterno  il  (juale  con 
acconce  parole  accettò  la  consegna  del  monumento  dovuto  all'att'ettuosi 
liiizi.itiva  dell' Acc.ademi.i  di  Scienze  lettere  e  belle  Ai'ti  ,  facendo  ri- 
levare il  significato  delhi  festa  in  onore  di  un  cittalino  che  fu  uloi-ia 
e  vanto  della  patria. 

Dopo  di  lui  lìroiiunziò  pochi-  parole  il  Prof.  .Vi).  Ninccnzo  Di  Cio- 
vanni. 


Iiiili.  (Iiipii  im  ln-cvf  (liscorsd  del  Sc-rriariii  ticiii'i-.ili-  I'imI'.  1,iiìì;ì  Smii- 

)iiiln  .    il     l'i-nf.     rpl      AnhMiiii      Alllicd    rccili'l    r  clliu'ill    lli'l     l'l-illci|M'    (li    (;,■!- 

lati,  il  rriif.  (  ;iiis<'|iiii'  .MniiiallKiiin  r  il  |'r(,r.  h^Jinilm-d  I ilianli  les- 
sero (|iiesli  \ina  (  >(le  ililiaiia  e  i|Uell(i  mi  e|iÌL:i'amiiia  ,i;rei-<i,  \iili(j  aiirlie 
ili  laliiKi. 

('illuse   la   siili'iuH'   iiiaii-iira/.iiiiie  cun  mi   Sdueiio   il    l'i'of.    . Villico. 


Parole  di  Luigi  Sanipolo 


In  «luesto  luogo  ileiizioso  e  i-i<lent(;',  dove  airazziii-i'o  iliil  cielo  .si  unisce  la 
inlìuita  armonia  de"   (loi'i.  ci  aduna  oj,wi   una  lesta  cittadina. 

(,»ui  ovp  sorgono  lo  iinniagini  di  poeti,  pittori  e  musicisti,  a  significare  che 
tra  le  verdi  ajuol(>  e  le  chiare  acque  zampillanti  heii  si  richiamano  alla  niente 
i   nomi  di   (|uei  grandi   che  s'iiis|iirarono 

Xell.T  sclii;'tta  liollà  .Iella  imlui-a 

([ui  ove  cittadini  e  lorestieri  convengono  a  dipoi-to  nei  di  primaverili  dei  no- 
stri inverni  e  nelle  gioconde  sere  di  està:  hen  si  addiceva  che  pur  iosse  hi 
effigie  <ii  Giuseppe  De  Siiuches  principe  di  Galati. 

Questo,  che  fu  desiderio  della  nostra  Accademia  di  Scienze,  Lettere  e  Helle 
Arti,  tosto  che  manifestato  al  Municipio,  trovò  lieta  accoglienza  e  recasi  ora 
in  atto.  E  noi  Accademici  invita  oggi  l'illustre  signor  Sindaco  a  inaugurare 
la  ere/ione  del  luisto. 

Io  non  dirò  del  gentile  Yioeta,  ìiìw  dei  poc/ti  ralenti  che  pur  accoglieìido 
le  nocilà  opporUme  e  la  rivendicala  liboià  dell'arie  anlica  ilaliana,  ahbian 
lenuio  fede  alle  ira.dizioni  degli  studi  classici  e  guardato  il  tesoro  della 
lingua  ed  elocuzione  italica  ili:  non  dirò  del  traduttore  elegantissimo  di 
Mosco  e  Bione,  di  Sofocle  e  di  Euripide,  .\ltri  ritesserà  nuova  ghirlanda  al 
nome  di  Lui.  Ricorderò  solo  le  sue  benemerenze  verso  l'Accademia. 

Lui  vice-Presidente  nel  18o7,  chiamarono  i  soci  nel  LS70  a  reggere  IMc- 
cadeinia,  quando,  dopo  nove  anni  di  sosta,  ella  ripigliava  il  suo  cammino,  es- 


(Ij  Carducci,  Opero,  voi.   V,  \ì.  177. 


seiulole  stato  i-icoiicoiliilo  dal  Municipio  ranlico  sii.s.siilio.  I-M  egli  u  ciò  coii- 
lei-i  con  la  valevole  sua  opera.  L'amica  Accailemia,  clie  nelle  alterne  vicen- 
de eblie  splendoi'i  e  languidezze,  poteva  lien  tornare  all'antico  suo  lustro. 

Il  (lalati  fu  riconfei'niato  una  prima  eil  una  seconda  volta,  (inorò  col 
nome  e  con  l'opera  l'alto  ufficio  die  nel  secolo  pas.sato  Domenico  Schiavo 
e  Salvatore  Di  HIasi,  nel  primo  trentennio  del  presente,  Ignazio  Scinionelli, 
e  poi  Lanza,  Serradifalco,  (Iranatelli,  Gasano,  Crispi  avevano  illustrato.  Lui 
Presidente,  lo  Statuto  si  i-innovò  nel  1871  e  nel  1884;  e  mercé  le  sue  cure 
air.-Vccademia  venne  ridonato  il  titolo  di  Reale.  E  l'animo  .suo  tutto  si  ralle- 
grò quando  apprese  che  il  marchese  D'.Vndrea  avea  fatto  un  lascito  cospicuo 
al  nostri)  Istituto,  e  sperò  che  con  gli  accresciuti  mezzi  esso  avrebbe  potuto 
a.sseguire  più  convenientemente  i  nobili  suoi  fini. 

Neil' .\ccademia.  come  nella  repubblica  letterai-ia  ,  il  Fi-incipe  di  Galati 
continuò  le  belle  tradizioni  del  patriziato  siciliano  che  nel  secondo  XVIIl  ri- 
fulse nelle  lettere  e  nelle  .scienze,  e  nel  XIX  ha  annoverato  fra'  migliori  Ser- 
i-adifalco,  i  due  Lanza,  Principe  di  Ti-abia  e  Principe  di  Scordia,  Granateli!: 
tradizioni  che  la  patria  gioventù  dovrebbe  continuare,  .se  vuol  primeggiare  col 
senno  e  con  gli  studi,  giovandosi  del  solo  privilegio  a  tutti  conceduto,  il  sapere. 

Quanti  verranno  a  respirare  le  aure  marine  imbalsamate  da  questo  incan- 
tevole giardino,  venersranno  la  effigie  del  Cralati  che  sorge  nel  luogo  mede- 
simo ov'è  quella  della  sua  prima  con.sorte  Giuseppina  Turrisi  Colonna,  valen- 
tissima poetessa,  che  fu  la  Mu.sa  ispiratrice  del  suo  poetico  genio. 

E  là  nel  tempio  ove  accolte  serbansi  le  nostre  maggiori  glorie,  s'ergerà, 
fra  non  guari,  per  voto  della  nostra  ste.ssa  Accademia,  non  occorrendo  "san- 
zione di  tempo  perla  fama  del  Principe  di  Galati,  altro  monumento  in  onore 
di  Lui.  iien  degno  di  abitare  ivi  eterno  con  gli  altri  grandi  Siciliani. 


Elogio  del  Principe  di  Galati  scritto  dal  Prof.  Ugo  Antonio  Amico 


Se  al  genio  di  valoroso  artista  fo.sse  mai  sori-i.sa  al  pensiero  l'idea  di  fi- 
gurare in  marmo  l'effigie  d'un  Sommo,  che,  pur  conservando  le  auguste  tra- 
dizioni dell'arte  italiana,  togliesse  ispirazion  vera  dalla  sempre  fresca  giovi- 
nezza della  civilti»  progrediente;  io  ci-edo,  o  Signori,  che  non  avrebbe  potuto 
trovare  imagine  più  certa  e  più  sicura  che  ritraendo  le  fattezze  di  Giuseppe 
De  Spuclies,  Pi-incipe  di  Galati:  ad  onorare  il  quale  siamo  oggi  qui  convenuti 
come  a  festa  cittadina;  che  tale  la  volle  il  Magistrato  «Iella  città   nostra,  ri- 


(iS 
coitlevolo  sempre  che  f;li  «>iioi-i  :u  ('.imihIì  mmih  alilo  di  \il;i  ali.-  i^ciici-azidiii 
venture:  e  la  (iilieina  scl.'Mniià  ('■  vivulo  n'^iiu<  ili  j^loria  nuova,  clic  si  af- 
fa-scia  e  stringe  a-rli  .siilciuNui  (l.'li'ci-i  jiassaif. 

E.  per  c()ncor(l<>  consonlimonto  .  lai  lii  (linsi'iipi'  De  Spiiciies  ;  nelle  cui 
opei-e  la  vivezza  dell'arte  f>-reca,  la  maestà  della  latina,  spomlide  entrambe  ili 
bellezza  imperitura,  cosi  iiaiui'almente  si  uniscono  all'italiana,  da  farne  un 
tutto  omo-jeiieo.  «li  cui  i  impossibile  conosceiv  le  origini  diverse.  Ma  ancora 
qualcosa  di  più  io  veir<iio  iiolle  oper.;  del  Calali:  osse  si  rispondono  ira  loi-o 
per  intima  consonanza  di  pi'iisii>ro:  si  elio  i>cr  ipiaiilo  diverso  di  iormi'  e  di 
apparenza,  non  tendono  clic  ad  un  tino,  nobile,  ■ieiierosissimo,  ijual  si  conve- 
niva all'altezza  (iell'iii^e^no  di  lui,  .'d  agli  sludi  die  aveva  proroiidaiiu-nte 
severi. 

Reduce  da  Lucca,  ove  giovanetto  fu  messo  agli  studj ,  careggiò  un  tema 
in  cui  potesse  significare  il  l'remito  di  vita  nuova,  clie  dall'Erico  all'Alpi  cor- 
reva la  peni.sola  tutta  (pianta.  K  iioiclié  i  poeti  inalzano  a  idealità  sovrana  i 
fatti  dell'uomo,  non  rilucendo  splendore  di  bellezza  senza  visione  del  vero,  e 
cosi   la  storia  si  converte  in   verosimiglianza,  egli 

Narra  i  oa.si  di  Adele  e  di  Baldern. 

In  questo  verso,  che  è  sintesi  primitiva  del  poema,  celebra  il  magnanimo 
poeta  la  sua  eroina,  attorno  alla  (piale  si  stringono  gl'italiani  ,  che  veggono 
in  lei  la  salute  della  Patria,  il  signacolo  della  redenzione,  o,  come  con  lin- 
auaggio  più  comune  oggi  si  direbbe,  l'Italia  degl'Italiani;  mentre  in  Ijaldero 
è  ritratto  il  seguace  della  jiarte  avversa,  il  valore  negativo  del  bene,  il  ne- 
mico della  patria.  E  a  far  più  bella  di  gloria  e  di  verità  la  vedova  di  Lotario, 
la  futura  sposa  del  primo  Ottone,  l'illustre  uomo  ci  dipinge  Baldero  morente, 
con  l'angoscia  nel  coi-e  per  aver  seguito  gli  avversari  di  Adele:  peivliè  (pieslo 
ha  di  nobile  la  virtù  ,  die  anche  i  nemici  le  s'inchinano  quando  1'  anima  si 
spoglia  di  ogni  morbo  di  passioni,  che  prima  la  travagliarono.  Cosi  nelle  velate 
carte  abbiamo  vivido  di  zelo  operoso  per  l'Italia  il  cuore  del  poeta;  che  seppe 
far  più  radiante  l'occulto  pensiero  per  via  degli  episodi,  che  dall'azione  prima 
SI  spandono  come  rami  da  vegeto  tronco,  o  come  i-ivoli  da  una  medesima  sor- 
gente. E  questo  poema,  o  Signori,  egli  metteva  alla  luce  nel  1»4!)  ,  quando, 
dopo  la  rovina  di  Catania,  le  soldatesche  borboniche,  capitanate  dal  perfido 
Filangeri,  entravano  in  questa  città  imperiose,  insolenti  nella  potenza  dell'armi, 
ancora  stillanti  .sangue  di  generosi  ,  feriti  o  morti  per  la  salvezza  dell'  i,sola 
infelice.  E  la  voce  del  poeta  fu  disfida  dei  vinti  contro  i  \incitori  dell'oggi; 
il  peane  della  vittoria  nel  ferale  silenzio  della  caduta;  il  grido  di  tanti  martiri, 
che  prenunziano  vicino  il  domani,  ijuando  fia  solo  scampo  il  disperar  salvezza! 


m 

Cantata  la  .siilcii'li'la  vittui-ia  ilella  \nvU-  iialiaiia,  volle  e  seppe  metter  sot- 
t'occhio  i  ilaniii  che  minacciano  i  popoli  anche  vincenti,  se  mai  l'ii-a  partigiana 
agiti  e  scinila  l'nnestaniente  1"  anime  sorelle.  E  nella  storia  dell'  isola  nostra 
trovò  un  periodo,  nel  quale  parve  si  spegnesse  la  gloria  memoi-anda,  venuta 
ai  nostri  niaggioi-i  con  la  vendetta  del  A'cspro,  e  ciò  lu  al  tempo  dei  due  ara- 
gonesi ,  Jacopo  e  Fedei-ico ,  e  con  maggioi-e  determinatezza  quando  il  iiriuio 
veniva  tra  noi  a  rinnovare 

[)i  Tebe  i   lulti  frali-ioidi  o  l'H  odi. 

E  come  avviene  talora  che  alla  mente  nostra  disvai'iate  imagini  si  succedon'), 
che  non  appariscono  visibili  al  senso  della  vista,  ma  nella  fantasia  si  dii:i;i;^ono 
di  aerea  luce  da  non  mentire  al  vero,  tu  percorri  in  ijuesto  poema  l'isola 
tutta,  ricca  di  nobili  reminiscenze,  e  luogo  a  fatti  degni  ilei  poetico  racconto. 
K  (|ua  una  lieta  speranza  ti  illegiadrisce  l'anima,  come  ad  un  liene  sparato: 
là  ti  affanni  e  gemi  ad  un  danno  ,  che  impi'ovvi.so  sopravviene  a  funestare 
d'ombre  e  di  tradimento  la  tranciuillità  vagheggiata;  fi-emi  al  veder  tinte  di 
sangue  cittadino  l'acque  del  mare,  che  frangesi  agl'ispidi  scogli  di  Capo  di 
Orlando,  già  riverso  per  vittoi-ia  nemica  lo  stendardo  siciliano;  esulti  al  valore 
delle  sicule  scliiere  e  degli  arditi  almagoveri.  pugnanti  e  vincenti  nella  vegeta 
pianura  della  Falconara,  là  fi-a  Marsala  e  Trapani:  e  centro,  al  (jual  si  traggon 
d'ogni  parte  si  l'aiti  a\  venimenti,  gl'infortuni  d'una  lamiglia  siciliana,  sulla 
quale  grava  tuttavia  la  disdetta  ,  che  funestò  gli  ultimi  anni  di  Alaimo  da 
Lentini  ,  l'Achille  nella  guerra  del  Vespro,  e  nell'assedio  di  Messina.  E  in 
mezzo  a  tante  vicenile  di  coraggio,  di  perdita,  di  tradimenti,  di  vittorie  indi- 
menticatiili.  rifulgere  d'ogni  più  splendida  luce  la  giovane  fi-onte  di  re  Federico, 
saldo  nel  dovei-  suo  si  nella  rea  che  nella  jirospera  fortuna.  Oh  !  lasciate  che 
una  sola  stanza  io  vi  riferisca  che  i)iii  da  vicino  ritragga  lo  strazio  del  poeta 
nostro,  al  membrar  tanto  danno,  venuto  a  questa  terra,  che  sul  Tirreno 

.'>"incoroiia  dell'isole  re^'iiia 

e  che,  ijuasi   acutis.sinia  spina,  gli   lacera   l'anima,  onde  a  Pier  d'Aragona  vol- 
gendosi, esclama  : 

oh!  della  tomba  il  fuiieral  macigno 
Spezza  una  volta,  e  li  arpalcsa.  o  Piero, 
A  questo  da  le  nalo  aspe  maligno, 
Che  il  Ilio  nome  travolge  in  viluiiero  ! 
Sorgi,  i  nembi  disserra,  ed  in  ferrigno 
Il  mar  tramuta,  e  '1  cerulo  emisfero, 
K  fuor  di  questi  a  te  sacrali  lidi 
Risospingi  i  tiranni,  i  fralriunli. 
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E  così,  comò  r  Ailolo  e  '1  ('.huIUiMm  l;ii'_i;aiii.'n(i'  rirliiainaiio  a  vil'til  civile 
uli  animi  ili  (|uaiiti  sono  italiani,  coni-ni-ili  al  vaiiiai^i^io  rninniii' .  l'anno  ilri 
nari  \o  mairyiori  ;lt'llo  suo  lii-ichc  Nello  ijnali  oì;IÌ  ron  vivo  sonlinicnto  i-ac- 
cojflio  in  una  fjonoi-alo  considocaziono  lo  iogyi  elio  <,nivci-nano  la  \  ila  iloll'uonio. 
e  le  venera  perchè  nate  ila  alllato  ili  spirito  celeste,  o  non  da  mortalo  natura, 
onde  l'oidio  non  varrà  a  sei)pollirle  nella  sua  noiio  :  o  so  pur  qualilio  volta 
la  tenelira  del  senso  ce  lo  occulta,  risorf^eraniio  ,  si,  risorgoi-aniio  più  Indie, 
più  vivide  di  rag-jfi,  porcile  caramente  desiderate,  inviolabili  norme  della  vita 
civile.  La  brevità  del  tempo  concedutami,  e  la  condizione  del  luogo  mi  vietano 
d'essere  più  lungo;  e,  parlando  a  tanto  fioro  d'eletta  cittadinanza;  son  certo 
che  or  ora  chiamate  alla  memoria  le  odi  maravigliose  che  s'  intitolano  alla 
S'ilili'.dine.  alla  Salxte,  alle  Arti  del  disegno,  Mn  Sicilia,  al  Cncnur  el'Ilalia, 
e,  ad  esser  breve,  la  degnissima  d' ogni  lodo  a  Dmile  Aligìiiei-i  per  il  xi'xln 
centenario. 

Tal'io  veggo,  0  Signori,  il  generoso  patrizio  nello  sue  opere  originali  :  e 
tal  mi  appare  nelle  versioni,  e  singolarmente  in  ([uolla  di  Eui'ipiile  ,  a  con- 
durre lo  quali   spe.se  il   tempo  migliore  dei  suoi  ar.ni   virili. 

Fu  questo  tragedo  tenuto  dallo  Sclilegel  in  tal  conto  da  non  meritarsi 
nemmanco  il  nome  di  poeta,  mentre  altri  sdegno.so  di  (pianti  tedescheggiano 
con  l'ipercritico,  lo  sollevò  da  tanta  vilezza;  e  lo  rafTermò  sul  piedistallo  della 
gloria,  sul  quale  l'ebbe  ad  ammirare  Sofocle ,  quando  gli  disse  :  Io  .guardai 
l'uomo  qual  potrebbe  essere,  tu  rappresentalo  qual'ogli  ò  davvero.  E  del  me- 
rito di  tanto  poeta  non  dubitarono  molti  valenti:  alcuno  dei  quali  scrive  aver 
Euripide,  di  sotto  al  velo  delle  tragedie,  trattato  di  (jiiella  sapienza,  che  oc- 
corre nel  formare  e  nell'  emendare  i  costumi  civili.  E  ben  ciò  a  lui  si  ad- 
disse, che,  venuto  nei  tempi  tranquilli  della  pace  ,  dopo  le  gloriose  giornate 
di  Salamina,  di  Maratona,  delle  Termopoli,  sfolgorò  tra  i  Greci  in  età  fera- 
cissima d'ingegni,  fra  i  quali  Pericle,  Sofocle,  Anassagora,  Democrito ,  Ippo- 
crate,  Erodoto,  Tucidide,  Aristofane  ed  altri  ed  altri  ancora.  Nemico  d'ogni 
timida  superstizione,  così  altamente  senti  d'un  Dio,  autore  dell'universo;  della 
provvida  cura  della  mente  divina  intorno  alle  cose  umane  ;  dell  amore  alla 
virtù,  dell'anima  sopravvivente  alla  morte  del  corpo;  di  un  vindice  delle  sce- 
lerità; d'un  premio  securo  alle  pie  e  rette  coscienze;  che  parve  miracolo  co- 
me nella  caligine,  che  abbuiava  allora  le  menti,  egli  così  limpidamente  leg- 
gesse il  vero;  ma  cessei-à  lo  stupore  sapendolo  degno  di  Socrate,  suo  maestro, 
al  quale  fu  d'amicizia  e  di  familiarità  congiunto. 

E  '1  nostro  Calati  di  lui  innamorò,  vivendo  anch'egli  delle  istesse  leggi 
morali  che  fecero  dell'ateniese  il  poeta  della  rettitudine,  e  '1  più  tragico  dei 
poeti;  che  la  tragedia  di  lui  mise  in  iscena  la  donna,  stata  fino  allora  se- 
conda tra  gli  attori.  E  l'amor  coniugale  neW Alceste;  le  furie  d'un  afl'etto  de- 
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lusu  nella  Mcilen:  il  .saci-ilizio  ildla  |in)|ii-ia  \  ita  a  \»-\v'  liflla  iiatcia  ix-lla  ///- 
fjettia,  i'iri-erniieta  violenza  delle  passioni  nella  Fedi-a...  liuto  tutto  e^li  vide 
rispondere  alla  civilth  presente;  e  vestendo  di  care  itale  note  quei  dolori, 
ijuei  furori,  <(uei  fremiti,  quella  santa  abnegazione,  s'avvide  che  un'antica 
voce,  echeggiata  retoricamente  per  tanti  se<-(ili,  trovava  ris|)()iidenza  nell'oggi, 
in  cui  vuoisi  sottrai-i-e  la  donna  agli  affetti  casalinghi,  pei-  lìultarla  nelle  lotte 
frementi  della  vita  ])ubhlica,  più  battagliera  che  madre,  più  incitatrice  di 
lotte,  clie  amorosa  consigliera  di  pace.  K  quando  fi-a  l'autore  che  si  piglia  a 
trai'.urre  e  il  volgarizzatore  è  intima  corrispondenza  di  affetto  e  di  fede,  puossi 
facilmente  imagiiiare  che  non  mancheranno  nella  tavolozza  i  colori  a  ripi-o- 
duri'C  con  tinte  di  verità  le  maraviglie  do!  ipiadro  originale:  onde  a  ragione 
il  più  gi-ande  poeta  tedesco  guardava  come  nuova  ci'eazione  una  traduzione 
stupenda. 

L'uso,  ch'ebbe  continuo  dei  cla.s.sici  ,  si  felicemente  agi'  idiomi  di  essi  lo 
assuefece  da  parlarli  e  scriverli,  come  se  nativi  gli  fossero;  ed  i  carmi  ili 
lui,  che  nulla  risentono  delle  solite  reminiscenze,  parvero  di  tale,  che  vive.sse 
tuttavia  nei  tempi  più  felici  della  lettei-atui-a  greca  e  latina.  E  tanto  l'indole 
di  quelle  due  lingue  gli  s'era  connaturata:  con  si  franca  e  maestrevole  pa- 
di'onanza  ei  rianimava  le  antiche  forme,  da  renderle  efficaci  a  dir  cose  del 
tempo  nostro,  o  flagellando  i  maligni,  o  lodando  i  migfiori,  ovvero  piangendo 
più  .soavemente  seci-eti  dolori  dell'anima  affranta  ai  quali  educandoci,  ci  .sen- 
tiamo rifatti  più  degni  di  noi  e  del  consorzio  civile.  A  buon  diritto  altri 
disse  clic  la  lingua  latina,  ipiand'c  ben  intelletta,  dà  alla  nostra  un  andar  [liù 
sobrio,  più  mati'onale;  e  questo  non  viene  dal  contorcere  il  periodo  (j  ilisicn- 
derlo  con  uno  strascico  lungo  e  maestoso;  ma  da  quella  prudente  grandezza, 
onde  nulla  abbia  dell'  umile  ,  e  del  soverchiamente  ca.salingo.  E  scriveva  a 
punto  (juel  nobile  ed  elegantissimo  ingegno  che  fu  Terenzio  Mamiani:  «  Nes- 
suna cosa  conserva  meglio  la  Iiontà  e  l'eleganza  dello  scrivere  italiano  quanto 
il  raccostarlo  al  latino,  e  qualche  volta  il  farlo  correre  (pei-  dir  cosi)  al  palio 
con  lui:  pei-chè  nel  gusto,  nella  fantasia,  nelle  tradizioni,  nell'indole  del  sen- 
timento e  dell'intelletto  noi  siamo  latini,  checché  si  vada  dicemloin  contrario,  n 
Ma  oggi  queste  sono  giudicate  sentenze  vecchie,  anzi  barbogie;  ed  un  fare 
ciie  il  Calati  urlianamente  diceva  incondito,  ed  un  senatore  to.scano  chiama 
scamiciato,  è  avuto  come  finezza  d'arte,  e  gentile  e  .squisita  significazione  del 
pensiero  ! 

Tras.se  il  Galati  da  studj  si  fatti  quella  .scienza  dell'antichità  nella  sto;-ia 
e  nell'arte,  perchè  non  gli  fu  difficil  co.sa  penetrar  taluni  secreti  o  di  mo- 
saici, o  di  lapidi,  o  di  gemme  istoriale,  che  fecero  meravigliare  (juanti  dotti, 
in  simili  investigazioni,  lo  ebbero  per  uno  dei  luminari  più  sapienti  dell'età 
nosti-a.  E  se  alcuna  \olta  «love  scendere  in  campo  a  sostenere  il  proprio  av- 


viso  in  materie  si  scabro  e  .lidkili.  <■!  ii(.ii  i)oi-.leUe  (|iu'll:\  di-iiiiosa  vnH\\in- 
slpyy.a.  die  rivela  uiraiiiiiia  oiliicala  airainm-o  dol  vero:  r  non  civd;.  niiu  cIh' 
la  rierliezza  .lei  censo,  ,■  r^i'islocrazia  dei  uMaU  uli  d.  ssei-  dn-iiio  a  insolon- 
tiiv.  Lode  questa  die  non  vuol  essere  lacinia  a  lanl.'uomo:  al  (|nalc(.|M  na- 
tura la  liontà  ,  era  eduea/.ione  la  -entile/;;a  e  ramni',,  caldo,  leale,  costatile 
unica  voc-e  dell'anima. 

Or  «ini,  dove  fra  jjli  alluM-i  ed  i  tiori  ,  vo11.m-o  i  padri  iio>tri  allo-arc  lo 
imagini  dei  (li-andi.  io  io  riv,.do,  o  n.io  -loiaoso  aunco  ,  i-itraiio  al  vivo  nel 
marmo,  in  mezzo  a-li  altri  spirili  mainili,  coi  .piali  nello  allo  soronitfi,  velato 
d'ombre  puiassime.  .scauil.ierai  parole  pion,.  <li  ipiolla  voivconda  dolce/,/.a.  .die 
fu  tutta  tua.  e  di  quella  sapienza  percli.''  pruno  Insti  tra  i  primi,  (iuarderai 
là.  dove  rocchio  mortale  trova  il  suo  lerinine  .  ma  non  la  mente,  che  va, 
va  senza  i-iposo  verso  l'iniìiiito,  meta  sublime  del  tuo  nobi'o  canto  ,  aspira- 
zione perenne  dell'indomito  c(U'  tuo,  pai'i  al  desiderio  di  ,iu.dl7^//''v  cadonte 
per  anni,  nel  quale  tu  ritraesti  te  stesso  già  pi'esago  della  fine  non  lontana 
passeggiante  lungo  i  viali  di  questo  giardino.  Vedevi  intorno  a  te  brillar  la 
primavera,  .sentivi  il  laisclo  degli  abiti  di  giovanetto  ilari  ai  fecondi  tepori 
del  bel  tempo  novello:  e  tu  cliius..  nel  tuo  dolore,  l'itornavi  alla  verde  sta- 
gione dei  tuoi  giovani  anni...  .ahi  non  possibili  più  al  ritorno!  .\hi  pena!  VA 
esclamavi:   Qii!s(/i'e  xiìcl  ! 

Tace  ognuno  :  chi  può  scinder  ciel   Fato 
L'arcane  leygi  ?  Invan  con  leni  soll'j 
L"aura  priinaveril  .scherza  d"intiu-no 
.W  cicco  vecchio  che  sospira  n<l  ain.i. 

Aliavati  intorno  la  moiHe  ,  (juando  p3r  altri  rigogliva  gioconda  la  vita!  Ed 
ora  nelle  limpide  sere,  quando  azzurro  il  cielo  s'inarca  sui  bruni  cerchi  ilell.i 
terra,  e  ijnesta  esulta  con  prorumi  amorosi  agli  occhi  tuoi,  tralnce  altra  bel- 
lezza nelle  bellezze  della  terra  e  del  cielo;  e  ti  secondano  con  sibili  armo- 
niosi le  foglie  susuri'anti,  e  il  murmure  delle  acque,  e  '1  fremilo  dell'aria  a- 
leggiata  nella  fuga  d'un  zefiro  odorato.  (_)h  !  in  quei  misteriosi  colloqui,  in 
quelle  armonie  celestiali,  di  noi  ti  risovvenga,  o  spirito  beneiletto.  (pii  veniiii 
ad  onorarti,  ad  invocarti:  e  di  quest'isola  a  te  caramente  diletta:  e  della  gran 
madre  Italia  ,  che  ancora  i  impiange  la  tua  dipartita  ahi  crudelmente  imma- 
tura !  Ma  non  tale  da  non  esser  venuto  alla  gloria,  che  sculse  il  nome  tuo 
in  una  pietra  di  questo  tempio  novello;  perchè  i  posteri,  leggendolo,  leve- 
ranno al  cielo  la  frinite,  benedicendo  alla  terra  che  ti  diede  i    natali; 

Che  non  morrà  per  te  l'italo  omagjiio 
Kincliè   un  core  ci   resti   eil   nn   linguaggio. 


Versi  di  Giuseppe  Montalbano 
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ignoti  t'iiil  in  votis,  quo  I  nieu.s  i)i)i-teii(lit  amica 

Septimo  ahliinc  anno,  siirs  tiilit  esse  ratuni. 
Jure  Sodalitium  laudes  sili!   vindicat  aequas 

Persolvens  signo  cai-mina  marinoreo. 
En  Tibi  concentu  ti-iplici  pei-mnlcet,  Josepli, 

Musa  aures,  laetos  quae  fidili t  Elysios. 
Et  mei'ito:  artis  opus  docuit  Te  Ciraecia  pi-inceps, 

Roma  (leinde  .suis  murihiis  excoluit. 
S^d  Te,  quem  dulces  Iialum  rapuere  Camoenae, 

Alma  pai'ens  A'atem  jactat  uhique  suum. 
IVi'pptud  jiivenis  potos  liic  spedare  decorala 


\o\  Vatis  .losae  conjugis  eflifrii^m- 
A'ivito  foliceis  animai,  coiisisteiv  iitiv)si|iio 

rt  saci'is  liceat  sediluis,  Indigetes. 
A'atilius  addictas  cmii  dmiat  liahfi-e  l'aiioi-iiiii; 

("ii'iila  dmiios,   vostri    inniiiiiis   usi|iii'   nn'iiinr. 


IMITAZIONE 


Amica  sorte  altìn  sorrise  ai   voto, 
Cile  nei  verso  vi  espresse  li  cor  presago 
Sett"anni  or  volti,  ed  in  funereo  gioi-no. 
Oggi  ciie  sorge  in  lieta  lesta  il  mai'ino 
In  cui,  Giuseppe,  il  viso  tuo  rivive. 
Ripiglia  ii  nostro  Sodalizio  i  carmi; 
E  pur  ii  scioglie  in  triplice  concento 
Ad  addolcir  l'orecchio  a  te  che  t'osti 
Cuitor  di  tre  favelle  e  di  tre  Muse. 
Venga  bene  a  i-agion  (irecia  pi-imiei'a 
Cui  dovesti  nell'arte  il  magistero, 
E  Roma  quindi  col  sermon  solenne, 
Che  l'imperio  del  Mondo  in  sé  rispecchia. 
Ma  sol  l'Italia,  che  ti  fu  nutrice. 
Vieppiù  ti  trasse  al  dolce  suon  dal  cauto, 
E  di  tale  figliuol  si  tien  superba. 
O  giovan  sempre,  qui  mirar  ti  lice 
Della  consorte  Giuseppina  il  ^olto 
In  estasi  rapito,  al  cielo  assorto. 
Alme  felici,  qui  vivete  entrambi 
Quai  tutelari  Numi  in  sacra  sede  ! 
Che  qui  ben  grata  della  gloria  vostra 
A'olle  Palermo  far  stanza  a'  poeti 
Di  Sicilia  e  d'Italia  onore  e  vanto. 


Ode  di  Eliodoro  Lombardi 


O  ilello  (ìi-azie  iiitoinpi-ald  aliiiiiic 
0  vate  nostro,  io  Te  dirò.  Sereno 
Lago,  in  cui  l'astro  del  mattili  (si  speccliia, 
Parve  il  tuo  cor,  ma  fulva  aquila  alpina 
Il  tuo  delio  pensier  che,  |K)(lcroso, 
Per  gli  sinizii  dell'Essere  xolava 
Cupidamente;  e  armoniosa  e  vai-ia. 
Siccome  voce  d'Iside,  la  fresca 
Onda  de"  tuoi  concenti,  alior  die  nuovn 
Oi'feo,  l'arpa  temprando,  isfolgoravi 
Nella  luce  degli  astri.  E,  più  clie  gii  agi 
K  l'aureo  stemma  e  l'eredato  censo, 
Care  ti  fiir  l'Ascree  donzelle,  a  cui 
Sacro  l'ingegno,  interrogar  ti  piacc^ue 
L'alto  mistero  delle  cose.  E  in  fondo 
Ai  glauchi  flutti  e  nei  roridi  campi 
Della  Conca  oretea,  nell'ardua  cresta 
Di  Montecuccio,  nelle  rosee  cune, 
E  fin  dentro  l'avello 
Coglier  ti  avvenne  il  fuggitive!  Hello. 

Né  lo  infrenasti   ne"   tuoi  carmi?  e,  l'occhie) 
Kisso  alla  prisca  arte  di  Elleiiia,  il  bacio 
Non  deponevi  sull'ambrosia  bocca 
D'Elie  divina  ?  Ecco  :  di  Tempe  esulti         ^ 
Tra  i  floridi  poineti,  i   nivei   insegui 
Cigni  del  vago  Eurota  e  le  culoinbe 
Di  A'enere  celeste.  Ecco,  e  nel  seno 
Un  delicato  provi   iniimo  senso 
Di  .soave  abbandon,  di  cara  cbiirezza 
Indefinita.  E  .son  dolci  desiri. 
Leggiadri  .sogni  e  palpiti  secreti, 
E  una  forma  gentil  d'ignoti   Elisi 
Che  ti  aleggia  d'intorno.  A  lei  protendi 
Ansio  le  braccia,  in  lei  t'efTondi  e  lei 
Viva  ricerchi  per  le  vie  del  mondo: 
E  la  ritrovi.  È  dessa,  è  la  tua  Safl'o, 
In  cui,  i-apito,  ardi,  palpiti  e  crei. 
Amala  .senza  fine,  amala  tanto 
(Juest'anima  consorte  : 
Ella  è  tua.  sempre  tua...   N'i.  il'dla  Morie  I 


!•:  la   Moi-U-  la   incolsi'.   K  in  (|11p1  sim  \imvIi' 
l'ionr  (li  giovinezza  ella  si  spense 
Come  l'aro  per  impeto  selvaggio 
D'improvviso  amiilone.  E  tu   posasti, 
i'allido  Amleto,  accanii)  al   grigio  marmo 
Che,  tacilurno.  il  suo  liei   frale  accolse. 
Ma  una  sera,  al  iunar  limpiilo  raggio, 
Esile,  Manca,  vaporosa  e  bella. 
!•'  con  segno  ili   gloria   ineoi-on.ata, 
Su   i|Uel    mai'Hio  fu   vista   una  ligura. 
Ivi   una  conscia  a  te  voce  secreta. 
«  Cessa,  li   moiMUoró,  cessa  ilal   jjianto, 
E  alla  patria  ri  volgi.  »   Il   voltn  ergesti 
Trasfigurato,  e  virtù  salila,  e  ardente 
Di  civil  carii'i    fi-emiio   no\o 
Ti   ricerca  le  fibre,  onde,  evocati 
Dalla  vigii  uia  Musa,  il  mite  e  casto 
Fantasma  d'.\delaide  e  (piel  gagliardo 
Dell'esule  Gualtiero 
Veggo  vivi   balzar  dal   tuo  pensiero. 

Poi  del  Genio  d'Euripide  sull'orme 
Aneli,  opri,  contendi.  E  la  pietcsa 
Elettra  e  Ifigenia,  Ecuba  e  ruUe 
(Quelle  tragich  ■  forme  (u-iiate  e   ricche 
D'itale  gemme  offri  alla   pati'ia.   In   lieto 
Fronte  le  accoglie,  onde  il   luo  vi.so  in  ifuesto 
Immobil  sasso  eterna. TO  fido,  o  sacro 
.Monumento  del  Giusto,  e  qui,  frequenti, 
Trarrein  co'  figli  e  qui  del  vate  nostro 
Udrem  voce  che  tuona  :  «  (  »  voi  cui   raggia 
In  fronte  l'avvenir,  scabra  la  rupe, 
La  via-scosce.sa  ed  alia  assai  la  cima 
Dell'Ideai;  ma,  con  la  ferrea  voglia 
Che  vince  ogni  poter,  salite,  osate. 
E,  nel  salir,  per  voi  piondjin  giù  spenti 
Lonze,  leoni  e  ^osceno  mostro!)  il  Broglio 
Che  Ei-mete  esalta  e  il  buon  Fi'ometeo  inchioda. 
Salite.  In  fondo  alle  tenarie  rive 
Fugga  per  \oi  la  (juerra, 
V.  patria  delle  patrie  or  sia  la  Terra  I  » 


Sonetto  di  U^o  Antonio  Amico 


Cosi,  CD.si.  i|Ual  "i-   nel    iiiarnn)  f.s|iivsso 
Ti  veggio,  <i  Grande,  ai;li  ocelli  m"a]ii(ai.M.sii. 
Sci  tetri  giorni,  qiiainlo  iiiiiio.  oppresso 
Fremeva  il  toi-te,  e  insolentiaii'i  i  tristi. 

L'osi,  cosi,  irun  alto  amore  impresso 
Suonava  il  cai-ine,  onde  a  la  lotta  uscisti; 
K.  leggendo  il  futuro  entro  a  te  stesso, 
L'èra  tli  gloria  ai  dubitanti  apristi. 

Or  (|ui,  dove  Telette  anime  accoglie 
<ii-ata  la  Patria,  la  tua  imago,  o  Crande. 
Sorge,  onorata  di  perpetue  foglie. 

l'oiiMU  del  \frde  dispogliarsi  i  rami; 
Ma  non  cadranno  mai  le  tue  ghirlande 
Se  un'alma  resti  che  disilegni,  ed  ami. 


NECROLOGIE 


GIOVANNI  BRUNO 


Nato  ili  I'al('i-ni()  il  '.)  mai^gio  1818,  si  die  con  ainoi-e  allo  ili.scipliiie  pco- 
iioiiiiclie. 

Dopo  il  1837,  morto  Sciiià  ,  die  educò  a  studi  severi  la  novella  genera- 
zione, le  lettere,  le  scienze  in  Palermo  fiorirono.  Nelle  discipline  economiche 
si  segnalavano  alliu'a.  priinn  Tra  tutti,  Francesco  Ferrara,  Emerico  Amari,  Ivaf- 
laele  Busacca,  \ho  d'Ondes  Reggio,  Francesco  Perez,  e  dal  [irinio  si  l'ondava 
Il  Gioì-nale  di  Stnlistica. 

Minore' d'anni ,  ma  pur  d'ingegno  svegliato,  in  quegli  studi  si  esercitava 
anche  il  Bruno,  e  dei  suoi  studi  die  alcuni  saggi  nel   1842. 

11  Governo  borbonico  impediva  che  si  fondassero  fra  noi  le  più  utili  istitu- 
zioni. Giovanni  Bruno,  nel  1842,  scrisse  Svi  vantaggio  e  fn-ogresso  delle 
casse  di  'risparmio  e  sui  mezzi  di  isliluirle  in  Sicilin,  come  nel  ]S4()  il 
prncipe  di  Scordia  avea  primo  parlato  di  Asili  infantili  nella  nostra  Acca- 
demia. Non  prima  del  1801  si  fondarono  fra  noi  gli  Asili  infintili  e  la  Cassa 
di  risparmio.  Il  Bruno  ebbe  la  .soddisfazione  di  vedere  recata  in  atto  un'istitu- 
zione tanto  da  lui  vagheggiata,  e  fu  il  primo  direttore  della  Cassa  di  risparmio 
\'iltO)-io  Emanuele. 

Concorse  nel  1844  alla  cattedra  di  economia  politica  della  Università,  ed 
ebbe  rivale  Raffaele  Busacca  che  lo  vinceva  di  età,  e  godeva  già  fama  di 
valente  economista.  Giovane  ,  non  ancora  trentenne,  avea  forbita  e  animata 
la  parola,  e  niostravasi  già  molto  innanzi  nella  scienza  economica.  Gli  fu  con- 
ferita la  cattedra,  nella  quale  succedette  ad  Ignazio  Sanfilippo  suo  maestro.  E 
da  quella  esponeva  a'  giovani  i  ]irincipii  della  libertà  economica,  e  la  sua  parola 
fu  sempre  ispirala  ad  alti  sensi  di  libertà.  Ed  egli  fu  dei  più  sim]>atici    prò- 


fessori,  e  onoi-ò  hi  laculià  di  ffiiii-i.spnnloiiza.  lleii  i-icmvlo  i  \>Uni6Ì  dta  risciiu- 
t^vaiid  le  sue  l)elle  lezioni. 

I  tempi  si  mutarono.  Il  1,  geiiiiar.»  ISH  Palci'iiio  iiisoi-geva,  e  e m  ossa 
la  .'^ic■ilia  tutta. 

II  Hi'uno  l'u  rappre.sen tante  della  l'nivei-sità  al  Parlamento  Siciliano  e 
collaborò  molto  nei  gioi-nali  L' Aposlolnlo  e  la  Indipendenza  e  Lffjn,  (|uesto 
diretto  dal  Ferrara,  quello  dal  Crispi. 

Caduta  la  libertà,  egli  continuò  nell'inse^Miamento. 

Sostenne  nel  1852  una  battaglia  per  la  libertà  del  panificio.  Pubblicò 
nel  18r)!)-():3  i  due  primi  volumi  dell'opera  ÌJi  Scienza  dell' ordinamenln  so- 
ciale, nei  quali  dichiarò  in  lezioni  i  principi!  dell'economia  politica;  e  ad  essi 
doveva  seguire  in  un  terzn  volume  f^n  Screìiz'i  delle  finanze,  ma  l'opera  non 
fu  condotta  a  termine.  Inlendeva  il  lìruno  ricondurrò  la  scienza  economica 
a'  principi  dalla  .scuola  italiana,  mettendo  in  ai-monia  con  la  morale  il  diritto 
e  la  politica,  e  ricostituire,  com'egli  diceva,  una  sapienza  civile. 

Collalx)rò  con  altri  valentuomini  nel  (jiùrnale  di  Slatislica,  seconda  .serie, 
e  nel  Giornale  dell' hliUiiu  di  Incovìggiamenlo. 

Lesse  nella  nostra  .Vccademia  /  Liberisti  e  gli  AtUorilari  in  economia 
politica  (1);  l'elogio  del  Conte  Arrivahene  ('Z)\  e  pubblicò  in  un  volume  degli 
Atti,  nuova  serie  :  Sidla  origine  della  economia  sociale  (3). 

E  vanto  del  Bruno  di  aver  fondato  ,  sedici  anni  or  .sono  ,  nel  1875 ,  la 
Società  Siciliana  di  economia  politica  ,  al  cui  progresso  tanto  si  adoperò  nei 
primi  anni,  ma  poi  affranto  da  lunga  e  mortale  malattia  e  svigorito  di  forze 
non  badò  più  a  quella  istituzione  che  priva  di  chi  sapientemente  e  amorosa- 
mente la  conduceva,  rallentò  la  sua  vita,  o  ora  par  che  si  muoja.  E  lodavano 
la  istituzione  il  Ferrara,  il  quale  compiacevasi  nel  vedei'e  che  la  sacra  fiamma 
delle  libei'tà  economiche  era  ben  lontana  del  volersi  estinguere  nella  sua  na- 
tiva Palermo. 

In  quel  Conses.so,  presieduto  .sempre  dal  liruno,  si  ti'attarono  e  discussero 
le  quistioni  di  piii  vivo  interesse  che  si  agitavano  nel  paese  ,  e  tal  fiata  si 
esaminavano  disegni  di  legge  sui  quali  il  Governo  richiedeva  il  parere  della 
Societìi. 

Pn)mo.sse  egli  la  erezione  di  un  mezzobusto  entro  l'Università  a  Giuseppe 
Gioeni,  fondatore  della  .scuola  di  filosofia  morale,  e  dei  premi  per  questa  disci- 
plina e  per  l'economia  politica. 


(0  Tornala  del  1°  novemhre  1874.  Vedi  Alti  ti eW Accademia,  nuova  serie.  Voi.  IV.  187 -'i. 
2)  Tornala  del  20  aprile  1881.  Vedi  ,4»/  dell' Mcademiu,  nuova  serie.  Voi.  VII,  1881. 
(3)  Alti  dell'Accademia,  nuora  serie,  \'ol.  II. 
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Ini.  pi'oiuiyiKitoiv  ilelhi  i)iii  ampia  libertà  economica,  fedele  a'  |ii'iiici|ii  ila 
lui  seguiti  nei  suo  lungo  magistero.  Lasciale  fave  ,  lasciate  jiussurc  In  il 
(lomma  economico  eh'  egli  strenuamente  difese  ,  e  che  mal  soffriva  di  \  cdiM' 
combattuto.  Ciò  dimostrò  nella  sua  memoria  :  /  Lihe>-isli  e  f/li  Ai'tnrilari  in 
economia  politica.  La  .società  di  eeonoinia  imliiica  tìi  il  caiii|i()  in  cui  negli 
ultimi  anni  ili  sua  vita,  meglio  che  nella  scuola,  egli  sosteneva  la  lilici'là  in 
tutto —  lilierlà  negli  scarnili  —  libertà  nella  coltivazione  dei  tabacidii  —  libertà 
nel  lavoro  anche  dei  fanciulli  nelle  miniere,  libertà  nell'insegnamento.  Nella 
società  di  economia  politica,  dico,  meglio  che  nella  scuola,  perchè  il  magistero, 
com'egli  stesso  dicea,  avealo  già  stancato.  E  più  non  fu  assiduo  nell'insegna- 
re:  lo  infiacchimento  .  la  malferma  salute  glielo  impedirono.  K  nell'anno  de- 
corso fu  posi!)  a  rijioso.  Riposo  non  voluto,  perchè  so  non  poteva  dai-e  die  poche 
lezioni  all'anno,  si  piaceva  ili  i-aggirai-si  sotto  quei  portici,  ■ho  lo  videro  per 
oltre  -10  anni  dar  festeggiato  e  plaudito  le  sue  lezioni,  si  piaceva  conversare 
coi  colleghi,  o  con  i  giovani  allievi  :  riposo  che  lo  divelse  dalle  sue  cai'e 
abitudini. 

I-'bbe  tardi  la  Coninienda  della  Corona  d'Italia,  e  ipiando  gli  fi!  dato  il  ri- 
poso, fu  promosso  a  (irande  l'Ifiziale  di   queirOrdine. 

IJesse  per  molti  anni  la  lacoltfi  di  giurispi-udenza  ,  fu  Consigliere  (,'onìu- 
nale  e  .\ssessore  per  la  Puiìblica  Istruzione,  quando  la  maggioranza  del  Con- 
siglio era  regionista,  membi'o  del  Consiglio  Superiore  del  Conmiercio  e  delle 
Industrie,  Presidente  della  U.  .\ccademia  di  Scienze  e  Lettere  negli  ultimi 
•sei  anni  di  sua  vita.  In  politica  parteggiò  pel  massimo  decentramento  ,  e  fu 
degli  uomini  più  eminenti  del  partito  regionista. 

Ciiovanni  lìruno  è  morto  il  2(i  aprile,  ma  la  sua  parola  più  non  s'udiva 
da  varii  anni .  né  alla  scuola  ,  né  nella  Società  di  economia  pcditica  ;  la  sua 
attività  di  una  volta ,  s'  era  venuta  rattiepidendo  mano  mano  ed  era  già 
spenta  (1). 

Sarà  collocato  un  busto  di  lui  nell'  Università  ,  e  un  monumento  gli  in- 
nalzerà la  vedova  nel  Cimitero  di  S.  Orsola. 

Nella  grande  Sala  dell'Università  innanzi  a  molti  jìi'ofessori  e  a  numerosa 
studentesca,  per  invito  della  Uacoltà  di  giurisprudenza  ,  lesse  un  bello  elogio 
dell'  illustre  trapassato  il    prof.  Francesco  Maggiore  Iberni. 


(1)  11  Segretario  (ìenerale  prof,  Sainpolo  lesse  brevi    parole   in   onore   ilei   prof.    Bruno 
presso  Porta  Saiit'Aj-'ata  innanzi   il  feretro. 


OPKKK  DI  (;iO\  ANNI    I5IU  N(> 


Nel  giornale  VOreleo  ituhhWcò  :  Nozioni  nulle  borse  commerciali — Bio- 
grupa  eli  Salcalore  Scuderi  professore  di  economia  potiticn  neW  Uni  ver  sita 
di  Calania  —  Della  Compagnia  Inglese  nelle  Indie. 

Nel  giornale  L' Apostolato  :  Sxdl a  legge  doganale   italiana  ,  S.  2.  9,   14. 

Nel  giornale  :  Indipendenza  e  Lega  :  Osservazioni  alla  memoria  del 
Mai-i-ltese  Ru/lo  std  modo  di  concordare  i  due  parlamenti  di  Napoli 
e  Cicilia  e  di  stringerne  nella  sica  separazione  il  vincolo  di  fratellanza,  N.  1. 
—  L'  arìnata  Nuzionale.  N.  ;j.  —  Sulla  censura  e  sidla  libertà  delle  opi- 
nioni, N.  (i.  —  La  politica  del  terrore  e  ritoluzionaria,  N.  U.  —  Discorso 
pronunziato  nella  riapertura  della  Cattedra  di  economia  sociale  nell'  ['- 
niversità  di  Palermo  il  i*7  marzo  i5/S,  N.  13.  —  Riforma  per  adattare 
«'  tempi  la  costituzione  del  1812,  N.  l!l.  —  Alcune  >-isorse  per  la  Finanza. 
N.  '.M.  —  Sui  danni  della  moltiplica zione  dei  Collegi  giudiziari,  N.  45  e  ~yi. 

Sulla  sapienza.  Oi-azione  inauguralo  per  l'apei-tura  degli  stuili  nella 
Università  nell'anno  L'olii- IT,  J^alermo,   18i(). 

Sulla  importanza  della  scienza  economica. 

Sulla  influenza  delle  condizioni  politiche  al  progresso  degli  studi.  Ora- 
zione inaugui-ale  per  raperlui-a  dell'Università  pronunziato  il  13  fehbraro  1810. 

Difetti  e  I-i  forme  delle  stalislic/ie  commerciali,  1854. 

.Nel  giornale  di  Statistica,  prima  ser-ie  :  Sulla  divisione  della  proprietà 
territoriale,  Memoria  estemporanea,  scritta  in  24  ore  pel  concorso  alla  cat- 
tedra di  economia  politica. 

Nel  mede.simo  giornale  ,  seconda  sei-ie  :  Sulle  Casse  di  risparuìio  e  .sui 
mezzi  d'istituirle  in  Sicilia  —  Sulla  scala  franca  di  Palermo  —  Difetti  e 
riforme  delle  statisticfte  commerciali. 

Nel  Giornale  del  R.  Istituto  d'  incoraggiumento  e  agricoltura  ,  arti  e 
manifatture  per  la  Sicilia,  Nuo\a  Serie  :  Sulla  inpuenza  della  tariffa  do- 
ganale nella  condizione  di  talune  manif allure  siciliane.  —  Sopra  un  qua- 
dro compar(divo  della  statistica  agricola  dei  diversi  Stati  d'Europa,  voi.  I, 
],S53_  —  Uno  sguardo  std  sistema  doganale  siciliano  —  Ari.  1,  Progetto 
di  scala  franca  in  Palermo.  —  Sull'origine  dell'  economia  sociale,  ovvero 
teoria  della  storia  di  questa  scienza.  —  Sulle  modipcazioni  della  Consulla 
allo  Slattilo  della  Cassa  di  Risparmio  in  Palermo,  voi.  Il,  1854.  —  Sul 
libero  punepcio  e  sulle  mete  —  Sul  divieto  alla  importazione  degli  ani- 
mali bovini.  —  Sulla  memorili  del  libero  punepcio  e  delle  mete  del  prof. 


lìnnio — Lctlern  dell' A)' (ore  al  signor  Direttore  del  gioì-nnle  Empedocle, 
A'ol.  111.  IS.V»  —  Iii((lì)ì>e)ìli  siti  lìbero  piinipcio  e  xvlle  wele.  (li  replica 
lille  osxervu:io)ii  del  signor  Giuseppe  Binnili.  —  Del  creilili)  /l'rrilnrinle. 
—  h'i/!essioni  economiche  stdla  esposizione  iìidaslriide  e  agricola  nel  IS.')?, 
\ HI.  IV,  185G  —  La  scienza  dell'ordinamento  sociale,  ocrero  ima  Kspa- 
siiiime  della  economia  politica  —  Programma. 

La  scienza  dell'  ordinamento  sociale  ornerò  Nuora  Posposizione  del- 
l'Economia politica,  Volumi  due,  Palermo  l8r)S-(i2. 

Discorso  inaugurale  per  l'apertura  della  Cassa  Ce/dralc  di  Rispamno 
in  Palermo,  1862. 

Nel  giornale  L'unità  politica,  Amiu  18(32:  Dell'  Unità  politica  e  della 
indipendenza  amministra  tira  delle  regioni  italiane. —  Le  isole  e  il  continente. 

Sul  progetto  ministeriale  intorno  all'  imposta  sui  tabacchi.  Relazione 
all'assemblea  dei  rappresentanti  delle  camere  di  commercio.  Palermo  1805. 

Lettre  a  AI.  le  redacteui-  en  chef  du  Journal  des  Econoniisles  sur  les 
Comples  rendìts  sur  l'ourrage  La  scienza  dell'ordinamento  sociale  per  MM. 
II.  Passy  et  .1.  G.  Courcelle-.Seneuii,  Palermo,  Tipografia  Lao,  1866. 

Relazione  sulle  scuole  municipali  e  sui  naori  ordiuamenti  pella  dire- 
zione e  governo  delle  medesime.  1869. 

Nel  Giornale  ed  Atti  della  Società  di  Economia  politica  :  Discorso  per 
il  secondo  annirersario  della  Società  e  per  l'inagurazione  del  monumento 
di  Giuseppe  Gioeni.  Voi.  Il,  1877  —  Dei  trattati  di  commercio.  Lettera 
al  giornale  L' Economista  di  Firenze,  Voi.  Il  —  Sidle  fasi  del  socialismo. 
Voi.  IV,  1879. 


SALVATORE  CACOPARDO 


Il  Comm.  Prof.  .Salvatore  Cacopardo,  nato  in  Gailodoro  iprov.  di  Messina) 
a  25  dicembre  1814,  fece  gli  studii  classici  nel  Seminario  di  Catania;  poi  compi 
il  corso  medico  nell'Università  di  Palermo,  dove  si  laureò  in  medicina  e  cbi- 
rurgia  nel  6  luglio  18.36. 

Trentenne,  per  concorso,  fu  professore  sostituto  di  patologia  generale,  es- 
sendo ordinario  il  prof.  Pandolfini;  poco  dopo  professore  ordinario  di  medicina 
legale,  succeduto  al  prof.  Gaetano  Aigeri-Fogliani,  nella  quale  cattedra  lesse 
per  quasi  otto  lustri. 
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N.-l  18<ll-(i-^  OCCHI")  ruftìcio  (ii  llf>ttop.='  libila  «lettii  Università;  fu  Presitle 
(lell.i  Facoltà  di  medicina  e  chinii-gia  noiraniio  scolastico  ISdO-Cil,  e  nuova- 
mente per  tredici  anni  continui  dal   1X()4  al   187(). 

Va  membro  del  C'onsif^lio  Superiore  d'  Istruzione  Pubblica  in  Palermo  e 
Segretario  Genei-ale  della  Pubblica  Istruzione  sotto  la  Luogotenenza  del  Mon- 
tezemolo.  essendo  Consigliere  in  quel  dicastero  il  Barone  di  Mandralisca. 

Fu  socio  ordinario  della  R.  Accademia  di  Sienze,  Lettere  ed  Arti  ,  della 
li.  Accademia  di  Scienze  Mediche  di  Paloi'ino  e  di  varie  altre  dell'Isola. 

Fondò  e  diresse  dal  18Ó2  al  1883  il  periodico  V Osserralore  mediro,  nel 
quale  in  mezzo  a  tanti  lavori  dei  più  dotti  scienziati  contemporanei  dell'arte 
salutare,  si  ammirano  i  suni. 

Cultore  indefesso  della  lingua  del  Lazio,  tradusse  non  pochi  classici,  iIìriIh 
alla  luce  varie  orazioni  di  Cicerone  volgarizzate. 

Ebbe  carattere  fermo,  risoluto  ed  energico,  onestà  sf'ii/u  jaii. 

È  morto  il  7  maggio. 


OPKRK  DI  SALVATOKK  ('AC'OPAKDO 


Discorso  intorno  nlla  prepoìuleranza  delle  iindfdUe  /logistiche  srdle 
procegnenti  da  debolezze,  Palermo  18;J5. 

Sulla  utilità  sanitaria  del  disseccamento  delle  risiere  vegetabili  ivi  fra  il 
raggio  della  legale  distanza — Discussione  ili  una  Commissione  dell'Accade- 
mia ilelle  Scienze  mediche,  Palermo  \d>7M. 

Lavoi-i  inseriti  ueW Osservatore  Medico: 

1.  Il  secondo  colera  in  Sicilia. 

2.  Svi  bagni  termo-minerali  di  Sicilia. 

i5.  Bello  sfregio  penale  e  dei  suoi  caratteri. 

4.  Delle  ferite  gravi  per  gli  accidenti  e  della  causa  soprarrenula  nel- 
l'intendimento giuridico. 

5.  Siigli  e  fletti  .sanitari  dell'uso  del  tabacco  e  della  sica  colti  razione. 
Vi.  Del  bisogno  di  studiare  le  acque  ìiìinerali  d'Italia. 

7.  Sul  progetto  del  codice  penale. 

S.  Sulla  cosi  detta  pazzia  morale. 

!).  Perizia  hiedica  sullo  stato  di  mente  di  .1.  Militello. 
10.  Sul  progetto  del  codice  penale. 
\\.  Il  liceo  e  l'Università  in  Italia. 

('• 
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V2.  lì  (/vfirto  colera  ii  J'nlenììo. 

Il),   Ci  Ita  t'i/li  nna  pazzia  morale^  nota  K-tla  alla  classe    di    nicilie-ina 
11.1   \11  ('iMij,n-esso  (lej>li  Scienziati. 
11.   //(  (imicidio  acanti  le  Assise. 
ir».  Consulto  medicb-lefjalc  per  estimazione  di  ferite. 
1().  L'igiene  dell'alimentazione  in  Palermo. 

17.  Perizia  in  causa  di  veneficio. 

18.  Perizia  per  impula zione  d'assassinio. 
]!).  Sul  progetto  del  codice  penale. 

■iO.  Cnnsìdto  wedico-legdli'. 

21.  Lettera  al  Dottor  CaLnIiolli   sul  stio    rcclauto  ronlro    v,i  giudizio 
della  facollà  medica  dell'Università  di  L^alermo. 
•22.  Alìatlamenlo  nrlificinle. 

Selle  orazioni  tra  le  scelte  di  M.  T.  Cicerone,  i-ecate  in  italiano.  In 
difesa  di  Archia,  in  difesa  della  legge  Manilia,  a  favoi-e  di  M.  Marcello,  in 
difesa  di  T.  A.  Milono.  la  in'iaia  contro  C.  Vei-i-e,  la  l'i-ima  contro  Catiliiia.  la 
seconda,  contro  lo  stesso,  Palermo  ISTo. 

Dieci  orazioni  tiri  le  pii'  scelle  ili  M.  T.  Ciceroin\  \W  prime  furono 
ao-o-iunte  la  seconda  Filippica  contro  Mai-co  Antonio,  (luelle  conti-o  Rullo  o  contro 
la  leo-o-e  Aoraria,  in  difesa  S.  Roscio  Auierino  con  riproduzione  ilei  testo  la- 
tino, Palermo,  Salvatore  Meccio,  1SS2. 


VINCENZO  ERRANTE 


Moriva  in  Roma  il  :;i()  aprile  il  Senatore  Vincenzo  Ei-rante.  antico  socio 
della  nostra  Accademia. 

Nato  in  Palermo  il  i;^  luglio  1813  da  Celidonio  Errante  e  da  Rosa  Yiz- 
zini,  studiò  presso  i  Gesuiti,  si  applicò  alle  discipline  giuridiche,  esercitò  l'av- 
Yocheria,  specie  nel  foro  penale.  Lo  esempio  del  padre,  letterato  e  giurista,  tu 
nobile  sprone  all'animo  suo.  Nel  18;'..')  egli  leggeva  e  meditava  le  vite  di  Plu- 
tarco. Letterato  e  poeta  fu  del  bel  numero  di  (|uella  nobile  generazione  che  si 
elevò  per  ingegno  e  per  studi  in  Sicilia  e  prejiarò  la  rivoluzione  morale  del  48. 
Le  novelle  :  Al)  Teb'elen,  il  Clizzo  :  i  carmi  :  Sidla  Casa  dei  malli.  La  schiavila, 
civile,  StdV antico  Camposanto  di  Palerìno,  aveanochiaritoin  lui  il  valente  poeta. 
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Amico  del  I,;i  M;is;i  In  Ira'  [U-iini  a  l.ir  iiai'le  ili-l  l'iuiiiato  i-ivoluzionariu 
del  48,  e  recatosi  con  lui  ;U  palazzo  ili  Ku^^j,'ero  Settimo,  il  suljlime  vecchio 
l(tro  chiese  con  mesto  sorriso  :  «  (^)iianti  siete?  (^)uarite  armi  avete  ?»  «  Siamo 
in  parecchi,  abbiamo  pochi  fucili  da  caccia,  ma  siamo  ]  ronti  a  morire!» 
«  Fra  un'ora  sarò  con  voi.  » 

Fu  Segretario  del  Comitato  presieduto  da  iiuggero  Settimo.  Deputato  alla 
Camera  dei  Comuni  .  ministro  della  t,n'ustizia  e  della  Pubblica  Isti-u^ioiie  noi 
periodo  della  ri\(.iliiziniu\ 

Esule  nel  ISIU,  ebbe  pei-  concorso  la  cattedra  di  letteratura  Italiana  nel 
Collegio  di  Marina  in  Genova;  campò  la  vita  con  gli  scarsi  mezzi  fornitigli 
dal  padre,  e  ti'aducendo  dal  fi*ancese,  e  scrivendo  la  storia  dell'impero  Osma- 
no.  Perdette  dui-ante  1'  esilio  il  padi-e  che  non  gli  fu  dato  rialtbracciare  sul 
letto  di  morie,  non  avendo  voluto  <limandar  la  gr;uia  del  rimpatrio  al  Bor- 
bone: e  alla  memoria  di  lui  dedicava  nel  ]8'),ì  le  sue  poesie  politiche-morali; 
tornato  nel  18()()  in  Palermo,  trovò  demente  la  madre.  Garibaldi  lo  volle 
ministro  di  grazia  e  giustizia.  Lasciato  il  ministero,  volendo  rimanere  in  Pa- 
lermo ottenne  la  nomina  a  Consigliere  di  Corto  di  Cassazione  ,  mentre  era 
stato  prima  eletto  Procuratore  (Generale  presso  la  Corte  ili  appello  di  Catania. 
Pas.sò  nel  iStiS  al  Consiglio  di  Stato,  del  quale  nel  188i'  hi  nominato  pi-esi- 
dente  di  Sezione. 

Rappresentò  alla  Camera  dei  Deputati  nella  Vili  e  IX  legislatura  i  Collegi 
di  Petralia  Soprana  e  di  Prizzi.  Sedè  al  Senato  sin  dal  fobbraro  1870. 

Ebbe  molti  incarichi  dal  Governo. 

.A.mò  le  lettere  e  gli  furono  soave  conforto,  e  fin  negli  uliimi  anni,  dopo 
una  malattia  mortale  della  (piale  guari  ,  scrisse  molti  sonetti ,  che  intitolò  : 
//*  i-oncalescenzd. 

Le  sue  liriche  non  che  le  sue  tragedie  sono  belle  por  'elevata  e  nobile 
ispirazione. 

Potente  ingegno,  forte  carattere,  anima  ilolce  e  ardente  ,  ebbe  parte  co- 
spicua nelle  rivoluzioni  del  1848  e  del  ]8()0. 

La  Sicilia  e  l'Itali-a  hanno  p?rduto  uno  dogli  Italiani  ch'erano  già  fatti 
prima  che  l'Italia  fos.se  una. 

Il  Municipio  ha  voluto  con  lodevole  intendimento,  assentendolo  la  famiglia, 
che  le  os.sa  dell'  illustre  cittadino  l'iposino  nella  terra  natale  e  gli  jirepara 
solenni  onoranze.  Ila  fatto  il  suo  ilovere. 


OPKKi:  l>l   ^  INCKXZO  KIMIANTE 


Ad  Jùììilìo  Ilnlh'z,  t'ai-aic  e  soiieili  —  Palcriiin,   11.  \ìm,  ls;{',). 

Ali  Tehì'len,  Novella  —  ralemio.   ISlo. 

Clizzo,  Novella  —  Palcnno,  ISII. 

isuUa  Cam  ilei  M/illi,  La  schiavUn  cirilc,  Sxll' aulico  Cauìpomnio  di 
Palermo,  nel  giornale  La  Jìuola. 

La  Casa  dello  Spirito  Santo  in  Palermo  —  l'alonno,  isi.'J. 

Le  Prigioni  —  Palei-nio,  1841. 

Dei  sommi  poeti  italiani  r  dello  scopo  che  docrchhe  prefìggersi  hi  poesia 
nel  secolo  nostro,  nel  giornale  f/Osserriilore  —  Nuova  Sene.  Palermo,  1811. 

Poesie  —  Firenze,  181G. 

Nuove  poesie  in-8  —  Palermo,  1848. 

Storia  dell'impero  Osmano  da.  Osman  ai  nostri  giorni —  Torino,  1854, 
A'oì.  I,  in-8,  (Non  andò  più  in  là  della  pag.  544  e  del  cap.  XII). 

Poesie  politiche  morali  —  Torino,   1853. 

Tragedie  e  liriche  —  Vigevano,  1860. 

La   Guerra,  Carme  —  Palermo,  18(58. 

Fantasie —  Palermo,  1808. 

Liriche  e  Tragedie,  \o\.  11.  Roma,  1S74.  —  \\<\.  I,  Liriche  e  Katt  e 
Masaniello  ,  tragedie  —  Voi.  II,  Clizzo  ,  Liriche  ,  e  le  tragedie  Celuta  e 
Giovanna  Gray. 

L'Ideale,  Versi  —  Roma,  1878. 

La  libertà.  Versi  —  Roma,  1879. 

4'ragedie  (Solimano  il  G)-ande,  Luigia  San/elice) — Roma.Tip.  lìarbera,  1877. 

Whnshington,  Roma,  1880. 

Sulle  condizioni  della  Turchia  —  Discorso  i  Roma,  1881  )  che  fu  poi 
pubblicato  come  proemio  alla  Storia  della  Turchia. 

Poesie  :  7n  convalescenza  (maggio  1884)  Fantasie — Roma,  Forzani  tipo- 
grafia del  Senato,  1884. 

Stona  dell'lìnpero  Os//iano  da  Osman  alla  piace  di  Carlovitz  —  Volu- 
mi due,  Roma,  1888. 

Poesie  —  Seconda  edizione  con  aggiunte  —  In  convalescenza.  Fantasie, 
Firenze,  1889. 


FERDINANDO  GREGOROVIUS 


Dotato  (li  non  cornano  inf^epiio,  studiò  loolo^'ia  e  Hlosolia  .  ma  si  applicò 
specialmente  a-jli  studi  storici.  Fu  anche  pooia.  Dimmò  lunf^amente  in  Italia 
che  tenne  come  un'altra  patria,  e  visse  molti  anni  in  Roma.  Sci-isse  «  Cor- 
sica, Figw-e,  Slon'd,  Vila  e  Scene  (/eU'llolia,  Siciliane  Pellegrinazioni  a 
Napoli  e  in  Sicilia»,  e  altri  lavori  che  puiìhlicò  insieme  col  titolo:  .4 <«>?/<:// 
pellegrinazione  in  Italia.  Die  alla  luce  una  bella  traduzione  delle  poesie  del  Meli. 
L'opera  principale  è  la  Storia  della  Città  di  Roma  nel  medio  ero.  11  Munici- 
pio di  Roma  la  fece  tradui-re  e  conferì  allWutore  la  citta<linanza  romana.  Nel 
ISS!)  pubhlicò  la  Storia  della  città  ili  Atene  del  'medio  eyo,  opera  non  me- 
no importante  della  precedente. 

Assistette  con  vivo  interesse  alla  tornata  della  nostra  Accademica  del  18 
aprile  188()  nella  (juale  leggeva  il  rimpianto  socio  signor  Stefano  Vittorio  Bozzo 
«  Su  due  blasoni  figurati  nel  dipinto  muralf  di  una  --x-ix-ny.,  detta  Catalana. 
Scoverta  in  Atene  nel  1819  fi-a  le  rovine  della  Chiesa  del  Profeta  Elia  » 
che  spargono  molta  luce  sulla  storia  dell'Oriente  latino. 

Fu  storico  vibrato,  ardente  e  ricco  di  fantasia. 

Nel   1888  fu  nominato  nostro  Socio  onorario. 

Nato  il  l:!  gennaio  1821  a  Neindenburgo,  nella  Prussia  Orientale,  è  morto 
il   1    maggio  a  Monaco.  (1) 


(Ij  Vedi  Cenni  biografici  del  DoU.  H.  Siiiionsleia  |Mibl)licali  nel  n.  108  Der  Ueilafie 
zur  Allegmeine-Zeitunij.  Irodolti  da  Ida  Scliiff' e  riprodotti  nella  Rassegna  di  .•icienze  so- 
lali t;  poliiic'ie,  fase.  CXCIX,   I   giugno   1801 


NOTIZIE 


Soniiiiario  :  Centenario  del    triisrcrimenlo    i\M'  Anfinleinia  del  Buon    Cnisto    dalla  (^asa  del 
Principe  di  S.  Flavia  al  Palazzo  Municipale  —  O'ioranze   a  Gaetaiio  La  l,r,gf>ia  in   Pa- 
lermo —   Morte  dell"  Ab.  Gas[iare  Gorresio  —  (iiubileo  aecadeniieo  di  -leau  Sirvais    Stas 
nella  R.  Aenademia  di  Scienze,   Lettere  e  Belle  Arti  di  Bruxelles. 


Uicademlo  il  •")  luglio  il  ceiitenai'io  (1<^1  ti-asferiineiito  deU"  Accademia  drd 
liiion  Gusto,  uggì  R.  .Accademia  di  Scienze  Lettere  e  Bello  Ai'ti.  ilal  palazzo  d.^l 
Principe  di  Santa  Flavia  in  i|nello  del  Comune,  l'Accademia  ha  voluto  fe.steg- 
giai'lo  con   pompa. 

L'adunanza  ebbe  luogo  nel  palazzo  di  Città  nella  grande  Sala  delle  Lapidi 
in  cui  é  posta  la  iscrizione  che  ricorda  il  fausto  avvenimento. 

Intervennero  alla  festa  il  Prefetto  che  rappresentava  il  Ministro  per  la 
Pubblica  Istruzione,  il  Sindaco  e  hi  Ciunta.  Intervennero  i  Direttori  di  classe 
prof.  Caldarera.  Comm.  Di  .Menza,  prof.  Pitré  e  circa  40  soci,  e  molti  invitati 
tra'  quali  notavansi  il  Comm.  Ciampa  presidente  della  Corte  di  Cassazione  e 
il  Comm.  Lamanna  presidente  della  Corte  d'appello  e  parecchie  gentili  Signore. 

Il  Segretario  Canerale  lesse  un  telegramma  de!  Ministro  per  l.i  Pubblica 
Istruzione  cosi  concepito; 

«  Pres/denle  Accadeìnia  Scienze, 
«  Ringrazio  Y.  S.  invito  cortese  in    occasione    festa   centenario    trasferi- 
«  mento  Accademia  Palazzo  Municipale,  rallegromi  e  delego  Prefetto  rappi-e- 
«  sentarmi. 

«  P.  Vinari.  >. 

Indi  il  Presidente  Prof.  \'.  Di  Giovanni,  lesse  un  discorso  intorno  alle  due 
Accademie  degli  Accesi  e  dei  Riaccesi. 

Infine  il  Segretario  Gem^rale  prof.  Luigi  Sampolo  recitò  un  discorso 
sulle  vicende  dell'Accademia  del  Buon  (insto  che  è  ora  la  R.  Accademia  di 
Scienze,   Lettere  e  Belle  .Arti. 
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Il  ^'ii)i-no  21  dello  scorso  maggio  nel  Maiiicoiiiio  all.i  ^'igllicella  facevasi 
solenne  inaugurazione  ùel  busto  che  a  Gaelaiio  La  Loggia  decretava  il  Con- 
siglio Provinciale  di  Palermo.  V'intervennero  il  Preletto  Comm.  Colucci  ,  la 
Giunta,  il  Presidente  del  Consiglio  Provinciale  Marchese  l'go  e  molti  mem- 
bri del  medesimo,  il  Segretario  (lenerale  (iella  K.  Accad.'inia  prof.  Luigi  Sam- 
polo,  e  parecchi  professori  dell'Università,  e  molti  altri  invitati.  Kgli  era  so- 
cio della  nostra  Accademia  sin  dal   1871. 

Fu  militare,  uomo  di  foro,  medico,  professore  nelle  Iiii  versila  di  Genova, 
Torino  e  Palermo.  .Scri.sse  opere  pregiate.  Fu  patriota,  esule  volontario,  do- 
jio  il  1848;  tornato  in  Palermo  ebbe  cospicua  parte  nel  movimento  del  4  a- 
jirile  1860,  seguito  dalla  famosa  spedizione  dei  Mille.  Resse  varii  ministeri 
sotto  il  Governo  dittatoriale  del  Garibaldi.  S.-dè  nel  .Senato  del  Regno. 

Negli  ultimi  anni  di  vita  diresse  con  iiitidlctto  d'amore  il  Manicomio  no- 
stro, e  si  ailoperó  allo  acquisto  della  Vignicella  psr  erigei-vi,  sxondo  i  bi- 
sogni della  scienza  medesima,  il  novello  Manicomio:  ma  la  morte  gli  vietò  di 
vedere  in  parte  recato  in  atto  il  suo  di.segnn. 

Ci  piace  riferire  le  iscrizioni  che  furono  di'ttale  dairillnsl  re  professore  Vin- 
cenzo  Di  Giovanni. 

A 
GAKTAXO  LA   I.iwKHA 

IIECKET.WA 

l'Ki;    riHISLIC.V    OMlI.'ANZA 

<,M  F.SIA    EFFKUE    IN    MAIOIO 

11,    CitNSKIl.lu     I'ì;(i\  INCIAl.K 

IH 

Pai.ekmo 

■_'7   .\iA(a;|()   IS'.l] 

Sul  fronte  ilei   fabbricalo  della  sezione,   ih'é  stala  intitolata  dal     nome    di 
Gaetano  La  Loggia,  sono  murate  due  lapidi    niarmoree  con   ijuesle  iscrizioni: 
.\  destra: 

f!Ai;TAX<»    LA    LtK;(;iA 
NATO   IN    PaI.EW.Mo   nei,    IHOll 


hAi   i'Kim:   anni  (;i()\anii.i  (ui.mo  aK'UKn  i  kmente 

DIE    AM<)i;i    Nor.ll.Issl.Ml 

(/rEl.l.o    DEM, A    SCIENZA    E    i^lEI.I.O    DELLA    l'AIKlA 

INSE(iNAND<i    E    l'UATlCAND' i    LV    SCIENZA    MEDICA 


no 

ì;|i)\u    AI.I.'ki.I;  \     IMWITA"     VCI.I     AI.IKNATI    SINCOI.AKMFA  TK 

(■(lul'KlJWlMi   (  u|    ni'    ii:i;\(i|;iisl    l'ATlMdl'I'l 

Al.    i;iS((i;(;lMKNTii    I'iU.IIHO    iim.iwh 

KIll'.K    Miil.lA    l'AIM'K   NKl    Muri    IH     1  '  \  I.Ki;  M(i    HKI.    1 S4S 

Ksri.ó    IN    (!k,N()\A    NKl.    IS.")(> 

i)u\K  CON  i;i.i   .\i.ii;i    i>ri.i  i-Iv-kpauó  con   i."on;i;A   k  coci.i   scuii'ii 
I  Nro\  I   MOTI   rr Ai.i  \ni   hki.   isiio 

l'.MJTF.Cirù    IN    I'AI.KKMo     \|    FAI  TI    DKI.    4    AI'K'II.K    K    HKI,    l'T    .\IA(i(;io 
.MKMMK'O    DK.l.    COMUATO    CENTUAl.K    .MlNISTl.'o    DKI.   CONF.K'NO 

l'Ei;  t;i,i  .\i'FAi;i  f.stkki  i'f.w  l'istivTzionk  fki  i,.  r. 
1  No  UFI.  coN>ici.io  sri;Aoi;i)iNAi;io  ni  .^tato 

FC    l>F.(.l."lN\  IATI    A    liK    \'liroi;io    IvM^NFEFE 

l'Ei;    LA    l'K'FSKNTAZIONE    DEI,    IM.FI'.ISCITO 

DI     .'CICILIA 

A  sinistra: 

DIKEiroK'E    NEI.    ISIil    DEM/lFFICIO    DI    .^ANIT.'v    .MARITTIMA 

CON.><I(;|.IEI{E   DEI,   COMUNE    E   DEI,I,A    l'K'OVINCIA 

SENATORE   DEL   RE(iNt) 

CKANDE    IFFICIALE   DELLA   CORONA    D"1|'ALIA 

INSEfiNÒ     ]ÌIOLO(;iA    E     l'ATOLCMilA 

NELLE   UNIVERSITÀ     DI   GENOVA    DI   ToRINO   DI    PALERMO 

AUTORE   DI   LODATI   .SCRITTI   SCIENTIFICI 

PRESIDENTE   DELLA   R.    ACCADEMIA   DI   SCIENZE   MEDICHE 

DI   PALERMO 

APPARTENNE   AD   ONOREVOLI   ACCADEMIE 

ITALIANE    E    STRANIERE 

FU  DAL    1878   FINO   CHE   VISSE 

PRIMO   DIRETTORE  MEDICO  DI   QUESTO   MANICOMIO 

CURANDO   CON   AFFETTO   DI   FRATELLO    DI     PADRE 

gl'infelici   PRIVI  DEL   HENE   DELLO   INTELLETTO 

IL  CONSKJLIO   DI   AMMINISTRAZIONE   DI   (QUESTO   PIETOSO    ISTITUTO 

PER    \'OT()   UNANIME   DEL   28   NOVEMBRE   1890 

DAVA   IL   NOME  DI   GAETANO   La  LoOOIA 

A  QUESTA  SEZIONE   DETTA   I)E(iLI    A(;iTATI 

IN   ONORE    dell'illustre    U(JM() 

LN   MEMORIA   DELLE   SUE   BENEMERENZE 

27   MAGOIO    1891 


K  morto  Tabate  (laspai-e  (lorresio.  Na(o  a  liatrnasco  pcesso  Moiidovi  nd  ISOS, 
vissi?  lungamente  e  o|i('i'usameiite,  ac(|uistanilu  nelle  lettei'e  una  l'ama  euroitea. 
Insojrnò  storia  all'  Accademia  militare,  indi  essendosi  applicato  allo  studio 
delle  lingue  orientali,  fu  mandato  a  l*ai-igi  atline  di  perfezionarsi  nel  sanscrito 
sotUi  la  scorta  del  lìornouH".  Pochi  anni  dopo  pubblicavasi  a  spese  del  Go- 
verno Sardo  la  sua  traduzione  del  gi-aude  poema  indiano  Ramaijana  di  Val- 
mici.  o[iei'a  elle  innalzò  il  (iorresio  fra  i  più  cliiai'i  orientalisti  d'Europa. 

Ritornato  in  i)airia  fu  per  alcuni  anni  professori' i!i  .sanscrito  ailTniver- 
siti'i  ,  e  poi  lìiljliotecario  della  N'azionale  .'li  'l'oriiio  :  ufficio  che  tenup  fino 
alla  sua  moi-te. 


La  li.  Accademia  delle  Scienze,  Ljttere  e  Arti  di  Bruxelles  ha  celebrato 
il  giubileo  accademico  ilell"  illustro  chimico  belga  Jeau-Servais  -  Stas  ,  antico 
professoi'e  alla  scuola  militare  di  ([uella  città  e  antico  Commissario  delie  monete, 
Consigliere  tecnico  della  fianca  Nazionale,  membro  della  R.  Accademia  delle 
Scienze,  Lettere  e  lielle  Arti  e  dell'Accademia  di  Medicina  del  Belgio  Corri- 
"spondente  dell'  Accademia  delle  Scienze  di  Parigi.  La  Società  lieale  di  Lon- 
dra gli  ha  decretato  la  medaglia  Davv,  e  le  sue  Rechercìtes  sur  les  ropporls 
i-èciproqucs  des  poids  atomiques  gli  fecero  ottenere  il  premio  quiii'juenuale 
delle  scienze  fisiclie  e  matematiche  fondato  dal  Governo  Belga. 

La  medaglia  d'oro  che  gli  fu  donata  poi-ta  da  un  lato  il  suo  ritratto,  e 
vi  si  legge  all'intorno:  Acaderaie  des  sciences,  leUres  et  henicr  arlx,  e  dal- 
l'altro la  seguente  iscrizione: 

A 

.IKAX-SKHVAIS  STAS 

NK    A    LolVAIN    I.K    L'I     AdlT    iJ^l.'l 

Kl.f    .mkmiìi;k 

DK    I.A    (NASSE    I»ES    SCIENCES 

EX    1H41 

SdlVEMi;    .11  IIII.AIU'E 

1.')    .MAI     lf<'.M 

La  nostra  R.  .-Vccademia  ha  voluto  reirlere. omaggio  all'illusti-e  scienziato 
mandando  una  tenue  contribuzione,  franchi  "io,  per  la  spesa   della  medaglia. 


P  U  IM^  L I  e  A  Z  I  O  M 

PERVENUTE  IN  CAMBIO  ALLA  REALE  ACCADEMIA 


N  A/I  (>N  A  LI 

Firenze  —  lUhìioieca  Nnzioutile  Cejìinilc.  lìollettino  delle  puljlilica/.inni  ita- 
liane ricevute  per  diritto  di  stampa— ]!~i!)l  X.  125.  lo  niiirzn:  idem  N.  12(i. 
:n  marzo;  idem  N.  127,  1.")  aprile:  idi-ni  N.  12S,  MU  aprile;  idem  N.  12'.'. 
1-')  maggio;  idem  N.  130,  :il    maggio;  idem  N.  l.'!2,  ;iO  giugno. 

Genova — /?.  Accodemia  riiedica.  Bollettino.  Anno  M,  fase.  I. 

Mantova —  Il  prr/no  cenleva rio  dello  ìnasciUi  di  FerrimÌL'  Aporii.  Bollettino 
liimesirale"  diretto  dal  Prof.  Pietro  Nigra.  Anno  II.  Mantova  1  aprile  I8U1. 
N.  G:  idem   1   giugno  INDI.  X.  7. 

Milano —  h'.  Islitv.io  londiardo  di  scievze  e  UHlere.  Rendiconti  Serie  li.  vo- 
lume XXn",  fase.  YIII.  Adunanza  ordinai-ia  del  2  aprile  iSiil. 

Indice  delle  materie  :  Adunanza  ordinaria  del  2  aprile  1891  —  Accademia   Keale    di    Me- 
dicina del  Belgio  —  Letture.  Classe  di  lettere  e  scienze  storiche  e  morali  :  Pacchioni. 

Il  requisito  éeWaniimif:  nef/otio  aliena  gerendi  nelle   Obligaiiones  ner/otiorìim    r/e- 

stortoit.  —  Lalles.  La  grande  iscrizione  etnisca  del  cippo  di  Perugia,  tradotta  ed  illu- 
strata —  Un"  iscrizione  etrusca  alla  Trivulziana.  —  Verrini  C.  Intorno  alla  «  Costitu- 
zione degli  Ateniesi»  di  Aristotele—  Intorno  all'ordinamento  delLEditto  pretorio  prima 
di  Salvio  Giuliano.  —  Vidari.  Pensieri  sulla  riforma  universitaria.  —  Classe  di  scie.sze 
mate.matiche  e  .naturali  ;  Sirjno.  Le  costanti  che  caratterizzano  le  relazioni  esistenti 
fra  la  temperatura  assoluta  di  fusione  di  alcuni  corpi  solidi  omogenei  ed  isotropi  .  la 
temperatura  (  —  compresa  fra  ijiie  limiti  —  alla  rp.iale  si  considerano,  e  rispettivamente 
i  moduli  di  elasticità  rispetto  alla  tensione,  alla  tor.sione  e  la  dilatazione  termica  lineare 
media  dei  corpi  medesimi  semlira  ammi.ssibile  che  siano  indipendenti  dalle  loro  qualità 


spccificlie.  —  Miirifìi  /,.  Sopra  una  (liminuziono  iiiiinerica  dei  denti  dell'orango  {Satjrus 

oi-anq). Golqi.  l.a  relè  nervosa  diflusa  degli  organi  centrali  del  .sisleina   nervoso.  Suo 

significato  fisiologico.  —  Tavole  meteorologiche  del  mese  di  inur/.o  —  Hollclliiio  liililio- 
priifico  —  Liliri  ed  opuscoli  (dal  .id  inar/.o  aWH  aiirile^  -  Periodici. 

Iflem.  Serie  II,  voi-.  XXIV,  fase.  IX.  Adunanza  ordinaria  del  10  aprile  IS'.d. 

ìndice  delle  materie:  .\dunanza  ordinaria  del  IO  aprile  1891  —  .Ministero  della  Pubblica 
Istruzione  —  .\vviso  di  concorso  —  .Municipio  di  Parma  —  Premio  Speranza  —  .\ssoci.-i 
zìono  medica  italiana  in  Siena  -  Letture -Classe  di  .scienze  matem.\tiche  e  natukah  : 
lìujiia.  Sul  metodo  grafico  del  calcolo  delle  ecclissi  solari.  —  Jorini.  Stabilità  delle 
strutture  anulari.  —  Tityidiielli.  Osservazioni  geologiche  nei  dintorni  di  Rabbi  nel  Tren- 
tino —  Golqi.  l.a  reto  nervosa  difl'usa  degli  organi  centrali  del  sistema  nervoso.  Suo  si- 
gnificalo fisiologico.  —  /inlleltino  Bibliofirafni.  —  Libri  ed  opuscoli  (dal  0  al  22  aprilei. 
—  Periodici. 

Idem.  Serie  II,  voi.  XXI\',  lasc.  X.  Adunaii/.a  oriliiiaiia  del  :.i()  aprile  18'.)]. 

Indice  delle  materie:  .Adunanza  ordinaria  del  30  aprile  1891  —Programma  cerKnninis 
poetici  id>  Acadeinia  lier/ia  ilticiplinaniiii  nndcrl'i.ndica  e.r  legato  Hoeu/flimio  in  «/)- 
ìiiiiìi  HJDCCCXCIÌ  i)i(/i((i  — Letture  — Ci.AS.SK  ni  sfiENZE  matematiche  e  natlrali:  Oc- 
rma  e  Fiii:i.  Sull'  isteresi  dei  metalli  magnetici.  — Melzi.  Sunto  di  alcune  osserva- 
zioni slraligrafiche  e  petrograficdio  sul  versante  valtellinese  delle  prcalpi  orobiche  oc- 
cidentali.   Beltrtinii.  Intorno  al  mezzo  elastico  di  (ij-een.  —  Ci.vsse  m  lettere  k  scienze 

STORICHE  E  MORALI  :  Costaìtii.  Ricerche  su  alcuni  punti  controversi  intorno  alla  vita 
e  hll'opcia  storica  di  Krodoto.  —  Tavole  meteorologiche  del  me.se  di  aprile.  —  Bollet- 
tino biblioririi/ico.  -  Li). ri  ed  opuscoli   (dal  2;ì  aprilo  al  (5  maggio).  — Periodici. 

Idem.  Serin  II.  \<<\.   .\X1V  ,  fase.  XI.    Adunanza  ordinaria  del    14    inajr- 

gio  IS'.H. 
Ili  dice  delle    i,iiit<-nr  :  Adunanza    ordinaria    del    1 '<    maggio    1891  — Lollure.    Classe    di 
SCIENZE  MATEMATICHE    E    .sATURAH  :    Sangalli.    Un    singolare    strozzamento    intestinale 
interno,  cronico.  —  l'ujiui.  Sulle  eclissi  solari  visibili  in  Italia  dal   1891   al  1900. 
Idem.  Serie  II  ,  voi.  XXIV,  fase.  Xll.    .Vdunanza   ordinaria   del  t\   mag- 
gio 1891. 

Indice  delle  materie:  .\dvMianza  ordinaria  ile'.  21  maggio  1891  — Classe  di  scienze  ma- 
tematiche E  naturali  :  Meno:ii.  Sulla  composizione  dei  terreni  delle  marcite.  —  Del- 
Inimi.  Intorno  al  mezzo  elastico  di  Green.  —  -Sfuggi-  Intorno  alla  forma  primitiva  delle 
ossa  nasali  neirorango  satyrus). —  Pac/ocu.  Hi  alcune  classi  di  superficie  suscettibili  di 
rormaziniii  infinilesiine  speciali.  —  Martinetti .  Sulla  proiezione  stereografica  e  sulla  ri- 
soluzione dei  triangoli  sferici  ed  angoli  triedri.  —  Sorniani.  Il  bacillo  tifogeni  nello 
acque  della  città  di  Pisa  durante  re|)idemia  del  l><90.  —  Classe  d:  lettere  e  scienze 
storiche  l  morali  :  l>e  Marchi.  Ricerche  sulle  lusulae  o  casca  pigione  di  Roma  an- 
tica. —  Vidari  Formazione  <lei  .seggi  elettorali.— /^(//«((i)lo  bihliogra /ico.— Libri  ed  opu- 
scoli (dal  7  ai  27  maggio).  —  Periodici. 
—  Idem.  Serie  II,  voi.  XXH',  fase.  XIII.  .\diiMaiiza  ordinaria  del  4  giugno  IS'.tl. 
7»(f/iVc  delle  materie:  .Adunanza  ordinaria  del  'i  giugn.-)_189l  —  Letture— Classe  di  let- 
tere e  .SCIENZE  storiche  E  MORALI  :  /JarbiVi)"!  de  Introini.  Itrevi  cenni  sulla  Bir- 
mania. —  Manfredi.  Sulla  restituzione  anticipala  di  taluni  prestiti  pubblici.  —  BeUe::a. 
Dei  fonti  letlerarii  di  Tacito  nelle  storie  e  negli  annali.  — Classe  di  scienze  matema- 
tiche ENATiRM.i:  Sciircnzio.  .\ncora  sulla   rinoplasliea   totale  a  lembo   fronto-cutaneo- 


04 

)ioriosleo  col  processo  «li  lUasiiis.  —  Montesanti.  Su  duo  sMiieifuMi!  o  iiialoiili  elio  si  |ii'e- 
sentiino  in  questioni  minliliolic.  —  Tavole  uieleorolo^iiolie  del  uicse  di  inagjrio.  —  h'id- 
/rlliiio  /iililiognifirn.  —  Mini  ed   opuscoli   (ilal   '^S   uiagirio  ni    IO  f;iu^'rin). —  roiindici. 

—  Meiiìort'e —  Clas!<e  ili  lettere  e  m-ienze  storiche  e  i/iorali.  \  ni.  \\  III  (IX 
(Iella  Serie  IH),  fase.  Ili.   ISDI. 

(Contiene:  Vi»cei>:o  Cosliiu:i.  HK-erclu'  .-n  ali-uni  punii  eoiilnivorsi  icilonio  alla  vila  o  alla 
opera  sloricn  di  Krodoto. 

—  .\tti  (Iella  fondazione  .scioiiUlica  CaiiiioLi  dalla  sua  isiiluzinui'  in  imi.  \ii|.  \. 
elio  al.hraccia  l'aimo  INDO.  Milano  181)1. 

Moncaiierl  —  Bdllcttino  woixnale  jinlililicato  \v.'v  ciii-a  dcil'i  ìssci-vaioi-io  (\mi- 
tiah-  did  R.mI  ('(dlc-io  Caldo  .\lh.M-to  in  .Moncalid-i.  Soi-ic  11,  \<.l.  \1,  nu- 
niei-o  IV.  Apialti  1S'.)1. 
.Soitniiario  :  Massntii.  Niiliiuintria.  -  Le  stelle  cadenli  rlol  [lei-iudo  d'agoslo  IMDO  —  /ìerlrlli. 
Studi  comparativi  iVa  aleurie  vibrazioni  ineccauiclie  artificiali  del  suolo  e  le  viluaziuni 
sismielie —Notizie  e  Corrispondenze:  (7eorfnìn//i/(Yi.  Movimenti  del  suolo  nel  mese  di 
srenuaio  \9Q\.  —  Fovel.  Terremoto  del  20  gennaio  1891. —  'fosti.  Eruzione  del  Vesuvio. 
—  Osservazioni  idrologiche.  —  .Meteorologia  :  P'itlipaldt.  Neve  caduta  nei  mesi  di  gennaio 
e  felibraio  1801  in  Basilicata.  —  Bus-ite.  L'inverno  a  Gozo  (Malta).  —  Distribuzione  del 
sale  marino  .secondo  l'altitudine.  —  La  nebbia  e  l'atmosfera  di  Lon^ha.  —  Risultati 
delle  osservazioni  aotinometriobe  fatte  a  Kief  (Russia)  nel  1890.  —  Le  pi'iuie  osservazioni 
e  i  primi  strumenti  meteorologici.  —  Fisica  cosmica:  .attività  solare  pel  liSUO.  —  Fo- 
tografia dei  colori  dello  spettro  solare.  —  .\tti  della  società  meteurolocica  italiana  : 
Comitato  Direttivo.  —  Consiglio  Direttivo.  -  y  .\ngelo  Peruoehi.  —  Bettoni.  Osservatorio 
di  Salò.  —  Società  eo  lstituti  meteorologici  italiani  ed  esteri  :  Reale  Società  me- 
teorologica Inglese.  —  Esposizione  della  R.  Societii  meteorologica  Inglese.  —  Istituto  me- 
teorologico dei  Paesi  Bassi.  —  Rivista  hiuliograkica  :  Ciscnlo.  La  velocità  e  la  dire- 
zione del  vento  a  Padova  nel  ventennio  1870-89,  P.  D.  —  Ptolanin.  Sui  proiettili  squar- 
ciati di  Vulcano  (Isole  Eolie)  nell'eruzione  del  1888-1890,  /*.  D.  —  Biancìii.  Osservatorio 
meteorologico  di  Chiavari.  —  Hcltmann.  Le  condizioni  pluviometriche  ilal  22  al  24  no- 
vembre 1890  nella  Germania  centrale  ed  occidentale.  Biisin.  — Helliuann.  Rapporto  sui 
controlli  eseguiti  fra  diversi  pluviometri,  Bhsìiì.  —  .ì/otn-enn.r.  Détoriuinalions  magnéti- 
ques    faites  en  Franco  pendant  l'année  1889. 

—  Idem  N.  VI,  giugno  1891. 

Somiiìario  :  Bassaiti.  Nubimetria.  —  Le  stelle  cadenti  del  porioilo  d'agosto  I89U.  —  Dcf- 
tetti.  Studi  comparativi  fra  alcune  vibrazioni  meccaniche  artificiali  del  suolo  e  le  vi- 
brazioni sismiche.  —  Notizie  e  corrispondenze  :  Meteore  tuminose.  — Ncn-ton:  L.-i  me- 
teora nella  Madonna  di  Foligno  di  Raffaello.  —  Denza.  Geodinamica. — Movimenti 
del  suolo  nel  mese  di  marzo  1891.  —  ro»'(i'.  Eruzione  del  Vesuvio.  —  Osservazioni  idro- 
logiche. —  Metereolnciia  :  Condizioni  meteorologiche  dell'inverno  in  Europa.—  L'inverno 
1890-91  in  Irlanda.— L' inverno  1890-91  negli  Stati-Uniti.  —  Plot  zen  L'inverno  1890-91 
a  Sauris. — Cicloni  nell'India.  — Sulla  esposizione  dei  termometri.— iWa(7nWij-/)iO  terrestre: 
Sulle  perturbazioni  locali  della  bussola  del  NW  dell'Australia.  — Atti  della  società  me- 
tereologica  italiana  :  Nuova  Stazione  metereologica.  —  Società  ed  istituti  mete- 
REOLOGicr  italiani  ed  esteri  :  Società  metereologica  francese.  —  Società  metereologica 
tedesca.  —  Reale  Società  metereologica  inglese.  —  Rivista  Bibliografica  :  liaffoiui. 
Sul  calcolo  delle  osservazioni  metereologiche.  —  Garibiddi.  Stato  inetereologico  e  ma- 


jjiielico  Hi  Genova  yov  ranno  IHS'.I. — Secwiiìui.  Lexicun  ilei  tempo  :  ossia  imlioe  delle 
carte  del  tempo  in  Iviropa  pel  ISTtì-S.").  —  iJolir n-li .  Observalions  niailo  at  the  llongkonf: 
(lliservalory  in  llie  year  IHS',1. 

Napoli  —  SnrìVff'i  Reale.  Atti  ilella  Reale  Accademia  ili  ai-clieolojjia  ,  lettere 
•  •  Ip'ljij  ai-ii.   ^"l)lunle  XV,   1S!)U.  Pai-te  prima  : 

liulìrr:  Impronte  Pompeiano,  di  Miritele  /fui/riiero.  —  l[  mito  ili  Tantalo,  di -ViVo'<£  Corda. 
—  Saturno  Savilùr  t*  la  legfrenda  dell'  Klà  di'lToro,  di  Mirlicle  Kerba/tei:  —  Statua  di 
Marcello  nipote  di  Angusto,  di  .lutimto  M'iii.  -  Spigolature  epigrafiche,  di  .liifniiio  So- 
i/Hntio.  —  I  Promessi  Sposi  e  il  lago  di  Lecco,  di   Donaceitli'.rti  Zunihini. 

Parte  seconda  : 

La  morte  di  Keatrice  di  Mtcìiele  SrlicriUo. 

—  Rendicoiili  dell' Accddernid  delle  .sdeii:e  fìsiche  e  infdemaiiihe.  Sei-ie  2^. 
Voi.  V.  (.Vniio  XXX)  fase.  -1  e  5.  Aprile  e  maggio  18!)1. 

Indice  :  Processo  verbale  dell'adunanza  del  di  l'i  marzo  iS'.)l;  idem  i  aprile  IH'Jl:  idem 
Il  aprile  )S9|;  idem  2  maggio  1891.  —  ^1.  CupclU.  Sulla  teoria  degli  irrazionali  alge- 
lirici.  —  O.  IkiUiujlini.  Relazione  iiitorno  ad  una  nota  del  Prof.  L.  Berzolari.  —  L.  Bcr- 
zoLiri.  Sull'involuzione  cubica.  —  O.  Padelletti.  Sul  movimento  del  pendolo  semplice 
(piando  si  lien  conto  dell' etlelto  della  rotazione  terrestre.  —  .1.  Oi/lùdoro  e  0.  Forlì. 
.\/\one  dell'acido  iodidrico  e  fosforo  rosso  sopra  l'iilralo  di  pierotosside.  —  E.  l'err/ola. 
Osserva/ioni  meteoriche  falle  nel  R.  Osservatorio  di  Capodiiiioiile  nei  mesi  di  marzo  ed 
aprile  18',M.  —  Libri  venuti  in  dono  aìrAccademia. 

Padova  —  Rassegna  padocana  di  storia,  ledere  ed  arli.  Periodico  meii.siie, 
ra.--cicolo  2",  marzo  IS'J). 

Simiìinirio  :  U.  Conino.  Le  prime  ricerche  intorno  all'  originalità  dantesca  e  due  lettorati 
padovani  del  secolo  pau.sato.  —  (J.  Cago.  Intorno  al  trasferimento  dell' Uni  versi  là  di  Pa- 
dova a  Vercelli.  —  G.  Giitnnini.  Le  dodici  parole  della  verità,  in  un  codice  Padovano 
del  .secolo  XV.  —  Recessioni  :  G.  Brof/noUi/o,  G.  Miinaron.  Cronografia  della  nobile 
famìglia  dei  conti  .Maldura.  —  V.  Cresci»!.  L.  Luzcatio.  Vocalismo  del  dialetto  moderno 
delle  città  di  Venezia  e  Padova.  —  A.  Belloni,  G.  .\fi.t::oiìi.  Un  libello  padovano  in  rima 
del  secolo  XV — E.  J'icu,  Italo  llaidicli.  La  cadiiUi  dei  Carraresi  Signori  di  Padova  con 
documenti.  —  Notizie. 

—  Società  veneto-trenti  iiu  di  scienze  natii  ridi.  Anno  189U. 

Indice— E.  Siclicr.  Contribuzione  alla  embriologia  degli  acari. — Idem.  Sopra  un  cranio  an- 
tico rinvenuto  presso  Cles  nel  Trentino — G.  Canestrini.  Ricerche  intorno  ai  Pitoptidi. — 
E.  Siclier.  Studio  intorno  al  teschio  di  un  vitello  ciclope.  —  .4.  Neyri.  Rapporti  della 
paleontologia  colla  geologia  stratigrafica.  —  G.  (aìiestrini.  Sopra  un  iiuovo  bacillo  che 
vive  negli  alveari.  — Idem,  Nuove  specie  di  Filoptidi.  —A.  .irrif/oni  dcr/li  Oddi.  Sopra 
1111  individuo  femmina  di  Qiiercpiedula  crocea. 

Perugia —  rnii-ersHà  libera.  Annali.  Facoltà  medico  ciiirurgica.  .Viiiio  III. 
InnT-NS.   \'i)iiime  2°.  Anno  \\ ,  ISSS-S'.l.  Prima  e  .seconda  dispensa. 

Pisa — Siii-ielà  to.'icnna  di  scienze  naturali — Pi'ocessi  i:ei-l/ali,  voi.  \'ll.  .Viu- 
nanza  del  di  S  marzo   18!>1. 

—  Memorie,  voi.  XI,  Pisa  18'J1. 

Indire  -  C.  Kisiori.  Contributo  alla  Panna  earcinologica  del  Pliocene  italiano  —  (r.  liistori. 
I  crostacei  fossili  di  >ionle  .Mario — G.   Romiti.   La  fossetta  fiiringea  nell'osso  occipitale 
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<)eir  nomo  —  (A  Vy/<-)i(i  e  O.  D'  Mìiiiiilr..  Sulla  vascolarizzazione  cciel)rali;  .li  nloiini 
inauimilei-i  in  vario  opoelio  ilella  vita  embrioiialu  c>\  eslrauleriiia  — A'.  Bnr.-i.  Kicorcho 
.siicrimeiilali  sul  i>rocosso  ili  riparazione  floUe  l'orile  lonpiliuliiiali  delle  arterie  - /J.  /'.•)•- 
ti-lli.  Uicerclio  intorno  allo  vene  superficiali  dell'avambraecio  -  ^.  linxseUi.  l.a  uiiiiiera 
cinabrilora  del  fiele— (i.  Gìoliarnln.  Studio  crislalloprafieo  ed  oUieo  delle  [J-asparagine 
di  alenni  loro  derivati  —  y.  l>'  Abtirtflo.  Su  di  aleune  particolarità  della  scrittura  dei 
inaneini— (J.  Valeiìii.  Contributo  allo  studio  delle  scissure  cerebrali— /,.  Fiui-rinl,i.V.\o- 
"io  di  Anastasio  Cocco—/?.  /ù-rlclli-U  solco  intermediario  anteriore  del  midollo  spi- 
nale umano  -  K  Ficafti.  Soli"  architettura  istologica  di  aUnni  p.di  e  .Idi.'  poiiiio— 
1^.  Lucili.  Contributo  alla  islogenosi  della  nevrologia  del  uiidcill.i  spiimb-"  del  |iolli).— 
A.  A/areaeci.  La  formazione  o  la  trasformazione  degli  idrati  di  carbcmio  indie  inaulc 
e  negli  animali.-/:^.  Burri.  Del  processo  di  riparazione  delle  forilo  arteriose  trallato 
culla  sutura. 
Pompei  (1V///(>  (//; — //  Uo.sdrio  e  III    Xi'tirn    Pompei.   P(?i-ii)ilico  meii.sualo. 

Anno  \\\\.  Aprile  1891.  (,)tiad.  IV.—  Moni  .Maggio  1S;)1.  (,)n;u!.  V. 
Roma— A'.  Accademia  dei  Lincei.  .Viuk.  CCLXXXVIII,   ISDI.  Sci'ic  <iu,a-t:i. 
Rendiconti   pnlililicaii    l»'!-  <-ni-;i  dei    Ségpetai-i.  Seduta    dei   -j  aprile   ISDl. 
Voi.  VII.  Fa.scicolo  7.  .Semestfe  I. 
;,„/,-ce  _  Casse  di  scienze  kisichk.  m.\tem aticiik  r.  NATryt.u.i  — -Whioì-iV  c  noie  ili    Snrii 
o  presinilate  ilu   Sodi:   lioherl.  Su  di   una  iscrizione    arcaica    greca  in  bionzo    trovata 
nell'Argolide,  posseduta  dal  conia  Tyskie\vicz—/"«ì;e)-o.  Sulla  teoria  dell'elettrolisi  eolle 
correnti  alternanti— Cìcdhùu-ùoi  e  Angeli.   Sulla    configurazione    dei   nuclei    tetroliei— 
ri:zoni  e   Cationi.  Sul!"  attenuazione    del    bacillo    del    tetano  —   Idem.  Sullo  proprietà 
dell'antitossina  del  lelaiw^Miilosevicli.  Scoperta  ed  osservazioni  del    [lianeta  (307)  fra 
Mane  e  Giove   (presentata  a  nome  del  corrispondente  Tacchini) —Id.  Osservazioni  «Iella 
nuova  cometa  Barnard-Denuing  fatte  all' equatoriale  di  2Ó  cm.  d<d    H.  Osservatorio  del 
Collegio  Romano  (pres.  vì.ì—Mcentini.  Resi-=;tenza  elettrica  delle  amalgame  di  stagno 
(pres.  dal  socio  Blaserna)— f"r(i/;?oi-it;.  Il  sismografo  a  pendoli  conici  (pres.  a  nome  del 
Corrisp.  Tacchini)   —  Id.  Sulla  astaticità  in  senso    verticale    della    massa    stazionaria    o 
punto  neutro  nei  sismometrografi  (pres.  i.\.)— Piedi) i.  Nuova  serie  di  composti   llunni- 
rati  del   molibdeno    pres.  dal  socio  Cannizzaro)  —  i"t'//i;r.'ri'.   Ricerclio  sulla  guanidliia 
(pres.  \A.]—Zatli  e  1- e  miti  ni.  Sol  peso  molecolare  del   nitrosoindolo  (p:cs.  a  nome  del 
Corrispondente  Ciamincian)—>?^'Ji«H!.  Sopra  un   nuovo  metodo  per  doli:r:i!Ìnare  la  cosii- 
tuzione  degli  omologhi  del   pirrolo  (pres.   ÌA.t  —  Aiul rari.    Azione    del    penlasolfnro    di 
fosforo  sul(l)  fenil(3)  metil  (ò)  pirazol.uie  e  snll'antipirina  (pres.  dal  Socio  Camiizzaro) 
—Kegd.  Sulla  forma  cristallina  di    alcuni  derivati    della    canlaridina    (pres.  dal  Socio 
Slriìvcr)— De   Stefani.  Cenni   preliminari  sui   terreni  cristallini  e  paleozoici    della    Sar- 
decna'pres.  \(ì.)—3Ior/i)ii.  Ancora  sulla  ubicazione  del  nucleolo  nella  celUila  nervosa  moto- 
ria (pres.  a  nome  del  Socio  Moriggia.— .lie-JociV-  da  .iot.iofior.ti  a',  ijiudizio  di  ronmiis- 
sioni  :  Giiiirihicd.  Sulla  riscduzioiie  meccanica  di  un  sistema  di  equazioni   lineari  ([ire- 
sentata  dal  Socio  Ferrerò).  - -Sci. e/!.  Brani  afrfeani  (pres.  dal  socio  Todaro).— A'<;/,;,-iojii' 
(ti   Comu.iisioni  :  Bi: cozzerò  (relatore)  e  Golifi.  Sulla    memoria    del   doti.    Boribuii  Uf- 
freduzzi  :  «  t  Protei  quali  agenti    d'intossicazione  e  d'infezione»  —  Toitarn    rehUorel   e 
Triiiclictc.  Sulla  memoria  del  dott.  Mingazzini  «Osservazioni  sugli   Spnrozoi  «  —  Pcr- 
.sonnlc  Accademico  :  Presidente.   Annuncia    che   alla   seduta    assistono  i  Socii    stranieri 
Robert  e  'Sey^-lon— Presentazione-  di  libri:  Btaserna  (Segretario)    Presenta  le   pubbli- 
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cazioiii    giiinle  in  dono,  so^'nalando  quulL-  invialo  ciai  Sodi:   Kanilz.   Kioiiecker.   Ifl>- 
vidio  ,   l'inelieilo  e  Kiglii.— 1<I.  Ricliinina    rallenzioiio  dei  soci    su    di  una    laocolta    di 
piild.lioazloni  d'illioloeria  amoricaiia  del  doli.  Urowii  Ooode,  e  su  di  iiii"opera  del  signor 
\.  S.  KiWUìiis— Concorsi  a  jii-fiiii  :  Itltisenta  (Se'^ralurio)    dà    coMHinicazione    dei    tomi 
di  concorsi  a  premio  della  K.  Accademia  dell'Isliliilo  di    Holoj,'na  o  dulia    Societó    Ita- 
liana di   lOlettricilà— Discussione  ed    approvaziime  del  programma  di  concorso  ai  Premi' 
di  fondazione  Santoro—  Coirispomleii:^a  :  Id.,  dà    conto   della   corrispondenza    relativa 
al  cambio  degli  Alti— />'i'"t'"i»o  biblinfiya/im. 
— l.iem.  Seduta  del   1!)  aprile  18!)!.  Voi.   \"II,  fascicoli.  S,  Semesti-e  I. 
J  11(1  ice  :  Ci.AssK  i>i  scienze  moii.m.i  storiche  e  i  ii  ni.n.;i<iiE  —  ^1A'"<o)''(?  e  Xme    di    Soci  o 
presentale  ila  Sodi:  GiiiiU.  Uoenmenti  amarina— \a/t,'nsi«»i.  Nafra-uiilu,  antica  rap- 
presentazione scenica  giapponese— Z.ai.ipe)-/iVn.  Degli  organi    dei  fiumi  al  tempo  roma- 
no—7cr((.  Un"allra  occhiata  al  Codex  cuinanicus— /fiM-iiofrci.  Notizie  sulle  scoperte  di 
anticliilà  per  lo  scorso  mese  di  marzo.— Idem.  Ii.'i  alcune  notizie  su  scavi  recenti— /?i- 
f]lii.  S-.illc  scintille  costilnile  da    masse    luminose  in  moto.  —  7'i»o)ii   e    Callani.  Sulle 
propiielà  doiranlitossina  del  tetano— /-"iCfo-t'/Zi.  Sulle  linee  assinloticlie  di  una  cla.sso  di 
.superficie  gobbe  di  genere  zero  (presentata  a  nome  del  Socio  Cremona)— /Lvco/i.  Sulla  re- 
lazione tra   la  forza  elettromotrice  ed   il  calore  chimico  nella  pila  ([ires.  dal  socio    fcìla- 
.serna)— O')o6/oi!>(;.  Sulla  aslioità  in  .senso  verticale    della    massa    stazionaria  o    punto 
neutro  nei  sisnionielrografi  Cpres.  a  nome  del  cnrjisp.  Tacchini)  - /?n/'c//i.  Sull'influenza 
della  forza  elettromotrice  degli  elettrodi  nello  studio  delle  correnti  telluriche  (pres.  dal 
Socio  Blaserna)— .^"»tf»i.  Sopra  un  nuovo  metodo  per  determinare  la  costituzione    de- 
gli omologhi  del  pirrolo  (pres.  a  nome  del  Corrisp.  Ciamician). —-?■«((!  e  Fairalini.   Sul 
peso  molecolare    del    nitrosoindolo  (pres.  id.)  —  l'elliizari.  Ricerche   .sulla  guanidina 
ipres.  dal  Socio  Cannizzaro).  —  jVoh-ì  e  Nasini.  Studii  sul  Nichel    tetracarbonile  (pre- 
senlata  dal  socio  Blaserna) — Leone  e  Manninini.  Sulla   nitrificazione    dell'  azoto    orga- 
nico (pres.   dal  Socio  Cannizzaro).  —  Negri.  Sulla    forma    cristallina  di  alcuni    derivati 
della  cantaridina  (pres.  dal  Socio  Striiver).— Z)?   Stefani.  Cenni  preliminari  sui  terreni 
mesozoici    della    Sardegna    (pres.  id.)  —  Fol.  Sulla  quadriglia  dei   centri  ;  un    e|)isodio 
nuovo  della  fecondazione  (pres.  dal  Socio  Todaro)—/ie;aoiOH!  f/i  C'o/(iìhiò»I()hì  :  Luciani 
Crelntore)  e  lommasini.  Sulla    memoria    del    signor   Cerasoli:  «Castel    S.  Angelo»— 
Presentazione  di  libri  :  -  ferri  (segretario)  presenta  le  pubblicazioni  giunte  in  dono, 
.segnalando  ciucile  invaile  dai  socii    Bodio  e  Saint-llilaire,  il  voi.   4  dei   «  Discorsi    par- 
lamentari »  di  A.  De  Pretis  e  un'opera  del  signor    A.  ^usignoli.—  Guidi  (Segretario) 
oflVc  varie  puldìlicazioni  dei  signori   Bloouifiold  e  Oppert. —  Tommasini.  Fa  om.igsio   di 
<lue  pubblicazioni  del  prof.  Dotto    de"  Dauli.  e  ne  parla.—  Valenziani.  Pre.senla    una 
pnliblicazicuic  del  signor  Nocentini,  e  ne  (Viscovre.  —  Oeff'ro/.  Oti're  in  dono    un'opera 
dei  signori  Pothier  e  Keinach.  Presenta  poi   una    pubblicazione  del  signor  Gsell  ,    rias- 
sumendola.—7'(;;u.  Presenta  tre  suoi  o|>uscoli.  e  in»  discorre.  — ro/Ti.s7M>ì(/i.'nca  :  Ferri 
(Segretario)   Dà  conto  della  corrispondenza   relativa  al  cambio  dogli   .\\.l\.  —  /iidtettino 
hiblioprii/iro. 

— Idem.  Seiluta  del   10  maggio  1S'.)1,  voi.  XU.  Fa.scicolo  !),  .Semestre  I. 

Indice:  Classe  di  .scihn/.e  fisiche,  matematiche  k  naturali— -Vc/doci'i,'  e  noie  di  Soci  o 
presenlnle  da  Soci:  'Jacctiini  Sulle  indicazioni  dei  barografi  o  dei  sismografi  in  oc- 
casione dello  .scoppio  della  polveriera  presso  Roma.  —  Blaserna.  Osservazioni  in  ag- 
giunta alla  comunicazione  precedente.  -  7rtrc/i ini.  Sulle  inacirhie.  fucolo  e  protuberanze 
.sobri,  osservate  nel   1'  trimestre  del   1H'.)|  al  R   "  •sservalorio  del  Collegio  Romano  -Pn- 


(•(■>•().  Di  una  recfiilo  forniola  i>ei'  esprimore  le  rnili:M  il.siroinn/.ioiie  geiioi'altf  aljjoln-ioa. 
-  Ci.iiiiiVi.iii.  Sulla    coslitiizioiio  della  naftalina.— VV;:h)iì  «  Catlani.  Ullorion  rioorclio 
snirnnlilossina  <lel  lekuw.— Pii lardi i.  Sullo  Uno«  assinloLiohe  ili  una  Riasse  di   su\ui\: 
licie  ^i.ilibe  ili  geiioru  zero  (pres.  ilnl  Socio  Hlnsei-na)  — B(i»t'//i.  Suirinlliionza  della  loi-/.a 
elellromolrice  degli  cloUrodi  nello  studio  delle  correnti  toUui-iche  (pi-es.  H\.)—Gntl>'.orii:. 
Studi   fatti  in  occasiono  ilolla  accidentale  ostruzione  di  una  sorgiva    termale   (|irc-;.  dal 
Con-isp.  Tacc-liini)  —  M.mil  e  Xttsitii.  Studi  sul  nichel  tetracni-bonile    (pres.  dal    Socio 
Blaserna)  — /'e'/iJ-<i>-i-  Preparazione  del  len  Iguanazoln  fpres.  dal  Socio  Cannizzaroj— 
(horgis.  Azione  del  perossido  d"idrjgeno  e  deU'accpia  satura  di  anidride  carlionica  sul 
magnesio  metallico  (pres.  id.)— Leone  e  Mufinaninn.   Sulla  nitrificazione  dell'azoto  or- 
ganico ;pies.  id. )  —  £>(•   Stafani.  Cenni  preliminari  sui   tr^rreni  nie.sozoi'M  della  Sardegna 
(pres.  dal  socio  Striiver)  —  Fnl.  Sulla  quadriglia  dei    centri:  un  episodio    nuovo    .Iella 
fecondazione  (pres.  dal  socio    Todaro)  -  Minnutzini.  Gregorine  monooistide'-    iiiuiv,-  o 
poco    conosciute    del   golfo    di    Napoli    Cpres.    id.)  -  Gicshrecìil.  Elenco    dei    Copepoili 
pelagici  raccolti  dal  tenente  di  vascello  (ìaetano  Cliiercliia  durante  il  viaggio    della    H. 
Corvetta  «  Vettor  Pisani»   negli  anni   lSS-,'-85  e  dal  tenente  di  vascello    Francesco    Or- 
sini nel  -Mar  Rosso  nel  I88'i  (pres.  \A.)~ Relazioni  di  Commissioni  :  Veronese    [rela- 
tore) e  Cremona.  Sulla  memoria  del  doti.  Pannelli   «  Rappresentazione  sullo  spazio  or- 
dinario di  un  complesso  di  secondo  grado  dotato  di  una  retta  doppia  ».-/'rc.veH'<(; io» ( 
</i"  libri:  Blaserna  (segretario'   Presenta  le  pubblicazioni     giunte    iii    ilono  ,  segnalando 
quelle   inviate  dal  Corrispondente  Bassani  e  dai  sooii  stranieri  DWliliadie  ,   Poincaré,  e 
\\e%!x\.  — Cappellini.  Fa  omaggio  di  una  sua  pubblicazione.  — iiasiafconi.  Offre  in  dono 
un'opera,  da  parte  dell'autore  ing.  Canevazzi  —  Concor.'ii  a  premi  :  Blaserna  (segreta- 
rio) Comunica  1'  elenco  dei  lavori  presentali  per  concorrere  ai  premi  del  Ministero  della 
P.  I.  per  le  scienze  fisiche  e  cbimiche  —  Idem.  Legge  i  temi  proposti  dell' .\ceademia 
Pontaniana  per  concorrere  a  due    \,rem\\.~Corrispondeza   :  Blaserna    (segretario)  Dà 
conto  della  corrispondenza  relativa  al  cambio  degli   Atti.  -  Bullcttino  hibhlior/raflro. 
—Idem  Seduta  del  17  maggio  1891.  Voi.  VII.  Fascicolo  10.  Semesti-e  1. 
Indice  :  Classe  di  scienze  morali    storiche  e  kii.oi.ogiche  —  .l/tf/HOcie  e  nnic    di    .■■■orii  n 
presentate  da  soci:  Monaci.  Di   un  aneddoto  dantesco  (lettera  del  Cav.  F.  Carta)  Idem. 
Sull'opera   «  Le  :   De  Viris  illustribas  de  Pelrarque>  del  signor  P.  Do  'SoWa^c—.'^rapfcr. 
Romano    Laeapeno   e  Federigo  li  a  proposito  della  prolimesis.  — (ia/JuoTj'ni.  Della  pub- 
blicazione della  Carta  archeologica  d'Italia.— /><n-nuftt>ì.  Notizie   sulla    scoperta  di  auli- 
chilà  per  lo  .scorso  mese  di  aprile- «a((i.  Risultato  degli  scavi  iniziali  per    recuperare 
nuovi  frammenti  della  pianta  marmorea  Caiiitolina.  —  Totro.  Scritti  inediti  di  Giordano 
\h-nno.~Pincherle.  Una  teorema  sulle  frazioni    continue.  — /"iHareWi.  Sulle    linee  as- 
sintotiehe  delle  superficie  gobbe  razionali  di  Cayly  (pres.  dal  socio  Cremona)— Grufe^o- 
vitz.  Studii  fatti  in  occasione  dell'accidenlale  ostruzione  di  una  .sorgiva    termale    (pre- 
sentala dal  eorrisp.  Tacchini).  — ó^ior^ii-.  Azione  del  Perossido  d'idrogeno  e  dell'  acqua 
.satura  di  anidride  carbonica  sul  magnesio  metallico  (pres.  dal  Socio   Cannizzaro)  — Pa- 
lazzo.  Misure  magnelo-lelluriche  eseguite  in  Italia  negli  anni  1888-8'J    ed  esservazioni 
relative  alle  influenze  pertubatrici   del  suolo  (pres.  dal    eorrisp.  Tacchini).  —  Nasini    e 
Costa.  Ricerche  sopra  i  derivati    solfinici  e  loro    confronto    con    le    combinazioni    degli 
ammonii  organici  (pres.  dal  socio  Cannizzaro. -I)e   Stefani.  Cenni  preliminari  sui  ter- 
reni cenozoici  della  Sardegna  (pres.  dal  socio  ?,i\-wer).—Mingaz zini.  (Jregorine  monu- 
cislidce,  nuove  o  poco  conosciute,  del  golfo  di  Napoli    (pres.  dal  socio  To.laro).  — r/ie- 
sbrecht.  Elenco  dei  Copepodi  pelagici  raccolti  dal  lenente  di  vascello  Gaetano  Chierchia 


il!» 
•liirnnto  il  vìii-il'ìo  ilolla  K.  Corvetln  •:  Wttoi-  l'isani  »  negli  anni  18S2-8ri  ,  e  rial  le- 
nente ili  vascello  Franccseo  Orsini  nel  Mar  Koss.i  ,  nel  ISS'i  (pres.  i<l.)  —  Personale 
Arriiilemiro  :  'lerci  (Sesrietiiiio)  Annuncia  la  morto  del  socio  straniero  Ferdinando 
•  ires-'orovins,  e  comunica  un  «Cenno  nccrologico  .  del  defunto  Accademico  —  fruseii- 
lastoue  (li  libri:  Ferri  (Segretario).  Presenta  lo  iMibblicazIoni  giunte  in  dono,  segna- 
lanilo  quelle  inviate  dai  soci  Carducci,  Ganiurrini,  Milani,  e  dai  signoi'i  Caiaz/.o  ,  Fer- 
rai, Pellegrini,  Schia|iarelli,  Zanolti,  Hianeo.  — Idem  presenta  il  voi.  \\\  ilei  «  Discorsi 
parl.'imenlari  •  di  .Marce  .Minslielti;  il  voi.  II  delle  «  Insoriptiones  antiijuae  Orae  septen- 
trionnlis  Ponti  Kuxini  {jrecae  et  latinae>  :  il  voi.  XV  del  «Corpus  ins<-riptionuni  lati- 
narum»  e  i  «Comptes  rcndus  »  delle  feste  pel  O  centenario  dell'  Università  di  Mont- 
pellier -  Guidi  (Segretario)  Fa  omajf^io  di  varie  Note  a  stampa  del  socio  straniero 
Wliilney — Monaci  Presenta  una  pubblicazione  did  signor  De  Nolhac.  -  Z«»ici(t»ti.  OflVe  in 
dono  ilue  sue  pubblicazioni.  —  Helbi.j.  Presenta  il  primo  fascicolo  di  un'opera  edita  dal 
signor  Bruckmann. —  Canonico.  .Annunzia  la  [lubblicazione  di  un'  opera  del  signor  R. 
Matliauda  e  ne  discorre. —  Concorsi  a  premi  :  Ferri  (Segretario)  Comunica  l'elenco  dei 
lavori  presentati  per  concorrere  ai  premii  del  .Ministero  della  I'.  I.  per  le  scienze  filo- 
logiche—Idem.  Legge  il  teina  proposto  daH'.Xccadeuiia  Pontoniana  per  concorrere  al 
premio  Tenore. — Idem.  Annuncia  clic  la  R.  Accademia  delle  Scienze  di  .\nisterdain  ha 
tra<niosso  il  programma  del  concordo  Hoeutn  di  poesia  latina  per  l'anno  1892.  e  il  giu- 
dizio sul  concorso  del  {%W— Corrispondenza  :  Dà  conto  della  corrispondenza  relativa  al 
cambio  degli  .\tti — Bidlellino  biblior/rafico. 
—  Klem  Voi.  VII,  Fascicolo  11.  Semesti-e  I.  .\(Iiiiianza    solenne  del  irioi-no  7 

Giugno  1891,  onoi-atM  ilalla  pi-esenza  di  S.  M.  il  He. 
Jìidicd  :  Relazione  del  Presidente  F.  liriosclii. — Sulla  L'ranologia  omerica,  discorso  di  .1. 
Veisadufllia.  —  Relazione  sul  concorso  al  premio  Reale  per  la  fisica,  per  1'  anno  1888, 
Commissarii  :  Setti.  Btaserna,  Cantoni,  Furerò  e  Felici  (relatore)  — Relazione  sul  con- 
corso Reale  |ier  la  -Morfologia  normale  e  patologica,  per  l'anno  1888,  Commissarii  :  Bi:- 
cozero.  Carnet.  Gibelli.  Passerini,  Trincliese  e  Todaro  (relatore)^Kelazione  sul  con- 
corso al  premio  Reale  per  la  Storia,  per  l'anno  1888,  Commi.ssari  :  Carictti,  De  Leva, 
.l/ar/nnplii,  Yillari  e  Tommasini  (relatore^ — Relazione  sui  lavori  presentati  pel  concorso 
ai  premi  ministeriali  per  le  Scienze  fisiche  e  chimiche,  per  l'anno  18'J1),  Coinmi.ssari  : 
Jilaserna,  Baiti,  Cianucian  e  Righi  (relatore)— Relazione  sul  concor.so  ai  [iremii  istituiti 
dal  Ministero  della  V.  l.  a  favore  degli  insegnanti  delle  scuole  .secondarie  per  le  scienze 
naturali,  per  l'anno  1880.  Commissari:  Taramelli ,  Daria,  largioni-7oz:elti  e  Gibelli 
(relatore) — Relazione  sul  concorso  ai  premii  del  Ministero  della  P.  I.  per  le  Scienze  mate- 
matiche, per  l'anno  1880-90,  Cominissarì  :  Dini.  De  Paolis  e  Pincherle  (relatore)  — Re- 
lazione sul  concorso  al  premio  Carpi,  per  l'anno  1883,  Commissari  :  loinmnsi-Crudeli, 
Trincliese  e  Todaro  (relatore)  —  Relazione  sui  lavori  presentati  pel  concorso  ai  premii 
ministeriali  per  le  scienze  filo.sofiche  e  sociali  ,  per  l'anno  1889,  Commissari  :  Birzel- 
lotli,  Cngne'li-dc-.\/arliis,  Sodio,  Cantoni  e  Chiappelli  (relatore) — Relazione  sul  concorso 
ad  uno  dei  premii  del  Ministero  della  P.  I.,  per  le  scienze  storiche  ,  |)er  l'anno  18S9, 
Commis-sari  :  Carntti,  Desimoni  e  Belgrano  Crelatore). 
— Idem  Voi.   VII.  Kascicolo  r2e  indice  del   volume.  Semestre  I.  Seduta  del  '21 

(Jiugno  IS'.ij. 
Indice:  Ci,as.sk  di  scienze  moh.m.i,  .storu-he  e  Kii.oi.oiacHE — Memorie  e  noie  di  soci  o  pre- 
sentale da  soci:  Gnidi.  Il  «Gadda  .\raga\vi  >  —  /-'otì.  Sull'opera  :  «  Les  problcuies  di 
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Arislolo  Iniiluils  lmi  iVans'ius  lume-  la  [.l'oinióro  Ibis  ol  accoiiipu^'iirs  .io  notes  pon.i'liiol- 
les».  par  .1.  HarlliiUoiiiy  Saint-IIilairo  -  Jt";<(.  (ili  ir.ni  e  le  prciiliicre  in  lirio:iiix  oiinia- 
iiica  :  revisione  «tei  codice  veneziano.  —  Ai nm/d'i.  Nolizio  sullo  scoperto  ili  nnticliità 
per  lo  scorso  mese  Ji  maggio.  —  Loewij.  Sopra  nn'anlicliissinia  opera  ili  scultura  cre- 
tese (pres.  .lai  socio  Ferri)— A(»-.«nmoii/i.  Oicearco  di  Messina  filoso  lo  aristotelico  fprc- 
senlata  id.  -  '/.atinnni.  De  I.cgitimo  amore,  poema  di  Dario  liberti  (pres.  dal  so- 
cio Monaci).— BtfMcc/ii.  ElVeniciidi  e  statistica  del  fiume  Tevere  per  l'anno  1800.— Z'it.-- 
seriui.  Diagnosi  di  funghi  nuo\\.  —  Pinrh,-vì,-.  Vn  teorema  sulle  frazioni  continue.— 
A'rcuvffi'ìi.  l  pronubi  del  llracunculus  vulyaris  e  le  lumache. -CiV/oiiViViii  e  .SiV- 
bcr.  Sulla  riduzione  dell"  apione.  —  Famro.  Sopra  una  .scrittura  inedita  di  liiovaniii 
Keplero  intorno  al  sistema  copernicano  (pres.  dal  socio  Cerv\n\).  —  Palazso.  Misuro  uia- 
.^'neto-telluriclie  eseguite  in  Italia  negli  anni  1888-89,  ed  osservazioni  relative  alle  in- 
fluenze perturbatrici  del  suolo  (pres.  dal  corrisp.  Tacchini) -Aaxini  e  Costu.  Ricerche 
sopra  i  derivali  solfinici  e  loro  l'onfronto  con  le  eouibii\a/.ioni  degli  auiuioiiii  organici 
(pres.  dal  socio  Cannizzaro).  —  ('"rei  e  arassi-Crislaldi.  Sopra  alcuni  derivati  della 
santonina  (pres.  \A.)  —  Balbiunn.  Sopra  una  nuova  serie  di  composti  del  platino  deri- 
vali dai  pirazoli  (pres.  \A.)  —  h'Ueti.  Sulla  costituzione  del  cimene  (pres.  id.)  —  (/iV- 
sbrcclil.  Elenco  dei  Copepodi  pescati  dalla  R.  corvetta  e  Vettor  Pisani  »  secondo  la 
loro  distribuzione  geografica  (pres.  dal  socio  Todaro;.  — /ìe^i^ioni  di  Coimnissioni  : 
Monaci  e  L' Ancnna  (relatore).  Sulla  memoria  del  dott.  De  Hartholomaeis  :«  Di  alcune 
antiche  Rappresentazioni  Italiane  ».—  Perso)jfl/e  Accademicn  :  Presidente.  Annuncia  la 
morte  dei  socii  G.  Gorre.sio  e  C.  AV.  von  Naegeli.— Elezioni  dell"  Amministratore  del- 
rAccademia.  — Prei-en(a-/o)ie  (h 'diri  :  Ferri.  (Segretario)  Presenta  le  pubblicazioni  giunte 
in  dono,  segnalando  quelle  inviale  dai  socii:  Garutti  ,  Conti,  Lovatelli  ,  Milani.  Nigra 
e  dai  siijnori  De  Leva,  Gièszlcowski,  Stella.  -Id.  Pre.senta  un'opera  del  socio  straniero 
K.  Bartélemy  Saint  Ililaire,  dandone  un  cenno  bibliografico. — Blns-enia  .^Segretario). 
Presenta  le  pulìblicazioni  mandate  in  dono  dai  Socii:  Mosso,  D'Ovidio,  Palmieri  ,  Ta- 
ramelli,  Daubrée,  von  Kokscharow,  e  dai  signori  De  Giovanni  e  Strambio.  —  Id.  Pre- 
senta inoltre  una  pubblicazione  fatta  per  il  50."  anniversario  dell'insegnamento  del  So- 
cio A.  Scacchi  ;  il  voi.  1  delle  ..  Opere  di  Fermai  «  .  e  il  voi.  II  delle  «Opere  com- 
plete «  di  G.  Huygens.— iMoHoc/.  (.)ffre,  da  parte  dall'autore,  la  •2''  ediz..  rivista  ed  ai- 
cresciula  dell'opera:  «Origini  del  teatro  italiano  ».  del  corrisp.  D'.Vncona. —  Hdbiij.  Pre- 
senta un'opera  del  sig.  Bie,  dandone  un  conno.  — Idem.  Presenta  alcune  pubblicazioni 
a  nome  del  Municipio  di  Torino  e  del  conte  di  Charencey.  —Concorsi  a  premii  :  Blu- 
sema.  .\nnunzia  il  ritiro  dal  concorso  al  premio  ministeriale  per  le  Scienze  fisiche  e 
chimiche,  del  prof.  L.  Perotti.— Co»-n.s7)n»i/enoa  :  Ferri.  (Segretario)  Dà  conto  della 
corrispondenza  relativa  al  cam1)io  degli  A.U\.—BuUettino  bibliografeo. 
-Idem  Billioleca  Naziovnìe  Centrdle  Vìilorio  Emanuele  —  WnWc'iùwo  delle 

opere  moderne  acquistate  dalle  biblioteche  pubbliche  governative  de!   Ke- 

ijno  d'Italia.  Ynl.  VI,  >".  'i   febbraio  INDI.  Id.  N.  3  mai-zo  ISU] .  Id.  N.  4 

api-ile  1891.  Id.  N.  .j  maggio  1891.  Id.  N.  (i  giugno  1891. 
-Idem  Ministero    di   agricoltura,  industria  e  commercio.  —  BuUetin    de 

ristitut  International  de  Statistique.  Tome  V.  Première   livraison  —  An- 

née  1890.  Home  1890. 
~  Annidi  di  Stalislicu  —  Statistica    industriale    Fascicolo    XXVIII.   Notizie 

sulle    condizioni    industriali    della   provincia  di   Campobasso  i^Molisei.  Con 
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mia  caiaa  sli-ailalfi  e  industriale  Rema.  181)1.  —  Fascicolo  XXIX.  .Xo- 
ti/.it?  sulle  conilizioiii  imlustriali  (lolla  in-uvincia  di  Potenza  (Basilicata). 
(AHI  una  carta  sli'uilalc  .■  inihisii-ialc ,  Kniiia  IS'.M.  —  Fascicolo  XXXI. 
Statistica  industriale.  Notizie  sulle  condizioni  industriali  della  Provincia 
di  Hari.  Con  una  carta  stradale  e  industriale. — Popolazione.  Movimenti) 
dello  stato  civile,  .\niio  XX\'III  188!'.  con  notizie  .sommarie  per  l'anno 
18!H) — Variazioni  avvenute  nel  territorio  dei  Comuni  ilal  1  gennaro  1882 
al  :JI  dicembre  IS'.IO  — Roma  iNiU. 
— Idem— .U//(/.s7('yo  dclli'  7'V/*r(/j;('— bollettino  di  legislazione  e  statistica  do- 
ganale e  commerciale. —  Anno  Vili,  marzo-api-ile  18!)1.  Fascicolo  II. — 
Roma  18!)1. 

—  Idem — Sorii'lii  ilegli  speli, -ottcopisli  ilalinni — Memorie  raccolte  e  pul)l)licate 

pei-  cura  del  Prof.  P.  Tacchini. — Dispensa  '.\.  Voi.  XX,  marzo  1891. 
Somuiarto:  Emilio  Gautiev.  Cenno  necrologioo  —  .Mncchie'e  fooole  .solari  osservate  al  Re- 
pio  Osservatore  riel  Collegio  Romano  nel  i"  trimestre  1891.  Nota  di  P.  Taccliini. — 
.\zione  deviatrice  di  un  magneto  fisso  sopra  un  magnato  libero  di  muoversi  attorno  ail 
un  asse  verticale.  .Memoria  4"  di  Ciro  Chistoni  (con  una  tavola). — Immagini  spettrosco- 
piche del  bordo  solare  ,  osservato  a  Palermo  e  Roma  nei  mesi  di  luglio  agosto  e  set- 
tembcfi   1S88.— Tav.  CC.I.Vl. 

—  Idem  Dispensa  -1.   A'ol.   XX,  aprile  18U1. 

Soiiimario  :  Prolubérances  solaire  extraordinaires  observées  à  1' Obseravatoire  Haynald 
par  /.  Fi'uji  S.  I.  —  Osservazioni  spettroscopiche  solari  latte  nel  R.  Osservatorio  del 
Collegio  Romano  nel  1"  trimestre  del  Ì89I.  Nota  di  P.  Tacchini.  —  Eclisse  solare  del 
0  giugno  IS'.ll.  Nota  di  Giulio  6^raWoB/t;.  — Immagini  spettroscopiche  del  bordo  solare 
osservate  a  Roma  nei  mesi  di  settembre  e  ottobre  del  1888. — Tav.  CGI.X. 

Siena — A'.  Accademia  dei  Fisiocrilici.  Atti.  .Serie  IV,  voi.  Ili,  Fascicolo  3-1. 
(Siena  18'J1). 

Som  HI  II  rio  :  Resoconto  delle  sedute  deir.Vccademia  — Ailunanza  ordinaria  l'j  gennaio  I8'J1. 

—  Idem  Idem  JO  febbraro  1801.— Idem  Idem  18  maivo  1891.— Mem  Idem  IT.  aprile  1891. 

—  Vili  A.  Osservazioni  istologiche  sulle  paralisi  alcooliche.  —  Cananeo  C.  Dilatazione 
termica  del  Bismuto  fuso  vicino  alla  temperatura  di  fusione  (Studio  della  dilatazione 
termica  del  Bismuto  fuso  per  mezzo  di  una  sua  amalgama).  —  Sanare'.li  G.  La  saliva 
umana  ed  i  microrganismi  patogeni  del  cavo  orale. — .-I^kcco  V.  Azione  della  luce  so- 
pra i  fenomeni  della  vita.— V/cck'/ii/  G.  e  CaWmco  C.  Osservatorio  della  R.  Univer- 
sità di  Siena.  Osservazioni  del  mese  di  marzo  1891. 

Venezia— -Vep/K/i/a.  Rivisla  mensile  per  (jli  .*:ladi  di  scienza  pura  ed  ap- 
plicala .svi  mare  e  suoi  organismi  e  Cotnmenlario  Generale  per  le 
iilf/ìie  (I  segnilo  dell'i  Nolarisia.  Direttore:  Dott.  I).  Levi-Morenos— .Vn- 
no  I.  N.  4,  30  aprile  1891. 
Sommario  :  llioulel  1.  I  princi|>ii  scientifici  delle  grandi  pesche.  —  Grahlovit:  G.  Tavola 
delle  ore  dell'alta  e  bassa  marea  calcolate  per  la  città  di  Venezia  nel  mese  di  mag- 
gio 1891. — Idem.  Per  l'isola  d'Ischia  con  riferimento  ad  altre  cittiv  italiano.  —  Magiìns 
P.  Nuova  contribuzione  alla  conoscenza  dell'area  geografica  della  Sphaeroplea  anulina. 

—  Hariot  P.  Quelqiics  algues  du  Brésil  et  du  Congo.  —  Moliins  .V.  Conspectus  algarum 


omlo|iliylaniin. — St.v/ium,  isvii'iti,  laii'ikatoui  maium  i:  i.Arcsrui  :  Nulizio  ilivorso  ri- 
fereiitisi  n:  Aqnariuiu  iles  Scil)les  ti' Oloiiiio. — Slalioii  'li;  zoologie  Marine  iriMiloiiiin'. — 
Station  .\(iuiool<3  Me  Hoiilogiio-sur-mer. — Slalion  zoologiqiie  de  la  l'oiiUe-ilc-(MMve. — Sta- 
tion Mariliine  de  l'hysiologic  a"  Taniaris  (D.  L.  M.)  —  Si)ie  di  Tecnica  :  I/iiso  deirAo- 
<]na  Marina  arlìfioialc  por  coiisei'vazioiio  degli  animali  e  speoiaUnonle  d;llo  oslriclie  nei 
grandi  aqiiarii  (I).  L.  M.)— Notizie,  APi'fNTi  ic  rki-knsiom  «  unniii:  :  l,c  lUliiali  (|iiistio- 
ni  sul  Plankton  (D.  L.  hl.)  —  Rcceiixio)4i. 
— Idem — Anno  I,  N.  ò,  31   inag-gio  lSi)l. 

SDiiiiiiiirin  :  Lo  lìianco  S.  Méthode>-  en  usage  à  la  station  zoologiqiie  de  'Naples  pDtir  la 
conservalion  des  animaiix  niariiis. — ^  Boi;/  .1.  Ilei  metodi  di  (solliira  delle  Clorofioee 
terrestri. — Grahlni-ili  O.  Tavole  delle  ore  dciralta  e  hassa  inarea  calcolate  per  \"cno/.ia 
ed  Ischia  nel  mese  di  giugno  \>VA\..  — Recensioni  :  Eckstein  K.  Tiorisclie  Haareinselihisse 
ini  haltiselien  Hernstcin  (Solla).  —  Conwnnl:  lì.  l'ber  die  Verhreitnng  des  Sncoinits, 
liesonderds  in  Scliwden  und  Diiaemark  (Solla). — Rolliert  W.  L'ber  die  Vegetatiou  des 
Secslrandes  im  Sommer  1889  {So\la.).—Seli(/n.  Hydrobiologische  Untersucliungen,  J.  Zur 
Kenntiiis  der  Lcbensverhiillnisse  in  einigen  westpreussisclieii  Soen  (Sella).  —  h-cine  R. 
et  Woodheand  G.  S.  On  the  Seeretion  of  Lune  by  .\nimals.  Part.  I,  IL  (Solla). — In- 
dice bibliografico  di  lavori  algologie!  reoeiiteniente  pubblicati  (1890-91). 

— Idem — Reale  Istituto  veneto.  Memorie.  Voi.  XXIII,  Venezia  I8,s7. 

Indice:  Considerazioni  generali  intorno  alla  Termodinamica  dui  m.  e.  .1.  Puzicnii  ((^oii- 
linuazione). — Nuove  aggiunte  all'Itliolauna  dell'epoca  eocena.  Memoria  del  m.  e.  Bar. 
Acliille  de  Zigno  (con  una  tavola). — Antracoterio  di  Monteviale.  Memoria  dello  .stesso 
m.  e.  de  Ziyno. — 11  manicomio  eentrale  femminile  di  S.  Clemente.  Memoria  del  m.  e.  Ce- 
nare Doli.  Vif/na  (con  pros[ietti  e  2  fotografie).  —  Clielonii  scoperti  nei  terreni  ceno- 
zoici  delle  F'realpi  venete.  Memoria  del  m.  e.  Bar.  Achille  de  Zir/no  (con  2  tavole). — 
Clielonio  .scoperto  nel  calcare  nummilitico  di  .\vesa  presso  \'eroiia.  Memoria  del  sud- 
detto de  Zifjno  (eon  2  tavole). 

II. 
ESTEIil 

Bremen  —    ynhrnrixseìiscìniftUcìten    Vercinc    AhlidìKÌluìigen.    XII    liaml. 
1  Heft. 

Inìudt  :  G.  Harilav.h  :  Vierter  Beitrag  zur  Ornilbolouio  der  bstlies-acquatorialeii  Lànder 
und  der  òstlichen  Kiistengebiete  .\frikas.  —  Fr.  Bacìtenau  \  Die  «springenden  Bohnen  :- 
aus  Mexiko.  —  P.  Asc.herson  :  Die  springenden  Tamarisken-Fruchte  und  Eicbengallen. 
—  -S'.  A.  Poppe  :  Beitrage  zur  Fauna  der  Insel  Spiekerooge.  —  C.  Verhoeff  :  Biologische 
Heobachtungen  auf  der  ostfriesischen  Insel  Norderney  iiber  Baziehungen  zwiseben  Blu- 
men  und  Insekten.  —  ^V.  0.  Foche  .  Beitrage  znr  nosdvvesldeutschen  Flora.  —  W.  0. 
Foche  :  Rubus  spectabilis  X  Waeus.  —  D.  Alflten  :  Erster  Beitrag  zur  Insekten-Fauna 
der  Nordsee-Insel  lust.  —  .S'.  .1.  Poppe  :  Beitrag  zur  Kenntnis  der  Gattung  Clytemnestra, 
Dana.  —  S.  A.  Póppe  :  Zur  Litteralur  des  Cìenus  Monstrilla,  Dana.  —  E.  Lemmermann  : 
Algologische  Beitrage  — /•'.•.  5i(c/ie»ai(  :  Gottfried  Bentfeld.  —  Ernest  H.  L.  Kasause  : 
Bastarde   des   Rubus   Idaeus  L.  —  Pr,  Bitchenau  .  Naturwissensebaftlieh-geograpbische 
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Liltcraliir  iilier  Mas  nonlweslliolio    l)eiitsi;lllan.|.  —  .ì/isci-Uen  :  Heobaolitiiii^    eiiier    Hiu- 
(;eliialtei- .  Tro|n<lonotiis    nalrix   I,.,  lioiiii   Kierleircii.  —  Ijiflspicgeluiigoii.  — lini    Gewit- 
lersUinii  ini  Teiitobiirjjror  Walile. —  Mixlchen  in  topograpliisclieii    Raneiiniiii;rtin.  — Dar 
W'iiti'iisee.  -  Herichtigiinjren  zìi  Bami  XI. 
Bruxelles  —  AcMlèmie  roi/aU  des  sciencex,  des  kllrex  et  des   benv.r-drl.s- 
de  Rdf/itjve.  Maiiilestation  en  riionnciii-  ilo  Jeaii-Sei-vai.s  Stas  a  l'occasioi» 
ilu  ciii([iiantii"ino  aimivei-saire  de  sa  noiniiiation  coinme   ineiiilji-e    titillare 
1.'  la  classo  des  sciences,  1841,   ls!>l.  —  P.ruxelles,   18!I1. 
Budapest  —  A',   l'mjovmdie  yeoloy.  AnslaU.  —  Fiililtani  Kn/:!(iiiy  XXI  Kiilet 
IMiI    laiiiiai-iiis  —  Marczius  1-3  F"uzet. 

—  .lalire.sbencid  far  1889  —  Budapest  18U1. 

liiìiall:  Per.soiialstaiul  der  Kpl.  iitip.  jieologisclieii  Aiistalt  ani  31  decemlior  ISSI). — I.  Ihkki  tiono- 
Beruiit,  von  loliann  Hòckli.  —  II.  Ai;KNAiiMS-HF.Rirnr  :  Dr  Mi'u.i  Pclho  :  EinÌKe  Bciliage 
ziir  (teologie  iles  Kodru-'Jehirj^es  —  Df  Thomax  v.  Scontagli.  Goologisclie  Stiidien  in 
der  L'nigehiiii;;  von  Grosswardein,  Piispòk  iind  Kelixbad.  suwie  in  dem  Gebirge  und  Hii- 
j;elland  ain  linken  Ulfer  der  Schneiien  KSròs  von  Krajnikfalva  bis  Grosswardein.  —  Dr 
Georij  Priinics  :  Bericht  iiber  die  geologische  Uetailaufnahine  ini  VIegyaszaGebirgzuge  des 
Kolozs-Biharer  Gebirges  IHX'J.  —  Ut-  Theodor  Poscn^ilz  :  Das  Gobiet  der  weissens  Thciss 
—  L.  Roth  V.  Tclegd  :  Der  wesllclie  Theil  des  Krassò-Szorènyer  (  Banaler  )  (iebirges  in 
der  Unigebnng  von  Majdan,  Lisava  und  Steierdorf  —  IuUhs  Haluvala  :  Bericht  iiber 
die  ini  Jalire  1880  in  der  Uuigebung  von  Bogsàn  bcwerkeslelligle  geologische  Detailau- 
.  iVialiine  —  Dr  /■'rune  Schafarsik  :  Daleii  zur  (jeologie  des  Cserna-Thales.  —  Alerandcr 
Gesell  :  Monlangeologiselie  Autnalime  der  f^rzdistrictes  von  Xagybànya.  —  IH.  An- 
DERvvETiuE  Berichte  :  Alexander  e  ialecsin.ssii/  :  Mitlheilnngen  aus  dem  clieinischen 
Laboraloriuni  der  Kgl.  und.  geologischen  Ansfalt  (  IV  Folge  )  —  Verzeichniss  der  im 
lalire  1880  von  aiislandi-  sclien  —  Korpers^bafton  der  Kgl.  ung  geolog.  Anstalt  im 
Tauschwege    zugekominon  Werke. 

—  Miltheihctìgen  —  IX  l!aiid.  :i  Heft  —  V\m-  einige  pflanzeni-este  von  Ra- 
dàcs  Ijei  eperjes,  cornitat  siii-os  von  Kàziinir  Miczyiiski  —  Hudapest,  1891. 

—  Id.  I.K  Band,  4  Heft  —  Etwas  iibei- die  pflanzen  von  Radaces  liei  eperies 
von   Di-  M.  .Staub.  —  Budapest  1891. 

—  M.  IX.  Band,  ó  Heft  —  Die  zwei  ai-tesisclien  brunnen  von  szeged  von 
•Iiiliiis  IIala\;its.  —  Budapest  1891. 

Cambridge  —  Museum  of  Cnitìparalive  Zoologi/  at  Harvard  College  — 
Biillctiii  \\>\.  XX.  N.  8.  laniiary  1891  —  The  parietal  ève  in  some  li- 
zai'ds  tVoni  tlie  Westei-n  l'nited  States,  liy  W.  K.  Itittei-  i  Wiili  foni- 
piatesi. 

—  Bidletin.  Voi  XXI,  N.  1.  Aprii  1891.  Contributions  to  the  morphology 
of  ibe  tnrliellaria.  —  I.  ()n  tiie  structui-e  of  phagocata  gracilis,  Leidy  by 
W.   M.  Woodwortli  (Witb  tour  plates). 

—  Ilulb'im.  \'iil.  XXI.  N.  "J.  M:iy  1S91  —  Tlio  compound  eyos  in  crustaceans 
by  (1.   H.   l'arkpr. 

—  Bulletin.  Voi.  XXI,  N.  3,  May  1891.  On  .some  points  in  the  anatomy  and 
histology  of  sipunculus  nudus,  L.  by  Henry  B.  Ward.  11 


Coimbra  -  l<>rtutl  de  Sriodas  Mal/ieo/atics  e  n.<l,-(,i)n„nrn.<  inil.liciiad 
,,..|,,   Di'  V.  (umios  'IVixeira.  —  Voi.   X.   N.  -i.  OmiilnM   IS'.ll. 

Cracovie  —  Armìi'rnn'  des  sdences  —  lUill.'inn  micMiaiiniul.  Coniiit.'s  ivndus 
des  sòances  de  l'aiinòe  18!)1.  N.  .".,  .Mai>.   ISDl. 

5ommnùr  :  Séances  <l,i  '.),  10,  'M  >n.rs  ISIU.  H.su.nr.s  :  //•.  L,'s=r=/<ic,rirc.  1/  nrchite- 
cliire  (Ics  |.liis  aiicipiines  «■glisos  (Vanpiscaines  cn  l'olognc.  —  IV.  Lasse: liiewcc.  Uoslos 
H'iiiie  maison  dii  sl.vle  fle  la  Renaissance  ìi  Ivrosno  de  Tannéc  1525.  —  S.  lomko-.ficc. 
Conmiunicalions  failes  ii  la  Ccinmission  de  THisloire  de  Tari,  depiiis  le  11  jiiiUet  188VI 
jusqii'au  13  mars  1890.  —  C.  .U.  Gòvshi.  Eludes  sur  Fran(;ois  KaipinsUi.  1/  enfan.ie 
et  les  annótìs  d'ècole  da  poelo.  -  M.  Boboioski.  La  poesie  réligieusu  en  l'ologno  depiiis 
ses  originos  iiisqu"  au  sei^iiMiio  si^cle.  —  F.  Koneccnij.  —  La  poliliqiin  dii  Landmeister 
de  Livonie,  Walther  de  Pleltenberp,  1500-1525.  —  1.  N.  Franhe.  l'rincipes  génóraiix 
de  la  méoaiiique  des  systénies  rigidcs,  fondés  sur  les  coordonnties  homogóncs  dn  mou- 
veiiienl  et  de  la  force.  —  -V.  Knzlmcski.  Theorie  de  la  vibration  d"nne  nionibrane  eom- 
posée  de  deux  bandes  reclangulaires  lii'lérOL'énos. 

—  Id.  N.  4,  Avril  1891. 

Sommaire:  Séances  dn  10,  18,  20  avril  IS'.H .  —  Krsuuirs  :  Bibliolbéque  des  éorivaiii.s  pò-  ^ 
loiiais.  livr.  12-15.  -  L.  Slcruhorh.  Menniulrea.  —  r;.  BlaU.  Sur  les  salires  de  Marlin 
Hieiski  an  point  de  vne  de  riiistoire  de  la  langue  polonaise  —  ^.  LmieiK'cc.  Snr  1  in- 
vestiture des  (■•vè';lies  cn  l'ologne  —  A.  Lcvkki.  Sur  la  politique  de  la  Pologiie  à  Tegard 
des  Kuthi-nes  pendant  le  régne  de  lagellon.  —  S.  Smolka.  Rapport  sur  les  reeherclies 
de  la  mission  de  Rome.  —  V.  ìleck.  Sur  Ics  archives  municipales  des  anciens  ducbcs 
d-Oswieeim  et  de  Zator.  —  F.  Mcriens.  Sur  1"  application  de  la  thràrie  des  Ibnotions 
symmétriques  à  la  deduction  d'un  système  compiei  des  expres.sions  invariables  des  for- 
nìes  binaires.  —  /.  Schramm.  Influence  r^e  la  lumière  sur  la  substilution  chimique.  — 
1.  Zakr:e-.cski.  Sur  la  varialion  de  la  cbaleur  spcoifique  des  eorps  solides  suivanl  leur 
temperature.  —  S.  Niementoio^k/.  Sur  les  eombinaisons  anhydriques.  —  N.  Ci/buhki 
et.  ZanielO'U'ski.  Nouvelle  niiHhode  d'excitation  ('leetrique  à  Faide  de  condensalours  rem- 
placjant  Tappareil  de  M.  Du  Bois  RcymoncL 

—  Id.  N.  5  Mai,  1891. 

Sommaire  :  Sèanees  du  1.  11,  20  mai  ISlll.  -  Ui'sumès.  C.  Mova-.cski.  La  vie  et  Ics  ouvres 
de  laeques  (.ìórskl  (1525-1.585J.  E.  Krzjuinski.  losepli  Szymanowski  .  Euide  pour  de 
servir  a.  l'bistoire  la  réforme  du  droit  penai  et  de  1"  instruotion  criminelle  en  Pologae. 
vers  la  fin  du  XYIII  siéole.— Codex  epistolaris  saec.  XV.  Voi.  Il,  ed  .\.  Lewicki.  — 
j\.  ìUtkoivski.  Sur  la  dilatalion  et  la  compressibilitè  de  Tair  alhuiospliórique.  —  A.  Il'd- 
kmvski.  Tbermométie  éleclriq\ie  pour  les  basses  tempnralures.  —  .S\  Sienìerilou-ski.  Sur 
les  dérivés  des  m-melyl-o-uramidobenzole.  —  C  Olssewski.  Sur  la  pression  crilique  de 
r  hydrogène.  —  S.  Diskstein.  Les  notions  et  les  mèthodes  en  mathémaliques  1  Voi. 
Théorie  des  opèralions. 

Harlem  —  Socièlc  ìiollandahe  des  sciencex.  —  Ai'cliives  Neeflamlai.ses  des 
science.s  exactes  et  naturelles.  Tome  XXV,  1    Livraisi>n,   18i)l. 

Jan  de  Vnes.  Polygones  eycliques  sur  courbes  cubique  plaiies.  —  lil.  Sur  uà  groupe  de 
configurations  planes  réguliéres  et  quelques  configurations  planes  connexes  ,  de  pomts 
et  de  courbes.  —  Id.  Sur  une  configuralion  piane  de  vingt-quatre  droiles  données  dans 
Pespace.  —  /.  C.  Klii,/vei:  Sur  des  systénies  de  rayons  déduits  de  quatre  droiles  don- 
nées dans  Pespace. 
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Hermannstadt  —  Siehenhurrjischer   Vercin  fi',-  Xali'rirmensc/ia/ìen  —  XL 

lalii-gang,  18!JU. 
InlfUl  :  Veneicliiìiss  tler  Nereiiisiiiilirliedei-.  —  Rncl.i  iil)i;r  die  ain  '4H  Doz  188'J  alipreliallene 
fìeneralversainiDliing.  —  Vin-einsììachr/chlen  iiber  tlie  iiionatliclieii  Vei-sainmlungen.  — 
/lihliothet.iaiis-tei.i  :  I.  Tlieil  :  a)  Yerzeieliniss  der  wissensoliafiliclion  AiistaUen  und  ge- 
lehrtcn  GeselUeliafleii.  mil  welclien  der  Veroiii  ini  Taiisclivei-kehr  steht.  —  h)  Gescheiiko 
an  die  Veroinsbililiolliek.  —  cj  Erwsibungeti  diircli  Ankaiif.  —  II.  Tlicil  :  Xach  Facliei-ii 
peordnek-  IiihaltsiiliersiclU  der  eingelangten  Biiclier  und  Tauschscliriften.  —  1.  Matema- 
tik  XXXVI  ,  >.  Physik  VL  ,  '.i.  Cheinie  XLIX  .  4.  Pliysiologiu  LV  ,  5.  Mineralogie  e 
Geologie  l.VII,  0.  Holaiiik  lAII,  7.  Zoologie  I.XXII.  S.  Mediein  LXXXII,  9.  Verschie- 
denes  LXXXIV.  10.  Lilorarisclie  Uebersiclileii  I.XXXIV.  —  .1/c.  Kimatowics.  Beilrag 
ziir  Mollusken-Kaiiiia  Siebeiibiirgens  (li  Nachlrag).  —  Karl  v.  JHalt.  Briefo  iiber  Syriiiga 
losikaea  lacq.  fil.  —  M  v.  Ki^naicni'icz.  .Apparato  zum  Fang  von  Micro- .Vrthropoden. — 
Uterarische  Anseigc.  K.  Sagor:ski  luid  G.  Sehiieii'er:  Flora  der  Centra Ikarpatlien  etc. 
Leipzis  bei  E.  Kiiiiiiiier. 

London  —   Sodetij  far  l/te  Studi/  of  inebn'eii/  Proceedimjti. 

Culi U- III s  :  1.  Anniial  ,\ddress.  —  President.  —  Recerit  Civll  aiid  Criminal  Trials  willi  Ine- 
l)riate  Coiiiplications.  —  The  Need  for  a  Refonnod  Jurispriidence  and  Ainended  Legi- 
slature. —  II.  Disciission.  —  III.  ResoUuions  of  tlie  Society.  -  IV.  Tlie  late  Dr  loseph 
l'arrish.  —  V.  Slatenieiit  of  Accoiints.  —  \  I.  New  Member.  —  \\\.  Future  Meetings. 

Mexico  —  Sociedad  denUpca  «  An'.onio  Alzale  »  Meiiioi-ias  y  revista.  To- 
mo W ,  CiKidei-iiiis  iii'iiii  .")  y  (i  iio\  ioiiilire  y  diciemlii-e  de  1S90. 

SiiiiKtrio  :  Tablas  de  refraociun  de  minuto  en  minuto  .  por  los  Ingenieros  ti.  B.  Pnga  y 
I.  Maleos.  socios  de  nùmero  (coneluye).  —  Cii.iilro  .Sinòptico  del  Estado  de  .Miclioacàn. 
por  el  Professor  I  Mcdal,  socio  corresponsal.  —  FI  Pedregal  de  San  Angel.  por  E.  Or- 
dònez  ,  socio  de  nùmero,  —  Nueva  fòrmula  del  Binomio  de  Newton  .  por  el  Ingenicro 
Ioaquin  de  Mendi/àbaI  Tamborrel,  socio  lionorario.  —  5  Excursion  ci  Huanchinango. 
por  los  socios  Ingeniero  G.  B.  Puga  y  Dr  F.  Altamirano.  —  El  temblor  de  2  de  Di- 
eiembre  de  1890  ,  por  G.  B.  Piiga  y  R.  Aguilar  .  socios  fiindadores  y  de  nùmero.  — 
Esludio  de  lós  Topogràficos  Universales  por  el  Ingeniero  F.  Garibay,  socio  de  nùmero. 

lietisla  :  Sessiones  de  la  Sociedad  (Oct.  y  ^ov.  de  1890  y  Enero  de  1891)  —  El  Pro- 

fesor  Silvestri.  —  El.  Ingeniero  D.  Diguel  Velazquez  (concliiye) -- Dinamismo  del  cràler 
del  Vesubio  y  de  la  Solfatara  de  Pazzuoli,  por  el  Profesor  N.  Palmieri.  —  Bibliografia. 
Snmarios.  —  Ob.«ervaeiones  meteorològicas  en  Zaeatecas  (1890).  Observacciones  sèismicas 
en  f>rizaba  durante  los  meses  de  .\gosto  y  Septienibre  de  1890  por  ('.  .Motti,  socio  cor- 
responsal. —  Mexico   1S91. 

Montevideo  —  Observalorio  meleorològico  —  r.oiotin  mcnsual  dol  Colegio 
Pio  de  Villa  Colon.  Ano  III.  Enero  de  1S91.  N.  2. 

.Si</(inrio  :  Carla  de  lu  Comandancia  de  Marina  de  Monlivedeo.  —  Sobre  la  prevision  del 
tip,„pn.  —  l,as  estridlas  fugaces  y  las  perlurbacioncs  almosféricas.  —  Nolas  explicativas 
sobre  el  cuadro  do  las  puntas  radiontes  de  las  cstrellas  fugaces.  —  El  ciclòn.  —  Cuadro 
de  las  lemperaturas  de  .Mercedes  ,  por  el  Dr  Rivas.  —  Apunles  Meteorològicas.  Villa 
Colon,  Islas  Malvinas  y  Punta  .Vrenas.  —  Eibros  recibidos  en  Gange.  —  Nueslras  ta- 
blas :  la  de  Punta  Arenas  y  la  de  las  l.slas  .M.ilvinas.  —  Curvas  de  Villa  Colon.  Punta 
.\rcnas  è  Islas  .Malvinas. 

Paris  —  Jourtifll  d' ìiiigiì-ne —  17  anm'e  ,  IG  Volume.  N.  ~W.  I<'udi  IG  a- 
vril  1801. 


10(1 
Soinmaire  :  l\os  l'arisieiisos.  —  l.e  premier  Uópol  imirliiaire  uìiiniciiial.  —  1/  Aniilyso  dea 
aluoois  Oli  poiiil  <io  vile  l"li>}riéiie.  —  l'iir  Moiils  ol  par  \'mix.  —  /■'(■it/lle/nn.  Hygi6iic 
tìl  Socialismo  (InipornloH).  —  Visito  n  Hagncces-de-Higoii'o  (Sii-iis  Pii-nndi).  —  Itestrii- 
clion  iles  Ibiiriiiis.  —  l'oiilics  en  papier.  —  Knidilioii.  A  propos  de  toiites  cliosos.  — 
Jìiillflin  de  la  Sori'ctr  f'raii^-aiso  d'ii./r/ioìf  :  Nouvello   Hióro  obteiuie  aveo  lo  mais  malte. 

—  Ueviio  analytiqiie  et  critiqiie  des  publications  périodiipies  d'iiygiéiie  (Rcpcrlnirc  de 
Polire  Satiitaire  VcU'riiinìre.  —  Rcfi(C  iiitcriHiUontdi'  des  /alsifralioiis).  —  Livres 
offerls  e»  don  à  la  Hibliolhèqiie  (Aidoing.  L.  Figiiier.  (Ui-oiio.   l'unimageot.  A.  Rossa). 

Philadelphia  —  Xuìììisnìalic  and  aìitit/i'nrian  Sociefj/  —  lii'iioi'i,  ofilu-  pi'o- 
oviliiiys  lui-  the  years  1887-188!).  Phihulelpliia,  18i)l. 

Conteiìts  :  List  of  Olficers  and  Committees  for  the  Yeai-s  1887-K9.  —  List  ci'  Kesideiit 
Meinbers.  —  List  of  Honoi-ary  Members.  —  Lisi  of  Coi-i-cspoiicling  Members.  —  List  ot 
Donors  lo  Cabinet.  —  Lisi  of  Donors  lo  Library.  —  American  Aboiiginal  Poeti-y  Di- 
Daniel  G.  Brintnn.  —  Notes  on  lìarly  Medals.  Rings  ,  eie.  fonnd  in  Onodaga  and  Da- 
yiiga  Counlies  ,  N.  V.  Jicv.  Dr  IV.  iM.  Beauchamp.  —  Migralions  of  Ibe  Onondagas. 
Rei-.  Dr  li:  .)f.  Beauchamp.  —  The  THing,  or  •.'  Patriotrie  Rising»  a  Secret  Society 
among  ihe  Chinose  in  America.  Slev'art  Culin.  —  \n  Old  lapanese  Standard  Foot 
Moasure.  Benjamm  Smith  Ljnutn.  —  Aboriginal  Wood  Wiirking.  Francis  lordali 
—(In   llie   r  Stono  of  the  Giants  »  Dr  Daniel  G.  Brinimi. 

Rio  de  laneiro  —  Recìsta  do  Obsevvalorio  —  Anno  VL  Fevereii-o  de  1891,  N.  2. 

Summario  .  Como  se  niedom  ns  invisiveirs.  —  Transla(,-:\()  <lo  systema  solar.  — Tem|)eratiira 
da  Lua,  por  Langley.  —  Complimento  da  miUia  naiilioa.  —  Rovista  bibliographiea.  — 
Varias.  -  .'Vspeeto  do  eèo  durante  o  me/,  de  Marco  de  1891.  —  Revista  climatologica 
do  mez  de  .Janeiro  de  1891.  —  Diario  meteorologico  do  .ne?,  de  .Janeiro  de  1891.  Re- 
suino  das  observaQÙes  nieteorologicas  feilas  no  Observalorio  do  Rio  de  .Janeiro  no  niez 
de  Janeiro  de  1891.  —  Mappa  demonslrativo  das  niarchas  diurnas  accusadas  de  dez 
em  dez  dias  pelos  chronomclros  existenles  no  Observalorio  do  Rio  de  Janeiro. — Servirò 
chronomelrico  em  Janeiro  de  1891. 

—  Id.  Anno  VI,  Marcto  de  1891,  N.  3. 

Summario:  Possibilidade  de  deduzir  de  unia   so  das  leis    Keijler  o  principio  da  altraci^'ào. 

Varias.  —  Aspeclo  do  eco    para  o  mez  de  .\liril  de   1801.   —  Revisla    climatologica 

do  mez  de  Fevereiro  de  1S',)1. — Jornal  meteorologico  do  mez  de  F'evereiro  de  1891. 
Resumo  das  observa<;òes  meteprologicas  feitas  no  Observalorio  do  Rio  de  Janeiro  no 
mez  de  Fevereiro  de  1891.  —  Mappa  demonslrativo  das  marchas  diurnas  accusadas  de 
dez  em  dez  dias  pelos  ebronoinetros  existenles  no  Observalorio  do  Rio  de  Janeiro.  — 
Resumo  das  observaijóes  meleorologicas  feilas  no  Observalorio  do  Rio  de  Janeiro,  durante 
o  anno  de  1890.  —  Medias  mensaes  e  annual. 
—  Id.  Anno  VI.   \hril  de  1891,  N.  4. 

Summorio  :  Possibilidade  de  deduzir  de  urna  so  das  leis  de  Kepler  o  principio  de  allraevao. 

—  Emprego  da  photograpbia  nos  levantemenlos  topographicos.  —  lievista  Bibliogra- 
phica.  —  .Aspe<tto  do  eòo  para  o  inez  de  Maio  de  1891.  —  Revista  climatologica  do  mez 
de  Mar(;o  de  1891.  —  .lornal  meleorologi'io  do  mez  de  Mar?o  de  1891.  —Resumo  das 
observa^òes  meleorologicas  feilas  no  Observalorio  do  Rio  de  Janeiro  no  mez  de  .Mari;o 
de  1891.  —  Mappa  demonslrativo  das  marchas  diurnas  accusadas  de  dez  em  dez  dias 
liolo<  c-lironomelros  existenles  no  Ob.servalorio  de  Rio  de  Janeiro. 

Stavanger  —  Museum  —  Aarsbei-etning  tbr  1890. 
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Sydney  —  Rondi  Suciehi  of  Neu-  Sottl/i  Wulcs  —  .loui-iuil  et  Prueeeilings. 
\(.l.  XXIV,   W)0,  l'ai-t.  1. 

Cotìti-nìx  :  Aniiiversnry  Addres-;.  Hy  l'rof.  A.  I.ivor^i.lf.'f'.  —  Oi\  a  Compressoil-nir  Klyin;»- 
iiiacliine.  Hy  L.  Hiircrcave.  —  Un  ihe  trcaimciU  o(  Slips  on  tlie  lllawarra  Kaihvay  at 
Stanwell  Park  Hy  Walter  Shellshear,  Assoc.  M.  Iiist.  C.  E.  (i)iie  Dia^'ram).  —  Nalive 
iiaincs  of  some  of  llie  Riiiis  in  the  Laclilan  iìistrict.  Hy  K.  H.  W.  \\'()olrvcli  ,  L.  S, 
coininunicated  l)y  lolin  K.  Monn,  L.  S.  -  Roniarks  on  a  new  l'Iaiil  ilcli  in  Taniiin. 
l'.y  Charles  Moore.  V.  L.  S.  —  Hccord  of  hillierto  uniloscrihed  plants  iVom  Arnlieim's 
Land.  Hy  Baron  Ferdinand  von  Mnllep.  —  Tlie  Tlieory  of  ihe  repetition  of  Angular 
Measiires  wild  Tlieodolites.  Hy  (ì.  H.  Knibbos  L.  S.  —  On  some  Pliotographs  of  the 
-Milky-way  recuntly  laken  at  the  Sydney  Observalory  By  H.  C.  Russe!.  —  Anstralian 
Aborijrines  :  varieties  of  food  and  metliod.s  of  obtaining  it  By  W.  T.  Wyndhani.  Hoyno 
Island.  Queensland.  —  Some  applications  of  the  resnlts  of  testing  Anstralian  Tinibers 
to  the  design  and  construction  of  timber  struolnres  Hy  W.  E'.  Warrcn,  M.  hist.  C.  E. 
M.  Ani.  Soc.  C.  K.  \Vh.  .Se.  Proceedings  Dunations  etc. 

Toronto  —  Canedian  hislid'/c  —  Traìisaclions.  \.  2,  Marcii  1S!)1.  \"ol.  1, 
Pai-t.  2. 

Cniiteuts  :  R.  Dcfur.  .\rsenic  and  Snlphur.  —  f.  K.  Bryct.  Naturai  lii.stohy  of  (ìround 
Water».  —  R<;r.  .1.  O.  Morire.  The  dene  langua.ues.  —  Arthur  Rarvcy.  Pelotccblben 
finlanoiiles.  —  David  Sjìcnce.  Ossianic  Poelry.  —  &uulford  Fleming.  Scientific  Time- 
Reekoning.  —  L.  /,  Curi!.  Formation  of  Toronto  Islar.d.  —  A.  lì.  Macallunì.  Morpho- 
logy  and  Physiology  of  the  Celi. 

—  III.  Foi'iili  annuol  report  —  Sessìon  of  1S'.(0-!)1,  Ijeiii^'  aii  appeinlix  t,>i 
the  Repoi't  of  the  Mini.ster  of  Eilucation,  Ontario. 

Ciìutc-iit.i  :  Introdnctory. —  Notes:  Sonthwold. —  Earthwork  Tnsoarora  and  Oneida.  —  Ralsam 
l.ake. — Lake  Weslemkoon. -Midland  City. — Sainto  Marie. —  Parry  Sound. — Parry  Lsland. 

—  Point  .M/ino.  —  Porenpine  QniU  Work.  —  Invitation  Quills.  —  Pottery.  —  Clay  Pipes. 

—  Stone  Pipps.  —  Hamnier  Stono.  —  (3ame  Disk.  —  Figured  Tool,  —  Flaked  Stones. 

—  Stone  Clip.  —  .-Vniulets  or  GorgeUs.  —  Stone  Carving.  —  Disks.  —  Stick  Stone. — 
Shell.  —  Bone.  —  Ojibway  Game.  —  Horn.  —  Unfinished  Relics.  —  Copper.  —  Po.st 
European  Relics.  —  Exlract.s-  :  Account  of  tlie  Maquas.  —  Tribal  Names.  —  Hal.sam 
jjike  ,  by  G.  lì.  Laidlaw.  —  Bibliography  ,  Pt.  Ili,  by  .\.  T.  Cliamberlain.  — The  .\1- 
gonkian  Indians  of  Bapliste  Lake,  by  .\.  T.  Chamberlain. 

—  Il),  'l'iioe  —  Rerkoning  far  the  Tioentielh  Cenlun/  hy  Sanford  Fieni inrj 
—  Froni  the  Sinitliso.nian  l'eport  fot-  1^!HG.  Washington,  1?S8!J. 


oPERu  ri-k\i-.\i"Ti-:  i.\  iH).\o  ai.l.a  k.  .acc.adi-.mi.a 


C'oXTrzzi  FiìAXCK.sfo  l'nife.ssore  nella  lì.  l  niversitìi  di  Napoli  —  Is/ituzioni 
di  fi  irido  cnnofìtco  ail  u.so  «Ielle  Univer.sità  —  Volumi  due.  Napoli  lS8.")-8tì. 

—  La  Loi  stir  les  pìvrogalires  du  soucerain  ponlife  et  du  Saint-Kiòffe 
di'   !.'{  Mai  ixll.  Oìinmentaice  —  Napoli   ISH."). 


Kis 

—  Lti  iiilìluziinw  ilt'i  cnììsoirtlì  ed  il  drido  itdcrììnzioìhdc  t'uropco  nedd 
sua  iij'pìii-nhdilà  in   Ihienic  —  Napoli   ISSà. 

Dl-A/.A  I'.  Ki;aN('Ks(ii  I).  —  /,(■  stcdi'  r(i(lcnti  di  Af/fi.s/ij  r  di  Xovcìiihfc. 
(Nota),   koiiia   liS'Jl 

—  Pioggie  singolari.  (N^iiii).  I ionia   is'.il. 

—  Pioggia  iusolila  nel  J^'^dd.  —   i;<iiiia   lSi)l. 

—  Viaiazioni  della  teìi>pe,'din-a  a  dire/-se  (dtezze.  (Nota).  lìoina   IS'.MJ. 
Di  Pietwo  Sac  Sai.vatowk  —  //  pavperismo  e  la  Socielà  —  Parie  pi-iina. 

Ivsi.i'attd  dalla  Sriiola  Cnllolicn  PtM'iodico  Peligioso-SciPiitifico-Lettei-ario- 
l;ililio,-lMtiro   lii    Milano.    Milano,    ISDI. 

(i.  Kkdki.I  Dottcii;  (iliEnoiao —  Un  retro  tipo  di  febbre  nKibiriru  (puil- 
lovdecimana  e  quindicimana  —  Esti-atto  dal  UtdleUino  della  li.  Ac- 
cademia Medica  di  Uonut.  Anno  XVII,  18U0-U1,  (lasc.  Hi. 

Fraccia  Oav.  Gio\'anni  —  //  Trdtico  Malvayna  del  Museo  di  Palo-rno 

—  Ultima  complessiva  i-assegiia.  lìologna  1890. 

—  .1/  C/iiari.\-sinìO  Car.  Francesco  Gnecchi  redallore  della  Ririxia  Ila- 
liana  di  nvniis malica  Milano —  Lettera,  i  Estratto  dal  giornale  7/ />?'<;- 
narrati.  Serie  III,   \"id.  Ili,  (,)uadei'no  XII.  1S!)0), 

—  Auliclte  aionete  siciliane  pubblicate  pel  primo  dal  Cav.  (iiovaiini  Fraccia. 
Roma  1889. 

—  Su  due  conlromarc/ie  in  monete  romane  —  Bi'eve  disamina.  liologna,  IcS.S!). 
Leto  Avv.  Gaetano  —  DeUa  connessione  tra  l'ordine  di  ragione  e  l'or- 
dine di  fatto  —  Saggio  filosofico-giuridico.  Palermo  188:1 

—  La  legge  di  r'onsercazione  e  la  legge  morale.  Palermo  188.5. 

—  Saggi  critici  di  procedura  penale  —  L'  appello  d'un  coimpulato  in 
causa  una  eademque.  (Art.  403  p.  p.)  Palermo  1886. 

—  Le  guarentigie  nei  giudizii  criminali  in  Italia.  Palermo  188(i. 

—  Di  una  recente  critica  alla  teorica  del  Carrara  sidla  legittima  difesa 

—  Studio.  Palermo  18,ss. 

—  Studii  c)  itici  di  una  procedura  penale  —  Il  pnibblico  accusatore  e 
rimpvtalo  secondo  il  codice  di  procedura  penale  del  Pegno  d' Italia. 
Lettura  fatta  nel  Circolo  Giuridico  nella  tornata  del  27  febbr.  1887. 
Palermo  1888. 

—  Il  reato  di  ricettazione  nel  progctlo  del  nuovo  codice  penale  ilaliano. 
Studio  critico.  Palermo  1888. 

—  Della  proporzione  penale  secondo  le  dicerse  scuole  —  Studio  critico. 
Palermo  1889. 

—  Lti  libertà  individuale  e  il  codice  di  procedura  penale  del  Pegno  di 
Italia  —  Prolusione  al  corso  pareggiato  di  diritto  e  procedura  penale 
per  Tanno  scolastico  1SS9-90  dettato  nell'Università  di  Palermo.  —  Pa- 
lermo 1890. 


REALE  ACCADEMIA 


SCIENZE.  LETTERE  E  BELLE  ARTI 


Allunali  za  del  11  iiuiiji/io  J8!>l 
l>rt  sitlciixa   il«-l    Vi<'4--l>r(><«i<loiil«-   fritt:   \fSCKMWA>  l»l  <;IO%  A:N.\I 

Soni)  iire.seiiti  i  soci  : 

Di  Ciiovanni  Vincenzo,  Di  Giovanni  (laoiaiio,  Sainpolo,  J)i  Mcnza.  Pitiv,Gu- 
j^ino,  Taranto,  Cusa,  Amico,  Zona,  Macahiso,  ]'elle{.M'ini,  Montalbano  Giuseppe, 
Montalbano  Saverio,  Lombai-cli,  Salanione  .Mai-ino,  Heyes,  Sirena,  Maggiore 
Poi-ni  Francesco,  lluffo.  Crisarulli  ^'incenzo.  Lodi,  Falletti  Fossati,  Di  Pie- 
tro. Caldarera. 

Si  apre  l'aiiiinanza  all'I  e  tre  (iiiai-ti. 

Si  legge  dal  Segretarie^  Generale  il  verbale  deirailiinanza  precedente  che 
V  approvato. 

11  Presidente  annunzia  die  la  sodiiia  è  straoi-dinaria  tacendo  l'Accademia 
nel  me.se  di  Maggio,  e  che  fu  stabilita  specialmente  per  la  nomina  del  Pi'c- 
sidente,  aggiungendo  che  una  pai-te  della  seduta  è  pubblica  e  una  jirivata. 

I  soci  prof.  Salvatore  Cusa  e  Giuseppe  Pitrè  propongono  che  per  la  morte 
del  Senatore  Ignazio  Florio,  che  è  lutto  di  tutta  la  cittadinanza,  la  seduta  pub- 
blica si  .sciolga  e  si  proceda  .solo  alla  elezione  del  Presidente. 

La  proposta  Cu.sa-Pitrè  è  accolta  a  grande  maggioranza  ,  e  si  scioglie  la 
seduta  pubblica,  rimanendo  i  soli  .soci  attivi. 

Si  ]iroceile  indi  alla  votazione  del  Presidente.  Si  nominano  .scrutatori,  l'av- 
vocato G.  lì.  Kuffo  e  il  Prof.  Salamone  .Marino. 

Fatta  la  votazione  a  .schede  segrete,  il  risidtato  In  il  .seguente: 

1-' 


Ilo 

Volami   17.  Aslomito  il  in-ol'.  Vincenzo  l>i  (;iovaiuii. 
Klollo  i!  Pi-of.   Viufon/.o  Di  <;iovamii  con  \oli   Ili. 
Si   li'va  la  sciluta  allo  ore  "J    l]!   \kì\ì. 

AtlmiiiiiCd  del  ■'>  h'f/liii 
i>i«-<.i<i«'n/ii  <■«-■  l'i-or.  vi>i-i::s'%o  i»i  uiova:>':\'i 

Uicailondo  il  '>  1uì;1ìo  il  cont.fnario  ilei  ti'asfori monto  iloH'  Accailoinia  ilei 
Buon  Gusto,  oggi  R.  Accatlomia  di  Scienze,  Lcttoi-o  e  lìoUc  Arti,  dal  jialazzo 
del  Pi'inciite  di  Santa  Flavia  in  iiuello  del  Conuuio  ,  I'  Accademia  ha  voluto 
l'osleggiai'lo  con  pompa. 

L'adunanza  ebbe  luogo  noi  palazzo  di  Città  nella  grande  Sala  dolio  Lapidi 
in  cui  ò  po.sta  la  isci-izionc  che  ricorda  il  fausto  avvenimento. 

Intervennero  alla  lesta  il  l'reletto  Comni.  Cohicci  che  rapni-csentava  il  Mi- 
nistro per  la  Puhhlica  Istruzione,  il  Sindaco  Kmanuele  Paterno  e  la  (iiunta. 
Intervennei-o  i  Direttori  di  classe  prof.  Caldarera,  Comm.  Di  Menza,  profes- 
sore Pitrè  e  circa  40  soci,  tra'  quali  notavansi  il  Comm.  Ciampa  presidente 
della  Corte  di  Cassazione  e  il  Comm.  Lamanna  presidente  della  Corte  d'  ap- 
pello, molti  invitati  e  parecchie  gentili  signore. 

Sulla  porta  d'ingresso  della  Sala,  nella  parte  interna,  una  i.scrizione  latina 
dettata  dal  can.  prof.  Giuseppe  Montalbano,  ricordava  il  trasfei-imonto  della 
Accademia  di  cui  celebravasi  il  centenario. 

Il  Segretario  Generale  lesse  un  telegramma  del  Ministro  per  la  Pubblica 
Istruzione  cos'i  concepito  : 

«  Pre-skìente  AccMlem'ui  Scienze  —  l'ingrazio  A'.  S.  invito  cortese  in  occa- 
«  sione  lesta  centenario  trasferimento  Accademia  Palazzo  Municipale  ,  ralle- 
«  gromi  e  delego  Prefetto  rappresentarmi.  —  P.  Villaui.  » 

Indi  il  Presidente  Prof.  Vincenzo  Di  Giovanni  lesse  un  discorso  intorno 
alle  origini  delle  Accademie  degli  Accesi,  dei  Riaccesi  e  del  Buon  Gusto. 

Infine  il  Segretario  Generale  prof.  Luigi  Sanipolo  recitò  un  discorso  sulle 
vicende  dell'Accademia  del  Duon  Gusto  che  è  ora  la  R.  Accademia  di  Scienze, 
Lettere  e  Pelle  Arti. 

La  adunanza  fu  allietata  da  vari  pezzi  di  musica  eseguiti  dalla  Panda  mu- 
sicale. 


Ili 


A(li>,ii>„:n  Ili  ti(,,,sii,  ls;u 
i>r<>Hiii4>ii7.a  <■<•■  i>ror.  1  ix  l:^y.o  i»i  <,ìiova>:vi 

Sono  [ircseiili  i)i  Uiovanni  \'iiic.,  .Sampulu,  Pantaleo,  Di  (liovaniii  (laet.,  Mon- 
talbano  Giuseppf.  Montalljano  Saverio,  Costantini,  Bandiera,  Zona,  Salaintuie 
Marino,  Pitrè. 

La  seduta  si  apre  alla  ora  1   e  tre  ijuarti. 

Il  Segretario  Generale  legge  i  vcrliali  del  17  maggio  e  del  .■)  luglio  !;-!'.•], 
clie  sono  approvati. 

Comunica  poi  a'  soci  elle  è  stala  con  decreto  reale  del  20  giugno  delii- 
tamente  registrato,  confermata  la  nomina  del  Prof.  Di  Ciiovanni  a  Presidente 
della  lì.  Accademia. 

Accenna  ai  soci  defunti  jirof.  Pruno,  prof.  Cacopardo ,  Senatore  Errante, 
Ferdinando  Gregorovius  dei  quali  si  leggono  lo  notizie  nel  liollettino  maggio- 
giugno. 

Ricorda  con  lode  il  nome  del  Socio  attivo  [}rof.  G.  li.  F.  IJasile,  la  cui  per- 
dita è  stata  lacrimata  dalla  cittadinanza. 

Studiosissimo  dell'arte  antica,  egli  lasciò  nel  Teatro  Massimo  un  monu- 
mento che  non  ebbe  la  foi'tuna  di  veder  condotto  a  termine. 

Ricorda  anche  il  nome  del  socio  onorario  Cardinale  Ludovico  llaynald,  Pn- 
gherese,  ch'era  valentissimo  botanico;  e  .^specialmente  fa  ricordo  dell'elogio  di 
Filippo  Parlatore  letto  da  lui  all'Accademia  di  Scienze  Ungherese. 

Il  Segretario  Generale  presenta  poi  i  conti  ch'egli  rende  come  te.soriere 
per  gli  anni  188!)  e  1890,  pregando  1'  Accademia  di  nominare  due  revi.sori 
per  l'e.same.  L'  Accademia  stiibilisce  di  mandarsi  ai  signoi-i  Di  Menza  e  Mag- 
giore Perni  incai-icati  di  esaminare  il  conto  de!  1888. 

Indi  legge  il  socio  Pitrè:  Di  min  iitrdlogemìììa  lefi(jendario  di  cilli'i  asse- 
iliole  in  Sicilia. 

Lo  strataggemma  è  quello  di  certi  as.sediati  che  si  liberano  gettando  sugli 
assedianti  o  animali  domestici  molto  ben  nutriti,  o  jiiccoli  caci  formati  con 
latte  sia  di  pecore,  sia  delle  proprie  donne,  e  fanno  vedere  e.s.sere  essi  .  gli 
a.s.sediati,  provvisti  di  vettovaglie  e  di  combustibili  in  tanta  abbondanza  da 
poter  l'esistere  ancora  <ul  un  lungo  as.sedio. 

Il  prof.  Zona  fa  infine  una  comunicazione  sulla  latitudine  di  Palermo. 

La  .seiluta  è  lovata  alle  2  e  mezzo  p.  m. 


NECROLOGIE 


G.  B.  FILIPPO  BASILE 

SOCIO  ATTIVO 


Il  prof.  (;.  l'i.  F.  I):isili',  i|ii;niilii  r(i|ici-a  sua  luoiuiiiifMitalc,  //  Teatro 
MiimiiiKi,  dopo  luii.na  intonuissioiu'  si  ripii^liava:  (piando  il  suo  cuore 
di  pudre  esultava  nel  veder  sori;'ere  sul  disegno  del  valente  suo  figlio  Er- 
nesto lo  stupendo  editicio  della  Mostra  A'^azionale.  colpito  da  incurabile 
malattia  di  cuore,  cessava  di  vivere  in  Palermo  il  l(i  giugno.  Solenne 
ne  fu  l'accompagnamento,  grande  il  rimpianto.  Xon  fu  a  lui  conceduto 
di  assistere  a'  ben  meritati  trionfi  del  figlio,  né  di  condurre  a  termine 
il  grandioso  teatro  cui  affidava  il  suo  nome. 

G.  B.  F.  Basile  era  nato  a  Palermo  nel  ltS2.').  N'incenzo  Tineo,  pro- 
fessore di  botanica  e  materia  medica  e  direttore  dell'  Orto  i^otanico, 
lo  allevò  e  educò  agli  studi. 

Compito  nel  patrio  Ateneo  il  corso  di  scienze  fisiche  e  matematiche, 
ottenne  il  liasile  la  laurea  in  architettura.  Di  buon'ora  si  addisse  all'in- 
segnamento, dettando  geometria  descrittiva  in  quella  Università.  Pa- 
recchi anni  attese  in  Roma  a  perfezionarsi  nelle  scienze  e  nello  studio 
dell'arte  sua,  frequentando  la  Sapienza  e  osservando  i  monumenti  im- 
perituri dell'eterna  Città.  Quando  Palermo  nel  1H4!^  risorgeva  a  libertà, 
il  Basile,  tornato  in  patria,  vi  ottenne  il  grado  di  tenente  nel  Corpo  degli 
ingegneri  militari,  ed  eljbe  incarico  di  costruire  le  fortificazioni  e  la 
polveriera  del  Sacramento. 

Negli  anni  della  reazione  borbonica,  l.s4!l-isri'.i,  egli  si  ilcdicù  tutto 
allo  studio  dei  superbi  monumenti  antichi  di  Sicilia  e  di  alcuni  trasse 
i  rilievi.  Collaborò  nel  giornale  Jm  l-'uàlla,  che  ridestando  gli  animi  af- 


li:! 
fVaiiii  ili'i  Sicili.iiii,  !■  i)ri'cun<'ii(l.»  i   i.'m|ii  che  si   in.iiiinivjiiio.  scivi  a 
far  (■(iiiosc'.Tc  la  Sjcilia  a.nli  Italiani,  <•  l'ilalia  a  ii<ii.   A   lui    nel   isf.s  fu 
(invuta  la  scovi'i-ta  doì  hcllissimi  bas.sui-ilicvi  .    cuvrili    di    calce    e  di- 
iiiciiiicaii.  che  ainminiiisi  nella  Chiesa  di  Santa   Maria  delie   fiia/.ie. 

Die' mano  nel  lH(i:'i  al  (Ihrìude  di  unfkliità  e  hi'llr  ((Hi,  nel  (|ualc  ra- 
jiionava  in  un'appendice  delle  opere  pubbliche  niunicii>ali. 

Nel  IH.'rJ  occupò  lìrovvisorìainente  la  cattedra  di  arcliitettui-a  deco- 
rativa nella  Università  di  l'alernio,  essendosi  in  (luell'ainio  disunita  dal- 
J'architettura  la  pai'te  ril'ereiitesi  alla  di-coraliva  :  nel  isijo  vi  fu  no- 
minato professore  ordinario.  Inseiiiió  poi  arcliiteriuriu  tecnica  e  compo- 
sizione architettonica. 

Fondatasi  nel  L'etiti  la  Scuola  d'  applicazione  per  iili  iiiiieirneri  .  siià 
decretata  dal  (Governo  prodittatoriale,  aiutandone  la  istituzione  i  Con- 
.sisli  del  Comune  e  della  Provincia,  il  Basile  ne  tenne  il  i;overuo  dal  1H80 
finché  vis.se.  Ui;ni  anno  egli  accompaiiiiava  i-li  studenti  nelle  loro  escur- 
sioni scientifiche  in  Sicilia  e  nel  continente  ,  e  ad  essi  prott'erivasi  sa- 
piente liuidrt  e  amorcso  maestro  nello  osservare  e  studiare  i  monumenti 
antichi  e  le  opere  moderne. 

Handitosi  nel  1H(J4  il  concorso  per  un  teatro  da  eri.i;ersi  in  Paler- 
mo, e  presentati  i  dise.nni  da  trentacinque  arciiitetti  ,  italiani  e  stra- 
nii-ri.  il  concoi-so  l'i usci  tale  da  fare  onore  all'Italia  e  da  attestare  come 
qui  l'arte  fi(n-iss<'.  Il  (iiuri  internazionali-,  presieduto  dal  Semper,  aj-- 
.<;iudicò  a  lui  il  primo  premio  di  L.  L'.'idOO.  Il  Municipio,  al  quale  era 
rimasta  i)i<'na  Italia  nella  scelta  dei  disc- ni.  i)referi  (|uello  del  Rasile, 
e  a  lui  ne  affidi»  la  direzione. 

l„i  prim.i  i.ietra  del  teatro  fu  posta  a  VI  Jicnnaro  1H7.");  speravasi 
che  in  brevi  anni  sori;-esse  bello  e  compiuto:  ma  impreviste  vicende, 
che  am;ire.u,uiarono  profondamente  1'  .iiiimo  suo  ,  ne  attraversarono  il 
desiderato  compimento. 

Pei  suoi  lavori  ,  per  1'  insegnamento  e  ])er  i  suoi  scritti  \eiiiie  in 
arido  il  nome  di  lui,  tantoché  il  (lovenio  ì;Iì  die  incarico  di  fare  il  ili- 
senno  per  la  Sezione  Italiana  all'E-sposizione  di  Parigi  del  l^<T^i. 

Lesse  alla  itostra  R.  Accademia  i  seguenti  lavori  :  ■Sull' ((uticn  edificio 
(Min  l'idzza  \'ift(ìri(i  in  Palermo  (li;  f!/i  ordini  ((rcliiteffo)iici  ddUi  Scuoki 
italica  in  attinoiza  coi  le  forine  retxnfe  (Mia  Sicilia  (-J):  l 'iia  noti  siir/li  Sca- 
iiiillii^  iiiipares  di    VitrKcio  ('■'>>. 


(1)  Nelli  tornata  del  i!>  uovwiilnv  1.S74.  Li'Kg«'>i  w\  v..l.   \lll   .ic-li   AH!  ilrtln  Arca- 
demi  i  ili  Sricnzi:  /.clfi-rc  e  Arti.  Nuova  serie. 

ri)  Nelli  ti  ni  Ita  ilei  .")  «liceiiiUn-   issi;.   Vedi   v.il.   I\  >le^li   A/li. 
(:ì^  Nelli  t.  rnitn  ilei  il  felil)r:ir.i  IssT.  \c>.li  v..|.  X  d.-li  Alti. 

ir, 


Il  1 

piTOInlti  scl'illorc,  l)Ulil)lÌl-ù  illll'i  l,l\ol'i  ;ir(llilrll(illici.  //  rd/i/k'l/" 
joiiicti  solniliiliii,  il  Mi'finld  jivr  In  stiiilin  (Ili  iiKiiiiiiin  liti,  il  (  iiiliiiic/tii  stcrciiln- 
iiiico.  l'iiroiio  i  in'imi  scrini  iti  lui:  il  \<\i\  iuii>ni-i:niii'  ('•  ('/(rrufiini  ilvlli' 
linve  (li'irtirc/iitctliini  iiutica  ani  un  iin'ftuli  p  r  In  studin  d'i  iinniiiiif.'iiti.  \\'j:\\. 
l'ho  sin  (lui  1S.")S  aveva  fatto  aoi-iii-ati  siiuli  su"  iiKiiiuinoiiti  di  Acia- 
il'aiito.  si  act'inst'  a  svoltiiM'c  il  tema  (ii'!l:i  ciii'xaltir;!  (Iclii-  lince,  ado 
perata  dai  (ireei  per  otteiieii'  (nicl  iiid-avinliosd  etl'ciid  clic  nelle  Iciro 
opoi'o  si  annuirà.  esser\ata  nel  rai'Ieiiene  da  PeiintliDrnc  e  dinuistrala 
dalle  aeenrate  misurazioni  di  l'ennis(v  ed  ei;li  ci'cdcde  di  ,ivfi'  rniv.itu 
-<-  un  mezzo  perfetto  per  oltenere  le  lince  j;-cn<'i'atiMci  nella  hn'c  cUciliva. 
grandezza  senza  veruna  alterazione,  cioè  le  linee  esattamente  vere,  auto- 
grafe, tracciate  dall'ai-tista  greco  nel  tempo  della  costruzione  dell'edi- 
ficio. »  Cosi  egli  mirava  a  miniare  una  lacuna  che  noravasi  nelle  celebri 
opere  sui  monumenli  di  Roma  del  Pii'aiiesi,  del  Segodctz,  del  Valadier, 
del  Canina,  in  (|uelle  sui  nienumenti  di  Atene  del  Revett  e  dello  Stuai't, 
e  in  quella  del  Duca  di  Serradifalco  sui  monumenti  greci  di  Sicilia. 

V\\  studiosissimo  dell'ai-te  antica  e  siffaltanieule  n"ei-a  iniiainoraln  die 
nell'opera  maggioir  che  lo  ricorderà  ai  posteri  non  seppe  allontanarsi 
da  quegli  antichi  insuperati  modelli.  Sortì  ingegno  non  comune,  che 
fecondò  con  gli  studi  e  con  la  soda  dottrina,  sicché  fu  rii)ntato  uno  dei 
più  dotti  architetti  di  Sicilia,    anzi    d'Italia. 

Sono  opere  di  lui  in  Palermo:  il  (Jiardino  Garibaldi,  la  Piazza  di 
Santo  Spirito,  ov'è  il  Cavallo  Mai'ino,  il  (iiardino  Inglese;  in  Monreale: 
il  Cimitero,  la  sistemazione  della  piazza  del  Duomo  e  del  corso  Pietro 
Novelli,  e  la  fognatura:  in  Caltagirone  :  la  Villa  Pubblica:  in  Oirgenti 
e  in  Militello  i  teatri  comunali. 

Al  prof.  Basile  non  mancarono  onori:  molte  società  scientifiche  iscris- 
sero nel  loro  albo  il  suo  nome  e  tra  queste  l'insigne  Romana  Accademia 
di  S.  Luca  e  PLstituto  degli  architetti  Initannici  di  Londra:  i  (ioverni 
d'Italia  e  di  Francia  lo  ijisignirono  di  decorazioni  ;  ma  assai  più  che 
gli  onori  furono  le  amarezze  da  lui  patite.  Lui  morto,  studenti,  profes- 
sori, colleghi  e  sodalizi  scientifici  preparano  nuovo  tributo  di  stima  per 
onorarne  la  memoi-ia. 


OPKIJK   DKI.   VÌU)V.  (;.   IJ.   K.   I5ASILK 


//  Capilello  Ionici)  di  ^olunlu,  con  tavula  in   imiiic — l*al<M-mn  is.Vi. 

Metodo  per  lo  xludio  dei  momtvienlr,  eoa  tavola  in  ramo  —  Palei-uio  Isòd. 

//  Oabinetlo  stereoto)ì)ico,  Wldispense  con  modelli  in  rilievo— ]<S.')7. 

(ii(»-nide  di  fiìilicliìln  e  Belle  tali.  —  Palermo  ISiili-fì"). 

Memoi-in  pel  concorso  inlernozionalc  al  Teatro  niassinio  di  l'nler- 
ì,ìo—\S(iì. 

Relazione  al  Municipio  di  Palermo  sopra  alcune  specialilà  dell'Espo- 
sizione Universale  del  IS(J7  in  Parigi  —  Palermo,  Salvatore  (iaipa,  18(iS. 

Principi  di  aussetismo  architettonico  ,  con  applicazione  ad  nn  progetto 
di  Museo  per  Atene  con  num.  2  t;xvole.  (Estratto  da'  Nuoci  Annali  di  Co- 
stiKzioni,  Arti  e  Industrie— Pa.]ei'mo  stabilimento  degli  operai  tipografi,  1871». 

//  Ginnasio  dell'Orto  botanico  di  Palermo.  —  Palermo  1872. 

Relazione  al  X  Congresso  pedagogico  italiano.  Sid  lenta  Ili  p,-,-  la 
sezione  dell'istruzione  superiore — 1870. 

Osservazioni  .'■xtgli  si-olgirncnti  dell' Arcìnletlura  odierna  all'Esposizione 
Universale  del  1818  in  Parigi  e  proposte  di  riforme  nelV  insegnamento 
relativo.  —  Palei-mo.  Staliil.  tip.   Lao,  1879. 

Calcolo  di  stabilità  della  cupola  del  Teatro  Ma.'^simo  di  Palermo  ,  con 
n.  8  tavole  —  Palermo  1870. 

Della  incomlmstibililà  e  delle  (dire  proprietà  principali.  —  lUid. 
Porgente  e  Condotte  in  Santa    Lucia    del  Mela.  —  l'alprnin  .  'l'ip.  drl 
giornale  Lo  Statuto. 

Curvatura  delle  linee  dell'Architettura  Antica  con  u,n  metodo  per  lo 
.itudio  ilei  monumenti.  —  Epoca  Dorica  Sicilia,  con  X\'I  grandi  tavole  di- 
.segnate  dall'.V.  —  Tip.  del  giornale  Lo  Statuto,  188-1.. 

Studio  sulla  resistenza  delle  pietre  ad  uno  sforzo  che  tende  a  pro- 
darne lo  schiacciamento,  (nuovo  metodo).  —  i  Dagli  Alti  del  Collegio  degli 
lìigegnf      ed  Architetti  di  Palermo). 

y.e\ìS*«*Favilla  »  anno  li  18.~)H  : 

Sid  palazzo  (ienuardi. 

L'educazione  alla  preghiera.  —  IJa.s.soriiicvo  di  (1.  l'ailla,  Ivi. 

La  Galalea  dell'Albani. 

Scoverla  di  rpiattro  bassorilievi. 

Negli  Atti  della  Accademia  di  Scienze,  Le/lcre  e  Arti  di  Palermo.  Nuova 
Serie  : 


Stdl'iliilii-n   l'dl/niii   lli'llti    l'ùciit    ]'illn>-ì(l    ili    l'dlcrìii".    \iA.    \\\\. 
Cli  ririliiii  (irt'liilclloiiìii  ih'Ua  ScìinUi   Iliilira  in  nllincntd  rrni  li'  fio-me 
ri'li'xlc  lidia  Si<Hiii.  \o\.  IX. 

(')>n  ììotn  sugli  Sauiiillm  impiin-s  di   \'ili-ui-io.  \o\.   \. 

Mi'moria    aniìi'x-"'  «l  pmin'lli)    ih-ì   rii,,tpnsanlo   pt-r  Cdlfci/irnm-  —  l'a- 

MeìiWria  pel  i-om-orso  pel  inoinunento  ni  Conte  di  ('nrnid-  a   'l'orintt. 

Meiiioria  pel  concorso  al  Teatro  Mnssinm  di  P(der»ii),   lS(il. 

Oi-azioìie  inaugtirale  perCape.rinru  degli  slì'dii  dell'anno  scolasi/co  IS/!!) 
nella  R.  Università  di  Polerrno. 

Discorso  per  la  festa  dell'  otiaro  nnnire,-sario  del  Casino  /Ielle  arli.  — 
l'aloniio,  1>^72. 

Memoria  pel  concorso  pel  vìonvriienlo  nazinnrde  id  h'e  V.  K.  Il  rn 
Roma. 

Discorso  pronunzialo  in  occasione  dell'inaagnrazione  del  Circolo  arti- 
stico di  Palermo   —  Palermo,  1885. 

Discorso  per  rinavrivi -azione  dell'  Istiltdn  di  belle  arli  di  Palermo  — 
Palermo,   1S8H. 

Sulla  architettura  della  cìiiesa  del  Vexpro,  (  Coiilei-oii/.a  pubblicala  negli 
Atti  del  collegio  degli  Ingegneri,  e  nel  jrjornale  La  Sicilia  arlisiicn  ed  ar- 
cheolngica). 


IL  CARDINALE  LUDOVICO  HAYNALD 

SOf'K)  CORRISPONDENTE  ESTERO 


Nacque  il  K!  ottolire  181()  in  Sezècséiiy  arcidioeesi  di  Strii^oiiia.  De- 
ccinie  jippeiKi  iucominciù  n  coltivare  con  intellig'Oiite  amore  ed  entu- 
siasmo qiiellii  scienza  dei  vegetali  che  Linneo  chiamò  amabiUs.  Si  eser- 
citò in  un  erbario  di  suo  padre,  uomo  assai  colto;  erbario  che  acqui- 
stato dai  Conte  Andrassy,  venne  più  tardi  riconosciuto  dairilaynald  e 
riavuto  per  dono  fattogliene  dal  possessore. 

11  sixcerdozio,  cui  egli  si  addisse  lo  deviò  dagli  studi  liotanici;  ma  non 
si  che  egli  non  vi  ritornasse  lietamente  apponi  le  cure  sacerdotali  glielo 
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consentissero,  e  vi  si  dedieò  senza  inieniiissione  (|n;unln  in  eletto  vescovo 
(li  Transilvaiiia  nel  ÌX^yJ.  Pio  IX  nel  Concistoro  del  IT)  ma^-gio  1H(Ì7. 
lo  avea  preconizzato  Arcivescovo  di  Kalocsa  e  di  Biies.  L'Haynald  nel- 
Talto  suo  ufficio  spiegò  una  ammirevole  attività,  e  della  sua  munificenza 
si  ,ivvantairi!;iarono  jìoveri,  ospedali,  orfanotrofi,  scuole. 

Tant.i  virtù  ehi>e  il  suo  compenso.  Leone  XUl  nel  Concistoro  del 
Iri  m;irzo  If^T^.  innalzavalo  all.i  dignità  carilinaiizia  ,  coiifcrendop;li  il 
titolo  di  .'^anta  Maria  de,i;li  An.i;-eli.  Appartenne  alle  Conp-Oi;azioni  ec- 
clesiastiche di  rroi)a,uaiula.  Indice.  Indul.iicnze.  Sacre  Kelicpiie,  Studi. 

Il  celebre  Fenzi  lo  iniziò  allo  studio  della  classificazione  naturale,  e 
alla  contemplazione  e  allo  studio  delle  meravijilie  del  microcosmo  ve- 
fietale.  Possedette  un  i'-rande  e  inagiiitico  erljuario  che  comprendeva  la 
sezione  delle  fanerogame  d'  Europa,  quella  delle  f'anerojiaine  fuori  di 
Europa,  una  sezione  crittoj;amica.  Nominato  Socio  onor.irio  deirAcca- 
demia  Unj-hercse  ,  eg-li  te  innanzi  quel  doltn  Sodalizio  un  discorso  in 
cui  raiiionò  delle  piante  nella  Santa  Scrittura. 

L"  Arcivescovo  di  Kalocsa  pubblicò  nel  187M  1"  eloi;io  accademico 
del  celelire  i)alermitano  Filippo  Parlatore  .  Professore  e  Direttore  del- 
l'Erbario Centrale  in  Fiienze.  In  questo  studio  es;li  si  manifestò  contro 
la  dottrina  darwiniana  .  e  si  iinrse  larj;aniente  erudito  ,  e  competente 
autorità  nelle  discipline  della  botanica.  Trovò  molte  specie. 

I  meriti  .scientifici  dell'  eminente  prelato  lo  fecero  accoi;liere  tra  le 
più  importanti  accademie  del  mondo  ,  non  ultima  delle  (juali  la  no- 
stra (1). 

E  morto  il   4  Umlio. 


GIOVANNI  MARCHETT 

.•<()C10  (  (iLLAl'.()H.\'rt»HK 


Nato  a  ConiKlinno  (Prov.  di  Treviso;  in  marzo  1.S2S,  studiò  nel  .Semi- 
nario di  Ceneda.  e  poi  si  dio  alle  discipline  letterarie  iielFUniversità 
di  Padova.  Si  addisse  al  sacerdozio.  Ingegno  elevato,  el)be  vasta  e  non  co- 
mune coltura:  fu  oratore  e  poeta. 

I  \riliisi  /,<■  Ctrilhnil  ì/iii/iiii/i/  .lrr/i<-,;-,/ii''  ih-  Cilorxii  rniialtlcrr  r„iiilin-  l)ot,iii/s/.- 
jiiir  Aiif/iisti'  lOinilz  i,rofr.ss,iir  II  l'L'n/ri-rs/'/i'  ,l<-  h'ol'iz.inir  {Ch\U!*rn\»>nyi:>  lrii</ii>t  ji>ir 
Ediuinl  .\fiiìl"zs  j,r,f''ssriii'  <i  l' l'nh-ei-sili'-  CnflioliiiKi-  ilf   Liiiiruni. 


1U< 

l)i('-  ìli  Iure  nel  ISIil'  un  <  tilc  .t  (.in^r|ilir  l'.cl'Iolili  ;  scrisse  lilla  l)c!- 
lissiiuii  Caiiztiiic  a  nuinc  dclli'  sii;ii.>rr  \'rnclr,  (.llnciili  un  regalo  alla 
l^riiiriiii'ssa  l'ia  die  andava  sposa  al  Ke  di  l'eileuall<i:  /.<■  iiiicrrc  c/r/li, 
poesia  dedicala  a  Mirlielo  ( 'oiPiiino.  die  in  irailniia  in  ledesc(,:  una  ode 
liarbara  al  l'ardm-d,  torse  jier  sapore  Ialino  la  menu  Warliara  de-li  imi 
latori  Cardiicdaui  :  1.'  ItnHu  !■  ni/' csprcs.siiHK'  i/i'ii(/ni/ic(i  .  olti\e  contro 
.Metlernidi.  die  le.u'.uoiisi  in  uno  dei  laiuosi  canti  Li'  citti'i  ciiiHttli  d' Eiim- 
/i,i  :   iiitiiie  (lue  siiiiisiti   e  aftetinosi   s.,neiii    per   1<'   nozze   Ainico-l'izziiio. 

1  suoi  versi.  iiul)i)licati  in  diversi  periodici  letteiiri.  e  iiuu  mai  l'ac- 
colti in  voluine.  jtiacipiero  i>el  i;-usto  classico  e  jier  ,ì;1ì  arii-omeiiti  scelti. 

Professore  di  lettere  e  storia  ili  diversi  islituii  seconil;iri  nelle  città 
più  iinpoiiaiiti  (rilalia.  resse  per  p;ireedii  ;iiiiii  il  Liceo  N'iiiorio  l'ana- 
nilde   e    il    Colivilto    .\azioii;ile   di    ralemio. 

Mori    n  1    -iii-iio    IS'.ij. 


ANTONIO  STOPPAN 

.SOCIO  OXOHAIUO 


Illustre  ii:Uiira!ist;i,  e  ivaliere  del  ncrito  civile,  meiiiliro  dell'lsrituto 
Loinl>ardo,  ihdr  Accademia  dei  Lincei  .  della  Societ'v  Ittiliaua  dei  Xl^, 
della  R.  Aceademia  di  Scienze,  Lettere  e  P.elle  Arti  di  l'alermo.  i)ro- 
fessore  di  geologia  e  di  geografia  fisiea  a  Milano  ,  naci|iie  a  Lecco  il 
lo  agosto  1^24.  Entrò  negli  ordini  sacri  nel  lf<48.  Il  (Toverao  Austriac:j 
perseguitò  lo  Stojjpani.  che  professava  sentimenti  liberali  e  patriottici; 
e  ijerò  fu  costretto  abliandonare  1"  insegnaineiUo  di  belle  lettere  nel 
Seminario  di  S.  Pietro  Martire.  Per  vivere  insegnò  privatamente. 
Cacciati  gli  Austriaci  da  Lombardia,  fu  egli,  nel  ISC.l.  eletto  professerò 
di  geologia  nell"  Università  di  Pavia  .  donde  jiassó  jirima  ali"  Istituto 
tecnico  superiore  di  Milano  (>  poi  airistituto  di  studi  superiori  in  Fi^ 
renze.  Scrittore  insigne,  pieno  di  garlxi.  disinvolto,  (diiaro  .  pojiolare, 
godeva  fama  mondiale. 

Lasciò  molte  belle  oliere  delle  (piali  ci  piace  ricordare  le  seguenti  : 
J'(ileoììf(iIo(//(i  Ijìiìilxtrdii  .  CdI'mo  di  t/e(i/(i(//<i  .  La  /)ìir('Z.;i(  dal  lutirr  e  /'ofnio- 
s/'i'i-ii.  Il  Ik'Ì  ii<ii''<i\  I  iiriiiii  (inni  di  A.  Mitnzdiii.  L' l'rii  neozoica.  L'i  ■•<iiidifi) 
di'l  /in!/iiiii/(/i<i  .    Il  d<ii/in(i  e  le  scien::i'    jiiisitiri'.   (Ili  infrnnsii/enfi  idlii  .sfrc;/nn 


ir.» 

(/(•/'    l'iltti    rcil/li,   nnori  I-  llllof/xs/iili.    <'lu'  tosa  ,'■  hd    i-nìniDn,    I.  ih, ni,'    ll,:„il,iii 
>■«//«/    ('t)siiiO(/oiii(i    iiKixdii-d.    J/ Kreiiirniìi      1). 
l";  imii'tii  il  1"  iicnii.iro  ISlll. 


STEFANO  PIETRO  ZEOCHIN 

><)(  1(1  I  ()iti;isi'(  ).\i)i;.NTK 


N:k-(H1i'  a  Toiìikp  il  l".i  lii-lio  drl  isd'.i  dn  i.adic  .•nnial'.i.'.  A  If)  anni 
andò  a  l'arii;i  con  un  faliln-iraiitc  di  (■•■srllcfia.  Uipairiando  ti'iitù  la 
lìaiH-a  (li  Coniiiicrcid. 

Xd  is;').')  ]>rost'  stanza  a  Torino  insc.miando  italiano  «■  rranfcso. 
Nel  nicdosinio  jiiiiio  stampò  il  pi'inio  suo  libro  :  Lorenzino  o  Dvii'i/  d«i 
fanàidli.  al  (piale  foce  sci^uirc  altri  libri  Icttcrai-i.  Puhblicc')  poi  Cenno 
III  /lo/ìoìi,  hiiiiniii  II//,'  ,■//;, mi,'  date  d,i  (',ir/„  A/hcrt»  (1847);  L'unioni'  f'ra- 
f,'rnii  dei  jjo/xi/i  (lH4f<  :  I'ri>di-oiii,i  a  un  iiimni  diritta  de/le  ijenti  (IHóO);  Di'l 
principio  d'i'iiiiiti)  ne/le  im/iosl''  ilSCi»,:  //  ini/m  ,i  Jiuniii  ,  Ronio  ,il/,'  Ifn/ia  « 
il  (Jorerno  a  Torino  (\^(v\).  Scrissf^  coiniiif'dic.  ojMiscoli,  reJazioni.  arii- 
coli  nella  llnzzMa  de/  J'opolo,  nel  .yondo  i//iisfriifo.  nella  /,'iristii  Coiteni- 
ponineii,   nelle  'aerate  di  Funiii/lie. 

Egli  con  animo  i'icon(Jscente  iiititohna  ne!  1f<SL'  alla  nos(i-a  Accademia  clie 
cliiamava  «  Cenii-o  illustre  e  Scuola  siciira  di  «liuì  noliile  ed  nido  (iisciplina» 
un  suo  lavoro  «  /.'azioìn'  fululc  (h'Il'vonxi  svila  Ifi-riiji-nii.sidcrazioii!  e  2"'t'- 
rinniizioni.  - 

Tolse  a  nio.ulie  Clelia  l'omlia.  tiylia  a  <iiuscp)ie.  e  lu  più  lardi  vice- 
presidente (lellTnione.  tipoi;rafico-editricc. 

Moriva  il  11  diccnilii-c  in  Torino  rudla  i;rave  età  di  anni  si'. 


1     Velli  nel    Dizioiiarìd    biojrmticd  «U-;;li  si-rittori  (•ciatcìiiiiuniiici  .  ilrl   De  »  !iil>iTiml.is 
luiuiii  filì/ioiir.  rcli'iicn  ili-llc  npiMc  ilei  grauilc  ii:Um-a]i>t;i. 


NOTIZI  E 


Sl>wllì,l,/i,  :   In    IMClllnl-iM    (Irl    |in.r.    S.    Cnrl.vi  Doiki    del    !;,■    ;lll;l     IJcill.'    AfiMiIrlllia.      ■ 

(liiiii';iii/i'  al  Siji'.  Franccseii  ('i-c|iiu.   I  )iiTit(prc  ili'iri)rto   rintaiiicij  in   l'iruxrllrs. 

]•;  venuto  l'uoi'i  un  lilu'o  in  duoi-c  ili'l  rini|)i;nilii  prof.  Colico  che  Tunu- 
niinc  suttV;ii;'io  dei  soci  avca  nominato  presidente  della  lì.  Accadcnii;i 
pei"  il  triennio  1S!)1-".I."1.  Precede  un  Cenno  i/ccm/ofj/cd  deira\s-.  Michele 
La  (irassa—  Seguono  1/  prò  fesso  re  della  Ciiffnlnf  .  di  I-Invico  ()i'esiano: 
Ciiniffcn'  della  filosofia  del  prof.  8.  /hrleo,  di  lì.  Henztnii:  J.n  rifa  poi/fica 
di  Siitinne  Corleo,  di  (ì.  Pensabone. 

Viene  indi  la  descrizione  delle  onoranze  funebri  fatte  a  Palermo  e 
a  Sabini.  Sono  ripubblicati  i  discorsi  jeiti  innaii/'i  il  carro  moi'tuario 
dal  prof.  Vincenzo  Di  Giovanni  Preside  della  facoltà  di  lettere  ,  dal 
jti'of.  Luigi  Sanipolo,  Segretario  (4encrale  dell'Accademia,  dal  professore 
K.  Picnzoni. 

Seguono  i  telegrammi  dell'Accademia,  al  Sindaco  di  Salenii  per  signi- 
ficazione di  condoglianze  e  al  prof.  Sirena  per  l'appresentare  V  Acca- 
demia alle  funebri  onoranze  in  Palermo;  una  lettera  del  Segretario  della 
facoltà  di  lèttere  e  filosofia,  prof.  Bcuzoni,  che  partecipa  alla  famiglia 
deirillustre  trapassato  la  commemorazione  fatta  di  lui  dal  Preside  profes- 
sore Di  (iiovanni  in  seno  alla  facoltà  ;  ed  altra  diretta  dal  Pri'sidente 
deirAccademia  alla  vedova  ,  per  comunicarle  la  nomina  a  Presidente 
dell'Accademia  del  suo  consorte. 

Sono  pubblicati  il  verbale  della  tornata  consiliare  del  2  marzo  nella 
quale  il  Sindaco  partecipando  la  morte  dell'insigne  conterraneo,  fa  alcune 
proposte  per  rendergli  onore;  la  descrizione  degli  onori  resigli,  e  i  di- 
scorsi di  (Giuseppe  Lampiasi  Uubino.  di  (Jasinire  Lojacono.  dell'avvocato 
Salvatore  Cabasiiio,  dell'avv.  Onofrio  La  Bocca,  di  Salvatore  <irillo.\c- 
cardi.  di  P.iagio  Ingraja. 
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CiiiiKk'si  il  lil)i'<)  <-i(ii  le  Ix'llf  isri'i/.iniii  che  di'ii.iva  il  jnnr.  \'im-ciizi) 
Di  (iioviiiiiii.  t'  con   l;i  liHiliu^rafiii  ilcUr  opcic  ili'l  (  oilcd. 

Collie  appciidli'e  loj;>;i'si  iiifino  :  I'iik  rispustn  <iil  iuki  rrilini  iiin/i/iiirtiniti: 
risposta  clic  S.  S.  dà  al  jii'of.  Luiijci  Ferri  clic  nella  Jì/risfa  ili  filosn/id 
ifii/iiiiiti  profferiva  un  uiiidizio  non  benevolo,  anzi  astioso  e  iiininsto  sul 
riinpiantn  pi'of.  Corico. 


Il  Nostro  Aujiiisto  Sovrano  tu  tradurre  e  slainpare,  col  j;razioso  con- 
senso di  Sua  Maestà  1"  Imperatore  d'  Austria.  Re  d'  Ungheria,  1'  opera 
sulle  <  Canipaiu'ne  del  Principe  Eugenio  di  Savqja  »  pubblicata  dalla 
Sezione  Storica  Militare  dell'i,  r.  Archivio  di  (ìuerra  Austro- Ungarico. 

Questa  grandiosa  opera,  degno  nionunicnto  al  Capitano  di  cui  narra 
le  imprese,  fu  dal  Re  dedicata  ai  Principi  della  Sua  Casa  ed  all'Kser- 
cito  Italiano,  e  verrà  ad  arricchire  la  nostra  letr(>rauira  niilirare  se- 
gnando la  via  di  nuovi  studi  politici  e  strategici. 

Volendo  ora  Sua  Maestà  diffondere  la  cono.scenz.i  di  nicinoialiili  tatti 
che  onorano  il  valore  umano  e  porgono  egregi  esempi  di  forti  virtù, 
ha  destinato  un  esenii)larc  di  detta  pubblicazione  alla  nostra  Accademia. 


Ricorrciiilci  nel  ](assatii  dicembre  il  2.")"  anniversario  della  elezione  a 
Segretario  del  prol'.  Kr.  (  reijiii,  della  Reale  Società  di  Pjotanica  del 
Belgio,  il  Consiglio  Direttivo  di  lineila  Società  ha  voluto  signitìcargli 
la  sua  stima  e  simpatia. 

Il  (1  dicembre  era  destinato  per  offrirgli  un  albo  coi  nomi  dei  sotto- 
scrittori per  le  sue  onoranze  e  per  la  l'ondazione  di  un  iiremie  di  lin 
tanica  portante  il  suo  nome. 

Nato  a  Rochclbrt  il  .'.i)  nttol)re  IS.Ki.  già  professore  di  iìoianica  alla 
Scuola  di  orticoltura  dello  Stato  a  (nind,  già  conservatoj-e  al  real  Musco 
di  storia  naturale  del  Belgio  ,  e  direttore  del  (ìiardino  l)otanico  dello 
Stato  a  Bruxelles  e  Socio  di  «piella  R.  .Vccademia. 

Ha  pubblicato  molti  lavori  ,  un  MinDiale  della  l'Inni  lU'lijd  ,  XozÌdiiì 
eliiiiìeìifari  di  hiìfmikii  ,  una  fluida  ti  Jìnchefort  e  suoi  dintorni,  un'altra 
del  hofdìiivn  in  Ilelfjio,  (leof/ rafia  botanica  did  lìdfjio  nella  Patria  Jìelr/iai. 
I  |)iù  importanti  leggonsi  nelle  Mèmoires  e  nel  lìulletin  tli  quella  Acca- 
demia, nel    lìii"efin  della  Società  real'-  B"iga  di  l)otanica  nel  ([uale  die 
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;ill;i  luce  /iriiiiifhir  iinnioi/rd/i/i/tK'  rosurniìì.  e  in  alili  -iinnali  i'  UolhMIini 
K>;li  ha  ailoporato  la  inii,i;-i;-i()n'  opcrosiià  nella  Sucicià  ili  lioiaiiica  i; 
fonli'ilHiilo  col  suo  csompiii  «'  i  simi  lavori  allo  situlio  della  llina  r.cl^!,a. 
('oiii(>  pi-olV'ssorc  Ila  (•ouiriluiito  al  |)ioi;ri'sso  (l(>irins('i;iiamrnlo  iTor- 
licoltiira.  coiuf  Dii'i'tioi-i'  dol  -iai'iliiio  liolaiiico  ha  sapiiio  rciidorc  (|iii'- 
sio  lino  di'i  primi  siahilinnMili  dd  ,i;ciicri'  <■  una  scuola,  d'insc-nanu'uio 
\H-ì-  chi  si   applica   tanio  au'li   studi    fccnicd   idio  alla    pi'alica. 


ELENCO  DEI  SOCI 


SOCI    \TTIVI 
Classe  di  Scienze  naturali  ed  esatte 

1.  ToDAUu  Agostino,  Dottore  in  leg-^i,  Senatore  del  liegno,  Professore  ordi- 
nario «li  botanica  nella  K.  l'niversitìi,  Direttore  dell'Orto  lìotanico,  Socio 
ordinario  d.dla  Società  ili  Scienze  Naturali  ed  Economiche,  Membro  della 
Commissione  consultiva  iier  la  filossera,  l'ff.  *,  ("ir.  VW.  5=.  Palei-mo, 
(1!)  novendire   184:;)  (11. 

'^.  .\i,i{Ki;(;i.\Ni  (iiuseppe,  Dniiore  in  matematica,  Professore  onlinario  di  calcolo 
infinitesimale,  Preside  della  lacoltà  di  Scienze  l'isiche.  Matematiche  e  Na- 
turali .  Socio  ordinario  «Iella  Società  di  Scienze  Naturali  ed  Economiclie, 
Cav.    *   e  rff.    A,  (1.")  settendjre  1840). 

:;.  Cai.oaukka  Francesco,  Ingegnere,  Professore  ordinario  di  ni'.'ccanica  razio- 
nale nolla  li.  Iiiivei-siiàili  Palernio..Socio  ordinario  della  Società  di  Scienze 
natui-ali   ed  cconomiclio  di   Palei-mo.   Ili'.    *,   Ufi',    i» ,  (ó  aprile   18ó:j). 

4.  r.iri'oi.A  (Iiuseppe,  Dottore  in  medicina,  Profes.sore  oi-dinario  di  patologia 
speciale  medica  nellTnivcrsità  di  Palermo,  Socio  della  lì.  .\ccademia  delle 
.scienze  mediche,  cav.    •?«,  (.">  aprile  IS.")!!). 

.">.  .\iiSi;i.i.o  .\ngelo.  Dottore  in  matematiche,  già  Verificatoi-o  capo  deirifficio 
nu'trico  e  del  saggio  di  metalli  preziosi  ,  Socio  della  Società  Siciliana  di 
Storia  Patria,  Ov.   ■+=,  (14  settembre  I.S-IC)). 

(■>.  Cannizzaiìu  Stanislao,  Senatore  del  Regno,  Membro  del  Consiglio  Superioi-e 
di  P.  I.,  Mendiro  del  Comitato  per  l'istruzione  agraria,  Socio  emerito  della 
Società  di  Scienze  Naturali  ed  Economiche  di  Palermo,  Profe.ssore  oi-di- 
tiai'io  di  chimica  generale,  Socio  dei   Lincei.   Ino  dri   NL  .  Membro  del- 


<1;   l.ii  'l.iia   Iniiicn  l'.inno  ilella  clei'.ìoiio. 
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rAcoadtìiiiiu  (lolltì  Scioii/i'  «li  ■rni'iiin.  Snc\o  Ci in'i.^iiMinli'ii li'  ili  (|iic||.i  ili  I'mm'- 
lino,  ecc.  Cav.   xi,  ('oiiim.   *,  '>v.  l'Il'.     f-^,  (\x  ;ij;'o.sid   lS(i'.>). 

7.  (rKMMKi.i.Aiid  (ìaetaiKi  (;ioi'_4Ì(),  Pi'ol'essoi'i;  onliiiai'io  ili  mi  nrraloi^-ia  e  y-eo- 
logia  neUTiiivei-sità  di  PalGi'ino,  Dii'ettor.*  di'lla  s  ■nula  ili  fariiiacia,  Socio 
ilolla  li.  .accademia  doÀ  Muco!  ,  Socio  doUa  società  dei  \h  .  i'iv.sidiMiii' 
della  Società  di  Scienze  Naturali  od  Kcoiioiuiclie  di  l'alormo,  Mciiibn)  did 
Comitato  Geoloj^ico,  Cav.   =ce,  UIT.    * ,  Coiniii.    ■:>■,  (18  agosto   lS()i)i 

S.  Tacciiini  Pieti'o.  Direttore  dell'Ullicio  centrale  di  inetereologia  o  di  yeodi- 
naniica.  Socio  omorito  della  Società  ili  Scienze  Naturali  ed  Ecoiiomiclie  di 
i^alernio  ,  C'onsij^liere  della  Società  geograHc;i  italiana  ,  ecc.  Comni.  *  e 
C'onini.   ■&,  (18  agosto  1809'). 

!).  Patkknó  Di  Sessa  Einmanuele,  Senatoria  del  U/'giio,  l'rol'essore  ordirfario 
di  chimica  generale  nell'Università  di  l'ilermo,  Meiidjro  del  Consiglio  Su- 
periore di  Sanità,  Socio  della  R.  Accademia  dei  Lincei,  Socio  della  Socioiii 
dei  XL,  Cav.   %b,  Comm.    *,Gr.  Uff.    -J»,    ó  ,i,'.)  agosto  187  li. 

Iti.  CiMixi)  Ciuseppe,Ing.  Capo  del  Genio  Civ.,  Cav.  *  e  Cav.  =<-o,(l:i  marzol87(i). 

II.  DoDEKi.KiN  Pieti'o,  Dott.  in  Medicina  e  chirurgia,  Professore  ordinario  di 
zoologia  ,  anatomia  e  fisiologia  comparata,  Direttore  del  relativo  Museo 
nella  11.  Università  di  Palermo,  Vice-Presidente  della  Società  di  Scienze 
Naturali    ed  Economiclie.  Comm.    fj»,  (8  aprile  1877). 

1"2.  Di  Makia  Ai.lkui  Tommaso,  Marchese  di  Montero.sato,  Socio  corrisp.  della 
Società  di  Scienze  Naturali  ed  Economiclie  di  Palermo,  ((3  febbraio  ISTi)). 

DJ.  Ricco  Annibale,  Direttore  dell'Osservatorio  Astronomico  di  Catania, 
Socio  corrispondente  della  .Società  di  Scienze  Naturali  ed  Economiche, 
Uff.    *.  (2.J  settembre  1881). 

14.  Alfonso  Spauna  Ferdinando  ,  Professore  straonlinai-io  di  economia  eil 
estimo  rurale,  Membro  della  Commissione  speciale  di  \iticollui'a  ed  eno- 
logia, Uff.    A.  (.")  marzo  1882). 

15.  Cervello  Vincenzo,  Dottore  in  medicina,  Professore  ordinario  di  materia 
medica  e  farmaceutica  sperimentale  nell'Università  di  Palermo,  Vice  Se- 
gretario della  Società  di  scienze  naturali  ed  economiche,  Socio  della  R.  Ac- 
cademia delle  Scienze  mediclie,  e  della  Società  Siciliana  per  la  Storia  Pa- 
tria, Consigliere  provinciale  sanitario,  uff.  i-  ,cav.  *  ,  ò  ,  1 ,  (2  gennaio  1887). 

1().  Di  Gregorio  Marchese  Antonio,  Direttore  degli  Annali  di  geologia  e  <li 
paleontologia  e  Socio  di  diverse  .\ccademie  di  America,  (2  gennaro  1887). 

17.  Sirena  Santi,  Dottore  in  medicina,  Professore  ordinario  di  anatomia  pa- 
tologica nell'Università  di  Palermo,  Socio  ordinario  della  Società  di  Scienze 
naturali  ed  economiche  e  della  li.  Accademia  delle  Scienze  mediche.  Uff.  ^i>, 
(29  gennaio  1888). 
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In.  Rkyks  Seliastiaiii>,  «lottore  in  ineilìcina.  Tes.iriei-p  «libila  IJ.  Accailomiu  iIpIIi; 
Sci.'ii  ■•  Mfxlii-lii'   in   I'a|p|-in<).  (-J."»  marzo   1X72). 

Classe  di  Scienze  morali  e  politiche 

1.  CnisAia  1.1,1    \'iiicenx<),  rroli'.s.soi-i!  oiiui-ario  iioila    facilità  di  {^iiirisin-inleiiza, 

trià  Pntlessoi-o  di  dritto  canonico,  Socio  della  Società  Siciliana  por  la  Storia 
l'atria,  Ci.nun.     :- ,  (1  aprilo   lN.")0). 

2.  Akkizzonk  Ciirulanio,  Socio  dell'Accadcuna  dei  Zelanti  e  Daliiica  di  Aciroalo 
o  Socio  (iella  Società  dei  Letterati  di    Madrid,  cav.    ■■■'^,  (24  agosto  1850). 

::.  Ili  Mk.vz.v  f'.inseppe,  Dottoi-e  in  leggi,  Prosidente  di  Corte  di  .\ppello  di  Pa- 
l<'rino,  Consigliere  j^rovinciale  Sanitario,  .Socio  corrispondente  della  Societii 
delle  Scienze  Naturali  ed  Economiche,  Scoio  della  Società  Siciliana  per  la 
Stoi'ia  Patria,  IIV.   *.  e  Conini.    -ì?,  (.']  aprile  IS.").')). 

4.  (ìlahnkri  .\ndrea,  Dottm-e  in  leggi.  Avvocato,  Senatoi-e  del  liegno,  Presi- 
dente della  Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria.  Membro  della  Commis- 
sione Araldica  Siciliana,  Protes.soi-e  Straordinario  di  procedura  civile  e  or- 
dinamento giudiziario,  C(<mm.    *,(!)  n?arzo  iS.")!)). 

..").  I,.\  Mantia  Vito.  Dottore  in  leggi.  Consigliere  ilella  Cori.'  di  Cass;izione, 
Mendiro  della  Coniniissiono  Araldica  pi^r  la  Sicilia,  Socio  della  Società  Si- 
ciliana per  la  Storia  Pati-ia,  Cav.    *    e   CU'.     ;= ,  (2:!  gennaro   1S.7.)). 

<).  Maiìoiuki-:  Pi;i;ni  l-"rancesco.  Dottore  in  leggi.  Professore  sti-aordinario  di 
statistica  r.ella  R.  Università  di  Palermo,  Vice  presidente  della  R.  Coni- 
mi.ssione  di  Agricoltura  e  pastorizia  per  la  Sicilia,  Socio  della  Società  di 
.Scienze  Naturali  ed  Economiche,  delia  .Società  Siciliana  per  la  Storia  Pa- 
tria, dei  Zelanti  di  .Acireale,  dei  Trasformati  di  Noto,  dell'Agerina  di  .\gira, 
della  Libera  Societii  degl'insegnanti  di  Palennn,  del  l'rog rosso  di  Palazzolo 
Acreide,  (P.»  agosto  18.51)). 

7.  RuKKo  (liovan  Pattista,  Dottore  in  leggi  .  .Sostituto  Procuratore  Erariale, 
Cav.    :■:.=  ,  (4  dicembre  1870\ 

.s.  Sa.mi'01,0  Luigi,  Dottoro  in  legge,  Profe.ssoi-o  iirdinario  di  dritto  civili^  nolLi 
Cniversità  di  Palermo,  Incaricato  della  E.segesi  sul  Corpus  Jii/'is,  Vvctiì- 
dente  a  vita  del  Circolo  giuridico  di  Palei'mo,  .Socio  corrispondente  della 
."società  rli  Scienze  Naturali  ed  Economiche  ili  Palermo,  Socio  e  Consigliere 
•  della  Società  Siciliana  per  la  Storia  Pati-ia,  Membro  della  Società  geogra- 
fica it^iliana,  della  SociVlr  de  l<''gislol,ioii  eompai-ee  di  Parigi,  Membro  del- 
l'Istituto di  Diritto  Romano  di  Roma,  Membi-o  onorario  dell'Istituto  di 
Storia  del  Diritto  Romano  nellTniversità  di  Catania,  Comm.  '- ,  (\\  giu- 
gno JS71). 

!t.  Di  Iìautoi.o  .Salvatore,  Canonico  della  Cattedrale,  Dottore  in  Teologia,  Socio 
delia  Società  Siciliana  per  la  Storia   Patria,  (.S  settembre   1S7I>).  ■"> 


10.  Di  M.\i;r('  l'icii-o.  Doti, nv  in  le.-,-!,  l'ivsiil.'inc  ,li  C.iric  ili  ApiM'llc  IH'.  *, 
0  Ooiniii.      ••   (■-'!    aj^i'sid   D'^Sà), 

11.  Nonii.K  l-'ruico.scd  ,  Ditilore  in  Ipggi  .  Si'naioiv  del  l;,'-iio.  l'ivsideiiU"  Mi 
Seziono  delhi  Corte  di  Cassazioiio  di  Roma.  Sorio  dolla  Sociri-i  Siciliana  di 
Storia  Patria,  (.'onun.  *.  e  (Ir.    l'iV.     ••.  (Di  dicembre  1877). 

\'2.  CiUdlNo  Ciitisoppe,  Dottore  in   lejiiii.    Avvot-ato,  l*resido  della  lacollà  di  -iii- 

rispriiden/a.   l'rofc-^sore  onliiiario  di  dritto  i i.iiio   ni'irrnivci'sitfi  ili    l'a- 

lernio.  Incaricato  il' inlroduzionc  alle  .scienze  j^ini  idiclii>  ed  istii.uzidiii  del 
dritto  ci\ilc.  Cav,      : .   (-Jd  l'eMiraro   lxsl\ 

]:{.  Ulisse  O.NKSTo  Michele,  Dottore  in  lefigi .  So.stitnto  Procuratore  del  \U-. 
Socio  delia  Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  Cav.  .?»,  (VO  l'eblji-aio  issi  i. 

11.  (.'i;is.\rn.i.i  Salvatore  .  Dottore  in  leggi  ,  Consigliere  di  Corte  d'  .\piieilo, 
Meadiro  della  Coinini.ssione  provinciale  ili  viticoltura  e  di  enologia.  .Socio 
della  Società  Siciliana  pei-  la  Storia  Patria.  Cav.  *,  e  Cav.  .- .  i.")  mar- 
zo  1S8-J). 

15.  pATKKNnsTitn  Alessandro,  Dottore  in  leggi,  Professiìre  onlinafin  di  drit'n 
costituzionale  nella  K.  Università  di  Palermo,  (2  gennaro  1887). 

Iti.  Tak.vnto  C.iu.seppo,  Dottore  in  leggi,  Prot'e.s.sore  ordinario  di  dritto  e  [>\-i>- 
cedura  penali^  nella  detta  Università,  Cav.    ". ,  i2  g-ennaio  1887). 

17.  AoNKTiw  Ci-:NTn,t'.  Francesco,  Dottore  in  leggi,  Avvocato,  Professore  straor- 
dinario di  dritto  internazionale  nella  detta  Università.  Socio  corrispimdeni,.' 
della  Società  di  Scienze  Naturali  ed  Economiche.  Cav.  *.('av.  ■:<,(2  gen- 
naio 1S871. 

18.  CniiRAo  Mario.   .Vvvocato.  Cav.    -v- ,  i2li  -ennajo   ISUO). 

Classe  di  Lettere  e  Belle  Arti 

1.  Pi;i;kz  Francesco    Paolo,  Senatore  del   Pegno,  già  Ministro  per  i    Lavori 

Puhhiici  e  per  la  P.  I..  Consigliere  Provinciale.  Socio  corrispondente  della 
Società  di  Scienze  Naturali  ed  Economiche,  dr.  Cordone  *.  e  Ci-.  Cofd.  ;. , 
(10  novembre  18:j7i. 

2.  C.\v.\LLARi  Savej'io,  Ingegnere,  Architetti.!,  giii  professore  ordinario   della 

R.  Università  di  Palermo,  Socio  della  Imperiale  Accademia  di  Pelle  Arti 
di  INIilano  ,  Direttore  dell"  Accademia  di  San  Carlos  del  Messico.  Membro 
onorario  e  C'orrispondente  del  R.  Istituto  degli  Architetti  Pritannici  in 
Londra,  fleiristiruto  Archeologico  di  Roma,  UlT.  *,  Comm.  • .  Cav.  di 
l"  classe  del  R.  Ordine  di  Paviera  e  di  ipiello  di  Albpi-to  di  Sassnnia, 
.18  aprile  18."');!. 
'.i.  Mki.i  Giuseppe,  Professore  di  pittura.  Socio  ilella  Sucietà  Siciliana  per  la 
Stoi'ia  Patria,  Cav.    <■. .  CJ  marzo   IS.")!!'. 


I.  t'osTANTiNi  (iiovaiiiii,  Ddiloi-e  ili  Ifjrjje.  Avvocato,  (■^:ì  yeiinain   IS.V.)). 

.').  (ISA  Salvatore,  Pi-olessoi-e  di  iiiif,nia  ai-alia  nella  11.  L'iiiversità,  Coi'1'Ìs|miii- 
letite  (Iella  Consulta  Acal(lic;i.  Direttore  della  Classo  ti*  della  Società  Si- 
ciliana per  la  Stoi-ia  Patria,  Menihro  della  Societii  (leogratìca  e  di  ([iielhi 
Asiatica,   Iti'.    *    e  r,\:   CtT.    m.  c^:!  j<eiinaio   \SV.)t. 

(i.  Sai.inas  Antdnino,  Socio  cori'ispondente  dell'Istituto  di  Francia,  Direttore 
della  Clas.se  .']='  della  Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  Direttore  del 
.Mii.seo  .N'azionale,  Profes.sore  ordinario  di  arclieolo{(ia  e  di  antichità  sici- 
liane, Constdtore  nella  Consulta  Araldica,  Socio  corrispondente  dell'Acca- 
deniia  dei   I.incei,  Uff.    *   e  Coniin.    >>,     IS  novembre   IS.'jO). 

7.  .Montai. MANO  .Sac.  Giu.seppe,  irià  Professore  di  Lettere  Italiane  e  L:itine  wl 
Seminario  Arcivescovile.  ■";?.■)  marzo  1862^. 

N.  Ami.  Il  Ilio  Antonio,  !'i'ores.sore  di  lingua  italiana  nel  R.  Liceo  (unna.siale 
l'ndierio  I,  Socio  della  R.  Commissione  ])ei  Testi  di  liiiffua  e  della  Società 
Siciliana  per  la  Storia  Patria,  (^av.    v>>,(lS  agosto  18()!)). 

'.I.  Di  (Iiovanni  Can.  Vincenzo,  Professore  ordinario  di  storia  della  filo.sidia  iidLi 
li.  rnivcrsitii  di  Palermo,  l'reside  della  facoltà  di  fìlo.sotia  e  lettere.  In- 
caricato della  filo.so(ia  morale,  memliro  della  |;.  Coininissione  pei  Testi 
di  lingua.  Socio  corrisjiondcnl.-  deiristiinii.  di  FimikÌ.i,  della  U.  Accadeinia 
del  IJelgio,  della  U.  Accademia  dei  Lincei,  della  R.  .Vccademia  della  Crusca, 
del  R.  Istituto  Lomliariio,  dell'.Vteneo  Veneto,  della  I{.  .Accademia  di  .San 
Luca,  dei  Virtuosi  del  Panteon,  della  Pontificia  Accailemia  Romana  di  Ar- 
cheologia, etc.  \'ice  Presidente  della  Società  Siciliana  per  la  Storia  Pati-ia. 
Ili'.    *.  (IS  agosto  ISGU). 

lo.  Di  Mahzo  ( Gioacchino,  Capo  Hiljliotecario  della  Comunale  di  Palermi i.  Socio 
e  Consigliere  della  Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  Regio  Delegato 
presso  la  R.  Cappellania  Maggiore  in  Sicilia,  Canonico  Decano  della  Regia 
Cappella  Palatina  di  Palermo,  Cff.    *   e  Comm.    *,  (18  agosto  1860). 

II.  Si'ATA  Ciin.seppe,  Dottore  in  leggi,  già  Archivista  di  Stato,  Con.servatore 
dcH'Arcliivio  .Notarile  <listrettuale  di  Palermo.  Cav.    -y,    18  agostr)  1800). 

I".:^.  Pai.izzoi.o  Raffaele,  Consigliere  Provinciali',  Coinin.  ■*  .  e  Comm.  >}=  , 
{'i~>  marzo   lS7".i). 

^'■'.  Pai.omks  Padre  Luigi,  .Socio  della  Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria, 
i!»  agosto   187 li. 

I  I.  Di  (iioVA.VNi  (iaetano.  Socio  della  Società  siciliana  per  la  storia  jiatria.  .Soci,. 
corrisponilente  della  Colombaria  di  Firenze,  e  di  altre  Accademie,  Membro 
della  Commi.ssione  ampelografica  della  i»rovincia  di  Cirgenti,  Comm.  *  ,  De- 
corato di  ;>  medaglie  d'oro,  (11    luglio  1875). 

1.").  Di  Maiìoio  Padre  Luigi,  dei  PP.  Predicatori.  Segretario  (lenerale  dell  i 
Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria.  (12   maiv.o  I87(ii. 


I  -J^ 

111.    l'iTKl':   ''illisi'iipi'.   Dolldl-c   ili    Iiiciliciiia.   Sci; ivtai-ici   L;i'lii'i'ali'   |ici'iirliio  ili'lla 
Iloal  Accademia  lioilo  Scicii/i'  iiuMlirlh'.  Socio  o  Coiisi^liiTc  ilclla  Sorii'là  sici- 
liana luM"  la  Stoi-ia  l'ai  eia,  .Mcnilii'o  lidia  I\.  (  "oiiilliissioiic  pei  'l'csli    di  liiiLfua. 
lidio  Ateneo   \'eni'lo,  ildl' Accaiicinia  ile   lliieiia.s    Letras  ili   liai-cellona    in 
Ispagna.  ddle  Società  del    l-'olkloce  di  Sniffila.   Itadajoz,   Madcid  ,   I.oihIim,^ 
Cainliridee  i  Amec)  ecc.  ecc.   Cav.    *    e   Iti'.     ■'■' ,  il"-'   inai-zo    ISTHi. 

i7.  Siai;i;ahiì.\  itart'aele.  liacono  di  S.  (Jennaro,  Dottore  in  legge,  l)ii'cttoi-(i, 
col  titolo  di  Soiìrintendente  dellWccliivio  di  Stato  in  Palei-nio.  Consigliere 
della  Società  Siciliana  \»H'  l.i  Storia  l'ati-i,!.  ('orris|iondeiite  dell.i  Coiisiilla 
.Vraldica,  'N'ice-Presidi.'ii te  della  Coinini.ssione  Araldica  Siciliana,  Socio  cor- 
rispondente della  Società  de  Itncnns  Li'Irn.K  di  liarcdlona  (.Spagnai  e  del- 
r.^ccadenna  Peloritana,  Cav.    ^k,  (S  aprile  1877). 

In.  .Sai.o.monk  Maiuno  Salvatore,  Dottore  in  medicina.  Professore  .straordiiiai'ii> 
di  Patologia  speciale  nella  K'.  l'iiivei'sità  di  Messina,  nuNiilini  della  K.  Com- 
mi.ssione  pp"  Testi  di  lingua,  Socio  della  Societii  Siciliana  per  la  Storia 
i'ati'ia,  (.")  marzo   ISS'-,?). 

1!J.  liOMiìAKUi  Eliodoro,  Dottore  in  lettere.  Professore  del  \{.  Liceo  ^'itlorio 
Emanuele  di  Palermo.  Incaricato  per  la  letteratura  italiana  nella  li.  l'ni- 
versità  di   Palermo,   Cav.      ..   i  ."">   maiv.o   lS(S"2i. 

.SOCI   K.MKKITI 

1.  (iAKA.ro  .Vntonino,  dottore  in  legge.   Professore  ordinario  d'istituzioni    di 

dritto  romano,  Cav.    *   e  Cav.    ex,  (4  febli.   1835). 
■J.  Di-:  Dkaimont  cav.  Francesco,  (17  aprile  185.3). 
."!.  Laxiiui.i.va  Ukuì.iki  cuv.  Francesco,  (17  aprile  185:!). 

4.  Pantai.ko  Mai'iano  ,  Dottore  in  medicina.  Professore  ordinario  di    clinica 

ostetrica  nella  U.  l'niversità  di  Palermo,  Preside  della  facoltà  di  medicina 
e  chirurgia,  Direttore  della  clinica  ostetrica,  Pi'esideiite  della  K.  Accademia 
di  Scienze  mediche.  Socio  Corrispondente  dell'Accademia  medica-chirurgica 
di  Napoli,  Socio  Coi'rispondente  della  Società  medica  di  Dijon,  Socio  Cor- 
rispondente della  Societii  di  Scienze  fìsiche,  chimiche,  arti  agricole  e  iii- 
dusM-iali  lidia  Francia.  Comm.    ••■:.,  (1!)  die.   185S). 

5.  Maiìiìiacomo  Filippo,  J'rof.  di  geometria  e  trigonometria  della  il.  l'niversità 
di  Palermo,  in   riposo.  (1!)  die.   18.58). 

<■>.  Sah'To  Francesco,  Consigliere  di  Cassazione  al  riiioso  ,  Comm.  ;■  ,  (1"^ 
marzo   1878). 


12!» 
NIKI  ntl.l,Ai;(il;AT(t|;i 
Frima  classe 

1.    Cai  (  lATiiKi;  l>i)Ui>l-    (UlLSt'IllH",  (I  I    ><''U.     IS.Ml). 

•^.  <ii.\i;iiiN'A  \>viA'.  Antonino,  >,'i;'i  l*fulessoi-f  ili  MaliMiiaiicln'  noi  R.  Liceo  \"it- 
tiii-io  Kniiimiflo,  (12  api-ilp   ISTÒ). 

:;.  liAi.i  SA  Kiii-ico  ,  Meniltr.)  a  vita  ilclla  Sdc-ÌiHù  Hiiloinolojfica  ili  Fi-aiicia. 
Moinl)i-o  (Iella  Società  Entomologica  ilo!  IJelgio  ,  di  Stettino,  ili  Hpi-lino  , 
ilella  SocieUi  Spagnuola  ,  della  .Società  Hntoniologica  Uali.ma  .  (lineili  di 
Catania,  dei  Zelanti  di  Acirealo,  eto.  (22  marzo   ìf<~i). 

I.  Mai:\"I(;i.ia  ardi.  Domenico,  (31    mar/o  l.s?.")). 

r».  Di  Hi.a.><i  Andrea,  Dottore  in  medicina.  Diiiiostr.  nei  (ialiinetto  di  niinera- 
logia  e  geologia  nella  li.  l'niver.sità  ili  Palermo ,  Professore  di  .scienze 
naturali  nel  II.  Liceo  tFa/v'/w/*//,  Socio  cori-ispondente  della  .Società  di  scienze 
naturali  eil  economiclie  di  l'alermo  .  Smio  della  Società  Siciliana  per  la 
Storia  Patria,  (;>1   agosto  \s~'>). 

<>.  Cai.iki  Filippo,  Dottore  in  .scienze  tisiche  e  maiematiclie,  Professore  di  tìsica 
generale  ed  appi,  del  Regio  Istituto  industriale  e  professionale  di  Palermo. 
(1   ottohre   lìS7()). 

7.  (  t.ii.iALoKo  'roDAKn  .VgosiiMo,  dott'ire  in  scienze  tisico-iiiateuiaticlie  ,  Pm- 
fes.sore  ordin.u-io  di  chimica  generale,  Consigliere  Provinciale  Sanitario, 
Socio  ordinario  residente  della  R.  .\ccadeinia  delle  scienze  fisiche  e  mate- 
matiche di  Napoli,  delle  scienze  naturali  ed  economiche  di  Palermo,  del- 
r.\.ccadeniia  Cioenia  di  Catania,  e  della  Società  Chimica  di  lìerli no,  Socio 
residente  deir.Accademia  Pontaniana  .  Direttore  del  Cialiinetto  di  Chimica 
Oenerale  in  Napoli,  Sagretario  (tanerale  della  Società  Reale  di  .scienze, 
letteratura,  archeologia  e  i)elle  arti  in  .Napoli,  cav.  ^^  e  ronnn.  ■':■.  (Ili 
settembi-c  1S77). 

s.  Cavai. LARI  Salvatore,  Ingegnere,  (20  dicembre  187U). 

!».  ZuSA  Temistocle,  Dottore  in  scienze  risico-niatematiche.  Libero  docente  di 
astronomia  nella  il.  Cniversità  di  Palermo,  Direttore  dell'Osservatorio 
.Astronomico  e  Meiereologico,  .Socio  corrispondente  della  Società  di  scienze 
naturali  ed  economiche,  Cav.    *    e  Cav.    -h ,  (25  .settembre  1881). 

1(1.  Inso  Oktixìa  .\ntonino,  Dottore  in  medicina,  Consigliere  della  li.  .\cca- 
il-mia  di  Scienze  Mediche  in   Palermo,  (2  gennaro   1887). 

II.  MaiìiìIokk  Pkuni  Luigi,  Dottore  in  medicina,  (2  gennaio  1887). 
j-,^  In  Stki-ano  (iiovanni.  Dottore  in  medicina,  (fi  gennaro  1888). 
]:;.   Di  Stkianm  'l'eodosio,   D.itf.ore  in   nieiliciiia,    (>  genn.iio   18SS). 


I  I.    IviiiiJin  (iiiisi'iipt',  DdUoi'i'  in    iiH'ilicina.  ((i  i;<'tiiiiiin    ISSS). 

IT).  Ai;<ii-:N|-i)  Ciiovaimi.  Itniicn'c  in  nii>tlicin;i,  l'i'oli'ssoi-c  sliMni-ilinai'ii)  >li  |i:i- 
l()l(ig-i;i  spivialo  (iiniosiiMl.  r  iiiMiic^liMiiira  clinira  cliii-iii'jjica.  nella  K.  l'ni- 
vi'i'tà,  cav.    *,  ("JH  i^ennai-o  1.S88]. 

l(i.  M.vcAi.uso  Diuniaiio  ,  Doltoi-o  in  scienze  li.sicd-niali'iiial.iclii',  KcUm'.'  .Ii'lla 
K.  Tniversitì»  di  Palci-nio,  l'i-olcssore  orilinario  ili  tisica,  Dirottorc  (iol- 
ristitiito  Ksico,  Tesoriere  della  Società  di  scienze  naturali  ed  oconDuiiclif» 
ili  Palermo,  Socio  dell'Accademia  Cioenia  di  scienzi'  na(ui-ali  in  Cata- 
nia. Socio  della  Società  Siciliana  por  la  Storia  l'ati-ia.  Cav.  *  <■  <':iv.  -■  . 
(2'.l   -ennaio   1S8S). 

17.  I,o  .l.\coNo  Michele,  ca;  gennaio  I8UU1. 

IS.  MoNnixo  Casimiro,  dottore  in  medicina,  l'rotessore  di  istoloL;ia.  Iiirettore 
del  Cialiinoito  d'istologia,  e  Socio  corrispondente  della  Societii  di  scienze 
naturali  ed  economiche  di  Palermo,  ("^^Ci  gennaio   INDO). 

1!'.  (ìrceiA  (iiovan  l'.attista.  Dottore  in  matematica,  Professore  straordiiiari'p 
di  (teometi'ia  superiore  nella  U.  Cniversità  di  Palermo,  Membro  della  So- 
cietà Matematica  di  Francia,  Memtiro  corris|iondente  della  Societfi  Reale 
delle  Scienze  di  Liegi,  della  Società  Filomatica  di  Parigi,  della  Società  di 
Scienze  naturali  ed  economiche  di  Palermo  .  Membro  delia  Commissione 
permanente  internazionale  pel  Repertorio  bililiografico  delle  Scienze  Ma- 
tematiche, Socio  perpetuo  del  Circolo  Matematico  di  Palermo.  Cav.  ■;• , 
C-^G  gennaio   ISDO,. 

Seconda  classe 

1.  ('ii;amion.\ni   Pietro,  A\vocat(\  ("^5  marzo  187"J). 

2.  Fi.oRENo  Girolamo.  Avvocato.  Consigliere  di  Corte  di  Cassazione.  (Id.). 
:!.  (j-:i,EsiA  Marchese  Caetano,  (!)  marzo  1<S7.'5  . 

1.  ToDATO  Antonino,  Dott.  in  legge,  .\vvocato,  l'fl'.  •:'=,  l'tt'.  *,  Grande  Ctti- 
ciale  dell'ordine  di  Simon  liolivar  di  A'enezuela.  dell'ordine  della  Conce- 
zione di  A'illa  Vicosa  del  Portogallo,  dell'ordine  del  Sole  e  del  Lione  di 
Persia.  Commendatore  rlell'ordine  d'Isabella  la  Cattolica  di  Spagna,  del- 
l'ordine di  Danilo  I  del  Montenegro,  dell'ordine  del  Medsedi  di  Turchia, 
dell'ordine  di  Madimiro  di  Pvussia.  Cav.  rlell'ordine  di  ('urlo  III  di  Spagna, 
dell'ordine  del  merito  di  Waldech,  deir'irdine  di  Knrico  il  Lione  di  llriin- 
svich.  dell'ordine  della  Corona  di  Wurtemburg.  dell'erdine  di  S.  Michei(. 
di  Baviera,  lò  mai'zo  1S77). 

5.  Xasem.i  Gei.a  Giulio.  Comm.    -h ,  {20  luglio   1S7!I). 

li.  FiNoccniAUo  Camillo,  Dottore  in  legge,  Deputato  al  Parlamento,  Socio  della 
Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  Ctnum.  *  e  Grande  t'ff.  ^ì-.  (2-") 
marzo  ISS'i). 


7.  .Mantki;'!  .M.ii-iaiiu.  (2  ^^ciinain   1.^87). 

S.  Ci  SI  \iamp  \'itu,  liottoiv  ili  leg^e.  Prufessoi-e  straoi-iliiiai-in  ili  Scion/a  iI<:'1Ih 
l'inanze  nella  H.  Lui  versila,  Incaricato  di  nozioni  f,Mnri(liclie  nella  scuola 
ili  aiiplica/.ione  per  gli  ingegneri,  Socio  onlinario  della  SocieU'i  di  Scienze 
nalui-ali  ed  econoniiclie.  e  di  lineila  Siciliana  per  la  Storia  Patria.  IH'.  :■ . 
(•J!»  gennaio  l^f88). 

'.».  I>i  PiKTKo  Sac.  Salvatore,  Prolessore  in  ixHti-re .  Doiiore  in  Teologia, 
Prefetto  degli  studi  nel  Sommario  .\  rei  vescovi  le  ,  Meinliro  di'l  Collegio 
teologico  pel  confei-iinento  delle  lauree.  Socio  dell'.Vrciidia  in  Roma  e  del- 
l'.Vccadeniia  di  Religione  Cattolica  in   iionia,  (M.) 

10.  ORi..\NiioSac.  Ciiuseppe,  Socio  della  Società  Sicilian.i  per  la  Sloi:ia  Patria, ild.i. 

11.  S.\i,viui.i  ("liuseppe,  Dottore  in  legge,  Pi-ole.ssore  ordinario  di  storia  del 
dritto,  Incai-icato  di  diritto  Canonico,  Libero  docente  di  dii-itto  marittimo 
patrio  e  compar.  e  legislazione  mercantile,  .Socio  della  .Società  Siciliana 
pei-  la  Storia  Patria,  (2()  gennaio  1890i. 

Pi.  lÌKNZo.Ni  Roberto,  Dottore  in  filosofia  e  lettere,  Professore  di  tilosotìa 
teoretica.  Incaricato  della  Pedagogia  nella  R.  Pniversità,  (20  genn.  PSUOi. 

\:i.  F.\i.i.KTTi  Foss.xTi  Carlo  Pio,  dottore  in  lettere  e  filosofia,  Profe.ssoi'e  ordinario 
di  Storia  moderna  nella  R.  l'niversità  di  Palermo,  Direttore  della  prima 
Classe  della  società  Siciliana  per  la  Storia  i'airia.  ('iv.  *  e  Cav.  .^-.(•iC 
gennaio  18!)(),. 

Terza    classe 

1.  Akwzziini-;  Matteo.  profe.ssore,  (14  .settembre  IS.")(>). 

2.  Si'OTO  Sac.  Marco  Antonio,  (4  dicembre  1870). 

:i  P^ii-KT!  R.\MoNi)CTT.\  Concettina,  Socio  della  Società  Siciliana  por  l,i  Si. .ria 
Patria,  i!>  settembre  187:5). 

4.  V.ucwuo  Vito.  Pi-of.  di  Patino  nel  R.  Pireo  Vittorio  Kiiiai.tiele  di  Palermo, 
(22  marzo  1871  . 

.").  S.\.\T.\Niii:i.o  Ciiovan  lìattista,  Sovraintendente  delle  .Scuole  Klemeniari  Mu- 
nicipali, i2!)  dicembre  1870). 

(i.  Poni  Ciiuseppe,  Dottoi-e  in  medicina.  Primo  Arcliivisia  noli' .Vrcliivi.i  di 
Stato,  Consigliere  della  R.  .Vccademia  delle  .Scienze  Medicbe  in  Palermo. 
.Socio  e  Bibliotecario  della  .Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  Cav.  <=•. 
'  1    ottobre   I87(i). 

7.  Dki.is.v  (liuseppe,  Socio  della  R.  Commissione  .Vraldica,     Id.) 

s.  P\i,izzol.o  Marone  Vincenzo,  Socio  della  R.  Commissione  .araldica.   (Id.) 

!t.  .Mo.NT.M.H.vNo  Saverio.  Sotto-] iibliotecario  di'Ua  Nazionale.  Socio  della  So- 
cietà Siciliana  per  la  Storia  Patria.  (Id. 


1:L' 

1(1.   1,11  .Ia.iiNu  FiMiursf.i,   [iiu'sista.     cav.    i  ,  ['-iU  dii'i'iiilii-o   1S7S^ 

11.  ('i\  ii.iiTTi   lìoiioilcllii,   l'i-otV'.ssdi'O  (li  sciiltni'a,  ('mimi.        .     l'I 

IJ.   Hi   ('iiov.\nni  ("liii.sqipo,  iirolessoro  di  i)iMiu'a.  ■  M. 

l;!.  1'i;nsaiìi:ni-:  ('.iii>''ppi\  pitloi-e.  (Ki  fobbi-ain   IST'.t). 

1  I.  M.M.AI'"  'rniiMì'i  Sahaldi-o.  PìmIps.sdi-o  ili  li'llci-alni-a  italiana  in'l  K.  isti- 
1111(1  liiclnsii-ialco  Prorcssiniialc  di  l'alrniio.  (V.v.  *  p  C'av.   .:'.,(.")  iiiai-zo  ISS'-^i. 

là.  Laiìimina  lì,u-i,oliMiu'n  .  ( '.UH miro  della  CatK'di'alo,  rrdfcssoi-o  liicai'icato 
di  lin<.nia  cl.i-aica  nella  \l.  riii\orsiiii  .  Ispctldi-.'  dd  Mii.s-o  Nazidiiaic  ili 
Palci'iiio,  Socio  0  Segretario  della  Cla.sse  t(MV,a  della  S.k'ÌcÙ  Siciliana  iici- 
la  Stocia  Pati'ia.  •■>^!)  i^onnaio   ISSSì. 

Ki.   l'Ki.i.KiUMM   .\stonv.   l'i'.'.side  del    K.    l-:<'iMi   rmli.'i'lo   1.   '  Id.) 

17.   Fi.s.iiiNi   Fi.mukno  AllbiLsiiia  (-Jii  i^ennai-o    lSi)l)i. 

IS.  C'nsicNTi.vo  ('.in.-'epiie,  Sotto-.\nd:ivi.sia  di  Stato.  Professore  di  paleo-r.itia 
diploniatica  e  dottrina  archivistica  pre.s.so  la  Sovraint-Mii'enza  ai^li  .Virhivi 
Siciliani,  (Consigliere  della  Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  Cav.  i, 
(•iti  gennaro   ISilt).. 

P.l.  Tkavai.I  (Mnseppe,  Dotioiv  in  legge,  Sol  to-.\.ivlii\  isi.a  di  Stato,  Socio  el- 
fottivo  della  Società  Ligure  di  Storia  Patria,  Socio  e  Segretario  della 
("la.sse  seconda  della  Societii  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  Segretario  della 
Commi.ssione  Ai'aldica  per  la  Sicilia.  Cav.    ::-.  '20  gennaio   1S!)0). 


IMI 
SOCI    (t.\  ni;  Alili 
Nazionali  ed  Esteri 

!.  I-'ei!I!.M!a  l'"raiice.sc-o,  SfiKiloi-e  del  Ue^no,  Dii-nuoi-e  il«lla  K.  Scuola  Siipe- 
i-iurL-  ili  Coiiniieicio  in  ^'HllO/ia.  (li-aii  foni.  *,  (ìraii  C'onl.  v>,e('a\.  ^. 
\'i'iie:i'i.    '-^4  ajfojiiii   ls|.")  . 

■J.  Canti'  Cesaro  ,  Scivi-aiiiieiuleiiie  h^ì'ì  Aivliivi  LdhiImiiIÌ  ,  M.-iiilnu  hhl  ii'- 
.sideiite  della  \i.  Accademia  delle  Scieiiz.^  in  ^'(M'Ìiio,  Mi'iiiIiim  rfieuivo  di'l 
Iv.  Istillilo  Loiiibardii  di  Scienze  e  Lettere  e  dell'Istituto  di  Francia,  Socio 
della  l{.  Accademia  dei  Lincei,  ('on'is|ion'lente  della  Consulta  Ai-alilica  ecc. 
Cii-.  di'.  *,  (ir.  Iti'.  '■>.  Cav.  e  Cons.  a^,  e  Cavaliere  della  Li-^inn  d'O- 
nurr  di   I-"raiicia,  Mila/m,  (JO  i^ennai-o   180."^). 

.'!.  liK  iIasi'auis  .\nniliale,  ytipuli.  {\:\  ,i|irile  IS.'ìd). 

I.  Arni   Francesco,  Prol'e.s.sore  di   Storia  della  Hlo.sotia  nt'lla   1,'.    riiivcrsilà  di 

l!i>loj,Mia,  Cav.    -(■= .  (l:j  ain-ile   is.'.ii). 

.'>.  TiiiiNAitKNK  l-"i'ancosco  ,  Prol'e.ssore  emerito  di  Botanica  nella  U.  l  niw.'i'sit-i 
di  Catania,  Ispettore  della  Commissione  Conservativa  di  helle  arri  in  Ca- 
tania. Cav.      ■■ ,     I    marzi)   Is.")!  . 

•  i.  'I'a.sia   Lucili.  Contr-  d'Almerita,  Senatore  del  Regno,  {'i~)  aprile   18r>(S). 

7.  FiivrciA  <Movanni,  Direttore  del  Museo  di  Cagliari,  .Cav.  ■^,{i\  agosto  180!)). 

N.  Arahia  Francesco  Saverio,  Dottore  in  legge.  Consigliere  di  Cassazione,  Te- 
soriere dell'Accademia  o  Cla.sse  delle  scienze  morali  e  politiche  di  Napoli, 
l'IT.    *,  Comm.    1^,  (20  noveml.re  18(50). 

'•>.   Cl'aita  conte  .Me.ssandi'o,  Rouki.  {-ÌK)   novenilii-f    isfio). 

111.  Ki!1;i:i;a  .Vlforsn.  Xi,p,ili,  (Id.) 

II.  Pai  ssKvii  II    Marchese  L.,    Tru'sti-.  (1    ii,i\emliiv   18().")). 
Vi.  SiiAi;i!Ai;..  Priif.   Pieim.    Umiia.  (1  dicemhre   1870). 

L!.  Dknza  .Sac.  Francesco,  Memhro  del  Consiglio  direttivo  di  metereologia  e 
Geodinamica.  Socio  corrispondente  della  Società  di  .Scienze  Naturali  ed 
Ecoiiomiclie  di  Palermo,  ."^orio  corrispimdenie  nazionale  della  \{.  .\cca- 
demia  d'agricoltura  in  Turino.  Cav.  *,L'ir.    >.  Mom-alieri.  (  1 1  giugno  1871). 

IL  Pi;i"I)i:nzani>  Francesco.  Proles.snre  di  letteratura  italiana  ed  estetica,  hi- 
hliotei'ario  dfdla  Kihlioteca  l'niversitaria  di  .Napoli,  l'I!'.   <>,  (1 1  giugno  1871  ). 

1.'..  Fui;\Ai;i   l'i-.'l.  Xh.  \' ito,  Prefetto  della  Hihlioteca  Nazionale,  AV^m//.  (Id.i 

Di.  TnsTi  \h.  Luigi,  (Jonsigliere  onorario  del  Consiglio  per  gli  .archivi.  .Socio 
ordinario  dell'  Accailemia  o  Cla.sse  d'  .Vrclieologia  ,  Lettere  e  Delle  .Vrti 
di  .Napoli,  Accademico  nazionale  non  residente  della  H.  .V.-cademia  didli' 
S-i  MiZ"  di   Torino,    l'ninii.  (11    ;.'iii:rnii   Ixsl). 


IT.  Cii'i'AHr.i.i.A   CoiiU-  (lioxanni,    \ic(,i:ii.  (",'!'  ilu-t  inl.iv    |s7'.'). 

IS.  I,a\ii'i:ktiiii  l-Vdi'l.v  Si-iialniv  di'l  lii'yiiii  ,  Socio  (libila  U.  Accaili'iiiia  ilei 
Lincei,  Ciimiiiiss.  (lolla  Staiislica  (iiiidi/.  (.'ivilc  e  |"Miali' ,  Mciiiln-n  ilrlla 
{"■luiiiiissioiie  Coiisulliva  del  Credilo  .\^;imi-Ìii  .  Meiidii-n  del  ('niisiglin  Su- 
[lei-iinv  (li  Stati.stiea,  Mendil-o  eirellivn  del  li.  Isliliile  di  Scieii/e,  Ledei'O 
ed  Ai-I.i   in   Venezia,   llV.    *.  Cr.   IH'.     -,    ^^•,■y/:.^  (?'.i  dicenduv    IST'i). 

l'.l.  Hkidwiii  Fnincesco,  Senainre  del  Iten-iin,  l'nvsidenie  della  K.  .Veeaileinia 
dei  1, incoi.  (."ei'CÌs|)oiideiilr'  ilell'IsliLuti)  di  l''raiieia  (.Vceadi'iuia  delle  Scienze), 
r no  dei  XL  della  Socn'là  Italiana  dtdlo  .S(don/.o ,  Monihi-o  ell'ellivo  del 
K.  Istituì')  Londjardd  ,  .Sdcìo  nazionale  non  i-e.sidente  delia  li.  .Vccadoniia 
delle  Scienze  di  Torino,  Socio  ordinarin  della  U.  Accademia  delle  Scienze 
di  Napoli,  corrispondente  delle  Reali  .Vccadeinie  delle  Scienze  di  l'.erlino, 
Itologna,  dello  Società  Reali  delle  Scienze  di  Gottinga  e  di  Praga,  Menibro 
onoi-ario  della  Società  Mateui.itica  di  Londi-a  .  Membro  disila  Sm-ietà  Ma- 
tematica di  l-'rancia.  Meinhro  did  ('onsij,'lio  superiore  di  P.  I,  Pi'ol'essore 
emerite  della  li.  l'iiivei-.silà  di  Pavia.  Professore  ordinario  d'Idraulica  e 
Direttore  del  R.  Istituto  Tecnico  Superiore  di  Milano,  ('■!•.  Cord.  *,(;i-. 
Cord.    A,  Cav.   xs,  Mi/ano,  (2!)  (licend)re  lS8"ii. 

■Jit.  Si  iiiAi'.vi!i;i.i.i  Criovanni,  Senatore  del  Reg-no,  Direttore  del  R.  Osservatorio 
.Ystrunonuco  ili  Milano  ,  l'no  dei  XL  della  Società  Raliana  delle  Scienze, 
.Socio  del  R.  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e  Lettere,  della  R.  Accademia 
dei  Lincei,  dell'Accademia  Reale  di  Napoli,  e  dell'Istituto  di  lìologna,  Socio 
corrispondente  dell'Istituto  di  Francia  (.Vccadenna  delle  Scienze,  Sezione 
di  nstronomiai,  delle  Accademie  di  Monaco,  di  Vienna,  di  Berlino,  di  Pie- 
troburgo, di  Stocolnia  .  di  l'psala,  della  Società  dei  naturalisti  di  Mosca, 
e  della  Società  .Vstrnnomica  di  Londra,  Cav.  ^s,  Comm.  *,  Comm.  ■<> ,  (v?!) 
dicembre    !<S7"i). 

VI.  CiiivMoNA  Luigi,  Senatore  del  Regno,  LL.  1).  Kdiidi..  Foreif/nF.  R.  S., 
Hoìì.  F.  C.  /'.  N.,  Uno  dei  XL  della  Società  Italiana  delle  Scienze,  Socio 
n;izionale  della  R.  .\ccademia  dei  Lincei ,  Socio  nazionale  non  residente 
della  R.  Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  Membro  eft'ettivo  del  R.  Istituto 
Lombardo,  Socio  delle  Reali  Accademie  delle  Scienze  di  .Vmsterdam,  l!o- 
logna,  Monaco.  Napoli,  delle  Società  Reali  delle  Scienze  di  Copenagen, 
('■ottinga,  Liegi  ,  Praga  .  della  Società  Matematica  di  Francia  ,  di  Praga, 
Corrispondente  della  Societii  Filomatica  di  Parigi,  Membro  onorario  dilla 
.Società  Matematica  di  Londra,  della  Società  Filosofica  di  Cambridge,  del- 
l'Associazione lìrittannica  pel  progresso  delle  Scienze,  Professore  onorario 
nella  R.  Università  di  lìologna,  Professore  ordinai'io  di  Geometria  supe- 
riore nella  R.  l'ulvei-sità  di  Roma,  Direttore  della  R.  Scuola  d'applicazione 
pei' gl'Ingegneri  in  Roma.  Cav.  i^,  Gran  Uff.  *  .  lùmni.  '"^i>  dicendìce   1X7'-^). 


i::.-. 
•^i.   \'iii;icii.i   liic-n,   1)1. Uni-,-  III   U"^y;-'.  Av\oL'ati>  orai-iale  in   lle^iifio   Calahria, 

{!l  niaiv.o  187:5). 
■S-'>.  1,1  ZZATI  'S.  E.i  Luigi,  Kcoiiomista,  Minisi l'inlel  Tesoro.  Pi-olws.soi-e  Ji  !)ii-itl« 
Costituzionale  iiciila  li.  riiivei-.sitii  <li  Padova.  Accadeuiico  ilei  Lincei,  Meiiilii-o 
.lei  K.  Istituto  di  Scienze    Lettere  ed  Arti  di  Venezia  .  DeputUo  al    Pai-- 
laiiifiito.  Cav.    iì.  Coniin.    *.  (!r.   l'ff.      -,  (U  marzo  1874). 
•Jl.   \ai.ia;iìi  Toinina.so,  .Seiuitoi-o  del  i;..-iio.  Accademico  con-ispondeiUe  d.-Ua 
Crusca,  Dottore  aggregato  nel  Colii-gio  di  lìelle  Lettere  e  Filcsofia  ,  Pro- 
fessore ordinario  di  letteratura  latina  nella  1{.  Università  di  Torino,  Memliro 
del  Consiglio  Superiore  della  Pul)l)lica  Istruzione,  della  li.  Accademia  delle 
Scienze  di  Torino  e  della  U.  Deputazione  di  Studi    per  la  Stoi-ia    Patria, 
Comui.    *.  (Ir.  rir.    ?,  (11  aprile  187.*);. 
i».").  l'oNii    .\ugusto,  Profes.sore  di  filosofia    nel    lì.  Istiiuio    di    Snidi    >up.- 
riori   in   Firenze.  Socio  della  R.  Accademia    de"   Liiici-i,  Accailemico  della 
Cru.sca,  Comm.  *,  Comm.  i=,  Cavaliere  della  Legioii  (Tonoir- di  Francia.  (M.) 
•JO.  \\'oi.r  conte  Giuseppe,  Jiùnw,  (Id.) 
•J7.   NoT.MUUKToi.o  HI  S.  (lii.NANNi  Emmaiiuele  ,  Socio  della  Società  Siciliana 

per  la  Storia  Patria,  (ir.  Cord.    i« ,  Palermo,  (31  agosto  187.J.) 
•^s.   Di.AsKif.NA  Pietro,  Prof,  di  scienze  fisiche  e  matematiche  nella  U.  l'nivci- 
silà  di   Roma,  Consigliere  della  Società  geografica,  Socio  dei  Lincei,  Uno 
dei  XL  della  .Società  Italiana  delle  Scienze,    Cav.  ^,  UH".   *,Coimii.   -h, 
Roma,  (Id.) 
20.  Cantoni  Giovanni,  Senatore  del   Regno,  Prof,  di  tisica  noiri  iiiver>ità  di 
Pavia,  Socio  dei   Lincei,  Fno  dei   XL  della  Società  Italiana  <lelle  scienze, 
Gr.  Uff.   q-   e  Comm.   *,Pncia,  (Id.) 
:■.().   I'ai.mikui  Luigi,  Senatore  del  Regno,  Segretario  perpetuo  dell"lstitulo  d'in- 
coraggiamento ili  Napoli,  Direttore  dell' o.sservatorio  vesuviano  e  del  ga- 
binetto di  fisica  terrestre,  Socio  ordinario  della  U.  .\ccademia  di  scienze 
fisiche  e  matematiche.  Vice  Presidente  dell' .\ccademia  Pnntaniaiia  .  Uno 
dei  XL,  Socio  con-ispondente  del r.Vccademia  dei  Lincei.  Gr.  UH".  *.  Grande 
Iti'.    *,Cav.  Ji^,  Napoli,  (Id.i 
.".l.  FiniiKi.i.i  Giuseppe,-  Socio  ordinario  dell' Accademia  d' airlieologia.  li-ltcre 
e  helle  arti,  .Socio  dei  Lincei,  .Socio  onorario  deirAccademia  Albertina  di 
lìelle  Arti  in  Torino,  Cav.   xi,  Comm.    *.  Gr.  UH'.    ■>=,  Ronia,  (Id.) 
:ì•^.  lioN<iiii  Ruggiero,  Deputato  al  Parlamento,  Consigliere  di  Stato,  Accaile- 
mico della  Crusca,  Segretario  dell'Accademia  di  .scienze  morali  e  politiclu; 
di  Napoli.   Socio  dei  Lincei.  Gran  Cord.    *,  Gr.  Cord.     >,  Cav.    ix.  Ho- 
n,a,   (111.) 
:':.i.  Cottìi   Lorenzo.  .Marclit-se  di  Roccal'orle,  Socio  della  Sn,i,.i;i  Sicili:iii;i   \>-y 
la  Storia  Patria.  Polcnno.  (10  ottobre  ls7(i.) 


.'!|.     l'K    (irUKKNAI'ls    Alli^i'li)  ,    l'iMrcssol-c    ili    SUIlSCl'iln      llcllll     Iv'.     I    II  I  \  l'I'si  là    <ll 

limila,  ('ornili.    *.   IH',     i^ ,  Jfuhìti,  (IT    ISTT.) 
;;.">.  lIviiisA  Mdiis.    l'i-aiici'sco.  Vescovo  di  Trapani,  (Ki  setli'iiilnv   INTT.) 
."ili.  lìioiiiKi;!    i.iMiiiai-il.',    |i.in..)i-o  in   li'^-yc.   AwiH'ain.  Coiiuii.     '- ,  l'Il'.  ^.I'k- 

1,-rnlO.    (111.) 

UT.  Cki.ksia  (S.  I;.ì  Micli.'lani;oK),  Cu-dinali',  Ai'i-ivcscovo  di  l'alcniio  ,  Sm-io 
della  Società  Siciliana  p,"!'  la  Smi-ja  l'aii-ia  e  delli'  Accadi'iiin'  Iscclcsiasliidn' 
di   Roma,  (Id.) 

i-ÌS.  Lanza  Francesco,  Principe  di  Scalea,  Senatore  del  Uv^im,  Moniliru  cor- 
i-i.spoiidonta  della  Consulta  .Araldica,  U.  Cominissario  [hm-  \r  aiilichità  e 
Indie  ani  in  Sicilia.  \'ice  l'i-esidiMito  drdla  Società  Siciliana  jicr  la  Slni-ia 
i'atria.  C,v.    l'ir.     ;. .   l'aliTiiKi.   (Id.) 

:ii'.  \'j:i;ii1  (iiuseppe.  Senati. e  did  i;i':;ni).  (  Ir.  (  Jord.  *.  (Ir.  Cord.  ■:<. ,  Cav.  ìj  , 
Miltiiiii.  i;;i    marzo  ISTS). 

III.  (ii.'osso  ali.  Siel'ano.  pi'of.'ssore  di  lettere  ;.;-reclie  e  latine,  ora  residente 
in    .Mliisala   Marina,    Milinin,   (.'11    niar/o    1878). 

11.  ('Ari:ii:i.ATi;o  S.  Iv-  Allonso.  Cu-dinali'  .Arcivescovo  di  (  "apua.  Socio  cor- 
rispondente deir.Vccademia  deila  Crusca,    i  Ki    l'iddiraio   IST'.d. 

IV.  lìi.vi    l'adre  Mauro  delle   S.   1'..    Rnuxt.   (Id.). 

['■'>.  Ih  Chiauv  I-'ranci'sco,  dottore  in  iii'dicina.  \"ic  ■  Tresidonte  della  li.  .Ac- 
cademia delle  .scienze  mediche  di  l'.deimij.  Socio  della  S  )cietà  Siciliana 
per  la  Storia  Patria,  Prilenno.  ("^0  novenilire   IsTi)). 

11.  ]!'"  cAtiiio  ( 'lirolamo.  Senatore  del  liefj'iio.  Consinlii'i-e  di  Stato  ,  Pi'ofessore 
emerito  nella  li.  Università  e  nella  P.  Scuola  Superiore  Navale  di  (re- 
nova, Presidente  ilei  Consiglio  del  Commercio,  .Mi'mlii'o  della  (n'unta  Cen- 
trale di  Statistica,  Socio  effettivo  dei  Lincei,  (.'orrisp')ndente  delle  RU, 
.Accademie  delle  Scienze  di  Napoli  e  Madrid,  degl'Istituti  di  Milano  e  A'e- 
iiezia,  della  Società  Reale  di  Statistica  di  Londra,  del  Cobden  Club,  Membro 
della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  di  Torino,  (Ir.  l'ff.  *,  dr.  Vii.  ■», 
Cav.    i^.   (ienorii,  (-^(j  gennaro   ISSI). 

l').    .MnitcALiii   \\\.  Michele,  Moniec's.sr/in,  (Id.). 

l'i.  1!a(vi.:i.!.i  Cuido,  Deputato  al  l^arlamento,  Prol'es.sore  di  clinica  medica  al- 
ITuiversità  di  Roma,  C.i'.  l'IT.  *  ,  (Ir.  Cord.  '■ ,  Cav.  ^,  Ironìa.  (■^T■^ 
settemhi-e  ISSI). 

4  7.  Ciiisn  (S.  K.)  France.sco,  Avvocato,  Deputato  al  Parlamento,  Presidente 
onorario  della  .Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  Cavaliere  dell'Ordine 
Supremo  della  SS.  Anminziata,  (ir.  Cord.  *,  (Ir,  C.ovi\.  -,■. ,  l'IIiciale  del- 
l'Ordine .Militare  di  .Savoia,  (Iran  Cordone  dell'. \.(|uila  Nera  di  Prussia,  di 
S.  Stetano  d' Cngheria,  di  Torre  e  Spada  del  Poriooallo  ,  di  Cirio  IH  di 
Spagna,   fregiato  della  medaglia  dei   Mille,   ò  ,  linnid,  (LI.). 


JN.  l,A\.iA  HI  IJU"!.')  Moiis.  iiMiifiiio,  Aicivoscovo.li  Mc)iH-i'al(\  (•"(  marzo  1S8-^). 
IH,   Ni  N/iANTK  Antonio,  «lotloi-e  in  lej(f,'0  ,    Primo  l'iv-siilent*^    <loll.i  Coi-tf  di 

Alipdlo  <ii  Naiwli,  ^^•l^.  l'H".   *   e  di'.  UH",   .i^-a,  (M.) 
:>'\.  Mi  KAToKi  ,S.  E.i  >[attPo,  liottoi-o  in  legffe  .  Procm-atoi-e  ('roiioralc  liflia 

e  ii-to  (li  Cassazione  ili  l'alermo.  (Ir.  Cord.    -:^,  Cip.   l'iT.    *,  (Id.) 
T)!.  AitMó  (S.  E.)  Ctiacomo,  ilottorf'  in  legf-f,  l'rocuratnr,>  CiPuoraltì  della  Corte 

di  Cassazione  di  Torino.  Socio  della  SociiHà  Siciliana   ikm-  la  Storia  Patria. 

(ir.   l'ir.    *    o  C.v.   nr.      .,    IVjrix».  (1,1.) 
r>-J.  Coj.Ai'iKTito  Krasmo.  doUorc  in   Ifji^fi-.   l'rocuraioi-o  ilciicraii'   delia  Cortn 

di   .appello  di  'Roma  ,    Socio  della  Società    Siciliana    iier  la  Storia  Pati-ia. 

Cr.  riV.     :<   e  Comin.    *,  Hanui,  (Id.) 
.■">:;.  (AiAZZo  l"rance.sco  Savorio,  dottore  in  legge,  Procnratore  C.enerale  della 

Corte  di   Appello  di   Aipiila,  Socio  della  Sncieià  Sic'iliana  di  Storia  Patria, 

Cav.    *    e  Comm.    ■'>,  Af/in'lti,    (Id. 
.'.1.  (ÌAMi-.\  (S.   K.)  Nicolò,  ilotlore  in   legge,   l'inno  i'resiilente  della  Corte  di 

Cassazione,  Cri-.  Cord.    *    e  Cr.  Cord.    ■;=.    l'(il<'r,,in,  (fi  gennaro  1888). 
.".."..  Ai.i.iKVo  Ciinseppe,  Prole.ssore  ordinario  di  pedagogia  ed  antropologia  nella 

K.  Iniversità  di  Torino,  Comm.  *  e  Comm.    r^,  7'o/t»o,  (S  gennaro  18SS.) 
.Mi.  IM;  Po.ssi  Ciiovan  Hattista,  Soci<i  della  li.   Accademia  delle  Scienze  di  To- 
rino, Socio  .straniero  ilell'Istituto  ili  Francia  e  della  Accademia  delle  scienze 

di  lìerlino.  Prefetto  del  Museo  Cristiano,  Presidente  della  pontificia  Acca- 

d.-mia  romana  di  .Archeologia,  Comm.    *.   Rnuui,  (Id.) 
."i7.  I-'ki!1;i  Luigi,  Socio  e  .Segretario  deirAccademia  dei    Lincei.  Prote.ssore  di 

tìlosofia  teoretici  nella   IL  Inivei'Mià  di  Itoina.  Cav.  x?,  Ufi'.  *.  Comm.  ^ ,?, , 

h'n.iui,  (III.) 
.")S.  CrAMi-iittiNi  (liovanni,    Presidente    deirAccademia  di   Scienze.   Lettere  ed 

.Arti  ili   .\rezzo,  Comm.     -^ ,  (id.) 
.-.'.».  (irii.iTcì  (liov.  Pattista,  dottore  in  legge,  avvocato.  .Sef^i-etario  C.enerale 

deir.Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  <li  .V rezzo,  t'av.  ^.dd.) 
CO.  La  Manna  .Vcliille,    dottore  in  legge.    Primo  Presidente  della  Corte  di 

.Vppello  di   Palermo,  .Socio  della  .Società  Siciliana  di  Storia  Patria.  CIV.  *, 

Coinin.     ■■',  (Id.) 
111.    X'isrdNri    Prof.  Carlo   Liidovii-o,  .Segretario  perpetuo  deirAccademia  di  .Vr- 

cheologia  dell'Insigne  artistica  Congregazione  dei  \ir'uosi  al  Panlci>n,  Cu- 

stinle  del  Caltinetto  Numismatico  nella  \'aticana,  Direttoi-e  de"  Musei  e  (VA- 

l'-rie  Pontifìcie,  lionìn,  ild.ì. 
(i-J.  Caim  TTI   DI  CantooN'o  P.aroiie  Domenico,  Senatore  del    i;ei.Mio,  Presidente 

della  IL  Deputazione  di  Storia  Patria  di  Torino,  Socio  della  IL  Accademia 

delle  Scienze  di  Torino,  dei   Lincei  e  deiri.-,titiito  storico  italiano.  Memliro 

del  Consiglio  per  gli    Archivi  e  del   Consiglio  e  del   Comilato  del   Conten- 
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Zinso    lli|>lo|ii;ilic(i.    «llMIiil.'    111'.     *.lllMlii|c    1(1.        -  .  C:\\  .  !■    ('(ill.si^;  ||,T.'      .    . 

Ciiiiiiiniii-Piiicrolii.  (  Iil.) 

(i.'ì.    t'.M.KND.V    Kl    T.W.WI    (S.    !•',.)    \'ÌllC(MlZo.    .Scil.ll  ore    tiri     lici^lid.    I 'l'i  irU|-;il .  UT 

(iiMioralo  (lolla  Coi-le  <ii  (la.ssazioiir  ili  N:i]i(ili.  ( '. r.  l'H'  *  e  (  h'.  Cdi'il.  -,  (M.) 
(il.  .'^('Acrili  Aivaiij,'*^^),  Scnaldiv  ilei  l;(':.:iiii.  Surid  ili  irArcailcniia  ilcllc  Scii'ii/.i' 
ili  'riii-iii(\  l'i-Dli'ssiii'e  (li  Miiioi'alnuia  nrlla  11.  l'iiivi'i-.siià  ili  Na[iiili.  l'rc- 
siiloiiie  (lolla  Sociotà  italiana  ili  laciic,  l'i'csiilciilc  (Icirislituln  il'  iiirnrai^- 
ijiaineiito  ilpllf*  .•^cieiixr  iialiii'ali  ili  Napoli.  Si\ui'etai-i(i  della  K.  \r.-aili'iiiia 
(libilo  .'-:cicnz('  IÌNÌclin  ^^  iiiaieiiiaticliP  di  Napelli.  Socin  dei  Lincei  ,  Cav.  i  , 
Comin.    *.  (il-,   ni'.    -.   Xf'prili.  (Id.) 

().').  Dk  (^tlATKKFAliKS  Aniiaiidii  (;in\alllli  Lui-i.  ine;nliri)  dell'  Istilul"  di 
l-'ram-ia   e    hiivUcil'e   del    Mii.sen   di    l'ai'ii^i.    Pii/-/;//.   di   ^■emiaii)    l^^SSi. 

(ili.  H(i|'Ai;i  1.1.  V  r.i.'DC A  Aniiiiiid,  l'i-inio  ITliciale  d(»iili  archivi  di  llairel- 
luiia,    in;    -,   (Id.' 

()T.   ZlllEl.  Cai-Io  .MlVedo.  l'i-of.  di  |ialeontolonia  iieH'rnivei-.silà  di  Monai-o.  'Id... 

f).'^.  HkykmcII  e..  Direttore  ji-eiiei-ale  e  lu-ot'es.sore  di  i^eolof^ia  nella  I.  e  I;.  l'ni- 
niver.sit;'i  di   lierlino,  (Id.ì 

(ii).  OWKN    lìiecai-do.   Naturalista,    Lonfìrff,  ild.i 

70.  IIanei;   l-"raiK'esco,  Dii-eitorc  dell'I,  e  R.  Museo.    ]'ìeìiiìf(.  (Id.) 

71.  Rri'.iA  .Viitonio.  Prof,  di  storia  l'iiixersale  iieUlniversità,  lìfircellona,  i  Id.ì 
7"-i.  (iiNTiiEi;  .Alfredo,  Direttore  del  Museo  liritaniiico,   Londra,  (Id.i 

7;>.  Lk  Bi.ANT  Edmondo,  Membro  dell'Istituto  di  Francia,  già  Direttore  della 

.Scuola  francese  di  Roma,  ild.i 
71.  LioY  Prof.  Dendato.   .\apoI>.  i(3  gennaio  18S!)i. 
75.  CozZA-Lrzzi  Criu.sppjie.  .Vlmte  Rasiliano,   Vice  Rililiotecario  di  Santa   Rn- 

mana  Chiesa,   h'oui'i.  ild.i 
7(i.  Dei.  (ìaito  Prof.  Modestino,  Najjoli,  ild.i 

77.  CiMiiAi.i  Prof.  Giu.se])pe,  Roma,  (Id.i 

78.  ScHiAi'AK'ELlJ  Prof.  Ernesto,  Direttore  del  Museo  di  antichità  egiziane 
nel   R.   Istituto  Siipei-ioi-e  di  Firenze,  Cav.     ?» .   Firenze,  ild.i 

7il.  (,\\.N(_)MC()  Comm.  Trancredi,  gii'i  prol'e.ssore  di  dÌL-itto    panale    nell' l'ni- 

versità  di  Torino,  (Jonsigliere  di  Cassazione,  Senatore,  Bouta.  i  Id.) 
SO.   FiJNT  Prof.   Roherto.    Edimburgo,  (Id.) 

81.  Simon  Prof,  (iinlio.  memliro  dell'Istituto  e  Segretario  [lerpetuo  dell'.Vcca- 
deniia  di  Scienze  morali  e  politiche,  già  ministi-o  per  la  puhhlica  istruzione, 
meinliro  dell'Istituto.  Parigi,  i  Id.  i    • 

82.  Tibei;(;hien  Prof.  M.  e,..  Dni.i-elles.  (Id.) 
8:5.M;hebaRT  Prof,   l-ànilio.   Parigi,   i  Id.) 

84.  CiiAKAUX  Prof.  Augusto.   Lilla.     Id.- 

8.').   Xavili.e  Prof.  Ernesto,  .socio  dell'Istituto  di   Francia.    (Uaerra,  (Id.) 
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se.  Lamv  l>r„r.  Al..  T.  (i..   l.onnnc,  (l'I.) 

xl .  Noii.MssoN   l'fol'   (1.  IVlico.  iiieiiilirn  il<'iri>lilui(i,  l'uiiiji,  (lil.) 

SS.   1)1  i;rv  l'iiif.  Cr.   \iti()i'io,  iiieml)i-o  rlfiri.siiliito,  l'atùji.    M. 

SII.   Mki;i(  Il   ali.   Klia,  l'i-ofes.soi'e  alla  Soi-liona,  PtiiKji,  i  Id. 

'.HI.  .1  vNssKN  i'i'ol'.  Pietro  (liiilio  Cesare,  Presici.  dellWecademia  di  Francia.  (Id.) 

i'I.  Favk  Hkuvk  .Viiff.  Stefano.  Presidente  del  Bureoìi  des  lonrjUKilcx  i\\  Pa- 
ri-i, <\i\. 

\^'i.  \iii;.M.\NN   LiH-kipi'r.    Id.- 

!•;;.  CiiiiisTlK  ^\■.  il.  M.,  .\stroni)in(i  ni-l  rcilc  (  ts.sei-vatnrii'  (  iroi-nw  idi  d'In- 
i^liiltei-ra. 

!M.  Hdsei.i.i  Paolo,  Avvocalo,  conni).  *.  (Iran  Cordone  •  ,  (Iran  Cordone 
deirAi|UÌla  Ko.s.sa  di  Prussia,  deirordine  di  .Vlberto  di  Sassonia,  (li-,  l'ir,  di 
Leopoldo  del  Belgio,  Conini.  con  placca  di  Carlo  III  di  S[)a;^na.  l'iTicialn 
della  Coi'ona  di  Prussia  e  della  Lej(ion  d'Onore,  Mendiro  della  11.  Acca- 
demia delle  Scienze  di  Toi-iiio,  dottor-e  di  collegio  della  U.  Università  di 
(lenova,  Deputato  al  Parlamento,  già  ministro  della  puliblica  istinizione, 
Xripiiìi,  (17  gennaio  iss!)i. 
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<(>ci  (  ()i;i;isi'(iM)i;\ri  \n\  kI'SIDI'NI'i 

1.    Miw  l'M.i  Mi:.i  l'i'aint'.M-ii,  iloLiDi'c  ìli  iiii>ilicina,  6V/.v/f7//»'//'f/,(  1  7  a|ii-ilr  li^.').'!.) 

V.   MivA    l.Ai'ii;iA   Allignili,  (loiidn-  in   iiipilicina,  Id.  (Id.) 

:;.  Zi  i;i;iA  liiusoiii"' .  I'imIi'ssopi'  unlinai-in  di  <'alriil.i  iiiliinirsiiiiali'  iirlla  1,'. 
l'iiivorsità  di  t'al.aiiia.  I  no  dei  XI,.  rniiin  1  iinMloi-c  di'ila  i;.  Accademia 
(lidi'iiia  di  Scieii/.o   Naiiiivili    in  ("alaiiia.  I  11'.  *    i'  Coiniii.      : ,  Cnliuìia.  ("Jò 

J,Mlli,M)0    18."")  t.) 

I.  Si'.NsAl.Ks  ('.iiistì|i|n_',   Pi-cIcMo  lidia   i'i-.nincia  di   Siona.  Coiiiiii.   *  l'Crandc 

nr.    •  - ,  ^iena,  'lo  api-ilo   INÒCh. 
r>.   ANsAi.dNK  Cav.  Nicolò,  NirpiiU.  Vtì.  aprile   ISÒT). 
(i.   r.ioNhi  Prof.  CiiLM-ppo,  Rnnui.  (Id.) 

7.  ."^iiANo    sacerdote  prof.  Corrado,   yoln.  (20   noveinlirp    iSilD). 
s.  (;akta  Catello,.  Capitano  di   Fro^iata.  Cav.    *.  l'H".    ■;. ,   yapnìi.  (lil.) 
!•.  I.ii.v   noliile  Paolo,  ,i;iii  Deputato  al  Parlamento,  Commissariodclla  Coniinis- 

sione  Con.sultiva  di  belle  arti  ed  anticliiti'i  di  Vicenza,  Pre.sidento  ilei  Chili 

Alpino  lialiaiio.  Cav.    *    e  Comm.      -.    ìinmn,   (Id.) 
lo.    l-"i\o,-,  iiiKTTi  conio  Carlo.    lV/'(?:/V^  (  i    novemlire    l.SC).")). 

II.  CruTi   Pier  .Vmliroi;io,  .Vvvocato,   .l/Z/c'^o,  (-1   ottobre   ISlii)). 
Vi  .\i;k/.zo  jìarone  Corrado.  Ragri^n,    Id.) 

]:i.  1-'m;iìoi.a  Emniannele  ,  l'rofessore  di  anali.si  .superiore  nell"  l'niver.siiii  di 
.X.apoli.  Accailemico  dei   Lincei,  Cav.    *   e  Cav.     ;■■ .  Xf'po/i,  (Id.) 

1  I.  l)r.  l'.mi.Xdi.i-:  M.  Ciiovanni,  Germr/i,  (id.) 

1.').  ()i:i.AMMi  Pnif.  C.iacomo.   Carini,   (Id.) 

1(1.  I!kt(h  iiii  Ale.ssandro.  Isjipttore  del  C.eiiio  civile.  Accademico  dei  Lincei, 
Coiiiin.    ■:■=,  Napoli,   (Id.) 

17.  Kkancksciii   Pii;X(Mciii  Teodolinda,   I>')lo[jna.   (11    i^iii;.;no   1S71). 

is.  Faki)E1-1.a  dki.i.a  Uii'A  Felice,  Tra  pimi,  (Id.) 

l'.i.  llKiau.vTo  Prof.  Francesco,  Milano,  {■Z'-.)  dicembre   1X72). 

211.  (liiAZioi.i  Isaia,  dottore  in  medicina,  Milano.  (Id.) 

21.  Pi.ATANiA  Pietro,  Direttore  ilei   R.  Istituto  di   Musica  in  .\ap(di,  Comm.    ... 

22.  CoNKoirn   Pa.sqiiale.  avvocato.   Casi', i za,  ,'11    maggio   187;i). 
2:!.  P.\ssAi;i\[   l'rof.   Ludovico,   Roma,   ili    maggio  187;!.) 

21.  Cauim  Mons.  Isidoro,  Sotto-Archivista  della  Santa  Sede,  Professore  di 
Paleografia  e  Critica  Storica  in  Vaticano,  Consultore  della  Commissione 
Cardinalizia  per  gli  studi  storici  ,  Pastore  Arcade,  Socio  onorario  della 
U.  .Vccademia  .Vraldica-denealogica  Italiana  in  Pisa,  dell' Ateneo  .1/e-v- 
mailro  Manzoni  in  Fermo,  dellWccademia  di  Scienze  e  Lettere  in  Ca- 
stelfr.uico  \'eneto.  Sicio  corrisiiondeiite  della  R.   Accademia    Lucchese  di 
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scifiiZL-  i-'tliM-e  eil  arti,  ilcll"  Aci-.uliMiii.i  il.-;  linenas  f^elrrts  ili  ll.ii'celloiia 
(Spaij'tiai,  Preletti)  liella  lìiljliotoca  Vaticana,  Canonico  della  Basilica  di 
San  Pietro,  l*i-iniicei-io  del  Pai-co  .Mai,'gioi'p,  Prelato  Domestico  di  S.  S.,  Socio 
dnlla  Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria.  y:\h  Ai-cliivista  di  Stato,  lioma^ 
i\t  marzo   ISTI). 

■J.">.   HaiioI'I'I   Pi'ol".  (liacoino,   SrijioU.    '■'>  aprili'   INT  I  . 

-C.  ('.\sri;(iN(t\  1)   sac.  (liuseppe,  Sti.n   GìhIÌ'ìììo.  M.  . 

•J7.  i'<)|.l//.l  Prof.  Can.  Maurizio.  Direttore  del  Conviiio  (  lii-lirimu  \\.  Mun- 
)■,■>,/,'.     11    aprile   \>^7:>. 

VIS.  M.vijoTTA  Prof,  lieneiletlo.  Prefetto  a,yii  studi  md  Seuiinario  Arcivescovile. 
Mnni-t'/ilc.   I  Id.  . 

■J'.l.  Lll.l.A  X'inceiizo,  Professure  di  Filosotia  del  iliritto.  i'  incaricalo  nella  in- 
irodn/.ione  enciclopedica  delle  scienze  jiinridiclii-  ed  istituzioni  di  di  ino  ri- 
vile  neir  Iniversità  di  Messina,  Messiitti.    Id.i. 

:;<l.  Rossi  ("onte  (iinseppe,   /Magmi,   ild. i. 

:!l.  Mai.a<ì()|,a  Carlo,  Dottore  in  lefjiie,  Dottore  Colle'^ialo  (  tnorario  della  Fa- 
coltà (Giuridica  e  Professore  di  Paleof,n-alia  e  Diplomatica  nella  K.  l'ni- 
vpfsità  di  Poloifna  .  .Socio  efl'ettivo  della  U.  Deputazione  di  Storia  Patria 
per  le  Province  di  Romagna,  Direttore  dcirArcliivio  ili  Siam  di  Hologna. 
Commendatore  dell'Ordine  di  S.  Marino,  dell.-i  Corona  Reale  di  Prussia. 
ufficiale  ^h  ,  e  dell'Ordine  de!  Leone  di  Zaeriugen  di  Daden.  Cav.  *.  e 
dell'Ordine  di  Francesco  Ci n.sejipe  d'Austria.  Decorato  delle  Paline  dTtti- 
ciale  d'Accademia  di  Francia,  Bolor/ìia,     Il    luglio  ISTT)  . 

.■'.•^.   Fii.in't  /.ZI   Prof.  France.sco,  Napoli,    .'il   agosto  IST.")  . 

;!:!.  (iAl.Assi  Luigi,  dottore  in  medicina.  Profe.ssore  ordinario  di  patologia 
speciale  medica  nella  R.  Iniversità  di  Roma.  rif.  •*•  e  Commendatore  *, 
h'diiKi,  I  Id.  >. 

:;!.  RlclllAifDl  Sebastiano,  Rettore  della  R.  i  iiiversità  di  Pisa,  Direttore  del 
(labi netto  Zoologico  e  Zootomico,  Profes.sore  di  Zoologia  Anatomica,  e  Fi- 
siol(igia  compaiata,  Cav.    *    e  Connnendatore   'i  ,  P/.w,  i  Id.  . 

;'.."..   lìt  i;i;f.si   Prof.  I^ietro,  Sifina,    Id.  . 

:!('..  Pki.I.KtioM  Caetiino,  Professore  di  lelteralura  greca  nell'  I  ni\  ersiià  di 
i;olnj,.iia.  Socio  Fll'etiivo  ilella  li.  De]iulazioiie  di  Storia  pairi.i  per  le  Roma- 
glie,  t'omni.    >■■    e  riliciale  della  Corona  Reale  di  Prn.ssia.  tó(o^>/^?,  I  Id.i. 

.".7.  i?l.T(;\ATKi,l,l  'l'ullio,  Profe.ssore  di  Cliimica  nella  R.  Cniversità  di  Pavia. 
Comm.    *    e  Coinin.    v  . 

."■s;.  IH".  SancI'Is  Leone,  Socio  della  R.  Accademia  dei  Lincei.  Professore  di 
Zoologia  e  di   Zooioiiaa   nella    R.    IniverMlà,   limiui,   (|d.i. 

o'.l.  Pl(ii.lA'ri'l  Ciuseppe,  i'rofessore  di  l•'i^iolllgi.l  sperimeniide  nell'I 'niversilà 
di  Messina,  .lA'.v.v//*/'.     Id.-. 


11».   Lamiv   Mu-.'Ii.'m'  CoriMil".  Smami-,'  .l.'l   l;i-iiii,    L'nu'ii,     M... 
11.   ■ri)MM\>l   Cav.    Ii.iiiald.    ì'iiriiji.   il!»  ilicciiiln-c    lS7."ii. 
|-,',  Ski.III    l'i-.il'.  C.iai-tiinii,    ('rrhilihi.   {  \->   inarzn    ISTCn. 

i:;.    l)KN.\i;'i    rwiMil.l'IM     l'i-nl'.    l-'ralKi'Sro.    'rcrmiiii    liiicrfsi'.      \y\.-. 

II.    N'ai.DAU.MM   ca\.    .\lii;<'li'.    i'i'nr.'Ss.Mv   ili    lildsoli.i  lidia  rinvci-.^ilà  ili  l'.nli.- 

-iia.  Bologna,    h\.  . 
1.*).   l'ni.Krro  .Vii.  ("liusi'iipr.  rnircssorc  nella  l'untiticia  Aci-aiirnii.i.  l'inlani.'  hi.). 
U'<.  .SiKi.si   (Jiaciiiio.   l>i)Unn'  in  lefr^e.  fj'i.'i    Pi-pletti).    Coiniii.    ■*• ,  (li'an  ('or- 

(l(ine    *,  <'i";>'>'lt'    rHii'i:ili'    ilcir  (  ti-dihr  i!i   ,Slaiii>laii  ili    Ku.s.sia  .   l'xtlfif/ìia, 

.  1    ottolire   1S7<)  . 
IT.    UiasINA    PimI'.    .'■^liil-idluhr.    DiirtUil'c   ilei    Mll.seii    NaziiHiali'   ili     Stnl-ia    Na- 
iiirali'  a  /aj^aln'ia   in  Cniazia.   ilT   iliccnilire   187(ii. 

|S.    (ìaI.ANI'I    ('a\.    l 'al-llielo.    h'ipflI/'llilsOUC,    ijd.i. 

!!'.  N'iK  ii'o  l'irii'ii.   lalit'ni  iloconic  ili  ilii'ittn  e  procedura  panalo.  I)i'|iiuarii  al 

l'.u-laiiii'iiiii,  ( 'ninni.    •*    o  Coniin.    -,    h'onui,  il?  g-jngno   iSTTi. 
ÒO.   (;|-|i'ri Ai.'i»!   Ciiiis 'Pili'.   l):tt,l,oi-,'   in   ineilicina,  Libsm  downtr^  ili   |i.sicliiati-ia 

e  clinir.i  psii-liiaii-ira   nciri'nivei'.sità  ili   Napoli,  ild.). 
51.    r>A(a;iiii,iM   ('a\.    Mai'in.    IV/vr///.   >Iil.i. 

.V.Ì.   Pizzi  Td   Pasi|iiale.   Pml'.   nel   U.   Liceo  ili  Catania,  (.")  agosto   1S77). 
.">;!.  ('iiMi'AK'KCTi   Domenico,  Pi-ol'e.-isope  eniei-ito   nella  lì.  rni\ei'.sità  di   Pisa, 

Aeraileniico  dei  Lincei, Cav.  ^,\j?ì.  *  eComm.  ^^ ,  Roma,0'A  marzo  187ìS). 
."il.  Pi.'iXA   Prof.  Benedetto,  membro  dell'Istituto  Lombardo,  Milano,  ild.i. 
.V).   Za(;.\i>'I   Prof.  .'>ai-o.  Socio  deirAccademia  di   .San   r>iica.  e  dei  ^"ii'Luosi  del 

Panteon.   Roma,  i  l(i  l'ebbi-ai'O   LS7iti. 
ÒCi.  'riiniiii. ATI  .V>v.  Felice,  Pina.  ild.'. 
•57.  Rumami  Prof.  Nicolò.  Cosenza,  ild.i. 
58.  QrEK'ci   Pi-of.  Dacio,  pittore,  lioma,  {h\.ì. 
5!».  RoDi.LKiiiKi;   Pluf.  Luigi,  Firenze,  '20  gennai-o   18S1  i. 
<)0.  MoKDAM   Prof.  Filippo.  Harenìia,  ild.i. 
(il.  (ìiJi.iriTi   \'alenlino,  Pi-eside  nel  lì.   Liceo  Ennin  i,>iiii-iiio   \'i.scnnti,  C.i- 

valici-e   *   e  Comm.    *,  Roma,  ild.i. 
02.  Rlct'.XHDi  Prof    Pietro,  Bologna,  r2'ì  .settembre  1881  i. 
()'.'>.  PlCoNE  .Vvv.  Ciiiseppe,    (ìirgeuli,  i5  marzo   I88"ii. 
<)4.  De  Bei!NAi;i)(i  Itoti.  Domenico,   Colle.saiìo,  ild.i. 
05.  La  Ro.^a  Prof.  Vincenzo.  Catania,  il    novembre  iss-ii. 
00.  Bi.\NC'Hi  Dottor  Federico  Carlo,  Zaiv,  ild.i. 
iu.  Zecchi   Doi.toi-  Carlo,  Milano.  'Id.i. 
()8.  IloL.M  .Vdolfo,  Profes.sore  di  Storia  Antica  n-dlTiiiversilà  di  Xapnii.  l'if   * 

e  Fff'.    *,   Napoli,  ad.i. 
(iU.   De  Vi\CEN"'rii.<  Cirio.  Dottore  in  iiieilicina.  Professore  di  cliimira  oftalmica 

nella  P.  rnivei-.sit:i  di  Napoli,  cav.     o.  (2  gennaro  1S87). 
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SOCI  ('i)i;i;isi'(i\i)KMi  i;sTKi;i 

1.    I.1-:  .liu.is   Auì:.   FiMiKtesco,   Chc-lioiirrj,    'JO   noxciiiln-.'   isiiii. 
V.   Di:  Lkssei's  iìotlor  l-Vnlinanlo,  P/iiiiji,  'maiv.o   isC'l  . 
:;.  CiiiAM  iiKi.i.A  Matteo,  Tìieate,  i  1  ottolice   isiis  . 

1.  \'ksski,()|skv  Dottor  Prof.  Alessamlro,   Pìftroliiirrjo,     11   .l;ì\i,;^ii'    IsTl). 
■").  Hi, IN   M,   A..  S/nì   Quiulìnn.  iM.  . 
c.  ll..rss.\i;i.  M..   Tn,>rs.    1,1.  . 

7.  Van   W'oi.kk  M..  ILirleì»,  ild.i. 

s.   P)AI;nf.s  .Ius.   K..    Wfisliingkm,  i  Id.). 
'•>,  Xisr  lidii.  Kiii-ini.  lii-ii.i-elles,  ild.i. 

10.  Dk  I?()|;i;k  lioit.  AliVedo,  Brv.vellex,  ((i  nUdinv  IsT.^). 

11.  l.r(;Ki;r.K.i!ii   1).  C,  A«ei^',  i<)  oltohre  1871  . 
IJ.  1)K  l'I  Y.MAKMJE  Coiito  Tli.,  Parigi,  dd.i. 

i:;.  H(H\   l»()tt.  Amodeo.  Ecole  par  Broul  VermH,  (!)  agosto  ls81i. 

11.  Mkziki.'Ks  Pi-nf.  .\llVodo,  Parigi,  <V^  dicomliro  lS74i. 

l.->.  Dknms  Giorgio.  Lniidra,  (id.i. 

le..  Ross  Dott.  Alessandi-o,   Toron/n,     11   a|ii'ilo  1x701. 

17.  .Ir.Ki'K'KYEs  Dott.  Giovanni.  Loiulra,    Id.i. 

is.    1ÌKINZKI..MANN    C,    licrliiin.   i  Id.  >. 

|!i.  1Iui;ti>  Dottor  Attilio,  Trieste,  iM.'. 

?().   lIoiMi.-  Avv.  Ai-rif(o.  Triede,  ild.i. 

■::;i.  Lk  Kitv  Pi'ol'.  Allbnso,  Liegi,  di   luglio  l.STo). 

iJ..  1)K  Fi;knne  Fi'ol".  Giorgio,  S.  Qninlino,  ild.i. 

v;:;.   in    I'ont  Vv^W  Cai-lo,  UnuvlIeH,  ild.ì. 

■Jt.   Fa\i;k  Prnl'.  .Mlnn.so.  gi;'i  Presidente  della  Conlederazione  ,  e  prolesS'H'e 

allWccadeuiia  di  Ginevra,  membro  corrispondente  dell'Istituto  ili  Francia, 

(rinerrfi,  ild.,. 
"i").  Sti.'acìanoi'I'  Conte  Sei'gin,  Pidrohn, •(/>).     Id.i. 

■JC>.  I'ai;is  Prof   (Iasione,  mumiiro  deli'lstiti.io.  Parigi,  i.'il   agosici  ls75i. 
:J7.  Dk  La  JJoiide  Mai-chese  G.,  Prii'igi,  ild.. 
•^S.  BoURGriGXAT  Dott.  F.   H.,  Parigi.     Id. 
29.   Decaisne  ProC.  Gin.sep|ie,  Parigi,  \\'^  marzo  1S7<)). 
.■)().   De  CandoLI.E  Prof.   .Vilonso  ,  didl' Accademia  delle  Scienz(-    di     Francia, 

< liner ra,  (Id.i 
."51.  MeI'I.EMANS  Prof.   Augusto,   Bn'.relk's,  (Id.i 
'.y^.   De  Vk.naiz  Dott.  Eugenio,  Parigi,  ild.i 
.■')."..  Dk  Dki.ei..  Pi-of   Eduardo,  Piebohurgo,  (M.) 
;;i.   ì;i;ai\  Pr^r.  .Monandro.  Berlino,  i  Id.  ) 
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;;.">.  .l>i;iM.>iii:iM  l'i'il'.  N;iuiiiii'li'.  Hcihiiti.  iV\.. 

;Ui.    IIookKIJ-DaI/I'oN    1'i"I'-   'linsopii'.    l.ioulnt.     Id.i. 

:;:.    15KNIII AM    (lii)l-f;iii.    I.niulni.    M.i. 

;!S.    FkN/.KI.    l'i-'il'.    Kilu.inlo,     Vii'iinii.      1(1.   . 

.■i:i.    Fi;aNCK    l'i-"!'.    A'KiH'c.   mcinliro  (IcirisliUilo,   l'nrigi,   <\<\.>. 

lii,  l'.i.i  Mu  i;r  Doli,  (iiiilid,  PariiiL    1.1.  i. 

11.    .Ma\im  wvicii    l'i'ol'.   1.  ('.,   Mo.^ca.  A    oUoIhv    ISTCd. 

l'J.  ('i;i:nN   l'i-of.  l-'i'ancGsn).  Jiru.relliw,  ilil.i. 

i;:.  (iiil)Kn;ni    He   H.^nlcr   l'riil'.    1-"..    Pit'lralm , ■;;(),   dd.i. 

II.  LaNiìK   lì'iii.   <'ii(i\aniii.   I'imI'i^ssoi-c  di    Ixitanica  .  e   |)ii-('(.l,(iiv   d(d   ^ianliin) 
lu>l,ini.'o  dririiiivi'i'.-ii.-i,    C(i}ii'nhiiiiìien.   i  12  giugno   iSTTi. 

a:>.    1»'.\M)|;kin   l'.ai-oiic  1-'.,    Wi-rÌKiiinj,  '17  giugno  lS77i. 

III.  llrciiKNAr  Doir.  Fi-aiu-o.sco,  Bremii.  ild.ì. 
17.   .M(>i;i;kn   l)ott.   Kduai'do.   IJrrii.  <U\.,. 

[•<.  r.oDT  (  ;iii-;i;Ai;n<i  ('lUi'NKi. IO  Prof,  (liov.,  AiK.Kfj'riliini.  <  Ili  dici'inln'e  1S77).- 

l'.l.  ixAVAs  S(Ui;iM>i;ii   .Miijiuii   Tàgoi-c,    C.JÌciUta,   l'.ìì    marzo   iSTSi. 

."(I.  l'xircniKn.i'/  Doit.   l-j-inanno.   I!i-rh'//<i,  ild.i. 

•M.  Mi\(K\\ir/.  l'i'ol.   Iloti.  iHov.,   I./psìii.  ild.i. 

■Vj.  AcAssi/.   Iloti.  Ales^sandi-o.   meiiilii-o  doli"  \cL-adeiiiia  delle  Scienze  il. dl'Isti- 

lulo  di   JM'ancia.   Dii'ettoiv  del   Mii.seo  di   /(jole-ia  coiiipai-ata.    Cnmììriiliit', 

i^fassacliu.ssettz)  i  Id.i. 

5;>.  HaYDEN    Dott.   F.    \'..     W'ishiiiglnn,    '  Id.  . 

.")!.  I)ri!AMi  i'i-of.  Francesco,   Ganci,  iG  l'ebbraro  lS7!li. 

.V).  CiJANK  FroT.  T.  F.,  Ithnca  (Nuova    YorhJ,  'Id.i. 

7-ii).  HdCK   Dott.  .Vugusto,   /./(•///,  ild.i. 

.")7.  Lk\Ki,u-k  l^i-of.  Carlo,   lueiiiliro  dell'Istituto.  Pariyi.  'Id.i. 

."ìS.  l'.iiiii.l.Ki;    Prof.   France.sco,  meniliro  delTLstituto,   l'arUfi.  'Id.i. 

7)!).  i,A\Ei,F.VK  Prof.  Emilio.  Li'ìgi,  ild.i. 

liO.  D?:i.i;()Kn'  Frof.  Uemigio.  Leopoldn,  ild.i. 

ci.  r.AKTiiF.i.KMV  Dk  Saint-Hilaikk  ({iiilio,   meiiiliro    dell' l.stitiito  .    l'ari- 

<!U    Id... 

(■|2.  MoK'iiAM^K  Salvatore,  Belgio,  'Id.i. 

11.'!.  JIenkv   Dott.  Giacomo,  Ihihlino,   ild.  i. 

(il.  Ki.i    K.   Frice,   Filadelfia,  (28  dicembre   lS7'.»i. 

I').").  S.  \'ai\  C.iiglielmo,   Filadelfia,  ijd.i. 

(ili.  Filli. I. II'.'-  dt'.Moi;   l'>nrico,   Filadelfia,  iM.). 

(i7,  ("oNsKii.iEUi  Pedwoso  Prof.  Z.,  Lisbona,  l'iO  gennaro   F'^si  .. 

(i.S.  PoNjjjDi'orLos  Prof.  Eusebio,  Aleiie,  ild.. 

(i'.i.  .Mli.Lor   Dott.   Deodalo.   Marsiglia,  ild.i. 

7(1.  Tf.ihii.U.   Prof.   Pietro,  Monaca,  (Favierai   ild.i. 


l.  I^lKAVSKY  Alessaiuli'o,  Smoleiiò/io,  {Id.). 

■^.  PiEiiJASANTA  Prof,  l'rospero,  Parigi,  (Iti.). 

:!.  NE\vr!KN(;  iJott.  (Hov.,  Neir-Yo,-k,  (25  settembre  1881). 

1.  Ri('iiKNi!Kit(iER  Dott.,  Filadelfia,  ilti.ì. 

.r>.    TiiYoN  Dott.  Giorgio,    Wan/iiiìf/lo»,  >\(\.). 

(i.  LEitox  Dott.  Leone,  Unu-eUes,  i5  marzo  1882). 

7.  l'iii,<H;.vrn.s  Dott.  Teodoro,  Alene,  \\  ottobre  1882). 

s.  DlTcìET  Doti.  I.  D..  Montreal  Canada,    Iil.  . 

!>.  .•>Kl,\VY\  Dote.  .VlIVeilo,  Montreal  Canada,  (,kl.;. 
NO.  ;Mei;ii.i.k  Dott.  De  Mervii.le,  Brigtìton,  (Id.). 
Si.  Stiwenson  Dott.  Pi-of.  Tiiov.,  Neir-YorI;,  (Id). 
82.  Movili  Dott.  .\mliro!,Mo,  C/iilì.  i2!»  ginifiio  1881). 
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SOCI   DKl'lNTl 

Classe  Scienze  naturali  ed  esatte 

CKlJVKl.M)  Nicolò,  Socio  attivo,   inorto  a    l'aloriiio  a  (i   iiovcmlu'o   1S!)(). 
15.\Nl)iK.i!.\  Hott.  Giuseppts  morto  a  i'aici-iiio  il  .ÌO  dicoinln'o  ISDl. 

Classe  Scienze  morali 

Coin.Ko  Simone,  Socio  attivo,  inoi-lo  a  Palonno  a  1   marzo   IS'.H. 
Wiivso  (liovaniii.  Socio  attivo,  morto  a  l'aloi'ino  a  2(1  aprile  iN'.H. 

Classe  Lettere  e  Belle  Arti 

r.AsiLK  (1.   lì.  Filippo,  Socio  attivo,  mortn  a  Paleriiio  a   Kl  i^iugiio  ISOl. 

Soci  emeriti 

C.vcoi'AuiM.  Salvatore,  morto  a  Palermo  a  7  magano  ISDI. 

Soci  collaboratori 

Makchetti  Giovanni,  morto  a  Palermo  a  12  giugno  1.S91. 

Soci  onorari 

Ehhaxte  \'incenzo,  morto  a  Poma  il  :!0  aprile  1891. 
LiAGRE  G.  B.,  morto  a  Ixelles  a  13  gennaro  1891. 
PU.JAZON  Cecilio,  morto  a  San  Fernando  a    !•")  aprile    IS91. 
(4re(tOROVIU.'<  F'erdinando,  morto  a  Monaco  a  1   maggio  1891. 
Haynald  Cardinale  Ludovico,  morto  a  4  luglio  1891. 
GORRESIO  Gaspare,  morto  a  Torino 
Stoppani  Antonio,  morto  a  1  gennaro  1891. 
Zecchini  Pietro  Stefano,  morto  a  Torino  il  0  dicembi'o  1S91. 
D.  Fedro  d' Alcantara,  ex-imperatore  del  Brasile,  morto  a  Parigi  il  r>  dicem- 
bre 1891. 


PUBBLICAZIONI 

PERVENUTE   IN  CAMBIO  ALLA   REALE  ACCADEMIA 


N  AZIO  N  A  i.  I 

Bergamo  —  A/eneo  di  Scienze  lette-re  ed  a, -fi.  Atti.  YoL  \.  Parit-  |ii-iiiia. 
Aiiiin   1MS'.)-'JU.  liergamo  1891. 

Bologna  —  BulleUino  delle  scienze  mediche.  Aimo  LXIL  Agosto  Idilli.  Se- 
rie  VII.  Voi.  II  Fase.  8.  Serie  VII.  VoL  II  Fase.  10.  Ottobre    18!»1. 

Firenze  —  BulleUino  delln  Sezione  porenlinn  deliri  Società  Africana  d'Italia. 
Voi.  VII.  Fase.   1,  2,  3  e   1,  '50  luglio  1801,  Firenze  18U1. 

—  Collegio  dei  Professoìn  della  Reale  Accademia  di  belle  arti  di  Firenze. 
Atti,  .\iino  1890.  Appendice.  Anticipazioni  dell'anno  1891.  Firenze  1891. 

Genova  —  R.  Accademia  nìedica.  Bollettino.  Anno  1S!)1.  Anno  VI.  Fasci- 
colo IV.  Genova  1891. 

Milano  —  Società  italiana  di  .■<cien:e  natvruli.  \'ni.  XXXlll.  Fase.  2.  Ot- 
to!, re  1891. 

Milano  —  /.'.  htituto  lombardo  di  scienze  e  lettere.  Hemliconti.  Fase.  XVII. 
Adunanza  ordinaria  del  .")  novembre  1891.  XVIII.  Adunanza  oi-dinaria 
del   1'.)  novembre  1891.  XIX.  .\dunanza  ordinaria   del  '.)  dicembre  1891. 

—  Memorie  —  Classe  di  scienze  matematiclie  e  naturali.  Voi.  XVI-VII 
della  serie  HI.  Fascicolo  o  ed  ultimo.  Milano  1H91. 

Napoli  —  li.  Accademia  medico-chirurgica  fondata  nel  1^18.  Anno  IH. 
aprile,  maggio,  giugno  1891.  Num.  4,  ò,  (i,  Anno  IH.  luglio,  agosto  1S!»1, 
X.  7,  8,  9. 

—  Società  reale.  Rendiconto  delle  tornate    e  dei    lavori    dell'  .Vccadeinia  di 
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sciiMizc  iiKir.ili  e  poliliclio.    Alino    \\I\,  f^ciiiiaio    :i    ilu-cinlnv    IMIK.    Na- 
poli   ISilO. 

—  Atlì  ilella  U.  Accadomiu  delle  scienze  libiche  o  inatoinaticlic  ,  Serie  2. 
\'o\.  l\.  Napoli  18!)1.  Rendiconto  dell'Accademia  delle  scienze  fisiclie  e 
ninleiiiiUiclic  (Sezione  della  Società  reale  di  Napoli)  Serio  L  Adi.  \". 
Anno  XXX.  Fase.  0.  giugno  IS'.H.  Napoli  18!)1.  Fase.  7  e  S  luglio  ed 
agosto  KS!)1. 

—  Accademia  J'ontaniana.  Atti.  \'ol.  XXI.  Na|ioli  isill.  Indico  dei  lavori 
scientifici  e  letterari  contenuti  nei  rendieoiiti  doli'  Accademia  pontaniaiia 
puliMicati  dal   18Ò3  al  1877. 

Padova  --  Socielà  Yeneio-Trenlinci  di  scienze  nalir/vli.  Atti.  Anno  isill. 
Padova  189-,^ 

Perugia  —  Aviudi  dell'  l'uirersilà.  Facoilà  di  Modicina.  Alti  o  rendiconti 
(lolla  Accadoniia  inodico-ciiirurgica  di  Perugia  pubblicati  a  cura  del  Con- 
siglio diroUÌV(i.  \dl.  III.  Fascicoli  2  e  ."!.  l'ubblicazioni  i>oriodiche  della 
Facoltà  di  giurisprudenza.  Nuova  .-<erie.  Voi.  I.  l'a.sc.  1,  "i,  •"!.  Perugia  1S!)1. 

Pisa  —  Società  toscana  di  Scienze  naturali.  Processi  verbali.  Voi.  VII.  1891. 

Roma  —  Ministero  di  agricoltura  industria  e  commercio.  Commissione 
reale  d'inchiesta  sullo  opere  pie  istituita  con  Regio  decreto  3  giugno  1880. 
Direzione  generale  della  Statistica.  Statistica  delle  opere  pie  al  .'31  dicem- 
bre 1880  e  dei  lasciti  di  beneficenza  latti  negli  anni  1881-80.  Spe,se  di 
beneficenza  l'attedai  Comuni  e  dalle  Provincie  negli  anni  1.S80-80.  Voi.  \'I1I. 
Campania.  Roma   1801. 

—  Ministero  di  agricoltw'a  industria  e  commercio.  Direzione  generale  della 
statistica.  Annali  di  statistica.  Statistica  industriale.  Fascicolo  XXXII.  — 
Notizie  sulle  condizioni  industriali  della  Pi'ovincia  di  Lecce  (Terra  D"  0- 
ti-anto)  Roma  1801.  Fascicolo  XXXIII.  Notizie  sulle  condizioni  industriali 
della  Provincia  di  lìelluno.  Roma  1801.  Fascicolo  XXXIV.  Notizie  sulle 
condizioni  industriali  della  Provincia  di  Pe.saro  e  Frbino.  Roma  18!)1. 
Fa.scicolo  XXX'N'.  Notizie  sulle  condizioni  industriali  della  Provincia  di 
Napoli.  Con  una  carta  stradale  e  industriale.  Roma  1801. 

—  Statistica  delle  cause  di  morte  in  tutti  i  Comuni  del  Regno.  CoiilVonti  con 
alcuni  stati  esteri.  Anni   1880  e  1890.  Roma  1801. 

—  ri'tìcio  centrale  meteorologico  e  geodinamico  italiano.  Serio  .seconda,  ^'ol.  IX. 
Parte  1,  2,  ::.  4,  ."),   1887.  Roma  1890. 

—  Ministero  delle  Finanze.  Direzione  generale  delle  gabelle.  P.ollettino  di 
legislazione  e  statistica  doganale  e  commerciale.  Anno  Vili,  luglio-ago- 
sKJ  1891,  settembre-ottobre  1801. 

—  Statistica  del  commercio  speciale  d'importazione  e  di  esportazione  dal  primo 
gennaio  al  IJO  aprile  1801,  1  gennaio  al  :!1  maggio  1801,  1  gennaio  al  :U 
ottobre  1801,  1  gennaio  al  30  novembre  1801. 
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—  Kol.iziuiie  suirainministi-azioii.'  iloll.'  -.libilo  [m'i-  T  .'mm-cÌzìo  1sS!)-'.)().  Ifu- 
iiu  1S«)1. 

—  Miiìistei-o  clellt-  Finanze.  Diirziunif  ij,;éi>-rule  delle  <jitbflh'.  Movimento 
coiumeiriale  del  Ueyiio  iTItaliu  iieiraniio  1890.  Roma  18!>1. 

—  Movimento  della  navigiizioiie  nei  porti  del  regno  nell'anno  181)1).  liDina  18'Jl. 

—  ."^tati-stica  <iel  commercio  si)eciaie  di  importazione  e  di  es|)ort;izione  dal  1" 
gennaio  al  oO  giugno  1891.  l{oma   1801. 

—  Itollettino  di  legi.slazione  e  statistica  doganale  e  commerciale.  .Vnnu  \11I. 
maggio-giugno  1891.  Roma  1891.  Stati.stica  del  commercio  speciale  d'im- 
portazione e  di  esportazione  dal  1"  gennaio  al  ?A  luglio  1891.  Id.  al  .'51  a- 
gosto  1891.  Id.  al  :!0  .settembre  1891. 

—  R.  Accademia  dei  Lincei.  Atti.  .Vnno  1891.  Serie  1\'.  Kemliconti  pub- 
blicati per  cui-a  dei  Segretari.  \o\.  VII  fase.  1,  2»  .Semestre.  Comunica- 
zioni pervenute  all'  .-Vccademia  sino  al  .">  luglio  1S'.)1.  Voi.  VII.  fase.  2, 
2'  .Semestre,  Comunicazioni  pervenute  all'Accademia  sino  al  19  luglio  1891. 
\"ol.  \'1I.  fa.sc.  ."5,  2"  semestre.  Comunicazioni  pervenute  air.\ccademia  sino 
al  2  agosto  1891.  Voi.  VII.  fa-sc.  1,  2"  semestre.  M.  M.  sino  al  10  ago- 
sto 1891.  Voi.  VII.  fase.  :>,  M.  Id.  (i  settembre  1891.  Voi.  VII.  fase.  7, 
Id.  Id.  1  ottobre  1891.  Voi.  A'II.  fase,  (i,  .secondo  Semestre.  Comunicazioni 
pervenute  all'Accademia  sino  al  20  .yliembre  1891.  Fa.sc.  9,  .seduta  del 
1.')  novembre  1891.  Fase.  IO,  .seduta  .lei  22  n<ivembre  lS91.  Fa.sc.  11. 
.seduta  del  (>  dicembre  1891. 

—  Classe  di  scienze  morali,  storiche  e  filologiche.  Voi.  IX.  Parte  2-'.  .Notizie 
degli  scavi  1891,  gennaio  1891,  febbraio  1891,  marzo  1891,  aprile  1891, 
maggio  1891,  giugno  1891,  luglio,  agosto.  Indice  topografico  per  l'anno  1890. 

—  Na-s'.segna  delle  .scienze  [/eolùf/ic/ie  in  Italia.  Anno  I.  1"  .semestre  1891,  fa- 
scicolo 1"  e  2°,  pubblicato  il  20  settembre  1891. 

—  Società  degli  spettroscopisti  italiani.  Memorie  raccolte  e  pubblicato  per 
cura  del  prof.  P.  Tacchini.  Disp.  5.  Voi.  XX.  maggio  1891,  Disp.  (i. 
giugno  1891.  Uisp.  8.  Voi.  XX.  agosto  1891  ,  Disp.  9  .settembre  1891. 
Disi».  10.  Voi.  XX.  ottobre  189]. 

Siena  —  R.  Accadernia   dei  Fi^iioo-itici.  Serie  1\'.   \'nl.   HI.  Fase.  7,  s,  9. 

Siena   IS91. 
Venezia  —  yepli',iia.  Rivista  mensile  poi    gli  studi  di  scienza  pura  ed  appli- 

<:ii:i  sul  mare  e  suoi  organismi  e  Commentario  Crenerale  per   le  alghe  a 

seguito  della  Notarisia.  .Vnno  I,  X.  7.  .'!1    luglio  I89I.  .\nno  I.  X.  S.  :jl 

agosto  1891. 
Vicenza  —   Accademia   Olimpica.    .Atti.    Primo    e    .secomlo    semestre    1888. 

\'ol.   .Wll,  primo  e  secondo  semestre  18S9.  Voi.  XXIII,  primo  e  .secondo 

•senip.stre    1890.   Voi.    \\IV. 
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Boston  —  American  Acndernìj  of  tirlx  mid  sciena'.s.  Proceediiiys  ,  New 
SeHes.  Voi.  XVll.  Wliolo  Series.  \-,il.  XXV.  From  May  188i).  10  May  INDO. 
Hostoii   18!)0. 

Bruxelles  —  Socielc  /-oi/ali'  (/<•  Jio/anii/i'i'  de  Ik'lyiqi'f.  Uulli'tin 'rumi' \  inyt 
in'nviéine.  Bruxelles  18!)1. 

—  Sìcielè  roi/ale  ììxilcicolof/ifptc  de  Belfjiqae.  Aimalos.  Tome  XXI \'.  An- 
n.-e  188U. 

—  Pi-ocè.s-A>rbal  Tome  X\"II1.  :!  aDiil  1889,7  septembi-e  1889,  òoctobre  188!>, 
!»  novembre  1889,  7  décemlìro  ISSi),  Tonio  XIX.  4  janvior  ISilO  .  1  tV- 
vi'iei-  1890,  1  inai\s  1890,  .■")  avi'il  18!)(),  ;;  mai  IS'.IO,  7  juin  ]N9(J,  (i  juil- 
let  18!)0,  2  aoùt  1890. 

Cracovia  —  Acadòniie  des  sciences.  liulletin  iiitei-iiatioual.  Comptes  i-t'inlus 
(les  .seances  de  l'annòo  1891.  Juin   1891,  juillet,  october,  novembre  1891. 

Cambridge  —  Miiseiim  of  Cnnipaì-atiee  Zoology  at  Harvard  College.  l!ul- 
lelin   Voi.  XXI.  X.    1,  5  Jane  1891,  A^)l.  XXII.  .X.   1,  december  Lsni . 

—  Anuual  report  of  tlie  Ciirator  of  the  Museum  of  Comparative  zoology  at 
Harvard  College  to  the  l'resident  and  fellows  of  Harvard  College  for  1890-91. 
Cambridge  1891. 

Cherbourg  —  Socièlc.  naiionale  des  sciences  naturellea  el  mcdhcììiaiMives. 

Jlemoires  Tome  XXA'I.  Ti'oisième  Sèrie.  Tome  VI.  Paris  1889. 
Chrisfiania  —  Sociale  des  Sciences.  Forliandlinger  i    Videnskabs-Selskabet,  i 

Christiaiiia  Aar  1889. 
Chur  —  Nalurfbrschenden    Gesellsc/io/l    Graidinndens    Sahres  ,    Bericht, 

Xeue  Folge  XXXIV  lalirgang  A'ereinsjahr  1889-90  —  Chur  1891. 
Genève   —  ■%cièté  de p/ii/sique  et  d'idsloire  naiurelle.  ^^lémoires.  Tome  XXXI. 

Premiare  partie.  Genève  1890-91. 

—  IvsiihU  ncdioìud genecois.  Bulletin.  Travaux  des  cimj  sections.  Tome  X  XX. 
Genove  1890. 

Harlem  —  Musée  Teyler.  Archives.  Sèrie  II.  Voi.  IH.  Fa.sc.  ."J,  4,  5,  6. 
Catalogutì  de  la  Bibliothèque  Voi.  II,  Livraison   l-;>. 

—  Sociclè  /tollandaise  des  sciences.  Archives  nèerlandaises  des  sciences 
exactes  et  naturelles.  Tome  XXV  ,  2  livraison.  Tome  XXV  ,  •'  et  4  li- 
vraisons. 

Manchester  —  Lilei-arii  nnd  pliilosopJncal  Society.  ^lemoirs  and  Proceedings. 
Fourth    Series.    1887-88.    Voi.    I,    X.    1,   2,    3,    4,    5,  1888-90,  Voi.  Il, 
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N.  i,  ■>^  .;,  1,  isvi-'.iii,  \ui.   III.  X.  I.  ■^.  :;,  4,  :..  (i,    i.sìmmu.    Voiu- 

1110  IV,  N.  I,  --j. 
Montreal  —  tleolugical  and  naluiul  hislori/  Sarce;/  of  Cancd/i.  Coiiti-ilm- 

iMiis  lo  L'aiiailian  palueontology.  Voi.  I.  Moiiti-eAl  1891. 
Moscou  —  Socièlè  iìsipcriale  des  nnluvalistes .  liullctin.   .\iiii('c  Indo  N.  2. 

Moscou   1890.  Aiinre  1890.  N.  4  Moscou   1891. 

—  Meleoi'ologisclie  lieobaclitiingen  ausgelTilirt  ani  Meteorologisclien  oltóerva- 
toriuin  iIpp  Landwirtiiscliartlichen  akaileinio  bei  Mo.-^kan.  dJa.s  lalii'  1.S90. 
Zweitp  Halltp-  Moskau   1891. 

New-York  —  .V.   /.  Academy  of  S(;iences  lato  Lyceum  o!  Naturai  Hi.sto!".\. 

Annals.   W.l.  I\'.  Index.  Voi.  V.    Mairli    1800.    Xos    4,    ò,    (ì,  Voi.  V, 

hiiy   1890,  Nos  ami.  8. 
Ottawa  —    Geologicol  and    naturai  /tisio/  ;/    .-iKi-re;/    o/'  Canada.    Rapport 

aiinuel  (nouvelle  .serie)  Voi.  IH.  Première  partie.  Rappnrts  A,  B,  C,   E, 

F,   1887-88. 

—  Commissioii  do  Geologie  et  d'  histoire  naturelle  du  Canada.  Rapport.s  et 
Cartos  des  opórations  et  des  exploration.s.  Ottawa  1889. 

--  Id.  Deuxienie  partie.  Rapports  H,  I.  K,  M.  X,  R,  S,  T.  18,S7-88. 

—  Rapport  .sur  les  niines  et  l'industrie  minière  de  la  irgion  du  lac  supó- 
rieur.  U'-  partie.  .A.  Historique  et  conditions  g(''n('>rales  de  la  règion. 
i>.  Exploitation  des  niines  d'argent.  Par  Kii'ric  Drew  Ingali,  ingonieur  des 
mines.  Ottawa  1889. 

Paris  —  Socii'tè  Acadehii/jìie  Indo-Chi unise  de  Fronci'.  IJuiloiin.  Deuxii'tiie 

Si'rie.  Toiiifi  troisiòme.  Paris  1890. 
Philadelphia  —  Acadenu/  of'Nalui-al  Science.'<.l'AVi\\,  april-september  1890. 

Proceodings  1890.  Part.  Ili,  october-december    1890.   Pliiladelpliia    1891. 

Pari.   I,   january-iiiarcli   1891. 
Rio  de  Janeiro  —   Obserralorio.    Esboco  do  urna  ciiinatologia  do  Brazil    pur 

Il   Morize  Astronomo  no  Observatorio  do  Rio  de  .Janero,  1891. 
Rouen  —  Acadèmie  des  sciences ,  beUes-fffln's-    ri    nrix.    Précis  anal.v  tique 

Aiinóe  1888-89.  Rouen   1890. 
St.  Pétersbourg  —    Acadèmie  Imperiate  des  sriences.  Mòmoires.  VII  Sórie. 

Tomo  XXXVII  N.  8,  9.   10,  11    12,  1.3. 

—  IJulletin  .Xouvolle  sórie.  Tome  XXX\III.  X.  1.  2,3.  1,  X.  4  et  derider 
(XXXIII I  FeuUes  31   .Ji8. 

—  Hullotin:  Nouvelle  Sèrie  II     XXXIV.  Fouilles  1.  12,  N.   1. 

Sydney  —  Rnijal   Society  of  Sen-    South    ^V(des.    .Journal   et    Pi'oceedings. 

Voi.  XXIII,  1889,  Part.  II. 
Toronto  —  Tlie  Canadian  Ins-titnte.  Transactions.  N.  .3  Drlobor  1S91.  Voi.  II, 

l'alt  I.  Toronto  1891. 


Toulouse  —  Araili'uiie  iles  .sciences,  uusciiplions  et  h,'llfx-!etlri>.y.  Mrmoii-os. 
N'iMivi/'iii.'  Srric.  Tomo  li.  Toulouse  18U(). 

Tours  —  Socii'ic  d' Afjricuìlin-e,  Scmice.s,  Ar/s  ci  Jlcl/i's-f.i'lhrs  il' huhx'-d- 
ì.iiire.  AniuilesCoiii  vingl-luiitirme  iuiiiòc.  Tomo  i,\l\.  N.  1  j:iii\i«i-  issi), 
N.  -J.  iV'vriei-  1S8',»,  N.  .">.  maivs  188!»,  N.  1,  :iviil  18N;t.  N.  ò,  nr.u  ISSI),  N.  (;, 
Ìmiii  IS8U,  N.  7-8,juillet-aout  188!),  X.  !)-10,  sept-Gmlnv  oi,  dciolirc  ISSI), 
N.  11,  novembre   1889,  N.  12,  dòcembro  188!). 

Wien  —  K.  K.  Naiurliislorischenliol'mvsevmx.  AhikiIimi.  liaml  \  .  N.  1.  ■-^■■ì,  1. 
Ilaiul   VI.  X.   1,  2. 

—  A'.  K.'/.oologitich — holanisclic  Gesellsc/iii/l  A'erliuiul  iungen.  .Jahi-j.;aiig  1S!)1. 
XI.l   IJand.  I  Quarta,  II  (^)uarta. 

Washington  —  Uniled  Stales  Geologu-al  Svrvcy.  Xintli  annual  report.  1887-88. 
Wasliingloii   188!). 

—  Sìniihsonian  Insiilidion  —  Annual  report  ol'  the  Board  of  Regeuts  of 
the  Smithsoniati  institution  ,  showing  the  operaiion.s  ,  expenditures  ,  and 
condition  ci'  tlie  in.^^litulion  l'or  the  .lear  ending  juno  ;]0,  1888.  Washing- 
ton 1890.  Id.  iuly  1888,  hi.  iul.v    1889. 

—  SììuUisonian  miscellaveous  colleclionx.  The  Toner  Lectures  instituted  to 
encourage  the  discovery  <if'  new  triitlis  Ibr  tlie  advancement  of  niodicine. 
Lecture  X.  A  Clinica!  siudy  of  the  Skull  by  Harrison    .Vllen. 

—  The  correction  of  sextants  for  errors  of  occentiicity  and  graduation  hy 
losepli  A.   Rogers.   Washington  18!)(). 

—  Index  lo  tiie  literatui"p  of  Thermodynamices  hy  All'red  Tuciierinan.  Wa- 
shinirt'in    1S90. 


OPERE  EERVENITE  IX  DONO  ALLA  K.  ACCADE.\nA 


AsH.ci  InI'Antii.k  Tollot  di  Genoaw  —  Me/jìoriii  xlorico-pi'tiagogicd.  (Ge- 
nova 1891. 

V>\u.\\  LoRKXzo  Michelangelo  —  Esposizione  deUa  (hAirinu  di  ]'i)irt'ti:o 
De  Vii  sid  linguaggio.  Con  una  nota  sulla  dottrina  di  E.  Renan  e  una 
lettera  di  Agostino  Tagliaferri  all'Autore.  Firenze  18!)0. 

—  Sulle  idee.  Dialogo  nuovissimo  che  non  contiene  nulla  ili  nmivn.  fili- 
la no  1889. 

—  La  Storia  della  filosofia  insegnata  nei  Licei.  Torino   1887. 

—  .1/".'"  Midler  e  la  scienza  del  pensiero.  Venezia  1N!){). 


15:! 

—  ^"Jil'"  '^'  o.ssi'rcazioiii  ve  tìi  mia  nv.orii  rdti/uOizioiir  del  nìn/.eriali- 
xhio.  Cuneo  1883. 

—  Della  leijgc  svpìema  dell' Ed  ara  :ioiì>-  e  ili  alctuìe  tipplirnzìùHi  di  e.isa. 
Torino  1N!)1. 

Eniii.k  CiiAUX  —   f.K    VidU'i-  del  Il'ire  ri  la   règi-lalion  de    la  rèfiion  xnpe- 

i-iein-e  de  l'Elini. 
Av\.  AntkNIMi  Natui.i  La  Uosa  —  si  udì  polilico-soriali.    l'alormo   18'.HJ. 

—  //  Monopolio  commerciale  per  la  pomice  )iell'  isola  di  Lipari.  Studi 
(iiulo^st^•ativi.  Palermo  1880. 

PoNoii.iu.NE  cAV.  CiiLsi'.i'i'E  —  De.icri:iiiiie  del  suo  nionu/iiento  fanereo  col- 
localo nel  Camposanto  Generale  di  Torino  in  ollohre  ISSO  e  col  pro- 
dotto (lei  clipinti  coi  iiuali  avrelilie  voluto  onorare  la  volta  deH"  edicola. 
ì"orÌMo. 

l'òKTAl.  l'i  —  A/jpunli  Letterari,  Palermo  INS'.). 

—  Vetsi  e  fantasie,  Palermo  188!). 

—  Mirèco,  Palermo  1890. 

—  Pottesio  e  rersionn  pro-aveni-alo,  Avignon   18U1. 

—  Pel   VI  Centenario  di  Beatrice  Porti  nari,  Palermo   18iX). 

—  Il  Brindisi  dei  Provenzali  a  S.  M.  la  Regina  in  occasione  del  Cenle- 
ìia/io  di  Beatrice.  Palermo  ISlMt. 

Esi'o.sizloNK  Nazionale  ih  PALEinio  .nei.  1S>.)1  —  La  Cassa  di  risparmio 
V.  E.  di  Palermo.  Origine.  Progre.ssi.  Stato  presente.  Notizie  e  docu- 
menti per  Llioi  Sami'oLo,  Palermo  Tipografia  Lo  StalìUo  1891. 

In<ì.  K.  Soi.eu  —  Coordinale  Georirafìche  del  Semaforo  di  Capo  Gallo 
presso  Palermo.  Palermo  1891. 

[y  ft's/i'  i-eriiennrie  di  Siin   Lvir/i  Gonzaga  in  GirgenU.  Girgenti  1891. 
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L  MUNICIPIO  DI  PALERMO 


r  R  0  31  0  TORE 

//  Shxlaco  (li  /V//('r/»o;  MARCHESE  PIETRO  Vr.t)   DKELE  FA  VARE 
Senatore  del  Resilo,  (irau  Cord.    •>  .  Uff.    *. 


MAGISTRATO  ACCADEMICO 


Preskleiìte 

Di  Giovanni  Can.  Vincenzo,  Professore  ordinario  di  storia  della  filosofia 
nella  R.  Università  di  Palermo,  Preside  della  Facoltà  di  Filosofia  e 
Lettere,  Incaricato  della  Filosofia  morale,  membro  della  R.  Commis- 
sione pei  Testi  di  lingua.  Socio  corrispondente  dell'Istituto  di  Francia, 
della  R.  Accademia  del  Belgio,  della  R.  Accademia  dei  Lincei,  della 
R.  Accademia  della  Crusca,  del  R.  Istituto  Lombardo.  dell'Ateneo 
Veneto,  della  R.  Accademia  di  San  Luca,  dei  Virtuosi  del  Panteon, 
della  Pontificia  Accademia  Romana  di  Archeologia,  Vice  Presidente 
della  Società  Siciliana  por  la  Storia  Patria,  Uff.   *. 

l 'icc-Presideìiti 

Gemmellaro  Gaetano  Giorgio  ,  Professore  ordinario  di  miiioralogia  e 
geologia  nell'Università  di  Palermo,  Direttore  della  Scuola  di  farma- 
cia, Socio  della  R.  Accademia  dei  Lincei,  Socio  della  società  dei  XL, 
Presidente  della  Società  di  Scienze  Naturali  ed  Economiche  di  Pa- 
lermo, Membro  del  ComitiXto  Geologico,  Cav.  cs.  Uff.  *,  Comni.  *. 

Di  Mexza  (iiuse]jpo ,  Dottoro  in  leggi,  Presidente  di  Corte  di  Appello 
in  Palermo,  Consigliere  Provinciale  Sanitario,  Socio  corrispondente 
della  Societii  delle  Scienze  Naturali  od  Economiche,  socio  della  So- 
cietà Siciliana  por  la  Storia  Patria.  Uff.   *   e  Comm.    ■■i>. 

.'Segretario  Generale 

Sampoi.o  Luigi,  Dottoro  in  leggi  ,  Professore  ordinario  di  dritto  civile 
nella  Università  di  Palermo,  Incaricato  della  Esegesi  sul  Curpiis 
juris  civilix.  Presidente  a  vita  del  Circolo  giuridico  di  Palermo.  Socio 
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oorrispomlente  della  >^(HÌt"i.ì  ili  Scii-nzo  naturali  ed  oconoiniche  di  Pa- 
Utiuo.  Socio  0  roiisiiilicrc  ilclla  Società  Siciliana  per  la  Storia  Pa- 
tria, .Menilii'o  della  Società  fieof^ratiiM  italiana,  della  Soch'tt'  de  ìc'iji- 
.iMìniì  comparir  di  l'ariiii  .  Socio  coi-ris]iniidenle  dell'  Aceadeniia  di 
Scienze.  Lettere  e  Ani  ilei  Zelami  e  l'I',  dello  studio  di  Acireale, 
Membro  dell'Istituto  di  Dritto  Romano  di  Roma  ,  Membro  onorario 
dell'Istituto  di  Storia  del  Dritto  Ronuuio  nell'Univer.sità  di  Catania. 
Comni.    ■§'• 

Classe  di  Scienze  Naturali 

Direttore 

Caldakeka  Fraiu'esco  ,  InL;ei;'nere  .  Professore  ordinario  di  Meccanica 
razionale  della  H.  rniversità  di  Palermo.  Socio  ordinario  della  So- 
cietà di  Scienze  naturali  ed  economiche  di  Palermo,  l'ff.  *,  Ufi'.  «5». 

Amia»/ 

Cekvello  Vincenzo,  Dottore  in  medicina,  Professore  ordinario  di  ma- 
teria medica  e  farmaceutica  sperimentale  nell'Università  di  Paler- 
mo, Vice  Segretario  della  Società  di  scienze  naturali  ed  economiche, 
Socio  della  R.  Accademia  delle  Scienze  mediche,  e  della  Società  Si- 
ciliana per  la  Storia  Patria,  Consigliere  Provinciale  sanitario  ,  ca- 
valiere  * ,  Uff.    «5= ,    ò  ,    4) . 

Sirena  Santi  ,  Dottore  in  medicina  ,  Professore  ordinario  di  anatoiìiia 
patologica  nell'Università  di  Palermo,  Socio  ordinario  della  Società 
di  Scienze  naturali  ed  economiche  e  della  R.  Accademia  delle  Scienze 
mediche,  Uff.    ■^. 

Segretario  della   Classe 

Coppola  Giuseppe,  Dottore  in  medicina.  Professore  ordinario  di  pato- 
logia speciale  medica  nell'Università  di  Palermo^  Socio  della  R.  Ac- 
cademiii  delle  Scienze  mediche,  Cav.    ^ . 

Classe  delie  Scienze  morali  e  politiche 

Direttore 


Anziani 

Maggiore  Perni  Francesco,  Dottore  in  leggi,  Professore  straordinario 
di  statistica  nella  R.  Università  di  Palermo  ,  Vice  presidente  della 


R.  Commissione  di  Airricoltuni  e  pastorizia  per  la  Sicilia,  Socio  della 
Società  di  Scienze  Natnrali  ed  Economiche,  della  Società  Siciliana 
per  la  Storia  Patiia  .  di'!  /.flaini  ili  Acireale,  dei  Trasformati  di 
Noto,  del  Diodorea  di  Aj^ira,  della  Libera  Società  degl'insefcnanti  di 
Palermo,  del  Proprresso  di  Palazzolo  Acreide,  Segretario  della  Società 
siciliana  di  Economia  Politica,  Corrispondente  della  Societii  dei  Giu- 
risti tedeschi  di  Pra,!;a.  di  quella  dei  fiiuristi  di  Berlino,  dell'Acca- 
demia americana  e  scienze  politiche  e  sociali  di  Filadelfia  e  della 
R.  Accademia  di  Giurisprudenza  e  Lejjjislazione  di  Madrid. 
GuciNO  Ciuseppe,  Dottore  in  leggi.  Avvocato,  Preside  della  facoltà  di 
giurisprudenza.  Professore  ordinario  di  dritto  romano  nell'Università 
di  Palermo,  Incaricato  della  introduzione  alle  scienze  giuridiche  ed 
istituzioni  del  dritto  civile,  Membro  del  Consiglio  dell'Ordine  degli 
Avvocati,  Cav.   -h. 

Segretario  di  C'/(i.ss</ 

Akdizzone  Girolamo.  Socio  dell'Accjxdemia  dei  Zelanti  e  Dafnica  di  Aci- 
reale, e  Socio  della  Società  dei  Letterati  di  iladrid,  Cav.    =5-. 

Classe  di  Lettere  e  Belle  Arti 

Din-fforr 

PlTRÈ  Giuseppe  ,  Dottore  iu  medicina  ,  Segretario  generale  perpetuo 
della  Real  Accademia  delle  Scienze  mediche  ,  Socio  e  Consigliere 
della  Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  Membro  della  R.  Com- 
missione pei  Testi  di  Lingua,  dello  Ateneo  Veneto,  dell'Accademia 
de  Buenos  Letrux  di  Barcellona  in  Lspagna,  delle  Società  del  Folklore 
di  Siviglia,  Biidajoz,  Madrid,  Londra,  Cambridge  (Amori  i-cc.  Cav.  * 
e  Uff".   * . 

Amidìii 

MoxTALBAXO  Cau.  Giuseppe,  già  professore  di  lettere    italiane  nel  Se- 
minario Arcivescovile. 
Costantini  Giovanni,  dottore  in  legge,  Avvocato  alla  Corte    di  Cassa- 
zione. 

Ser/refarin  della   Classe 

Amico  Ugo  Antonio,  Professore  di  lingua  italiana  nel  K.  Liceo  (4inna- 
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sialo  riiibiTto  1,  Socio  lidia   K.   Coiiiniissionc  pc'  Testi  di  Liiiiiua  e 
della  Soeielà  Sieiliana  per  la  Storia  l'alfia,  Cav.    ■^. 

Sci/ retar  il)  iii/ij/initii 

Russo-Onesto  Michele,  Dottore  in  leggi,  Sostituto  Procuratore  del  Re, 
Socio  della  Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  Cav.    *. 

Tesoriere 

Di  Giovanni  Gaetano,  Socio  della  Società  siciliana  \)vv  la  Storia  Patria, 
Socio  corrispondente  della  Colombaria  di  Firenze,  e  di  altro  Acca- 
demie e  Membro  della  Commissione  Ampelografica  della  provincia 
di  Girgenti.  Comm.    'ì' ,  Decorato  di  '.)  medaglie  d'oro. 

CONSIGLIO  DELL'ACCADEMIA 

Presidente —    VINCENZO  Di  GIOVANNI. 

\     Gaetano  Giorcìio  Gejlmei.laro 

Vice  Presidenti ,      ^  ^^    ,, 

/     Giuseppe  Di  Menza. 

Segretario  Generale.   .   .    —    Luigi  Sampolo. 

/      Francesco  Caldarera. 

Direttori  di  Classe  .   .   .  : 

'     Giuseppe  Pitrè. 

/     Santi  Sirena. 

Vincenzo  Cervello. 

Giuseppe  Gugino. 

^"^'"'" Francesco  Maggiore  Perni. 

Giu.seppe  Montalbano. 

Giovanni  Costantini. 

Segretario  aggiunto  ...    —   Michele  Russo-Onesto. 

Tesoriere —    Gaetano  Di  Giovanni. 

CONSIGLIO  DI  am:\iinistrazione 

Presidente —    Vincenzo  Di  Giovanni. 

Segretario  Generale.   .   .    —    Luigi  Sawpolo. 

Te.Horiere —    Gaetano  Di  Giovanni. 

(     Giuseppe  Di  Menza. 
Deleqati  del  Consiqlio.    .      ,      ,^  ^ 

/     Vincenzo  Cervello. 


CENNO  STORICO 


R.  ACCADEMIA  DI  SCIENZE,  LETTERE  E  BELLE  ARTI 


Xfl  ITIS  in  casa  di  Pietro  Filiiii;eri  priiiciiìc  di  Santa  Flavia  venne 
fondata  una  privata  Accademia  per  opera  dei  dotto  (iirolanio  Settimo 
marchese  di  (iiarratana  e  dell'insigne  diplomatico  Giovambattista  Ca- 
ruso. Si  appellò  del  Buon  Gusto  ,  mirando  a  correggere  il  vizioso  e 
scorretto  gusto  che  prevaleva  nel  principio  del  secolo  deciraottavo  in 
Sicilia,  e  vi  si  trattarono  argomenti  di  tutte  le  scienze  e  delle  belle  arti. 

Gli  Statuti  di  essa,  scritti  in  latino  con  a  canto  la  traduzione  italiana, 
si  pubblicarono  a  10  febbraro  1721  ;  furono  corretti  più  tardi  da  Do- 
menico Schiavo. 

Principe  e  protettore  fu  il  principe  di  Santa  Flavia,  il  quale  cedette 
poi  quel  titolo  di  onore  ad  altri  ragguardevoli  personaggi.  Il  Governo 
dell'Accademia  stette  presso  un  Principe,  un  Direttore,  un  Segretario 
e  otto  Censori,  che  duravano  in  carica  due  anni.  V'era  anche  lo  sto- 
rico dell'Accademia  die  dovea  scrivere  dello  opere  e  dei  progressi  della 
medesima. 

Nel  1755  si  mandò  fuori  il  primo  volume  :  ^agni  di  disxertazioni  del- 
l'Accademia palermitana  che  venne  intitolato  all'  onorevole  principe  di 
Santa  Flavia. 

L'Accademia,  mancatale  nel  1790  la  sua  sede  nella  Casa  dei  principi 
di  Santa  Flavia,  chiese  dal  Senato  di  Palermo  stabile  e  onorato  ricetto 
nel  Palazzo  della  Citti'i.  Il  viceré  principe  di  Caramanico  assenti,  e  il 
Senato    accordò  che  le  adunanze    dell'  Accademia  si  tenessero  nel  Pa- 


lazzo  SciKilori.i.  l'iia  lapidi^  i-icni'ila  il  l'ansio  avvciiimciilo  (\).  Il  So- 
nato fu  dii-hiarato  inoconato  porpcluo.  Si  cclchi-ó  a  .")  iiiulio  IS'.H  il  pri- 
mo ceuteiiario  ik'l  li'asfcriniciilo  dcirAccadi'inia  nei  palazzi)  di  Citlà  (l'i. 

Si  modilii-ó  VL'i-so  il  ISOO  lo  Slamili  .  e  in  rssu  l'n  drllo  rlic  lo  sto- 
riog'ratb  avrà  cura  dello  Archivio  nel  luogo  designato  nel  l'alazzo  Pre- 
torio in  cui  si  conservano  tutti  gli  atti,  capitoli,  lettere  ed  altre  scrit- 
ture spettami  alla  Accadcniia. 

Si  doveauo  tenere  ogni  anno  sedici  Accadcinic  :  delle  ipiali  alcune 
solenni  con  l'intervento  del  Senato,  cioc!'  quella  pel  Natale,  per  S.  Tom- 
maso, per  la  Cicalata,   per  la  Passione  e  per  S.  Rosalia. 

I  temi  delle  altre  Accademie  versavano  sopr;x  argomenti  liberi,  ma 
una  metà  doveauo  riferirsi  alla  Sicilia  ,  ossia  alla  sua  storia  ecclesia- 
stica e  civile,  al  commercio,  alle  arti,  alle  produzioni,  alle  lettere,  al 
governo,  costituendo  la  storia  patria  uno  dei  iirinci])ali  ;ii'goineiiti  del- 
l'Accademia. 

Nel  1800  venne  in  luce  il  secoiido  volume  dei  >^(ifjg'  dì  disxeìiazìoni 
dell'  Accademia  palermitana  dedicato  al  Magistrato  Senatorio.  I  due  volumi 
di  Saggi  formano  la  prima  Serie  degli  Atti  del  nostro  Istituto. 

Nel  1801  si  fecero  nuove  riforme,  tra  le  quali  notevoli  le  seguenti  : 
la  divisione  dell'. \ccademia  in  cinque  classi  che  abbracciavano  le  scienze 
intellettuali,  le  scienze  esatte,  le  scienze  naturali,  le  lettere  ,  le  belle 
arti;  la  designazione  dei  soci  in  classificati,  emeriti,  onorari,  corrispon- 
denti e  candidati;  i  concorsi  a  premio. 

Nel  1822  ,  r  Accademia  ,  per  lettera  ministeriale  del  Luogotenente 
principe  di  Cutò,  venne  riordinata  e  divisa  in  quattro  classi,  la  prima 
di  Scienze  ìuiturali  ed  esatte,  la  seconda  di  Legidazione  che  comprendeva  le 
scienze  moriili  e  politiche,  la  terza  della  Morale  sperimentale  che  rac- 
chiudeva la  storia  e  le  altre  scienze  che  servono  di  corredo  a  questa,  la 
quarta  delle  Belle  Arti  in  cui  entrano  la  poesia,  1'  eloquenza,  1'  archi- 
tettura, ecc.  L'Accademia  era  retta  da  un  Presidente,  un  vice  Presi- 
dente e  un  Segretario  Generale.  V'erano  anche  i  Direttori  e  Segretarii 
di  classe,  Decennale  1'  ufficio  di  Presidente  ,  quinquennale    quello  del 


(1)  Vedi  la  iscrizione  nella  opera  :  Le  iscrizioni  del  Palazzo  Comunale  di  Palermo, 
trascritte,  tradotte  e.  illustrate  da  Fedele  Pollaci  Nuccio.  Palermo  Stabilimento  Tipo- 
grafico Virzi  188G-1888.  Leggasi  anche  nel  mio  lavoro  Su  la  origine  ,  le  vicende  e  il 
rinnovamento  della  Accademia  di  Scienze,  Lettere  e  Belle  Arti ,  Palermo  ,  Tipografia 
Barra  vecchia,  1891. 

(2)  Vedi  Per  il  Centenario  del  trasferimento  dell'  Accademia  del  Buon  Gusto  oggi 
R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  e  Belle  Arti  nel  Palazzo,  Palermo,  Tipografia  Bar- 
ravecchia,  1S91. 


vire  Presiflento;  il  Sef,'rotario  Coneralc  i  Direttori  e  So^rctarii  di  classe 
stavano  in  ufficio  due  anni. 

Le  nuove  disposizioni  vennero  scritte  in  2;")  articoli. 

Dieci  anni  dopo,  nel  1832,  l'Accademia  si  riformò  un'altra  volta,  v 
smesso  l'antico  titolo  a.ssunse  tiuello  di  .Xccadeniia  di  Scienze  e  Belle 
Lettere. 

Nei  nuovi  Statuti  fu  divisa  in  tre  sezioni  ,  la  prima  cioè  di  Scienze 
tuitiiral/  ed  emite,  la  seconda  di  Scienze  ideolof/iche  ,  inorali  e  politiche  ,  la 
terza  di  arclwolofjia ,  belle  lettere  e  teoria  delle  belle  arti,  e  in  generale  di 
qualunque  erudita  ricerca  non  compresa  nelle  due  prime  sezioni.  Ses- 
santa furono  i  soci  attivi,  sull'esempio  della  R.  Società  Hoi-l>oiiica.  ossia 
venti  per  opii  sezionò. 

11  Presidente  e  il  vice  Presidente  tenevano  l'ufficio  per  cinque  anni: 
il  Segretario  Generale  per  dieci;  i  Direttori  ,  i  Segretari  e  i  vice  Se- 
gretari di  .sezione  per  tre. 

Nel  18.'>4  gli  Statuti  vennero  rifatti  ;  nel  18S4  si  riformarono  di 
nuovo  e  furono  approvati  con  Sovrano  decreto  del  22  settembre  di 
quell'anno,  e  l'Istituto  mutò  il  suo  titolo  in  quello  di  Pi.  Accademia  di 
Scienze,  Lettere  e  Belle  Arti. 

Si  conservarono  le  antiche  Sezioni  o  Classi  che  furono  dette  I'  una 
di  Scienze  fisiche,  m-atematiche  e  naturali,  la  seconda  di  Scienze  morali,  po- 
litiche e  sociali,  e  la  terza  di  Storia,  Letteratura  e  Belle  Arti;  si  conservò 
il  numero  dei  soci  attivi. 

Gli  ufficiali  dell'Accademia  sono  un  Presidente,  due  Vice  presidenti, 
un  Segretivrio  Generale,  tre  Direttori  di  Cla.sse,  sei  Anziani,  un  Segre- 
tario aggiunto,  tre  Segretarii  di  classe,  un  Tesoriere.  Dei  ([iiali  tutti 
l'ufficio  dura  tre  anni. 

Xel  184.'}  s'iniziò  una  nuova  Serie  di  Atti  che  si  è  pubblicata  a  lunghi 
intervalli,  sicché  10  volumi  costituenti  la  Nuova  Serie  si  sono  pubbli- 
cati nel  non  breve  periodo  di  44  anni.  Della  quale  lentezza  furon  ca- 
gione il  movimento  per  le  riforme,  la  rivoluzione  del  48,  la  Borbonica 
restaurazione  e  infine  la  sospensione  della  vita  dell'Accademia  per  novo 
anni  1 18G1-18T0),  essendole  stato  negato  il  sussidio  dal  Municipio,  unica 
sua  entrata. 

Nel  1891  si  è  cominciata  la  terza  Serie. 

L'Accademia  avea  ottenuto  dal  Senato  nel  1791  un  assegnamento  di 
onze  sette  annue  ,  elevato  poi  il  TOM)  ad  onze  24.  Nell'aprile  del  1826 
fu  cresciuto  di  altre  onze  42  ,  e  nello  stato  discusso  del  1837  per  di- 
sposizione dell'Intendente  con  nuovo  aumento  .si  accrebbe  ad  onze  80. 
Dal  1842  venne  scemato  ad  onze  ."iO  :  nel  1876  si  riportò  ad  onze  80 
pari  a  L.   1000;  si  raddoiiiiiù  nel  188:5.  3 


STATUTO 


R.  ACCADEMIA  DI  SCIENZE,  LETTERE  E  BELLE  ARTI 

DI  PALERMO 

AI'Pr.OVATO    CON    SO\KAXO    DELUETO    DEL    '22    .sETTEMIiRE    1.S.S4 

^GES- 
TITOLO I 
Dell'  Accademia  —  sue  classi  e  suo  Patrono 

Art.  1.  L'Aecadeuiia  di  Scienze.  Lettere  e  Bolle  Arti,  fondata  nel  1718,  e  che  fu  già 
detta  del  Buou  Gusto,  è  divisa  in  tre  classi;  la  prima  si  occupa  di  scienze  iìsiche,  ma- 
tematiche e  naturali,  la  seconda  di  scienze  morali,  politiche  e  sociali,  la  terza  di  storia, 
letteratura  e  belle  arti. 

Art.  2.  L'Accademia  ha  la  sua  sede  nel  palazzo  nuinieipale. 

Art.  3.  Il  Municipio,  che  la  provvede  anche  di  un  annuo  assegnamento,  ne  è  il 
Patrono. 

Dei  Soci 

Art.  4.  I  soci  sono  attivi,  collaboratori,  emeriti,  corrispondenti,  onorari. 

Art.  5.  Ogni  classe  si  compone  di  20  soci  attivi  e  di  20  collaboratori. 

La  classe  avrà  inultre  40  soci  corrispondenti  tra  nazionali  non  residenti  in  Palermo 
e  stranieri. 

Art.  6.  I  soci  attivi  debbono  essere  scelti  tra  i  soci  collaboratori. 

Art.  7.  I  soci  collaboratori  saranno  scelti  fra  le  persone  che  per  opere  o  per  lavori 
pubblicati  abbiano  acquistato  rinomanza  nelle  scienze,  nelle  lettere  e  nelle  arti. 

Art.  8.  I  soci  attivi,  che  per  la  loro  età  non  potranno  intervenire  assiduamente  al- 
l'Accademia, assumeranno  il  titolo  di  soci  emeriti,  previa  deliberazione  dell'Accademia. 

Art.  9.  Ogni  socio  attivo,  che  non  avrà  più  il  suo  domicilio  in  Palermo,  prenderà  il 
titolo  di  socio  corrispondente.  Quando  ritorna  in  Palermo  ripiglierà  di  dritto  il  posto 
di  socio  attivo  appena  avverrà  una  vacanza. 
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Art.  10.  Saranno  scelti  soci  corrispondenti  «inelli  che  {rodono  nieritatii  t-.unn  \h-v  opere 
di  scienze,  lettere  ed  arti. 

Quando  però  tìssernnno  la  loro  resilienza  in  l'alcniio.  piirlieranno  il  posto  di  cnllabii- 
ratori,  a|)pena  avvenuta  una  vacanza. 

Art.  11.  Saranno  nominati  soci  onorari  le  persone  più  benemerite  nelle  scienze,  nelle 
lettere  e  nelle  arti,  o  che  abbiano  reso  setrnalati  servijri  al  paese. 

Art.  1-2.  Spetta  ai  soci  attivi  la  facoltà  di  proporr.-  nelle  tornate  accademiche  soci 
collaboratori,  corrispondenti  ed  onorari 

Art.  13.  La  projiosta  sarà  trasmessa  al  Consig-lio  Accademico  con  ima  relazione  ac- 
conii)asnata  dai  titoli  scientifici,  letterari  ed  artistici  della  persona  che  si  iiropone. 

Ari-.  14.  Il  Consi<rlio  accademico,  richiesto,  se  lo  crede  oi)i)ortuno,  il  ])arere  delle  classi, 
ne  farà  la  proposta  all'Accademia  jier  la  nomina. 

Art.  15.  Se  un  socio  non  è  stato  ammesso,  non  si  potrà  riproporre  se  non  dopo 
un  anno. 

Art.  1G.  La  nomina  dei  soci  si  farà  a  voti  se{;-reti  :  e  l.i  proposta  sarà  l'atta  in  mia 
tornata  precedente  a  ((uella  in  cui  si  farà  la  votazione. 

Tl'I'iiJ.t»   III 

T'ffìeiali  della  Società 

Aur.   17.  Gli  ufficiali  deir.Vcc.-iciemia  sono  : 
(U  Un  l'residente; 
bì  Due  Vice-Presidenti; 
e)  Un  SefiTctario  Generale; 

d)  Tre  Direttori  di  classe; 

e)  Sei  Anziani; 

fj  Un  Sejifrctario  agg'itinto; 
ff)  Tre  .Se;rretari  di  classe: 
hi  Un  Tesoriere. 

Saranno  nominati  tutti  dall'AccaiIemia. 

Art.  IS.  1  due  Vice-Presidenti  saranno  scelti  tra  le  due  classi,  allo  (|uali  non  a]ipar- 
tiene  il  Presidente. 

Art.  19.  Tutti  g\i  ufficiali  durano  in  carica  tre  anni.  Potranno  essere  riconfermati. 

Art.  20.  La  votazione  per  la  nomina  sarà  se<rreta. 

Art.  21.  La  elezione  dei  soci  attivi,  del  Presidente  e  dei  Vice-Presidenti,  è  sottoposta 
allapprovazione  del  Ke. 

Art.  m.  Il  Presidente  rappresenterà  l'Accademia,  sottoscrive  i  diplomi  e  la  corrispon- 
denza, presiede  alle  adunanze  e  ne  regola  la  disci|)lina. 

Art.  2:5.  I  Vice-Presidenti  tengono  le  veci  del  Presidente;  dei  due  il  pili  anziano  ne 
assume  le  funzioni  nei  casi  di  a.ssenza  o  d'impedimento. 

Art.  24.  Il  Segretario  Geni-rale  assiste  alle  tornate  dell'Accademia  e  ne  redige  i  ver- 
bali, firma  i  dijilomi.  rende  legali  gli  atti,  ha  la  custodia  dell'archivio  non  che  del  sug- 
gello, cura  la  pubblicazione,  degli  Atti  e  del  Hullettino  :  iircscuta  .ill'Accadciiiia  i  liliri 
e  i  giornali  che  le  sono  inviati. 

Art.  2.5.  Il  Segretario  aggiunto  farà  le  veci  del  Segretario  Generale  nei  casi  di  as- 
senza o  d'impedimento.  Avrà  la  cura  dei  libri  e  dei  giornali  dell'  Accademia ,  che   gli 
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v.Triiiino  .-illiaMli  «lui  Si'f;'i-.'l:u-in  C.'iuTalc.  iir  avni  la  t-usloilia  .  ne  Icrrà  il  calaloMd  e 
li  oriliiu-ri'l  in  muoI  luof;i>  die  sarà  lU-slinatn  (lairAccadciiiia. 

Noi»  potrj'l  dare  in  invstìto  ut-  libri,  nò  s'iuruali.  siaii"  |iii'ss(i  di  ^r  o  lì  abliia  ilcpn- 
sitati,  senza  un  ordino  del  l'rosidonto.  'l'cn-à  aiicli<'  presso  di  sO'  i  volmui  dc,<;'li  Atti  dcl- 
rAwadeniia;  ma  di  questi  non  jiotrA  dare  alcun  cscuiiilaro  senza  l'online  del  Cousii;-lio 
Airadouiico. 

AuT.  i2().  Uno  speciale  reia'olaniento.  l'alto  dal  fonsiu-lio  Accadeiuicn  ,  delei-miiirrà  le 
norme  della  tenuta  della  segreteria,  arcliixio  e  bihlioleca  dell'Accademia. 

Akt.  -21.  I  Direttori  sono  i  caiii  delle  classi  e  pi-<'siednno  alle  loro  aduiiany.e,  dirifj'en- 
done  le  discussioni. 

Art.  i?S.  Il  Seji-retario  di  elasse  redi.i;-e  .i;-li  atti  della  elasse,  e  li  sei'ii.a  nell' Archivio 
deirAeeadcmia. 

AuT.  -29,  Il  Presidente,  i  due  Vice-Presidenti,  il  Sc.;;-retario  Generale,  i  Direttoi'i  di 
classe,  i  sei  Anziani,  il  Se;:-retario  a{;-,i;-iuiito  e  il  Tesoriere  eostifniscoiin  il  ('onsifi'lio  dei- 
rAeeadcmia. 

AitT,  30.  L'adunanza  del  Consi^'lio  è  lejiale  ([Uando  \-' interverrà  la  nx'tà  |iiù  uno 
dei  stioi  membri. 

Art,  31.  Spetta  al  Consiglio  dell' Accademia  proiìorre  il  bilancio,  presentare  i  nomi 
dei  soci  proposti,  deliberare  la  stamiia  delle  memorie  da  inibliHearsi,  e  provvedere  al 
buon  andamento  del  sodalizio. 

Art.  32.  La  votazione  del  Consig-lio  per  la  stampa  delle  memorie  nel  volume  degli 
Atti,  sarà  fatta  a  voti  segreti. 

Delle  tornate  dell'Accademia  e  degli  Atti 

Art.  33.  Le  tornate  generali  sono  ordinarie  e  straordinarie,  pul)bliche  e  private. 

Art.  M.  Le  ordinarie  si  terranno  in  ogni  mese;  meno  nei  mesi  di  maggio,  settembre 
ed  ottobre:  le  straordinarie  quando  il  Presidente  lo  reputerà  opportuno  ,  o  cinque  soci 
attivi  almeno  lo  richiederanno. 

Saranno  pubbliche  le  sedute  nelle  quali  saranno  fatte  letture,  comunicazioni  o  discus- 
sioni su  argomenti  di  scienze  ,  lettere  ed  arti;  private  ([uelle  in  cui  si  tratteranno  af- 
fi\ri  interni. 

Art.  35.  Xella  prima  adunanza  di  ogni  anno  il  Segretario  Generale  leggerà  la  re- 
lazione intorno  ai  lavori  accademici  del  passato  anno. 

Art.  3(;.  La  nomina  dei  soci  sarà  fatta  nelle  sedute  ordinarie  di  gennaro  e  giugno. 

Art.  37.  I  soci  attivi  soltanto  prenderanno  parte  alla  elezione  dei  soci  e  degli  uf- 
ficiali, alla  discvissione  del  bilancio  e  alle  deliberazioni  intorno  ad  affari  interni. 

Art.  38.  Coloro  che  saranno  nominati  soci  collaboratori,  o  che  da  questa  classe  pas- 
seranno ad  attivi,  sfirnnno  tenuti  leggere  lo  elogio  del  socio  trapassato  ,  al  quale  sono 
succeduti. 

Art.  39.  Le  sedute  saranno  legali  quando  v'  interverrà  almeno  un  quarto  dei  soci 
attivi,  ossia  15  su  60. 

Art.  40.  Nelle  sedute  pubbliche,  oltre  ai  soci  attivi,  saranno  invitati  i  soci  collabo- 
ratori e  i  soci  corrispondenti  ed  onorari  residenti  in  Palermo. 

Nelle  sedute  private  saranno  invitati  i  soli  soci  attivi,  o  lineili  tra  i  soci  di  altra  classe, 
che  per  ispeeiali  peculiarità  crederà  invitare  la  presidenza. 

Art.  41.  Un  ordine  del  giorno  comunicato  ai  socii  con  antici])azioni>,  determinerà  gli 
argomenti  che  si  tratteranno  nelle  sedute  accademiche. 


Dej^li  Atti  (IcirAccademiu  o  ilei   Kullfttiiio 

AiM'.  4i.  L'AivailiMiiiìi  pul)l)liclior;\  in  o-,'!!!  anno  un  vcilunu'  di  Atti  e  un  liullcttini) 
liiint'iisilf. 

N»'l  VdliiMio  lU'jjli  Atti  si  imlililii-licranni)  i  lavciri .  olic  saniinio  dii-liiarati  (ii';;iii  ili 
stampa  dal  Consij>flin  AiTadcniii-o. 

Nel  HiiUcttino  snraiiiio  iiul)l)lii-Hti  ;;li  atti  vcrlìali  di-lIc  toniate  dell'Aceadeinia.  le  n-la- 
zioni  delle  tre  elassi,  il  riasstinto  dei  disi-orsi  letti,  e  delle  coniuiiìea/.idnl  latte  alla  Ac- 
cademia. 

AltT.  -J.'J.  L'Accademia  manderà  al  Ministero  di  l'ulililica  Istrn/.ioin'  una  co]iia  dr'lle 
sue  puliblica/.ioni. 

TITiiLo  XI 
Concorsi  a  premio 

Ai:r.  11.  L'Accademia,  ove  i  mezzi  lo  permetteranno.  |Mitr:'i  intiiri.nc  concorsi  a  pre- 
mio. Sarà  all'uopo  fatto  uno  speciale  regolamento. 

TITOLO  VII 

l)cl   Cuiisiyilio  di  Amministrazione  e  della  SP^fioiie  ilei  l'ondi 

Ai:r.  4."i.  L'Accademia  avrà  un  Consi;;lio  di  amministrazimie  composto  dal  Presi- 
dente, dal  .Si-K-retario  j^enerale,  dal  Tesoriere  e  da  due  membri  dele;:ati  dal  Consiijlio 
dell'Accademia. 

Art.  4(i.  Il  Con.siglio  ai  amministrazione  amministra  il  patrimonio  dell'xVccademia, 
ordina  le  spese  giusta  il  bilancio,  e  (|uellc  da  t'arsi  sulle  imi)revedute  ;  provvede  alla 
inversione  dei  t'ondi. 

Art.  47.  I  mandati  |)er  le  spese  .saranno  a  firma  del  Presidente  e  del  Segretario  ge- 
nerale. 

Art.  4S.  Il  Tesorice  esegiiisce  il  i)ag'amento  dei  mandati ,  ed  è  responsabile  della 
loro  leg-alità;  tiene  i  conti  di  entrata  e  di  uscita. 

-■\.Kr.  4'J.  Terrà  presso  di  .sé,  la  somma  abbisognevole  per  le  spese  ordinarie  occorrenti; 
il  di  più  terrà  nella  Cas.sa  di  risparmio  a  disjiosizioiie  del  Consiglio  di  amministrazione. 

Airr.  50.  Il  Tesoriere  darà  in  ogni  anno  il  conto  al  Consiglio  di  amministrazione,  che 
lo  presenterà    all'  .\ccademia,  la  i|uale    nomìm-rà    due  revisori  per  esaminarlo  e  farne  . 
la  relazione. 

Itisposizioni  transitorie 

Art.  1.  11  presente  .Statuto  sarà  sottoposto  all'approvazione  del  Ke. 

Art.  2.  Gli  attuali  soci  attivi  saranno  presentati  per  la  reale  conferma,  giusta  l'art.  '21 
di  <iue.sto  Statuto. 

Art.  il.  Gli  altri  soci,  «lualumiue  sia  il  loro  numero,  serberanno  il  titolo  che  attual- 
mento  possiedono. 

Kisposizione  finale 

Il  presente  Statuto  non  |iotrà  essere  miU.ito  che  in  tornata  generale,  coli'  inti-rvento 
di  metà  jìiii  uno  almeno  di  tutti  i  .soci  attivi  e  previ.i  una  «loppia  lettura. 
Ai>provato  dall'Accademia  il  22  giugno  IXKl. 
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ELENCO 


Dei  Presidoiiti,  N'icc  riosidciiti  e  .Sogiotari  fJoiioiali  (Iella 
Acca(l<Miiia  di  Scienze.  Lettere  e  Belle  Aiti  dalla  li- 
fonna  del  18.-Ì2  al  1892. 


R.  Accademia  di  Scienze  e  Belle  Lettere 

1832.  Protettore  II  Principe  Leopoldo  di  Borbone,  Conte  di  Siracusa. 

Preti/dente  Giuseppe  Lanza  Brancilorri,  Principe  di  Trabia. 
1832-40.       Vice-Presidente  Ab.  Francesco  Ferrara. 
1832-1841.  Segretario  generale  Niccolò  Cacciatore. 
1838-42.       Presidente  Domenico  Lo  Faso,  Duca  di  Serradifalco. 

Vice- Presidente  Ab.  Francesco  Ferrara. 
1843-47.       Presidente  Franco  Maccagnone,  Principe  di  Granatelli. 

Vice-Presidente  Dott.  Michele  Fodera. 

Segretario  generale  Alessandro  Casano. 
1845.  Vice- Presidente  P.  Benedetto  D'Acquisto. 

1850-51.       Presidente  Alessandro  Casano. 

Vice-Presidente  P.  Benedetto  D'Acquisto. 

Segretario  generale  Padre  Alessio  Xarbone  d.  C.  d.  G. 
1852-54.       Presidente  M.  Giuseppe  Crispi  Vescovo  di  Lanipsaco. 

Vice- Presidente  P.  Benedetto  D'Acquisto. 

Segretario  generale  Padre  Alessio  barbone  d.  C.  d.  G. 

Segretario  generale  P.  Giuseppe  Romano  d.  C.  d.  G. 
1859-61.       Presidente  Domenico  Lo  Faso,  Duca  di  Serraditalco. 

Vice-Presidente  Giuseppe  De  Spuches,  Principe  di  Galati. 

Segretario  generale  P.   Giuseppe  Romano  d.  C.  d.  G. 
1861.  (1)      Segretario  generale  Dott.  Giovanni  Raffaele. 


(1)  Dal  1861  al  1869  l'Aocadeuiia  più  non  si  riimi  e  per  nove  anni  fu  interrotta  la 
sua  vita. 
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1870.  Presidenti'  (Huseppe  de  Spuches,  Principe  di  fJalati. 

Vice- Presidente  Prof.  Nicolò  Cervello. 
1^71.  Sefirehtrio  generale  Dott.  Giovanni  Raffaele. 

1871-70.       Presidente  (Giuseppe  de  Spuches,  PrinoiiJC  di  Tialati. 

Vice-Presidente  Prof.  Nicolò  Cervello. 

Segretario  f/enerale  Prof.  Giuseppe  Bozzo. 
1875-80.       Riconfermati  i  precedenti. 
1881-84.       Riconfermati  un'altra  volta. 
1885-1887.  Presidente  Prof.  Giovanni  Uruno. 

Vice-Presidente  Prof.  Nicolò  Cervello. 

Vice-Presidente  Prof.  Salvatore  Cusa. 

Segretario  generate  Ab.  Vincenzo  Crisafulli. 
1888-90.       Riconfermati  i  procedenti. 
1891.  Gennaio-marzo.   Presidente  Prof.  Simone  Corico. 

(Maggio)  Presidente  Prof.  Vincenzo  Di  Giovanni. 
1891-0:i.        Vice-Presidente  Prof.  Gaetano  Giorgio  Gemmellaro. 

Vice- Presidente  Prof.  Vincenzo  Di  Giovanni  (sino  a  maggio). 

Segretario  generale  Prof.  Luigi  Sampolo. 


KLEXCO   DKl    DIRETTORI    DI    CLASSE 

R.  Accademia  di  Scienze  e  Belle  Lettere 

1832-1891 
Scienze  Xaturali 


1835.        Dott.  Giovanni  Gorgone. 
1845.        Prof.  Emanuele  Estiller. 
1850.        Prof.  Pietro  Calcara. 
18.54.        Prof.  Nicolò  Cervello. 
1861.        Prof.  Agostino  Todaro. 
1871-87.  Lo  stesso. 
1888-90.  Lo  ste.sso. 
1891-93.  Prof.  Francesco  Caldarera. 
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SciciìZti  Mtini/i 

ISn.'i.         I^;■ua/.ic>  Sanfiliiiixi. 
184.">.         1'.    UcikmIcIIu   l)'Aci|UÌslo. 
18r)0.        l'"it.   n.   Funlinaiulu  La  Lumia. 
18Ó0.         1'.  Alessio  Narbouc  d.  V.  d.  (L 
1859.        S;vc.  (irogorio  Uplulciia. 
18r)0.         Prof.   Emcriro  Amari. 
1ST1-S4.   Prof.  Giovanni   liruuo. 
188.")-87.  Giuseppe  Di  .Alenza.     . 
1888-90.  Lo  stesso,  riconfermato. 
lSiil-9;5.  Lo  stesso,  riconfermato. 

Ldft'fe  e  nelle  Arti 

183Ó.        Agostino  Gallo. 

1840.        Pietro  Lanza  Principe  di  Scordia. 

184;").        Gaetano  Baita. 

1850.        Agostino  Gallo. 

1856.        Can.  Pietro  Sanfilippo. 

1869.        Prof.  Giuseppe  Bozzo. 

1871-84.  Prof.  Vincenzo  Di  Giovanni. 

1884-87.  Riconfermato. 

1888-90.  Riconfermato. 

1891-93.  Prof.  dott.  Giuseppe  Pitrè. 


REALE  ACCADEMIA 


SCIENZE,    LETTERE   E  BELLE   ARTI 


Aduminza  del  17  Gennah  li^Dl 

Presidenza  del  Presidente  Prof.  VINCENZO  DI  GIGA' ANNI 

Soninvirio:  Comunicazione  dt'l  Sefj:retario  Gcnci-ale  —  Relazione  sui  conti  dejili  anni 
1888,  89  e  90  —  Elegesi  Vice-Presidente  il  Socio  Giusepiie  Dinienza  invece  del  Di 
Giovanni  —  Elezione  di  Soci  attivi  nelle  tre  Classi. 

.Soci  intervenuti  : 

Di  Giovanni  Vincenzo,  Sanipolo  ,  Montalbano  Gius.,  Di  Menza  ,  Pa- 
terno, Salomone  Marino,  Caldarera,  Gugino,  Costantini,  Reyes,  Sirena, 
Maggiore  Perni,  Lombardi,  Monterosato,  Spata,  Cervello. 

Il  Segretario  Generale  legge  il  verbale  della  seduta  precedente  ch'è 
approvato. 

Il  Segretiirio  Generale  comunica  due  lettere  del  Ministro  di  Casa  Reale, 
l'unacon  la  quale  si  manifesta  il  gradimento  per  l'omaggio  fatto  a  S.  M. 
il  Re  del  1°  Volume,  3*  Serie  degli  Atti,  e  l'altra  con  cui  si  annunzia 
avere  il  Re  ordinato  che  una  copia  dell'  opera  Campagne  del  Principe 
Eugenio  di  Sacoja  sia  mandata  in  dono  alla  nostra  .\ccademia. 

Il  Prof.  Maggiore  Perni  fa  la  relazione  sui  conti  pel  1888  ,  1889  e 
1890  resi  dal  Prof.  Sampolo,  e  ne  propone  l'approvazione,  avvertendo 
che  nella  compilazione  dei  futuri  conti  si  raggruppino  le  spese  secondo 
gli  articoli  del  bilancio.  I  conti  furono  approvati. 

Si  procede  indi  alla  votazione  di  uno  dei  Vice-presidenti.  Si  sccgliono 
scrutatori  il  Prof.  Caldarera  e  il  Prof.  Salamene  I\Iarino. 

Votanti  lij. 


IS 
11  Prosiilontf  pr.H'lania  rlniu  vice  prcsiilciUi'    il   Cnimii.  Ciiiscpi.c  Di 

Menzii. 

Si  passa  iiitli  alla  votazione  (1(M  Soci  attivi. 

Il  SeuTetario  Uoiiei-ale  la  nolai-o  clic  nella  Classe  di  Scienze  naturali 
ed  esatte  ligurano  ancoi-a  iVa -li  aitivi  i;li  splendidi  numi  di  due  illustri 
professori.  Cannizzaro  e  Tacchini,  vanto  già  deirUniv.Tsità  di  Palermo, 
ora  di  quella  di  Roma.  Non  crede  che  debbano  tuttavia  .iiìiiartcnere  alla 
Classe  degli  attivi,  che  sono  i  residenti  in  Palermo,  o  come  si  praticò  pel 
professore  Isidoro  Carini,  cosi  reputa  doversi  fare  pei  professori  Canniz- 
zaro  e  Tacchini,  i  quali  passerebbero  tra'  soci  corrispondenti. 

La  i)roi)osta  viene  accolta  ,  però  il  Prof.  Paterno  osserva  che  per 
questi  due  i)osfi  si  provveder;!  appresso. 

L'.Accatlemia  ])rocedeiulo  alla  votazione  di  due  Soci,  pei-  la  morte  del 
Dott.  Giuseppe  Bandiera  e  per  lo  alloatanamento  del  Prof.  Annibale 
Ricco  elegge  a  primo  scrutinio  il  Prof.  Damiano  :\Iacaluso  con  voti  13 
su  16  votanti,  avendone  riportato  il  Prof.  (i.  B.  Guccia  6,  il  Profes- 
sore Zona  ó,  il  Prof.  Caliri  2,  l'Ing.  Marvuglia  2,  il  D.r  Urso  Ortega  1, 
il  Prof.  Todaro  1.  l'ing.  Cavallari  1. 

A  secondo  scrutinio  elegge  il  Prof.  G.  B.  Guccia  con  voti  li'  su  15 
avendone  riportato  'ò  il  Prof.  Zona. 

Dovendosi  passare  alla  votazione  per  i  Soci  della  Classe  Scienza 
morali  e  politiche,  il  Segretario  Generale  fa  notare  che  oltre  i  posti 
rimasti  vuoti  per  la  morte  dei  Prof.  Corico  e  Bruno,  ce  ne  erano  altri 
due  da  coprire,  essendo  i  Soci  Francesco  Nobile  e  Pietro  Di  Marco  non 
più  residenti  a  Palermo  e  propone  di  passare  nella  Categoria  dei 
corrispondenti  i  detti  due  Soci. 

L'Accademia  secondava  la  proposta  riserbandosi  di  provvedere  quei 
posti  appresso. 

Viene  eletto  a  primo  scrutinio  il  Prof.  Vito  Cusumano  con  11  voti 
su  19;  e  riportano  voti  7  il  Sac.  Giuseppe  Orlando  ,  5  il  Prof.  Ben- 
zeni ,  5  r  Avv.  Prof.  A.  Todaro  ,  1  Finocchiaro  e  1  il  Prof.  Falletti 
Fossati. 

Rinnovatasi  la  votazione,  nessuno  dei  proposti  riporta  la  maggioranza. 
Si  viene  infine  al  ballottaggio  tra  i  signori  Orlando  e  Benzeni,  e  questi 
è  eletto  con  9  voti,  riportandone  l'altro  6. 

Mancando  un  posto  nella    Classe    Lettere  e  Belle  Arti   per  la  morte 
del  Prof.  G.  B.  F.  Basile,    viene  eletto  dall'Accademia  il  Prof.  Saverio 
Montalbano  con  11  voti  su  15,  avendone  riportato  il  Can.  Prof.  Lagu- 
mina  2,  lo  scultore  Civiletti  1,  la  signora  C.  Ramondetta  Fileti  1. 
Alle  3  e  mezzo  fu  levata  la  seduta. 
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Adunanza  del  20  Marzo  ìx{)2 

Presidenza  del   Presidente  Prof.  A'INf'KNZO  1»!  (UOVAXXI 

Hommario:  Coniincniorazione  dui  Socio  Vincenzo  Mortillaro  niarclu'sc  di  Villarcua. 

Si  apre  la  seduta  alle  oie  2  e  mozzo. 

Presenti  i  soci  : 

Di  Giovanni  Vino.,  Sanipolo,  Montaibano  Gius.,  Pellefrrini,  Di  Pietro, 
Foschini-Floreno,  Pizzuto,  Orlando,  Falletti-Fossati,  Ciampa,  Crisafulli 
Vinc.,  Rutto.  Crisafulli  Salv.  ,  Coppola,  Ltigumina ,  Montalbano  Sav., 
Cavallaro  Sav.,  Sirena,  Keycs  ,  Grauiignani  ,  Agnello,  Urso  Ortega, 
Corrao.  Di  Gregorio. 

Interviene  anche  la  famiglia  del  trapassato  Mortillaro  marchese  di 
Villarena  e  altre  gentili  signore  e  signorine. 

È  collocata  nella  sala  la  imagine  del  defunto  Socio,  e  a'  due  lati 
due  iscrizioni  del  Can.  Giuseppe  Montalbano. 

II  Sac.  Giuseppe  Orlando  legge  Telogio  che  è  molto  plaudito. 

Indi  seguono  le  poesie  della  Socia  Collaboratrice  Signora  Alfonzina 
Florcno-Foschini,  e  della  signorina  Rosalia  Majorca  nipote  dell'  insigne 
trapassato  che  sono  anche  plaudito. 

L'adunanza  è  sciolta  alle  ore  4  poni. 


Adunanza  del  15  Maggio  7^.91' 

Presidenza  del  Presidente  Prof.  VIXCF.N'ZO  DI  (ilOVAXXI 

Sommario  :  Commemorazione  dei  Soci  Perez  e  Todaro  —  Comunicrtzione  del  Professore 
G.  Mondino. 

Presenti  i  soci  : 

Sarapolo,  Di  Giovanni  Vino.,  Montalbano  Gius.,  Montalbano  Savorio. 
Riggio,  Mondino.  Orlando,  Bcnzone,  Pitrè,  \mico,  Dordelein  ,  Di  Gio- 
vanni Gaetano. 

Il  Segretario  Generalo  logge  i  verbali  del  IT  gonnaro  e  del  20  mar- 
zo 1892  che  sono  approvati. 

Dichiara  che  nell'entrante  mese  di  giugno,  a  norma  dello  Statuto, 
avranno  luogo  le  elezioni  dei  soci  delle  varie  categorie ,  ed  invita  gli 
Accademici  a  presentare,  se  ne  hanno,  delle  proposte,  per  essere  que- 
ste discu.sse  dal  Magistrato  Accademico. 


l'O 

In  sogiiito  \'a  l;i  commomurazioiR' (lc,i;'li  illustri  Senatori  Francesco  Pe- 
rez ed  Agostino  Todaro.  anliclii  soci  dcH'  Acradoniia. 

Indi  il  Prof.  Casiniiru  Mondino  coniiinica  clic  ,  durante  osservazioni 
che  sta  ese!;::uendo  sulla  maturazione  e  fecondazione  delle  ova  degli  Asca- 
ridi, ha  potuto  constatare  che  la  sostanza  cromatica  del  nemasperma  si 
comporta,  nel  trattamento  al  cloruro  d'oro,  nello  stesso  modo  della  so- 
stanza che  forma  le  fibrille  nervose  primitive  mentre  invece  non  offre 
una  tale  reazione  la  sostanza  cromatica  dell'oro. 

Fa  rilevare  l'importanza  che  possono  avere  tutti  i  dati  che  valgono 
a  farci  conoscere  le  diverse  proprietà  della  sostanza  cromatica  di  ori- 
gine paterna  e  di  quella  d'origine  materna,  mentre  è  noto  che  a  questa 
sostanza  è  devoluta  la  proprietà  di  trasfondere  nell'individuo  generato 
le  proprietà  dell'individuo  generante. 

Alle  ore  .^  poni,  si  scioglie  la  tornata. 


BGROLOGIE 


<^^ 


FRANCESCO     PEREZ 


(1) 


-H'-I-I-'tH- 


Francesco  Perez  era  uno  dei  pii'i  antichi  Soci  della  nostra  Accademia. 

Palermo,  che  srli  die  i  natali,  la  Sicilia.  l'Italia  no  lianno  lacrimato 
la  perdita. 

Fu  Egli  uno  di  quei  generosi  che  dal  18:-50  al  1848  ,  efficacemente 
cooperarono  al  rinnovamento  letterario  di  Palermo,  anzi  di  Sicilia.  In- 
segnò letteratura  italiana  ad  eletta  gioventù,  e  le  apprese  quali  fossero 
i  nobili  e  civili  uffici  delle  lettere.  «  Tutto  era  eminentemente  educa- 
tivo nel  Perez,  il  sapere,  il  sentire,  1'  oprare  ,  la  parola  e  il  silenzio, 
la  gloria  ed  il  dolore,  l'amicizia  e  lo  sdegno.  »  Con  queste  belle  parole 
il  venerato  maestro  era  testé  dipinto  da  uno  dei  suoi  più  egregi  e  di- 
letti discepoli. 

Tradusse  in  versi  la  Apocalisse  ,  e  1'  Ecclesiaste.  Scrisse  un  bel  di- 
scorso sulla  prima  allegoria  e  sullo  scopo  della  Divina  Commedia. 

Giovanissimo,  quando  Scinà  sclamava:  Sicilia,  Sicilia,  Sicilia,  per 
richiamare  sovra  di  essa  gli  animi  dei  giovani,  quando  l'Italia  era  in 
nette  .spezzata  da  sette  con/ini,  egli  nel  suo  libero  Carme  ad  Ego  Foscolo 
accennò  all'Italia  una. 


(1)  Vedi  De  Gibeunatis,  Dizionario  biografico,  p.  ftO.1.— Le  Dictionnaiie  dcs  contem- 
porains,  delio  stosso.— La  Lr.MiA  Isidoro,  Cenni  biografici,  nel  giornale  Le  Eltzloni. 
V2  ottobre  1«(>.5.  —  Il  Senatore  F.  Perez,  nel  giornale  L»  Libertà  e  Ln  Pace.  —  PiPi- 
toxe-Feuekico  G.,  La  mente  di  Francesco  PerfZ.  Palermo  Tipogi-afia  Frat.  Vena  1892. 
—  Fr.  Paolo  Perez,  P.  V.  nel  giornale  Laiiihrii.schini,  Tra|)aiii  anno  II   1MH2.  X.  4. 

(i 


Coiioorsc  nel  184-i  nlla  ralicara  «li  letteratura  ilaliaiia  ildla  l'iiiver- 
sità.  o  die  splendida  pr.na  del  sim  in-eg-no  e  dei  sud  sludi  nella  Me- 
nuiria  Su!  h,'l!<i.  e  neirrs|.eriuieut(.  oi-ale:  ma,  la  cattedra  venne  ennferita  a 
ehi  da  nielli  anni  inse.uuava  eunie  iulerino.  (1) 

Amante  delle  libere  istituzioni,  anzi  cooperatei-e  insigne  di  quel  mo- 
vimento che  precesse  la  grande  rivoluzione  del  4S  ,  egli  tu  arrestato 
insieme  con  E.  Amari,  Fr.  Ferrara  e  altri  la  notte  del  ;•  al  10  gennaio 
di  quell'anno. 

Liberato  con  gli  altri  dopo  la  vittoria  del  pojjolo  venne  eletto  Depu- 
tato al  r.irlaniento  Siciliano.  (2)  E  dettò  la  stupenda  relazione  della 
lenge  ,  che  dichiarava  decaduto  dal  trono  di  Sicilia  Re  Ferdinando  e  i 
suoi  successori. 

Andò  in  Torino  inviato  dal  Governo  ad  otferire  la  corona  di  Sicilia 
al  Duca  di  Genova,  e  piii  tardi  vi  fu  spedito  come  rappresentante  ordi- 
nario della  Sicilia. 

Caduta  la  rivoluzione,  ne  andò  esule,  e  i  lunglii  anni  di  esilio  tra- 
scorse in  Firenze,  ove  gli  fu  dato  di  ottenere  un  modesto  ufficio  presso 
la  Società  delle  strade  ferrate  da  Firenze  a  Livorno,  ma  il  suo  ingegno 
gli  procurò  più  tardi  in  quella  stessa  amministrazione  l'alto  ufticio  di 
Segretario  Generale  e  Consultore  legale. 

In  Firenze  ,  egli  che  fu  cultore  appassionato  degli  studi  Danteschi, 
condusse  a  termine  e  pubblicò  il  maggior  lavoro  che  abbia  lasciato: 
La  Beaiì-ke  svelata;  lavoro  nel  quale  indagò  con  profondità  di  studi  la 
filosofìa  dei  tempi  di  Dante,  egli  intendimenti  della  Divina  Commedia. 
Al  1809,  quando  Leopoldo  abbandonò  la  Toscana,  il  Governo  Prov- 
visorio nominò  il  Perez  alla  cattedra  della  storia  della  letteratura  ita- 
liana ,  come  M.  Amari  a  quella  di  lingua  araba,  e  E.  Amari  all'altra 
di  filosofia  della  storia.  Egli  pubblicò  nel  1861  alcune  belle  lezioni  sulla 
Importanza  della  parola  come  fattore  d'intelligenza  nell'  uomo  e  le  Ori- 
gini della  lingua  italiana. 

Tornato  in  patria  nel  1860  era  nominato  Consigliere  della  Corte  dei  Conti 
e  Presidente  del  Consiglio  Superiore  di  Pubblica  Istruzione. 

Nel  TI  pubblicò  il  Saggio  Critico  sul  sacro  libro  :  La  Sapienza  di  Salo- 
mone, lavoro  di  storia  e  di  critica  religiosa. 
Fu  Senatore  del  Regno,  e  fu  splendida  la  sua  parola  quando  si  op- 


(1)  Coucoi-revano  con  hii  Giuseppe  Bozzo  ,  eli'era  stato  interino  di  quella  cattedra,  e 
Xicolò  Di  Carlo. 

(2)  Scrisse  iu  quel  tempo  :  La  Gazzetta  per  gli  ultimi  giorni  del  canicvrilc,  e  più  tardi 
Il  Parlamento  insieme  cou  M.  Amari  e  V.  Beltrani. 


pose  all'  iiiiiiM  Corte  di  cassazione.  Fu  sindaco  della  nostra  città  ,  e 
presidente  del  Consiirlio  provinciale.  Ministro  dei  lavori  pnl)blici,  te'  co- 
struire la  grande  stazione  di  Palermo,  e  la  via  ferrata  per  Marianopoli; 
due  l)enefizi  a  lui  specialmente  dovuti,  pei  quali  sarà  perenne  la  gra- 
titudine dei  Palermitani,  anzi  dei  Siciliani. 

Fu  anche  Ministro  della  pubblica  istruzione,  ma  non  ebbe  il  tempo 
di  recare  in  atto  i  disegni  liberali  che  nell'animo  suo  aveva  vagheggiato. 

Ritrattosi  dalla  vita  pubblica  attendeva  agli  studi  suoi  prediletti ,  e 
forse  meditava  (lualcho  nuova  ojiera  ,  v  rifatta  la  Beatrice  SreUttu  in- 
tendeva ripul)l)licarla. 

Tanto  splendido  intelletto  si  l'abbuiò  e  si  spense  in  un  istante. 

Esequie  solenni  gli  furon  fatte  ,  e  maggiori  onoranze  il  Municipio 
farà  a  Francesco  Perez;  letterato,  insegnante,  economista,  magistrato, 
due  volte  ministro  ,  che  fu  onore  o  vanto  di  Palermo,  dell'Isola  no- 
stra e  di  tutta  Italia. 


OPERE  DI  FRANCESCO  PEREZ 


Scritti  letterarii 

Sulla  prima  allegoria  e   sullo   scopo   della  Divina  Commedia,  Discorso, 

in  s»,  Palermo,  presso  Lao,  18;»(5. 
Sulla  durezza  attribuita  allo  stile  di  Alfieri.  Si  legge  nello  Effemeridi  si- 

ciliaiie,  anno  I8;i8. 
Biografia  di  .Nicolò  Palmieri.  Leggesi  nella  Rarrolfa  di  IwKjrafie  derjl'illu- 

><iri  Siciliani  morti  nel  colera  del  1S.-J7  dei  fratelli  Linares  ,  nel  voi. 

Prose  e  Poesie  di  lui,  e  innanzi  la  Somma  della  storia  di  Sicilia  di 

N.  Palmieri  edizione  del  18óO. 
Storia  della  rivoluzione  francese  di  Adolfo  Thiers.  Traduzione.  Voi.  due. 

Palermo  1844. 
Storia  del  Consolato  e  dell'Impero  di  Napoleone.  Traduzione  del  1"  vo- 
lume. 
Pel  concorso  alla  cattedra  di  letteratura  italiana  Sul  bello,  l'alermo,  1842. 
Raccolta  di  prose  e  poesie  edite  ed  inedite.  Presso  Clamis  e  Roberti,  1840. 


In  ((uosto  vohiiiio  si  cnutiMifrono  : 

Sulla  ])iviii!i  ComiiK'diii.  Disi-orso  —  Ris|insta  dol  rrol'.  ('iiusi'|i|i('  linr^lii  —Sul  Ix'llo, 
Mi'iiiiina  per  i-Diii-orsn  —  Biog'ratia  ili  Nioolù  l'uhiucri  —  Sulla  i)itturii  italiauu  , 
Orazione  inauji'uralc  —  Idea  del  perfetto  civile  —  Sulle  nozioni  di  Soeiett'i  e  llnia- 
nilà  —  Osservazioni  critiche  del  P.  Luigi  Taparelli  —  Lettera  al  Curato  di  Mon- 
tacino  —  Delle  due  versioni,  VApocaliiise  e  V Ecclesiaste,  esame  critico  di  B.  Casti- 
glia  —  L'Apocalisse  —  L'Ecclesiaste  —  Arrig-o.  Novella,  Frainnionto  —  A  un  amico 
dell'infanzia,  per  le  sue  nozze  —  L'arte  e  il  vero,  Carme. 

Il  Dottore  Antonio.  Racconto  di  Giovanni  Rufini,  esposto  ed  analizzato 
nella  Rivista  di  Firenze,  anno  1857  N.  10  ed  11. 

La  Regina  llianca  (^  Cahrcra  ,  episodio  della  storia  siciliana  dal  1404 
al    141  ().  in  4",  Firenze  presso  G.  Mariani,  1857. 

La  Beatrice  Svelata.  Preparazione  alla  intelligenza  di  tntte  le  opere  di 
Dante  Alighieri,  in  8°,  Pai.,  presso  Lao,  1865. 

Sulla  importanza  della  parola  e  sulle  origini  della  lingua  italiana.  In  8", 
Palermo,  presso  Lao,  1860. 

Relazione  sugli  scavi  intrapresi  nei  dintorni  di  Palermo  (Portella  di  Mare 
e  Solunto)  diretta  dall'autore  come  membro  della  Commissione  di  an- 
tichità e  belle  arti  per  la  Sicilia.  Si  legge  nel  Bollettino  di  detta  Com- 
missione N.   1,  ann.  1864. 

Discorso  letto  alla  Villa  dell'Ombrellino  in  Bellosguardo,  in  occasione  di 
una  memoria  consacratavi  ad  Ugo  Foscolo  nel  di  24  giugno  1871. 
Leggesi  nei  giornali  L'/i'^fò*  iV?<orrt  di  Firenze  27  giugno.  Giornale  di 
Sicilia  e  Avvenire  d'Italia  di  Palermo  30  giugno  e  1°  luglio  1871. 

Sopra  un  autografo  di  G.  Meli,  Lettera  a  F.  Evola,  Palermo  Tipografia 
Virzi,   1875. 

Poesie 

Sulla  musica  italiana  risorta  con  Bellini.  In  8°,  Palermo  presso  la  stam- 
peria dell'insegna  di  Meli,  1832. 

In  morte  di  Ugo  Foscolo,  Carme.  In  8",  Palermo,  1833.  Questo  Carme  fu 
stampato  alla  macchia  da  Fr.  Brisolesi  colla  data  impressa  a  mano 
in  questo  modo  MVIIIXXXIIL 

In  morte  di  Antonina  Perez,  (  madre  dell'autore  ),  Carme.  In  8°,  Palermo 
presso  la  stamperia  all'insegna  di  Meli,   1834. 

In  morte  di  Domenico  Scinà.  Leggesi  nell'  opera  del  prof.  A.  Sansone 

Gli  avvenimenti  del  1837  in  Sicilia,  Palermo  1890,  p.   189. 

Apocalisse  di  S.  Giovanni  Evangelista,  versione  poetica.  In  8°,  Paler- 
mo, 1836  e  presso  Alleva,   1838. 


L'Ecclesiaste-  di  Salomone  ,  tradotto  in  poesia  italiana  folla  vol-ata  in 

fine,  in  8  .  Palermo,  presso  Lao,  1><40. 
Alcune  poesie,  Firenze,  Barbera,  1878. 

Scritti  d'Arte 

Discorso  per  la  solenne  distribuzione  dei  premi  pei  lavori  di  belle  arti, 
esposti  il  30  maggio  1843,  in  4»,  Palermo,  presso  Muratori,  1843. 

Discorso  per  la  solenne  distribuzione  dei  premi  pei  la\ori  di  belle  arti 
esposte  il  30  maggio  184().  in  X".  Palermo,  presso  Muratori,   184(i. 

Gelone  ad  Imera,  soggetto  per  un  (juadro  storico.  Si  legge  nel  giornale 
di  Firenze,  Le  urti  del  disegno,  1  marzo  18rw. 

Una  conversazione,  altro  soggetto  di  quadro  storico.  Si  legge  nel  gior- 
nale di  Firenze,  Le  arti  del  disegno,  1  marzo  18:');'). 

Sull'Eudoro  e  Cimodoce. quadro  di  L.  Mussini.  Si  legge  ivi,  n.  IT,  ott.  18.ÓÓ. 

Della  imitazione  della  natura  e  del  vero  nelP  arte,  saggio,  seguito  da 
un  carme  sullo  stesso  argomento,  in  8",  Firenze,  presso  Barbera  e 
Bianchi.   iB.ó.'). 

Sulla  espressione  allegorica  nella  jiittura  in  proposito  delia  Danza  delle 
I  )re,  quadro  di  G.  Conti.  Lettera  al  Cav.  Federico  Bencini,in  16°,  18.JT. 

Due  nuove  opere  del  prof.  Giov.  Duprè  (  Saffo  ed  una  Baccante  ).  Si 
legge  nella  Nuova  Serie  dello  Hpettatore  italiano,  an.  1,  7  nov.  18.58. 

Italia  Piemonte  e  Napoli,  gruppo  di  S.  A.  R.  il  Conte  di  Siracusa  con 
una  breve  annotazione,  in  8'',  Firenze  18.Ó9. 

Sulla  riforma  della  fiorentina  accademia  di  belle  arti,  in  8»,  Fii'enze,  18.')9. 

Memoria  premiata  dall'Accademia  di  archeologia  letteratura  e  belle  arti 
nel  concor.so  dcH'  anno  MDCCCLXXV  ,  Napoli  stamperia  della  H. 
Università.  Tema  del  concorso.  «  Se  nella  pittura  la  imitazione  del 
vero  biisti  a  rcvggiungere  il  fine  dell'arte;  ed  esporre  in  qual  modo 
gli  antichi  maestri  nelle  loro  meravigliose  creazioni  intendessero  la 
imitazione  dal  vero. 

Scritti  scientifici  ed  economici 

Idea  del  perfetto  civile,  saggio  di  filosofia  sociale.  .Si  legge  nel  Giornale 
di  statistica,  an.  1840,  e  nel  volume  Prose  e  poesie,  1845. 

Sulle  nozioni  di  società  e  umanità  e  sulla  rispettiva  loro  perfezione. 
Leggesi  nel  voi.  Prose  e  poesie,   1845. 

Della  riforuìa  sociale  fondata  sulla  privata  operosità,  discorso  letto  alla 
Società  d'acclimazione  e  di  agricoltura  in  Sicilia.  Si  legge  nel  vo- 
lume 1°  num.   1  anno  1860  degli  Atti  della  società.  7 
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Sotìsmi  economici  di  JVdcrii'u  Ua.siiat.  voltali  in  iialiauu  con  una  prefa- 
zione, in  S",  Firenze  pressd   iJai'liei'a.    ISTI. 

Sul  siicro  111)10  (letto  l.a  Sapienza  di  .Salamont' .  sa,^!J,io  storico  critico  , 
seguito  da  una  versione  poetica  del  libro  stesso,  in  8".  Fiienze  presso 
(liuliani,  liSTl. 

Sopra  Filone  Alessandrino  e  il  suo  liliro  detto  l.a  Sajm-iuv  di  Salamoue. 
Saggio  storico  critico,  sciiuito  da  una  versione  poetica  del  libro 
stesso  e  da  un'appendice,  in   10",  Palermo,   iss;;. 

L'arbitraggio  e  la  pace  Universale.  Discorso  iironuiiziato  nell'Aula  ma- 
gna della  R.  Università  di  Palermo,  Palermo.   \XW. 

Scritti  polìtici 

I  Siciliani  ai  loro  fratelli  di  Napoli,  in  8^,  Palermo  1S47. 

La  Gazzetta  per  gli  ultimi  giorni  del  Carnevale.  S'iniziò  al  Jl  febbr.  1848 
e  tenne  quel  titolo  fino  al  n.  11  (7  marzo;:  dal  n.  12  assunse  quello 
di  Gazzetta  di  Palermo,  e  di  questa  uscirono  solo  tre  numei'i. 

II  Parlamento,  giornale  compilato  con  Michele  Amari ,    Vito    Beltrani  , 

e  altri. 

Lettera  al  Comandante  della  Guardia  Nazionale  barone  Pietro  Riso,  in 
8",   Palermo,  1848. 

Risposta  al  signor  Carlo  Vesme  sulla  quistione  siciliana,  in  8",  Torino, 
1848. — L'autore  vi  soppresse  il  nome. 

Progetto  di  una  legge  elettorale,  e  di  uno  schema  di  atto  federale  re- 
datto a  nome  del  Congresso  nazionale  per  la  confederazione  ita- 
liana adunatasi  in  Torino  il  10  ottobre  1848  ,  in  8%  Torino,  tipo- 
grafìa Pavesio,  1848. 

La  rivoluzione  siciliana  del  1848  considerata  nelle  sue  cagioni  e  nei 
rapporti  colla  rivoluzione  europea,  con  un'appendice  sulla  costi- 
tuente italiana,  in  16°,  Torino  presso  Pomba,  1849,  e  Palermo,  presso 
Lao,  1849  e  1870. 

Assemblea  o  Plebiscito?  Memoria  in  8°,  Palermo  presso  Barravccchia, 
1860.  L'autore  vi  soppresse  il  nome. 

Orazione  in  morte  di  Ruggiero  Settimo,  letta  in  occasione  dei  funerali 
fatti  a  S.  Domenico  a  cura  del  Municipio  di  Palermo  il  12  maggio  1863, 
in  4°,  Palermo,  presso  Losnaider,  1863. 

Sull'  abolizione  della  Luogotenenza  in  Sicilia  ,  in  8'',  Palermo  presso 
Lao,   1862. 

La  centralizzazione  e  la  libertà.  Saggio  colla  epigrafe  :  i'(<«/fc'«'te-f  j^a*- 
l'uni  forni  ite',  in  8",  Palermo  presso  Lao,  1862. 


Lettera  al  Sindaco  di  Acireale  sulla  incligibilitji  degli  impiegati  in  oc- 
casione della  candidatura  a  Deputato  ottertagli  da  quel  Collegio  , 
in  8°,  Palermo,  1862. 

Onxzione  in  morte  del  Conte  Cavour,  lettii  in  occasione  dei  funerali  che 
la  Guardia  Nazionale  di  Palermo  celebrò  nella  chiesa  di  S.  Dome- 
nico il  18  luglio  lS(;i,  in  Hi",  Palermo,  Lao,  18tJl. 

Prefazione  alla  st<unpa  delle  Lettere  fiorentine,  in  8»,  Palermo,  Lao,  18G;3. 


AGOSTINO   TODARO 


Agostino  Todaro,  Socio  della  Classe  di  Scienze  nntunili  ed  esatte,  e 
da  lunghi  anni  Direttore  della  medesima,  fn  illnstre  botanico  e  insigne 
giureconsulto. 

Nacque  in  Palermo  il  14  genuaro  1818.  Mentre  frequentava  le  scuole 
di  diritto,  era  anche  assiduo  alla  scuola  di  botanica,  compagno  al  Par- 
latore, al  Calcara,  all'Inzenga.  Si  addisse  alla  avvocheria,  ma  non  in- 
terruppe mai  gli  studi  di  botanica.  Nessuna  attinenza  fra  le  due  disci- 
pline, ed  egli  le  coltivò  entrambe  con  pari  amore. 

Morto  Vincenzo  Tineo  nel  1856,  egli  fu  incaricato  della  direzione  del- 
l'Orto botanico:  nel  1860  gli  venne  conferita  la  nomina  di  professore  di 
botanica  e  di  direttore  dell'Orto.  La  sua  mente  volgevasi  al  diritto  e  alla 
difesa  dei  suoi  clienti,  e  nello  stesso  tempo  indirizzavasi  con  eguale  ge- 
nialità alla  botanica  ,  alternando  le  ore  fra  il  Palazzo  di  giustizia  e  il 
Giardino,  fra  Giustiniano  e  Linneo. 

Ben  disse  di  lui  più  tardi  P.  S.  Mancini  :  «  Il  prof.  Todaro  può  riguar- 
darsi come  un  non  frequente  fenomeno  di  elevazione  intellettuale,  da- 
poichè  egli  è  uno  dei  primi  giureconsulti  della  Sicilia,  anzi  dTtalia.  Egli 
esercita  la  professione  di  avvocato  con  grande  splendore,  nel  tempo  stesso 
che  da  lunghi  anni  è  direttore  dell'Orto  botanico  ed  ha  acquistato  nella 
sua  scienza  quella  rinomanza,  cui  altri  con  più  competenza  potrà  giu- 
dicare e  rendere  testimonianza.  »  E  fu  veramente  un  fenomeno. 

L'Orto  che  certamente  è  uno  dei  primari  dTtalia,  e  da  lui  ebbe  un 
grande  incremento,  fu  argomento  specialissimo  delle  sue  cure.  Nel  1858 
vi  si  costruì  la  bella  stufa  in  ferro  fuso  per  la  quale  egli   ottenne  dal 


(1)  Vedi  De  GuBERNATis,  Dizionario  biog-i-afico  al  nome  Todaro  Agostino  e  Diction- 
naireljiographique  des  contemporains-hxszx  Domenico  :  A.  Todaro,  Estratto  dal  Gior- 
nale Malpighin,  anno  VI,  1892. 
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r;overno  l;i  somina  di  L.  àO.OOO.  Pi-ocuró  nel  IHfj.-J  un  aumento  sulla  dote 
dei  giardino,  e  altre  terre  potò  aggiungere  all'Orto,  nelle  quali  te'  sorgere 
aranceti  e  altre  piante  utili;  nel  1878  fé'  costruire  un  edifìcio  speciale 
per  r  erbario  eh'  egli  iniziò  e  condusse  alla  sua  attuale  ricchezza.  E 
illustrò  il  vasto  giardino  con  1'  Index  aeiitinuin ,  coi  Nuovi  generi  e  nuoce 
apecie  di  pituite  coltivate  nel  K.  Orto  liotunico  di  Paiernio,  con  Vlforfiis 
Paiionnitanus. 

Non  potendo  consacrarsi  tutto  alla  botanica,  riniiuse  estraneo  alle  ricer- 
che anatomiche  e  fisiologiche  delle  piante:  ma  comprendendone  l'alta  im- 
portanza ne  raccomandava  lo  studio  ai  suoi  discepoli,  e  negli  ultimi  anni 
avea  dato  cominciamento  ad  un  gabinetto  perchò  essi  potessero  atten- 
dere agli  studi  della  micrografia. 

Con  grande  amore  coltivò  anche  la  Flora  della  Sicilia. 

11  Cotone  forni  sempre  argomento  dei  suoi  studi  particolari.  Nei  1S(J;5 
pubblicò  egli  un  lavoro  che  venne  premiato  all'Esposizione  dei  Cotoni  in 
Torino,  e  nel  1877  altri  suoi  lavori  sullo  stesso  argomento  all'  Esposi- 
zione Internazionale  di  Amsterdam  ebbero  il  primo  premio,  la  gran  me- 
daglia d'  onore;  altra  medaglia  d'oro  ottenne  all'  Esposizione  di  Parigi 
nel  1878. 

Il  Todaro  prese  larga  parte  nelle  discussioni  ch'ebi)ero  luogo  in  seno 
della  Commissione  istituitii  per  combattere  la  filossera  ,  e  propugnò  il 
metodo  curativo  contro  la  mtiggioranza  di  essa  che  anteponeva  il  si- 
stema distruttivo  ;  ma  poi  la  Commissione,  fatta  accorta  dalla  esperienza, 
si  accostò  alla  idea  dell'illustre  botanico  siciliano. 

Molte  sono  le  opere  botaniche  del  Todaro,  e  chi  dirà  convenientemente 
di  lui  nella  nostra  Accademia,  saprà  rilevarne  la  importanza. 

Di  lui  fu  pubI)licato  nel  1"  volume  degli  Atti  dell'Accademia,  nuova 
serie  nel  1845  :  liariorum  plantavuin  minusve  rei-te  corjnitiinn»  in  SicHiii 
sponte  provenientiitm  decas  I. 

Altri  molti  lavori  pubblicò  nel  Giornale  del  li.  Istituto  d'InaircKjrjinniento 
in  Sicilia  terza  serie,  e  negli  Atti  delia  Società  di  AccUmazione  e  Agricol- 
tura  in   Sicilia. 

Ebbe  il  Todaro  onori  dal  (Joverno  e  fu  nominato  .Senatore. 

In  lui  si  è  spento  uno  dei  più  valenti  lidlaiiici  italiani  .  ed  il  jìrinio 
degli  avvocati  palermitani,  dacché  egli,  morti  il  Viola,  lo  Scopila  e  ul 
timo  il  Di  Marco,  rifulse  fra  i  primi  con  Paolo  Maltese  e  Gaetano  Delti- 
gnoso,  e  sopravvissuto  a  questi  ultimi,  primeggiava  fra  tutti  per  pro- 
fonditii  di  studi,  per  acutezza  di  mente,  per  facilissima  apprensione. 


no 
Elenco  <  Toiiolojiico  dell»'  puhblicazioiii  di  botanica 
di  AGOSTINO  TODARO 


Kivistu  critica  della    <  Floi'a  i'alcnnitaiia  •>   di   Filippo  Parlatore,   l'aler- 

ino  lf!;li>. 
Orchideae  sieulat"  sive  emiiiieratio  Orchideantm  in  Sicilia  liuciisque  de- 

tcctaruiii.  Con  2  tavolo.  Palermo  1842. 
Rarianini  plaiitarnm  miiuisve  recto  cogiiitaruni  in  Sicilia   sponte   pro- 
vcnientium  decas  1.   Affi  ddhi  Acaidemiit  di  Srioize  e  Lettere.  Nnova 
serio.  Voi.  1.  Palornio  lS4ò. 
Nuovi  generi  e  nuove  specie  di  piante  coltivate  nel    U.  Orto  Botanico 

di  Palermo.  Palermo  1858-61. 
Dell'intluenza  del  commercio  dell'Oriente  sulla  agricoltura  siciliana.  Pa- 
lermo 18(51. 
Di  Vincenzo  Tineo.  Palermo  181)2. 

Una  nuova  specie  di  Cucurbitacea  coltivata  nel  R.  Orto  Botanico  di  Pa- 
lermo.  Giornale  del  li.   Istituto  d'Incoraggiamento  di  Sicilia.  Serie  III, 
voi.  I.  Palermo  18(j.'5. 
Sopra  alcune  Euphorbiae  coltivate  nel  Giardino  Botanico   di   Palermo. 
Giornale  del  li.  htituto  d'Incoraggiamento  in  Sicilia.  Serie  III,  voi.  1. 
Palermo  1863. 
Osservazioni  su  talune  specie  di   cotone  coltivate  nel  R.  (Jrto  Botanico 
di  Palermo.   Giornale  del  lì.  Isfitiifo  d' Incoraggiamento  in  Sicilia.  Se- 
rie UT.  voi.  I.  Palermo  1863. 
Sulla  cultura  della  Calotropis  gigantea  e  sulla  Calatropis  procera  in  Sicilia. 
Giornale  del  R.  Istituto  d'Incoraggiamento  in  Sicilia.  Serie   III,  voi.  I. 
Palermo  1863. 
Plantae  novae  Horti  Regii  Botanici  Panormitani.  Annales  des  sciences  natu- 

relles,  Serie  IV,  t.  XX.  Paris  1863. 
Relazione  sui  cotoni  coltivati  al  R.  Orto  Botanico.  Affi  della   Società  di 

Acclimazione  e  Agricoltura  in  Sicilia.  Voi.   IV.  Palermo  1864. 
Relazione  sui  cotoni  coltivati  al  R.  Orto  Botanico  nell'anno  1864.  Atti 
della  Società  di  Acclimazione  e  Agric.   in  Sicilia.  Voi.  V.  Palermo  1865. 
L'Aqnarium  del  Giardino  botanico  di  Palermo.  Atti  della  Società  d'uccli- 
mazione,  Voi.  V,   1865. 
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Sopra  ima  juiova  specie  di  cucurbitaceo.   Oioniale    ddl'  Isfifufo    d'  im-o- 

vaggUimento  Serie  III,  1864. 
Synopsis  plantaruiii  acotyledonearuni  vasoulaiium   in  Sicilia  iiisulisque 

adjacentilnis  sponte  provenientiiini.  Hiunnilr  di  Sri)'ii~<-  Xnfurali  ed 

Ecoiioiitiche.  Voi.  I.  l'aleriiio  IfSlJG. 
SuH'ibridisino  delle  piante  e  della  sua  inliuenza  sulle  varietà  orticole. 

fiioniale  di  -Scieìize  Xciturali  ed  Economiche.  Voi.  II.  Palermo  18(57. 
.\dnotationes  ad  indicem  .seminum  Horti  ReiLfii  liotaniei  l^iiionnitani  anni 

MDCCCLXXil.   Kunvo  Giornale  Botanico  Italiano.   NOI.   \' .   Pisa  187.]. 
Sulla  Trixajjo  apula.  Guida  dell'  Agricoltore  .siciliano.  Aniii>  I.  Palermo  187:5. 
Fourcroya  elesans  Palermo,   1876. 
Prodromus  nionographiae  j^eneris  Gossypii,   1877. 
Lettere  al  Presidente  della  Commissione  Parlamentare  per   la  filossera 

Palermo  1884;  si  leggono  negli  Atti  della  Commi.'isione   Kmle  per  la 

Filossera  e  nel  giornale  La  Sicilia  Agrim/ii. 
Sopra  una  nuova  specie  di  Serapias.  Atti  del  XII.  Gnngres.so  della  Società 

Italiana  pel  progresi^o  delle  Scienze.   Roma  1877. 
Relazione  sulla  cultura  dei  Cotoni  in  Italia  seguita  da  una  monografia 

del  genere  Gossypium.  Con  atlante  di  12   tavole.    Roma -Palermo 

1877-78. 
Se  le  querele  conosciute  in  commercio  coi  nomi  di  Farnia  e  di  Rovere 

nascono  in  Sicilia.   Xiioro  Giorn.  Hot.   Italiano.  Voi.  X.  Pisa  1878. 
Sopra  una  nuova  specie  di  Fourcroya.  Con  :;  tavole.  Palermo  1879. 
Index  seminum  llorti  Regii  Botanici  Panormitani  quae  prò  mutua  com- 

nuitationo  otleruntur.  Anni  1858-92. 
Flora  Sicula  exiccata.  Centuriae  I-XVI. 
Hortus  Botanicus  Panormitanus  sive  plantae  novae  vel  criticae  quae  in 

Horto  Botanico  Panormitano  coluntur,  descriptae  et  iconibus  illu- 

stratae.  Palermo  Voi.  I,  con  24  tavole,  1876-78.  Voi.  11.  fase.  1-8, 

con  16  tavole,  1879-91. 
In  queste  opere  furono  da  lui  stabilite  l.')0  specie  di  piante,  delle  quali 
60  siciliane,  90  esotiche;  ed  i  generi  Biancaea,  Cararalla.  Coppoleria,  Co- 
sentinia,  Pastorea,  Matteuccia. 

rjltre  a  queste  opere  lasciò  inediti  molli  manoscritti  di  cui  si  desi- 
dera pronta  la  pubblicazione;  i  principali  sono:  le  monografie  dei 
generi  :  Medicayo  e  Dasi/lirion,  gli  studi  .sulle  Agaveae  e  le  Aloe  e  la  Enu- 
meratio  florae  Sictdae  alla  quale  attese  con  amore  speciale  per  tutta  la 
sua  vita.  Di  più  una  quantità  ingente  di  tavole  colorate  e  di  fotografie 
illustranti  i)rincipalinente  il  genere  Agare. 


NOTIZIE 


fitoììiìtìfirft)  :  Morti'  (i'Kduanio  Du  Re.yel  Direttore  dell'Orfo   Hotauk-o  di  Pietroburgo  — 
<Mi(iraii/.e  al  Senatore  G.  Fiorelli. 

È  morto  il  27  aprile  in  Pietroburgo  il  Sip,'.  Eduardo  de  Reg'el  Diret- 
tore di  quell'Orto  Botanico. 

Nato  il  13  agosto  1815  in  Gotha  lavorò  per  9  anni  negli  Orti  Bota- 
nici di  Gottinga,  Bonn  e  Berlino;  fu  nominato  preside  ed  osservatore 
dell'Orto  Botanico  di  Zurigo.  Nel  18.').')  nominato  Direttore  scientifico 
del  giardino  botanico  di  Pietroburgo,  quivi  fondò  la  società  pel  giardi- 
naggio, il  giardino  poraologico.  I  suoi  trattati  scientifici  sono  oltre  cento. 
Citeremo  i  seguenti  :  Libro  del  giardinaggio  universale,  Zurigo  1855-68  ; 
Pomologia  Russa,  Pietroburgo  1868;  Dendrologia  Russa,  Ivi  1870-78; 
Revisio  Cretaegarum,  Dracaenarum,  Horhelieerum  ,  Laricum  et  Adelearum 
in  Ada  horti,  Petropol  1871  ;  Consjjectus  speciertun  generis  vitis  in  Regionibus 
Americae  bor.  Cìiinae  bor.  et  laponiae  halntantium,  Ivi  187."3  ;  Allioruui  adhuc 
cognitorum  monographia ,  Ivi  1875;  Flora  TurTcestanica,  Ivi  1876;  Col- 
tivazioìie  delle  piante  nelle  stanze,  4*  edizione  ,  Ivi  1878  ;  Tentamen  rosa- 
rum  monographine,  Ivi  1878. 

Il  Regel  fu  celebre  per  l'applicazione  dei  risultamenti  scientifici  alla 
pratica  del  giardinaggio,  e  fece  osservazioni  ed  esperienze  importanti 
sull'imbastardimento,  sulla  partenogenesi  ecc. 


Alcuni  membri  della  R.  Accademia  dei  Lincei  ,  aderendo  al  desi- 
derio espresso  da  vari  Colleghi  ,  si  sono  riuniti  in  Comitato  ,  sotto  la 
presidenza  del  senatore  Brioschi,  per  offrire  un  attestato  di  affettuosa 


ricouoscenziv  al  collega  senatore  Giuseppo  FioroUi.  in  occasione  del  svio 
ritiro  dalla  Direzione  jjenerale  delle  aiiticliità  del  Regno.  1  meriti  del- 
IMlliistre  personaggio  non  hanno  bisogno  di  essere  ricordati.  Il  riordina- 
mento degli  scavi  di  Pompei,  del  Museo  nazionale  di  Napoli  ,  quello 
deirAmministnizione  archeologica  del  Regno;  l'impulso  dato  agli  scavi 
ed  alla  loro  pronta  e  regolare  illustrazione  ;  le  sue  pubblicazioni  scien- 
tifiche; r  istituzione  delle  Xotizie  publilic  ite  mensilmente  dalla  r.ostra 
Accademia  ,  sono  titoli  alla  riconoscenza  cosi  degli  scienziati  e  degli 
specialisti  come  del  pubblico  in  generale. 

Il  Comitato  si  propone  di  raccogliei'c  fra  gli  amici  e  gli  ammiratori 
del  Fiorelli  modeste  contribuzioni  per  offrirgli  un  ricordo,  il  quale  pro- 
babilmente prenderà  la  forma  di  una  medaglia.  E  se  le  sottoscrizioni 
raggiungessero  una  somma  maggiore  di  quella  richiesta  per  tale  ricor- 
do, il  Comitato  si  propone  di  destinare  la  parte  residuale  a  beneficio 
degli  studi  archeologici  ,  secondo  i  suggerimenti  che  saranno  dari  dal 
senatore  Fiorelli. 

Il  Comitato,  ricordando  come  il  Fiorelli,  oltre  alle  benemerenze  stret- 
tamente scientifiche,  abbia  saputo  cattivarsi  l'affetto  di  quanti  l'hanno 
avvicinato  con  la  sua  equanimità  e  benevolenza  che  nessuna  circo- 
stanza ha  mai  infirmata,  spera  che  a  questo  appello  risponderanno  con 
premura  coloro  ai  quali  è  indirizzato. 

Le  offerte,  non  inferiori  alle  10  lire,  possono  essere  dirette  alla  Se- 
greteria della  R.  Accadsmia,  Palazzo  già  Càrsini.  eia  Lungara,  Roma. 

Il  manifesto  porta  le  firme  dei  Signori  F.  Brioschi,  L.  Ferri,  E.  Gae- 
TANi  LovATEt.i.i.  W.  IIei.iìk;.  R.  Laxciam.  F.  Mariotti,  e.  Monaci. 


ELENCO 


ACCADEMIE,  SOCIETÀ,  ISTITUTI  SCIENTIFICI,  DIREZIONI  DI  GIORNALI 

CHE    SOSO    IX    COltlUSl'OXDEXZA 

Con  la  R.  Accademia  Palermitana  di  Scienze,  Lettere  e  Belle  Arti. 


EUROPA 


ITALLl 


Acireale 
Arezzo 
Bergamo 
Bologna 

Catania 


Firenze 


Genoca 
Bicorno 


Lucca 


Accademia  di  scienze,  lettere  ed  arti. 

E.  Accademia  Petrarca  di  scienze,  lettere  ed  arti. 

Ateneo  di  scienze  e  lettere. 

R.  Accademia  delle  scienze  dell'Istituto. 

Ateneo. 

Accademia  Gioenia  di  scienze  naturali. 

Collegio  d'ingegneri  ed  architetti. 

Accademia  Dante  Alighieri. 

E.  Accademia  della  Crusca. 

Biblioteca  Marucelliana. 

Biblioteca  Nazionale. 

Sezione  fiorentina  della  Società  Africana  d'Italia. 

R.  Accademia  delle  scienze  mediche. 

Annali  degl'Istituti  tecnico  e  nautico  della  R.  Scuola  delle 

costruzioni  navali. 
R.  Accademia  lucchese  di  scienze,  lettere  ed  arti. 
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Muntina  R.  Accademiii  Virf,nli;iiia. 

Mildii»  K.  Istituto  loinijardo  di  sciriize  o  lettore. 

Società  ituliuna  di  scienze  naturali. 
Accademia  fìsico-medico-statistica. 
Moncalierì         Società  meteorologica  italiana. 
Napoli  Società  reale  delle  scienze. 

.  R.  Accademia  medico-chirurgica. 

.  R.  Accademia  di  scienze  morali  e  politiche. 

»  Accademia  Pontaniana. 

Palermo  lMI)lioteca  Nazionale. 

»  Collegio  degl'ingegneri  ed  arciiiiL-tii. 

>  Società  per  le  scienze  naturali  ed  economiche. 
Società  siciliana  per  la  Storia  Patria. 

»  Circolo  Giuridico. 

Padova  Società  veneto-trentina  di  scienze  naturali. 

Perugia  Accademia  di  belle  arti. 
R.  Universiti'i. 

,>  Accademia  medico-chirurgica. 

Pim  Accademia  di  lettere. 

„  Società  toscana  di  scienze  naturali. 

Ravenua  Provinciale  Accademia  delle  belle  Arti. 

Roma  R.  Accademia  dei  Lincei. 

»  Biblioteca  della  Camera  dei  Deputati. 

>  Bilìlioteca  del  Senato. 

»  Biblioteca  nazionale  centrale  Vittorio  Emanuele. 

i>  Ministero  delle  Finanze. 

»  Ministero  dell'Interno. 

»  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

»  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

»  Ministero  di  Pubblica  Istruzione. 

»  Società  degli  Spettroscopisti  italiani. 

Ufficio  centrale  di  meteorologia  italiana. 
SieìM  Accademia  dei  Fisiocritici. 

Torino  R.  Accademia  Albertina  di  Belle  arti. 

Urbino  Atti  dell'Istituto  di  Belle  arti  delle  Marche. 

Venezia  Istituto  di  scienze,  lettere  ed  arti. 

»  Neptunia.  Rivista  meiisuale  per  gli  studi  di  scienza  pura 

ed  applicata  sul  mare  e  suoi  organismi    e  commen- 
tario generale  per  le  alghe. 
Verona  Accademia  di  agricoltura,  arte  e  commercio. 
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Vicenza  Ai-cadiMiiia  (  )liniiiic,i  ili  auriroliuiM,  scienze,  lettere  ed  arti. 

Ar.sTKiA-i:x\(;iii:i;iA 

JìiKÌa-Pest         K.  Ung-ariselie  geolog.  Anstalt. 

Rovai  Iiistitut  !;-éolo2,ique  de  Hongrie. 

»  K.  Mati'yar  Tudoiiiàiiios  Akaileinia. 

Cracovie  Académie  des  sciences. 

Hennanmtadt   Sicbenbiirg'ische  Verein  filr  Natvirwissenschat'reii. 
Tr'mte  Società  Adriatica  di  scienze  naturali. 

»  Muse,  civico  di  storia  naturale. 

Wien  K.  K.  Zoologisch-botanische  Gesellschaft. 

K.  Akadeniie  der  Wissenschaften. 

»  K.  K.  Naturhistorischen  Hof-museums. 

Zagreb  Société  d'histoire  naturelle  croate. 

BELGIO 

Bruxelles  Académie  rovaio  des  sciences,  des  lettres  et   des    beaux 
arts  de  la  Belgique. 

»  Observatoire  royal. 

»  Société  malacologique  de  Belgique. 

»  Société  entomologique  de  Belgique. 

»  Société  Royale  de  botanique. 

Lie'ge  Université. 

FRANO  lA 


Abheiille  Société  d'éraulation. 

Aiiv  Académie  des  sciences,  agriculture,  arts  et  belles  lettres. 

Cherbourg  Société  des  sciences  natureiles  et  mathematiques. 

Dijon  Académie  des  sciences,  arts  et  belles  lettres. 

Montpellier  Académie  des  sciences  et  lettres. 

Paris  Académie  des  sciences. 

»  Société  geolpgique. 

Foiien  Académie  des  sciences,  belles  lettres  et  arts. 

Toulouse  Académie  des  sciences,  inscriptions  et  belles  lettres. 

Tours  Société  d'agricolture,  sciences,  arts  et  belles  lettres. 
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GERMANIA 

Berlin  Akademie  der  Wisseiischafteii. 

Bruti lìschiceig  Vcrein  filr  Xaturwissctiscliafter. 

Bremen  Xaturwisseiischaftlichcr  VcMei n . 

Fmnlfiirt  iO(ìor>  Naturwissenschaftlicher   Vei-oin    des    Regierung.s- 

ik'zirks.  Monadiche  Mittheiluiigen. 

Halle  A.  S.  Kais.  Leop.  Carol.  deutsche  Akademie  dor  Xaturtorscher. 

Koiìì(/sher(j  K.  piiysikalisch  Okonomische  Gesellscliaft. 

Wiesbaden  Nassau-voreiii  fiir  Naturkiindc 

GRAN  1?KETTA(;NA  ED  IRLANDA 

Dublin  Rovai   irish  Academy. 

Rovai  (ieoiogical  Society  of  Ireland. 
Ediiìhiin/li  Edinburgh  geological  Society. 

Rovai  Society. 
London  Society  for  the  study  and  cure  of  inebriety. 

Manche-ntfr         Litcrary  and  philosophical  Society. 

OLANDA 

Delfi  l'olytcchni-sche  School. 

Ifarleni  Société  HoUandaise  des  sciences. 

»  Teyler  museum. 

»  HoUandsehe  Maatschappij  der  Wctcn.scappen. 

PURTUGALLU 

Coiinhra  Jornal  de  sciencia.s  mathematicas  e  astronomicas. 

Lisboa  R.  Associa^-ilo  do.s  Architectos  civis  e  archeologos  Portu- 

guezes. 

RUSSIA 


Moscou  Société  Impéi'iale  des  naturalistes. 

St.  Fètembourg  Commi.ssioii  Imperiale  archéologique. 
»  Académie  imperiale  des  scieiices. 
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SI'AdXA 


Barcehma  R.  Acrailciuia  de  Imcuas  k'tras. 

Madrid  R.  Accadoinia  dv  la  liistoria. 

Ahnanaque  nautico. 
Sa»  Fernando  Istituto  y  ObstTvatorio  de  Ma)iiia. 

SVEZIA  E  NORVEfìIA 

Chrisfiauia  K.  Norske  Frederiks  Uuiversitet. 

»  Norges  officielle  statistik. 

»  Videnskiibs  seiskabet. 

Stocl-hohiì  K.  Svenska  vatenskaps  Akademien.  rSocieté  des  sciences). 

»  Eutomologiska  Fòreninp,'. 

»  Acadéniie  Royale  Svédoise  des  sciences. 


Chur 
Genève 


SVIZZERA 

Xaturforschenden  Gesellsehaft  tur  Graultiindens. 

Institut  national  gènevois. 

Societé  de  physique  et  d'histoire  naturelle. 

AMERICA 
STATI  UNITI 


Baltimore  American  chemical  Journal. 

»  lohns  Hopkins  University. 

Boston  American  Academy  of  arts  and  sciences. 

Cambridge         Harward  College. 

»  American  Academy  of  arts  ad  sciences. 

Minneapolis  Geological  and  Naturai  history  Survei  of  Min- 
nesota. 
New  Haven       Connecticut  Academy  of  arts  and  sciences. 

»  Astronomical  Observatory  of  Yale  University. 

New  York         New  York  Academy  of  sciences,  late  Lyceum  of  naturai 

history. 
Philadelplìia      Franklin  Institute. 

»  Numismatic  and  antiquarian  Society. 
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Philadelphia  Wajjner  Frco  Institute  of  Science. 

»  Acadeiny  of  iiiitural  scieiices. 

Raleigh  Journel  of  the  Elisha  Mit<l:(ll. 

Sakm  Essex  Institut. 

Woshhigton  War  departinent.  C'iiief  Sij;iial  Offices  of  the  Army. 

»  Sniithsonian  Institiitioii. 

»  United  States  geological  and  geograpliical  Survey  of  the 
territories. 

»  American  Association  for  the  advanrenient  of  the  science. 

»  Costitution  of  the  An tropologica!  Society  of  Washington. 

»  U.  S.  Department  of  Agriculture  North  American  fauna. 

Wixcomin  Acadeniy  of  sciences,  arts  and  letters. 

MESSICO 

(htadahijara  Sociedad  de  Ingeiiieros. 

Mexico  lioletin  del  Ministerio  de  Fomento  de  la  republica  mexi- 

cana. 

»  Revista  Cientifica  Mexicana. 

»  Observatorio  meteorologico  magnetico  centrai. 

»  Observatorio  a.stronomico  nacional  de  Tacubaja. 

»  Sooicdad  cientifica   «  Antonio  Alzate.  » 

URAGUAY 

Montevideo         Observatorio  meteorologico. 

BRASILE 

liio  de  Janeiro  Hn.seu  nacional. 

»  Revista  do  Observatorio. 

»  Revista  maritima  braziteira. 

CANADA 


Moììtreal  R.  Society-  of  Canada. 

»  Geological  and  naturai  iiisiury  Survey  of  Canada. 

»  Académie  commerciale  catholique. 

»  The  Canadian  antiquarian  and  numismatic  .Journal. 

Ottaica  Institut  Canadien  francais. 
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Ottawa  (Jrolo-ii-al  ami  XaUtral  liisiory  Sui-vcy. 

.  Commission  i;-òoloi;iqiio  et  d'  histcùrf    natiircllc  et  Ahisòc 

thi  Caiuvdìi. 
Ttiroìito  Canadian   Insiiiuic. 

»  Canadiaii  .lournal  ot'  Science,  libei'alurc  ami  liistory. 

NUOVA  SCOZIA 

Halifax  Nova  Scotia  Iiistitute  of  naturai  sciencc. 

OCEANIA 

AUSTRALIA 

Melbourne  Rovai  Society  of  Victoria. 

»  Geological  Society  of  Australasin. 

Sydney  Royal  Societj'  of  New  Soutli  Wales. 


PUBBLICAZIONI 

PERVENUTE    IN    CAMBIO    ALLA    REALE    ACCADEMIA 


N  A  Z  I  0  X  A  L  I 

Bologna  —  Società  medico-chirurgica  e  della  sciioki  medica,  liullettiiio.  An- 
no LXIII.  gennaio  1892,  Serie  VII.  Voi.  Ili,  fase.  I. 

Brescia  —  Ateneo.  Commentari  per  ranno   1891.  Brescia  189L 

M  ilano  —  Re(de  istituto  di  .scienze  e  lettere.  Rendiconti.  Serie  II,  Voi.  XXV, 
Fase.  1,  Adunanza  solenne  del  7  gennaio  1892.  Id.  Fase.  2,  Adu- 
nanza ordinaria  del  14  gennaio  1892.  Id.  Fase,  ò,  Adunanza  ordi- 
naria del  28  gennaio  1892.  Id.  Fase.  4,  Adunanza  ordinaria  del- 
l'I! febbraio  1892.  Id.  Fase.  5,  Adunanza  ordinaria  del  20  fel)braio 
1892.  Id.  Fase.  0,  Adunanza  ordinaria  del  10  marzo  1892.  Id.  Fa- 
scicolo 7,  Adunanza  ordinaria  del  24  marzo  1892.  Id.  Fase.  8,  Adu- 
nanza ordinaria  del  7  aprile  1<S92.  Id.  Fase.  9,  Adunanza  ordinaria 
del  21  aprile  1892. 

Moncalieri  —  Osservatorio  centrale.  Bollettino  mensuale.  Serie  II,  Voi.  XII. 
X.  I,  Gennaio  1892.  Id.  X.  2,  Febbraio  1892.  Id.  X.  3,  Marzo  IH92. 
1(1.  X.  4.  Aprile  1H92. 

Napoti  —  Accademia  delle  acieuze  fisiche  e  matematicfie  (  Sezione  della  So- 
cieti'i  reale  di  Xapoli).  Rendiconto.  Serie  2,  Voi.  V,  (Anno  XXX), 
Fa.scicoli  9  a  12,  .settembre  a  dicembre  1891.  Xapoli  1891. 

—  Voi.  VI  (Anno  XXVI).  Fa.scicoli  1  a  8,  gennaio  a  marzo  1892.  Xa- 
poli  1892. 

—  II.  AccMÌemia  medico-chirurgica.  Resoconto  delle  Adunanze  e  dei  La- 
vori.   Relazione  del   Segretario  Prof.  Dott.  Francesco    Vizioli.  An- 
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no   \1.1\'   r   .\L\".  Tomo   \L1\- o  XIA',  uviin.-iioadicoiiilnv  IS'.M)  ISIM. 

—  Vi'.  Acauh'iiiia  nwd  ko-c/iininjMi.Mlì.  Aimo  MAI  Xiiov.i  Serio,  X.  1. 
lioniiaio  e  tobliraio  ]8i)2.  Napoli   IS'.l-J. 

—  HoUoliiiio.  Aimo  III,  sottombi-o,  iiovoiiiluv  o  (liciMiil)ri'  IMIU.  X.  10, 
11,   1-J,   Xapoli   18',L'. 

Palermo  —  .1///  del  Congrej<so  di'tjli  fngi'jjmri  e  di'i/li  An-hit^'fti  in  /'(dmiid 
ne!  /^■.•^l^  Parte  I,  Memorie  preliminari.  Palermo  lS',i-_>. 

Perugia  —  Libera  Unirersifi).  Facoltà  di  Medicina.  Atti  e  reiidiconli  della 
Accademia  medico-chirurgica  di  Perii.nia.  Voi.  Ili  .  la-^e.  4.  Peru- 
gia 1891.  Voi.  IV,  fase.  1.  Perugia  18it2. 

—  Aììiudi  deWUnicersHà.  Pubblicazioni  periodiche  della  t'acoltà  di  (iiu- 
i-isprudenza.  Nuova  Serie.  Voi.  II,  fase.  1.  Perugia  1892. 

Roma  —  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio.  Annali  ili  stati- 
stica industriale.  Fase.  XXXVI.  Notizie  sulle  coadizioni  intkistriali 
della  provincia  di  Siena.  Fase.  XXXVIII.  Notizie  sulle  condizioni 
industriali  della  provincia  di  Bergamo.  Fcisc.  XXXIX.  Notizie  sulle 
condizioni  industriali  della  provincia  di  Grosseto. 

—  Ministero  delle  Finanze.  Statistica  del  commercio  speciale  d'importa- 
zione e  di  esportazione  d;il  1  gennaio  al  31  dicembre  1891.  Dal 
1  gennaio  al  ."51  gennaio  1892.  Dal  1  gennaio  al  23  febbraio  1892. 
Dal  1  gennaio  al  ol  marzo  1892.  Bollettino  di  legislazione  e  stati- 
sti('a  doganale  e  commerciale.  Anno  Vili,  novembre-dicembre  1891. 
Anno  IX,  gennaio-febbraio  1892. 

—  E.  Accademia  dei  Lincei.  Anno  CCLXXXVI  ,  1889  ,  Serie  IV.  Atti. 
Memorie  della  classe  di  scienze  fisiche  ,  matematiche  e  naturali. 
Voi.  VI.  Roma  1890. 

—  Classe  di  scienze  morali,  storiche  e  filologiche  1889.  Voi.  VI,  Parte  1, 
Memorie.  Parte  2,  Notizie  degli  scavi.   Koma  1890. 

—  Clas.se  di  scienze  morali  storiche  e  filologiche.  Voi.  VII.  Roma  1890. 

—  Rendiconti  pubblicati  per  cura  dei  Segretari  :  2"  semestre.  Seduta 
del  20  dicembre  1891.  Voi.  VII.  Fase.  12  e  indice  del  volume.  Serie 
quinta.  Classe  di  scienze  fisiche,  matematiche  e  naturali.  Seduta  del 
3  gennaio  1892  ,  Voi.  1  ,  fase.  1.  1"  semestre.  Seduta  del  17  gen- 
naio 1892,  Voi.  1.  fase.  2,  1°  semestre.  Seduta  del  7  febbraio  1892, 
Voi.  1,  fase.  3,  1°  semestre.  Seduta  del  21  febbraio  1892,  Voi.  1, 
fase.  4,  1"  semestre.  Seduta  del  6  marzo  1892,  Voi.  1,  fase.  5,  1"  se- 
mestre. Seduta  del  20  marzo  1892,  Voi.  1,  fase.  6,  T  semestre.  Se- 
duta del  3  aprile  1892,  Voi.   1,  fii.sc.   7,  1»  semestre. 

—  Classe  di  scienze  morale  storiche  filologiche,  Voi.  IX,  Parte  2".  No- 
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tizie  degli    Scavi,  settembre  IHDl.  Id.  ottobre  IHDl.  Id.  novembre 
IHOl.  Id.  dicembre  1891.  Indice  topogratico  per  l'anno  1891. 

—  Classe  di  scienze  morali,  storiche  e  filologiche.  Rendiconti,  1^02.  Se- 
rie quinta.  Voi.   1,  fase.   1,  2. 

—  Società  degli  SpeitroHcopitsti  italiani.  Memorie.  Disp.  11.  Voi.  XX.  no- 
vembre 1891.  Disp.  12.  Voi.  XX,  dicembre  1891.  Disp.  1,  Voi.  XXI, 
gennaio  1892.  Disp.  2.  Voi.  XXI,  febbraio  1892.  Disp.  .•5,  Voi.  XXI, 
marzo  1892. 

Torino  —  L'iristd  ili  niatcìndtica.  Voi.   Il,  fase.   1,   liciiiiaio  1892. 
Venezia  — ■  lì.  I.ffifnto  Veiieto  di  scienze,  lettere  ed  arti.  .Memorie.  Voi.  XXIV. 
Venezia  1891. 

II. 

ESTERE 

Budapest  —  A'.  Ungarische  geohg.  Amtalt.  Mittheilungen,  IX  Band  6  heft. 
Foldtani  KozlOny.  XXI  Kotet  1891  ,  àprilis-màjus  4-i)  filzet.  XXI 
Kotet  1891,  junius-julias  6-7  fiizet.  XXI  KOtet  1891.  augusztus-szep- 
tember  8-9  luzet.  XXI  Kotet  1891  ,  oktòber-november  10-11  filzet. 
XXI  Kotet  1891'  Deczember  12  fiizet.  XXII  Kotet  1892,  januàrius- 
februàriiis  1-2  fiizet.  XXII  Kotet  1892,  Màrczius-àprilis,  ."5-4  fiizet. 
.Tahresbericht  fiir  1890.  Budapest  1892. 

Cambridge  —  Muaetim  of  Comparatice.  Zoology  at  Harvard  College.  Vo- 
lume XXII,  N.  :5-4  january  1892.  Voi.  XXIII,  N.  1  february  1892. 

Christiania  —  Bibliofhe'que  de  V  Uniter.'iité.  Etruskisch  und  Armenisch. 
Sprachvcrgleichende  Forschungen  von  D.r  Sophns  Bugge  Professor 
and  der  norwegischen  Universitilt.  Erste  Reihe.  Christiania  1890. 

—  Briefe,  Abhandhingen  und  predigten  aus  den  zwei  letzten  .Jahrhun- 
derten  des  Kirchlichen  alterthnms  und  dem  anfang  des  mittelalters. 
Theils  zum  ersten  ,  theils  zum  zweit  en  male  lierausgegeben  und 
mit  anmerkungen  und  abhandhingen  l)eglcitet  von  D.r  C.  P.  Ca- 
rpari professor  der  theologie  an  der  Xorwegischen  univcrsitat.  Chri- 
stiania 1890. 

Cracovìe  Acade'mie   rfcs    scioices.    Comptes    Rendus   des  sèauces  de  l'an- 

nee  1892.  .Janvier,  février,  mars,  avril. 
Edinburgh  —  Ediidmrgh  geological  Sociefi/.  Transactions.  Voi.  \l  Pait.  111. 

IMiiiburgh  1892. 
Hermannstadt  —  Siehetd>iu-gi.-<clìer    ^'e)•ei>l   fiir    Xaturwissenschaftpn.    XLI 

.);ilir-ang.   Hermannstadt  1891. 
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Manchester  --  Lih'mn/  aìnl  j>/iiì,>s„p/uc,i/  Sndr/i/.  Mciiioirs  aiid  iirococdings. 

Fourth  Serior  lf<'JO'.il.  Voi.  4,  X.  4.   Foiirtli  Sciirr   is'.io'.n.  N'uiu- 

me  4,  N.  r». 
Melbourne  —   /.'.-//'(/  Sociefij  <>/'  ViciorÌK.    'rnuisactioiis.    Voi.   II,   l'art.    1, 

is;i0.  Melbourne  ISHl. 

—  Proceedings.  Voi.  Ili  (New  Series). 

Mexico  —  Sociedad  cientifica  «  Antonio  Alzate.  »  Memorias  y  Revistn. 
Tonio  V.  Cuadernos  nùnis  1  v  2  julio  y  agosto  de  1891.  Tomo  V. 
Cuadernos  niinis  3  y  4.  septiembrc  y  octubre  de  1891. 

—  OhseiTatorio  meteoì-ològ/co-mngmtko  centrai.  Boletin  mensual.  Tomo  III. 
Mes  (le  marzo  de  1890  (Impreso  en  1892)  N.  .'!. 

Montpellier  —  Academie  de>!  .fcieììces  et  k'ttres.  Ménioiros  de  la  section  des 

lettres.  Tome  VIII.   Ili  Fusciciile.   .'Vnnèes  1888-1889. 
San  Fernando  —  Instituto  //  ohsei-catorh  de  Marina.    Almanaqno    nàutico 

para  1^93.  Madrid  1S91. 
Stockholm  —  Entomologinl-  iidd-rift  utgifven  of  Entomologiska  fóreningeii 

i  Sroekholm.  Arg  12,   1891   Hiilft  1.  Arg  12,   1891  Hiilft  2.  Arg  12, 

1891  Hitlft  ;J-4. 
Sydney  —  Royal    Society  of  Neto    South  Wales.    Journal  et  proceedings. 

Voi.  XXIV,  1890.  Part.  11. 


REALE  ACCADEMIA 


Adunanza  del  29  giiifjno  1892 

Presidenza  del  Presidente  Prof.  VINCENZO  DI  GIOVAXXI 

Scntimario  :  Presentazione,  di  opere  —  Comunicazione  della  morte  dei  Soci  Francesco 
Xol)ile  e  Edua  rdo  Augusto  De  Regel.  —  Presentazione  del  conto  1891  e  nomina 
dei  revisori  —  Caldarera  riferisce  sopra  un  lavoro  di  E.  Soler  —  Discussione  —  .Si 
eligge  a  Direttore  della  Classe  di  Scienze  morali  e  politiche  il  Prof.  Francesco 
Maggiore  Perni  —  Nomina  di  Soci  onorari,  di  Soci  attivi  e  di  Collaboratori. 

Sono  presenti  i  8ocii  : 

Paterno,  Cimino,  Montalbano  Giuseppe,  Montalbano  Saverio,  Guccia, 
Cimino,  Cavallari  Saverio,  Amico,  Pitrè  ,  Salamono-Marino,  Coppola, 
Sirena,  Maggiore-Perni,  Gugino,  Caldarera. 

Il  Segretario  Generale  legge  il  verbale  della  adunanza  precedente 
che  è  approvato. 

Presenta  le  opere  venute  in  dono  che  sono  : 

Megara  Hiìdea  dei  signori  :  Fr.  Saverio  Cavallari  e  Paolo  Or.si. 

Appendice  fopogrcifica  archeologica  di  Siracusa,  del  dottor  Francesco  Sa- 
verio Cavallari. 

Eni.  Chaix.    Carta  vulcanologica  e  topografica  dell'Etna. 

Il  Segretario  Generale  commemora  il  Socio  trapa.ssato,  Sen.  Fran- 
cesco Nobile,  e  comunica  la  morte  del  Socio  onorario  Eduardo  Augusto 
de  Regel,  Direttore  dell'Orto  botanico  di  Pietroburgo. 

Presenta  il  conto  del  1891  e  1'  Accademia  nomina  i  Socii  Di  Menza 
e  Maggiore-Perni,  revisori  di  detto  conto. 

Il  Prof.  Caldarera  dichiara  di  essergli  stato  mandato  dal  prof.  E.  Soler 
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mi  suo  lavoro  su  talune  teorie  di  rifrazitmc  geodetica  esprimeiuloi;!!  il 
desiderio  che  fosse  pubblicato  nel  volume  degli  Atti  dell'Accademia;  di 
averlo  rimesso  al  Prof.  A.  Venturi  titolare  insegnaiUc  di  geodesia  nella 
nostra  Università,  aftinchò  desse  il  suo  parere,  e  di  avergli  questi  ri- 
sposto che  quel  lavoro  contiene  le  principali  teorie  di  rifrazione,  cioè 
quelle  di  Bourger,  di  Besset  e  di  Sordan  esposte  in  modo  affatto  nuovo 
ed  originale.  Avvisa  quindi  il  Caldarera  di  potersi  pubblicare. 

Il  Prof.  Maggiore-Perni  desidera  conoscere  se  osta  alla  put)blicazioiie 
qualche  articolo  dello  statuto. 

11  Segretario  Generale  osserva  che  nell'art.  42  leggesi  :  «  nel  volume 
degli  Atti  saranno  pubblicati  i  lavori  che  saranno  dichiarati  degni  di 
stampa  dal  Consiglio  Direttivo.  »  Fa  poi  notare  che  altra  volta  venne  da 
lui  presentata  una  traduzione  di  una  memoria  di  Carlo  Vorner  intorno 
Emerico  Amari  fatta  da  un  non  socio  ,  e  1'  Accademia  ne  permise  la 
pubblicazione. 

Il  Prof.  Caldarera  fa  osservare  spettare  al  Consiglio  accademico  la 
scelta  dei  lavori  da  pubblicarsi ,  ma  trattandosi  di  un  lavoro  di  un 
non  socio  si  è  creduto  opportuno  riferirne  al  sodalizio. 

Il  Prof.  Paterno  fa  osservare  che  nell'  Accademia  dei  Lincei  i  Socii 
comunicano  lavori  di  non  Socii  ,  che  si  pubblicano  nei  rendiconti  ,  e 
approvando  la  pubblicazione  del  lavoro  del  Soler,  dichiara  che  nel  re- 
golamento interno  si  limiti  il  numero  delle  pagine  dei  lavori  dei  non  Socii. 

Il  Presidente  dichiara  che  di  questo  desiderio  sarà  tenuto  il  debito 
conto  nella  formazione  del  Regolamento  interno. 

Prendono  parte  in  questa  discussione  i  Socii  Pitrè  ,  Sirena,  Cimino 
e  Cuccia. 

L'Accademia  delibera  di  pubblicarsi  nel  volume  degli  Atti  il  lavoro 

del  Soler. 

Si  passa  poi  alla  elezione  del  Direttore  della  classe  di  scienze  mo- 
rali e  politiche,  e  sono  eletti  scrutatori  il  Prof.  Coppola  e  il  Prof.  Sa- 
lamene Marino. 

Votanti  18.  Riporta  IT  voti  il  Prof.  Francesco  Maggiore-Perni. 

Il  Presidente  proclama  il  Prof.  Maggiore-Perni  Direttore  della  classe 
di  scienze  morali  e  politiche. 

Il  Segretario  Generale  legge  i  nomi  dei  proposti  a  Socii  onorari  dal 
Magistrato  accademico.  E  si  passa  alla  votazione  segreta  per  ciascuno 
e  si  ottiene  il  seguente  risultato  :  Votanti  18. 

1.  Messedaglia  Prof.  Angelo      .     .  voti  17. 

2.  Toniolo  Prof.  Giuseppe    ...»      12. 

3.  Lasinio  Prof.  Fausto  .     .     .     .      »      16. 
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4.  Miussaraiii  Prof.  Tulio.     .     .     .    N.     10. 

5.  Belgrano  Prof.  Tonima.so  Luigi      »      lo. 

6.  Gabba  Prof.  Carlo  Francesco  .      »      15. 

7.  Serafini  Prof.  Filippo ....      »     lo. 

8.  Schupfer  Prof.  Francesco     .     .      »     15. 

9.  Zumbini  Prof.  Bonaventura      .      »      15. 

10.  Teza  Prof.  Emilio »       9. 

11.  l'cssina  Prof.  Enrico  ....  »  10. 
Il*,  (irloans  Enrico  Duca  d'Aunialc  »  10. 
l.'ì.  Biiissier  Gsistone »     16. 

14.  Chavalier  Prof.  Ulisse     ...      »     16. 

15.  Psisteur  Luigi »     IG. 

16.  Canovas  del  Castillo    ....      »     14. 

17.  Foerster  prof.  Wedelindo     .     .      »     10. 

18.  Xegroni  Carlo »     10. 

19.  Beltrami  prof.  Eugenio    ...»     10. 

20.  Carlo  prof.  Hermite    ....      »     10. 

Si  procede  alla  votazione  dei  socii  attivi  nella  classe  di  scienze  na- 
turali ed  esatte  per  lo  allontanamento  dei  signori  Senatore  Cannizzaro 
e  Tacchini  e  per  la  morte  del  Senatore  Agostino  Todaro. 
Vien  stabilito  di  nominarsene  due  e  non  tre. 
Votanti  IT. 

Zona  Temistocle  .  .  .  voti  15. 
Mondino  Casimiro.  .  .  »  7. 
Argento  Giovanni ...»  7. 
Ragusa  Enrico  ....  »  ;}. 
Urso  Ortega  Antonino  .  »  1. 
È  proclamato  Socio  attivo  Zona. 
Si  passa  ad  una  seconda  votazione  : 

Mondino,  voti  6. 
Ragusa  .      »     7. 
Argento .      »     4. 
Non  avendo  nessuno  riportato  la  maggioranza  si  fa  ballottaggio  fra 
Mondino  e  Ragusa. 

Fatto  lo  spoglio  risulta  : 

Mondino,  voti     0. 
Ragusa   .      »      10. 
È  proclamato  eletto  il  signor  Enrico  Ragusa. 

Dopo  questa  votazione  si  allontana  il  Socio  Senatore  Emanuele  Paterno. 
Si  passa  poi  alla  elezione  dei  socii  attivi  nella  classe  di  Scienze  mo- 
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rali  o  polilii'lie  ìiivocl-  dei  trapassati  signori  l'iot'.  (iiiisoppo  Taranto  e 
SiMiatorc  Fraiicosco  XubiJL':  e  ilei  vivciiic  socio  sii;iior  Di  Marco  Pietro 
residente  in  Roma. 

Si  stabilisce  di  copiire  un  solo  posto. 
Votanti   là. 

Sac.  Giuseppe  Orlando,  voti  !). 
Prof.  Giuseppe  Salvioli       »     5. 
Si  ))roclama  eletto  il  sac.  Gius.  Orlando. 

L'  Accademia   delibera  di  non  supplire  per  ora  il  posto  vuoto  nella 
classe  di  lettere  e  belle  arti  per  la  morte  del  Senatore  Perez. 

Si  passa  indi  alla  elezione  dei  socii  collaboratori  nella  classe  di  scienze 
naturali  ed  esatte,  essendo  vuoti  cinque  posti. 
Se  ne  coprono  tre. 
Risultano  eletti  : 

Russo  Giliberti  Antonino,  voti  12. 
Venturi  Adolfo  ....       »      l.'i. 
Si  proclamano  Socii  collaboratori  della  classe  di  scienze  naturali  ed 
esatte  i  signori  Prof.  Russo  Giliberti  e  prof.  Adolfo  Venturi. 

Essendo  l'ora  tarda  si  rimandano  le  altre  elezioni  a    gennaro  1893. 
La  seduta  è  sciolta  alle  ore  4. 


Seduta  ordinaria  del  SI  luglio  l'S92 

Presidenza  del  Presidente  Prof.  VINCENZO  DI  GIOVANNI 

Sommario:  Presentazione  della  Collezione:  Il  Naturnlista  Siciliano  del  Sig.  E.  Ragusa 
—  Si  commemora  lo  storico  inglese  Freéman  —  Lettura  del  Socio  prof.  Maggiore 
Perni:  Il  movimento  economico  e  sociale  in  Italia  di  fronte  a  se  stessa  e  alaliine 
grandi  nazioni. 

Presenti  i  socii  : 

Montalbano  Giuseppe,  Montalbano  Saverio,  Corrao,  Cosentino,  Urso, 
Cervello,  Reyes,  Cavallari  Saverio,  Venturi,  Maggiore-Perni,  Crisafulli 
Salvatore,  Cavallari  Salvatore,  Palazzolo. 

Si  approva  il  verbale  della  seduta  precedente. 

Il  D.r  Pitrè  presenta  la  collezione  del  socio  Enrico  Ragusa  intitolata: 
Il  Xaturalista  Siciliam  in  9  grossi  volumi  dal  1882  al  1891,  e  propone 
un  voto  di  ringraziamento  al  benemerito  donatore  ,  voto  che  viene 
approvato. 

Indi  commemora  l'illustre  storico  inglese  signor  Freéman  .  il  quale 
moriva  ultimamente  in  Ispagna,  mentre  veniva  pubblicando  a  Oxford 


la  sua  tiunoijii  opera  :  Iliston/  of  ^icili/  della  nuale  sono  usciti  in  luce  i 
primi  tre  volumi,  e  propone  che  venga  mandato  un  voto  di  condoglianza 
alla  vedova  ed  alia  fiulia  di  si  illustre  uomo.  La  proposta  è  accettata 
all'unanimità. 

Il  Presidente  raccomanda  ai  Socii,  che  ancora  non  hanno  contribuito, 
la  loro  qualun(|ue  siasi  contribuzione  per  la  spesa  che  si  è  fatta  e  che 
dovrà  continuarsi  a  lare  per  rassetto  di  tutii  i  lil)ri  appartenenti  al- 
l'Accademia. 

Il  Prof.  Maggiore-Perni  legge  :  //  Morimento  economico  e  nodale  /«  Italia 
(li  fronte  a  xè  nfensu  e  a  talune  grandi  nazioni. 

A  jiropostii  di  parecchi  Socii  si  delibera  che  tale  lavoro,  per  la  sua 
importanza,  venga  pubblicato  nel  Bollettino. 

Alle  ore  3  p.  m.  si  chiude  la  seduta. 


Seduta  del  28  agosto  18D2 

Presidenza  ilei  Presidente  Prof.  V.  DI  (;i( (VANNI 

Sommario:  Proposta,  aiiprovatii  dall'Accademia,  di  celchraie  il  IV  Centenario  della  seo- 
vertji  di  America  —  Il  .Segretario  Generale  leggo  im  telegramma  del  Sindaco  di 
Salenii  per  la  commemorazione  di  Simone  Corico — Il  .Socio  Beuzoui  ne  legge  lo  Elo- 
gio —  Inaugurazione  del  mezzo  busto  entro  ri'niversità. 

Presenti  i  Socii  : 

Di  Giovanni  Vincenzo,  Sampolo,  Montalbano  Giuseppe  ,  Montalbano 
Saverio,  Gugino,  Doderlein,  Salamone  Marino,  Benzeni,  Naselli  Gela, 
Macaluso,  Cri.safulli  Salvatore,  Orlando,  Sirena,  Di  Blasi,  Lodi,  Cri.sa- 
fulli  Vincenzo,  Riggio,  Santangelo  ,  Di  Gregorio,  Cervello,  Costantini, 
Argento,  Pitrè,  e  molti  signori  e  signore. 

Si  apre  la  .seduta  alle  ore  2  p.m. 

Il  Segretario  fienerale  annunzia  che,  ricorrendo  il  quarto  centenario 
della  scoverta  di  America,  il  Presidente  vuole  che  esso  si  celebri  dalla 
nostra  Accademia  con  tina  snleniie  adunanza  ciie  si  terrcbtie  nel  pros- 
simo ottobre.   L'Accademia  approva  l;i  proposta. 

Indi  il  Segretario  Generale  legge  il  .seguente  telegramma  del  Sindaco 
di  Salem i  : 

«  I  Salemitani  assistono  riverenti  col  pensiero  commemorazione  so- 
«  lenne  cotesto  illustre  consesso  inaugurazione  mezzo  busto  università, 
«  memoria  immortale  concittadino  Simone  Corico. — Giuseppe  Lampi.isi, 
*  Sindaco. » 


òO 

ludi  il  l'rot'.  Roberto  l'.eii/.oiii  lcj;-i;e  la  l'ominciuora/.ioiit'  di  Sìukuic 
Corloo. 

I  Soci!  dcirArradcniia  passaii.i  poi  indralrin  della  l{.  l.'iiivcrsità  uve 
si  è  coUoi-iito  il  mozzobusto  del  C'orU'o  ,  a  spose  ilei  iirot'essori  e  clegli 
studenti  dcll'Universitii  e  degli  amici  dell'estinto.  Ivi  dissero  brevi  di- 
scorsi il  prof.  Di  Giovanni  Preside  della  facoltà  di  tilo.sofiao  lettei-e,  il 
prof.  Miicaluso  Rettore  deirUniversità,  e  il  Prof,  (iiigino;  il  Prof.  Meren- 
da, a  nome  della  scolaresca,  fece  l'elogio  del  Corleo  ,  riKiiardandolo 
come  illustre  insegnante. 


Adunanza  straordinaria  del  -'iO  ottobre   ISfl'J 
Presidcnzii  del  Pre^^idente    Prof.  V.  DI  GIOVANNI 

Sommario:  Lettura  di  telcgnimnii  del  Sindaco  di  Genova  e  del  Ministro  Martini  che 
dele"-ano,  rimo  il  Sindaco  di  Palermo,  l'altro  il  Prefetto  per  rappresentarli  nell'adu- 
nanza   Discorso  del  Segretario  Generale  —  Discorso  del  Prof.  Di  Giovanni  sulla 

vita  e  i  viagc'i  di  Cristoforo  Colombo  —  Poesie  di  T.  Canni/.zaro  in  spaglinolo,  del 
Can.  Marotta  in  latino,  e  dei  professori  Amico  e  Lomliardi  in  italiano. 

Presenti  i  Socii  : 

Di  Giovanni,  Sampolo,  Amico  ,  Lombardi  ,  Marotta,  Montalbano  Sa- 
verio ,  Montalbano  Giuseppe  ,  Urso  Ortega  ,  Pitrè  ,  Salamone-Marino  , 
Cervello,  Pantaleo,  Meli,  Cavallari  Saverio,  Pellegrini  ,  Ciarapa,  Mag- 
giore-Perni, Ruffo,  Lodi,  CrisafuUi  Vincenzo,  Cavallari  Salvatore,  Na- 
selli, Caldarera.  V'erano  anche  molte  signore  e  signorine. 

Nella  sala  era  collocata  presso  una  delle  pareti  la  piccola  statua  del 
Colombo  dello  scultore  Delisi;  sopra  e  a  lato  della  quale  leggevansi  due 
belle  iscrizioni  latine  ed  una  greca  del  Prof.  Can.  Giuseppe  Montalbano. 
Dal  piedistallo  della  statua  pendeva  una  ghirlanda  di  alloro. 

Aperta  alle  ore  3  p.  m.  la  seduta,  il  Segretario  Generale  prof.  Sam- 
polo ricorda  ,  che  nella  seduta  del  2S  agosto  il  Presidente  proponeva 
celebrarsi  in  una  adunanza  straordinaria  nell'ottobre  il  quarto  Cente- 
nario della  scoverta  d'America,  e  che  l'Accademia  lodava  ed  approvava 
la  proposta. 

Legge  indi  un  telegramma  del  Sindaco  di  Genova  cosi  concepito  : 

«  Ho  incaricato  rappresentarmi  Sindaco  Palermo  solenne  adunanza 
commemorativa  quarto  Centenario  Scoverta  America — Podestà  Sindaco.» 

Legge  un  telegramma  del  Ministro  per  la  Pubblica  Istruzione  indi- 
rizzato al  Prefetto  : 


ni 

«Provola  rappresentarmi  adunanza  solenne  cotesta  Aeeademia  Scienze 
e  lettere,  che  avrà  luo^o  domenica  ventura  per  commemorare  scoverta 
America  —  Ministro  Martini.  » 

Il  Segretario  Generale  leffji'e  un  l)reve  discorso  con  cui  dimostra  il 
perchè  nei  tre  secoli  precedenti  non  si  era  celebrato  il  grande  avveni- 
mento della  scoverta  d'  America,  e  perchè  ora  per  la  prima  volta  in 
Europa  si  celebra  il  ([uarto  centenario. 

11  Presidente  Di  Ciiovanni  legge  un  discorso  intorno  la  vita  oil  i  viaggi 
di  Cristoforo  Colombo,  ch'ò  molto  plaudito. 

Dal  Console  di  Spagna  si  legge  una  poesia  spaguuola  dettata  dal  poeta 
messinese  Tommaso  Cannizzaro. 

Seguono  poi  le  poesie  di  U.  A.  Amico,  Can.l'rot.  Murotta.  K.  Lombardi. 

Le  varie  poesie  .sono  accolte  con  plauso. 

Alle  ore  ti  circa  si  chiude  1'  adunanza. 


Seduta  del  22  nocetnhre  1H02 

Presidenza  del  Presidente  Prof.  \'.  DI  G10V.\NXI 

Sommario  :  Comunicazione  della  morte  dei  Soci  prof.  G.  Albeggiani,  e  avv.  Salvatore 
Crisafulli  e  presentazione  delle  lettere  di  ringraziamento  dei  Soci  onorari  recente- 
mente eletti  —  Lettura  del  prof.  S.  Cavallari  :  Euryalos  e  le  antiche  opere  di  di- 
fesa di  Siracusa. 

Socii  intervenuti  : 

Sampolo,  Di  Giovanni  Vincenzo,  Cavallari  Saverio,  Cavallari  Salva- 
tore, Amico,  Pellegrini,  Rutl'o  ,  Caldarora  ,  Di  Gregorio,  Reyes,  Mar- 
vugiia.  Orlando,  Montalbano  Saverio,  Kamondetta,  Cervello,  Montalbano 
Giuseppe. 

La  seduta  si  apre  alle  ore  1  li2  p.  m. 

Il  Segretario  Generale  legge  i  verlìali  delle  sedute  del  21  agosto  e 
di  quella  straordinaria  per  il  quarto  Centenario  della  scoverta  d'Ame- 
rica (;iO  ottobre  1802)  che  sono  approvati. 

Comunica  poi  la  morte  del  prof.  comm.  Giuseppe  Albeggiani  avve- 
nuta il  16  settembre,  e  quella  più  recente  del  cav.  uff.  Salvatore  Crisa- 
fulli Consigliere  di  Corte  d'Appello. 

Presenta  poi  le  lettere  dei  Soci  onorari  eletti  nell'adunanza  del  29 
giugno  che  rendono  grazie  all'Accademia. 

Indi  il  socio  Prof.  Saverio  Cavallari  legge  un  suo  lavoro  Euri/alm  e 
le  (tììtiche  opere  di  difesa  di  Siracusa. 

La  .seduta  è  tolta  allo  ore  ."i   p.m. 


NECROLOGIE 


FRANCESCO    NOBILE'^ 

SOCIO  ATTIVO 

Colto  nelle  lettere  latine  e  italiane;  dotto  nelle  giuridiche  discipline, 
ottimo  magistrato,  moriva  in  Roma  a  66  anni,  il  2  giugno  1892. 

Studiò  diritto  nelle  Università  di  Palermo  e  di  Napoli,  e  quivi  prese 
la  laurea  ;  vinto  il  concoi'so  di  alunnato  nella  Consulta  di  Sicilia ,  in- 
traprese la  carriera  di  magistrato,  e  da  giudice  di  tribunale  sali  alla 
Corte  di  Cassazione  ;  e  quando  quella  di  Roma  divenne  Unica  Corte 
di  Cassazione  penale,  di  questa  fé  parte  qual  presidente  di  una  delle 
Sezioni. 

Inaugurando  l'anno  giuridico  nel  1861,  qual  Procuratore  del  Re,  leg- 
geva una  bella  orazione  su  questo  importante  argomento  :  //  potere 
giudiziario  e  gli  ordini  costifuziotioli  (2). 

Pubblicò  nel  1865  un  pregiatissimo  studio  Dello  sfato  giuridico  del  sordo- 
muto  dalla  nascita.   (3) 

Intraprese  un  lavoro  accurato  su'  Codici  di  Giovanluca  Barbieri  sullo 
stato  delle  regalie  della  monarchia  siciliana  nei  primordi  del  secolo  XVI — la- 
voro che  avrebbe  letto  alla  R.  Accademia,  se  non  glielo  avesse  vietato 


(1)  Vedi  il  cenno  dell'Avv.  G.  B.  Ruffo  su  Francesco  Nobile  nel  Circolo  Giundicn  — 
voi.  XXIII,  p.  150  — parte  prima. 

(2)  Pubblicato  in  Palermo  nella  tipog-rafìa  Bernardo  Xh-à,  1861. 

(3)  Questo  lavoro  si  cominciò  a  pubblicare  nel  1865  nella  parte  terza.  —  Discussione 
e  monografie  del  giornale  di  Discussione  e  giurisprudenza  Siciliana  diretto  dall'avv. 
G.  M.  Pug'lia  ;  ma  cessato  il  giornale ,  rimaneva  incompiuto.  Xel  1868  veniva  intero 
alla  luce  in  Xapoli  dalla  tipog'rafia  Xobile. 


il  suo  alloiitanainento  da  Palermo:  o  lo  iiiil)l)licù  pochi  mesi  innanzi  la 
sua  morte. 

Consi,t,'liere  Comunale  guardò  con  vivo  interesse  gli  atìari  della  città 
nostra  ;  Senatore  ,  fu  meml)ro  della  Commissione  per  la  revisione  del 
Codice  penale  militare. 

Modesto  ,  quanto  elevato  di  mente,  ebbe  morendo  il  rim])ianti)  uni- 
versale. 


GIUSEPPE  ALBEGGIAMI  ' 

SOCIO  ATTJ\'0 
— t^U — 

Compiuti  gli  studii  secondari  presso  i  Gesuiti,  applicossi  nella  Uni- 
versità alle  scienze  fisiche  e  matematiche,  ed  ebbe  per  maestro  Ales- 
sandro Casano  nella  fisica  ,  Emanuele  Estiller  nelle  matematiche  ,  e 
Carlo  Giachery  nell'architettura. 

Nel  1842  consegui  la  laurea  in  fisica  e  matematica.  Due  anni  dopo 
si  cimentò  al  concorso  per  la  cattedra  di  matematiche  sublimi,  e  vinta 
la  prova  Federico  Napoli  ,  egli  fu  nominato  sostituto.  Esulando  il  Na- 
poli da  Palermo  dopo  la  rivoluzione  del  1848,  Io  Albeggiani  fu  nomi- 
nato nel  1851  professore  interino;  al  1860  professore  ordinario  d'intro- 
duzione al  calcolo;  al  186.3  passò  alla  cattedra  di  algebra  complemen- 
tare, al  1870  a  quella  di  calcolo  differenziale  e  integrale  ;  dall'  anno 
scolastico  1870-76  gli  fu  dato  l'incarico  di  Statica  Grafica. 

A  4  novembre  18.Ó0  ingegnere  aggiunto  con  gli  onori  di  Direttore 
componente  la  Commissione  dei  lavori  pubblici  in  Sicilia;  indi  addetto 
alla  medesima  Commissione  come  ingegnere  civile  dal  18.Ó7  fino  al 
1862,  quando  per  la  legge  sul  cumolo  degli  impieghi,  costretto  a  sce- 
gliere fra'  due  uffici,  il  professorato  e  l'ufficio  d'ingegnere  civile,  preferi 
la  cattedra.  Consigliere  comunale  e  a,ssessore  pei  lavori  pubblici,  Preside 
della  facoltà  di  scienze  fisiche  e  matematiche  in  vari  tempi,  Rettore  dell'U- 
niversità dal   1868  al  1874,  Direttore  della  Scuola  delle  zolfare  di  Pa- 


(1)  Di  Giuseppe  Albefrgi.ini  lejrjl'eva  una  bella  e  compiuta  eoininenioraziDne  il  prof.  Mi- 
chele Gebbia  nel  Circolo  matematico  il  iriorno  20  dicembre. 
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Icnno,  Presiitcnu'  del  ('iiHnlu  .Maiciiialicn,  Coiiiiiuiicntc  la  Cominissione 
di  antichità  e  bolle  arti.  Socio  della  K.  Accademia  di  Scienze  e  Let- 
tere, del  R.  Istituto  d'Iiicoraiiiiiaiiiento  per  la  Sicilia,  indi  del  Consij;-lio 
di  pcrtezionamento  e  (iiunla  di  vi,i;ilauza,  e  poi  della  Società  di  Scienze 
Naturali  ed  economiche. 

Coltivò  Tanalisi,  specie  la  teoria  dclli'  iMUiazioni  ditlVicnziali.  in  jìai'- 
ticolare  lineari,  e  la  teoria  in  genere  delle  funzioni  colle  sue  specialità 
di  funzioni  ellittiche  ed  abeliane.  8'  informò  pei-  temjìo  dei  metodi  di 
Kiemann  col  quale,  venuto  neri863  in  Palermo,  egli  ebbe  una  conver- 
sazione. Tcnnesi  tino  agli  anni  più  tardi  informato  dei  progressi  della 
scienza  matematica. 

Ottimo  insegnante  ,  ingegnere  peritissimo  ,  e  ricercato  per  la  sua 
probità,  esemplare  nella  sua  famiglia. 

Xacque  a  Palermo  il  i'4  dicembre  1818,  morì  il  1(J  settembre  1892. 


OPERE  DI  GIUSEPPE  ALBEGGIANI 

«  Memoria  di  esperimento  pel  concorso  alla  Cattedra  di  matematica 
sublime  nella  R.  Università»,  in  8"  —  Palermo,  R.  Stamperia,  1844. 

Il  tema  è  :  Metodo  generale  per  ottenere  i  valori  approsMmati  degli  inte- 
grali definiti. 

«Sulle  operazioni  geodetiche  e  sulla  loro  applicazione  al  suolo  della 
Sicilia.  » 

Sono  due  lunghi  articoli  che  leggonsi  nel  giornale  rOcc7j!'o — ^  Palermo 
tipografia  e  legatoria  di  F.  Ruffino,  1845,  in  8,"  numeri  5  e  7,  Serie  II. 

«  Sopra  una  macchina  a  vapore  costruita  nella  fonderia  Oretea  » ,  nel 
giornale  La  Falce,  anno  II,  n.  3.ó. 

«  Rapporto  che  precede  la  perizia  di  verifica  dei  lavori  di  costruzione 
del  novello  Ospizio  di  beneficenza»  — Palermo,  1857,  in  4.° 

Questo  rapporto  è  sottoscritto  anche  da  G.  Machi. 

«  Lezioni  litografate  di  analisi  applicata  alla  geometria  dello  spazio»  — 
Palermo,  Frauenfelder,  1869. 

Manoscritti:  Un  corso  di  algebra  complementare:  uno  di  calcolo  in- 
finitesimale: uno  di  statica  grafica. 
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SALVATORE  CRISAFULLI 

SOCIO  ATTIVO 


9 

Nato  ili  Girg-eiui  il  ;!1  dicembre  1S27.  inori  in  Palermo  il  IH  novem- 
bre 1X9-2. 

Stadio  nel  Seminario  Vescovile  di  (Jirgenti,  e  poi  fé  i  suoi  studi  le- 
gali neir  Università  di  Palermo  e  vi  si  dottorò.  Alunno  di  giurispru- 
denza nel  18.')!,  fu  compagno  a  chi  scrive  e  ad  altri  nella  redazione  di 
un  giornale  giuridico  Giurisprudenza  teorico-pratica  della  Corte  Suprema 
di  giustizia  e  della  Corte  di  appello  di  Palermo  ,  del  quale  uscirono  solo 
pochi  fascicoli. 

Fu  giudice  di  circondario  in  Siragusa  ,  di  tribunale  in  Catania  ,  in 
Mistretta  ,  in  Messina,  e  quivi  fu  nominato  Arbitro  per  dirimere  una 
vertenza  tra  il  Governo  e  il  Comune  di  Montalbano,  per  scioglimento 
di  diritti  promiscui,  ed  il  suo  lodo  ebbe  plauso  dal  Governo  e  da  quei 
Comunisti.  In  Messina  e  in  Monteleone  inaugurò  l'apertura  del  tribunale 
e  delle  assise  con  bei  discorsi.  (1) 

Consigliere  di  Corte  di  appello  di  Catanzaro  ,  presiedette  le  Assise 
di  Palmi  e  Monteleone;  trasferito  a  Palermo,  resse  le  Assise  di  Calta- 
nissetta,  Trapani,  Girgenti,  e  Termini  Imerese. 

Dalla  Corte  di  appello  di  Palermo  passò  a  (quella  di  Bologna  e  poi 
a  Catania ,  e  da  Catania  tornò  a  Palermo  ,  ove  fu  destinato  alla  Se- 
zione Civile. 

Fu  vicepresidente  della  Società  di  AccUmazione,  e  scrisse  sulla  filossera. 

Cultore  amoroso  degli  studii  giui-idici  ,  pubblicò:  Sulla  proprietà  dei 
beni  ecclesiastici  di  Sicilia,  alcune  osservazioni  Sulj^riiìio  libro  del  Codice 
C/tv7€,  (Messina  18(34i  e  //  giudizio  penale  dell'Italia,  critiche  ed  Emenda- 
menti, (Palermo,  L.  Pedone-Lauriel,  1884  )  lavori  nei  quali  è  ben  da 
lodarsi  la  esattezza  delle  sue  osservazioni  e  delle  sue  critiche. 

Fu  socio  di  varie  Accademie,  ebbe  a  grande  onore  di  appartenere  alla 
Societ^i  per  l'arbitrato  e  la  pace,  il  cui  nobile  scopo  egli  vagheggiò  come 


(1)  Xello  iiisedinmento  del  tribunale  circoiulnriale  ili  AtislretUi.  Discorso,  Mistretta,  1862. 
-  //  diritto  di  punizione  nei  governi  costituzionali.  Monteleone.  di  Calabria,  1872. 
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uiiii  dello  ini'i  ticllc  aspii'azidiii  (Iciriimanità.  Il  i;riiln  del  IV'ti'arca  di- 
retto a'  popoli  italiani  : 

lo  vo  j;'i'itiaiul()  p.-n-c.  pm-c,  |iacc 

egli  voleva  far  suo,  indirizzandolo  a  tutti  quanti  i  popoli  della  terra. 
Splendido  ideale  elie  of;ni  animo  nobile  non  può  non  va,u,heggiarc  nel- 
l'animo suo. 

Salvatore  CrisafuUi,  ebbe  pronto  1'  ingegno,  in  Imon  magistrato,  ot- 
timo marito,  affettuoso  padre. 


FRANCESCO  DE  BEAUMONT 

DEI    MARCHESI    DI    SANTA    CHIARA 

SOCIO    EMERITO 

— ' — ì^^i^' — 

Non  mediocre  letterato.  Socio  collaboratore  della  nostra  Accademia 
nel  1835,  indi  Socio  attivo  della  3*  sezione,  Segretario  della  medesima 
dal  1856  al  1859  ,  dichiarato  indi  emerito.  Fu  anche  corrispondente 
dell'Accademia  Peloritana. 

Lesse  nel  1835  all'  Accademia  un  discorso  sui  2)oefi  lirici  che  risserò 
nell'epoca  ellenica  ;  tradusse  in  bei  versi  il  Giobbe  e  il  Cantico  dei  Can- 
tici. Tentò  calzare  il  coturno  ,  e  die  fuori  due  tragedie  ,  Arrigo  VI  di 
Svevia  (1856)  e  Lucrezia  De  Luna  ossia  uim  vittima  del  pregiudizio  ,  tra- 
gedia domestica  (1859).  L'una  e  l'altra  egli  volle  scrivere  in  prosa.  Il 
La  Motte,  di  cui  amò  seguire  le  idee,  propugnò  nel  secolo  XVIII  do- 
versi sbandire  il  verso  dalle  drammatiche  produzioni,  e  autore  di  tra- 
gedie riusci  freddo  e  prosaico.  Il  verso  si  affa  meglio  alla  grandezza 
e  dignità  dell'azione  tragica,  e  i  valorosi  artisti  lo  sanno  ben  declamare 
senza  generar  noja,  come  oggi  generalmente  si  declamano  bene  i  versi 
dello  Giacosa  e  del  Cavallotti.  La  prosa  è  meglio  atta  al  dramma.  I 
grandi  tragici  di  Grecia,  di  Roma,  di  Francia,  di  Germania  e  di  Italia 
hanno  scritto  i  loro  capolavori  in  versi. 
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Il  De  Bcauniont,  antico  Ufficiale  al  Ministero  presso  il  Luogotenente  di 

Sicilia,  vi  fu  riconfermato  nel   I8n;>  ,  e  poi  dal  Ooverno  dittatoriale  e 

infine  da  quello  italiano. 
Collocato  a  riposo  a  1"  aprile   IjSTl',   visse  sequestrato  dal  mondo,  ed 

ebbe  solo  conforto  nella  sua  famiglinola  e  nelle  lettere. 

Nato  a  10  dicembre  1814,  moriva  in  Palermo  a  27  ottobre  1892. 


LAVORI  DI  FRANCESCO  DE  REAU3I0NT 

«.Sui  poeti  lirici  che  fiorirono  nell'epoca  ellenica».  Discorso  letto  nel 
14  giugno  18;?.'),  nell'Accademia  di  Scienze  e  Lettere. — T.  XII  dell'Ef- 
fe merUli  >'/(■«/<'. 

«Lettera  al  V.  D.  Michelangelo  Celesia  Casslnese,  sul  cholera-morbus 
stato  in  Palermo»  — Palermo,  18:57,  e  nel  t.  LX  del  giornale  di  Scienze 
e  Lettere. 

«  Il  libro  di  Giobbe  riprodotto  in  versi  sciolti  col  testo  a  fronte  »  — -  Pa- 
lermo,   1851. 

«Arrigo  VI  di  Svevia»,  tragedia  —  Palermo,   l><5tj. 

«  Lucrezia  de  Luna,  ossia  una  vittima  del  pregiu<lizio  » ,  tragedia  dome- 
stica —  Palermo,  18.59. 

«Pel  centenario  di  Dante».  Ode  —  Firenze,  tipografia  Successori  Le- 
monnier,  1865. 

«tìregorio  Ugdulena».  Ricordi  biografici  —  Roma,    1872. 

«  Del  Cantico  dei  Cantici  > .  Versione  poetica— Palermo,  tipografia  Sau- 
diano,  1874. 

«  Pel  quinto  Centenario  di  Messer  Francesco  Petrarca  » ,  nel  Precursore 
anno  8»,  8  agosto  1874. 

«Sul  terzo  rinascimento  ».  Corso  di  letteratura  italiana  del  Prof.  (;ju- 
seppe  Guerzoni.  Osservazioni  critiche  —  Palermo,  1S75. 

«In  morte  del  caro  fanciullo  Umberto  Ambrò  »  — Roma,  tip.  Maglio. 

Palinodia,  «  A'  promotori  della  celebrazione  del  VI  Centenario  del  Ve- 
spro», nel  giornale  La  Croce  (hi  Vespri,  n.   10,  3  febbraio  1882. 

Liisciò  molti  manoscritti,  tra  i  quali  molte  .satire  e  due  melodrammi; 
uno  intitolato  Orfeo,  posto  in  musica  dal  cieco  maestro  Pellegrino  Di 
Blasi,  che  ne  ha  fatto  un'  opera-ballo;  e  un  altro  :  gli  iconoclasti,  già 
musicati  dal  giovane  maestro  Henedetto  .Marasca,  allievo  del  Di   Blasi. 


CIRCI  ILARI'  PER  UNA  (ì)XTRI!U'Zl()Xn  VOLONTARIA 


TKK    I.O   AHRKDAMENTO 


DELLA  NUOVA  SEDE  DEGLI  UFFICII  DELLA  R.  ACCADEMIA 


Signore  , 

Facciamo  noto  alla  S.  V.  ,  che  la  Deputazione  della  Biblioteca  Co- 
munale ha  assegnato  alla  nostra  R.  Accademia  di  Scienze  ,  Lettere  e 
Belle  Arti  la  piccola  sala  rotonda  esistente  nel  portico  della  biblioteca. 
In  essa  si  terranno  le  sedute  del  magistrato  Accademico,  si  conserverà 
l'archivio,  si  ordineranno  in  appositi  scaffali  i  libri  e  i  giornali;  e  in 
essa  potranno  accedere  i  Soci  per  istudio  o  per  richiesta  di  libri. 

Alla  spesa  non  lieve  per  arredare  la  detta  sala  di  ogni  cosa  abbi- 
sognevole  (scaffali,  armadi,  tavoli,  sedie)  non  bastando  i  pochi  mezzi 
onde  l'Accademia  dispone;  i  sottoscritti  ,  sali'  esempio  di  altre  Società 
letterarie  della  nostra  città,  fanno  appello  allo  zelo  dei  Soci  perchè  vo- 
gliano soccorrere  per  questa  sola  volta  il  Magistrato  con  quella  con- 
tribuzione che  meglio  loro  piacesse,  e  si  prega  non  minore   di  L.  10. 

Non  poco  essendo  il  vantaggio  che  l'Accademia  ritrarrà  da  una  sede 
stabile  pei  suoi  uffici  ,  da  poter  servire  sino  a  che  una  migliore  non 
se  ne  abbia  ,  confidano  i  sottoscritti  che  la  S.  V.  non  si  negherà  al 
loro  invito. 

Il  Segretario  Generale  I'  Presidente 

Luigi  Sajipolo  Vincenzo  Di  Giovanni 
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Soci    che   hanno   sottoscritto 

(ONSKiLlU  DKLl/ACCADEMIA 

Di  (Jiovaniii  prof.   Vincenzo L.  20  — 

Gcinmellivro  prof.  G.    Gaetano »  15  — 

Di  Menza  avv.  Giuseppe  Presidente  di  Corte  d'appello  .     .  »  15  — 

Sarapolo  prof.  Luigi '  l-^  — 

Caldarera  prof.  Francesco »  10  — 

Sirena  prof.  Santi  d) »  10  — 

Cervello  prof.  Vincenzo »  10  — 

Maitgiore-Perni  prof.  Francesco »  10  — 

Gugino  prof.   Giuseppe »  10  — 

Montalbano  prof.  can.  Giuseppe »  5  — 

Di  CJiovaiuii   (J.u'tano »  T  :)0 

SOCI  ATTIVI 

Classe  di  scienze  naturali  ed  esatte 

Albeggiani  prof.  Giuseppe >  10  — 

Coppola  prof.  Giuseppe »  10  — 

Agnello  D.r  Angelo •     .  »  5  — 

Paterno  prof.  Emanuele »  15  — 

Doderlein  prof.  Pietro »  10  — 

Di  Maria  Alleri  Marchese  di  Monterosato »  20  — 

Guccia  prof.  G.  B »  10  — 

Macaluso  prof.  Damiano »  10  — 

Ragusa  Enrico »  10  — 

Zona  prof.  Temistocle »  10  — 

Classe  di  scienze  morali  e  politiche 

Crisafulli  prof.  Vincenzo »  10  — 

Di  Bai'tolo  Can.  Salvatore »  10  — 

Crisafulli  avv.   Salvature "  10  — 

Corrao  avv.  Mario »  1^^  — 

Orlando  Sac.  Giuseppe »  10  — 

A   ri]iurlarsi  L.  287  .50 

(l't  II  prof.  .Sirena  ha  fatto  ilouo  all'Accadoinia  dfi  ritratti  in  litnuratiii  ilei  riiniiianto 
prof.  Simone  Corico,  i-lic  dovranno  niettorsi  in  fronte  allo  Klo-rio  di  lui  recitato  dal 
prof.  R.  Benzeni. 
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Riporto  L.  l'ST  i)0 
C7(i.s.se  di  U'fkre  e  helìf  arti 

Salina.s  prof.   Aiiioniiio »  10  — 

]\[oiit;xll)iino  c;in.  Saverio »  5  — 

Amico  prof.  Ugo  Antonio »  5  — 

Sp.itii  D.r  Giuseppe »  10  — 

Paliz/Ailo  cnv.  Raffaele >  10  — 

Di  Maggio  Luigi  dei  Padri  Predicatori »  10  — 

SOCII  EMERITI 

Pantaleo  prof.  Mariano »  10  — 

SOCI  COLLABORATORI 

Prima  classe 

Marvuglia  lag.  Domenico »  .')  — 

Urso-Ortega  D.r  Antonino »  10  — 

Riggio  Prof.  Giuseppe »  10  — 

Lojacono-Pojero  D.r  Michele »  10  — 

Mondino  prof.  Casimiro »  10  — 

Seconda  cla>ise 

Falletii-Fossati  prof.  Carlo »  10  — 

Terza  classe 

Lodi  D.r  Giuseppe »  10  — 

Lagumina  prof.  Can.  Bartolomeo »  10  — 

Pellegrini  prof.  Astorre »  10  — 

Cosentino  prof.  Giuseppe »  5  — 

SOCI  ONORARI 

Ragusa  Mons.  Francesco  Vescovo  di  Trapani »  20  — 

Ruggeri  avv.  Leonardo »  10  — 

Totale  L.  467  50 


ELENCO  DEI  SOCI 


SOCI  ATTIVI 
Classe  di  Scienze  natui'ali  ed  esatte 

1.  Caldarera  Francesco,  Ingegnerò,  Professore  ordinario  di  mecca- 
nica razionale  nella  R.  Università  di  Palermo,  Presidente  del  Circolo 
matematico  di  Palermo  ,  Socio  della  società  matematica  di  Parigi, 
Socio  ordinario  della  Società  di  Scienze  naturali  ed  economiche  di 
Palermo,    Uff.   ^,  (5  aprile  1853). 

2.  Coitola  Giuseppe  ,  Dottore  in  medicina  ,  Professore  ordinario  di 
patologia  speciale  medica  nella  R.  Università  di  Palermo,  Socio  della 
R.  Accademia  delle  scienze  mediche,  cav.   *,   ■^,  (5  aprile  18ó3). 

3.  Agnello  Angelo,  Dottore  in  matematiche,  già  Verificatore  capo 
dell'Ufficio  metrico  e  del  saggio  di  metalli  preziosi,  Cav.  ■*»,  (14 
settembre  1856). 

4.  Gemmellaro  Gaetano  Giorgio,  Senatore  del  Regno,  Professore  or- 
dinario di  mineralogia  e  geologia  nella  R.  Universitii  di  Palermo, 
Incaricato  di  mineralogia  e  geologia  applicata ,  Socio  della  R.  Ac- 
cademia dei  Lincei ,  Socio  della  Societi'i  dei  XL  ,  Presidente  della 
Società  di  scienze  naturali  ed  economiche  di  Palermo,  membro  del 
Comitato  Geologico,  Cav.  &,  Uff.  *,Comm.  <%>,  (18  agosto  1869). 

5.  Reyes  Sebastiano  ,  Dottore  in  medicina  ,  Tesoriere  della  R.  Acca- 
demia delle  Scienze  mediche  in  Palermo,  (25  marzo  1872). 

6.  Paterno  di  Sessa  Emanuele  ,  Senatore  del  Regno  ,  Professore  or- 
dinario di  chimica  generale  e  Direttore  delTIstituto  di  chimica  nella 
R.  UniversitiY  di  Palermo,  membro  del  Consiglio  Superiore  di  Sanità, 
Socio  della  R.  Accademia  dei  Lincei ,  Socio  della  Società  dei  XL, 
Cav.   <E,  Comm.    *,  Gr.  Uff.    -j»,    6 ,  (9  agosto  1874). 
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7.  Cimino  (;iu->,>ppe  .  In;;'.  Va\M  del  (iciiio  Civ.  .  Cav.  *  o  Tav.  *, 
l-J  iiiar/o  ISTC). 

S.  DoDKWi.KiN  l'iriio.  \M\.  ili  medicina  e  cliii-ur-ia.  PrutVss()r(>  ordi- 
nario di  zooloiiia,  aualomia  v  tìsiolo-ia  ro-.nparata  e  Dirottoro  del  re- 
lativo Cabiiietto  nella  H.  l'iiiversiui  di  Palermo.  Vice  Presidente  delia 
Società  di   Scienze  naiurali  ed  economiche,  Comni.  '>> ,  (  S  apr.  1.S7T). 

9.  Di  Maiu.v  Am.kwi  Toiumaso.  Marchese  di  Monterosato.  Socio  corri- 
spondente della  Società  di  Scienze  naturali  ed  eeononiidie  di  Pa- 
lermo, (t)  febbraio  ISTI»). 

10.  Am'onso  Si'acxa  Ferdinando,  Professore  straordinario  di  economia 
ed  estimo  rnrale  noUa  R.  l'niversità  di  Palermo,  Membro  della  Com- 
mission(>  speciale  di  viticoltura  ed  enologia,  Uff.  *  ,  •§• ,,  [i)  marzo  1882). 

11.  Ceuvei.i.o  Vincenzo,  Dottore  in  mtMlicina  .  Professore  ordinario  di 
materia  medica  e  farmaceutica  sperimentale  nella  R.  Università  di 
Palermo.  Direttore  della  Scnola  di  Farmacia.  Vice  Segretario  della 
Societii  di  scienze  naturali  ed  economiche,  Socio  della  R.  Accademia 
delle  Scienze  mediche.  Consigliere  provinciale  sanitario,  Utl'.  .?., 
Cav.    *.  ò,  d),  (2  gennaio  188TÌ. 

12.  De  (iUECioKio  Antonio,  Marchese  del  Parco  Reale,  Direttore  degli 
Aìuwli  (li  geo/(>!//a  e  di  paleontologia  e  Socio  di  diverse  Accademie  di 
America,  i2  gennaro  1887). 

13.  SiREXA  Santi,  Dottore  in  medicina  ,  Professore  ordinario  di  anato- 
mia patologica  nella  R.  Università  di  Palermo,  Socio  ordinario  della 
Società  di  Scienze  naturali  ed  economiche  e  della  R.  Accademia 
delle  Scienze  mediche,  Utì\  *,  Uff.   ^,  (29  gennaio  1888). 

14.  Macali'so  Damiano,  Dottore  in  scienze  fisico-matematiche,  Ret- 
tore della  R.  Università  di  Palermo,  Professore  ordinario  di  fisica, 
Direttore  dell'Istituto  fisico.  Tesoriere  della  Società  di  scienze  natu- 
rali ed  economiche  di  Palermo  ,  Socio  dell'  AcCcXdemia  Gioenia  di 
scienze  naturali  in  Catania,  Cav.    *   e  Comm.    =?- ,  (17  genn.   1892). 

1.").  Gl-ccia  (iiovan  Battista,  Dottore  in  matematiche.  Professore  straor- 
dinario di  (leometria  superiore  nella  R.  Università  di  Palermo  , 
Membro  della  Società,  Matematica  di  Francia  ,  Membro  corrispon- 
dente della  Società  Reale  delle  Scienze  di  Liegi,  della  Società  Filo- 
matica  di  Parigi,  della  Società  di  Scienze  naturali  ed  economiche 
di  Palermo,  Membro  della  Commissione  permanente  internazionale 
pel  Repertorio  bibliografico  delle  Scienze  matematiche  ,  Socio  per- 
petuo del  Circolo  Matematico  di  Palermo,  Cav.  4»,  (17  genn.  1892). 

16.  Zona  Temistocle,  Dottore  in  scienze  fisico-matematiche,  Professore 
incaricato  di  geografia  fìsica  e  pareggiato  di  astronomia  nella  Regia 


L'iiiversità  di  l';ilennu ,  Dirt-tlorc  dell"  ().sst'iv;iloriu  A.slroiiomifo  e 
Metereolo{?ico.  Socio  coiTispoiideiitc  dollu  Società  di  scienze  naturali 
ed  eoouomiciu',  Cuv.  *  e  Cav.  '^ ,  (2i»  j<iugno  1802). 
IT.  Ragl'sa  Enrico,  nienibro  a  vita  delhi  Società  Kntoinolopica  di  Fran- 
cia, Membro  della  Società  Entomologica  del  Belgio,  di  Stettino  ,  di 
Ik'rlino,  della  Società  Spagnuola,  della  Società  Entomologica  Italiana, 
(iioeni  di  Catania,   di-i  Zelanti  di    \cireale,  ctc.   -29  giugno  l«lt2). 

Cljissc  di  Scienze  nioi-ali  e  politiche 

1.  Ckisafii.m  N'incenzo.  Professore  onorario  di  dritto  canonico  nella 
facoltà  di  giurisprudenza  della  U.  Università  di  Palermo,  Vff.  *, 
Comm.    ■■^,  (4  aprile  iJSóOi. 

2.  Akdizzone  Girolamo  ,  Socio  dell'Accademia  dei  Zelanti  e  Dafnica 
di  Acireale  e  Socio  della  Società  dei  Letterati  di  Madrid,  Comm.  ^, 
(24  agosto  ISóOi. 

.-3.  Di  Menza  C.iuseppe,  Dottore  in  leggi,  Presidente  di  Sezione  della 
Corte  di  Appello  di  Palermo,  Consigliere  Provinciale  Sanitario,  Socio 
corrispondente  della  Società  delle  Scienze  naturali  ed  economiche, 
l'ff.  *,   e  Comm.  =^ ,  (;5  apr.  185;5  . 

4.  (iiAHNKKM  Andrea,  Dottore  in  leggi,  Avvocato,  Senatore  del  Regno, 
Presidente  della  Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  Membro  della 
Commissione  Araldica  Siciliana,  Professore  straordinario  di  proce- 
dura civile  e  ordinamento  giudiziario  nella  R.  l'niversità  di  Pa- 
lermo, Comm.   '^,  [9  marzo  ISótì). 

5.  La  Mantia  Vito,  Dottore  in  leggi.  Consigliere  della  Corte  di  Cas- 
sazione di  Palermo,  Membro  della  Commissione  Araldica  per  la  Si- 
cilia, Cav.  *   e  l'tf.    ^,  (2;-5  gennaro  1809). 

ti.  Ma(ì(ìI()KE  l^EUM  Francesco,  Dottore  in  leggi.  Professore  straordi- 
luirio  di  statistica  nella  R.  Università  di  Palermo.  Vice  presidente 
della  R.  Commissione  di  agricoltura  e  pastorizia  per  la  Sicilia,  Socio 
della  Società  di  Scienze  naturali  ed  economiche  ,  dei  Zelanti  di 
Acireale  ,  dei  Trasformati  di  Noto,  dell'Agerina  di  Agira,  della  Li- 
bera Societi'i  degFin-segnanti  di  Palermo,  del  Progresso  di  Palazzolo 
Acreide,  (19  agosto  18.'i9). 

7.  RiFKO  (Jiovan  Battista,  Dottore  in  leggi.  Sostituto  Piocuratore  Era- 
riale, (4  dicembre  1870 1. 

8.  Sampolo  Luigi,  Dottore  in  legge.  Professore  ordinario  di  dritto  ci- 
vile nella  Università  di  Palermo,  Incaricato  della  Esegesi  sul  Corpus 
Jiiris,  Presidente  a  vita  del  Circolo  giuridico  di  Palermo,  Socio  cor- 
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rispoiul(MUi>  (lolla  Società  di  Scienze  niUurali  ed  economiche  di  Pa- 
lermo ,  Consigliere  della  Societji  Siciliana  per  la  Storia  Patria, 
Membro  della  Società  geografica  italiana  ,  della  Société  de  législa- 
tion  comparse  di  Parigi,  Membro  dell'Istituto  di  Diritto  Romano  di 
Roma,  Membro  onorario  dell'  Istituto  di  Storia  del  Diritto  Romano 
neirUniversiti\  di  Catania,  Comm.  ^^ ,  (11  giugno  1H71). 
9.  Di  Rautolo  Salvatore,  Dottore  in  Teologia,  Canonico  della  Catte- 
drale di  Palermo,  (8  settembre  187;}). 

10.  Gl'GiNo  Giuseppe,  Dottore  in  leggi.  Avvocato,  Preside  della  facoltà 
di  giurisprudenza.  Professore  ordinario  di  dritto  romano  nella  R.  Uni- 
versità di  Palermo,  Incaricato  d'introduzione  alle  scienze  giuridiche 
ed  istituzioni  del  dritto  civile,  Cav.   <^ ,  (20  febbraio  1881). 

11.  Ru.'^so  Onesto  Michele,  Dottore  in  leggi,  Sostituto  Procuratore  del 
Re,  Cav.   .§.,  f20  febbraio  1881). 

12.  Paternostro  Alessandro,  Dottore  in  leggi,  Deputato  al  Parlamento, 
Professore  ordinario  di  dritto  costituzionale  nella  R.  Università  di 
Palermo,  (2  gennaro  1887). 

13.  Agxetta  Gentile  Francesco,  Dottore  in  leggi  ,  Avvocato ,  Profes- 
sore straordinario  di  dritto  internazionale  nella  detta  Università  , 
Socio  corrispondente  della  Società  di  Scienze  naturali  ed  economi- 
che, Cav.    *,  Utf.    *,  (2  gennaio  1887). 

14.  CORRAO  Mario,  Dottore  in  leggi.  Avvocato,  Uff.  <^  ,  (26  gennaio  1890). 

15.  Cusumano  Vito,  Dottore  in  leggi.  Professore  straordinario  di  Scienza 
delle  Finanze  nella  R.  Università,  Incaricato  di  nozioni  giuridiche 
nella  Scuola  di  applicazione  per  gli  ingegneri,  Socio  ordinario  della 
Società  di  Scienze  naturali  ed  economiche,  Uff.   «5»,  (17  genn.  1892). 

16.  Orlando  Sac.  Giuseppe,  Professore  più  volte  di  lettere  latine,  ita- 
liane e  greche  in  Palermo  e  altrove.  Professore  di  filosofìa  e  diritto 
di  Natura  in  Sicilia  e  in  Francia  ,  Dottore  in  teologia  e  membro 
della  facoltà  teologica  nel  Seminario  Arcivescovile  di  Palermo,  Pro- 
fessore di  Storia  Ecclesiastica  nello  stesso  Seminario,  Direttore  della 
Sicilia  Cattolica,  Socio  dell'  Accademia  Filosofica  di  S.  Tommaso  da 
Bologna  trasferita  poi  a  Roma,  della  Società  di  Storia  Patria  e  Con- 
sigliere dell'Accademia  Cattolica  di  Palermo,  (29  giugno  1892). 

Classe  (li  Lettere  e  Belle  Arti 

1.  Cavallari  Saverio,  Ingegnere,  Architetto,  già  Professore  ordinario 
della  R.  Università  di  Palermo;  Socio  della  Imperiale  Accademia  di 
Belle  Arti  di  Milano,  già  Direttore  dell'Accademia  di  San  Carlos  del 


Messico  ,  Membro  onorario  e  Corrispondente  del  R.  Istituto  degli 
Architetti  Britannici  in  Londra,  dell'Istituto  Archeolofi;ico  di  Roma, 
Ufi'.  *,  Comm.  ^,  Cav.  di  prima  classe  del  R.  Ordine  di  Baviera 
e  di  quello  di  Alberto  di  Sassonia,  (18  aprile  ISÌì?>). 

2.  Mem  Giuseppe,  Professore  di  pittura,  vice  direttore  del  Museo  di 
Palermo  in  riposo,  Cav.   «l»,  (9  marzo  ISòG). 

3.  Costantini  Giovanni,  Dottore  in  leggi,  Avvocato,  (23  genn.  1859). 

4.  Cl'sa  Salvatore,  Professore  di  lingua  araba  nella  R.  Università  di 
Palermo  ,  Corrispondente  della  Consulta  Araldica ,  Direttore  della 
Classe  seconda  della  Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  Membro 
della  Società  Geografica  e  di  quella  Asiatica,  Urt".  *  e  Gr.  Ufi".  •5' .  (Id.) 

5.  Salinas  Antonino,  Socio  corrispondente  dell'Istituto  di  Francia,  Di- 
rettore della  Classe  terza  della  Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria, 
Direttore  del  Musèo  Nazionale,  Professore  ordinario  di  archeologia 
e  Professore  pareggiato  di  antichità  siciliane  della  R.  Università  di  Pa- 
lermo, Consultore  della  Consulta  Araldica  ,  membro  della  Commis- 
sione Araldica  Siciliana,  Socio  corrispondente  dell'  Accademia  dei 
Lincei,  Uff.   *  e  Comm.   *,  (18  novembre  1859). 

6.  MoxTALiJANo  Can.  Giuseppe  ,  già  Professore  di  Lettere  Italiane  e 
Latine  nel  Seminario  Arcivescovile,  (25  marzo  1862). 

7.  Aiiico  Ugo  Antonio,  Professore  di  lingua  italiana  nel  R.  Liceo  Gin- 
nasiale Umberto  I ,  Professore  pareggiato  di  letteratura  italiana , 
Socio  della R.  Commissione  pei  testi  di  lingua,  Cav.  '|«,(18  ag.  18(59). 

8.  Di  Giovanni  Can.  Vincenzo  ,  Professore  ordinario  di  storia  della 
filosofia  nella  R.  Universitii  di  Palermo,  Preside  della  facoltà  di  filo- 
sofia e  lettere.  Incaricato  della  filosofia  morale,  membro  della  Real 
Commissione  pei  testi  di  lingua,  Socio  corrispondente  dell'Istituto 
di  Francia,  della  R.  Accademia  del  Belgio,  della  R.  Accademia  dei 
Lincei,  della  R.  Accademia  della  Crusca,  del  R.  Istituto  Lombardo, 
dell'Ateneo  Veneto,  della  R.  Accademia  di  San  Luca ,  dei  Virtuosi 
del  Panteon,  della  Pontificia  Accademia  Romana  di  Archeologia,  etc. 
Vice  Presidente  della  Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  Uff.*, 
(18  agosto  1869). 

9.  Di  Marzo  Giosicchino  ,  Capo  Bibliotecario  della  Comunale  di  Pa- 
lermo, Consigliere  della  Societii  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  Mem- 
bro della  Commissione  Araldica  Siciliana,  Regio  Delegato  presso  la 
R.  Cappellania  Maggiore  in  Sicilia,  Canonico  Decano  della  Regia 
Cappella  Palatina  di  Palermo,  Uff'.  *  e  Comm.  •§•,  (18  agosto  1869). 
10.  Spata  Giuseppe,  Dottore  in  leggi,  già  Archivista  di  Stato,  Conser- 
vatore dell'Archivio  Notarile  distrettuale  di  Palermo,  dw.  <^,  (18 
agosto  1869).  j; 
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11.  Pai,izzoi.(»  Raffaele,  Deputato  al  l'arlaiiiento  ,  (\iii.sii;iiere  Proviu- 
eiale.  foniiii.    *,  e  Comm.    ■?■« ,  (,25  marzo  1872). 

12.  l'Ai.oMKs  Padre  Luigi,  de'  J\[in.  Conventuali  (9  agosto  1H74Ì. 

13.  Di  (iiov.vNNi  Gaetano,  Soeio  della  Società  Sieiliana  piT  la  Storia 
Patria,  Socio  corrispondente  della  Colombaria  di  Firenze,  e  di  altre 
Accademie,  Membro  della  Commissione  ampelografica  della  provincia 
di  Girgenti,  Comm.  ■§.,  Deconito  di  3  medaglie  d'oro,  (11  luglio  1875). 

14.  Di  M.vggio  Padre  Luigi,  dei  PP.  Predicatori  ,  Segretario  Generale 
della  Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  (12  marzo  187(5). 

15.  PlTiJÈ  Giuseppe,  Dottore  in  medicina,  Segretario  generale  perpetuo 
della  Real  Accademia  delle  Scienze  mediche  ,  Socio  e  Consigliere 
della  Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  Membro  della  Commis- 
sione Araldica  Siciliana,  Membro  della  R.  Commissione  pei  testi  di 
lingua,  dello  Ateneo  Veneto.  dell'Accademia  de  Buenas  Letras  di 
Barcellona  in  Ispagna,  delle  Società  del  Folklore  di  Siviglia,  Badajoz, 
JLadrid,  Londra,  Cambridee  (Amei")  ecc.  ecc.,  Cav.   *  e  Utf.  •^,  (Id.) 

16.  Stakkabba  Raft'aele,  Barone  di  S.  Gennaro,  Dottore  in  leggi  ,  So- 
printendente, Direttore  dell'Archivio  distato  in  Palermo,  Consigliere 
della  Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  Corrispondente  della 
Consulta  Araldica,  Vice-Presidente  della  Commissione  Araldica  Sici- 
liana ,  Socio  corrispondente  della  Società  de  Buenas  Letras  di  Bar- 
cellona (Spagna)  e  dell'Accademia  Peloritana,  Cav.  =§>,  (8  apr.  1877). 

17.  Salomone  Marino  Salvatore,  Dottore  in  medicina.  Professore  straor- 
dinario di  Patologia  speciale  nella  R.  Università  di  Messina,  mem- 
bro della  R.  Commissione  pei  testi  di  lingua,  (5  marzo  1882). 

18.  Lombardi  Eliodoro  ,  Dottore  in  lettere  ,  Professore  del  R.  Liceo 
Vittorio  Emanuele  di  Palermo,  Incaricato  per  la  letteratura  italiana 
nella  R.  Università  di  PtUermo,  Cav.    -i» ,  (5  marzo  1882\ 

19.  MoNTALBANO  Can.  Saverio,  Sotto-Bibliotecario  della  Biblioteca  Na- 
zionale di  Palermo,  (17  gennaio  1892). 

SOCI  EMERITI 

1.  Pantaleo  Mariano,  Dottore  in  medicina.  Professore  ordinario  di 
clinica  ostetrica  nella  R.  Università  di  Palermo,  Preside  della  fa- 
coltà di  medicina  e  chirurgia.  Direttore  della  clinica  ostetrica.  Pre- 
sidente della  R.  Accademia  di  Scienze  mediche,  Socio  corrispondente 
dell'  Accademia  medica-chirurgica  di  Napoli  ,  Soeio  corrispondente 
della  Società  medica  di  Dijon,  Socio  Corrispondente  della  Società  di 
Scienze  fìsiche,  chimiche,  arti  agricole  e  industriali  della  Francia, 
Comm.    -^j  (19  dicembre  1858). 
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2.  Mag(;iaco.mo  Filippo,  Professore  di  geometria  e  trigonometria  della 
Reale  Università  di  Palermo,  in  riposo,  (Id.)- 

3.  Si'OTO  Sac.  Marco  xVntonio  (4  diceml^re  1H70). 

SOCI  COLLABORATORI 
Prima  classe 

1.  Cacciatoke  Dottor  Giuseppe,  (14  settembre  1856). 

2.  Makvl'olia  Arch.  Domenico,  {'M  marzo  187:')). 

3.  GiAKDiNA  Antonino,  già  Professore  di  Matematiche  nel  R.  Liceo  Vit- 
torio Emanuele,  (12  aprile  1875). 

4.  Di  Bla-SI  Andrea,  Dottore  in  medicina,  Assistente  Dimostratore  nel 
Gabinetto  di  mineralogia  e  geologia  nella  R.  Università  di  Palermo, 
Professore  di  scienze  naturali  nel  R.  Liceo  Garibaldi,  Socio  corrispon- 
dente della  Società  di  scienze  naturali  ed  economiche  di  Palermo, 
(31  agosto  1875). 

5.  Cauri  Filippo,  Dottore  in  scienze  fìsiche  e  matematiche  ,  Profes- 
sore di  fisica  generale  ed  applicata  del  Regio  Istituto  Tecnico  Filippo 
Parlatore  di  Palermo,  (1°  ottobre  1876). 

6.  Cavallari  Salvatore,  Ingegnere,  (20  dicembre  1879). 

7.  Urso  Ortega  Antonino,  Dottore  in  medicina,  Consigliere  della  R. 
Accademia  di  Scienze  Mediche  in  Palermo,  (2  gennaio  1887). 

8.  Maggiore  Perni  Luigi,  Dottore  in  medicina,  (Id.). 

9.  Di  Stefano  Giovanni,  Dottore  in  medicina,  (Id.). 

10.  Di  Stefano  Teodosio,  Dottore  in  medicina,  (Id-)- 

11.  RiGGio  Giuseppe,  Dottore  in  medicina,  (Id.). 

12.  Argento  Giovanni,  Dottore  in  medicina.  Professore  straordinario 
di  patologia  chirurgica  dimostrativa  e  propedeutica  clinica  chirur- 
gica nella  R.  Università  di  Palermo,  Cav.   *  ,  (29  gennaio  1888). 

13.  Lo  .Iacono  Michele,  Dottore  in  Scienze  fisiche.  Professore  pareggiato 
di  Botanica  nella  R.  Università  di  Palermo  (26  gennaio  1890). 

14.  Mondino  Casimiro,  Dottore  in  medicina.  Professore  di  istologia  o  Di- 
rettore del  Gabinetto  d'istologia  nella  R.  Università  di  Palermo,  In- 
caricato di  psichiatria  e  clinica  psichiatria,  e  .Socio  corrispondente 
della  Società  di  Scienze  naturali  ed  economiche  di  Piilermo,  (Id.). 

15.  Russo  GiLiBERTi  Antonino,  Dottore  in  medicina,  Professore  pareg- 
giato di  patologia  generale  nella  R.  Università  di  Palermo  (29  giu- 
gno 1892). 

16.  Venturi  Adolfo,  Dottore  in  matematiche  ,  Professore  ordinario  di 
geodesia  teoretica  nella  R.  Universiti'i  di  Palermo,  Cav.   -^  (Id.). 
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Scroudii  claisse 

1.  Gkamkìnani  Pietro,  Dottore  in  legi;i  ,  Avvoeiito,  (iT)  marzo  1H72). 

2.  Floreno  Girolamo,  Dottore  in  leggi.  Consigliere  della  Corte  di  Cas- 
sazione di  Palermo,  Cav.   *  Uff.   ♦    (Id.) 

3.  Celesia  Gaetano  Marchese  di  S.  Antonino  ,  li»  marzo  IHTIi). 

4.  TODARO  Antonio  ,  Dottore  in  leggi  ,  Avvocato  ,  Uff.  .i-  ,  Ut!'.  *  , 
Grande  Ufficiale  dell'ordine  di  Simon  Bolivar  di  Venezuela,  dell'or- 
dine della  Concezione  di  Villa  Vicosa  del  Portogallo,  dell'ordine  del 
Solo  e  del  Lione  di  Persia,  Commendatore  dell'ordine  d'Isabella  la 
Cattolica  di  Spagna,  dell'ordine  di  Danilo  I  del  Montenegro,  dell'or- 
dine del  Medsedic  di  Turchia ,  dell'  ordine  di  Vladimiro  di  Russia, 
Cav.  dell'ordine  di  Carlo  III  di  Spagna  ,  dell'  ordine  del  merito  di 
Waldech,  dell'ordine  di  Enrico  il  Lione  di  Brunsvich ,  dell'ordine 
della  Corona  di  Wurtemburg,  dell'ordine  di  S.  Michele  di  Baviera, 
(5  marzo  1877). 

ó.  N.vSELLi  DI  Gela  Giulio,  Comm.   ^■.  ,  (20  luglio  1879). 

6.  FixoccHiARO  (S.  E.)  Camillo,  Dottore  in  leggi,  Avvocato,  Ministro 
delle  Poste  e  dei  Telegrafi,  Deputato  al  Parlamento,  Comm.  *, 
Grande  Uff.  ■?= ,  (25  marzo  1882). 

7.  Mantero  Mariano,  Segretario  generale  del  Banco  di  Sicilia,  (2  gen- 
naio 1887). 

8.  Di  Pietro  Sac.  Salvatore,  Dottore  in  Teologia,  Prefetto  degli  studi 
nel  Seminario  Arcivescovile,  Membro  del  Collegio  teologico  pel  con- 
ferimento delle  lauree,  Socio  dell'Arcadia  in  Roma  e  dell'Accademia 
di  Religione  Cattolica  in  Roma,  (29  gennaio  1888). 

9.  Salvigli  Giuseppe,  Dottore  in  leggi.  Professore  ordinario  di  storia 
del  dritto  nella  R.  Università  di  Palermo,  Incaricato  di  diritto  ca- 
nonico ,  Libero  docente  di  diritto  marittimo  patrio  e  comparato  e 
legislazione  mercantile,  (26  gennaio  1890). 

10.  Falletti  Fossati  Pio  Carlo,  Dottore  in  lettere  e  filosofìa,  Profes- 
sore ordinario  di  Storia  moderna  nella  R.  Università  di  Palermo, 
Incaricato  di  geografìa.  Direttore  della  prima  Classe  della  Società 
Siciliana  per  la  Storia  Patria,  Cav.  *  e  Cav.   «5= ,  (Id.). 

Terza  classe 

1.  Ardizzone  Matteo,  professore,  (14  settembre  1856). 

2.  Fileti  Ramondetta  Concettina,  (9  settembre  1873). 

3.  Vaccaro  Vito,  Professore  di  Lettere  Latine  nel  R.  Liceo  Vittorio 
Emanuele  di  Palermo,  (22  marzo  1874). 


4.  S.vNTANtiELO  (iiovaii  Battista,  Sovraintendentc  delle  Scuole  Elemeu 
tari  Municipali  di  Palermo,  (29  dicembre  1875). 

').  Lodi  (Huseppe,  Dottore  in  medicina,  Primo  Archivista  nell'Archi- 
vio (li  Stato,  Consigliere  della  R.  Accademia  delle  Scienze  Mediche 
in  Palermo,  Socio  e  Bibliotecario  della  Società  Siciliana  per  la  Sto- 
ria Patria,  Cav.    *  ,  (1°  ottobre  1870 1. 

G.  Dellsa  (Museppe,  Astronomo  ag^giunto  per  la  meteorologia  nel  Regio 
Osservatorio  Astronomico  di  Palermo  (Id.ì. 

7.  Paijzzolo  Vincenzo  Barone  di  Ramione  ,  Socio  della  R.  Commis- 
sione Araldica  Siciliana,  (Id.). 

8.  Lo  Jacoxo  Francesco,  paesista,  Comm.    *  ,  (2!^)  dicembre  1878). 

0.  Civii.ETTi  Benedetto.  Professore  di  scultura,  Comm.    =§»  ,  (Id.). 

10.  Di  (iioVAN.Ni  Giuseppe,  professore  di  pittura,  (Id.ì. 

11.  l'ENSAHEXE  Giuseppe,  pittore.  (16  febbraio  1879). 

12.  Mainato  TdOARO  Salvatore  ,  Professore  di  letteratura  italiana  nel 
H.  Istituto  Tecnico  Filippo  Parlatore  di  Palermo,  Cav.  *  e  Cav.  ■§«, 
i.')  marzo  1882). 

lo.  La(;l".mixa  Bartolomeo,  Canonico  della  Cattedrale.  Professore  Incari- 
cato di  lingua  ebraica  nella  R.  Università  di  Palermo,  Ispettore  del 
Museo  Nazionale  di  Palermo  .  Segretario  della  Classe  terza  della 
Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  (29  gennaio  1888). 

14.  Pelleorini  Astorre,  Preside  del  R.  Liceo  Umberto  I,  (Id.). 

1.').  FoscHiNi  Floreno  Alfonsina  (26  gennaro  1890). 

16.  Cosentino  Giuseppe,  Sotto-Archivista  di  Stato,  Professore  di  paleo- 
grafìa e  dottrina  archivistica  presso  la  Direzione  dello  Archivio  di 
Stato  di  Palermo  ,  Consigliere  della  Società  Siciliana  per  la  Storia 
Patria,  Cav.   •?=  ,  (Id.). 

IT.  Tkavau  Giuseppe,  Dottore  in  leggi,  Sotto-Archivista  di  Stato,  So- 
cio ett'ettivo  della  Società  Ligure  di  Storia  Patria,  Socio  e  Segretario 
della  Classe  seconda  della  Societii  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  Mem- 
bro e  Segretario  della  Commissione  Araldica  Siciliana,  Socio  corri- 
spondente dell'Accademia  La  Ximca  /^ew/ce  di  Orvieto,  Cav.  .ì>,(là.). 

SOri    OXORARII 

.Nazionali  (m1  Kstcri 

1.  Ferrara  Francesco,  Senatore  del  Regno,  già  Ministro  dello  Finanze, 
Direttore  della  R.  .Scuola  Superiore  di  Commercio  in  Venezia,  Gran 
Cord.  *,(iranCord.  *,eCav.  ìs,  leweì/rt,  (24 .agosto  1840). 
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2.  ZiHKMA  (iiuseppo  ,  Professore  ordinario  di  calcnld  iiitiiiilcsiiualc 
nella  R.  Università  di  Carania.  Vn»  dri  XL,  i'riino  Diiviidiv  delia 
R.  Accademiii  Gioenia  di  Scìimizc  Naturali  in  ("alania,  l'iV.  *  e 
Comni.    -^  ,   Catania,  ìLT)  giujiiio  1S.')4). 

a.  CaxtÌ'  Cesare.  Sovraintendente,  Direttore  dell'Archivio  di  Stato 
di  Milano,  Membro  non  residente  della  R.  Accadonùa  delle  Scienze 
in  Torino,  Membro  effettivo  del  R.  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e 
Lettere  e  dell'  Istituto  di  Francia  ,  Socio  della  R.  Accademia  dei 
Lincei,  Corrispondente  della  Consulta  Araldica  ecc.,  V<v.  IMI'.  *  , 
Cav.  e  Cons.  ^,  Gr.  Uff.  ■§■  ,  e  Cavaliere  della  Leyion  d'  Onore 
di  Francia,  Milano,  (20  gennaro  185:")). 

4.  TouNAisKN'K  Francesco,  Professore  emerito  di  P.otanica  nella  R.  Uni- 
versità di  Catania  ,  Ispettore  della  Commissione  Conservativa  di 
belle  arti  in  Catania,  Cav.    *  ,  (1°  marzo  1857). 

5.  Fkaccia  Giovanni,  Direttore  del  Museo  Nazionale  di  Cagliari,  Cav.  '^ , 
['2\   agosto  1859). 

6.  Ahaiua  Francesco  Saverio,  Dottore  in  leggi  ,  Senatore  del  Regno, 
Consigliere  di  Cassazione  in  Napoli,  Tesoriere  dell'Accademia,  Classe 
delle  scienze  morali  e  politiche  di  Napoli,  Uff.  * ,  Corani.  =§=,  (20  no- 
vembre IHGO). 

7.  Guaita  conte  Alessandro,  Roma,  (Id.). 

8.  Errerà  Alfonso,  Xapoli,  (Id.). 

9.  Paussevich  Marchese  L.,   Trieste,  (4  novembre  1865). 

10.  Cannizzaro  Stanislao  ,  Senatore  del  Regno  ,  Membro  del  Consiglio 
Superiore  di  P.  L,  Membro  del  Comitato  per  l' Istruzione  agraria, 
Socio  emerito  della  Società  di  Scienze  naturali  ed  economiche  di 
Palermo,  Professore  ordinario  di  chimica  generale  nella  R.  Università 
di  Roma,  Socio  dei  Lincei,  Uno  dei  XL  ,  Membro  dell'Accademia 
delle  Scienze  di  Torino,  Socio  corrispondente  di  quella  di  Berlino, 
ecc.,  Cav.   ^,  Comm.   *,  Gr.  Uff.    '^,  (18  agosto  1869). 

11.  Tacchini  Pietro,  Direttore  dell'Ufficio  centrale  di  metereologia  e 
di  geodinamica.  Socio  emerito  della  Società  di  Scienze  naturali  ed 
economiche  di  Palermo,  Consigliere  della  Società  geografica  italiana, 
ecc.,  Comm.    *   e  Comm.    «^  ,  (Id.). 

12.  Fergola  Eramamiele,  Professore  di  analisi  superiore  nell'  Univer- 
sità di  Napoli,  Accademico  dei  Lincei,  Cav.  *  e  Cav.  =5»  ,  Xapoli, 
(4  ottobre  1869). 

13.  Sbarbaro  Pietro,  già  Deputato  al  Parlamento,  già  Professore  di  eco- 
nomia politica  nella  R.  Università  di  Parma,  Roma,  (4  dicembre  1870). 

14.  Denza  Francesco  ,  Membro  del  Consiglio  direttivo  di  metereologia 


e  geodiiiainica  ,  Socio  corrispondente  della  Società  di  Scienze  na- 
turali ed  economiche  di  Palermo  ,  Socio  corrispondente  nazionale 
della  R.  Accademia  d'ag-ricoltiua  in  Torino,  Cav.  *  ,  Uff.  -J.  ,  Mon- 
adieri,  (11  giugno  1871). 
1;").  PuL'DKNZ.VNO  Francesco,  Professore  di  letteratura  italiana  ed  este- 
tica, bibliotecario  della  Biblioteca  Universitaria  di  Napoli,  Uff.  ■§< , 
Napoli,  (Id.). 

16.  FoRX.vill  Prof.  Ab.  Vito,  Prefetto  della  Hiblioteca  Nazionale  di  Na- 
poli, Napoli,  (Id.). 

17.  C.vuiNi  Mons.  Isidoro,  Sotto-Archivista  della  Santa  Sede,  Profes.sore 
di  Paleojirafia  e  Critica  Storica  in  Vaticano,  Consultore  della  Com- 
missione Cardinalizia  per  gli  studi  storici  ,  Pastore  Arcade  ,  Socio 
onorario  della  R.  Accademia  Araldica-Genealogica  Italiana  in  Pisa, 
dell'Ateneo  Al<issandro  Manzoni  in  Fermo,  dell'Accademia  di  Scienze 
e  Lettere  in  Castelfranco  Veneto,  Socio  corrispondente  della  R.  Ac- 
cademia Lucchese  di  scienze  lettere  ed  arti,  deirAccademia  de  Bueìias 
Letras  di  Barcellona  (Spagna)  ,  Prefetto  della  Biblioteca  Vaticana, 
Canonico  della  Basilica  di  San  Pietro  ,  Primicerio  del  Parco  Mag- 
giore, Prelato  Domestico  di  S.  S.,  già  Archivista  di  Stato  ,  L'orna, 
(22  marzo  1874). 

18.  Tosti  Ab.  Luigi,  Consigliere  onorario  del  Consiglio  per  gli  Archivi, 
Socio  ordinario  dell'  Accademia  o  Classe  d'  Archeologia  ,  Lettere  e 
Belle  Arti  di  Napoli,  Accademico  nazionale  non  residente  della  R.  Ac- 
cademia delle  Scienze  di  Torino,  lioma,  (11  giugno  1881). 

19.  Cittadella  Conte  Giovanni,   Vicenza,  (29  dicembre  1872). 

20.  Lami'EKTICO  Fedele,  Senatore  del  Regno,  Socio  della  K.  Accademia 
dei  Lincei,  Commissario  della  Statistica  Giudiziale  civile  e  penale, 
Membro  della  Commissione  consultiva  del  Credito  Agrario,  Membro 
del  Consiglio  Superiore  di  Statistica,  Membro  effettivo  del  R.  Isti- 
tuto di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  in  Venezia,  Uff.  *,  Gr.  Uff'.  ^,  Vi- 
cenza, (Id.). 

21.  Bkiosciii  Francesco,  Senatore  del  Regno,  Presidente  della  H.  Ac- 
cademia dei  Lincei,  Cori-ispondente  dell'  Istituto  di  Francia  (Acca- 
deinia  delle  .Scienze),  Uno  dei  XL  della  .Società  Italiana  delle  Scienze, 
Membro  effettivo  del  R.  Istituto  Lombardo,  Socio  nazionale  non  re- 
sidente della  R.  Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  Socio  ordinario 
della  R.  Accademia  delle  Scienze  di  Napoli ,  corrispondente  delle 
Reali  Accademie  delle  Scienze  di  Berlino  ,  Bologna  ,  delle  Società 
Reali  delle  Scienze  di  Gottinga  e  di  Praga,  Membro  onorario  della 
Società  Matematica  di  Londra,  Membro  della  Società  Matematica  di 


FiMiU'i.i,  MiMiibro  del  Coiisip;lio  siipci'ioie  di  P.  I,  l'rotV'ssoro  emerito 
della  K.  Uni  versi  tA  di  Pavia.  Protessm'e  ordinario  d'Idi'aulica  o  Di- 
rettore del  K.  Isiiiuto  'recnieit  Supei'iorc  di  Milaim,  (Ir.  Cord.  *  , 
Gr.  Cord.    ■*.  ,  Cav.    xr  ,  Milano,  (Id.ì. 

22.  SC!UAr.\RELU  Giovanni,  Senatore  del  Regno,  Diretlore  del  K.  Os- 
servatorio Astronomico  di  Milano,  Uno  dei  XL  della  .Società  Italiana 
delle  Scienze,  Socio  ilei  K.  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e  Lettere, 
della  R.  Accademia  dei  Lincei,  dell'Accademia  Reale  di  Napoli,  e 
dell'  Istituto  di  Bologna,  Socio  corrispondente  dell'Istituto  di  Francia 
(Accademia  delle  Scienze,  Sezione  di  astronomia),  delle  .\ecademie 
di  Monaco,  di  Vienna,  di  Berlino,  di  Pietroburgo  ,  di  Stoeolma,  di 
Upsala,  della  Società  dei  naturalisti  di  Mosca,  e  della  Società  Astro- 
nomica di  Londra,  Cav.   #  ,  Comm,   *  ,  Comm.    -5=  ,  (Id.) 

23.  Cre.moxa  Luigi,  Senatore  del  Regno,  LL.  D.  Edinb.,  Foreii/n  F.  IL  S., 
Hon.  F.  C.  P.  S,,  Uno  dei  XL  della  Società  Italiana  delle  Scienze, 
Socio  nazionale  della  R.  Accademia  dei  Lincei,  Socio  nazionale  non 
residente  della  R.  Accademia  delle  Scienze  di  Torino  ,  Membro  ef- 
fettivo del  R.  Istituto  Lombardo,  Socio  delle  Reali  Accademie  delle 
Scienze  di  Amsterdam,  Bologna,  Monaco,  Napoli,  delle  Società  Reali 
delle  Scienze  di  Copenagen,  Gottinga,  Liegi  ,  Praga  ,  della  Società 
Matematica  di  Francia,  di  Praga,  Corrispondente  della  Società  Filo- 
matica  di  Parigi,  Membro  onorario  della  Società  Matematica  di  Londra, 
della  Società  Filosofica  di  Cambridge,  dell'Associazione  Brittannica 
pel  progresso  delle  Scienze  ,  Professore  onorario  nella  R.  Univer- 
sità di  Bologna,  Professore  ordinario  di  Geometria  superiore  nella 
R.  Università  di  Roma  ,  Direttore  della  R.  Scuola  d'  applicazione 
per  gl'Ingegneri  in  Roma,  Cav.   A,  Gr.    Uff'.    *.  Romn,  (Id.). 

24.  ViTRiOLi  Diego,  Dottore  in  leggi,  (9  marzo  187;»). 

25.  LuzzATTi  Luigi,  Professore  di  Diritto  Costituzionale  nella  R.  Uni- 
versità di  Padova,  Accademico  dei  Lincei  ,  Membro  del  R.  Istituto 
di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Venezia,  Deputato  al  Parlamento, 
Cav.   &  ,  Comm.    *  ,  Gr.  Uif.    -^  ,  (9  marzo  1874). 

26.  Vallauri  Tommaso  ,  Senatore  del  Regno  ,  Accademico  corrispon- 
dente della  Crusca,  Dottore  aggregato  nel  Collegio  di  Belle  Lettere 
e  Filosofia,  Professore  ordinario  di  letteratura  latina  nella  R.  Uni- 
versitii  di  Torino,  Membro  del  Consiglio  Superiore  della  Pubblica 
Istruzione,  della  R.  Accademia  delle  Scienze  di  Torino  e  della  R.  De- 
putazione di  Studi  per  la  Storia  Patria ,  Comm.  *  ,  Gr.  Uff.  «^  , 
(11  aprile  187.")). 

27.  CoxTi  Augusto,  Professore  di  filosofia  nel  R.  Istituto  di  Studi  supe- 


riori  in  Firenzi^,  Socio  della  K.  Aocademia  de'  Lincei,  Accademico 
della  Crusca,  Coinm.  *  ,  Comni.  -^  ,  Cavaliere  della  Legion  d'  o- 
nore  di  Francia,  (Id.)- 

28.  WOLF  conte  Giuseppe,  Roma,  (Id.). 

29.  NoTARHARTOLO  DI  S.  GiovAKNi  Emanuele,  già  Direttore  generale  del 
Banco  di  Sicilia,  Gr.  Cord.  <^ ,  Palermo,  (31  agosto  1875). 

hO.  Br.A.SERNA  Pietro,  Senatore  del  Regno,  Professore  di  Scienze  fisiche  e 
matematiche  nella  R.  Università  di  Roma,  Consigliere  della  Società 
geografica,  Socio  dei  Lincei,  Uno  dei  XL  della  Società  Italiana  delle 
Scienze,  Cav.   39:,  Ufi".    *,  Comm.    ^S-,  Roma,  (Id.). 

?A.  Cantoxx  Giovanni,  Senatore  del  Regno,  Prof,  di  fisica  nell'Univer- 
sità di  Pavia,  Socio  dei  Lincei,  Uno  dei  XL  della  Società  Italiana 
delle  Scienze,  Gr.  Uff".    •?■   e  Comm.   <3i!'  ,  Pavia,  (Id.). 

32.  Palmieri  Luigi,  Senatore  del  Regno,  Segretario  perpetuo  dell'Isti- 
tuto d'incoraggiamento  in  Napoli,  Direttore  dell'osservatorio  vesu- 
viano e  del  gabinetto  di  fisica  terrestre  ,  Socio  ordinario  della  R. 
Accademia  di  Scienze  fisiche  e  matematiche,  Vice  Presidente  dell'Ac- 
cademia Pontaniana,  Uno  dei  XL,  Socio  corrispondente  dell'  Acca- 
demia dei  Lincei,  Gr.  Uff.   *  ,  Gr.  Uff.   4»  ,  Cav.   4e  ,  Napoli,  (Id.). 

33.  FiORELLi  fiiuseppe,  Senatore  del  Regno,  già  Rettore  generale  delle 
Belle  Arti  al  Ministero  di  P.  I.,  Socio  ordinario  dell'Accademia  d'ar- 
cheologia, lettere  e  belle  arti.  Socio  dei  Lincei,  Socio  onorario  del- 
l'Accademia Albertina  di  Belle  Arti  in  Torino,  Cav.  -5»,  Comm.  *, 
Gr.  Uff.  ■§.,  Roma,  (Id.), 

.^4.  P>ONGHi  Ruggero,  già  Deputato  al  Parlamento,  Consigliere  di  Stato, 
Accademico  della  Crusca,  Segretario  dell'Accademia  di  Scienze  mo- 
rali e  politiche  di  Napoli  ,  Socio  dei  Lincei  ,  Gran  Cord.  *  ,  Gran 
Coi'd.   *  ,  Cav.  ìE,  Roma,  (Id.). 

?>h.  Acri  Francesco,  Professore  di  Storia  della  filosofia  nella  R.  Uni- 
versità di  Bologna,  Cav.   ^  ,  (13  aprile  1876). 

36.  CoTTL'  Lorenzo,  Marchese  di  Roccaforte,  Senatore  del  Regno,  Pa- 
lermo, (10  ottobre  1876). 

37.  De  Guberxatis  Angelo,  Professore  di  sanscrito  nella  R.  Università 
di  Roma,  Comm.    *  ,  Uff'.   <^  ,  Roma,  (17....   1877). 

38.  RAGU^^A  Mons.  Francesco,  Vescovo  di  Trapani,  (16  settembre  1877). 

39.  RrcoiERi  Leonardo,  Dottore  in  leggi.  Avvocato,  Comm.  -5=  ,  Ufi".  *, 
Palermo,   (Id.). 

40.  Celesia  (S.  e.)  Michelangelo,  Cardinale,  Arcivescovo  di  Palermo, 
Socio  delle  Accademie  Ecclesiastiche  di  Roma,  (Id.). 

41.  Lanza  Francesco,  Principe  di  Scalea,  Senatore  del  Regno,  Membro 
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corrispoiidento  della  Consuiia  Ai'aMira.  Mcnilird  della  ('oiiiniissioiio 
Ai'jiUiicii  ."^ieiliani^,  R.  Commissario  per  lo  antichità  r  bolle  arti  in 
Sicilia,  Vico  Presidente  della  Società  Siciliana  jìor  la  Storia  Patria, 
Or.  Urt".    "^  ,  Palermo,  (Id.ì. 

42.  Verdi  Giuseppe,  Senatore  del  Regno,  Gr.  Cord.  *,  (ir.  Cord.  >j«, 
Cav.   ^  ,  Milano,  (31  marzo  1878). 

43.  Grosso  Ab.  Steftmo,  Professore  di  lettere  greche  e  latine,  ora  resi- 
dente in  Albisala  Marina,  Milano,  (Id.). 

44.  Co.MPAHETTi  Domenico  ,  Professore  emerito  nella  R.  Università  di 
Pisa,  Accademico  dei  Lincei,  Cav.  *  ,  Uff.  *  e  Comra.  •&,  Roma,  (Id.). 

45.  CArECELATRO  (S.  E.)  Alfonso,  Cardinale  Arcivescovo  di  Capua,  So- 
cio corrispondente  dell'Accademia  della  Crusca,  (16  febbraio  1879). 

46.  Ricci  Padre  Mauro  delle  S.  P.,  Roma,  (Id.). 

47.  Di  Chiara  Francesco,  Dottore  in  medicina ,  Vice  Presidente  della 
R.  Accademia  delle  Scienze  mediche  di  Palermo,  Palermo ,  (20  no- 
vembre 1879). 

48.  BocCARDO  Girolamo,  Senatore  del  Regno,  Consigliere  di  Stato,  Pro- 
fessore emerito  nella  R.  Università  e  nella  R.  Scuola  Superiore  Na- 
vale di  Genova,  Presidente  del  Consiglio  del  Commercio  ,  Membro 
della  Giunta  Centrale  di  Statistica,  Socio  effettivo  dei  Lincei,  Cor- 
rispondente delle  RR.  Accademie  delle  Scienze  di  Napoli  e  Madrid, 
degl'Istituti  di  Milano  e  Venezia  ,  della  Società  Reale  di  Statistica 
di  Londra,  del  Cohden  Clio.  Membro  della  R.  Deputazione  di  Storia 
Patria  di  Torino,  Gr.  Uff.  *  ,  Gr.  Uff.  •5»  ,  Cav.  à  ,  Genova  ,  (20 
gennaro  1881). 

49.  MOKCALDI  Ab.  Michele,  Àfontecassino,  (Id.). 

50.  Baccelli  Guido,  Deputato  al  Parlamento,  Professore  di  clinica  me- 
dica all'Università  di  Roma,  Gr.  Uff.  *  ,  Gr.  Cord.  =§•  ,  Cav.  ^e  , 
Roma,  (25  settembre  1881;. 

51.  Crispi  (S.  E.)  Francesco,  Avvocato,  Deputato  al  Parlamento,  Pre- 
sidente onorario  della  Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria,  Cava- 
liere dell'Ordine  Supremo  della  SS.  Annunziata,  Gr.  Cord.  *  ,  Gr. 
Cord.  =?.  ,  Ufaciale  dell'  Ordine  Militare  di  Savoia ,  Gran  Cordone 
dell'Aquila  Nera  di  Prussia,  di  S.  Stefano  d'Ungheria,  di  Torre  e 
Spjida  del  Portogallo,  di  Carlo  III  di  Spagna,  fregiato  della  medaglia 
dei  Mille,    6  ,  Roma,  (Id.). 

52.  Lancia  di  Brolo  Mons.  Domenico  Gaspare  ,  Arcivescovo  di  Mon- 
reale,   (5  marzo  18'^2). 

53.  Nunziante  Antonio,  Dottore  in  leggi  ,  Senatore  del  Regno  ,  Primo 
Presidente  della  Corte  di  Appello  di  Napoli,  Gr.  Uff.  *  e  Grande 
Uff.    .J.,  (Id.). 


Ó4.  MruAToKi  V'S-  i"^-)  Matteo,  Dottore  in  leggi  ,  Procuratore  Generale 
della  Corte  di  Cassazione  di  Palermo,  Senatore  del  Regno,  6r.  Cor- 
done 'i»,  Gr.  Uff.  *,  (Id.)- 

55.  Armò  (8.  E.)  Giacomo  ,  Dottore  in  leggi  ,  Procuratore  Generale 
della  Corte  di  Ciissazione  di  Torino,  Senatore  del  Regno,  Gr.  Uff.  * 
e  Gr.  Cord.    ^,   Torino,  (Id.). 

56.  CoLAriETRO  Ersxsmo,  Dottore  in  leggi.  Procuratore  Generale  della 
Corte  di  Appello  di  Firenze,  Gr.  Uff.   "j»  e  Comm.   *,   lioma,  (Id.) 

57.  Caiazzo  Francesco  Saverio,  Dottore  in  leggi,  Procuratore  Generale 
Onorario  di  Corte  di  Cassazione,  Comm.  *  e  Comm.  *,  Angri,  (Id.; 

58.  CiAMi'A  (S.  E.)  Nicola ,  Dottore  in  leggi  ,  Primo  Presidente  della 
Corte  di  Cassazione  di  Palermo,  Gr.  Cord.  *  e  Gr.  Cord.  •§=,  Pa- 
lermo, (G  gennaio  1888). 

59.  Allievo  Giuseppe,  Professore  ordinario  di  pedagogia  ed  antropo- 
logia nella  R.  Università  di  Torino,  Coniin.  *  e  Comm.  '§= ,  Torino, 
(8  gennaio   1888). 

60.  De  Rossi  Giovan  Battista,  Socio  della  R.  Accademia  delle  Scienze 
di  Torino,  Socio  straniero  dell'Istituto  di  Francia  e  della  Accademia 
delle  scienze  di  Berlino  ,  Prefetto  del  Museo  Cristiano  ,  Presidente 
della  pontificia  Accademia  romana  di  Archeologia,  Comm.  *,  Ro- 
ma, (Id.). 

61.  Ferri  Luigi,  Socio  e  segretario  dell'Accademia  dei  Lincei,  Profes- 
sore di  filosofia  teoretica  nella  R.  Universit^'i  di  Roma,  Cav.  ^  Uff.*, 
Comm.    *,  Roma,  (Id.). 

62.  Gamukrini  Giovanni,  Presidente  dell'Accademia  di  Scienze,  Lettere 
ed  Arti  di  Arezzo,  Comm.   =1=,  (Id.). 

6.3.  GuiDCCCi  Giov.  Battista,  Dottore  in  legge,  avvocato,  Segretario  Gene- 
rale dell'Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Arezzo,  Cav.  "5=,  (Id.). 

64.  Lamanxa  Achille,  Dottore  in  leggi  ,  Primo  Presidente  della  Corte 
di  Appello  di  Catania,  Uff.   *,  Comm.    =?=,  (Id.). 

65.  Visconti  Prof.  Carlo  Ludovico,  Segretario  perpetuo  dell'Accademia 
di  Archeologia  dell'  Insigne  artistica  Congregazione  dei  Virtuosi  al 
Panteon,  Custode  del  Gabinetto  Numismatico  nella  Vaticana,  Diret- 
tore de'  Musei  e  Gallerie  Pontificie,  Roma,  (Id.). 

66.  Carutti  di  Caxtogno  Barone  Domenico ,  Senatore  del  Regno , 
Presidente  di  Sezione  onorario  del  Consiglio  di  Stato,  Presidente 
della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  di  Torino,  Socio  della  R.  Ac- 
cademia delle  Scienze  di  Torino  ,  dei  Lincei  e  dell'  Istituto  storico 
italiano  ,  Membro  del  Consiglio  per  gli  Archivi  e  del  Consiglio  e 
del  Comitato  del  Contenzioso  Diplomatico,  (frande  Uff.  •* ,  Grande 
Uff.    •!•,  Cav.  e  Consigliere  ìs,   Ciimiana-Pineroh,  (Id.). 
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67.  Cai.knda  di  Tavani  (.S.  K.Ì  Vìiic(mizo,  Sciialoro  dol  Roj^iio,  l'rocu- 
rivtore  Genenile  della  Corte  di  Cassazione  di  Napoli,  (ir.  liti!'.  *  e 
Gr.  Cord,   i^,  (Id.ì. 

68.  Scacchi  Arcangelo,  Senatore  del  Regno,  Socio  dell  "Accademia  delle 
Scienze  di  Torino  ,  Professore  di  Mineralogia  nella  R.  Università 
di  Napoli..  Presidente  della  Società  italiana  di  Liege,  Presidente  del- 
ristitnto  d'incoraggiamento  delle  Scienze  naturali  di  Napoli,  Segre- 
tario della  R.  Accademia  delle  Scienze  fisiche  e  matematiche  di  Na^ 
poli.  Socio  dei  Lincei,  Cav.  ^,  Comm.  *,  Gr.  Uff.  =^-=,  Napoli,  (Id.) 

69.  LiOY  Prof.  Deodato,  Najmli,  (6  gennaio  1889). 

70.  CozzA-Luzzi  Giuseppe,  Abate  Basiliano,  Vice  IMbliotocario  di  Santa 
Romana  Chiesa,  Roma,  {là..). 

71.  Del  Gaito  Prof.  Modestino,  Napoli,  (Id.) 

72.  CiMUALi  Prof.  Giuseppe,  lìoma,  (Id.) 

73.  SciilAPARELLi  Prof.  Ernesto  ,  Direttore  del  Museo  di  anticliità  egi- 
ziane nel  R.  Istituto  Superiore  di  Firenze,  Cav.    =§>,  Fireìize,  (Id.) 

74.  Canonico  Trancredi ,  Senatore  del  Regno  ,  Presidente  di  Sezione 
della  Corte  di  Cassazione  di  Roma,  già  professore  di  diritto  penale 
nella  Università  di  Torino,  Roma,  (Id.) 

75.  BOSELLI  Paolo,  Avvocato,  Corani.  *,  Gran  Cordone  ■§»  ,  Gran  Cor- 
done dell'Aquila  Rossa  di  Prussia,  dell'  ordine  di  Alberto  di  Sasso- 
nia, Gr.  Uff.  di  Leopoldo  del  Belgio,  Comm.  con  placca  di  Carlo  III 
di  Spagna,  Uificiale  della  Corona  di  Prussia  e  della  Legion  d'Onore, 
Membro  della  R.  Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  Dottore  di  col- 
legio della  R.  Università  di  Genova  ,  Deputato  al  Parlamento  ,  già 
Ministro  della  pubblica  istruzione,  Napoli,  fi  7  gennaio  1889). 

76.  Bexzoxi  Prof.  Roberto,  Dottore  in  filosofia  e  lettere,  Professore  di  filo- 
sofia teoretica,  Incaricato  della  Pedagogia  nella  R.  Università;,  Ge- 
nova, (26  gennaio  1890). 

77.  Belgrano  Luigi  Tommaso  ,  Socio  corrispondente  della  R.  Accade- 
mia dei  Lincei,  Vice  Presidente  dell'Istituto  Storico  Italiano  e  della 
Commissione  Reale  per  la  pubblicazione  dei  documenti  e  monu- 
menti Colombiani,  Dottore  aggregato  alla  Facoltà  di  Filosofia  e  Let- 
tere, Presidente  delia  detta  Facoltà  e  Professore  Ordinario  di  Storia 
antica  e  moderna  nella  R.  Università  di  Genova  ,  Consigliere  Pro- 
vinciale Scolastico,  Coadiutore  onorario  del  R.  Ispettore  degli  scavi 
e  monumenti  d'antichità,  Commissario  per  la  conservazione  dei  mo- 
numenti ,  Bibliotecario  Capo  della  Civica  Beriana ,  Membro  della 
R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  antiche  Province  e  la  Lom- 
bardia ,  Segretario  Generale  della  Società  Ligure   di  Storia  Patria, 


Socio  della  Sooietù  Siciliana  per  la  Storia  Patria  ,  Corrispondoiitc 
delle  R.  Deputazioni  di  Storia  Patria  della  Toscana ,  delle  Marche 
e  dellTnibria,  della  R.  Accademia  Lucchese  di  scienze,  lettere  ed 
arti,  della  K.  Consulta  Araldica,  dell'Ateneo  Veneto,  dell'Accademia 
Georgica  di  Treja  e  della  Fisico-medico-statistica  di  Milano,  della 
Società  economica  di  Chiavari,  della  Società  Noi'mando  di  Geografia 
in  Rouen,  Segretario  della  Commissione  Araldica  Ligure,  Socio  ono- 
rario della  R.  Accademia  Araldica  Italiana,  Socio  effettivo  della  So- 
cietà Imperiale  di  Storia  ed  Antichitìi  di  Odessa ,  Accademico  di 
merito  dell'Accademia  Ligustica  di  Belle  Arti ,  Membro  del  Consi- 
glio per  gli  Archivi,  Ufi'.    *,  Comm.    .■5»,   Genova,  (29  giugno  1891). 

78.  Mes.ski)A(;ma  Angelo,  Senatore  del  Regno,  Meml)ro  del  Consiglio 
del  Contenzioso  Diplomatico,  Vice  Presidente  della  Commissione  Ccn- 
suaria  Centrale,  Membro  del  Consiglio  Superiore  di  Statistica,  Pro- 
fessore emerito  della  R.  Università  di  Padova,  Professore  ordinario 
di  Economia  politica  nella  R.  Università  di  Roma,  Consigliere  della 
Società  Geografica  Italiana,  Socio  Nazionale  della  R.  Accademia  dei 
Lincei,  Membro  eftettivo  del  R.  Istituto  di  scienze,  lettere  ed  arti, 
Cav.   3CE  ,  Comm.    *   e  Gr.  Uff.    '§•  ,  Roma,  (Id.). 

79.  ToNioLO  Giuseppe,  Professore  ordinario  di  economia  politica.  In- 
caricato di  Statistica  nella   R.    Università    di    Pisa ,  Pisa,  (Id.). 

80.  L.vsiNio  Fausto,  Professore  ordinario  di  lingue  semitiche  comparate 
ed  incaricato  dell'  insegnamento  dell'  arabo  nella  R.  Università  di 
Firenze  ,  accademico  residente  della  R.  Accademia  della  Crusca, 
Professore  emerito  nella  R.  Università  di  Pisa,  Cornai.  <^ ,  Firenze,  (Id.). 

81.  Mas.sakan'I  Tulio,  Senatore  del  Regno,  Socio  corrispondente  della 
R.  Accademia  dei  Lincei,  Socio  onorario  della  R.  Accademia  Alber- 
tina e  Belle  Arti,  Consigliere  e  Cav.  «e  ,  Comm.   •§?,  Roma,  (Id.). 

82.  (ìaijua  Carlo  Francesco,  Dottore  in  leggi,  Socio  Corrispondente  della 
R.  Accademia  dei  Lincei  del  R.  Istituto  Lombardo  di  scienze  e  let- 
tere di  Milano,  Socio  effettivo  del  R.  Ateneo  Veneto,  dell'Ateneo  di 
Milano,  dell'Accademia  dei  Filomati  di  Lucca,  dell'Accademia  Luc- 
chese di  scienze,  lettere  ed  arti,  dell'Accademia  Etrusca  di  Cortona, 
dell'Accademia  Petrarca  di  Arezzo,  dell'  Istituto  di  belle  arti  delle 
Marche  in  Urbino,  del  Circolo  Pistoiese  scientifico,  letterario  arti- 
stico ,  del  Circolo  Giuridico  di  Palermo  ,  Professore  ordinario  di 
dritto  civile,  incaricato  di  filosofìa  del  dritto  e  Professore  del  corso 
libero  e  dritto  internazionale  nella  R.  Università  di  Pisa,  Utf'.  *  e 
Comm.    *  ,  Pina,  (Id.). 

B'-i.  Sekakixi  Filippo,  Dottoro  in  leggi,  .\vvocato,  Senatore  del  Regno, 
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Membro  onorano  nolhi  Società  ilei  giurisi!  di  iìcrliuo,  Meiiilìro  del 
Consiglio  Superiore  della  Pubblica  Istruzione,  Socio  Niiziouale  della 
R.  Accademia  dei  Lincei,  ^Membro  corrispondente  della  R.  Accademia 
delle  Scienze  di  Torino  e  della  H.  Accademia  dei  Fisiocritici,  Pro- 
fessore ordinario  di  dritto  romano  (pandette)  e  d'introduzione  enciclo 
pedicaalle  Scienze  giuridiche,  Incaricato  delle  istituzioni  di  dritto  civile, 
esegesi  sulle  fonti  di  dritto  romano  nella  R.  Università  di  Pisa,  Cav.  *, 
Comm.  ■!«,  Pisa,{ld.). 

84.  ScHiTFKK  Francesco,  Dottore  in  leggi,  Avvocato,  Membro  del  Con- 
siglio Superiore  di  Pubblica  Istruzione,  e  di  quello  di  Statistica,  Pro- 
fessore ordinario  del  dritto  italiano  dalle  invasioni  barbariche  ai  di 
nostri  nella  Real  Università  di  Roma,  Socio  Nazionale  della  R.  Ac- 
cademia dei  Lincei,  Cav.    *,  Uff.    '{■=,  Roma,  (Id.). 

85.  ZuMHixr  Bonaventura,  Professore  ordinario  di  letteratura  italiana 
nella  R.  Università  di  Napoli,  Socio  residente  dell'Accademia  Pon- 
taniana,  e  di  quella  di  Archeologia,  Lettere  e  belle  Arti  di  Napoli, 
Comm.    '<■= ,  (Id.  1. 

86.  Teza  Emilio,  Membro  del  Consiglio  Superiore  della  Pubblica  Istru- 
zione, Socio  effettivo  della  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Pro- 
vincie di  Romagna,  Accademico  corrispondente  della  Crusca,  Pro- 
fessore ordinario  di  sanscrito  e  di  Storia  comparata  delle  lingue 
classiche  nella  R.  Università  di  Padova,  Socio  corrispondente  della 
R.  Accademia  dei  Lincei,  Comm.    -^  ,  Padova,  (Id.). 

87.  Pessina  Enrico  ,  Senatore  del  Regno,  Professore  emerito  nella  R. 
Università  di  Bologna,  Membro  del  Consiglio  Superiore  della  Pub- 
blica Istruzione  ,  Socio  ordinario  residente  nella  R.  Accademia  di 
Scienze  morali  e  politiche  di  Napoli,  Professore  ordinario  di  dritto 
e  procedura  penale  nella  R.  Università  di  Napoli,  Socio  ordinario 
dell'Accademia  e  Classe  di  scienze  morali  e  politiche.  Socio  corri- 
spondente della  R.  Accademia  dei  Lincei,  Cav.  <£  ,  Gr.  Cord.  *  , 
Comm.  <ì-  ,  Comm.  della  Stella  Polare,  Napoli,  (Id.). 

88.  Negroni  Carlo,  Senatore  del  Regno  ,  Accademico  corrispondente 
della  Crusca,  Membro  della  R.  Deputazione  sopra  gli  studi  di  Sto- 
ria Pcitria  delle  antiche  Provincie  e  della  Lombardia,   Torino,  (Id.). 

89.  Beltrami  Eugenio  ,  Membro  dell'  Accademia  delle  Scienze  dell'I- 
stituto di  Bologna  e  del  R.  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e  Lettere, 
Professore  ordinario  di  matematiche  nella  R.  Università  di  Pavia, 
Professore  emerito  nella  R.  Università  di  Pisa,  Socio  Nazionale  della 
Regia  Accademia  dei  Lincei,  Socio  Nazionale  della  Società  Italiana 
delle  Scienze  (detta  dei  XL),  Accademico  Nazionale  della  R.  Acca- 
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demiii  delle    Scienze  in  Torino,  Cav.    ìi  ,  Coniai.    *   e  Comni.    "J», 
Pavia,  (Id.). 

90.  De  Quatkei'age.s  Armando  Giovanni  Lnif^i  ,  membro  dell'  Istituto 
di  Francia  e  Direttore  del  Museo  di  Parigi,  Pai-igi,  ((igcnn.  1888). 

91.  ZiUEL  Carlo  Alfredo,  Prof,  di  paleontologia  nell'Universi  tu  di  Mo- 
naco, (Id.) 

92.  Beykich  e.,  Direttore  generale  e  professore  di  geologia  nella  I.  e 
R.  Università  di  Berlino,  (Id.) 

9.^.  OwEX  Riccardo,  Naturalista,  Londra,  dd.) 

94.  Haneiì  Francesco,  Direttore  dell'I,  e  R.  Museo,    Vienna,  (Id.ì 

95.  Rruiò  Antonio,  Prof,  di  storia  Universale  nell'Università,  Barcel- 
lona, (Id.ì 

96.  Gi'NTiiEK  Alfredo,  Direttore  del  Museo  Uritaniiico,  Londra,  (Id.) 

97.  Le  Blaxt  Edmondo,  Membro  dell'Istituto  di  Francia,  già  Direttore 
della  Scuola  francese  di  Roma,  (Id.) 

98.  Flint  Prof.  Roberto,  Edimburgo,  (Id.) 

99.  Simon'  Giulio,  membro  dell'Istituto  e  Segretario  perpetuo  dell'Acca- 
demia di  Scienze  morali  e  politiche,  già  Ministro  per  la  pubblica 
istruzione,  membro  dell'Istituto,  Parigi,  (Id.) 

100.  TiHEKGHiEX  Prof.  M.   G.,  Bruxelles,  (Id.) 

101.  GiiEBAKT  Prof.  Emilio,   Parigi,  dd.) 

102.  CiiAKAUX  Prof.  Augusto,  Lilla,  (Id.) 

103.  Naville  Prof.  Ernesto,  Socio  dell'Istituto  di  I^rancia,  Ginevra,  (Id.) 

104.  Lamy  Prof.  Ab.  T.  G.,  Lovanio,  {là.) 

105.  NoUKissox  Prof.  G.  Felice,   Membro  dell'Istituto,  Parigi,  (Id.) 

106.  DURUY  Prof.  G.  Vittorio,   Membro  dell'Istituto,  Parigi,  (Id.) 

107.  Merich  Ab.  Elia,  Prof,  alla  Sorbona,  Parigi,  (Id.) 

108.  .Tans-sen  Prof.  Pietro  Giulio  Cesare,  Presidente  dell'Accademia  di 
Francia,  (Id.) 

109.  Fave  IIekvè  Aug.  Stefano,  Presidente  del  Bureau  des  longitudes  di 
Parigi,  (Id.ì 

110.  NoRMANX  Lockipcr,  (Id.) 

111.  ('iii;isTiK  W.  11.  M.,  Astronomo  nel  reale  Osservatorio  Grcenwich 
d'Inghilterra  (Id.  i. 

112.  Orleans  (S.  A.  \ì.)  Enrico,  Duca  d'Auinale,  Gran  Cordone  della 
Legion  d'Onore,  (29  giugno  1891). 

113.  Boissier  Gastone,  (Id.). 

114.  Chevaliek  Sac.  Ulisse,  Canonico  onorario  di  Valenza  e  Professore 
di  Storia  Ecclesiastica  nell'Università  Cattolica  di  Lione,  Dottore  in 
filosofia  e  teologia.  Corrispondente  dell'Istituto  di  Francia,  Membro 
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non  residente  del  (^oniitato  dei   hivuri  storici  e  sciculilici  di  r.u'ii^i, 

Cav.  della  Loiiion  d'onore,   l'f'licialo  della   l'uhiica    Islrii/.ionc,   lio- 

mans  {Dròiue),  (Id.). 
Ufi.  Pasteur  Luigi,  Socio  straniero    della  R.   Accademia   dei    Lincei, 

Socio  corrispondente  straniero  della  R.  Accademia  d'Agricoltura  in 

Torino,  Parigi,  (Id.ì. 
111).  Canova»  del  Castillo  Antonio,  rrcsidentc  delia  Keal  Accademia 

di  giurisprudenza  e  di  legislazione  di  Madrid  (Id.i. 

117.  FoERSTER  Vladimiro,  Professore  di  lingue  neolatine  nella  Università 
di  Borni,  Bonn  sul  Meno,  (Id.). 

118.  IIermite  Carlo  ,  Professore  alla  Scuola  politecnica  ed  alla  facoltà 
di  Scienze  di  Parigi,  Socio  Straniero  della  R.  Accademia  dei  Lincei, 
e  della  Società  Italiana  delle  Scienze  (  detta  dei  XL  ).  della  Società 
Reale  di  Londra  e  della  R.  Accademia  delle  Scienze  di  Berlino  , 
Membro  dell'Istituto  di  Francia,  Accademico  straniero  della  Ac- 
cademia delle  Scienze  di  Torino  ,  ufficiale  della  Legion  d'  Onore, 
Parigi,  (Id.). 

SOCI  CORRISPONDENTI  NON  RESIDENTI 

1.  Mina  Palumbo  Francesco,  dottore  in  medicina,  Castdhmno,  (17  a- 
prile  1853). 

2.  Mina  La  Grua  Antonio,  Dottore  in  medicina.  Id.  (Id.j. 

3.  Sensales  Giuseppe,  Senatore  del  Regno,  Prefetto  di  Provincia,  Com- 
mendatore *  e  Grande  Uff.   =§=,  (13  aprile  1856). 

4.  Ansalone  Cav.  Nicolò,  Napoli,  (22  aprile   1857). 

5.  Biondi  Prof.  Giuseppe,  Roma,  (Id.). 

6.  Sbano  Sacerdote  Prof.  Corrado,  Noto,  (20  novembre  1860). 

7.  Gaeta  Catello,  Capitano  di  Fregata,  Cav.  *  ,  Uff.  «§»  ,  Napoli,  (Id.). 

8.  LiOY  nobile  Paolo,  già  Deputato  al  Parlamento,  R.  Provveditore  agli 
Studi  della  Provincia  di  Vicenza  ,  Commissario  della  Commissione 
Consultiva  di  belle  arti  ed  antichità  di  Vicenza,  già  Presidente  del 
Club  Alpino  Italiano,  Cav.  *   e  Comm.  «^  ,  Roma,  (Id.). 

9.  FiNOCCHiETTi  conte  Carlo,   Venezia,  (4  novembre  1865). 

10.  CuRTi  Pier  Ambrogio,  Avvocato,  Milano,   (4  ottobre  1869). 

11.  Arezzo  Corrado,  Barone  di  Donnafugato,  Senatore  del  Regno,  Ra- 
gtim,  (Id.) 

12.  De  Brignole  M.  Giovanni,  Genova,  (Id.). 

13.  Orlando  Prof  Giacomo,  Carini,  (Id.) 

14.  Betocchi  Alessandro  ,  Ispettore  del  Genio  Civile  ,  Accademico  dei 
Lincei,  Comm.    =^  ,  Napoli,  (Id.). 
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1.").   KuANCKSLHi  l'KiNdCCiu  Teodolinda,  Jiohyiiu,  (11  giugno  ]x'i\). 
Ki.  Fakdeixa  della  Ripa  Felice,   Trapani,  (Id.)- 
IT.  Rekciató  Prof.  Francesco,  Milano,  C-'O  dicembre  1872). 

18.  (Jkazioli  Isaia,  dottore  in  medicina,  Milano,  (Id.). 

19.  Plataxlv  Pietro  ,  Direttore  del  R.  Istituto  di  Musica  in  Napoli, 
Comm.   *,  (Id.). 

20.  Conforti  Pasquale,  avvocato,  Cosemn,  (11  maggio  1873). 

21.  Pas.*!AHINI  Prof.  Ludovico,   Roma,  (Id.). 

22.  RAtioi'i'l  Prof.  Giacomo,  Napoli,  (:?  aprile  1874). 

23.  Ca.stkonovo  Sac.  Giuseppe,  San  Giuliano,  {là.) 

24.  PoLizzi  Prof.  Can.  Maurizio,  Direttore  del  Convitto  fiugliclmo  II, 
Morreale,  {W  aprile  1875). 

2;').  Marotta  Prof.  Benedetto,  Prefetto  agli  studi  del  Seminario  Arci- 
vescovile, Monreale,  (Id.) 

2G.  Lilla  Vincenzo  ,  Professore  di  Filosofia  del  diritto  ,  e  Incaricato 
nella  introduzione  enciclopedica  delle  Scienze  giuridiche  ed  istitu- 
zioni di  diritto  civile  neirUniversitìi  di  Messina,  Messina,  (Id.) 

27.  Rossi  Conte  Giuseppe,  Bolor/na,  (Id.) 

28.  Malagola  Carlo,  Dottore  in  leggi'.  Dottore  Collegiate  Onorario 
della  Facoltà  Giuridica  e  Professore  di  Paleografìa  e  Diplomatica 
nella  R.  Universiti'i  di  Bologna,  Socio  effettivo  della  R.  Deputazione 
di  Storia  Patria  per  le  Province  di  Romagna,  Direttore  dell'Archi- 
vio di  Stato  di  Bologna,  Grande  Ufficiale  dell'Ordine  di  S.  Marino, 
della  Corona  Reale  di  Prussia,  ufficiale  =5'  ,  e  dell'Ordine  del  Leone 
di  Zaeringen  di  Baden,  Cav.  *  ,  e  dell'Ordine  di  Francesco  Giu- 
seppe d'Austria,  Decorato  delle  Palme  d'  Ufficiale  d'Accademia  di 
Francia,  Bologna,  (11  luglio  187.")). 

29.  FiLTPPUZZi  Prof.  Francesco,  Napoli,  (:51  agosto  1875). 

.30.  Calassi  Luigi,  dottore  in  medicina.  Professore  ordinai-io  di  patolo- 
gia speciale  medica  nella  R.  Università  di  Roma ,  Uff.  *  e  Com- 
mendatore  *  ,  Roma  (Id.) 

31.  RiciilARDi  Sebastiano,  Rettore  della  R.  Università  di  Pisa,  Direttore 
del  Gabinetto  Zoologico  e  Zootomico  ,  Professore  di  Zoologia  Ana- 
tomica, e  Fisiologia  comparata,  Cav.  *  e  Coiìimendatnre  •:.  .  Pi- 
xa,  (Id.) 

32.  Biri;e.si  Prof.  Pietro,  Siena,  (Id.) 

.33.  Pelliccioni  Gaetano,  Professore  di  letteratura  greca  nell'Università 
di  Bologna  .  Socio  effettivo  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria 
per  le  Romagne,  Comm.  •5=  e  Ufficiale  della  Corona  Reale  di  Prus- 
sia, Bologna,  dd.) 
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34.  BiMViNATKi.i.i  'rullio,  Professore  di  Cliimica  lu-lla  K.  Kiiivci'sit.i  di 
l'avia,  Conim.    *   e  (\iiiiin.    >:  ,  ild.i. 

;]ò.  Ut;  S.VNtTls  Leone  ,  Soeio  della  K.  Vec.ideinia  dei  Lìiieei  ,  l'i-ofes- 
soro  (lì  Zooloiì'iiv  e  di  Zootoniiu  nella  R.  Università  di  Roma,  J'oina.  (  Id.) 

30.  Prci.iATTi  (liuseppe,  Professore  di  Fisiologia  sperimentale  indi'  U- 
niversilà   di   Messina,    Mcss/ìki,   (id.). 

.")".  Pancia  ih  Bkolo  Jlarcheso  Corrado,  già  Direttore  generale  del  De- 
manio e  delle  tasse,  Senatore  del  Regno,  Gr.  Uff.   *,  Roma,  (Id.). 

38.  ToMMASi  Cav.  Donato,  Pnri/ji,  (10  dieonil)re   lsT.">i. 

39.  Seghi  Prof.  Giacomo,   Certaldo,  (li*  marzo  ISTili. 

40.  Denaro  Pandoli-^ini  Prof.  Francesco,   Tannini  Lneraae,  (Id.). 

41.  Valdarnini  Angelo,  Professore  di  filosofia  nella  Università  di  Bo- 
logna, Bologna,  (Id.). 

42.  Por.ETTO  Ab.  Giuseppe,  Professore  nella  Pontificia  Accademia,  Pa- 
ci ot-a,  (Id.). 

43.  ScEt.si  Giacinto,  Dottore  in  leggi,  Senatore  del  Regno  ,  già  Prefetto, 
Comm.  *  ,  Gran  Cordone  '^  ,  Grande  Ufficiale  dell'Ordine  di  Sta- 
nislao di  Russia,  Bologna,  (1°  ottobre  1876). 

44.  BuusiNA  Prof.  Spiridione,  Direttore  del  Museo  Nazionale  di  Storia 
Naturale  a  Zagabria  in  Croazia,  (17  dicembre  1870). 

45.  Galanti  Cav.  Carmelo,  Ripatransone,  (Id.). 

46.  NociTO  Pietro  ,  Sotto  Segretario  di  Stato  al  Ministero  di  Grazia, 
Giustizia  e  di  Culto,  Professore  ordinario  di  diritto  e  procedura  pe- 
nale. Deputato  al  Parlamento,  Comm.  *  e  Corani.  <5» ,  Roma,  (17  giu- 
gno 1877). 

47.  GuicciARDi  Giuseppe,  Dottore  in  medicina,  Libero  docente  di  psi- 
chiatria e  clinica  psichiatrica  nell'Università  di   Napoli,  (Id.). 

48.  Baggiolixi  Cav.  Mario,    Vercelli,  (Id.). 

49.  Pizzuto  Pasquale,  già  Professore  nel  R.  Liceo  di  Catania,  (5  ago- 
sto  1877). 

50.  Ogualoko  Todaro  Agostino,  Dottore  in  scienze  fisico-matematiche. 
Professore  ordinario  di  chimica  generale  ,  Consigliere  Provinciale 
Sanitario,  Socio  ordinario  residente  della  R.  Accademia  delle  Scienze 
fisiche  e  matematiche  di  Napoli,  delle  Scienze  naturali  ed  economiche 
di  Palermo,  dell'Accademia  Gioenia  di  Catania  e  della  Società  Chimica 
di  Berlino,  Socio  residente  dell'Accademia  Pontaniana,  Direttore  del 
Gabinetto  di  Chimica  Generale  in  Napoli,  Segretario  Generale  della 
Società  Reale  di  scienze,  letteratura,  archeologia  e  belle  arti  in  Na- 
poli, Cav.    *   e  Comm.   *,  (16  settembre  1877). 

51.  Brina  Prof.  Benedetto,  membro  dell'Istituto  Lombardo,  Milano,  (31 
marzo  1878). 
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52.  Zagaui  Prof.  Saro,  Socio  dell'Accademia  di  San  Luca,  e  dei  Vir- 
tuosi del  Panteon,  Roma,  (16  febbraro  1S79). 

53.  Tribolati  Avv.  Felice,  Pisa,  (Id.). 

54.  Romano  Prof.  Nicolò,  Cosenza,  (Id.). 

55.  QrEKCi  Prof.  Dario,  pittore,  Roma,  (Id.). 

50.  RoDLLKOFEK  Prof.  Luigi,  Firenze,  (20  gennaro  1881). 

57.  MOKDANI  Prof.  Filippo,  Raceima,  (Id.). 

58.  CiGLiUTTi  Valentino,  Preside  nel  R.  Liceo  Ennio  Quirino  Visconti, 
Cavaliere   *   e  Conim.   «J-  ,  Roma,  (Id.). 

59.  Riccardi  Prof.  Pietro,  Bologna,  (25  settembre  1881). 

60.  Ricco  Annibale,  Direttore  dell'Osservatorio  Astronomico  di  Catania, 
Socio  corrispondente  della  Società  di  Scienze  naturali  ed  economi- 
che, Uff.   *  ,  (Id.). 

61.  PicoXE  Avv.  Giuseppe,  Girgenti,  (5  marzo  1882). 

62.  De  Bernardo  Dott.  Domenico,  Colleaano,  (Id.). 

63.  La  Rosa  Prof.  Vincenzo,   Catania,  (1"  novembre    1882). 

64.  Bianchi  Dottor  Federico  Carlo,  Zara,  (Id.). 

65.  Zecchi  Dottor  Carlo,  Milano,  {là.). 

G6.  HoLM  Adolfo,  Professore  di  Storia  Antica  nella  R.  Università  di  Na- 
poli, Uff.   *  e  Uff.   ^  ,  Napoli,  (Id.). 

67.  Dì  Marco  Pietro,  Dottore  in  leggi,  Procuratore  Generale  alla  Corte 
di  Appello  di  Aquila,  Uff.  *  ,  e  Comm.    *  ,  (21  agosto  1885). 

68.  De  ViNCENTiis  Carlo,  Dottore  in  medicina ,  Professore  di  clinica 
oftalmica  nella  R.   Università  di  Napoli,  Cav.  ò  ,  (2  gennaro  1887). 

SOCI  CORRISPONDENTI  ESTERI 

1.  Lk  .Iolis  Aug.  Francesco,   Cherbnurg,  (20  novembre  1860). 

2.  De  Lessei'.s  Dottor  Ferdinando,  Parigi,  (marzo  1864). 

3.  Chianchella  Matteo,   Trieste,  (4  ottobre  1868). 

4.  Vesseloi'.sky  Dottor  Prof.  Alessandro,  Pietrohurgo,  (11  giugno  1871  >. 

5.  BUN  M.  A.,   San  (Quintino,  (Id.). 

6.  HOUSSARD  M.,    Toiirs,  (Id.). 

7.  Van  Wolre  M.,   Uarhm,  (Id.). 

8.  BARNE.S  .los.   K.,    Washington,  (Id.ì. 

9.  NiST  Dott.  Enrico,  Brit.relles,   (Id.). 

10.  De  Borre  Dott.  Alfredo,  Bru.xelles,  (6  ottobre  1872). 

11.  Roux  Dott.  Amedeo,  Ècole  par  Broid  Vernef,  (9  agosto  187  li. 

12.  LcciERHERG  D.  C,  Liegi,  (6  ottobre  1874). 

13.  De  PUY.MAIGRE  Conte  Th.,  Parigi,  (Id.). 
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14.   Mkzikk'KS  Prol'.  Alfredo,    /'ari;//.  (Ili  diccnil)!'!'   1874). 
ir>.  Dkx.nis  (iioriiio,  Lomlni,  (Id.ì. 
1(>.  Ros.s  Dott.  Alessaiulro,    Toronto,  \\\   ajiiilc   iRTi")). 

17.  JErFUEYES  Dott.  (Jioviinni,  Londra,  (Id.). 

18.  Heinzelmann  C,  Berlino,  {là.). 

19.  HORTis  Dottor  Attilio,   Trieste,  (Id.). 

20.  HoRTis  Avv.  Arrigo,   Trieste,  (Id.). 

21.  Le  Roy  Prof.  Alfonso,  Liegi,  ^l   luglio  187')). 

22.  De  Frexxe  Prof.  Giorgio,  S.   Quintino,  (Id.). 

23.  Du  Pont  Prof.  Carlo,  Bru.reUes,  (Id.). 

24.  Favke  Prof.  Alfonso,  già  Presidente  della  Confederazione,  e  Profes- 
sore air  Accademia  di  Ginevra,  Membro  corrispondente  dell'Istituto 
di  Francia,  Ginevra,  (Id.). 

25.  Straganoff  Conte  Sergio,  Pietroburgo,  (Id.). 

26.  Paris  Prof.  Gastone,  membro  dell'Istituto,  l'arigi,  (31  agosto  1875). 

27.  De  La  Borde  Marchese  G.,  Parigi,  (Id.). 

28.  BOORGUIGXAT  Dott.  F.  R.,  Parigi,  (Id.). 

29.  Decaisse  Prof.  Giuseppe,  Parigi,  (12  marzo  187G). 

30.  De  Candolle  Prof.  Alfonso,  dell'Accademia  delle  Scienze  di  Fran- 
cia, Ginevra,  (Id.i. 

31.  Meulemans  Prof.  Augusto,  Bruxelles,  (Id.). 

32.  De  Vignauz  Dott.  Eugenio,  Parigi,  (Id.). 

33.  Braux  Prof.  Menandro,  Berlino,  (Id.). 

34.  Brixgsheim  Prof.  Xataniele,  Berlino,  (Id.) 

35.  Hooker-Dalton  Prof.  Giuseppe,  Londra,  (Id.ì 

36.  Bentham  Giorgio,  Londra,  (Id.) 

37.  Fenzel  Prof.  Eduardo,   Vienna,  (Id.) 

38.  Franck  Prof.  Adolfo,  Membro  dell'Istituto,  Parigi,  (Id.) 

39.  Bounfaurt  Dott.  Giulio,  Parigi,  (Id.) 

40.  Maximawich  Prof.  I.  C,  Mosca,  (1°  ottobre  1876). 

41.  Crepin  Prof.  Francesco,  Bruxelles,  (Id.) 

42.  GODEFROI  De  Herder  Prof.  F.,  Pietroburgo,  (Id.) 

43.  Lange  Dott.  Giovanni,  Professore  di  betonica,  e  Direttore  del  giar- 
dino botanico  dell'Università,   Copenhaghen,  (12  giugno   1877). 

44.  D'Andrein  Barone  F.,   Werbourg,  (17  giugno  1877) 

45.  BuCHENAU  Dott.  Francesco,  Brema,  (Id.) 

46.  Morren  Dott.  Eduardo,  Liegi,  (Id.) 

47.  BOOT  Gheraldo  Cornello  Prof.  Giov.,  Amsterdam,  (IG.  die.  1877). 

48.  Rayas  Sourindro  Mohun  Tàgore,   Calcutta,   (31  marzo  1878). 

49.  BOUCHHOLTZ  Dott.   Ermanno,  Berlino,  (16..). 
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ì)0.  MixcKwnv,  Prof.  Dott.  Giov.,  Lipsia,  ild.) 

;")!.  Agassiz  Dott.  Alessandro,    Membro  dell' Accademia  delle  Scienze 

dell'Istituto  di  Francia,  Direttore  dol  Museo  di  Zoologia  comparata, 

Cambridge,  (Massachussettz)  (Id.). 

52.  Hayden  Dott.  F.  V.,    Washington,  tUÌ.) 

53.  DfKAND  P)-of.  Francesco,  Gami,  (6  febbraro  1879). 

54.  Grane  Prof.  T.  F.,  Ithaca  (Nuora  Yorl),  (Id.) 

55.  Hcicii  Dott.  Augusto,  Liegi,  [Id.) 

5G.  Leveque  Prof.  Carlo,  Membro  dell'Istituto,  Parigi,  (Id.) 

57.  BouiLLER  Prof.  Francesco,  Membro  dell'Istituto,  Parigi,  (Id.) 

58.  Delboeuf  Prof.  Remigio,  Leopoldo,  (Id.) 

59.  Baiìtei.emy  De  Saint-IIilauje  Giulio,  Membro  dell'Istituto, Par/(/<,(Id.) 

60.  MoRHANGE  Salvatore,  lielgio,  (Id.) 

61.  Henry  Dott.  Giacomo,  Dublino,  (Id.) 

62.  Eli  K.  Price,  Filadelfia,  (28  dicembre  IsT'.t). 

63.  S.  Vaux  Guglielmo,  Filadelfia,  (Id.) 

64.  PniLLiP.s  Junior  Enrico,  Filadelfia,  (Id.) 

65.  Consiglieri  Pedroso  Prof.  Z.,  Lisbona,  (30  gennaro  1881). 

66.  PoNìROi'OULo.s  Prof.  Eusebio,  Atene,  (Id.) 

67.  MlLLOU  Dott.  Deodato,  Mar.siglia,  (Id). 

68.  Tehiiial  Prof.  Pietro,  Momico  (Baviera),  (Id.) 

69.  LuuAV.SKY  Alessandro,  tSmolen.sko,  (Id.) 

70.  Pietrasanta  Prof.  Prospero,  Parigi,  (Id.) 

71.  Newbeng  Dott.  Giov.,  Xew-Yorl-,  (25  settembre  1881). 

72.  RucilENiJEUGER  Dott.  Filadelfia,  (Id). 

73.  TryuN  Dott.   Giorgio,    Washington,  (Id.) 

74.  Lehon  Dott  Leone,  Bru.velle.s,  (5  marzo  1882). 

75.  PiiLO(;ÀlTis  Dott.  Teodoro,  Atene,  (1°  ottobre  1882). 

76.  D'Uguet  Dott.  I.  D.,  Montreal  Canada,  (Id.) 

77.  Selwyn  Dott.  Alfredo,  Montreal  Canada,  (Id.) 

78.  Merili.E  Dott.  De  Merville,   Rrigthon,  (Id.) 

79.  Stiwenson  Dott.  Prof.  Giov.,   Xeir-Yorlc,  (Id.) 

80.  MoNTii  Dott.  Ambrogio.   Chiù,  (29  giugno  1884). 
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SOCI  DEFUNTI 

Classe  «li  Scienze  mitui'ali  od  esatte 

ToDAKO  Agostino,  socio  attivo,  morto  a  l'alcrino  l'S  aprile  1892. 
Alueggiam  Giuseppe,  socio  attivo,  inoi-io  a  l\ilt,'riiio  il  KJ  settembre  1802. 

Classe  ili  Scienze  morali 

Nobile  Francesco,  socio  attivo,  morto  a  Roma  il  2  giugno  1892. 
Taranto  Giuseppe,  socio  attivo,  morto  a  Palermo  il  23  febbraio  1892. 

Classe  di  Lettere  e  Belle  Arti 

Perez  Francesco,  socio  attivo,  morto  a  Palermo  il  16  febbraio  1892. 

Soci  emeriti 

Garajo  Antonino,  morto  a  Palermo  il  7  febbraio  1892. 

De  Beaumoxt  Francesco,  morto  a  Palermo  il  27  ottobre  1892. 

Soci  onorari 

Tasca  Lucio,  morto  a  Palermo  il  19  giugno  1892. 
BOFARULL  Y  Broca  Antonio,  morto  a  Barcellona  di  Spagna. 


Soci  corrispondenti  esteri 


De  Regel  Eduardo. 
Laveleye  Emilio. 


PUBBLICAZIONI 

PERVENUTE    IN    CAMBIO    ALLA    REALE    ACCADEMIA 


NAZIONALI 

Acireale  —  Accademia  eli  Scienze,  Lettere  e  Arti.  Atti  e  Rendiconti.  Nuova 
Serie,  Voi.  Ili,  1891. 

Bolug-na  —  Società  medico-chirurgica  e  Scuola  medica.  BulJettino  delle 
scienze  mediche.  Anno  LXIII,  febbraio  1892  ,  aprile  1892  ,  maggio 
1892,  giugno  1892,  luglio  1892,  agosto  1892,  settembre  1892. 

Catania—  Collegio  d'Ingegneri  ed  Architetti.  Anno  XIII,  fascicolo  1"  e  2", 
(1891),  Nura.  23  e  24.  Catania  1892. 

—  Accademia  Dante  Alighieri.  Atti  Anno  X,  Voi.  VII,  Catania  1892. 

Firenze  —  Bullettino  della  sezione  fiorentina  della  Società  africana  d'Italia. 
Voi.  VII,  fase.  7  e  8,  (3  maggio  1892). 

Genova  —  li.  Acmdemia  medica.  Bullettino,  Anno  VI,  fascicolo  V.  Ge- 
nova 1891.  Anno  VII,  N.  2,  3,  1892. 

3Iantova  —  Il  primo  centenario  della  nascita  di  Ferrante  Aporti.  Anno  III, 
X.   1,  febbraio  1892,  N.  2,  aprile  1892,  N.  3,  giugno  1892. 

3Iilano  —  R.  Istituto  lombardo  di  scienze  e  httere.  Rendiconti.  Serie  II, 
Voi.  XXV,  fase.  X.  Adunanza  ordinaria  del  h  maggio  1892.  Fasci- 
colo XI.  Adunanza  ordinaria  del  19  maggio  1892.  Fase.  XII.  Adu- 
nanza ordinaria  del  2  giugno  1892.  Fase.  XIII.  Adunanza  ordinaria 
del  9  giugno  1892.  Fase.  XIV.  Adunanza  ordinaria  del  2:!  giugno 
1892.  Memorie.  Classe  di  scienze  matematiche  e  naturali.  Voi.  XVII- 
VIII  della  .Serie  III,  fascicolo  I,  Milano  1892. 

3I()ncalieri  —  Bollettino  meìWMle  pubblicato  per  cura  dell'  Osservatorio 
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coiiiralc  ilei  R(>;il  Collegio  Carh)  Allu'i-to  in  ^loiicalicri.  Sciic  II. 
Voi.  Xli,  A",  ò,  luusA'io  189-_>,  N.  0,  i;iut;iio  ISD:.',  i\.  7,  1uì;1ìo  1>s1)2, 
X.  S,  aj;osto  1892,  N.  9,  settoinbro  1S92. 
Napoli  —  Socieff)  reale.  Accademia  dello  .scienze  fisiche  e  matematiche. 
Rendiconto.  Serie  2",  Voi.  VI  (Anno  XXXI),  fase.  4",  aprile  1892. 
Serie  2"  Voi.  VI,  fa.sc.  5",  inaj;i;io  1892.  Serie  2',  Voi.  VI,  fase.  G", 
giugno  1892. 

—  R.  Accademia  medico-chinirfjica.  Atti.  Alino  XIA'I  Nuova  Serie  N.  II, 
marzo  ed  aprile  1892. 

Piulovjl  —  Società  veneto-treiìfiìia  di  scieiue  ìxdnndi.  lUillottiiio.  Anno  1892 
aprile.  Tomo  V.  N.  2. 

Palermo —  Gazzetta  Municipale  di  Palermo.  Anno  I,  X^.  4,  dicembre  1891. 
X.  5,  gennaio  1892.  N.  G,  febbraio  1892.  N.  8,  aprile  1892.  N.  9, 
maggio  1892.  N.  10,  giugno  1892.  N.  11  ,  luglio  1892.  N.  12,  ago- 
sto 1892. 

—  Biblioteca  Nazionale.  Bollettino.  Anno  III,  N.  Ili  luglio-settembre  1891. 
Perugia  —  Anìutli  dell'Università.  Facoltà  di  Medicina.  Atti  e  Rendiconti 

della  Accademia  medico-chirurgica.  Voi.  IV,  fase.  2",  Perugia  1892. 

Pisa  —  Società  toscaìui  di  scienze  naturali.  Atti.  Processi  verbali  Voi.  Vili. 
Adunanza  del  15  novembre  1891.  Adunanza  del  17  gennaio  1892. 
Adunanza  del  13  marzo  1892.  Memorie  Voi.  VI,  fascicolo  3°  ed  ul- 
timo 1892. 

Valle  di  Pompei  —  Il  Rosario  e  la  Nuova  Pompei.  Periodico  mensuale. 
Anno  IX,  Quad.  1,  gennaio  1892_,  Quad.  2,  febbraio  1892,  Quad.  3, 
marzo  1892.  Quad.  4-5,  aprile-maggio  1892.  Quad.  6,  giugno  1892. 
Quad.  7-8,  luglio-agosto  1892. 

Roma  —  Ministero  delle  Finanze.  Statistica  del  commercio  speciale  di 
importazione  e  di  esportazione  dal  1°  gennaio  al  30  aprile  1892,  dal 
1°  gennaio  al  31  maggio  1892  ,  dal  1"  gennaio  al  30  giugno  1892, 
dal  1°  gennaio  al  31  luglio  1892,  dal  1"  gennaio  al  31  agosto  1892. 
Bollettino  di  legislazione  e  statistica  doganale  e  commerciale.  Anno 
IX,  marzo-aprile  1892.  Anno  IX,  maggio-giugno  e  luglio  1892.  Re- 
lazione suir  amministrazione  delle  gabelle  per  1'  esercizio  1890-91. 
Roma  1892. 

—  Movimento  della  navigazione  nei  porti  del  regno  nell'  anno  1891. 
Roma  1892. 

—  Movimento  commerciale  del  regno  d'Italia  nell'anno  1891.  Roma  1892. 
• —  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio.  Popolazione.  Movimento 

dello  stato  civile.  Anno  XXIX,  1890.  Roma  1892. 

—  Annualità  vitalizie    ad    uso  delle    società    di    mutuo   soccorso  delle 
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ca».-  |M  ii:,iuni  o  delle  società  di  assicurazione  sulla  vita  deiruomo. 
Contributi  da  pagm'si  dagli  iscritti  alle  società  di  mutuo  soccorso 
piM-  assicurarsi  un  sussidio  in  caso  di  malattia.  Roma  1802. 

—  Annali  di  statistica.  Statistica  industriale.  Fascicolo  XXXVII.  L'in 
dustria  della  seta  in  Italia.  Roma  1H91.  Fa.scicolo  XLI.  Notizie  sullo 
condizioni  industriali  della  provincia  di  Ascoli  Piceno.  Fase.  XLII. 
Notizie    sulle    comlizioni    industriali    ddla    provincia   di   Macerata. 
Roma  1892. 

—  Tavole  della  frequenza  e  durata  delie  malattie  osservate  nelle  per- 
sone iscritte  a  società  di  mutuo  soccorso.  Roma  1S92. 

—  /.'.  Acvmk'iiìia  dei  Lincei.  Atti.  Anno  1S92.  Sci'ie  V.  Rendiconti.  Clas- 
se di  scienze  tìsiche  ,  matematiche  e  naturali.  Seduta  del  24  apri- 
le 1892,  Voi.  I,  fase.  8",  semestre  1".  Seduta  dell' 8  maggio  1892, 
Voi.  I.  fase.  9"  semestre  1.°  Seduta  del  Ih  maggio  1892,  Voi.  I,  fa- 
scicolo 10°,  .semestre  1".  Seduta  del  4  giugno  1892,  Voi.  I,  fase.  11", 
semestre  1".  Seduta  del  19  giugno.  Voi.  I,  fase.  12",  semestre  1";  e  in- 
dice del  volume. 

—  Rendiconto  dell'  adunanza  solenne  del  .">  giugno  1892  onorata  dalla 
presenza  di  S.  M.  il  Re.  Comunicazioni  pervenute  all'  Accademia 
prima  del  ;5  luglio  1892,  Voi.  I,  fase.  1",  semestre  2".  Comunicazioni 
pervenute  all'Accademia  prima  del  IT  luglio  1892,  Voi.  I,  fase.  2", 
semestre  2".  Comunicazioni  pervenute  all'Accademia  prima  del  7 
agosto  1892,  Voi.  I  fase.  3" ,  semestre  2".  Comunicazioni  pervenute 
all'Accademia  prima  del  21  agosto  1892,  Voi.  I,  fase.  4",  semestre  2". 
Comunicazioni  pervenute  all'Accademia  prima  del  4  settembre  1892, 
Voi.  I,  fase.  5",  semestre  2".  Comunicazioni  pervenute  all'Accademia 
prima  del  18  sett.  1892,  Voi.  I,  fase.  6",  semestre  2".  Comunicazioni 
pervenute  all'Accademia  prima  del  2  ottobre  1892,  Voi.  I,  fase.  7", 
semestre  2".  Comunicazioni  pervenute  all'  Accademia  prima  del  16 
ottobre  1892,  semestre  2°.  Comunicazioni  pervenute  all'Accademia 
prima  del  G  novembre  1892,  Voi.   I,  fase.  9",  semestre  2". 

—  Cla.sso  di  scienze  morali,  storiche  e  filologiche.  Voi.  X,'parte  2''.  X^o- 
tizie  degli  Scavi  :  gennaio  1892,  febbraio  1892,  marzo  1892,  aprile  1892. 

—  Rendiconti.  Classe  di  scienze  morali,  storiche  e  filologiche.  Serie  V, 
Voi.  I,  fiisc.  3",  1892;  Serie  V,  Voi.  I,  fase.  4",  1892;  Serie  V,  Voi.  I, 
fase.  ;V,  1892;  Serie  V,  Voi.  I,  fiise.  6";  Serie  V,  Voi.  1",  fase.  7",  Se- 
rie V,  Voi.  I,  nusc.  8";  .Serie  V,  Voi.  I,  fa.sc.  9". 

—  Società  degli  Spettroscopi-iti  italiani.  Memorie  disp.  4.  \'ol.  XXI,  aprile 
1892;  disp.  5,  Voi.  XXI,  maggio  1892;  disp.  G,  Voi.  XXI,  1892; 
disp.  7,  Voi.  XXI,  luglio  1892;  disp.  8,  Voi.  XXI,  agosto  1892. 
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/,>.    rfficìo  ceìih-d/i-  di  meteorologiii  e  (//  (/cuil  ina  mica.    Annali.    Serio  se- 

condii,  Voi.  X,  parte  1%  1888;  Vnl.  X,  parte  ■_'',  1888;  Voi.  X,  i)arto  :V', 
1888;  Voi.  X,  parte  4%  1888;  Voi.   XI,  parte  :V',    1881). 

Coinmissinne  reale,  d'inchiesta  sulle  opere  pie  istituita  col  R.  Decreto  i) 

giugno  1880.  Statistica  delle  opere  pie  al  :U  dicembre  1880  e  dei 
lasciti  di  beneficenza  latti  negli  anni  18S1-00.  Spese  di  beneficenza 
sostenute  dai  Comuni  e  dalle  Provincie  negli  anni  1880-90.  Voi.  IX. 
Emilia  e  IMarche.  Roma  1S'.)l>.  Voi.  IX.  Appunti  di  legislazione  e 
statistica  comparata  sulla  pubblica  beuetìconza  in  Francia,  Ingliil- 
terra,  Germania,  Austria  e  Svizzera.  Roma  1892. 

Siena  —  /?.  Accademia  dei  fìaiocritici.  Atti.  Serie  IV,  Voi.  Ili,  supplemento 
al  fase.  10°.  Serie  IV,  Voi.  IV,  fascicolo  1-2,  1892.  Serie  IV,  Voi.  IV, 
fase.  3-4,   1892.  Serie  IV,  Voi.  IV,  fascicoli  .'>-(>,   1892. 

Torino  —  Biblioteca  di  S.  M.  il  Re.  Campagne  del  Principe  Eugenio  di 
Savoia;  Serie  I,  Voi.  IV. 

—  R.   Accademia  Albertina  di  Belle  Arti.  Atti.  Anno  1891. 

Venezia  —  Xeptunì'a.  Rivista  mensile  per  gli  studi!  di  scienza  pura  ed 
applicata  sul  mare  e  suoi  organismi.  Anno  I,  30  settembre  1891,  N.  9. 
Anno  I,  31  ottobre  1891,  N.  10.  Anno  I,  .30  novembre  1891,  N.  11. 
Anno  I,  31  dicembre  1891,  N.  12.  Anno  II,  29  febbraio  1892,  N.  14, 
Anno  II,  31  marzo  1892,  N.  lo.  Anno  II,  30  aprile  1892,  N.  IG.  An- 
no II,  31  maggio  1892,  N.  17,  giugno-luglio  1892,  N.  18-19. 

Verona  —  Accademia  d'agricoltura,  arti  e  commercio.  Memorie.  Voi.  LXVII 
della  serie  3'',  fase,  primo.  Verona  1891.  Id.  fascicolo  secondo.  Ve- 
rona 1891. 

IL 

ESTERE 

Bvemen  — Xitturicis  seii.schafflicher    Verein.    Abhandlungen  XII  Band,  2 

heft.  Bremen  1892. 
Bruxelles  —  Academie  rogale  des  sciences  ,    des  lettrea  et  dea  beau.r-arts  de 

Belgique.  Mémoires  couronnés  et  autres  mémoires.    Collection  in  8. 

Tome  XLIII  octobre  1889  ;   Tome  XLIV  janvier  1891  ;  Tome  XLV 

juillet  1891. 

—  BuUetins  3  Serie.  Tome  XVII.  59  année  1889  ;  Tome  XVIII.  59  an- 
née  1889;  Tome  XIX.  60  année  1890;  Tome  XX.  60  année  1890;  To- 
me XXI.  61  année  1891. 

—  Mémoires  couronnés  et  autres  mémoires  Tome  LI.  Bruxelles  1889 
Tome  L,  Bruxelles  1890. 
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—  Cataloj^uf  (.Ics  Livros  de  la  Bibliothc'(]uo.  Seconde  partie.  Ouvrages 
non  périodiques.  Sciences  morales  et  politiques.  Beaux  arts.  Bruxel- 
les 1890. 

—  Anniiaire  de  rAcadéniie  royale  des  sciences,  des  lettres  et  des  beaux 
art-s  1S90  Cinquante  sixieme  Annóe.  1H91  Cinquantc-septiénie  Annóe. 

—  Société  royale  inalucologique.  Annales.  Tome  XXV\  Année  1890.  Pro- 
cés-verbal  1890  9-12;  1891   l-(3. 

Budapest  —  Kiràb/i  magifur  Tenne'uzetfiidoindni/i  Tursidut.  ilathematische 
uud  XaturwLssenschat'tliche  Berichte  aus  Ungarn.  Achter  Band,  octo- 
ber  1889,  october  1890.  Idem  Xeunter  Band.  October  1890.  October  1891 . 

—  A  Magyarorsziigi  Tilesokfélék  Terniészetrajza  (^Histoire  naturelle  des 
Gryllides  de  Hongrie).  A  kiràlyi  Magyar  természettudomanyi  Tàr- 
sulat  Megbizasj\ból  irta  Pungur  Gyula.  Budapest  1891. 

—  A  Magyar  Àllattani  irodalom  Ismertetése  1881  1890  Bezàrólag.  Bu- 
dapest 1891. 

—  J.  S.  V.  Petényi  der  Begriinder  der  Wisseuschafrlichen  oniithologie 
in  Ungarn,  1799-1855  Ein  Lebensbild  unter  mitwirkung  von  Julius 
V.  Madardsz,  Stefan  v.  Chernel  und  Géza  v.  Vastagli-verfasst  vou 
Otto  Herman.  Budapest  1891. 

Cambridge  —  Hancard  College.  Bulletin  of  the  Museum  of  Comparative 
Zouiogy  at  Harward  College,  Voi.  XXIII,  N.  2,  Cambridge  1892, 
Voi.  XXIII  N.  3. 

—  Memoirs,  Voi.  XVII  X.  2,  lanuary  1892.  Memoirs  Voi.  XIV,  X.  2, 
Aprii  1892. 

Cherboui'g  —  Socie'té  nationale  academìque.  Mémoires.   1890-91. 
ClierboiU'g  —  Socie'té   nationale  des  sciences   ìuituvelles  et    mathe'inatiques  de 

C'herhourg.  Tome  XXVII,  Paris  1891. 
Chur  —  Xiitiirforschenden  Gej^ellschaft  fiir  Grauhiindens.  Xeuc  Folge  XXXV 

•lalirgang.  Vereinsjahr  1890-91   Chur  1892. 
Coiniln'Ji  —  Jornal  de  Sciencis  mathematicaji  e  mtrononìicas.  \'u\.   X.  X.  4, 

Coimbra  1892.  Voi.  X,  X.  5.  Coimbra  1892. 
Cracovie — Académiedesscietices.  Bulietiii  iiitornatiunal.  (innpii's  iiMulus 

des  séances  de  l'année  1892.  Mai.  .luin.  .luilirt. 
Dijoil  —  Acade'mie  dea  sciences,    arts  et  helles-lettres.    .Memoircs.  Tome  II, 

Années  1890-91  Di.jon  1891. 
Frankfurt  (a  Oder)  —  Natuncissemchaftliche  Verein  des  Reg-Iiez.  Helios. 

9  Lihrgang  N.  7,  October  1891.  N.  8,  Xovember  1891.  X.  9,  Uecem- 

ber  1891.  N.  10,  lanuar  1892. 

—  Hocieiatum  Litterae  1891.  September  5  lahrg  X.  9,  1891.  October  5, 
lahrg.  X.  10  1891,  Xovember  und.  December  5  lahrg  X.  11  u  12. 


02 
(it'iU'VO — SocMe  (le phi/sii/iic  et  <rhisU)/rc  ìì<itin\'lh'.  .M(''niiiii('s.  N'olmiic  siijì- 

lilrnuMitairo.  Centenaire  de  la  Ibiulation  de  la  Sociéti-.  (.icn(''V('  iSItl. 
Haarlein.  ^oc'u'h'  hollondake  (ks  sc/cììces .  Tome  XXV  n  Livraisoii.  Tome 

XXVI,   1   Livraisoii.  Tome  XXVI  2  Livraisoii.  Haarlem  1S92. 

—  IIolInmhcìiL'  Mimtschappij  dcr  U'cfciiscn/ìpi'ii .  Die  Acciissorischcii  Cieschlc- 
clitsdriison.  Mit  sechszchn  lateli:.    llaaiii'ui    Is'.L'. 

—  Mii'ii'e  Ti'i/ler.  Archives.  Sèrie  U,  Voi.  Ili,  sepliénu;  partie,   Lsr)2. 

—  Halifax  —  X.  S.  Insfitufe  of  Science.  Proceediiigs  aiid  iransactious 
Voi.  VII  1S8!)-!10  l'art  IV,  Sessioii  of  1890-1)1  secoiid  series  Voi.  1, 
l'art   1. 

3Iars('ilIo  —  Faculte  de-i  Dciencen.  Annales.  Tome  1,   1891. 

31ei'lK>ui'iie  — J'oi/al  Socichj  of  Virfnrla.  Transaetious  Voi.  li.  l'ari  II,  1S91, 

Voi.   III,  l'art  1,  1891. 
31exico  —  Sockdad  cientifica   «Antonio  Alzate»   J\Iemorias  y   liev  isia.  To- 
mo V,   1891-92  Cuadernos  N.  5-6.  Cuadernos  7-8,  9-10,   11-12. 
Moutix'llicv  —  Acade'mie  dea  sciences  et  leffres.    Sciences  Tom  XI,  N.  2, 

Lettres.  Tom  IX,  N.  1-2. 
Montreal  —  Royal   Socief//    of    Canada.    Proceediiigs    and    Transaetious 

Voi.  IX,  1891. 
Mo-SCOU  —  Société  Imperiale  de>i  natii ralistes.  Année  1890  N.  3,  1891  N.  1, 

2,  3,  4;  1892  N.   1. 
New  Haveil — Astrano mical    Observatory  of  Yale   Universitij.    Report  Ibr 

the  year  1891-92. 
New  Yoi'k  —  Academy  of  Sciences  ,  late  Li/ceum  of  Xnfural  History.  An- 

nals.  Voi.  V,  February  1891,  Estra  Xos.   1,  2,  3. 

—  The  .Journal  of  comparatite  medicine  and  veterinary  arcliives.  Voi. 
XIII,  N.  2  February  1892. 

Ottawa  —  Geolofjical  and  Naturai  Jiistory  Survey.  Rapport  annucl,  Voi.  IV, 

1888-89.  Ottawa  1890. 
Koiiigsberg  —  Physikalincli    Okonomischeu    Gesellschaft.  Scliriitcn.    Zwei- 

unddreissigster.  Jahrgang  1891. 
Philadelphìa  —  Numismatic  and  antiquarian  Society  of  Pliiladdphia.  Pro- 

ceedings  1890-1891.  Philadelphia  1892. 

—  Academy  of  Naturai  Sciences.  Proceedings  1891  Part.  II,  april-august, 
1891  Part.  Ili,  september-december,  1892  Part.  I,  January-March. 

Presbui'g  —  Verhandlungen   des   Vereins  fiir  Natur    ttnd  Heilkunde.  Neue 

folge,  T  heft,  .lahrgang  1887-1891. 
Rio  de  Janeiro  —  Revista  do  Observatorio.  VI  anno.  Dezembro  do  1891 

X.   12. 
Ronen  —  Acade'mie  des  science.'i ,  belles-letfres    et    arts.  Précis  analytique. 

Année  1889-1890.  Rouen  1891. 
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—  Pri'cis  aiiiilyti(iuc  1890-91.  Rouen  1892. 

St.  l'ctt'i'.shoiil'g  —  Acade'mie  iinpérUile  dex  .sck'nces.  Momoires.  VII  Sèrie, 
Tome  XXXVIU  N.  5,  6,  7.  Tome  XXXIX  Premiere  pivrtie. 

—  Bulk'tia.  Noiiveile  Serie  II  (XXXIV)  N.  2. 

San  Fernando  —  Istituto  y  Observaiorio  de  Marina.  Almanaque  nàutico 
para  1894,  calculado  de  orden  de  la  superioridad.  Madrid  1892. 

SaltMii  —  Essex  Imtitute.  Bulietin  Voi.  21  N.  7,  8  ,  9,  10  ,  11  ,  12,  Vo- 
lume 22  N.   1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9. 

Sy<lney  —  Report  of  the  third  meeting  of  the  Australasiau  a.ssociafion  for 
the  advancement  of  science  Jield  at  Chri.stchurch  ,  Xeic  Zealan  in  .Ja- 
nuary  1891. 

—  Royal  Society  of  New  South  Wales.  A  Statistical  account  of  the  Seven 
colonies  of  Australasia.  Sydney  1892. 

—  Journal  et  Proceedings,  Voi.  XXV,  1891. 

Tacubaya  —  Boletin  del  Observatorio  astronòmico  nacioiìal.  Tomo  I,  N.  7,  8, 

Tomo  I,  X.  10. 
Toronto  —  Canadian  In.stitute.  An  appeal  to    the  Canadian   institute  oq 

the    rectification    of  Parliament    by    Sandford  Fleming ,  C.   M.  G., 

L.  L.  D.  etc.  Toronto  1892. 
Tour.s  —  Societé  d'agriculture,  sciences ,  arts  et  belles-lettre.'ì  dii  dèpartement 

d' Indre-et-Loire.  Annules.  Cent   vingt-neuviéme    année   Tome    LXX, 

1S<J0.  Cent  trentiéme  année.  Tome  LXXI,   1891. 
Trieste  —  Società  adriatica  di  Scienze  naturali.  Bollettino.  Voi.  XIII  Parte  1'^, 

Voi.  XIII  Parte  2\ 
W  ashiugton  —  Smithsonian  histitution. 

—  Smith.'^onian  lieport.   U.  S.  National  Museum,   1889. 

—  Smithsonian  Report,   1891. 

—  Smithsonian  miscellaneous  collections.  TJie  Toner  Lectures.  Instituted 
to  cncourage  the  discovery  of  new  truths  for  the  advancement  of 
medicine.  Lecture  IX.  Mental  Over-Work  and  premature  disea.se 
among  public  and  professional  men  by  Charles  K.  Mills ,  M.  D. 
Washington  188.5. 

—  Bibliography  of  the  cheniical  iiiliu(,>)ice  of  Light  by  Alfred  Tucker- 
man  Ph.  D.  AVushington  1891. 

—  Inde.x  to  the  literature  of  Columbium  :  1801-1887  by  Frank.  W. 
Traphagen  Ph.  D.  Wjishington  1888. 

—  List  of  the  Institutions  ,  Libraries  ,  Colleges  and  other  establishc- 
ments  in  the  United  States  in  correspondencc  with  the  Smithsonian 
institution.  Washington  1872. 

■ —  Catalogne  of  publications  of  the  Smithsonian  Institution,  (184(3-1882) 

21 
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witli  an  AlplialxMioal  index  of  aiiiclcs  in  ihr  Siuillisoniaii  Coiilrihii- 
tioiis  to  Knowk'diro,  Misccllaiieous  Colloctioiis,  Anmial  Koports,  lUil- 
letins  and  Prooeedings  of  the  U.  S.  National  Museum  ,  and  Report 
of  the  Bureau  of  Ethnology  by  William  .1.  Hhces  Cliiof  ('leric  of  tiie 
snstitution.  Washington  1882. 

—  New  Species  et  North  American  Goleoptera  prepared  for  the  Sniithso- 
nian  Institution  by  lohn  L.  Leconte,  M.  D.  Part.  1,  Washington  1S().'5. 

—  Catalogne  of  IVIinarals  ,  with  their  formulas    etc.  prepared    for  tlic 
Smithsonian  institution  by  T.  Egleston.  Washington  ISC)',]. 

—  List  of  the  Coleoi^tera  of  North  America  prepared  for  the  Sraithso- 
nfum  institution  by  John  L.  Leconte  M.  D.  Part.  L  Washington  18G.'}. 

—  Bibliography  of  the  Algonquian  Languages  by  .James  Costantine  Pil- 
ling.  Washington  1891. 

—  Contributions  to  North  American  Ethnology  Voi.  VL  Wasliington  1890. 

—  Tenth  annnal  report  1888-89,  Part  1,  Geology,  Part  2,  Irrigation. 

—  Experimeiits  in  Aerodynamics  by  S.  P.  Langley.  Washington  1891. 

—  Omaha  and  Ponka  Letters  by  James  Owen  Dorsey.  Washington  1891. 

—  Catalogne    of  Prehistoric  Works  ,  East  of  the  Rocky  Mountains    by 
Cyrus  Thomas.  Washington  1891. 

—  North  American  Fauna  N.  5.  Washington  1891. 

—  Eulogy  on  Prof.  Alexander  Dallas    Bache  by  Prof.  Joseph    Henry. 
Washington  1872. 

Wieii  — A'.  K.  Zoologiscli-hotanische  GeseUscJiaft.  Verhandlungen.  Jahrgang 
1892,  XLII  Band.  I  Quartal,  II  Quartal.  Wien  1892. 

—  K.  K.  Natur-hiatorkcìien  Hof-museums.  Annalen  Band  VI,  N.  ;!   u  4. 
■Wien  1891. 

Wisconsin  —  Academy  of  sciences,  arts  and  /e^?e/'.y.Transactions.  Voi.  Vili, 
1888-1891.  Madison  AVisconsin  1892. 


oi-i-rp:  i'kr\'h.\ute  l\  dumi  ali.a  r.  accadoua 


Allie\'0  Pkof.  Giuseppe  —  Studii  pedagogici  in  .sercigio  degli  stiulenti  uni- 
veì-sitarii,  delle  scuole  normali  e  degli  istituti  educativi.  Torino,  1893. 

Cavall.\pi  Fu.  Sav.  e  Orsi  Paolo  —  Megara  Hyhlea.  Storia,  topografìa, 
necropoli  e  anatìiemata.  Roma,  1892. 

Cavallari  Dk.  Fk.  Sav.  —  Appendice  alla  topografia  archeologica  di  Si- 
racusa. Torino,  1891. 

Chai.v  Em.  —  Carta  vulcanologica  e  topografica  dell'Etna.  Ginevra,  1892. 

Carini  Moxs.  Isidoro  —  Diciotto  lettere  inedite  di  Francesco  Bianchini  a 
Giovanni  Ciampini.  Roma,  1892. 

—  Tre  lettere  di  Pavide  Avogadro  da  Ferrara  relative  alla  congiura  di  Ste- 
fano Forcasi. 

LuxoRO  T.  —  Le  belle  arti  nel  secolo  XIX.  Firenze,  1892. 
Ricco  A.  —  La  grandissima  macchia  solare  del  febhraro  1892. 

—  Osservazioni  astrofìsiche  solari  eseguite  nel  li.  Osservatorio  di  Palermo. 
Statistica  delle  macchie  solari  nell'anno  1890. 

—  Fumo  di  Vulcano  veduto  dall'Osservatorio  di  Palermo  durante  l'eruzione 
del  1889  ed  applicazione  della  termodinamica  alle  eruzioni  vulcaniche. 
Roma,  1892. 

Ricco  A.  e  Mercalli  G.  (con  appendice  dell'  Ingegnere  S.  Arcidia- 
cono) —  Sopra  il  periodo  eruttivo  dello  Stromboli  cominciato  il  24  giu- 
gno 1891.  Roma,  1892. 

Spezia  Gioroio  Professore  di  Mineralogia  nella  R.  Universitii  di  To- 
rino—  Sull'origine  del  solfo  nei  giacimenti  solfi  feri  della  Sicilia. 

Spata  Giuseppe  —  /  Siciliani  in  Salonicco  nell'anno  MCLXXXV,  ovvero  la 
espugnazione  di  Te-tsalonica  narrata  dall'  Arcivescovo  Ku.stazio.  Tradotta 
da  (iiuscppe  Spata.  Palermo,   1892. 

Stossick  Michele  —  [Distomi  dei  Mammiferi.  Trieste  1892. 

—  /  Distomi  degli  l'ccelli.  Trieste  1892. 


\'ll.l,.\i;i  A\\.  KuANCESCO — Fnniiincììfi  giuridici  e  osxerrazìotn  (d  codice 
cicile  del  giureconsulto  Vincenzo  Vil/nri  il^l-i-I877ì  con  coiiinicMnoriizif)!!! 
di  illustri  giureconsulti. 

Venturi  Pkof.  Adolfo  —  Azimut  di  Monte  Alfuwi  ^ulVorizzonte  della  spe- 
col<i  geodetica  della  Martorana  in  Palermo,  ihncrniinato  dal  prof.  A.  Ven- 
turi neirtumo  1891.  Palermo,  18'.)2. 


Per  il  XXXV anno  d'iiìsegmimento  ili  Filippo  Sera(ini.  Studii  giuridici  offerti 
da  Bensa  Enrico— Bensa  Paolo  Emilio— Bianchi  Ferdinando— Brezzo 
Camillo  —  Brugi  Biagio  —  Buonamici  Francesco  —  Ceneri  Giuseppe 
—  Cogliolo  Pietro  —  Delogu  Pietro  —  Del  Vecchio  Giulio  —  Grego 
Umberto  —  Innamorati  Francesco  —  Landucci  Landò  —  Longo  Anto- 
nio—Magri Francesco  —  Mortara  Lodovico  e  Stroffa  Angelo —Pac- 
chioni G.  —  Pampaloni  Muzio  — Pessina  Enrico  —  Sabbatini  Pio  — 
Salvioli  Giuseppe  —  Segrè  Gino  —  Serafini  Enrico  —  Supino  D.  — 
Tamassia  Nino  —  Triani  G.  —Vanni  Antonio  —Vidari  Ercole— Zoe- 
co  Rosa  A.  Professori  di  diritto,  Firenze  1892. 


fi,ACCmiftDISCENZE,L[TT[REEB[LL[ARTI 

CALENDAEIO  PEK  L'ANNO  1893 

Le  adunauze  avranno   luogo  nei  seguenti  mesi. 
15  Gennaro  -^[r  16  Luglio 


19  Febbraro  +         20  Agosto 

t 
19  Marzo  j  ^^  Novembre 

16  Aprile  ;'         17  Dicembre 

18  Giugno  '%, 

L'Accademia  tace  nei  mesi  di  maggio,  di  settembre  e  di  ot- 
tobre giusta  l'art.   34  dello  Statuto. 


Le  adunanze  si  terranno   nella   Sala  delle  Lapidi  al 
Municipio. 


BULLETTINO 


DELLA 


REALE  ACCADEMIA 

DI  sni'Xzi:,  MìTTiiRr:  i:  bhllh  arti 


DI   PALERMO 


Aulio  X — Num.   1-G,   Ih'j:', 
gessaio-dwemuui-: 


PALERMO 

TiroriKAllA    riLiri'o    EiAi;K'AVECtHlA    E   FKiLIO 

1  s;i4 


PATRONO 

IL  MUNICIPIO  DI  PALERMO 

PR0  3[()T(MIE 

//  Sindaco  ili  l'aln-hin  :  MARCHESK  l'IKTUU  LG(t  DKLLE  l'A\'AKE 
Senatore  del  Regno 

MAGISTRATO  ACCADEMICO 


Presiiìenlc 

iM  (li(i\ANM  Cai).  N'iiiconzii,  Pi-ofess()i-e  onliiiai-io  di  storia  ilella  (ilosofia  nella 
\i.   L'iiivei'.silà  di  Palermo. 

Vice-Presidenli 

Gii.MMEi.i.AKo  Gaetano  Giorf^io,  Pi'ofeNsnre  urdinarin  di  mineralogia  e  geologia 
neirCniversità  di  Palermo. 

Di  Menz.\  Giuseppe,  Dottore  in  leggi,  Pre.sidento  di  Corte  di  .Appello  in  Pa- 
lermo. 

-"ii'greku'io  Genei-ctle 

S.AMi'oi.o  Luigi,  Dottore  in  leggi,  Prote.s.sore  ordinario    di  dritto    civile  nella 
Università  di  Palermo. 

Classe  di  Scienze  Naturali 

Direnare 

C'Ai.ii.\RERA  Francesco,  Digegnere  ,  Professore  ordinario    di  Meccanica  razio- 
nale nella  K.  Università  di  Palermo. 


Aìiziiiìu' 

Ckuvki.I.d  \'iiu'onX(),  l>(i(,(or(>  in  mclicina,  l'i-nlossoiv  cìrdinarid  ili  malri'ia  iik- 
(lioa  0  farmacouticii  sjioi'iniciitalo  noll'riiivor'sità  di  l'aloriim. 

SiKEXA  Santi,  Ddttdi'o  in  medicina,  Professori^  oi-dinacio  di  anatomia  |)a(,olo- 
f;ica   nellTniversità  ili   Paloniio. 

Si'C/re/rn-io  dfUn  Chiuse 

CoiM'oi.A  Giusi'ppe  ,  DoKoi'fi  in  nicilicina  ,  l'i'ofes.sorp  ordinario  di  iiatoiogia 
speciale  medica  ni'HTnivcrsilà  di   l'alermo. 

Classe  delle  Scienze  morali  e  politiche 

Direilore 

Maggiore  Perni  Francesco,  Dottore  in  leggi,  Professore  straordinario  di  sta- 
tistica nella  R.   Università  di  Palermo. 

Anziani 

Gl'gixo  Giuseppe,  Dottore  in  leggi,  Avvocato,  Professore  ordinario  di  dritto 
romano  nell'Università  di  Palermo. 


Segretario  della  Classe 
Ardizzoxe  Gii'olamo. 

Classe  di  lettere  e  Belle  Arti 

Di  reti  ore 

PiTRÈ  Giuseppe,  Dottore    in   medicina.  Segretario    generale    perpetuo    della 
Reale  Accademia  delle  Scienze  mediche. 

Anziani 

MoNTALBAXO  Cai).  Giuseppe  ,  già  professore  di  lettere  italiane   nel  Seminario 

Arcivescovile. 
Costantini  Giovanni,  dottore  in  legge,  Avvocato  alla  Corte  di  Cassazione. 


Si'Cp'Clario  (Iclht   Clnxsp 

Amico  r(i(i  Antonio,  l'rofossorp  di    linjrua    italian;.   nrl   l;.   |,i,_-,.o  (iinniisial 
Unilierto  I. 


Segretario  uggmnlo 
Russo-Onesto  Micliele. 

Tesoriere 
Di  Giovanni  «Jaetann. 

CONSIGLIO  DELL'ACCADEMIA 


Presi(ìente 

Vice  l'resìdchli .   .  . 
Segretario  Generale 

Direttori  di  Classe  . 


Anziani 


Segretario  aggiunto. 
Tesoriere 


—  Vincenzo  Di  Oiovanni. 

\     Caktano  GroRfiio  Ohmmellako. 
I     Giuseppe  Di  Menza. 

—  Lriui  Sampolo. 

i      I'hancesco  Cai.dareka. 

I'hancesco  Maggiore  Perni. 

'        GirsEPPE    PlTRÈ. 

Santi  Sirena. 

A'iNCENZO    CeRA'EI,I.O. 

GirsEPpE  Glgino. 

Gmseppe  Monta i.iìano. 
Giovanni  Costantini. 

-  -Michele  Rrs.so  Onesto. 

-  Gaetano  Di  Giovanni. 


CONSIGLIO  DI  AMMINISTRAZIONE 

Presidente —  Vincenzo  Di  Giovanni. 

Segretario  Generale  .  .    —   Li;igi  Sajipoi.o. 
Tesoriere _  Gaetano  Di  Giovanni. 

Delegati  del  Consiglio  .     ^    ^-^''^^^^^  ^>^  Menza. 
/     Vincenzo  Cervello. 


CENNO   STORICO 

SULLA 

R.  ACCADEMIA  DI  SCIENZE.  LETTERE  E  BELLE  ARTI 


Noi  1718  in  cas:i  ili  Pietro  Filingoi-i  principo  di  Santa  Flavia  venne  fon- 
data una  privata  Accademia  por  opera  del  dotto  (lii'olanio  Settimo  marchese 
di  Giarratana  e  dell'insigne  diplomatico  Giovambattista  Caruso.  Si  appellò  del 
Buon  Gusto,  mirando  a  correggere  il  vizioso  o  scoi-retto  gusto  che  preva- 
leva nel  principio  del  secolo  decimottavo  in  Sicilia,  e  vi  si  ti-attarono  argo- 
menti di  tutte  le  scienze  e  di  bello  arti. 

Gli  Statuti  di  essa,  scritti  in  latino  con  a  canto  la  traduzione  italiana,  si 
pubblicarono  a  10  febbraro  1721  ;  furono  corretti  più  tardi  da  Domenico 
Schiavo. 

Principe  e  protettore  fu  il  principe  di  Santa  Flavia,  il  quale  cedette  poi 
quel  titolo  di  onore  ad  altri  ragguardevoli  personaggi.  Il  Governo  dell'Acca- 
demia stette  presso  un  Principe,  un  Direttore,  un  Segretario  e  otto  Censori, 
che  duravano  in  cai'ica  due  anni.  V'era  anche  lo  stoi-ico  dell'-Vccademia  che 
dovea  scrivere  delle  opere  e  dei  progressi  della  medesima. 

Nel  1755  si  mandò  fuori  il  primo  \o\\im&:  tSaggi  di  disserta zioìii  dell' Ac- 
cademin  palermilana  che  venne  intitolato  all'onor.  principe  di  Santa  Flavia. 
L'Accademia,  mancatale  nel  1790  la  sua  sede  nella  Casa  dei  principi  di 
Santa  Flavia,  chiese  dal  Senato  di  Palermo  stallile  e  onorato  ricetto  nel  Pa- 
lazzo della  Città.  11  viceré  Principe  di  Caramanico  assentì,  e  il  Senato  accordò 
che  le  adunanze  dell'Accademia  si  tenessero  nel  Palazzo  Senatorio.  Una  la- 
pide ricorda  il  fausto  avvenimento  (1).  11  Senato  fu  diciiiarato  mecenate  per- 


lai) Vedi  la  iscrizione  nella  opera  :  ie  iscrizioni  del  Palazzo  Comunale  iJi  Falenno, 


petuo.  Si  celohrù  a  5  luglio  1891  il  [U'iiiio  cGiiten.irio  iIpI  trasfofiinento  dcl- 
rAocailpiiii.'i  nel  palazzo  ili  Città  il). 

8i  tnoditìcò  verso  il  ISOO  lo  Statuto,  e  in  esso  fu  detto  che  lo  stoi-iogcalb 
avrà  cura  di-llo  Archivio  nel  luof^o  designato  nel  Palazzo  Pretorio  in  cui  ^ii 
conservano  tutti  gli  atti,  capitoli,  lettore  ed  altre  scritture  s|)ettanti  alia  Ac- 
cademia. 

Si  doveano  tenero  ogni  anno  sodici  Accademie;  delle  quali  alcune  solenni 
con  l'intervento  del  Senato,  cioè  quella  [)el  Natale,  por  S.  TDiiunaso  ,  poi-  la 
Cicalata,  per  la  Passione  e  per  S.  Rosalia. 

I  temi  delle  altre  .\ccadomio  versavano  sopra  argoruonti  liliori  ,  ma  una 
metà  doveano  i-ilerirsi  alla  Sicilia,  ossia  alla  sua  storia  ecclesiastica  e  civile, 
al  commercio,  allo  arti,  alle  produzioni,  alle  lettere,  al  governo,  costituendo 
la  storia  pati'ia  uno  dei  principali  ai-gomenti  dell'.Vccademia. 

.\el  iSOO  venne  in  luce  il  secondo  volume  <lei  Sar/ffi  di  (h's.si'rlazinìti  del- 
l' Acca(teinia  palermilnna  dedicato  al  Magistrato  Senatorio.  I  duo  voiiiini  di 
Saggi  formano  la  prima  Serie  degli  Atti  del  nostit)  Istituto. 

Nel  1801  si  fecero  nuove  rilbi'mo,  tra  le  quali  notevoli  le  seguenti  :  la  di- 
visione dellWccademia  in  cinque  dla.ssi  che  abbracciavano  le  scienze  intellet- 
tuali, le  .scienze  e.satto,  le  .scienze  naturali  ,  le  lotto'ro,  lo  belle  arti  :  la  desi- 
gnazione dei  soci  in  classilìcati,  emeriti,  oiiorai'i,  corris[ioMiliMiti  o  ciudid.iti: 
i  concorsi  a  premio. 

Nel  182"3,  r.-Vccademia,  per  lettera  ministeriale  del  Luogotenente  principe 
di  Cutò,  venne  riordinata  e  divisa  in  quatti'o  classi,  la  prima  di  Scienze  na- 
turali ed  esalle,  la  seconda  di  Legislazione  che  comprendeva  le  scienee  mo- 
rali e  politiche,  la  lQr/.d  doìhi  Morale  spcritnenlale  che  racchiudeva  la  storia 
e  le  alti-o  scienze  che  servono  di  cori-edo  a  (juesta,  la  (juarta  dello  B^lle  Arti, 
in  cui  entrano  la  poesia,  1' eloijuenza  ,  1' ai'cliitottura  ,  ecc.  L'Accademia  era 
retta  da  un  Presidente,  un  vice  Presidente  e  un  Segretario  Generale.  V'erano 
anche  i  l)irotlori  e  Sogretai-ii  di  clas.se.  Decennale  1' ufficio  di  Presidente, 
quin(iuennale  (juello  del  vice  Presidente:  il  Segretario  Generale  ,  i  Dii-ettori 
e  SegreUirii  di  classe  stavano  in  ufficio  due  anni. 

Le  nuove  disposizioni  vennero  .scritte  in  25  articoli. 

Dieci  anni  dopo,  nel  1H."Ì2,  l'.Vccadomia  si  riformò  un'altra  volta,  e  smesso 
l'antico  titolo,  assun.se  quello  di  Accademia  di  Scienze  e  Belle  Ledere. 


Irnsi-riUe ,  (ratloUe  e  iUuslratc  (Ui  Fedele  Pollaci  Ntcec/".  l'.ilciirKi  Stabili  mento  Tipo- 
grafico Virzi  IHMC-IHjSH.  Lcj,'gcsi  anche  nel  min  lavoro  Su  In  nriiiiiir  .  Ir  vicende  e  il 
rinnovamrnlo  della  Accademia  di  Scienze,  Lettere  e  Jietle  Art/'  .  I'ìiUtiiio  ,  Tipografìa 
Barravcccliia,  1K!(1. 

1 1  )  Vedi  l'cr  il  Centenario  del  trasferimento  dell'  Accademia  ilei  Jiiion  Gu.slo,  oggi 
1{.  Accitdemia  di  Scienze,  Lettere  e  Uilli'  Arti  h'^I  ì'ntazzo  Comunale,  Palermo,  Tifm- 
grafia  Barravecchia,  1801. 


Nei  nuovi  Statuti  tu  ilivisa  in  tre  sezioni,  la  pi'iina  cioè  M  Scienze  nalu- 
>-ali  ed  esatte,  la  secomla  di  Scienze  ideologiche,  morali  e  politiclie,  la  terza 
(li  arc/ieolii;/i(i,  belle  lettere  e  teoria  delle  belle  arti,  o  in  {,'enoral(!  di  qua- 
lunipu'  erudita  iMcerca  non  compresa  Midli^  due  prinio  sezioni.  Sessanta  l'u- 
roiiu  i  soci  attivi,  sull'esempio  d(dla  K.  Sociolii  l'.orbonica  ,  ossia  venti  pei' 
ogni  sezione. 

Il  l'rosidente  e  il  vice  Presidente  tenevano  rulfìcio  per  ciniiue  anni;  il  Se- 
gretario lienerale  per  dieci  :  i  Direttori  ,  i  Segretari  e  i  vice  Segretai-ii  di 
sezione  prr  tre. 

.\el    lS,'>4  gli  Statuti    vennero   rifatti;   nel    iNSl  si    rilorniar< li    nuovo  e 

furono  approvati  con  Sovrano  decreto  del  22  settenilji'e  di  (|ueiraiino,  e  l'Isti- 
tuto mutò  il  suo  titolo  in  (piello  di  h\  Accaleììiia  di  Scienze,  Lettere  e  Belle 
Arti. 

Si  conservarono  le  antiche  Sezioni  o  Classi  che  furono  dette  l'una  di  Scienze 
fisiche,  malemalicìie  e  nnlurali,  la  seconda  di  Scien.ze  morali,  politiche  e 
sociali,  Q  la  terza  di  Storia,  Letteratura  e  Delle  Arti;  si  conservò  il  numei'o 
dei  soci  attivi. 

(ili  ufficiali  dell' Accadcinin  sono:  un  Presidente,  due  Vice  presidenti,  un 
Segretai'io  Generale,  tre  Direttori  di  Clas.se,  sei  .Vnziani,  un  Segretario  ag- 
giunto, tre  Segretai-ii  di  classe  ,  un  Tesoriere.  Dei  quali  tutti  1'  ufficio  dui-a 
tre  anni. 

Nel  1815  s'iniziò  una  nuova  Serie  di  Atti  ciie  si  é  pubblicata  a  lunghi 
intervalli,  sicché  10  volumi  costituenti  la  Nuova  Serie  si  sono  pubblicati  nel 
non  breve  periodo  di  41  anni.  Della  quale  lentezza  furon  cagione  il  movi- 
mento per  le  riforme,  la  rivoluzione  del  48,  la  liorbonica  i-estaurazione  e  in- 
fine la  sospensione  della  vita  dell'Accademia  per  nove  anni  (18tìl-1870,i,  es- 
sendole stato  negato  il  sussidio  dal  Municipio,  unica  sua  entrata. 

Nel  1891  si  è  cominciata  la  terza  Serie. 

L'Accademia  avea  ottenuto  dal  Senato  nel  17U1  un  assegnamento  di  onze 
sette  annue,  elevato  poi  (17!»3)  ad  onze  24.  Nell'aprile  del  1820  fu  cresciuto 
di  altre  onze  42,  e  nello  stato  discusso  del  1837  la  proposta  d'un  nuovo  au- 
mento non  venne  accettata.  Dal  1842  venne  scemato  ad  onze  50;  nel  187(j 
si  poi'tò  ad  onze  80  pari  a  L.  1000  :  si   raddoppiò  nel  1883. 


STATUTO 


R.  ACCADEMIA  DI  SCIENZE,  LETTERE  E  BELLE  ARTI 

DI  PALERMO 

Al'l'HoVATl)    CON    SIIVKANO    DECHEK)    DEL    '22    .SETTEMBRE    1884 


TITOLO    I. 

Dell'Ai'citdt'iiiiii  —  suo  classi   e   suo   l'atroiio 

Art.  1.  L'Acciulcinia  di  Scienze,  Ledere  e  Helle  Arti,  loiiilala  nel  1718,  e  che  fu  o'ià 
detta  del  BiKiii  (insto,  è  divisa  in  tre  classi,  la  prima  si  ucciiiia  di  scienze  tisiche,  ina- 
teniatiche  e  iialurnli;  la  seconda  di  sci<,'n/.e  inorali,  |miIìiìc1ic  e  sociali;  la  ti-r/.a  di  storia, 
letteratura  e  belle  arti. 

Art.  2.   LWccaileniia  ha  la  sua  seile  nel  palazzo  niuniciiiale. 

Art.  3.  Il  Municipio,  che  la  provvede  anche  di  un  annuo  assegna  mento  ,  ne  è  il 
Patrono. 

Dei   Soci 

Art.  4.   I  soci  sono  attivi,  collHl)oratori,  emeriti,  corrispondenti,  onorari. 

Art.  r>.  Ujjni  classe  si  compone,  di  '^0  soci  attivi  e  di  ifO  collahoratori. 

La  cla.sse  avrA  inoltre  10  soci  corrisjjondeiiti  tra  nazionali  non  residenti  in  l'.ilcrm.) 
e  stranieri. 

Art.  (!.  I  soci  attivi  debbono  essere  scelti  tra  i  soci  collabiu'.itori. 

ARr.  7.  I  soci  collaboratori  saranno  scelti  fra  le  persone  che  per  opere  o  per  lavori 
pubblicati  abbiano  ac<iuistato  rinomanza  nelle  scienze,  nelle  lettere  e  nelle  arti. 

Aur.  8.  I  soci  attivi,  che  per  la  loro  etA  non  potranno  intervenire  assiduamente  al- 
l'Accademia, assumeranno  il  titolo  di  soci  emeriti,  previa  deliberazione  dellAccadeinia. 

Art.  9.  Ojjni  socio  attivo,  che  non  avrà  più  il  suo  domicilio  in  Palermo  ,  prenderà 
il  titolo  di  socio  corrispondente.  (Quando  ritorna  in  l'alernio  ripigflierà  di  dritto  il  posto 
di  socio  attivo  appena  avverrà   una  vacanza. 
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Alti'.  10.  S;ir;iMiiii  sortii  soci  fon'is|ioiiili"Mli  ipiclli  clic  niiiliiiii)  iiicrilMl.i  Imimm  |icr  (ipcic 
di  soienzo,  lettere  eil  arti. 

Quando  iieW)  fisseranno  hi   loro  i-csi(|cn/..'i   Ih    l'.ilcr ,   |JÌ;;liri':iinio  il  |inslo  di  collalm- 

ratori,  appena  avvennta  una  vacanz.i. 

Akt.  11.  Saranno  nominali  soci  onorari  le  persone  più  iiciK'iiici-ilc  nelle  scienze,  nelUr 
lettere  e  nelle  arti,  o  clu'  alilii.uio  reso  sc'iiialali  servij;!  al   paese. 

Aii-r.  \-2.  .Spcit.i  ai  soci  .UIÌn  i  l.i  t'acollA  di  proporro  nelle  tornale  accadeiniclie  sopì 
collaboratori,  corrispondenti  ed  onorari. 

AuT.  13.  La  proposta  sarà  tra.smessa  al  Con.sifjlio  Acc.-ideinico  con  nii;i  relazione  ;ic 
conip.in'iiat;!  dai   titoli  scientiliei  letterari  ed  artistici  della   person.i  che  si   pi-oponi\ 

Aur.  11.  11  ("onsig'lio  accademico,  licliieslo ,  se  lo  ei-ede  opporluno.  il  p.ircrc  delle 
cl;issi,   ne   lar.'i    l,-i    propnst.-i  all'Accadenii.-i   per  l;i  noiiiin,-i. 

Airr.  I.'i.  Se  un  socio  non  è  sialo  aiiuiiesso,  nini  si  ]iolrà  l'iproporre  se  non  ilopo  un 
anno. 

AiiT.  li;.  L;i  nouiiiia  dei  soci  si  farà  a  voli  se^'reti;  e  la  proposta  sai'.-'i  l'alia  in  una 
tornata  precedente  a  i|uell,i   in  cui  si   larà   la  \olazioiie. 

TITOLO   111. 

T'fficiali  della  Società 

Art.  17.  (ili   utiiciali  dell'Accademia  sono: 
(ij  Un  J'residente  ; 
b)  Due  Yiec-Presidenti  ; 
rj  Un  Segretario  Generale  ; 
(ì)  Tre  Direttori  di  classe  ; 

e)  Sei  Anziani  ; 

f)  Un  Seg-retario  aggiunto  ; 
ff)  Tre  Seg-retari  di  classe  ; 
Jij  Un  Tesoriere, 

Saranno  nominati  tutti  dall'Accademia. 

Art.  18.  I  due  Vice-Presidenti  saranno  sc(dli  tra  le  due  classi,  alle  quali  non  appar- 
tiene il  Presidente. 

Art.    19.  Tutti  gli  ufficiali  durano  in  carica  tre  anni.  Potranno  essere  rieont'erniati. 

Art.  20.  La  votazione  per  la  nomina  sarà  segreta. 

Art.  21.  La  elezione  dei  .soci  attivi,  del  Presidente  e  dei  Vice-Presidenti,  è  sottoposta 
all'approvazione  del  Re. 

Art.  22.  Il  Presidente  rappresenterà  l'AccadeMiia.  sottoscrive  i  dijilonn  e  la  corrispon- 
denza, presiede  alle  adunanze  e  ne  regola  la  disciplina. 

Art.  23.  I  A'ice-Presidenti  tengono  le  veci  del  Presidente;  dei  due  il  più  anziano  ne 
assume  le  funzioni  nei  casi  di  assenza  o  d'impedimento. 

Art.  24.  Il  Segretario  Generale  assiste  alle  tornate  dell'Accademia  e  ne  redige  i 
verbali,  firma  i  dijilomi,  rende  legali  gli  affi,  ha  la  custodia  dell'archivio  non  che  del 
suggello  ,  cura  la  pubblicazione  degli  Atti  e  del  Bullettino,  presenta  all'Accademia  i 
libri  e  i  giornali  che  le  sono  inviati. 

Art.  25.  Il  Segretario  aggiunto  farà  le  veci  del  Segretario  Generale  nei  casi  di  as- 
senza o  d'impedimento.  Avrà  la  cura  dei  libri  e  dei  giornali  dell'Accademia,  che  gli 
verranno  affidati  dal  .Segretario  Generale,  ne  avrà  la  custodia  ,  ne  terrà  il  catalogo  e 
11  ordinerà  in  quel  luogo  che  sarà  destinato  dall'Accademia. 
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Non  potrA  dare  in  prestito  uè  libri ,  n>''  giornali,  siano  pressi»  di  se-  »  lì  althla  depo- 
sitati, senza  un  ordine  del  PrcMdente.  Terrà  anelie  presso  di  sé  i  volumi  degli  Atti  del- 
lAecadeinia;  ma  di  questi  non  potrà  dare  alemi  esemplare  senza  lonlinc  del  Consiglio 
Ae.'adeniieo. 

Art.  -JU.  l'no  speeialc  regolamento,  latto  dal  Consiglio  Ao.-adeinico,  determinerà  le 
norme  della  tenuta  della  segretaria,  areliivio  e  Mhlioteea  dell'Aecadcmia. 

Art.  27.  I  Direttori  sono  i  capi  delle  elassi  e  presi<!dono  alle,  loro  adiinau/.e.  dirigen- 
done le  diseussioni. 

Art.  2S.  Il  Segretario  di  elasse  redige  gli  alti  di'lla  eliusse,  e  le  serlia  nell' Areliivio 
dell' Aeeademia. 

Art.  2!I.  Il  Presidente,  i  due  Vieo-Presidenli  ,  il  Segretario  (Icnerale.  i  Direttori  di 
classe,  i  sei  Anziani,  il  Segretario  aggiunto  e  il  Te.soricre,  costituiseoiio  il  t>insiglio  del- 
l'Aecadeinia. 

Art.  ."K).  I;  adunanza  del  fonslglio  è  legale  (juaiido  v' interverrà  la  metà  più  uno 
dei  suoi  membri. 

Art.  :U.  Spetta  al  Consiglio  dell'  Accademia  proporre  il  bilancio,  presentare  i  nomi 
dei  soci  proposti,  deliberare  la  stampa  delle  memuri'-  da  pubblicarsi  .  e  provvedere  al 
buon  andamento  del  .sodalizio. 

ARr.  :V2.  La  votazione  del  Consiglio  per  la  stnmpi  delle  memorie  uri   \n|ii l.-jli 

Atti,  sarà  l'atta  a  voti  segreti. 

Delle   toniate  dell'  .\ecademia   e  degli    .Viti 

Art.  .'!o.  I-<'  tnrnate  generali  sono  ordiniric  e  straordinarie,  pulibliebe  e  private. 

.Art.  M.  Le  ordinarie,  si  terranno  in  ogni  mese;  meno  nei  mesi  di  maggio,  settembre 
ed  ottobre;  le  straordinarie  quando  il  Presidente  lo  re|)Uterà  opportuno,  o  cinque  soci 
attivi  almeno  lo  richiederanno. 

Saranno  pubbliche  le  sedute  nelle  ijuali  saianiiM  l'atte  letture  .  comunicazioni  o  di- 
SCUS.SÌOI1Ì  sn  argomenti  di  scienze,  lettere  ed  arti;  private  (jiielle  in  cui  si  tratteranno 
affari  iiit'rni. 

-Vkt.  35.  Nella  prima  adunanza  di  ogni  anno  il  Segretario  (Jenerale  leggerà  la  re- 
lazione intorno  ai  lavori  accademici  del  passato  anno. 

Art.  .'W.  La  nomina  dei  soci  sarà  latta  nelh;  sedute  ordinarie  di  geunaro  e  giugno. 

Art.  :U.  I  soci  attivi  soltanto  prenderanno  parte  alla  elezione  dei  soci  e  degli  uf- 
ficiali alla  diseus.sione  del  bilancio  e  alle  deliberazioni  intorno  ad  affari  interni. 

Art.  :W.  Coloro  che  sarainio  nominati  soci  collaboratori,  o  che  da  questa  classe  pas- 
seranno ad  attivi,  saranno  tenuti  leggere  lo  elogio  del  socio  trai)assiilo.  al  quale  .sono 
succeduti. 

Art.  30.  Le.  sedute  saranno  legali  quando  v'interverrà  almeno  un  rpiarto  dei  soci 
attivi,  ossia  1»  su  tiO. 

Art.  40.  Nelle  sedute  pubbliche,  oltre  ai  .soci  attivi,  saranno  invitati  i  soci  collab.. 
ratori  e  i  soci  corrispondenti  ed  onorari  residenti  in   Palermo. 

Nelle  sedute  private  saranno  invitati  i  soli  sor-i  attivi,  o  quelli  tra  ì  soci  di  altra 
classe,  che  per  ispeciali  peculiarità  crederà  invitare  la  presidenza. 

Art.  41.  l'n  ordini;  del  giorno  comunicato  ai  soci  con  anticipazione,  determinerà  gli 
argomenti  che  si  tratteranno  nelle  sedute  accademiche. 
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XìcisVi    Alti   iloll' AoadiMiiiii    <■  ili'l    Kiillrltiiio 

Alti',  -t:.'.  I/Aiv;iilciin.i  |Mililillrli<TM  In  (il;iiì  aiimi  un  Miliiiiir  di  Adi  e  un  l>\illcllhrii 
bimensile. 

Nel  voliiiiic  (ii\i;-li  Ani  si  pulililicluMimno  i  1,-ivorl  clir  sai'Muno  ilichiaiMli  ili';;!!!  di 
stampa  dal  (_\msif;lii)  AiTademico. 

Nel  Hnlk'ttiiio  saranno  pulìblicati  ^-li  alti  vi'i-l.ali  drlh'  tornale  di'll'Aei-adriaia,  le  re- 
lazioni dello  tre  elassi,  il  riassunto  dei  diseiirsi  lelli  .  e  delle  eeiimniea/.ioni  lalle  alla 
Aei-adeniia. 

Airr.  I-I  L'Aeeadeniia  manderà  al  Ministero  di  l'ulibliea  Islru/.ione  una  eupia  dell(! 
sue  piilililieazioni. 

l'I'rtil.O  Xl. 

Concorsi   a    premio 

AuT.  41.  L'Accademia,  ove  i  mezzi  lo  pennetteianuo,  potrà  iulìi,ini-e  eoneoi^i  a  pre- 
mio. Sarà  all'uopo  fatto  tino  spceiale  regolamento. 

TITOLO  VII. 

Del  ('oii.slglio  (li   .\mniini?ifrazione  e  della  scstiinie  dei    t'ondi 

AuT.  45.  L'Accademia  avrà  un  Consig-lio  di  amministrazione  composto  dal  Presidente, 
dal  Seifretario  generale,  dal  Tesoriere  e  da  due  membri  delegati  dal  Consiglio  della 
Accademia. 

Art.  4(3.  Il  Consiglio  di  amministrazione  amministra  il  patrimonio  ilelT  Accademia, 
ordina  le  spese  giusta  il  bilancio,  e  (|uelle  da  tarsi  sulle  imprevedute;  provvede  alla 
inversione  dei  fondi. 

Art.  17.  I  mandati  per  lo  spese  saranno  a  lii-ma  del  Presidente  e  del  Segretario  ge- 
nerale. 

Art.  48.  Il  Tesoriere  eseguisce  il  pagamento  dei  mandati  ,  ed  è  ies|ionsaliile  della 
loro  legalità;  tiene  i  conti  di  entrata  e  di  uscita. 

Art.  I'.i.  Terrà  presso  di  sé  la  somma  abbi.soguevole  per  le  spese  ordinarie  occorrenti; 
il  di  pili  terrà  nella  Cassa  di  risparmio  a  disposizione  del  Consiglio  di  amministrazione. 

Art.  50.  Il  Tesoriere  darà  in  ogni  anno  il  conto  al  Consiglio  di  amministrazione, 
che  lo  presenterà  all'Accademia,  la  (luale  nominerà  due  revisori  per  esaminarlo  e  farne 
la  relazione. 

Dii^pof-izioni  transitorie 

Art.   1.  Il  presente  Statuto  sarà  sottoposto  all'aiiprovazione  del  Re. 

Art.  2.  Gli  attuali  soci  attivi  saranno  presentali  per  la  reale  conferma,  giusta  l'art.  21 
di  questo  Statuto. 

Art.  3.  Gli  altri  soci,  iiualumiue  sia  il  loro  numero,  serberanno  il  titolo  clic  attual- 
mente possiedono. 

Disposizione    finale 

Il  presente  Statuto  non  potrà  essere  mutato  che  in  tornala  generale  eoli'  inter^•ento 
di  metà  più  uno  di  tutti  i  soci  attivi  e  previa  una  doppia  lettura. 
Approvato  dall'Accademia  il  "22  giugno  1884. 


ELENCO 

l»("i  l'iTsidciili.  \  icr-lMcsidriiti  e  Scgn'tari  Generali  della 
Aecaih'iiiia  di  Scieiizr  .  Lrtteir  e  IW-ilo  Arti  dalla  li- 
foniia  del   I8;i2  al  1802. 


R.  Accademia  di  Scienze  e  Belle  Lettere 

1HM2.  Prnlelloii'   Il  l'i-iiicii"'   Li''i|iiil(lii  lii   llorlionc.  Cuiil,<^  ili   Siracusa. 

l'remlenle  Giuseppe  Lanza  Urancifoi-ti,  Pi-inci|H'  ili  Trabia. 
1K.'52-4<I.        Vife-Presidcnle  Ab.  Francesco  Ferrara. 
1832  1811.  Seg>-elario  ijenerale  Niccolò  Cacciatore. 
18."{H-42.       Presidente  Domenico  Lo  Faso,  Duca  di  Serraililalco. 

Vice-Pvesideìilr  Al),  l'rancesco  Fon-ara. 
jsil?  IT.       Presidente  Franco  Maccagnone.  Principe  <li  (ìraiiatcili. 

\'ire- Presideide  Dott.  Michele  Follerà: 

Sciji-cttirio  (jenertde  Alessantlro  Gasano. 
1S4.">.  Vice-Presidente  V.  Heneiletlo  DWcfiuisto. 

I8r)()r)l.       Presiitode   Messamlro  Gasano. 

Vice-Presidente  P.  Benedetto  DWcquisto. 

Segretario  generale  Padre  .Messio  Nai-bono  d.  (".  d.  Ci. 
IS.VJ-.')!.       Presidente  M.  Giuseppe  Crispi,  Vescovo  di   l.atnp.saco. 

Vice-Presidente  P.  Henedetto  DWcquisto. 

Segretario  generale  Padre  Alessio  Nai-bono  d:  G.  d.  G. 

S'gretario  generale  P.  Giuseppe  Romano  d.  G.  d.  G. 
iS.-id-Cil .       Presidente  Domenico  l,o  Faso,  Duca  di  Serradifalco. 

Vice-Presidente  Giu.scppe  De  Spuclies,  Principe  di  Galali. 

Segretario  genertde  P.  (iinseppe  Romano  d.  (.'.  d.  li. 
1861.(1)       Segretario  gene>-ale  Dott.  Giovanni    iJalTaelo. 


(!)  Dal  ISfil  !il   IHti'.l    l"Afcaik'nii,i  più  ikiii  si  riunì  e  por  nove  anni  In  intcrrotln  la 
sua  vita. 
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ISTI».  l'resHÌenle  (ìiuspppe  do  SpueliPS,  rriiicipo  ili  (liliali. 

Vice-Preshh'»ti'  Prof.  Nicolò  ('ei-M'IL. 
1871.  Scifrekirio  (/encrnle  DiHt.  (iiovamii   Kall'aolo. 

1871-75.       Pfcanìi'nU'  (liiiseppo  de  Spuclios,   Pi-incipo  di   (lalali. 

Vivc-l'residcnlc  l'i-of.  Nicolò  Cervello. 
!<cgreUirio  gcncj-ale  l'rof.  (liuseppe  I Sozzo. 
1875-80.        Ricont'eriiiati   i   precedenti. 
1881-8-1.        IJicoideniiali   iiiraKra  velia. 
1885-87.       Pt-esidenlc  Prof,   (lidvaniii   llnino. 

V'ìce- Presule  ìlio  l'rol.  Nicolò  Cervello. 

Vicc-Presidenle  Prof.  Salvatoi'e  Cusa. 

Se()felario  (jenerale  Ali.   \'iiicenzo  ('risal'ulli. 
18SS-'J0.       Riconfermati  i  precedenti. 
1891.  Gennaio-marzo.  Pfcsidenlc  Prof.  Simone  Corico. 

(Maggio)   Prcfiidenle  Prof.  Vincenzo  di  (liovanni. 
18i)l-!)3.        Vice-Pn'sidenl.e  Prof.  Gaetano  Giorgio  Gcmmellaro. 

Vìce-Presidenle  Prof.  Vincenzo  Di  Giovanni  (sino  a  nrìggio). 

ISegrckD-io  gcnc>-al.e  Prof.  Luigi  Sampolo. 


ELEN(  0  DEI  DIRETTORI  1)1  CLASSE 


R.  Accademia  di  Scienze  e  Belle  Lettere 

1832-1891 
.     Scienze  Na turali 


1835.        Dott.  Giovanni  Gorgone. 
1845.        Prof.  Emanuele  Estiller. 
1850.        Prof.   Pietro  Calcara. 
1854.        Prof.  Nicolò  Cervello. 
1861.        Prof.  Agostino  Todaro. 
1871-87.  Lo  stesso. 
1888-90.  Lo  stesso. 
1891-93.  Prof.  Francesco  Caldarera. 
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Scienze  A/orali 


In.",.*).  Ignazio  Sanfilippo. 

Ini.").  P.  benedetto  b'Ac(|UÌsto. 

lS.jU.  Dott.  1).  rei'diiiando  La  Lumia. 

18.")0.  I-*.  Ales.sio  Nai'lx)no  ti.  V.  d.  G. 

)8.j'J.  Sac.  Gregorio  l'gdulena. 

ISC)".).  Prof.  Emerico  Amari. 

IN71-N4.  Prof.  Giovanni  Bruno. 

188.")  JST.  Giuseppe  Di  Monza. 

1888-1)0.  Lo  stos.so,   riconfermato. 

iN'.tl-!'."».  Lo  .stosso,  riconfermato. 

Ledere  e  Mie  Arli 

ÌS'òiì.  Agostino  Gallo. 

1840.  Pietro  Lanza,  Principe  di  Scordia. 

ISl.').  Gaetano  Daita. 

ls.')(i.  Agostino  Gallo. 

Ks.")!).  Can.  Pietro  Sanfilippo. 

ING'.I.  Pi'of.  Giuseppe  Bozzo. 

1871-84.  Prof.   Vincenzo  Di  Giovanni. 

1884-87.  Riconfermato. 

1888!M).  Riconfermato. 

1801-9:5.  Pi'of.  dott.  Giuseppe  Pilrè. 


REALE  ACCADEMIA 

UI 

SCIENZE,     LETTERE     E     BELLE    ARTI 

Adunanza  ilei  IS  (Uccìnbre  1802 

Piesiilt-iiza  del  Piesiilente  Prof.   VINCENZO  DI  (ilOVANNI 

Sommarto  :  Coinunicazioni.  Coimiit^iiiorazinnp.  di'i  Soci  :  Cav.  Beauiiioiit  e  Cavaliei-e 
Fratcia.  Lettura  del  Socio  De  Gregorio  :  Su  certe  esperienze  e  osservazioni  fisiche 
cosmoijoniche;  e  del  iSoeio  Veni  uri  :  lliccrchr  sulla  rifrazione  terrestre  in  Sicilia. 

Sono  presenti  i  Socii  : 

S:iinpolo,  Di  Ciiovanni  Vincenzo,  Pellegrini,  A^enturi,  Montei'osalo,  Montal- 
iiani)  (.ìiusé|ipe,  Pitrè,  La  Mantia,  Saloninne  Maiàno  ,  l'r^o  Orleya  ,  (Jrlanilo, 
C(jrra(). 

Si  apre  la  seduta  all'  1   \\'Z  p.  ni. 

Il  Segretario  Generale  legge  il  verbale  della  .seduta  del  20  novembre  ohe 
è  appruvato. 

Annunzia  poi  che,  a  norma  dello  Statuto  Accademico,  dovranno  in  gennaro 
prossimo  aver  luogo  le  elezioni  dei  Socii  ,  ed  invita  quindi  gli  attivi  a  pre- 
sentare nel  corrente  mese  le  proposte,  qualora  ne  abbiano  a  fare. 

Comunica  poi  la  morte  del  Socio  Cav.  Francesco  De  Heaumont,  letterato  non 
mediocre  (l),  e  del  Cav.  Giovanni  Fraccia  ,  socio  cori'ispondenie,  già  Diret- 
tore del  Museo  di  Palermo,  e  poi  di  quello  di  Cagliari  ,  autore  di  pregiati 
lavori  archeologici  e  numismatici. 

Legge  poi  il  Socio  Marchese  Di  Gregorio  :  Su  certe  esperienze  e  osse r razioni 
fsiclie  e  cosmogoniche.  Legge  infine  il  Socio  ju'of.  Venturi  :  Ricerche  sulla 
rifrazione  lerrestre  in  Sicilia. 
La  seduta  é  tolta  alle  ore  3  p.  m. 


(1)  Vedi  Notizia  di  Francesco  De  Beaumoat  nel  Ballettino  del  1892^  3  -  6. 
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Adutitinza  del  l't  goììinro   IS'.l'ì 

l'rcsi(li'ii/.ii  tlcl   \ice-l'i'csi(lnitc    l'i-tif.    (;  K.M.MKIJ.A  l;<» 

Siiiniiiiirin  :  Discnssioim  sulla  ni>iiiiiia  ilii  Sucii.  Sono  noiiiiii.ili  socii  iillivi  il  l'idi'.  Mnii 
iliiiii  iicllii  i-hissc  «li  Si'ii'iizc  u.'iIuimIì,  i  Siyiioi'i  Salvioli  <■  Tixiarii  in  c|iu'll.i  ili  Scii'ii/.c 
iiinrali  e  pnlitiohf.  Si  riiiiuiiilu  la  iioniinii  dt-i  .Soirii  colliiboriitori. 

Sono  proseliti  i  Sncii  : 

Sainiiolo,  (li'iiiiiif'llaro.  Ili  ( !i-pì,''i>i'Ìii,  Cav allai-i,  l'ili'i'',  ('n|i|inla.  Ciinino,  Sa- 
liiiiiiiiH'  Marino,  Spala,  C'osiaiiliiii,  Moiitalliaini  (  Iìhsi'|i|m',  Moiitalliano  Savopio, 
Amici).  Maj,^_i,ninv  Pci-iii,  Sìmmui,  Calihiivi-a,  l'ali/zulo,  Zmia.  Ciisiimanu,  Sacer- 
(ìotfi  (Ji'lamlo. 

Si  apre  la  seduta  alle  2  p.   ni. 

Il  Segretario  (ìimummIi'  le^^^'  il  Ncrliaii»  ilflla  si'iluta  |)ri're(|(>iitp,  che  è  ap- 
provato. 

Si  passa  ijiiiinli  alia  nomina  dei  socii  attivi. 

Il  Senrretario  (lenoralo  annunzia  die  nella  classe  di  Scienze  naturali  ed 
esatte  sono  vuoti  i)  posti,  cioè  uno  per  la  morte  del  socio  Albef^f^iani  e  due 
per  il   passafjf^io  ad  onorari  dei  socii  'racciiini   e  Caiinizzaro. 

Il  l'rol'.  Sirena  cliieile  si  lefrtfa  la  proposla  di'l  Magistrato  accademico;  il 
Prof.  Maj^ffiore  l'cini  si  npponr;  dicliiaiaiidn  cl:<'  non  si  !•  presa  alcuna  l'or- 
male delil)erazi(Ui<!.  il  rinl'.  C'aldaieia  propone  di  coprirsi  un  solo  posto.  Il 
Marchese  Iti  firegorio  chiede  che  prima  di  \otarsi  .se  uno  o  più  posti  deh- 
hano  co|)i-irsi,  si  legga  l'elenco  dei  socii  collalioiaioii,  dai  ipiali  de\(iiio  pro- 
muoversi gli   attivi. 

Il  Prof.  Maggiore  Perni  chiede  die  si  stabilisca  |iriiMa  il  luiiiioro  dei  posli 
da  coprire. 

Su  ciò  s'impegna  una  discussione  tra  i  socii  Cimino,  Palizzolo,  Sirena. 

Il  Presidente  mette  a  jiartito  se  debiiano  coprirsi  uno  o  più  posti,  e  l'.Vcca- 
demia   \ola  a  maggioranza  di  coprirsi   un  solo  posto. 

Si  leggono  dal  Segretario  Generale  i  nomi  dei  Socii  collahoratori.  Proce- 
dendo.si  poi  alla  votazione  il  Presidente  invita  come  scrutatori  il  Prof.  Zona 
e  rOn.  Palizzolo. 

Votanti   20. 

J'rof.   .Mondino  Casimiro      ....      voti    1(1. 

Prof.  A'enturi  Adolfo >        '». 

Doti.   Rus.so  Giliherti   .\ntoninr)    .     .       »       2. 

Prof.   Di   Piasi   Andrea »        1. 

Scheda  bianca  ..:..■..       »       1. 


IS 

Si   pnK'i'di»  a  liallotiaf^-^ii)  tra  i  sit^iioi'i    Miuiiliiin  <•   \'oiil.iii-i. 

A"oiiliii-i  ....   \iii,i    IO. 
Moniliiio       ...»      10. 

Sorta  (liscus.sidno  intoi'iio  a  olii  deliba  riiotiei-si  cleUo  .  alcuni  soci  fiton- 
iifono  elle  sia  iiominato  (lucllo  dfii  due  elio  è  ci)llalii)i'a(.oi'c  di  dala  |iiii  aulica  : 
il  l'l-i)l'.  Miiinliliii;  alici  chi  dei  due  sia  ina^';;ioi'e  di  elii.  Nuli  pccN  alcndit  nes- 
suna delli'  due  uiiiiiieni,  il  l'i'esidi'lilc  luellc  a  |iartil.o  se  deliba  larsi  allea  vo- 
tazione, e  IWccailiMiiia  a  inai^^iocaii/a  vola  allcnuativanieiite,  essenilosi  astoiiiili 
i   soci   l'col'essoi-i   t'aldaci'i-a  e  Caxallai'i. 

Si  procede  a  nuo\a  votazione. 

\enluri  ....  voli     S. 
Mondino  ....     »     10. 

11  Prof.  Calderera  e  Cavallaro  si  astennero  di  nuovo. 

Si  pa.s.sa  alla  nomina  dei  soci  attivi  nella  2"  classe,  Scienze  morali  e  po- 
litichi'. 

11  Sc-i-ciai'io  (ienerale  annunzia  che  i  posti  vuoti  sono  .") ,  cioè  3  per  la 
morte  dei  soci  .Nobile.  Crisal'ulli  Salvatore  e  Taranto,  e  2  per  il  |ias.saggio  a 
corrispondenti  dei  .soci  Di  Marco  e  lienzoni. 

L'Accademia  stabilisce  di  copi-irne  I?. 

Si   leggono  dal   Segretario  (Ienerale  i   nomi  dei  collaboratori. 

Votanti  20. 

Todaro  Avv.  Antonio voti  10. 

Salvioli  Prof.  Giuseppe »  U! 

Di  Pietro  Sac.  Salvatore     ....  »  19. 

Falletti  Prof.  Carlo »  4. 

Mantero  Prof.  Mariano »  1. 

Gramignaiii   .\vv.  Pietro     ....  »  7. 

Finocchiaro  Aprile  .\vv.  Camillo     .  »  1. 

11  Presidente  proclama  eletto  il  socio  Di  Pietro  Salvatore. 
Si  passa  ad  una  .seconda  votazione. 

Salvioli  ....  voti   11. 

Todaro  ....  »      11. 

Gramignani     .     .  »       "• 

Mantero      .     ,     ■  »        1- 

Falletti  ....  >'        1. 

Finocchiaro  Aprile  »       1. 


IO 

Il  Pi'e.sideniB  pioclaiiia  eletti  i  .signori  I'imI'  Aw.  riiiisH|.|ie  Salvioli  e«] 
Avv.   Vvof.  Aiitoniiiii  TiMlani. 

Si  st.il)ili.scu  non  cniu-ii-e  il   posti»  vuoto  inaila  classi^  ili  Ihium'c  e  lielle  arti. 

Si   passa   iiifiiiH  alla  iioiiiitia  dei  collalioi-atori   nella    I"  classe. 

Il  Segrvlai-io  (lenei-ale  lei,'j,'e  i  nomi  pro|ti>sli  il;il  Maf^isli-ato  accaileinico 
che  Simo: 

Prof.  (ìei-haiili   l'iancesco, 
Prof.  Cantoni   Michele, 
Prof.  Carmelo  Lazzai-o, 
Prof.  Biagio  Pei-nice, 
ai  quali  aggiunge  nuellu  del  Prof.  IJoi/.i  proposto  d.il   l'ivf.  Caldarera. 

Alcuni  soci  chiedono  la  relazione  intoi-no  ai  titoli  dei   proposti. 

Il  Segretario  Generale  dice  che  ce  ne  erano  due,  (piella  intorno  al  Profes- 
soixj  Pernice  e  l'altra  intorno  al  Prof.  Cantoni,  di  cui  erano  stati  pre.sentali 
i    titoli. 

A  i|ii.'sto  |)nnto  chieilonsi  lo  relazioni  per  tutti  i  piMjiosti.  Il  Presidente 
rimanda  la   nomina  dei  coilahoratori  ad  altra  .seduta. 

Il  Prof.  Sirena  fa  notar.;  che  il  rimando  non  significa  che  dehha  mutarsi 
la  proposta  del  Magistrato  Accaiieinico;  aggiungendo  che  si  pir-ndorà  nota  del 
Prof,  lìorzi  per  pi-esentarlo  nel  iirossinio  giugno. 

Si   chiude   la  .seduta   alle    1    p.    m. 


Presidenza  del    l'iesideiile   Prof.    MN(I:N/(»   DI    (;i»»\.VNNI 

Simmiri'i:  Kle/.ionc  ili  soci  (•iillaliiiraluri  :  ni'lla  classi;  ili  .Seicii/.c  iialiirali:  Lazz.uo  (nr- 
iiielo.  Cantone  Michele ,  GcrWaldi  Francesco,  Pernice  Bia};;'io;  nella  elasse  di  Scienze 
morali:  Leto  avv.  (iaelano  ,  Orlando  Vitt.  Kiiianuele,  Hicca  Salerno  avv.  Ciuseppi', 
Fodera  avv.  Kiirico;  nella  classe  di  lelleri!  :  Basile  Prof.  Kriie.sto,  Salvo  cav.  Rosariu, 
Pollaci  Nuccio  l'rof;  Fedele.  Passag.ffio  del  Sac.  Spoli.  a  Socio  ciiurilo,  e  dei  Soci  cor- 
rispondenli  Zurria,  Caiiipovctli  e  Ferj^:ole  ad  onorari. 

Soci   intei'venuti  : 

Di  (iiovanni  \incenzo  ,  Sani  polo  ,  Montalhaiio  Ciiu.seppe  ,  Maggiore  Perni 
Francesco,  Cavallai-i  Saverio,  Ruffo,  .Sidoinone  Marino.  Sirena,  Zona,  (uigino, 
Caldarera,  Macai  uso  .  Ilagusa  ,  Corrao,  Cei-vello,  Spata,  Mont.illi.ino  .Saverio, 
Pitrò,  Costantini,  Di  Gregoi-io. 

Il  Segretario  rjenerale  legge  il  veriiale  della  seduta  del  l.'>  gennaro  cor- 
rente anno,  che  viene  ap[)rovato. 


20 

Si   |>assa  qniiiiii    alla  oIiv.Ìdiic  iÌpì    Sdci   cullaliiiiMiiii'i     II     l'ri'snliMit,!'  ii'iinina 
sci'iit.atori   i   signori  l'aldan'i-a  o  Corvello. 
Classo  ili  Scieii/o   naUirali,    \  olanli    17. 

Kioscoiio  elolti  : 

Lazzaro   Cariin'lo    con  \i>(i  1(>  i  l'rojiosti)  ilai  .soci   .Sirena  (!  ('ci'vclloi, 

Cantone  ^Michele    .     .  >  IT  (l'roiiosl,o  dal  soi'io  .Macalu.soi, 

C"fiM'bal(li  France.sco     .  »  17  il'ro|ioslo  dal  socio  Caldarer;',). 

l'crnico  l!iaj,n'o.      .     .  »  l(i  il'roposlo  dai  siici   Sirena  e  Cervello). 

Classe  di  Scienze  morali  e  politiche.  Kletti  : 

Leto    Avvocato    Ciaetano  voli  IS  j 

Orlando    Vitt.  Kmainielo  »  IN      l'roposti  dal  socio  Maggiore  l'erni, 

Ricca  Salerno  .Vvv.  (iiiis.       »  IS   1 

Fodera  Avv.   Errico    .     .  ->  10       l'roiioslo  dal  can.    \'inc.  Crisal'nlli. 

Cla.sse  di  lettere.   Fletti  : 


Basile  Professoi-e  Ernesto  voti  IS 
Salvo  Cav.  Ivosai-io  di  Pie- 
traganzi  li    >  17 

Pollaci  NnccioPi-of.  Fedele     »  IS 


l'rii|iosti   dal    socio   Sainpoli 


Il  Presidente  quindi  proclama  eletti  nella  1'"^  classe  i  signori  :  Lazzaro  Car- 
melo, Cantone  Michele,  (4erbaldi  Francesco,  Pernice  Biagio;  nella  2^  classe: 
Leto  Avv.  Gaetano,  Orlando  Vitt.  Emanuele  ,  Picca  Salerno  Avv.  Giuseppe, 
Fodera  Avv.  Ei-rico  ;  nella  .'!'  cla.sse:  Basile  Prof.  Ernesto,  Pollaci  Nuccio 
Fe<lele,  Sako  di  Pietraganzili  Cav.   liosario. 

Il  Segi-etario  Generale  pi'opone  di  pas.sai-e  a  socio  emerito  il  .sac.  S[ioto 
Marco  Antonio  e  l'.Vccademia  approva  il  pa.ssaggio. 

Il  Segretario  Generale  propone  infine  che  si  passino  dalla  classe  di  socii 
corrispondenti  a  socii  onorari  i  signori  Prof.  Giuseppe  Zuri'ia,  Prof.  Dome- 
nico ('omi>aretti  e  Prof.  Emanuele  Fei-gola  e  l'Accademia  appi-ova   la  proposta. 

Il  Pi'esidente  avverte  che  nella  seduta  in  cui  dovrà  i'ai-si  nomina  di  socii 
corrisponilenti,  dovranno  tenersi  presenti  (|Uelli  i  titoli  dei  quali  .sono  stati 
presentati,  insieme  alle  relazioni. 

La  seduta  si  chiude  alle  ore  3  \]^2  p.   m. 


Adidiruiza  il,-l  l'.i  l'eìiìimio   IS'.i.'i 

rf.-.i<I.Mza   il>-l    l'if>i<l.iil('    l'nir.    MNTKN/d    DI    (i|(»\  ANNI 

Soiiiììiiir/ii:  il  Sf^ivliiijo  (  iriicralc  lfi;;;c  la  ri-la/.innc  aci-adcMiica  |iim-  ;;li  anni  1s.s'.ì-:hi '.i|- 
i)2.  Il  pailnM  )rl:iii(lo  |ii'u|i<iiic  iioininui-si  la  cdiiiiuìssIiiiu'  |icr  un  iiioniiiiifiitii  al  |)a<li'e  Ali's- 
sin  Nailinnc.  I'n>|io.sta  ili'l  Marclu'Ni'  Di  (  ■i'i';;i)ri<i  |iit  una  Hirisln  sr/iiil//i<it  r  /i/liniriii. 

Pi-e.seiiti  :  Di  (iiovamii,  Samjiolo,  Hull'o,  MDntalliaiiD  (;iii.S('|)|)e  ,  Mniitalltauo 
Saverio ,  Cavallari  Saverio,  Di  Ci-ogoi-io  ,  IVIlcjri-jnj  ,  Dj  Hlassi  ,  Agnello,  Di 
Pioti-o,  Maggiore  Perni,  Pollaci  Nuccio. 

Alle  2   1|4  si  è  aiierUi  la  seduta. 

Il  Segretario  (Jeiierale  legge  il  verbale  della  seduta  |ii'i-(edeute,  che  è  ap- 
provato. 

Inili  egli   leggo  la   relaziono  accademica  per  gli  anni    lSS!)-'.M)-itl -U^-ì. 

Il  Padre  (liuseppe  Orlando  parlò  poi  del  monumento  da  erigersi  al  l^adre 
Alessio  Narlione,  die  In  Segretai-io  (ìeneralo  dell'Accademia,  ricordando  clie 
nell'adunanza  in  cui  il  padi-e  Isidoro  Carini  lesse  l'elogio  di  lui  ,  si  projiose 
d'innal/.ai'O  un  monumento  all'illustro  uomo:  e  il  Principe  di  dalati  Cu  il 
primo  a  voler  concoi'rere,  ed  altri  soci!  si  pi-ofTersero  anche  volentieri  ;  o  si 
nominò  una  commissione.  Morto  poi  il  (ìalati,  e  allontanatosi  da  Palermo  il 
Carini,  .si  .sostituì  al  Calati  il  Pi-of.  Corleo,  ma  audio  questi  ce.ssava  di  vivere. 

Proponeva  «juindi  il  Padre  Orlando  di   rinnovarsi  la  Commissione. 

La  proposta  fu  accettata  all' unanimil'i  ,  danduvi  ,il  Magistrato  accademico 
l'incarico  di  scegliere  i  conipoueiiti  (1 


(1)  La  Cominisiiiuiiu  si  i-niiipcnic  dei  si^-nori  riol'.  \'.  Di  (uovaniii  prcs.  ilclla  lì.  Ai-- 
ojiiicini.i.  l'i-of.  L.  Sain|iolo,  Si';;relai'i()  Generalo  ilclla  im-desinia  .  Avv.  (;.  C.islanlini. 
Padre  T.,ui;;i  I>i  Ma^f^^no,  l'.adro  Gìu.seppe  Orlando  soci  attivi  drlla  iinili'>inia. 

K  slata  pulil)lii-aln  la  sej,'iioiite  .scheda  di  soscrizione  : 

Soxcrìzìoiir  j)i'r  mi  moiiiimmlo  <il  P.  Alvssio  Xdrhniii:  11  niinie  del  1'.  .Messili  N'ar- 
bone  è  dei  più  illustri  che  vanti  la  .Sieilia  nel  noslni  .swiilo,  e  come  uomo  lelleialo  ed 
erudito,  e  rome  sierico,  e  liiblioj^ralb  [larticolaro  delle  opere  ri<;uardanti  la  .Sicilia:  uè 
fa  uopo  (lire  i|uaiito  sia  stato  esporto  e  riverito  maestro  di  scienze  sa'.-re,  inse;;-niudo  per 
molti  anni  nel  Colle^fio  M.assimo  di  Palermo,  del  i|nale  temie  la  direzione  de.irli  studi. 

Il  P.  Narlion»'  reso  importanti  scrvi<ri  alla  lì.  .\ccademia  di  Scienze  e  Lettere  uell'iif- 
ficio  di  suo  Se;ri"elario  Gc^nerale;  e  la  K.  .Vcc.-ulemia  nominò  dal  suo  seno  una  Cominissioiic 
fierchè  si  adopera.ssc  a  raccojrlicrc  i|uanto  possa  esser(r  bastevole  ad  innalzarti  un  nio- 
nuniento  con  relli;fie  in  marmo  a  tanfuomo,  che  spesi;  tutta  la  sua  vita  ad  illustrare 
la  storia  letteraria  di  .Sicilia,  e  quella  dell'ordine,  cui  appartenne. 

La  Commissione  pertanto  si  rivol^^e  con  la  presente  scheda  a  tutti  i  lullori  ililla  li-l- 
terattira  .Siciliana,  e  a  quanti  sanno  riverire  ;;li  illustri  uomini  che  liajino  reso  tanto 
onore  con  jrli  "studi  alla  loro  patria,  afliuchi- ;;li  otlerenti  la  sotto.scri  vano  con  la  somma 
che  vorranno  contribuire  alla  erezione  dd  mniiiniii'iito.  in  nnorc  i-  in  iniMilala  nii'iim- 
ria  dell'illustre  uomo. 


Il  Marciit^so  Di  ('.i-i>i;oi-io  prnpono  clic  1'  Ai-caiiciiiia  si  {.n'cia  iniziatrice  ili 
una  It'irixld  sn\'iil//ir((  e  hilcrurin .  mensile  n  liiiiiesicale,  aiif^iicainlesi  ili  pu- 
tersi   l'acci ifiliere  liaf^li   aliliDiiainenti    la  spe>i    (irc(.i'i-eiil.e   per   la   piilililica/iein'. 

Il  Sej^ci'IaiMo  (lenei'ale  pcepune  e  l'Acc  iileima  accell.a  che  il  i\la,i4isl,cal,ii  ac- 
cadoiiiicd  sluili    la   pcupesla  e   rifecisca. 


Adunanza  del  l'.f  marzo   /.S'.'AV 
Presi(l('ii/ii   del   Vice   rrosidciitc   1)1   MKNZA 
Sommario:  Il   l'i-of.  Saiiiiieli)  li'.:;;;-c  ri-:in;;io  di   Kall'acllo  llusaeca. 

Pi't>soiiti  i  socii  ;  ('anione,  Sanipoln.  l'eliaci  Nuccio,  Caliiacei'a,  ('orcao,  F'pI- 
legrini,  Iti  Menzii,  Urso  Ortega,  Sifr-'.  lìanionilelta,  Costantini,  Loto,  Coi-vello, 
Montalbano  Saverio,  Venturi,  Orlando. 

Si  a[)re  la  seduta  alle  or-e  2  p.  m. 

Il  Sof^retario  (ìenerale  legge  il  vorliale  della  sedma  precedente,  elio  è  ap- 
provato. 

Legge  indi  lo  stes.so  Segretario  (Ìenerale  l'Elogio  di   liafiacllo  IJusacca. 

La  seduta  ò  tolta  alle  ore  .->  p.  in. 


Adunanza  del  !(>  aprile   ISH.'l 
Presidenza  del    Presidente  VINCENZO  1>1  GIOVANNI 

Somimirin  :  ('oiniiiiicoziniii  e  preseiita/.iniie  dei  liln'i  venuti  in  dniio.  CoininenKiiii/Jniii 
dei  socii  Padre,  (i.  Castroiiovo  e  Giuse|)pe  Meli.  Leg;;e  il  prul'.  Ricca  Salerno  :  N/'//-' 
Icfiria  drl  ra/orc. 

Presenti  i  socii  Di  Ciovanni ,  Sa  ni  poi  o  ,  Montalbano  (iinseppe  ,  Montalluuio 
Savei'io,  Ricca  Salerno,  Salvioli,  Orlando,  Leto,  Puffo,  (Jinuno,  Cervello,  Di 
Piasi,  Pitrè,  Pollaci  Nuccio,  ('avallaci  Saverio,  Cavallari  Salvatore,  Maggiore 
Perni  l'^rancesco,  Di  Oregorio. 

Si  apre  la  .seduta  alle  ore   1  GpL 

Il  Segretario  Generale  legge  il  verbale  della  seduta  ilei  D  marzo,  che  è 
approA'ato. 

Conninica  poi  le  lettere  di  ringraziamento  ilei  signori   Picca  Salerno,  Cantoni, 
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Geilialili  pei"  la  loi-o  nomina  a  .socii  collalioratori   o  dol  Prof.  Pietro  Taccliini 
poi  iiassaggio  da  .socio  con'i.si>on(lente  ad  onoi-ai-io. 

l'i'osenta  i  iilii-i  [M'cvoniiti  in  dono  : 

1)   <  AnticliHà  siciliane,  in  xpecie.  Memorie  storico- genijiapelie  di   Md- 
ì'iiieo  e  sKoi  (linlorìii  »  del  Sac.  Calderone  (liuseppe. 

'i)   «  At(    Venezuélft  :  Le  (ìeìiend  .Tonrpiin  Crespo  J'resiilenl  de  Ut  Uepxi- 
lilii/iw.  Le  (ienercd  Jose  lifunon  Siìnez  Secrétaire  general  de  la  pi-i'siilencc». 

«  M.  .lacinia   Parejo    de    Crespo  et    te   I)r.  ./nan   J'ieiri.  .Xnles  hioi/ra- 
p/iif/iies  par  Antonio  Pinlala.  Roma  l8i)o.  » 

Commemora  poi  i  soci  defunti  Padre  maestro  (liuseppe  Cast i-onovo  da  Monte 
Sangiuliano,  soci.»  corrispondente,  e  Cìiuseppe  Meli,  socio  attivo. 

Indi  il  Prof.  Ricca  Salerno  leggo  una  parte  di  una  sua  monografia  :  .SV//fl 
teoria  del  ralore. 

La  seduta  è  sciolta  alle  ,!  p.  ni. 


Adìiìianza  del  IH  r/iiif/no  /.S'.'aV 
l'icsidciiza  ilei    picsiilcnlc   l'n.t.    \  IN(  KNZO   l>l   (JlOXANNl 

Si/ìiinitir/'i :  ('cniiuiiii-.iziniii.  ('Diiiim'iiioi'.izioiu^  ilei  .M.-uvlii-so  lloiralVirte  o  ili  '•.  Anliz- 
zonc.  ili  All'iiiiso  De  C.iiuiollc  e  Ailoll'o  Frank.  No(izie  su  Frank  letto  dal  Presidente. 
Lettura  dei  soeii  .M.  Caiilonc  :  Sii/la  ftfxaionc  ili'/l'nHoiìf;  e  del  prof.  Astorre  Pellejirini: 
Sii  dui'  ihiiize  mmnlirr  illiiiiitf  noi   TrenlliìD. 

l're.senti  i  .socii  Di  diovanni  Vincenzo,  .Snmpolo,  Salamone  Marino,  Montal- 
Imiio  Giu.seppe,  Montalhano  Saverio,  Ruffo,  Cavallari  Saverio,  l»i  Gregorio, 
Cantone,  Lagumina,  Pellegrini,  Leto,  Gramignani,    \etiluri.   l'oliaci  Nuccio. 

Si  apre  la  seduta  all'ora  1  ;>|4. 

Il  Segretarie^  f  lencrale  legge  il  verbale  della  seduta  precedente,  eh'  «'  ap- 
provato. 

Comunica  la  morte  del  socio  on<^iario  Marchese  di  Roccaforte  e  del  socio 
attivo  Comm.  Girolamo  Ardizzone,  Segretario  delia  classo  di  scienze  morali 
t'  |)oliticlie,  tessendone  hrevemente  le  lodi.  Commemora  la  morte  dei  socii  ono- 
rari Alfonso  De  Candollo  e  Adolfo  Frank.  Il  Presidente  Di  Giovanni  legge 
un  ricordo  della  vita  e  delle  opere  del  Frank. 

Indi  il  socio  collahoratore  prof.  Michele  Cantone  legge  :  Sulla  flessione  del- 
l'ottone, ed  il  socio  Prof,  .\slorre  Pellegrini  :  Sa  due  danze  macabre  dipinte 
nel  Trentino. 

Per  difetto  di  numero  legalo  non  si  passa  alla  nomina  dei  socii,  giusta 
l'ordine  del  giorno. 

La  seduta  è  sciolta  alle  3   IfJ  p.  m. 
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Aiìitiiauzd  lift   Hi  hujiiii   ISH.'i 

Pr.sid.Mizii   tlcl    riosidciilc    l'n.l.    \  INCKN/d   DI   (ilOVANM 

Soiiiniiiiio:  1.cU\u:ì  di-\  l'iol'.  (  ;ìiim'|i|m>  S;ilvi,.|i  :  /),/  ilir/'llu  ni/i'ni<ir:/oiiii/,-  /luh!//;,;, 
iic/l'e/iorn  t'omiiiinlr.  Lrtluia  ilei  pnil'.  S.  ( '.n  nllMi'i  :  N'//A/  /i(i/)ij/,r:/nii('  (hll'aiilicn  Si- 
niciixii  V  ili  Il/In'  ritli'l   xirìlidiir. 

Intervenuti  l)i  Giovanni  Vincenzo,  Sanipolo,  Montailmno  (;inso)iiie,  Montal- 
kmd  Savoi-io.  Pollaci   Nuccio,   Piti'è,  Cavallari    Savorio,   jiarono  lìaniiono,  Di 

r.lasi.  Salvioli,  Salainum'  Marino.  Spaila,  Cavallari  Salvalurc,  l>i  l'ioli-o.  Cu- 
gino,  \'onluri.   Rullo. 

I,a  seduta  si  apre  alle  2  p.  n). 

11  Segretario  Conerale  logge  il  vorhale  della  seduta  precedente,  che  è  ap- 
pi'ovato. 

Indi  il  Prof.  Salvioli  legge  :  Del  diriUo  iiilernazioìKdc  pvhhlii'o  ìwI l'epoca 
coìintnale  ed  è  mollo  applaudito. 

E  poi  ir  Pro!'.  Siverio  Cavaliai-i  legge  alcuno  note  :  .S'*^//'^  piiiitihizioiic  ilella 
(lìilìCa  Sìi-fifvsii  e  (li  /lì/re  ci/là  sirilitivc. 

La   si^dula  si   cliiude  alle  ore  .".    1  fj   p.    in. 


Adunuvzn  del  i'O  ckjokIo   ISD.'i 

Presidenza  del  Presidente  Prof.  \'1N(^EXZ()  DI  (il(>\  ANNI 

Somvun-io:  Onoranze  pel  S"  Centenario  di  A.  V'eneziaud.  P.udlc  del   Prof.  Di  Ci. i\  anni, 
e  letture  del  Prof.  Sainpolo  e  del  Prof.  U.  A.  Amico. 

Sono  intervenuti  Ur.so  Ortega,  Sainpolo,  Di  Ciovanni  Vincenzo,  Montalbano 
Giuseppe,  Montalbano  Savorio,  .\mico,  Cugino,  Ruiro,  Maggiore  Perni,  Pan- 
taleo, Cri.safulli,  Pollaci  Nuccio.  Ricca,  Zona,  Costantini.  Cavallari.  Salomone 
Marino,  Cimino. 

Intervennero  anche  i  socii  onorari  Cav.  Francesco  C'rispi,  Coinni.  Giacomo 
Armò  Pre.sidente  della  Corte  di  Cassazione,  il  Sindaco  di  Morreale,  il  Consi- 
gliere delegato  della  Prefettui-a,  l'Asse.ssore  per  l.i  I'.  !..  il  liettore  dell'Cni- 
versità.  Vi  erano  molte  signore. 

Si  l«gge  nella  .sala  una  bella  iscrizione  commemorativa  del  centenario  del 
■\'eneziano  dettata  dal  Can.  Prof,  (iiuseppe  Montalbano. 

Alle  2  p.  m.  si  apre  la  seduta. 
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Il  Prosiilento  dice  acconcie  parole  in  onoi-e  del  poeta  Antonio  ^'eneziano. 
Il  Segretario  Clenerale  recita  un  breve  discorso  sulla  vita  e  sulle  opero  del 

Veneziano.  Indi  il  Prof.  U.  A.  Amico  leggo  il  suo  bel  lavoro  critico  sulle  opere 

<li  .Vnionio  \'cn(v.iann,  riscuotendo  molti  applausi. 
La  seduta  si  scioglie  alle  oi-e  4  p.  ni. 


Adunanza  del  i!>  novembre  1SD:ì 

Prosidciiza  del  Vice   Prcsidoiite  l»I  .IIEXZA 

.S'«HiHirtr/'/ :  Cominfinorazione   dei  Soci  Scaccili  e  Spoto.  Lottura  ilei  Socio   Coniin.  Ca- 
vallari :  J'roU'/jiiììii'in  sojtni  i  monumenti  /nvel/enici  lìdla  S/iil/'ii. 

Soci  intervenuti  :  Tr-so  Oi-tega,  Cavallai-i  Salvatore,  Cavallari  Saverio,  Amico, 
Pollaci  Nuccio,  Lagutnina,  Di  Menza,  Sampolo,  Agnello,  Di  lìlasi  ,  Lodi,  Di 
(ìregorio,  Marvuglia,  Di  Chiara,  Costantini. 

Il  Segretario  Generale  legge  i  verbali  10  luglio  e  20  agosto  1893  che  re- 
stano approvati.  Indi  commemora  i  soci  defunti  Arcangelo  Scacchi  e  Sacer- 
dote Marco  Antonio  Spoto. 

Annunzia  che  in  dicembre  avranno  luogo  le  elezioni  parziali  dol  Magi.sli'alo 
accademico,  ed  in  gennaro  l'elezione  dei  soci. 

Indi  il  socio  Comm.  Saverio  Cavallari  ìeg'^e  :  Prolegomeni  sopì-a  i  monu- 
menti preellenici  della  Sicilia. 

Alle  ore  3  ]i4  si  leva  la  tornata. 


Adunanza  del  11  dicembre  1S03 

Presidenza  del  ^'ice  Presidente  Coiinii.  (iEMMELLARO 

Sommario  :  Elezione  parziale  del  Mag-istrato  Accademico.  Sono  riconlcrmati  :  i)rc.«i- 
dente  prof.  Di  Giovanni;  vice  precidente  Gemniellaro;  segretario  generale  Sanii)olo;  di- 
rettori di  classe  Caldarera,  Pitrè;  anziani  Sirena,  Cervello,  Gugino  e  nominato  l'av- 
vocato Andrea  Guarneri;  riconfermati  segretari  Coppola,  e  nominato  il  prof.  Salvioli 
segretario  |>er  la  cliussc  di  Scienze  morali  e  politiche;  riconfermato  U.  A.  Amico;  no- 
minato segretario   aggiunto  Salamone  Marino;  Tesoriere  i)rof.  D.  Macaluso. 

Intervenuti  i  soci  Sampolo  ,  Amico,  Salomone  Marino,  llemmellaro,  Ruffo, 
Montalbano  Saverio,  Cimino,  Caldarera,  Cervello,  Macaluso,  Di  Pietro,  Di  Menza, 
Pitrè,  Gugino,  Montalbano  Oiu.seppe,  l)i  Gregorio.  4 
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Il  Presiilento  dicliiara  npoKa  la  seduta. 

11  Segretario  (ieneralo  presoli ta  il  bilancio  iirovenlivo  (lei  IS'.ll,  che  è  ap- 
provato. 

L'ordine  del  giorno  porla  la  elezione  parziale  del  Magistrato  Accademico. 

11  Presidente  prima  di  jii'ocedere  alla  votazione  propone  la  elezione  di  due 
scrutatori,  o  riescono  elotti  i  soci  Cervello  e  Salamoile  Marino. 

Indi  si  passa  alla  elezione  del  Presidente,  e  raccolto  le  .schedo  si  ha  questo 
risultato  ; 

Votanti   15.  l'i'ol".    \iiicenzo   Di  <iiovanni    voti   .^>. 

Si  procede  in  seguito  alla  votazione  per  gli  altri  ul'tlci  elio  riescono  come 
segue  : 

A' ice  Presidente:  (scado  il  solo  Comm.  C.emmcllaro). 

Votanti   1(5.  Gemmellaro  voti   15. 

Segretario  Generale.   Votanti   16.  Sampolo  voti   15,  Pitrè  voto  1. 

Direttore  della  classe  di  Scienze  naturali.  Votanti  1(J.  Caldarera  15,  Cimino  1. 

Direttore  della  classe  di  lettere  e  belle  arti.  Votanti  16.  Pitrè  voti    15. 

Anziani  della  1*  classe.  Votanti   IG.  Sirena  voti   15.  Cervello  voti   15. 

Anziani  della  2"  classe.  Votanti   16.  Gugino  voti  15,  Guarneri  voti   15. 

Anziani  della  3'^  classe.  Votanti  10.  Montalbano  Can.  Giuseppe  voti  15. 
Costantini  Avv.  Giovanni  voti  15. 

Segretario  della  P  classe.  Votanti   10.  Coppola  voti  15. 

Segretario  della  2'^  classe.  Votanti  10.  Salvioli  voti   15. 

Segretario  della  3'''  classe.   Votanti  10.  Amico  voti  15. 

Segretario  generale  aggiunto.    Votanti  (!.  Salomone  Marino  voti   15. 

Tesoriere.  Votanti   16.  Macaluso  voti  15. 

Finita  la  votazione,  il  Presidente  proclama  i  nuovi  ufficiali  del  Magistrato 
Accademico,  e  rammenta  clie  nella  seduta  prossima  di  gennaro  avrà  luogo  l'e- 
lezione dei  .soci. 

Alle  ore  3  si  scioglie  la  seduta. 


ivisoieor^ooiA. 

GIOVANNI   FRACCIA 

sucio  o.\"()K.\i;i() 

Nato  in  Palermo  a  IO  gennaro  1823,  attese  agli  studi  ai-clieologici  o  iiii- 
niisinatici,  e  die  vari  bei  saggi  del  suo  sapere  in  siffatte  materie.  Nel  18G2 
fu  Ispettore  degli  Studi  nel  Circondario  di  Termini;  nel  1864  R.  Provvedi- 
tore agli  Studi  in  Messina.  Nel  1808  il  Governo  nominavalo  Direttore  del 
Museo  di  Palermo  e  sotlu  di  lui  operavasi  il  trasferimento  di  esso  dalla 
K.  l'nivGrsitù  nella  sua  nuova  sode  all'Olivella.  K  rimase  in  queirufficio  finn 
al   187;i. 

Collocato  in  disponibilità  ebbe  dal  (loverno  incai'ico  di  fai-e  unn  racco/la 
dei  piti  inipo'/iaìili  documenti  del  li.  Archicio  di  Sialo  Napolelano,  i  quali 
avessero  relazione  con  gli  scavi  e  il  ritrovamento  delle  antichità  nelle  Pro- 
vincie dell'ex-regno,  eccetto  Pi)m[iei  ed  Kicolano  ;  (juesti  documenti  non  son 
venuti  alla  luce. 

Pubblicò  pregevoli  lavori  di  numismatica  e  di  archeologia  e  parecchi  lavori 
sul  famoso  ti'ittico  di  Casa  Malvagna  ,  proprietà  oggi  del  Museo  Nazionale, 
trittico  del  quale  narrò  la  storia  e  che  ci-ede  opera  di  Giovanni  Gossaert  <li 
Maubeuge  (Mabuse). 

l'vicliiamato  in  servizio,  fu  mandato  nel  1887  a  reggei'e  il  Musco  Nazionale 
di  Cagliari,  dove  è  moi-to  a  3  gennaro  1893. 


OPERE  DEL  CAV.  GIOVANNI   FRACriA 

Ricerche  eil  osservazioni  ultimamonte  fatte  in  Segesta. 
Relazione  archeologica  diretta  alla  Commissione    di    antichità  e  ln'lli 
ìn-A" — Palermo  presso  Francesco  Lao,  1855. 
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Sopra  ciò  elio  ultiiiiamonio  orasi  incoiiiiiiciaU)  a  siuvriro  in  Sogosta,  iii-l" 
con  quatti-o  tavole  —  Palenno,  presso  la  vedova  SoUi,   l8r)0. 

Sopra  tre  greclio  iscrizioni  Segestane.  Si  leggo  nel  giornale  il  Mondo  co- 
lìiiro  noi  n.   18  luglio,  3  e  18  agosto  e  3  settembi'C  1857. 
Il  Crocilìsso  dell'abbondanza.  Si  legge  ivi  3  dicembre  1857. 
.Auto'^rafia  di  una  iscrizione  Lnterizia.  Si  legge  ivi  3  marzo  1858. 
Sopra  un  nummo    Elymo-Erycino,  inedito   in-8°  —  Palermo,  presso  Kussi- 
tano,  1858.  Si  legge  anche  nel  giornale  La  FavUln  anno  2",  p.  !». 

Egesta  e  suoi  monumenti  —  Parto  pi-iina  storica  (sola  pubblicata)  in-4"  — 
Palermo,  presso  Nocera,  1859. 

Lettera  al  dottor  Bandiera.  Si  legge  nel  giornale  il  J/o»f/o  cullo,  anno  II, 
18G3,  n.  3. 

Proposta  archeologica.  Si  legge  nei  giornali  il  ShjI  e  la  Monarchia  ila- 
liana,  anno   1861. 

In  occa.sione  al  decreto  31  agosto  18(31  relativo  alle  antichità  siciliane,  e 
ad  una  lettera  del  signor  Politi,  in-S"  —  Palermo,  presso  Nocera,   lS(il, 

Preventiva  sposizione  di  taluni  monumenti  Segestani  inediti,  e  di  talune 
nuove  ricerche  archeologiche,  in-4°  con  due  tavole — Palermo,  presso  No- 
cera,  1861. 

Guardate  a  Suez.  Anno  ISGl.  In  questo  politico  opuscolo  l'autore  soppresse 
il   nome. 

Di  una  iscrizione  scoverta  in  Solunto.  Si  legge  nel  Giornale  di  Sicilia, 
anno  1865.  n.   149. 

Antiche  monete  siciliane  inedite,  o  per  qualsiasi  particolarità  nuove  nel 
Real  Museo  di  Palermo.  Breve  rassegna.  Si  legge  ivi  anno  1865  n.   r2(;. 

Altre  due  monetine  nuove  del  Real  Museo  di  Palermo.  Si  legge  ivi,  anno  1S65. 
n.  205. 

Antiche  monete  siciliane   inedite  ,  o  per  qualsiasi    particolarità    nuove  nel 

Real  Museo  di  Palermo.  Terza  rassegna.  Si  legge  ivi,  anno  186G   ii.  87-88. 

Monetina  inedita  del  Real  Museo  di  Palermo.  Si  legge  ivi,  anno  1866,  n.  106. 

Antiche  monete  siciliane  inedite,  o  per    qualsiasi    particolarità    nuove  del 

Real  Museo  di  Palermo,  quarta  ra,ssegna.  Si  legge  ivi,  anno  18G(),  n.   179, 

190,  191,  196  e  210. 

Esposizione  del  concetto  morale  relativo  all'adattamento  dell' «tlivella  pre- 
sentata alla  Commissione  di  Antichità  e  Belle  arti.  Palermo  1867.  Ne  fu 
fatta  una  .seconda    edizione. 

Il  trittico  di  Malvagna  del  Mu.seo  di  Palermo  e  la  Madonna  della  Galleria 
Baring  di  Londra.  Breve  notizia  —  Palermo,  tipografia  del  Giornale  di  Si- 
cilia, 1S71. 

Serie  degli  atti  riguardanti  la  vita  letteraria  e  pubblica  del  Cav.  Giovanni 
Fraccia — Napoli,  tip.  Ferrante,   1874. 
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Il  trittico  Miilvayiia.  reiino  Cfitico-a[MiK)golico  —  Bologna,  li[i.  già  (Compo- 
si tori,  1888. 

Il  trittico  Malvagiia  ilol  Museo  di  Palermo;  ultima  complessiva  rassegna.  — 
Hologna,  tip.  già  Compositori,  1890. 


SALVATORE  CUSA 


Panile  di   Iyuij!;i  Saiiip<»l(),  Spfjretiirio  (icrieralc  ik'irAciiuleiniii 
lette   nella   Piazza  del   Politeama,   a  di   1"  dieeiiibrc  1893. 

Uno  dei  più  illustri  pi-ofessori  dell'Università  nostra,  il  dotto  filologo  e  pa- 
leografo, il  collega  amico.  Salvatore  Cusa,  ci  è  stato  d'improvviso  rapito  dalla 
morte. 

La  R.  .\ccademia  di  Scienze,  Lettere  e  Helle  Arti  con  la  sua  morte  vedo 
venir  meno  uno  dei  soci  più  antichi,  un  antico  vice  presidente. 

Di  lui  che  fu  paleografo  e  filologo  e  archivista  insigne  e  delia  sua  scuola 
si  dirà  un  giorno  degnamente. 

Io  ricorderò  eh'  egli  nato  in  Palermo  nel  1822  dal  Barone  Girolamo  e  da 
Antonina  Amari  dei  Conti  di  Sant'.\driano,  studiò  presso  i  padri  Benedettini 
di  Monreale,  ottenne  nel  1844  la  laurea  in  giurisprudenza;  prese  parte  alla 
rivoluzione  del  1848  arruolandosi  nel  Battaglione  della  Giovane  Guardia  co- 
mandato dal  Generale  G.  Poulet,  e  nel  18(10  fu  eletto  Senatore  della  Città,  e 
res.se  come  Consigliei'e  anziano  l'ufficio  di  governatore  della  provincia. 

1  suoi  studi  geniali  furono  volti  alle  lingue  antiche.  Istituitasi  nella  Uni- 
versità di  Palermo  la  cattedra  di  dipiomitica  e  paleografia  ch'ebba  sede  nel- 
r  Archivio  di  Stato,  egli  ne  fu  professoi-e  dopo  uno  splendido  concorso  soste- 
nuto in  Napoli  per  la  paleografia  e  diplomatica,  o  in  Roma  per  la  lingua  ara- 
bica, della  quale  si  dimostrò  espertissimo  e  dal  1875  insegnò  anche  lingua  e 
letteratura  araba. 

Fondò  in  Palermo  la  Scuola,  dalla  quale  sono  usciti  allievi  degni  del  mae- 
stro, Mons.  Isidoro    Carini    (1 1,  il    barone   RafTaele  Starrabba  (2) ,  il  dottor 


(1)  Prefetto  della  Vatieaiia. 

(2)  Direttore  dell'Archivio  di  .Stato  di  Palermo. 
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(ìiiiseppo  Sjiala  (l),  il    prol'.  Matteo  Aniizzoiio,  Kedolo    i'ullaci-Nuccio  ("i),  il 
prof.  Antonino  Salinas  ùì). 

Dii'esse  la  prima  Serie  dell'^lrc7/?V/o  fiorivo  Siciliano,  fu  Dirottoi-e  della 
Seconda  classo  della  Socielà  Siciliana  per  la  Sloria  Patria,  della  finale  in 
quest'anno  fu  nominato  Presidente  onorario;  vico  presidente  della  li.  Accailo- 
niia  di  Scienze,  Lettere  e  Helle  Arti;  Preside  della  facoltà  di  iettei-e  o  filosofia; 
vice  presidente  del  quarto  Congresso  degli  Orientalisti  tenutosi  in  Firenze. 

Molti  e  importanti  sono  i  suoi  lavori  : 

[1  primo  del  185S  fu:  Sa  di  una  iscrizione  del  Museo  di  J'ermini.  Il 
ciclo  in  cui  maggiore  fu  la  sua  attività  letteraria  chiudesi  nel  decennio 
18G8-1878.  In  questo  periodo  studiò  i  Codici  arabi  esistenti  nella  Biblioteca 
Nazionale  di  Palermo  e  ne  compose  il  catalogo  e  ne  pubblicò  alcun  testo.  Fu 
molto  plaudito  dai  dotti  il  suo  lavoro  :  Sulla  Palma  nella  poesia,  nella  scienza^ 
e  nella  storia  siciliana. 

Nel  1881  intervenne  al  3"  Congresso  Geografico  Internazionale  ch'ebbe  luogo 
in  Venezia,  e  vi  fé'  due  importanti  comunicazioni:  Sidl' origine  del  lodi  e 
della  fregala,  e  sulla  denominazione  dei  renli  e  dei  ^mnii  cardinali  e 
specialmente  di  nord,  est,  sud,  ooesk 

L'opera  sua  maggiore  edita  negli  anni  18(38-1878  fu:/  diploivi  greci  ed 
arabi  di  Sicilia,  testi  originali. 

Mancava  a  noi  un  Codice  diploviatico  siculo;  le  ricerche  e  gli  studi  del- 
r.Vmico,  del  Pirri,  del  Mongitoi-e,  dello  Schiavo,  del  Tardia,  del  Di  Giovanni, 
del  Gregorio,  del  Morso,  del  Garofalo  e  del  Bu.sccnii  ne  aveano  apei'to  e 
spianato  la  via. 

Il  prof.  Cusa  tolse  con  nobile  intendimento  su  di  se  il  grave  e  difficile 
compito  e  ne  diede  i  testi.  Se  non  li  tradus.se,  curò  di  fai'ne  larghi  sommari 
che  giovassero  agli  studiosi  per  conoscere  il  tenore  di  ciascun  documento. 
Opera  ella  è  pregevolissima  da  mettersi  a  paro  con  le  migliori  del  genere. 

Il  Cusa  accoppiò  alla  profonda  conoscenza  delle  lingue  antiche  una  vasta 
cultura  letteraria. 

Dopo  l'immane  faliga  :  I  diplomi  greci  e  arabi  di  Sicilia  che  pare  gli  ab- 
biano affievolito  il  nativo  vigore,  egli  amò  riposarsi,  e,  se  n(!  togli  i  lavori 
geografici  sopradetti,  nessun  altro  ne  diede  in  luce. 


(1)  Archivario  dell'Archivio  Notarile  di  Palermo. 

(2)  Direttore  dell'Archivio  Comunale  di  Palermo. 

(3)  Professore  di  Arclieolf><;ia  nella  R.  Università  di  Palermo  e  Direttore  del   Museo 
Nazionale. 
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Il  suo  nome  nella  l'niversità  sai-ù  congiunto  a  (|uello  del  Morso  succeduto 
all'abate  "N'elia  nello  insegnamento  della  lingua  ai'alia,  nella  storia  di|iloiiiatica 
a  (juello  dei  più  illustri  diplomatici  siciliani. 

Salve,  spirito  immolatale  di  Salvatore  Cusa;  il  mio  è  il  saluto  che  a  te  invia 
reverente  la  R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  e  lìelle  Arti  di  cui  tu  fosti  onore. 


OPERE  DI  JSAVATORE  CL8A 


Su  di  una  iscrizione  araba  del  Museo  di  Termini.  Palermo  1858. 

Il  libro  intorno  alle  Palme.  Palermo  1873. 

Sul  comento  di  Averroe  alla  poetica  di  Aristotile  per  la  prima  volta  pub- 
blicato in  arabo,  e  recato  in  italiano  da  Fausto  Lasinio.  Palermo  1873. 

La  palma  nella  poesia,  nella  scienza  e  nella  storia  siciliana.  Palermo  1873. 

Su  d'un  codice  arabo  della  Biblioteca  Nazionale  di  Palermo  1873. 

Su  di  un  portulano  del  secolo  XV  descrivente  le  coste  occidentali  dell'.V- 
frica,  1875. 

I  diplomi  greci  ed  arabi  di  Sicilia  pubblicati  nel  testo  originale,  tradotti 
ed  illustrati,  voi.  2.  Palermo  presso  Francesco  Lao,  18G8-78. 

Storia  della  città  di  Fez,  testo  arabo  e  ti'aduzione,  1878. 

Roma  nel  medio  evo  descritta  da  Abù  Ilàmid  al  Garnati  e  da  altri  Musul- 
mani, 1878. 

Cosmografia  ai-aba  in   Latino  di  Haytum  l'armeno,   1878. 

Codicum  orientaliuni  (|ui  in  R.  P.ibliotli<'ca  Panormi  asservantur ,  Cata- 
logus,  1878. 

Ex  codicibus  orientalibus  Regiae  IJililiotliccae  Panormi.  Excerpta  (juae- 
dam,  1878. 

Sulla  denominazione  dei  venti  e  dei  punti  cardinali  e  specialmente  di  Nord, 
Est,  Suil,  Ovest  :  Memoria.  Roma  1883. 

Sulla  origino  del  loch  e  della  fregata.  Memoria.   Roma  1883. 

Relaziono  del  terzo  Congresso  geografico  internazionale.  Palermo  1883. 

Sulle  operazioni  di  leva  del  circondai-io  di  Palermo.  Palermo  1862. 

La  validità  delle  operazioni  di  Iwrsa  sotto  il  rapporto  economico,  morale  e 
giuridico.  Palermo  1874.  Cusa  contro  Langer.  Memoria  legale  (senza  nome). 


ELENCO  DEI  SOCI 


SOCI  ATTIVI 
Classi  di  Scienze  naturali  od  esatte 

1.  Caldarera  Ingegnere  Prof.  Francesco  (5  aprile  185:5). 

2.  Coppola. Dottor  Prof.  Giuseppe  (14  settembre  185G). 

3.  Agnello  Angelo  (14  settembre  1856). 

4.  Gemmellaro  Prof.  Gaetano  Giorgio  (25  agosto  ISfiO). 

5.  Reyes  Dottor  Sebastiano  (25  marzo  1872). 

6.  P.ìTERXò  DI  Sessa  Prof.  Emanuele  (9  agosto  1874). 

7.  Clmiko  Ing.  Giuseppe  (12  marzo  1876). 

8.  DoDERLEix  Prof.  Pietro  (8  aprile  1877). 

9.  Di  Maria  Alleri  Tommaso,  Marchese  di  Monterosato  ((>  febbraio  1879). 

10.  Alfonso  Spagna  Prof.  Ferdinando  (5  marzo  1882). 

11.  Cervello  Dottor  Prof.  Vincenzo  (2  gennaio  1887). 

12.  De  Gregorio  Antonio,  Marchese  del  Parco  Reale  (2  gennaro  1887). 

13.  Sirena  Dottor  Prof.  Santi  (29  gennaio  1888). 

14.  Macaluso  Prof.  Damiano  (17  gennaio  1892). 

15.  Cuccia  Prof.  Giovan  Battista  (17  gennaio  1892). 

16.  Zona  Prof.  Temistocle  (29  giugno  1892). 

17.  Ragusa  Enrico  (29  giugno  1892). 

18.  MoNDi.\o  Prof.  Casimiro  (15  gennaro  1893). 

Classe  di  Scienze  morali  e  politiche 

1,  Crisafulli  Prof.  Vincenzo  (4  aprile  1850). 

2.  Di  Mexza  Giuseppe  (3  aprile   1853). 
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3.  Gì  AitNKiM  Prof.  Andrea  (9  marzo  ISÒH). 

4.  La  Mantia   Vito  ('2;}  gennaro  185!>). 

5.  Maiìiìioke  Pkkm  Prof.  Francesco  (  Ifl  ago.sto  \x'>'.i). 
lì.  RiKFo  Oiovan  Battista  (4  dicembre  1870). 

7.  Sami'oi.o  Luigi  (11  giugno  1871). 

8.  Di  Hautolo  Salvatore  (8  .settembre  187;j). 
!).  r.rciNo  Prof.  Giuseppe  (20  febl)raio  1881). 

10.  Rr.sso  Onksto  Michele  (20  febbraio  1881). 

11.  Patkrxostro  Prof.  Alessandro  (2  gennaro  1S87). 

12.  Agxetta  Gentile  Prof.  Francesco  (2  gennaio  18N7) 

13.  CouRAo  Mario  (20  gennaio  1890i. 

14.  Cusumano  Prof.  Vito  (17  gennaio  1892). 

15.  Ohi.ando  Sac.  Giuseppe  (29  giugno  1892). 
l(i.  Di  Pietro  Sac.  Salvatore  (15  gennaro  189.')). 
17.  Sai. VIOLI  Prof.  Giuseppe  (id.) 

'^<.  ToDAU"  Prof.  Antonio  (id.) 

Classe  (lì  Lettere  e  Rolle  Arti 

1.  Cavallari  Ing.  Saverio  (8  aprile  1853t. 

2.  Costantini  Avv.  Giovanni  ('2'P>  gennaio  1859). 

3.  Salinas  Prof.  Antonino  (18  novembre  1859). 

4.  Montalhano  Can.  Giuseppe  (25  marzo  1802). 

5.  Amico  l'«o  Prof.  Antonio  (18  agosto  ]8;i9). 

(■).  Di  Giovanni  Can.  Prof.  Vincenzo  (18  agosto  1809). 

7.  Di  Marzo  Mons.  Gioacchino  (18  agosto  1809). 

8.  Si'.vTA  Giuseppe  (18  agosto  1869). 

9.  Pai.izzoi.o  Raffaele  (25  marzo  1872). 

10.  Palomes  Padre  Luigi  (9  agosto  1874). 

11.  Di  Giovanni  Gaetano  (11  luglio  1875). 

12.  Di  M.uiiiio  Padre  Luigi  (2  marzo  1870». 
l.").  PiTin';  Dottor  Giuseppe  (Id.) 

1  l.  Starrakua  Raffaele,  Barone  di  S.  Gennaro  (8  aprile  187' 
15.  Salomone  Marino  Prof.  Dott.  Salvatore  (5  marzo  1882). 
10.  Lombardi  Eliodoro  (5  marzo  1882). 
17.  Montalhano  Can.  Saverio  (17  gennaio  1892i. 


SOn  EMERITI 

1.  Pantai.ko  Dott.  Prof.  .Mariano  (l'J  dicoiubro  1858). 

2.  Maiuìiaciimo  Prof.  Filippo  (2!)  gennaro  1893). 

SOCI  COLLAlìOKATOKI 
Pi' ini  a  classe 

1.  C.tcci.A.TORK  D«Hloi-  Giuseppe  (14  settembre  1S5G). 

2.  M.\RA'CGi.iA  Ardi.  Domenico  (31   marzo  1875). 

3.  GiARDi.NA  Prof.  Antonino  (12  aprile  1875). 

4.  Di  Bi.asi  Dott.  Prof.  Andrea  (31  agosto  1875). 

5.  G.\URi  Filippo  (1°  ottobre  187()). 

G.  Cavallari  Ing.  Salvatore  (20  dicemlire  187!)). 

7.  Urso  Ortega  Dottor  Antonino  (2  gennaio  1887). 

8.  Maggiore  Perni  Dott.  Luigi  (Id.) 

9.  Di  Stefano  Dott.  Teodosio  (Id.) 

10.  RiGGio  Dott.  Giuseppe  (Id.) 

11.  Argento  Dott.  Prof.  Giovanni  (29  gennaio  1888). 

12.  Lo  Jacono  Michele  (26  gennaio  1890). 

13.  Russo  GiLiBERTi  Dott.  Prof.  Antonino  (29  giugno  1892). 

14.  Lazzaro  Prof.  Carmelo  (29  gennaro  1893). 

15.  Cantone  Prof.  Michele  (Id.) 

16.  Gerbaldi  Pi'of.  Francesco  (Id.) 

17.  Pernice  Prof.  Biagio  (Id.) 

Seconda  classe 

1.  Gramignani  Avv.  Pietro  (25  marzo  1872). 

2.  Floreno  Girolamo  (Id.) 

3.  Celesia  Gaetano,  Marchese  di  S.  Antonino  (9  marzo  1873). 

4.  Naselli  di  Gela  Giulio  (20  luglio  1879). 

5.  FiNoccHURo  Avv.  Camillo  (25  marzo  1882). 

6.  Mantero  Dott.  Mariano  (2  gennaio  1887). 

7.  Leto  Avv.  Prof.  Gaetano  (29  gennaro  1893). 

8.  Orlando  Prof.  Vittorio  Emanuele  (Id.) 

9.  Ricca  Salerno  Avv.  Prof  Giuseppe  (Id.) 
10.  Foder.à.  Avv.  Errico  (Id.) 


35 


Terza  classe 

1.  FiLKTi  Ka.moniiktta  Coiicetliiia  (U  settembre  187;{). 

2.  Vaocako  Pi-of.  Vito  (•S^  marzo  187  J). 

ìi.  Santaxuelo  Giovan  Battista  (29  dicembre  IcSTf)). 

4.  Delisa  Giuseppe  (Id.) 

5.  I'ai.izzolo  A'incenzo  iJarono  ili   Ivamione    Iili. 
(ì.  Lo  .Iacono  Francesco  (29  dicembi-e  1878). 

7.  CiviLKTTi  benedetto  (Id.). 

8.  Di  Giovanni  Giuseppe  (Id.) 

9.  Pknsahene  Giuseppe  (10  febbraio  1879). 

10.  Malato  Tohako  Prof.  Salvatore  (5  marzo  1882). 

11.  Pkli.ixìrini  Pi-of.  Astorre  (Id.). 

12.  FosciiiNi   Fi.OKENo  Alfonsina  (26  gcnnaro  1890). 
1.3.  CosENTi.NO  Prof.  Giuseppe  (Id.) 

14.  Travali  Giuseppe  (Id.) 

15.  Basile  Prof.  Ernesto  (29  gennaio  1893). 
10.  Salvo  di  Pietk.uìanzili  Cav.  Rosario  (Id.) 
17.  Pollaci  Nlccio  Fedele  (Id.) 

SOCI    UNO  li  A  UH 
Nazionali  ed  Esteri 

1.  Fekraka  Francesco,   Venezia  (24  agosto  1845). 

2.  ZUUKIA  Prof.  Giu.seppe,  Catania  (29  gennaro  189.'5). 
'3.  Cantu'  Cesare,  Milano  (20  gennaro  185.")). 

4.  ToKXAiiENE  Prof.  Fi-ance.sco,  Catania  (1"  marzo  1857). 

5.  Akauia  Francesco  Saverio,  Aapoli  (20  iiov.   1800). 
0.  Guaita  conte  Alessandro,  Noma  dd.) 

7.  Eureka  Alfonso,  Napoli  (Id.) 

8.  Pal'S'^EVICII  Marchese  L.,  Trieste  (4  novembre  18G5). 

9.  Caxnizzako  Stanislao  (18  agosto  1X09). 

10.  T.VCflllNl  Pietro  (Id.) 

11.  Feugola  Prof.  Emmanuele,  iVfl/)o/?  (29  gennaro  1893). 

12.  Denza  Francesco,  Moncalieri  (11  giugno  1871). 

13.  Pki'oexzano  Prof.  Francesco,  Napoli  (Id.) 
1  I.  FoKXAUi  Prof.  Ab.  Vito,  Napoli  (Id.) 

15.  Carini  Mons.  Isidoro,  Roma  (22  marzo  1874). 
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Ili.  Tt»!!   Ali.   liUigi,  Roma  (Il  giugno   ISsn. 

17.  CiTTADKiJ.A  Conto  (ììovanni,   Vicenza  ^i".»  (licciiilu'ci  IS7l>). 

is.  Lami'kktico  Fedele,   Vicenza  (Ul.) 

V^.  Bkiosciii  Fi'anccsco,  Milano  (lei.) 

'10.  SciilAi'ARELLl  (ìiovanni,  Milano  (Id.) 

21.  Ckk.mona  Luigi,  71*0?»^  (Id.) 

'>2.   ViTUioM  Diego  (9  marzo  187;ì). 

2.'!.   Lrz/.Ai'Ti  Pi-ol'.  Luigi  (U  marzo  1874). 

21.  VAi.i.Arui  Tommaso  (11   aprilo  1875). 

25.  Conti   Pi'of.  Augusto  (lil.i 

2(5.  WuLK  conte  Giusepjie,  Roma  (id.) 

27.  Blasekxa  Pietro,  Roma  (Id.) 

28.  Cantoni  Giovanni,  Paria  (hi.) 

29.  Palmieri  Luigi,  Napoli  ild.) 
.'50.  FiORELLi  Giuseppe,  Roma  (Id.) 
;U.  Bonghi  Ruggero,  Roma  (_Id.)  . 

32.  Acri  Prof.  Francesco  (13  aprile  I87(i). 

33.  De  CrUHERNATis  Prof.  Angelo,  Roma  (17...   !877). 

34.  Ragusa  Mons.  Francesco  (10  settembre  1877). 

35.  Ruggieri  Avv.  Leonardo,  Palermo  (Id.) 

36.  Celesta  (S.  E.)  Michelangelo,  Cardinale  (Id.) 

37.  Lanza  Francesco,  Principe  di  Scalea,  Palo-mo  (Id.) 

38.  Verdi  Giuseppe,  Milano  (31  marzo  1878). 

39.  Grosso  Ab.  Stefano,  Milano  (Id.) 

40.  Comparetti  Prof.  Domenico,  Roma  (29  gonnaro  1893). 

41.  CapecELATRO  (S.  e.)  Alfonso  (16  febbraio  1879. 

42.  Ricci  Padre  Mauro  delie  S.  P.,  Roma  (Id.) 

43.  Di  Chiara  Dott.  Francesco,  Palermo  (20  nov.  1879). 

44.  BocCARDO  Girolamo  Roma,  (20  gennaro  1881). 

45.  MoRCALDi  Ab.  Michi-lo,  Monlecassino  (Id.) 
40.  Baccelli  Guido,  Roma  (25  settembre  1881). 

47.  Crisi'I  (S.  E.)  Avv.  Francesco,  Roma  (Id). 

48.  Lancia  di  Brolo  Mons.  Domenico  Gaspare  (5  marzo  1882). 

49.  Nunziante  Antonio  (Id.) 

50.  Armò  (S.  E.j  Giacomo,  Torino  (Id.) 

51.  Colapietro  Erasmo,  Roma  (Id.) 

52.  (I\iAZZO  Francesco  Saverio,  Angri  dd.) 

53.  Ciampa  (S.  E.)  Nicola.  Palermo  (0  gennaio  1888). 

54.  Allievo  Prof.  CHusep|)e,  Torino  (8  gennaio  1888). 

55.  De  Rossi  Giovan  Battista,  Roma.  (Id.) 
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50.  Fkwui  Luigi,  Uoìiìu  (1(1.) 

07.  Gamitrklxi  Giovanni  (Id.) 
58.  Gl'IDLXCI  Giov.  Battista  (Id.) 
5'J.  Lamanna  .\cliille  (Id.i 

00.  Visconti  Prof.  Cai-Io  Ludovico,  Hoiini  (Id.) 

01.  Carutti  di  CaxtocìNO  Bai'one  Domenico,  Cuiniana-l'inci-olo  ild.) 

02.  Calexda  di  Tavani  (S.  e.)  Vincenzo  (Id.) 

03.  LiOY  Prof.  Deodato,  Napoli  (G  gennaio  1889). 

04.  Cozz.A.-Luz/J  Giuseppe,  Abate  Basiliano,  Roma  (Id.i 

05.  Ue[.  Gaito  Prof.  Modestino,  Napoli  dd.) 
60.  CiMiiAi.i  Prof.  Giuseppe,  Roma  (Id.) 

67.  SCHiAPAKELLi  Prof.  Ernesto,  Firenze  (Id.) 

08.  Canonico  Trancredi,  Roma  (Id.) 

09.  BosELLi  Avv.  Paolo,  Napoli  (17  gennaio  1889).  ' 
70.  Benzoni  Prof.  Roberto,  Genova  (20  gennaio  1890). 

7'.  Belcuano  Prof.  Luigi  Tommaso,  Cr<?«ora  (29  giugno  1891). 
72.  Messedaolia  Prof.  Angelo,  Roma  (Id.) 
"o.  Tomolo  Prof.  Giuseppe,  Pisa,  (Id.) 

74.  Lasinio  Prof.  Fausto,  Firenze  (Id.) 

75.  MA.S.SAHAM  Tulio,  Roma  (Id.) 

70.  Gahiìa  Prof.  Carlo  Francesco,  Pisa  (Id.) 

77.  .Serai'IM  Prof.  Filippo,  Pisa  {là.) 

78.  SciiL'l'FEK  Prof.  Francesco,  Roma  (M.) 

79.  ZUMHIXI  Prof.  Bonaventura,  Napoli  ilil.) 

80.  Teza  Prof.  Emilio,  Padova  (Id.) 

81.  PE.SSINA  Prof.  Enrico,  Napoli  (Id.) 

82.  Neokom  Carlo,  Torino  (Id.) 

83.  Beltkami  Prof.  Eugenio,  Pavia  ild.i 

84.  De  QirATUErAGEs  Armando  Giovanni  Luigi,  Pari(ji  iti  gennaio  18.sSi 

85.  ZiiiEL  Prof.  Carlo  Alberto,  Monaco  (Id.) 
80.  Beykich  Prof.  E.,  Berlino  (Id.) 

87.  OwEN  Riccardo,  Londra  (Id.) 

88.  IIanek  Francesco,   Vienna  (Id.) 

89.  Ruiuò  .\ntonio,  Ba>cellona  (Id.) 

90.  GlNTllEK  .Alfredo,   Londra  (Id.) 

91.  Le  Blaxt   Edmondo  dd.) 

92.  Flint  Prof.   Roberto,  Eilimhurgo  (Id.) 

93.  Sl.MON  Giulio,  Parigi  (Id.) 

94.  TiiìEUOiiiEN  Prof.  M.  (}.,  Bru.relles  (LI.) 

95.  Gheiìakt  Prof.  Emilio,  Parigi  (Id.) 
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!l(ì.  CHAWAI'X  Pi't>r.  Aiigiist»,   l.illn  (111.) 
97.  Navii.i.k  l'iof.   Ki'iiosto,   (lincrra  {h\.) 
08.  Lamy  Pi-oI'.   Ali.    T.  G.,  Lovanio  (Id.) 
'.111.  Nouiussox  Pi-ul'.   H.   Folico,  Purifii  (lei.) 

100.  DriuJY  l'i-of.  {'..  Viitoi'io,  Pni-igi  (W.) 

101.  MkkK'H  Ah.   Elia.  Parigi  ild.) 

102.  Janssen  Pi'ol".  Pietro  Giulio  Cesai-o,  Parigi  (U\.) 

103.  Fave  IIekvi";  Aug.  Stefano,  Parigi  (Id.) 

104.  NORMANN  Lockiper  (Id.) 

105.  ChriSTIE  W.  H.   M.,  hìgJiillerra  (Id.) 

10(5.  Orleans  (S.  A.  R.)  Enrico,  Duca  d'Amuale,  (29  giugno  ISlll)- 

107.  BoissiER  Gastone  (Id.) 

108.  Chevalier  Sac.  Ulisse,  Ronums  (Divine)  (Id.) 

109.  Pasteur  Luigi,  Parigi  (Id.) 

110.  Canovas  del  Castillo  Antonio,  M(ulrid  (Id.) 

111.  Foerster  Pi-of.  Vladimiro,  Bonn  sul  Meno  (Id.) 

112.  Hermite  Prof.  Carlo,  Parigi  (Id.) 

113.  Cai'Elli  Prof.  Alfredo  (25  gennaro  1894). 

SOCI  CORPJSPONDENTI  NON  RESIDENTI 

1.  Mina  Palumbo  Dott.  France.sco,  Casteìlmono  (17  aprile  1853). 

2.  MlN.\  La  Grua  Dott.  Antonio  (Id.) 

3.  Sensales  Giuseppe  (13  aprile  18.jG). 

4.  Ansalone  Cav.  Nicolò,  Napoli  (22  aprile  1857). 

5.  Biondi  Prof.  Giuseppe,  Roma  (Id.) 

6.  Sbano  Sac.  Prof.  Corrado,  Noto  [20  novembre  18()0). 

7.  Gaeta  Catello,  Capitano  di  Fregata,  Napoli  (Id.) 

8.  LlOY  nobile  Paolo,  Roiiiu  (Id.) 

9.  FiNOCCHiETTi  conte  Carlo,   Venez-ia  (4  noveiubre  186.5). 

10.  CURTl  Avv.  Pier  Ambrogio,  Milano  (4  ottobre  1869). 

11.  Arezzo  Corrado,  Barone  di  Donnafugata,  Ragusa  (Id.) 

12.  De  Brignole  M.  Giovanni,  Genoca  (Id.) 

13.  Betocchi  Alessandro,  Napoli  (LI.) 

14.  Fardella  della  Ripa  Felice,  Trapani  (Id.) 

15.  Reggiato  Prof.  Francesco,  Milano  (29  dicembre  1872). 

16.  Grazioli  Dott.  Isaia,  Milano  (Id.) 

17.  Platania  Pietro  (Id.) 

18.  Conforti  Avv.  Pasquale,  Cosenza  (11   maggio  1873). 

19.  Passarini  Pi'of.  Ludovico,  Roma  (Id.) 
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20.  Racioppi  Prof.  Giacomo,  /\npnti  {.',  apiilo  lf<71). 

21.  l'oi.izzi  Prof.  Cai).  Maurizio,  Mo)->-eole  (11  aprile  1875). 

22.  Makott.^  Prof.  HeiiHletto,  Monreale  (M.) 
2,'J.  LiLr>A  Prof.  Vincenzo,  Messina  (Id.) 

24.  Rossi  Conte  Giuseppe,  Bologna  (Id.) 

25.  Malagola  Prof.  Carlo,  Bologna  (11   luglio  1875). 

20.  FiLtiM'UZZi  Prof.  Francesco,  Napoli  (."H  agosto  (l.S7.'>) 

27.  G ALASSI  Uott.  Luigi,  Roma  (Id.) 

28.  RicllIAHDl  Sebastiano,  Pisa  (Id.) 

29.  Bl'KKESi  Prof.  Pietro,  Siena  (LI.) 

30.  Pelliccioni  Pi-of.  Gaetano,  Bologna  (Id.) 

31.  Brukatelm  Piof.  Tullio ,  Pisa  (Id.) 

32.  De  Sanctis  Leone,  Roma   (Id.) 

33.  PrcLiATTl  Prof.  Giuseppe,  Messina  (Id.) 

31.  Laxcia  di  Brolo  Marchese  Corrado,  Roma  (Id.) 
35.  T0.MMASI  Cav.  Donato,  Parigi  (19  dicembre  1875). 
30.  Seohi  Prof.  Giacomo,  Certaldo  (12  marzo  1870). 

37.  Denaro  Pandolfixi  Prof.  Francesco,  Termini  Imerese  (Id.) 

38.  Valdarnini  Pi-of.  Angelo,  Bologna  (Id.) 

39.  PoLETTO  Prof.  Ab.  Giuseppe,  Padova  (Id.) 

40.  Scelsi  Giacinto,  l^oma  (1°  ottobre  1870). 

41.  Brusina  Prof.  Spindione,  Croazia  (17  dicembre  1870). 

42.  Galanti  Cav.  Carmelo,  Ripatransone  (Id.) 

43.  NociTO  Prof.  Pietro,  Roma  (17  giugno  1877). 

44.  GcicciARDi  Dott.  Giuseppe,  Napoli  (Id.) 

45.  Ba(;oiolini  Cav.  Mario,    Vercelli  (Id.) 
4G.  Pizzuto  Prof.  Pasquale  (5  agosto  1877). 

47.  Oolialoro  Todaro  Prof.  Agostino,  Napoli  (10  settembre  1877). 

48.  Prixa  Prof.  Benedetto,  Milano  (31  marzo  1S78). 

49.  Zaoari  Prof.  Saro,  Roma  (10  febbraro  1879). 

50.  Tribolati  Avv.  Felice,  Pisa  (Id.) 

51.  Romano  Prof  Nicolò,  Cosenza  (Id.) 

52.  QfERCi  Prof.  Dario,  Roma  (Id.) 

53.  RoDLLKOi'ER  Prof.  Luigi,  Fit^enze  (20  gonnaro  18R1). 

54.  M0RDANI  Prof.  Filippo,  Ravenna  (Id.) 

55.  Ckjliutti  Prof.  Valentino,  Roma  (Id.) 

50.  PvicCARDi  Prof.  Pietro,  Bologna  (25  settembre  I88I). 

57.  Piccò  Prof.  Annibale,  Catania  (Id.) 

58.  PicoNE  .\vv.  Giuseppe,  Girgenli  (5  marzo  1882). 

59.  De  Bernardo  Dott.  Domenico,  Collesano  (Id.) 


■to 

(10.  La  Uosa  Pi'ol".  Vincenzo,  Caiomn  {\"  novomlii-r>  18S2). 

()1.  HiANTHl  Dottor  Federico  Carlo.  7Mra  (M.) 

Ii2.  Zkitiu  Dottor  Carlo,  Milano  (Id.) 

(ì:5.  Hdi.m  Prof.  Adolfo,  Napoli  (Id.) 

(i4.  Di  Maih'O  Pietro,  Messina  (21  agosto  188,")). 

t).'!.   Dk  ViNCEXTlls  Dott.  Prof.  Carlo,  Napoli  (2  geiiiiaro  ls87). 

06.  Di  Giovanni  Coinm.  Gaetano. 

07.  Rrsso  Onesto  Avv.  Michele. 

08.  Falletti  Fossati  Carlo  Pio,  Bologna. 

09.  Di  Stefano  Pi-of.  Giovanni. 


SOCI  CORRISPONDENTI  ESTERI 

1.  Le  Jolis  Aiig.  Francesco,   Cìicrhov.rg  (20  novomlirn  IsOO). 

2.  De  LesSEPS  Dottor  Ferdinando,  Parigi  (marzo  1801). 

3.  Ghianchell.4  Matteo,  Triesle  (4  ottobre  1808). 

4.  VesselofSKY  Dott.  Prof.   Alessandro,  Pieirohnygn  (11    giugno   ISTI). 

5.  Blin  M.  a.,  San  Quinlino  (Id.) 
G.  HoussARD  M.,  Tours  (Id.) 

7.  Van  Wolre  M.,  Harlem  (Id.) 

8.  Barnes  Jos.  K.,   Wa.shinglon  (Id.) 

9.  NiST  Dott.  Enrico,  Bruxelles  (Id.) 

10.  De  Borre  Dott.  Alfredo,  Bruxelles  (0  ottobre  1872). 

11.  Roux  Dott.  Amedeo,  Ècole  par  Brout   Vernel  (9  agosto  1S74J. 

12.  Lugerberg  D.  C,  Liegi  (6  ottobre  1874). 

13.  De  Puymaigre  Conte  Th.,  Parigi  (Id.) 

14.  MeziÉres  Prof.  Alfredo,  Parigi  (lo  dicembro  1S74). 
1.-).  Dennis  Giorgio,  Londra  (Id.) 

10.  Ross  Dott.  Alessandro,  Toronto  (11  aprile  187.')). 

17.  .Jeffreyes  Dott.  Giovanni,  Londra  (Id.) 

18.  Heinzelmann  C,  Berlino  (Id.) 

19.  HoRTis  Dottor  Attilio,  Trieste  (Id.) 

20.  Hortis  Avv.  Arrigo,  Trieste  (Id.) 

21.  Le  Roy  Prof.  Alfonso,  Liegi  (11  luglio  1875). 

22.  De  Frenne  Prof.  Giorgio,  S.   Quintino  (Id.) 

23.  Du  Pont  Prof.  Carlo,  Bruxelles  (Id.) 

24.  Favre  Prof.   Alfonso,   Ginevra  (Id.) 

25.  Straganoff  Conte  Sergio,  Pietroburgo  (Id.) 

26.  Paris  Prof.  Gastone,  Parigi  (31  agosto  1875). 
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27.  De  La  Bouue  Marchese  G.,  Parigi  (h\.) 

28.  BooKtiiniJN.VT  Dutt.  F.  R.,  Parigi  (M.) 

2!).  De('.vi.s.\E  Pi'ol".  Giuseppe,  Parigi  (1"^  marzo  IsTii  . 
'òO.  Mel:lemaxs  Prof.   Augusto,  Brit.reUes  (Id.) 

31.  De  Vicìnauz  Dott.  Eugenio,   Parigi  (Id.) 

32.  Krain  Pi'oI'.  Menandi-o,  Berlino  (Id.) 

33.  HiMMJSiiEiM  Prof.  Natanieie,  Berlino  (Id.) 

34.  IIdokek-Dalton  Prof.  Giuseppe,   Lowtru  (Id.) 

35.  Bentham  Giorgio,  Londra  (Id.j 

30.  Fexzei.  Prof.  Eduardo,    Vienna   (là.) 

37.  BoiNFAUKT  Dott.  Giulio,  Parigi  (Id.) 

38.  Maximawich  Prof.  I.  C,  Mosca  (1'  ottobre  187(5). 

39.  CiìEi'lN-  Prof.  Fi-ancesco,  Bruxelles  (Id.) 

40.  GODEI'KOI  Di-:  IIeuder  Prof.  F.,  Pietroburgo  (Id.) 

41.  Lange  Dott.  Giovanni,  Copenhaghen  (12  giugno  1S77). 

42.  DWndkeix  Barone  F.,    Werbourg  (17  giugno   1877 1. 

43.  BrciiENAU  Dott.  Francesco,  Brema  (Id.) 

44.  Morren  Dott.  Eduai-do,  Liegi  (Id.) 

45.  BooT  Ghkraldo  Corxello  Prof.  Giov,,  Arnslerdahi  (10  die.  1877; 
4().  Rayas  .SoruiNDUi)  Mohun  Tàgore,  Calcutta  (."il   marzo  1878). 

47.  BoiC'iiiioLTZ  Dott.  Ermanno,  Berlino  (Id.) 

48.  MiNCKWiTZ  Prof.  Dott.  Giov.,  Lipsia  (Id.) 

49.  AGAS.SIZ  Dott.  Alessandro,  Ca;/i&>-»/^t;,  (Massachussettz)(Id.) 

50.  Haydes  Dott.   F.  V.,   Washington  (Id.) 

51.  Dl'RAND  Prof.   Fi-ancesco,  Gand  (0  febbraro  1879). 

52.  Orane  Prof.  T.  F.,  llhaca  (Nuova   Yorl<)  (Id.) 

53.  Hocil  Dott.  Augusto.  Liegi  (Id.) 

54.  LevÈ(ìL'E  Prof.  Carlo,  Parigi  (Id.) 

55.  BoriLLER  Prof.  Francesco,  Parigi  (Id.) 

56.  Delhoeli'  Prof.  Remigio,  Leopolbo  (Id.) 

57.  Bartele-MY  Saint-Hilaire  Giulio,  Parigi  (Id.) 

58.  M()kiiax(;e  Salvatore,  Belgio  (Id.) 
.59.   IIexry  Dott.  Giacomo,  Dublino  (Id.) 

60.  Eu  K.  Price,  Filadelfia  (28  dicembre  1879). 

61.  S.  Vaux  Guglielmo,  Filadelfia  (Id.) 

62.  PjiiLLll'.s  Junior  Enrico,  Filadelfia  (Id.) 

63.  Cox.sKiLlERE  Pedroso  Prof.  Z.,  Lisbona  (30  gennai'o  ls8l  i. 

64.  PoNiROi'OULOS  Prof.  Eusebio,  Atene  (Id.) 

65.  MlLLOi;  Dott.  Deoilalo,  Marsiglia  (Id.) 

66.  Teuihal  Prof.  Pietro,  Monaco  (Baviera)  (Id.) 

G 
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07.  Li  HAVSKY  Alcssandi'o.  Smolenslo  (U) 

ti8.  l'iETUASANTA  Prol".  Piospopo,  l'urigi  (W.) 

()!1.  NKWHENti  Dott.  Giovanili.  Neic-York  (25  setleinUic  issi). 

li).  l^iciiF.NUEKGKR  Dott.  Fihulclfìa  (1(1.) 

TI.  Tkyox  DoU.  Giorgio,    Washinglon  (hi.) 

72.  Lehon  Dott.  Leone,  Bruxelles  (5  marzo  18S2). 

73.  P^^ociAiTis  Dott.  Teodoro,  Alene  (1"  ottobre  1882). 
7-1.  D'UoUET  Dott.  L  D.,  Monlreal  Canada  (LI.) 

7.").  Sei.wyn  Dott.  .\lfredo,  Montreal  Canada  (Id.) 

70.  Meuii.le  Dott.  De  Mekvillk,  Brigthon  (Id.) 

77.  Stiwenson  Dott.  Prof.  Giov.,  Netr-YorX-  (Id.) 

78.  MuNTii  Dott.  Ambrogio,  ChUi  (29  giugno  1884). 

SOCI  DEFUNTI 
Classe  di  Scienze  morali 

Akdizzone  Girolamo,  .socio  attivo,  morto  a  Palermo  il  :>0  maggio  189,'.. 

Classe  (li  Lettere  e  Belle  Arti 

Meli  Prof.  Giuseppe,  socio  attivo,  morto  a  Palermo  il  28  marzo  ls9;J. 

Spoto  Sac.  Marco  Antonio,  morto  a  Palermo  il  10  ottobre  1893. 

CUSA  Prof.  Salvatore,  socio  attivo,  moi-to  in  Palermo  il  30  novembre  1893. 

Soci  onorari 

Scacchi  Arcangelo,  morto  a  Napoli  il  12  ottobre  1893. 
Fraccia  Giovanni,  morto  a  Cagliari  a  3  gennaro  1893. 
NoTARBARTuLO  DI  S.  GIOVANNI  Emanuele,  morto  a  Palermo  il  1  febbraio  1893. 
CoTTU   Lorenzo,  Marchese  di  Roccaforte,  morto  a  Palermo  il  13  maggio  1893. 
Muratori  Matteo,  morto  a  Palermo  il  12  settembre  1893. 

Soci  corrispondenti  non  residenti 

Castroxovo  Sac.  Giuseppe,  morto  a  S.  Ciiuliaiio  il  20  marzo  1893. 

Soci  corrispondenti  esteri 

De  Candolle  Prof.  Alfonso,  morto  a  Ginevra  il  4  aprile  1893. 
Franck  Prof.  Adolfo,  morto  a  Parigi  l'il  aprile  1893. 


ELENCO 

DKI.I.K 

ACCADEMIE,  SOCIETÀ,  ISTITUTI  SCIENTIFICI,  DIREZIONI  DI  GIORNALI 

flIK   SONO    IN   COIIRISI'OSDENZA 

Con  la  R.  Accademia  Palermitana  di  Scienze,  Lettere  e  Belle  Arti. 

EUROPA 

ITALLV 

Acireah'  Accademia  di  scienze,  lettere  ed  arti. 

Arezzo  K.  Accademia  Petrarca  di  scienze,  lettere  ad  arti. 

Bergamo  Ateneo  di  scienze  e  lettere. 

Bologna  R.  .\ccademia  delle  scien/"  di'iristitnto. 

»  Ateneo. 

Calania  Accademia  (lioenia  di  scionzo  naturali. 

>  Collegio  d'ingegneri  ed  architetti. 

»  .\ccademia  Dante  Alighieri. 

Firenze  R.  Accademia  della  Cru.sca. 

/>  liiblioteca  Marucelliana. 

»  Hihlioteca  Nazionale. 

»  Sezione  fiorentina  della  Società  Africana  d'Italia. 

(ienora  R.  .\ccademia  delle  .scienze  mediche. 

Llroì-no  .\nnali    degl'Istituti    tecnico  o  nautico   delia  R.    .Scuola    dello 

costruzioni  navali. 

Lucca  R.  Accademia  lucchese  di  scienze,  lettere  ed  arti. 
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Manlora 
Milano 


Moiicdlioi 
Napoli 


Palerìììo 


Padova 
Perugia 


Pisa 
» 

Ravenna 
Roma 


Siena 
Torino 
Urbino 
Venezia 


Verona 


K.   Accadeinia   \'ìi-i;iliaii;i. 

K.  Istituto  lombai'ilo  di  scienze  e  lettore. 

Società  Italiana  di  scienze  naturali. 

Acca<lemia  fisico-medico-statistica. 

Società  meteorologica  italiana. 

Società  reale  delle  scienze. 

R.  Accademia  medico-cliii'ui'gica. 

R.  Accademia  di  scienze  morali  e  iiolitiche. 

Accademia  Pontaniana. 

Biblioteca  Nazionale. 

Circolo  Giuridico. 

Collegio  degl'ingegneri  ed  architetti. 

Società  per  le  scienze  naturali  ed  economiche. 

Società  siciliana  per  la  Storia  Pati'ia. 

Società  veneto-trentina  di  scienze  naturali. 

Accademia  di  beile  arti. 

U.  Università. 

Accademia  medico-chirurgica. 

Accademia  di  lettere. 

Società  toscana  di  scienze  naturali. 

Provinciale  Accademia  delle  beile  arti. 

R.  Accademia  dei  Lincei. 

Biblioteca  della  Camera  dei  Deputati. 

Biblioteca  del  Senato. 

Biblioteca  nazionale  centrale  Vittorio  Emanuele. 

Ministero  delle  Finanze. 

Ministero  dell'Interno. 

Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

^linistero  di  Grazia,  Giustizia  e  dei  Culti. 

Ministero  di  Pubblica  Istruzione. 

Società  degli  Spettroscopisti  italiani. 

Ufficio  centrale  di  meteorologia  italiana. 

Accademia  dei  Fisiocritici. 

R.  Accademia  Albertina  di  belle  ai-ti. 

Atti  dell'Istituto  di  belle  arti  delle  Marche. 

Istituto  di  scienze,  lettere  ed  arti. 

Nepiunia.  Rivista  mensuale  per  gli  studi  di  scienza  puiM 
ed  applicata  sul  mare  e  suoi  organismi  e  commentario  ge- 
nerale per  le  alghe. 

.-\ccademia  di  agricoltura,  arte  e  commercio. 


lo 

Vicenza  Accademia  Olimpica  tii  agi-icoltura,   scienze,   lettere  eil  arti. 

AUSTRIA-UNGHERIA 

Budu-Pcsl  K.   Uiiyai'isclie  yeolog.  Anstalt. 

»  Rovai   Insti  tilt  gi'ologiiiue  de  Ilongriu. 

»  K.   Magyai'  Tudoiuàiiios  Akademia. 

Cracovie  Acaili'-mie  des  sciences. 

/f(?/'Wrtn»s/rtrf<  Siebenbi'ipgische  Verein  fiir  Naturwissenscliarion. 

Trieste  Società  Adriatica  di  scienze  naturali. 

»  Museo  civico  di  storia  naturale. 

Wien  K.  K.  Zoologisch-botanische  Gesellscliaft. 

»  K.  Akademie  der  Wissenscliaften. 

»  K.  K.  Xaturhistorischen  IIof-nuiseuin.s. 

Zagreb  Socicté  d'histoire  naturelle  croate. 

BELGIO 

B/u.relles  Acadcniie  royale  des  sciences,  des   lettres  et  dcs    beaux    arts 
de  la  IJelgique. 

»  Observatoire  rovai. 

»  SociiHé  malacologique  de  Belgique. 

»  Societé  entomologique  de  Relgique. 

»  Société  Royale  de  botanique. 

Lii'jc  Università. 

FRANCIA 

Abbcrillc  SociiHt'  dV'rnulation. 

Aii-  .-\cadi;niie  des  sciences,  agriculture,  arts  et  belles  lettres. 

Cherbov.ifj  .Sociòtè  des  sciences  naturclles  et  niatliematiques. 

Dijon  Acadèmie  des  .sciences,  arts  et  belles  lettres. 

Montpellier  Acadèmie  des  sciences  et  lettres. 

Paria  Acadi'-mie  des  sciences. 

»  Sociòté  geologique. 

lioitcn  .Vcadòmie  des  sciences,  belles  letti-es  et  arts. 

Tonlouse  .Vcailémio  des  sciences,  itiscriptions  et  belles  lettres. 

Tours  Société  d'agricolture,  sciences,  arts  et  Ix^lles  lettres. 
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GERMANIA 


Berlin  Akadoiiiio  dei-  Wi.ssonscliari,en. 

Brntmscinreig  Verein  lui"  Natii rwissonscliarteii. 


Bremen 
Frankfuii 

Halle  A.  S. 
KoHìgsIiC)!/ 
Wìcsbadcn 


Naturwissenscluiftlichei'  Verein. 

(Oilerì  Natupwisseiiscliaflliclior  Vei-oiii  dos  Rp-ici-uiigs-Hezifks. 

Monatliclie  MiUliciluiigoii. 
Kais.  Leop.  Carol.  deutsche  Akademio  dei-  Natii rfoi-sclici-. 
K.  plijsikaliscli  (ikonomische  GesollscliaI't. 
Nassau-verein  fui"  Naturkunde. 


OliAN  r.RETTAGNA  EU  IRLANDA 

Dublin  Rovai  irish  Acadeiny. 

»  Rovai  Geologica!  Society  ol"  Irelaiid. 

Edinìmrgh  Edinburgh  geological  Society. 

»  Royal  Society. 

London  Society  for  the  study  and  cure  of  inebriety. 

Manchester  Literary  and  philosophical  Society. 

OLANDA 

Delfi  Polytechnische  Scliool. 

Hnrlerii  Société  Hollandaise  des  sciences. 

>  Teyler  Museum. 

»  HoUandsche  Maatschappij  dei-  Wetenscappcn. 

PORTOGALLO 

Coimbra  .Jornal  de  sciencias  matbeniatica.s  e  astronnniica.s. 

Lisboa  R.  Associa^ao  dos  Architectos  civis  e  archeologo^  Poi-tuguezes. 

RUSSLV 


Moscou  Société  Imperiale  des  naturalistes. 

Si.Pèlersbourg  Comniission  Impéi-iale  arclrèologique. 
»  Académie  imperiale  des  sciences. 
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Sl'ACNA 

Burcellotio  U.  Accademia  do  bueiias  Icti-as. 

Madrid  K.  Accademia  de  la  liistoi-ia. 

»  Almanarjuo  nautico 

•S.  Fernando  Istituto  y  Oliservatoi'io  de  Mai-ina. 

8VKZIA  1-:  NOKVKOIA 

Clii-islianki  K.   Noi'ske  Frederiks  l  iiivei'.sitot. 

»  Norge.s  officielle  statistik. 

»  Videnskabs  selskabet. 

Slock/tolm  K.  Svenska  vatenskaps  Akademien.  (Societè  des  sciences). 

»  Eiitomologiska  Fiirening. 

>  Académie   Royale  Svédoise  des  sciences. 

SVIZZERA 

C/no-  Natui'forschenden  Gesellschaft  fin-  Gi-aubiindens. 

Genere  Institut  national  genevois. 

»  Societè  de  phjsique  et  d'Iiistoire  natuiellc. 


AM  ERICA 


STATI  IN! TI 


Daltimoie  American  chemical  .lournal. 

»  lohns  Hopkins  University. 

Boston  American  Academy  of  arts  ami  .sciences. 

C  amhridge  Harward  College. 

»  American  Academy  of  arts  ad  sciences. 

»  Minneapohs    Geological  and  Naturai    history    Survei  of  Min- 
nesota i. 

Neil-  Hacen  Connectcut  Academy  of  arts  and  sciences. 

»  Astronomical  Observatory  of  Yale  University. 

Naie    York  New  York  ,\cademy  of  sciences,  Iato  Lyceum  of  naturai  history. 

Philadi'lpliin  Franklin  Instituto. 

»  Niimisinatic  and  antiquai-ian  Society. 


•t8 

PhUadclphiii  Wagner  l'ire  liislitulo  of  Science. 

»  Academy  ol'  iiatucal  sciencos. 

Raleigìi  .lournel  ol'  Ilio  Elisila  MitclicU, 

Salem  Essex  Institut. 

]\'nsìihìC/lo»  War  depai-tnieiiL  Ciiiel'  Situai  Ol'llces  ol"  Uio  Aniiy. 

>.  Smitlit^onian  Institutien. 

>  United  States  geoiogical  and  geogi-aiiiiical  Sucvey  ol'  tlio  ter- 
ritoi'ies. 

»  Aniei'ican  Association  fot-  tho  advanceineiil  ol"  the  scionco. 

»  Coslitutioii  di'  the  A.iiti'opological  Society  ol'  Washington. 

»  l'.  S.   Depai'imont  of  Agricuitui-o  Norili  Aiiierican   l'aiuia. 

Wiscoìhsìi)  Academy  ol  scieiices,  arls  and  lettei-s. 

MESSICO 

Guadalo/ara  Sociedad  do  Ingenieros. 

Mexico  Holetin  del  Ministei-io  de  Fomento  de  la  l'opuhlica   mexicaiia. 

»  '  Revista  Cientifica  Mexicana. 

»  Obsei'vatorio  meteorologico  magnetico  centrai. 

»  Ob.servatoi-io  astronomico  nacional  de  Tacubaja. 

»  Sociedad  cientifica  <•  Antonio  Alzate.  » 

URAGUAY 

Monlevideo       Observatorio  meteorologico. 

BRASILE 

Eio  de  Janeiro  Miiseu  nacional. 

»  Rovista  do  Observatorio. 

»  Revista  niaritima  braziteira. 

CANADA 


Jlonlreaì  R.  Society  of  Canada. 

»  Geoiogical  and   naturai  hi.story  Survey  of  Canada. 

»  Acadèmie  commerciale  catholique. 

»  The  Canailian  antiquarian  and  numismatic  Journal. 

Ollairn  Institut  Canadien  francais. 
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OlUiirtc  (  ioolofjical  ami   .Naiui-al   Ih.Mdi-n    mii\c>. 

»  Coinniissiou    gèologique  et  il"  liistoiro    iiaturi'llo  et  Musèe   <lu 

CaiKula. 
Tut'Oìdo  Caiiailian   liistitute. 

»  CaiKuliaii  Joui-nalor  Scionco,  liUi'i'aliiro  ami  liislory. 

NUOVA  SCOZIA 

ll((li/'(i.i-  Nova  Scolia  liistitute  o(  naturai  science. 

OCEANIA 
AUSTRALIA 

Mt'l/>o>' i-ite         Hoyal  Society  ol'  \'ictoiia. 

»  Geological  Society  ol'  Austi-alasin. 

Si/fìney  Royal  Society  of  Ne\v  Soutli  Wales. 


PUBBLICAZIONI 

PERVENUTE  IN  CAMBIO  ALLA  REALE  ACCADEMIA 


I. 

N  A  Z  I  0  N  A  L  I 

Acil'cale  —  Accademia  di  Scienze  Ledere  e  Arti  dei  Zelanti.  Alti  o  K(Mi- 
(liconti.  Nuova  Serie,  Voi.  IV,  1892.  Acireale  18'.».".. 

—  Rassegna  della  Letteratura  Siciliana.  Anno  I,  nuui.  (i,  diccnibre  ISIKJ. 
Bergamo  — -Ireneo  di  Scienze,  Lettere  ed  Aì-ti.  Atti.  Voi.  X.  Pait»;  secomla. 

Anni,  lS8!)-90.  Bergamo,  1891. 

Bologna — Società  medico  chirurgica  e  della  scuola  medica.  Bollettino. 
Anno  LXIII  1892.  Serie  VII,  Voi.  Ili,  fase.  II.  Anno  LXIV  1893.  Serie 
VII,  Voi.  IV,  fase.  5,  8,  11,  12. 

Brescia  —  Ateneo.  Commentarii  per  l'anno  1892.  Brescia,  1892.  Commen- 
tari per  l'anno  1893.  Brescia  1893. 

Catania — Collegio  d'ingegneri  ed  architetti.  Num.  25  e  20.  Catania  1893. 

—  R.  Università.  Annuario  dello  Istituto  di  Storia  del  diritto  romano  (1891-92). 
Catania  1892. 

—  Accademia  Dante  Alighieri.  Atti.  Anno  XI-XII.  Voi.  Vili.  Catania,  189:!. 
Firenze  —  Accademia  della   Crusca.  Vocabolario.  V.  impressione  Voi.  VII, 

fascicolo  III  ed  ultimo.  Firenze    1893.  Atti.  Adunanza    pubblica  del  4  di 
dicembre  1892.  Firenze,  1893. 

—  R.  Accademia  di  belle  arti.  Atti.  Anno  1892.  Firenze,  1893. 
Genova— /^.    Unicersilà.  Atti.  Quarto  centenario  Colombiano.  1892. 

—  R.  Accademia  medica.  Bollettino.  .\nno  VII,  1892.  N.  4. 

Lucca  —  R.  Accademia  di  scienze,  lettere  ed  arti.  Twuio  XXA'I.  Lucca,  1893. 
3Iantova  —  i?.  Accademia    Virgiliana.    Atti  e  Memorie.  Biennio  1891-92. 
Mantova,  1893. 


ni 
Mt^ssiììii  —  Accailemia  PelnviUina.  Atti.  Anno  Vili,  1802-03.  Me.ssina  1803. 
."Miluiio  —  U.  Istiluto  lomhnvdo  di  scienze  e  lellere.  Rendiconti.  Serie  II, 
Voi.  X\V,  rase.  XVII,  1802;  fase.  VllI-XIX,  1802;  fase.  XX:  Voi.  XXVI. 
ra.sc.  I,  fase.  II-III,  fase.  IV,  fase.  V,  fase.  VI-VII,  fase.  Vili,  fase.  IX, 
fase.  X.  fa.sc.  XI-XII,  fase.  XIII,  fase.  XIV,  fase.  XV-XVI,  fase.  \\U, 
fase.  XVIII,  fase.  XIX,  fase.  XX.  Memoi-ie.  Classe  di  lettere,  scieiize 
storiche  e  morali.  Voi.  XIX  (X  della  serie  III).  I-a.scicolo  2  c-d  ultimo. 
Milano  1893. 

—  Atti  della  fondazione  scientifica  Gagnola  dalla  sua  istituzione  in  poi.  Vo- 
lume XI  che  abbraccia  gli  anni  1801-92,.  Milano  l.si»:!. 

—  Società  ilaUana  di  scienze  nalurali.  .Uti.  Voi.  XXX1\',  fase.  1  fogli  1-8 
ll2.  Dicembre  1892. 

Napoli  —  Noc/Wà  )-eale.  Rendiconto  delle  tornate  e  dei  lavori  dell' Accade- 
mia (li  Archeologia  lettere  e  belle  arti.  Nuova  Serie.  Anno  VI ,  gennaio 
a  dicembre,  1802. 

—  .\tti  della  k.  .\ccadeuiia  di  scienze  morali  e  poliliclie.  \o\.  XXV.  Na- 
poli, 1892. 

—  Atti  della  R.  Accademia  delle  scienze  fisiche  e  matematiche.  Serio  11  , 
Voi.  A'.  Napoli,  189:5. 

—  Itendiconto  dellWecademia  delie  scienze  fisiche  e  matematiche.  Anno  XXXI. 
Serie  li.  Voi.  VI,  fase.  7  a  12,  luglio  a  dicembre  18t)2. 

—  Voi.  VI.  Anno  XXXII,  fose.  1,  gennaro  1893;  fase.  2,  febbraro  1893; 
fase.  3,  marzo  1893;  fase.  4,  aprile  1893;  fase.  5,  maggio  1893;  fasc.C-7 
giugno-luglio;  8-12,  agosto  a  dicembre  1893. 

—  li.  Accademia  medico-chirurgica.  Anno  XLVI.  Nuova  Sei-ie.  N.  3.  Mag- 
gio e  giugno  1802;  luglio  e  agosto  1892;  settembre  a  dicembre  1892. 

—  Anno  XL^■1I.  Nuova  Serie.  N.  1;  gennaro  e  febbraro  1S03.  N.  3,  maggio 
e  giugno  1893;  N.  4,  luglio  e  agosto  1893. 

—  Accademia  pontaniana.  .\tti.  Voi.  XXII,  Napoli  1892.  .\tti.  Voi.  XXllI. 
Napoli,   1893. 

—  f.n  Giurisp)-udcnza  internazionale.  Raccolta  periodica  e  critica  di  dot- 
trina, legislazione  e  giurisprudenza  in  materia  civile,  commerciale,  penale, 
amministrativa  e  di  diritto  pubblico  internazionale,  fondata  dall'avv.  Fran- 
cesco P.  Contuzzi  Prof,  nella  R.  Università  di  Napoli.  .Vnno  1,  gennaro 
e  febbraio  1893,  fase.  1-2.  Id.  marzo  e  aprile  fase.  3-4.  Id.  maggio  ad 
agosto,  fase.  Ó-6-7-8.  Id.  settembre  a  dicembre  9-10-11-12. 

Vsiiìov Si  —  Società    veneto-trentitia.    Atti.    Serie  II.  Voi.  1,  fase.  1,    1893. 

Padova,   1893. 
Palermo — Circolo  giuridico.  N.  7-8.9-l()-ll-12,  1893. 

—  Circolo  matematico.  Rendiconti.  Tomo  VII.    1893. 


VoVU'fX'iii  —  ■^»>i«li  <1>'II  l  '>ii'^'>'-'''i/"-  Piilililica/.ioiii  iitM'iiiilirlio  lidia  l'acollà  di 
giui'ispniilenza.  Nuova  serio.  \'ol.  11,  fase.  -'I-I.  M.  \(ii.  Ili,  fase.  1-2. 
1(1.  Voi.  IV,  (;\sc.   1-2. 

—  Facoltà  di  medicina.  AUi  o  irinlicoiili  ilflla  Accaili'inia  iiumIìco  chirur- 
gica di  Perugia.  A'ol.  1\',  fase.  :M.  Id.  Voi.  V,  fase.  1.  1.1.  lasc.  2-;{. 
1(1.   lasc.  -1. 

—  Accademia  delle  belle  arti.  Per  la  premiazione  ed  esposizione  dcH'anno 
scolastico  18!)2-0o.   Discorso  del  Couini.  (v>uirino  Leoni. 

—  Accademia  di  belle  arli.  Aiti.   Anno  18'.):!.  Perugia,   ISD;?. 

Pisa — Società  toscana  di  scicìize  iuilnr(di.  Alii.  Memorie.  \(il.  \11.  Pi- 
sa 18!)3.  Processi  verbali.  .Vdunanza  !•  luglio  18!);>. 

—  Annali  delle  l'nicersiln  ioscnìw.  Tomo  XIX.  Parie  1''.  Scienze  zoologiche. 
Pi.sa  1893. 

RoiUit  —  Ministero  di  agricoltura,  indnslrin  e  commercio.  Annali  di  stati- 
stica. Statistica  industriale,  fase.  XLIll.  Notizie  sulle  condizioni  industriali 
della  Provincia  di  Brescia.  Poma  1802. 

—  Atti  della  Comini.ssione  per  la  statistica  giudiziaria  civile  e  penalo.  Ses- 
sione ordinaria,  maggio-giugno  1892. 

—  .Statistica  industriale,  fase.  IV.  Notizie  sulle  condizioni  industriali  della 
provincia  di  Milano.  Milano   1893. 

—  Statistica  industriale,  fase.  XLV.  Notizie  sulle  condizioni  industriali  della 
provincia  di  Pavia.  Roma  1893. 

—  Statistica  industriale,  fase.  XLVI.  Notizie  sulle  condizioni  industriali  della 
provincia  di  Perugia.  Roma  1893. 

—  Popolazione.  Movimento  dello  stato  civile  1891.  Anno  XXX.  lioma  1892. 

—  Catalogo  della  Biblioteca.  Supplemento  dal  1"  agosto  1889  a  31  dicem- 
bre 1892.  Roma  1893. 

—  Istruzione  secondaria  e  superiore.  Convitti  maschili  e  femminili.  Anno  sco- 
lastico 1889-90.  Roma  1892. 

■ —  Statistica  dell'istruzione  elementare  per  l'anno  scolastico  1889-90.  Roma  1892. 

Cause  di  morte.  Statistica  dell'anno  1890    e  notizie    .sommario  del   1891. 

Roma  1892. 

—  Statistica  delle  confraternite,  Voi.  I.  Piemonte,  Liguria  ,  Lombardia,  Ve- 
neto, Emilia,  Toscana,  Marche,  Umbrie  e  Lazio.  Roma  1892. 

—  Statistica  industriale.  Piemonte.  Roma  1892. 

—  Statistica  degli  scioperi  avvenuti  nell'industria  e  nell'agricoltura  durante 
gli  anni  dal  1884  al  1891.  Roma  1892. 

—  Notizie  sulle  condizioni  demografiche,  edilizie  ed  amministrative  di  alcune 
grandi  città  italiane  ed  estere  nel  1891.  Roma  1893. 

—  Statistica  dell'Emigrazione  italiana  avvenuta  nell'anno  1892.  Roma  1893. 
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—  Siaii.suc.i  (iell'isti'iizionc  elementare  iier  l'anno  scolasiico   In'.iI-'.i-;?. 

—  Annuario  siatislico  italiano  18!»"2.  Ilonia  \8iY.Ì. 

—  Annali  di  statistica.  Statistica  imlusti-iale,  fase.  XLVII-XLVIII.  Roma  IS!»:!. 

—  Statistica  delle  biblioteche.  Fante  l.  IJibliotecho  dello  Stato,  delle  l'rovincie, 
dei  Comuni  ed  altri  enti  morali,  aggiuntovi  alcune  biblioteche  private  ac- 
cessibili agli  stuiliosi  fra  le  fiiù  importanti  per  numero  di  volumi  o  pei- 
l'ai'itii  di  collezioni,  ^^)l.  1.  Piemonte  ,  Liguria  ,  Lomliai'dia  ,  \'eneto  ed 
Emilia.  Roma  ISO.'i. 

—  Miiìislero  delle  Finanze.  Statistica  <lel  commercio  speciale  d'importazione 
0  di  espoi'tazione  dal  1"  gennaro  al  .30  settembre  1892  al  .'31  ottobre  1892, 
al  :50  novembre  1HU2  al  31  dicembre  1S'.)2.  Dal  1'  al  31  gennaro  1.S93, 
al  2.S  febbraro  al  31  marzo,  al  30  aprile,  al  31  maggio,  al  30  giugno,  al 
31  luglio,  al  .31  agosto,  al  .30  setttembre.  al  31  ottobre,  al  .30  novembre 
al  31  dicembre  18!»3. 

—  l'ollettino  di  legislazione  statistica  (l)gana!e  e  commerciale.  Agosto-set- 
tembre-ottobre-novembro  e  dicembre  1892,  gennaro-fobbraro-maggio-giu- 
gno-luglio-agosto  1893,  settembre-dicembre  1893. 

—  Movimento  della  navigazione  nei  porti  del  regno  nell'anno  18(12.  Ro- 
ma 1893. 

—  Movimento  commerciale  dei  regno  d'Italia  nell'anno  1892  con  una  tavola 
grafica.  Roma  1893. 

—  Direzione  generale  della  statistica.  Statistica  giudiziai-ia  civile  e  com- 
merciale per  1"  annuo  1890.  Popolazione  delle  circoscrizioni  giudiziario. 
Roma  1892. 

—  Studi  preparatori  per  il  IV  cenzimonto  decennale  della  popolazione  del 
regno.  Studi  e  proposte.  Roma  1892. 

—  Statistica  giudiziaria  penale  per  l'anno  1890.   Roma  1892. 

—  Hulletin  de  l'Institut  international  de  statistir|ue,  Tome  \l.  Uome  1892. 
Tome  VII.  Rome  1893. 

—  Statistica  giudiziaria  civile  e  commerciale  jior  l'anno   ]8'.ll.   Roma   IS'.l.".. 

—  Statistica  giudiziaria  penale  pei'  l'anno  18'.)1. 

—  Ministero  dell' ist>-x(Zìone  pidihlica.  Fondazioni  e  lascili  in  prò  ilclle  arti. 
Roma  1893. 

—  Ministero  degli  a 0'a)-i  esteri.  Emigrazione  e  colonie.  Rapporti  di  RR.  Agenti 
diplomatici  e  consolari  pubblicati  dal  R.  Ministero  degli  aflfiiri  esteri.  Ro- 
ma  1893. 

—  li.  Accademia  dei  Lincei.  1893,  Serie  V.  Rendiconti.  Classe  di  scienze 
fisiche,  matematiche  e  naturali.  Voi.  II,  1"  semestre,  fase.  1,  2,  3,  4,  ~j, 
0,  7,  8,  9,  10,  11  ,  12.  Voi.  Ili,  1°  .semestre.  I.Iem,  2'  .seme.stre  1892, 
fa.sc.  10,  11,  12  189.3,  fase.  1,2,  3,  4,  5,  (i,  7,8,  9,  11,  12.  1892.  Serie  IV.  Atti 
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Classe  (li  scienzo  morali,  sun'iclio  ,■  lilolo-irli.'.  \n\.  \.  Parlo  2\  Notizie 
(ìe"li  scavi.  Ma{,vgio.  giugno,  luglio,  agosto,  scttcìubro,  ottobro,  novcmliiv, 
dicembre  181)2.  Indico  topogi-anco  per  l'anno  1S!)2.  Soi-ie  V,  voi.  1.  Gen- 
naio, febbraio,  marzo,  aprile,  maggio,  giugno,  luglio,  agosto,  settembre, 
ottobi-e,  novembre  1893. 

—  Rendiconti.  Classe  di  scienze  morali,  storiche  e  filologiche  1S0;5.  ,Sorie  V, 
Voi.  I,  fase.  10,  11,  12.  18i)3,  idem  Voi.  11,  lasc.  1,  2,  'A,  1,  ">,  (>,  7,  S. 
Rendiconto  dell'adunanza  .solenne  del  4  giugno  1893. 

SocieUi  degli  Speliroscopistt  ilalinni.  Memorie.  Voi.  XXI.  Disp.  11,  no- 
vembre 1892.  Disp.  12,  dicembre  1892.  Voi.  XXII,  Disp.  1,  gonnaro  1893. 
Disp.  2,  febbraio  189;5.  Disp.  .">,  marzo  1893.  Disp.  4,  aprile  1893.  Disp.  b, 
maggio  1893.  Disp.  0,  giugno  1893.  Disp.  7,  luglio  1893,  Disp.  8,  ago- 
sto 1893.  Disp.  9,  settembre  1893.  Disp.  10,  ottobre  189:5.  Disp.  11,  no- 
vembre 1893.  Disp.   12,  dicembre  1893. 

—  Ufficio  centrale  meteorologico  e  geodinamico  italiano.  Annali.  Serio 
seconda,  Voi.  XI.  Parte  1,  2,  1889.  Roma   1893. 

Siena  —  /i*.  Accademia  dei  fisiocritici.  Atti,  Serie  V,  Voi.  W ,  fa-sc.  7,  8,  !).  10. 

Serie  lY,  Voi.  V,  fase.  1,  2,  3,  4,  .-),  G,  7,    I.   189,3. 
Torino  —  Biblioteca  di  S.  M.  il    Re.  Campagne    del    Principe    Eugenio  di 

Savoia,  Serie  1,  Voi.  V.  Idem  Voi.  VI.  Allegati  grafici  al  Voi.  IV  e  V. 

—  Bollettino  mensuale  dell'  Osseri-atorio  centrale  del  R.  Collegio  Carlo 
Alberto  in  Moncalieri.  Serie  II,  Voi.  XII,  N.  10,  ottobre  1892,  N.  11, 
novembre  1892.  N.  12,  dicembre  1892.  Voi.  XIII,  N.  1,  gennaio  1893. 
X.  2,  febbraio  1893.  N.  3,  marzo  1893.  N.  4  ,  aprile  1893.  N.  5,  mag- 
gio 1893.  N.  6,  giugno  1893.  N.  7,  luglio  1893.  N.  8,  agosto  189.5.  X.  10, 
ottobre  1893.  N.  11,  novembre  1893.  N.  12,  dicembre  1893. 

—  R.  Accademia  Albertina  di  belle  arti.  .\tti.  Anno  1893. 

Venezia  —  La  Notarisia.  Commentario  ficologico  generale.  Parte  speciale 
della  Rivista  Xeptunia  1893,  N.   1,  2,  3,  5,  0. 

._  JSlepivìua.  Rivista  nazionale  per  gli  studi  oceanografici  e  le  industrie  agri- 
cole. Anno  VIII,  31  gennaro  1893. 

Verona —  Accademia  di  agricoltura,  arti  e  commercio.  Voi.  XLVIII  dolla 
.Serie  3\  fase,  unico.  Voi.  LXIX  della  Serie  .3%  fase.  1,  1893. 

Vicenza  —  Accademia  0/r/»p?cY/.  Atti.  Primo  e  secondo  semestre  1891, 
Voi.  XXIV.  Primo  e  secondo  .semestre  1892,  Voi.  XXV. 
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II. 

ESTERE 

Abbcville  —  Sodclr  tCemulalion.  lUilletin.  Aniii''0  1S!)l'  N.  1.  MiMiioii-es 
Tome  XVIII  de  la  collection,  4*  Serie.  Tomo  II- 1   pai-tio.  Abbeville  lSi)2. 

Boston  —  American  Academij  of  atis  and  sciences.  Proceetlings  New. 
Sei-ies  Voi.   XVIII  ol'  XIX,  Wholesei-ies,  Voi.  XXVI  of  XXVII. 

Brauiischweig  —  Ve>-einfì  fiir  Nalurvissenscliaft.  Jalire.sl)ei'icht.  Vei-e- 
in.s  jalii-e  l.S8U-i)0  und  1890-91.  Braunschweig  1893. 

Bl'oiuen  —  Nalurìrissemchnlìliclien  Vereine.  AbliaiidluiigPii  XII  ,  l'.and  3 
Ilcft.  Kremen  1893. 

Bruxelles  —  Académie  roj/ale  des  sciences,  des  leltres  el  des  beaux  arls 
de  Belgique.  Mèmoires  des  Membres  (in  4"),  tòmes  48,  49,  50,  1  p.  Mù- 
nioires  couronnés  et  des  savant  étrangers  (in  4°)  tomes  52,  Mèmoires 
couronnós  et  autres  mèmoires  (in  8")  toni.  10.  Rulletins,  .3"  Serie,  tomes 
22,  23,  24,  25.  Annuaires  1992-1893. 

—  Socie'li''  roì/ale  vìalacologir/ue  de  Belfjiqne.  Annales,  Tome  XV,  lascicule  II. 
Anm-e  1880.  Tome  XXVI.  Annèe  1891.  Prows  verbal  7-12  1891,  1-9  1892. 

Bu<liii)est  —  A'.  Ungarische  geolog.  AnsIMl.  Mittheiliingcti  ;i.  il.  .1  iln-biicho 
d.  Kciii.  ung.  geol.  Anstalt.  Bd.  x  lieft  1,  2,  3,  4,  5.  Fuldtani  Kiizliinv 
(Hiilletin  officieiì  XXII  Ivitet  1892  m;iju.s-junius  .ó-fi  fiizet,  julius-augusztus 
7-8  fiizet,  szeptembjr-oktobor  9-10  fiizet,  november-deczember  11-12  fiìzet. 
XXlil  Ilòtet,  januìiriiis-marczius  1-3  fiizet,  aprii is-màjus  4-5  luzet,  junius- 
aiigusztii.s  ()-S  fiizet,  szeptember-oktoboi'  9-10  fiizet,  novomber-deczembor 
11-12  fiizet. 

—  Carte  gòologique  de  bakonyi  vuikan-teriilet. 

—  A.  Magyai'  Kir.  Foidtani  intèzet  kiinyv.  Ks  Tòrképtài'ànak,  III  Pòt-Czi- 
mjegyzéke  1889-1891.  Budapest  1892. 

—  .laliresbericht  der  Kgl.  Ung.  Geolegischen  .Vnstalt  fiir  1891.  Budapest  1893. 
Caeii  —  Académie  Nalionale  des  sciences,  arls  el  belles  lellres.  Mèmoires. 

r.K.ii,    18!»2. 
(Jiiiiihridge  —  Museum  of  ComparcUii-e  '/.oiìlag;/  al  Hai'vard  College.  Me- 
moirs.  Voi.   XIV.   N.  3.  Cambriilge,  189.3. 

—  Annual  roport,   I891-U2.  ls!)2-!t;ì. 

—  Bulletin.  Voi.  XXIll.  N.  4-:.-r;.  Voi.  XXIV,  .N.  1 -2-;3-4-."i(;-7.  Voi.  XXV. 
N.    1-2-3-.5-G. 

Chei'lMUirg  —  Socit'tc'  )ìaUonale  da  sciences  najurellex  el  malhc'ìnaUtjiies. 

Mt'-moires.  Tomo  XX\'III.  ClierlH)iirg  18!)2. 
Chur.  —  Nfihirf,,r'ul„'„iì.>Y>    ti.'x.'llsrhnp    (! r'nil„ni<teits.    .falires - Bericlit. 
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Neiie  l'ul-v  \XX\I.   l'.mul.    ^■.■lvillsjalllv   ISDl-ll'i,  IS'.rj. !).;.( 'Imi-,  lS'.i:i. 
4'oiiulu'il — Janidl  ile  KÌcicncias    iiKdlu'iiHtdvax  e  tìfilronoiiiicas.   \o\.   XI. 

N.  ;j-5-l). 
CrjlCOVie  —  Aaidc'nìH'  (Ics  scìcncrs.   Ilullrlin   iiitiM-nalioiial .    IN'.)','.   Ocloliro- 

Noveinl)re-Deceml)i'e  ,     IHUo.   .laiivirr -l-'o\  i-ier-Mai's  -  Avril    .Mai-<  tcldln'o 

-  Novoinlji'O  -  Decemhre. 
Dijoii    Acadc'ìnie  des  sciences  ,   mis  ci  bclics  lcì/>rs.  Mc'miioìi'os.  (^)uat.i'ioiiio 

Srrie.  Tomo  III.  .\nnòe  1892.  Dijon  18'J2. 
Frankfurt  —  yu/urirìssciisc/ia/llìc/ier    Verciìi    ilcx    lìcgierìings- Bczirhs. 

Ilelicw.  U  .lahi-ang  N.    11    Fehniar.    12  Mai'/.  Ilelios  lU  Jal-.i-f^'anf,--  1   A- 

pi'ii.  2  Mai.  o  .Inni.  1  .Iiili.  ò-O   August-September.  7  October.  8  Novoiii- 

bei'.  9  Dezomber  18i)2.   Ilelios  10  ,Iahi'ganf,s   10  Jamiar.   U   Fehniai-.  12 

Mai'z.  Ilelios  11   Jaliriigang-,  1   .\.[)fil.  2  Mai.  .'!  Juni.    1  .liili.  5  August. 

6  Septembei".  7  October.  8  Noveinber.  9  Dezember,  1893. 

—  Sociclulum  [JUcrac.  Janiiai'  uiul  Kebi-uai-  (i  lalirg  N.  1-2.  ÌNIarz  o.  A- 
pi'ile  1.  .Mai-.luiii  ■')-(<.  .luii-Angiist  7-8.  Septembei-  9.  October  10.  No- 
voiuboi'  11.  Dezembpp  12,  1892.  Januar-Febriiai' 7  labi-g  N.  1-2.  Maiv.  ,'5. 
A[)i'il-Mai  l-f).  limi  (i.  August-Septembei'  8-9.  October  10.  Novembor  11. 
Dezembei-  12,   1893.  ' 

Halle — A'.  Leop.  Carol.  Deulsclica  Akadcinie  dcr  N<tlurforschc/-.  Nova 
Acta  Band  LXI  N.  2  Halle,   1893. 

—  Leopoldina  Heft  20-27-28-29. 

Halifax  Nuova  Scotia  —  Nora  S::olian  InsiiUUe  of  Science.  V'i-oceedings 
and  Ti-ansactions  Sessioa  ot'  1891-92.  Second  Sei-ies  Voi.  I.  Poi-t  2. 
Halifax,  1892. 

llai'leiu  —  Bocielé  ìiollandais  des  sciences.  Oeawes  complòtes  de  Clii'istiaan 
lIuygens.Vol.III.CoiTespoiidancel000-16Gl.Vol.  V.Coi-respondance  lOfi-l- 
1065.  Arcbives  NèeHaudaises  des  sciences  exactes  et  natupelles.Tome  XXVI 
4-5  Livraisons  Hai-lem  1893.  Tome  XXVII  1-2-3. 

—  Miisée  Te;/ler.  Ai-chives  Sèi'ie  li.  Voi.  IV.  Pi-emiei-e  pai-tie.  Haarlem,  1893. 
Hei'iiiauiistadt  —  Siebenbih-gische   Verein  fui-    Natuì'wissensc/iaften.  Ve- 

rliandlungea  und  iMittlieilungeii  XLII  lahrgang.  Herman nstailt,   1892. 
homlou.  —  Socicti/  far  the  studi/  of  inehrieli/.  Proceedings.  N.  37-38-39. 

London,  1893. 
Koiiigsberg  A',  phgsilcalisch  ul-onontische  Gesellscliafl.  Scliril'ten  XXXIII 

lahrgang  1892.  Kònigsberg,  1892. 
Maucliestei'  —  Literary  et  Philosopìncal  Sociel)/.  Memoirs  and  proceeding. 

Voi.  \L  Fourth  Series.    Manchester,    1892.   Id.   Voi.    VII.   N.  2-3.    Id. 

Voi.  VHL  N.   1. 
Mai'.seille  —  Facidtè  des  .sciences.  Annales  (publiées  sous  les  auspices  de  la 

Municipalitò).  Tome  l,  (Suite  et  fin).  Tome  11,  fase.  1-6.  Tome  HI,  fase.  IV. 


.MellHMini*'  —  Ro;/al  Socieli/  of  IVen^  Sonili    Wales.  Proceeilings.   Voi.  I\'. 

New  Sorios  [ui-t.  Il,  1H!)2.   Voi.   V.   New  Saries  189:!. 
3Iexico — Ohserraloire  mele'orologique  centrai.  Holetiii  de  ayriciiltiira,  mi- 

iKM'ia  0  iiiduslrias.  Ano  111.  N.  1,  lulio.  N.  2,  Agosto.  N.  :j,  Settembre,  N.    1, 

Octolire.  X.  ò,  Noveiiilji'o.   \.  (>,  Dicembre,  18i)3. 

—  Sociedail  cientifica  Antonio  Alzale.  Meinorias  y  revLsta.  Tomo  \\  18'.Il'-!».'! 
N.  -3,  4,  5,  ().  7,  8,  ]  1,  12.  Tomo  18!«-0  J.  N.  1,  2,  :5,  I,  .".,  C,  7,  s,  !),  10. 

3Ioiit|»olliei'  —  Acndi'iuie  des  scj'ences  el  letlrcs.  Mi-moircs  de  la  Section 
d.s  I.otlres  pour  1892.  T.  IX,  X.  :i-l.  Id.  Sciences  pour  181>2  T.  XI.  X.  ;5. 

3Io8Con  —  Sodele  Imperiale  (leu  nalio-alistes.  Bidlotin.  Annéo  ls'.»2.  X.  2, 
3,  4.  Mo-scou  1892-93. 

New  Havcil  —  ConnecUcut  Arailern;/  of  arls  and  srienccs.  Transactions. 
Voi.  Vili  part  2.   New  Haven  1893.  Voi.  IX  part  1  New  Ilaven   1892. 

—  A.stronomical  Ohserratorij  of  .Tale  Unicer,sili/.  Transactions.  Voi.  I, 
Parts  III,  aiul  IV.  New-IIaven,  1893. 

New  York  Aradcmy  of  sciences.  Annals  \"()l.  VI.  Decomlior  1S91.  X.  1, 
2,  3,   1.   May  1892.  5,  (i.  Voi.  VII  Api-il   1893.  X.  1-5 

Ottawa  —  (ieological  Surcei>  of  Canada.  Catalogue  of  a  Stratigra|ihical 
colloclion  of  Canadian  UocUs  prepared  for  the  woi-ld's  Columbian  expo- 
sition  Chicago  1893.  Ottawa  189.3. 

—  Coiitributions  to  Canadian  palaeontology.  Voi.   1.  Ottawa  1892. 

—  Rapport  anniiol  nouvelle  sèrie  Voi.  V.   1,  2,  part.  1890-91. 

—  Cartes  accompagnant  le  rapport  aiiniiol  1890-91. 

—  Cataloque  of  section  ono  of  the  museum  of  the  goological  Survey.  Ot- 
tawa 189.3. 

—  A'.  Horiclij  of  Canada.  Proceedings  for  the  year  1892  Voi.  X.  Otta- 
wa 1893. 

Pari.s  —  InstiUU  de  Franre.  Acadèmie  des  sciences.  Di.scoius  de  M.  Hermite 
prr.siflcnt  daiis  la  .sèance    publique  annuelle  du   Iiindi  .30  décember    188!). 

—  Inaugiiralion  de  la  Xouvelle  Sorbonne  por  M.  lo  Pròsident  de  la  RApii- 
bli(|ue  le  liind  .">  aoùt  1889. 

Philadclpliia  —  Aendenvj of  Xalural  Science.s.  Proceedings  1892.  Pari.  11. 
april-iM-lobcr,  Part  III,  october-decombor.   189.'!.   I,  january-march. 

—  W'aguer  Free  Institale  of  science.  Transactions.  \'ol.  .'J,  Pari  II.  Itecem- 
lior  1S02. 

Rio  di'  .laiiorio  —  Obsercalorio.  .\iiniiario    para  o  anno   do  1SS2.  Ottavo, 

alino.   Rio  de  .laneiro  1892. 
Iloclicster  N.  J.  U.  S.  A.  —  .icadem;/  nf  Seienre.  Proceedings.  P.rochiiro 

1  of  Voi.  II,  Pages  1-112.  Rochester  1892.  lirochiiro  2  of  Voi.  II.  Pa- 

ges  113-200.  Rochester  1893. 
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Sllleill  —  Esser   lilsUluW.  IJllllrtin.   Voi.  •,^:!,   .I;ui.    r.'li.    mai-.  IS'.M    N.  1 ,  "-',   '-l 

Api',  may.  juno  18!)1,    1,  :>.  (1.  .luly.-ilcc.    IS'Jl,   7-11.   Voi.  vM.    .laii.  idi. 

mar.  1892  N.  1  2,  :!,  .\i.nl.  may.  Juno  18!)2,  -J,  :>,  (i.  .luly.  au-.  srpl.  lS'.)-.>, 

7,  8,  !).  Oct.  nov.  ilec.  18t)2,  10,  11,  12.  \o\.  2.\  .lan.  (oh.  mar.  181);;.  1,  -^/.l 
St.  Pétcì'isboui'g  —  Académie  tn'pc'riale    des    sciences.  Hulli'liii.    Nouvoilo 

Serie  li  (XXXIV)  N.  3,   1.  Memoires.  Tome  XXXVIII   N.  s,  i),  lo,   11, 

12,  l:{.  St.  Pótersbourg-  1802. 
Sailtiag'O  —  Sncif'le  scientipque  du  ChiI)  foiulòe  par  un  groiipo  de  Fraiicais. 

Usi:   1.  2.  .!,  Tomo  il,   1S1»2.   l.ivr.   1.  2,  :!.  Tome  111,  1893. 
^yao.y  --  Auslrcdiisiun  Associ(di(»i  fur  the  a  dv  ance  mente  af  scfencc.  Uo- 

port  18!)2. 

—  A'.  Socìt'li/  of  New  South  Wales.  Journal  et  proceeding.s,  Voi.  XXVI,  18i)2. 
Stockholm  —  Acade'mie  Roi/ale  Sve'doise  des  sciences.  Ofversigt  (lìulletin) 

Arg.  50  (1893)  Cari  von  Linnès   brefvoxliiig  (Catalogno  de  la  corrospon- 
dance  de  Linnè). 

—  Eidomologisk  ikìs^hrifl.  Arg.  12,  1892,  Hilft  1.  Arg.  13,  1892,  Haft  2-3. 
Arg.   13,  1892,  Hiift.  4.  Arg.  13,1893,  Hiift.  1-3.  Arg.  14,  1893,  Hilft.  4. 

—  K.  Seeml'a  Velenslrips  Ahude7nien.  Handlingar  (Mémoire,s)  in  4"  Ild.  22  : 
1-2,  23  :  1-2,  24  :  1-2.  Bihang  (Supplèment  aux  Memoires)  in  8»  Bd.  14-17. 
Ofversigt  (Bullettin)  in  8"  Arg.  40-49.  Lefnadsteckaingar  (Biographies  des 
Mombres)  Haft.  3:1. 

Toronto  —  Canadian  Insliluie.  Annual  archaeological  report.  Session  1891. 
Toronto  1891.  N.  4  ,  aprile  1892.  Toronto  1892.  Transactions  N.  5,  de- 
comber 1892.  Toronto  1892.  N.  6,  september   1893.  Toronto  1893. 

—  Tifili  annual  report.  Session  1892-3  being  an  Appendix  to  tlie  repert  of 
the  Minister  of  education  Ontario.  Toronto  1893. 

Trieste  —  Società  adriatica  di  Scienze  naturali.  Bollettino  ,  \o\.  XIV. 
Trieste  1893.  Bollettino  Voi.  XV.  Trieste  1893. 

^Yashiugtoll  —  Sìììitltsonian  InstiltUion.  U.  S.  Geograpbical  and  geological 
Survey  of  the  Rocky  Mountain  region  .1.  W.  Powell  in  charge.  Contri- 
butions  to  North  American  Ethnology.  Voi.  VII.  Vashington   1890. 

—  Annual  report  of  the  Bureau  of  Ethnology.  .1.  W.  Powell.  Director.  1885-80. 
Washington  1891. 

—  Annual  report  of  the  Board  of  Regents  of  the  Smithsonian  Institution. 
Report  of  the  U.  S.  National  Museuni.  Washington  1891. 

—  Smithonian  contributions  to  knowledge.  Voi.  XXXIII.  Washington  1892. 

—  Smithsonian  miscellaneous  collections.  Voi.  XXXVI.  Washington  1893. 

—  .Smithsonian  meteorological  tables.  Washington  1893. 

—  Bibliography  of  the  Athapa.scan  Languages  by  .James  Constantine  Pilling. 
Washington  1892. 
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—  l'nitoil  States  {,'e<)lf»gical  and  geo^i-iipliical  Survpy  oì'  tlio  li'ri-itorio.s. 
Voi.  X^'II.  Moiiogi-aplis  of  the  L'.  S.  (;pol()jrical  Sui'vey.  Wasliington  18!)2. 
\'(>l.  WIII,  Gasteropoila  and  ceplialopoila  ol'  tlia  rai-itan  Clays  and  (Ireon- 
sand  Maris  of  New  Jersey  by  Robert  Farr  Wliitlìeld.  Wasliington  18!)2. 
Voi.  XK,  Ilague  deology  of  the  Eureka  District  N'evada.  Wa.shington  1892. 
Bulletin  of  the  V.  S.  Geological  Snrvey  N.  82-Ha-84-8r)-8(i-90-!ll-!l2-!):{- 
iH-9ó-!H). 

—  r.  S.  Geological  Survey.  .1.  \V.  Powell  Director.  Minorai  re.50urccs  of 
the  United  States.   Day,  1889  and  1S90.   Wasliington    1892. 

—  Minerai   re.soiirces  o(  the  United  States  Day,  1S!)1.  Washington   1.S9:5. 

—  lùlì'calion  of  the  Deal.  Notes  and  olisorvations  witii  revised  index.  Wa- 
shington  1892. 

—  U.  8.  Deparliinoìt  of  Ar/n'cnlUar'.  Norlh  Aim-rican  fauna  X.  7.  Wa- 
shington  189:5. 

—  llawks  and  Owis  of  the  United  States  in  ihoir  rdalion  to  agi-icuUurc. 
Wasliington   189.'{. 

—  The  Prairie  ground  sijuirrols  or  sperinopliiics  of  tiio  Mississipi  \'allc.\. 
Washington   1S9:'.. 

Wieii  —  A'.  A'.  Zoolof/ìsc/t-hotanische  Gesellscfiafl.  \  (M-handiungon.  XLII 
Dand.  HI  (^)uarl;;l.  Vieu  1892.  Xldl  Daiid.  IV  ijuai'lal.  Vion  iS'.i:!. 
Xldll    Ihnd.   1,   II,  III.   I\'   (Juartal.    Vicn    INI):;. 

—  A'.  A",  (h'olor/ixc/ien  reklimnslaìt.  .Ialirbuch..lalirgang  189.'..  Xldll  IJaiid.  1 
heft.  Wien  189;{. 

—  A'.  A',  yfthii-hìslorischen  Ilof-iunsenni-w  .\nnalen.  liand  ^'ll  N.  '^^,  4. 
IV, nd   Vili  N.  3,  4. 

NNicsìtiuloii  —  Niixs-nu-vei-ei)!  fin-  Nnlnrl-nnile.  .larbiudicr.  .lalirgang  A~). 
Wiesbad.'U    1S!)2    .lalirgang  A(\.  Wiosbadon    1X9:!. 


()1"1:KIÌ  rilKVKMTl'  IN  1)0X0  Al.l.A  K.  AIX'.ADl'MIA 


Allievo  Givskvì'F.  —  La  scuola  edvcalivn,  Priuci[iii  di  anlroiiDlogia  e  diilat- 
tica  ad  uso  delle  scuole  iiorinali  maschili  e  feinininili,  con  alcune  nozioni 
di  stm-ia  della  pedagogia  moderna  e  scelti  passi  di  autori.  Torino,  IHO."!. 

Brsiiu  PitoK.  Ani)Ki:a  —  La  Piazza  di  San  Pietro  in  Vaticano  nei  xecoli 
XIII,  XIV  e  XVII,  suoi  miglioramenti,  usi  e  dipendenze.  Memoria 
storico-artistica  con  lac-siniili  d^i  disogni  originali  del  liernini  o  mono- 
grafie dell'autore.  Roma  1893. 

Calderone  Sac.  Giuseppe  —  Antichità  siciliane  in  specie.  Memorie  storico- 
geografiche  di  Marineo  e  suoi  dintorni.  Parte  I.   Voi.  I.  Palermo,  1802. 

Carini  Can.  Isidoro  —  Miscellanee  rvìleogi-afìche  ed  arclteologiche.  Siena,  18Si). 

Ceretti  Pietro  —  Saggio  circa  la  ragione  logica  di  little  le  cose.  A'ersione 
dal  latino  del  prof.  Carlo  Padini  e  con  note  ed  introrluzione  di  Pasquale 
D'Ercole.  Voi.   III.  Parte  1-2. 

Colonna  Ferdinando  dei  Principi  di  Stkìi.iaxo  —  iVoù'^ze  storielle  di  Ca- 
slelnuovo  in  Napoli.  Appendice  al  volume  :  Scoperte  di  antichità  in 
Napoli  dal  187(i  a  tutto  giugno  18i»2  con  aggiunte  di  note  storico-arti- 
stico-tipografiche.  Napoli   1892. 

Corrai)  Cav.  Mario  —  Bel  concordalo  in  nmterin  di  fallimento.  Proposte 
di  ritorno  al  codice  di  commercio.  Palermo,  1892. 

D'Aguanno  Giuseppe  — La  Genesi  e  l'evoluzione  del  diritto  cirile  secondo 
le  risidlanze  delle  scienze  antropologiche  e  .storico-sociali  con  inii-odu- 
zione  di  G.  P.  Chironi. 

—  Du  rote  de  la  [emme  dans  l'etiologie  du  ertine.  Lyon-Paris,  1891. 

—  Reformes  pedugogiqiies  déstinées  a  rèpandre  dans  ies  ecoles  les  prin- 
cipes  de  la  jìaix.  Roma,  1892. 

—  La  riforma  integrale  della  legislazione  cirile.   Firenze,  1893. 


Gì 

—  Ln  funzione  dello  Stalo  nel  Magislero  educath-o.  Palei-nio,  18!»2. 

—  /  problemi  l'ondameìitali  della  pedagogia.  Palermo,  ]Si)2. 

—  La  missione  sociale  della  donna.  Milano,  18'JO. 

—  Recensioni  hihliogm fiche  di  antropologia  giuridica.  Palermo,  iHHS. 

—  Sull'efficacia  pratica  della  scuola  posilim  di  filosofìa  giuridica. 

Uè  Ckkscenziu   Sai.vatokk  —  Saggio  di  una  scala    normale    del  ponsierc 

aslrnlto  secondo  le   risultanze   di  due  faltori.    Jloiluli    secondo  o.  tfrzo 

ossia  (li  modia  e  d'infima  grandezza.  Napoli,  1893. 
Fiucfiii  Nicolai  G.  —  Le  madonne  di  Raffacììn.  I)iscoi-so  lotto  il  '2f^  uiai-zr) 

1892  alla  R.  Accademia  Uaffaello  Irliino.   iso;}. 
(iiL-FKRK  D.K  Liborio  -  Sulle   differcdi  forme    di  Nefrite.    Stmlio  critico. 

Palermo,   1885. 

—  Sidla  corea  del  sydenham.  Noto  cliniclio  ed  esposizione  d"  una  nuova 
teoria.  Palermo,  1880. 

—  Cn  caso  di  tetano  traumatico  con  emiplegia  facciale  ,  tetano  cefalico, 
telano  idrofobico  del  Rose.  Firenze,  1887. 

—  !ja  anchilostomiasi  e  l'aneìvia  dei  solfalari  in  Sicilia.  Pavia,  1888. 

—  Sul  meccanismo  della  pettorilnquia  afona  nei  versamenli  pleuritici. 
Nuovi  studi  sperimentati  e  clinici.  Palermo,   1888. 

—  Sulle  febbri  continue  epidemiche  os.<terrate  ir  Italia  dal  1S78  al  ISSi;. 
Saggio  di  epidemiologia  con  commentario  nosografico.  Torino,  1888. 

—  Storia  di  un  caso  di  guarigione  di  cosidetta  paralisi  spinale  .spastica 
da  compressione  del  midollo  .spinale  per  Mal  di  Poli.  Palermo,  188!». 

—  Sulla  diagnosi  della  pneumo-peritonite.  Nota  ci  i  nica  e  cri  tica.  Fi  renze,  1 81)0. 

—  L'Acrofobia  in  rapporto  alla  rodigine  dell'allezza,  alle  Idee  fisse  emo- 
tire  ed  alla  Nevrasenia.  Nota  clinica.   Paloi-mo,  18'JO. 

—  Sxdla  ispezione  .wnitaria  delle  scuole.  Parto  II.  Le  viudnttie  della  scuola. 
Palermo,  1893. 

La  Cmina  Mons.  Fkdkrico—  Uomini  e  cose.  Dialoghi.  \'olume  1-2.  Vit- 
toria,  1893. 

LAiitr.MiNA  Ca\.  r>\mf>\.oM\:n— C((talogo  delle  monete  arabe  esisterdi  nella, 
lìiblioteca  comunale  di  Palermo.  Palermo,  1S!»2. 

Li;t.)  .\\\.  Gaetano  —  //  principio  dell'imputabilità  e  il  codice  penale  ita- 
liano. Studio  critico.  Palermo,  1891. 

—  Di  una  manifesta  violazione  del  diritto  della  difesa.  Palermo,  ISfll. 
Makicciii  Avv.  Guido  e  B.vcceli.i  Avv.  Arta;sTo  —  Pg?-  la  R.  Accademia 

romana  di  belle  arti  denominata  di  San  Luca.  Roma,  189.3. 
Mazzoi.kxi  Aciiii.i.E  —  J/icZ/t'/f    Cafi  letterato  siciliano.    Studio  documentato 

con  lettere  inedite  d'illu.stri  contemporanei,  .\cireale,  1893. 
Menki  i>i  Sax  Giovanni  C.  —  La  .-asa    Vcih'ra  in    Chiaramonle.    Cliiai-a- 

monte  Gulfi,  1893. 
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TERZO  CENTENARIO 


I>KI.LA    -MORTE 


DI  TORQUATO   TASSO 


La  nostra  R.  Accademia  ha  tenuto  una  solenne  adunanza  per  cele- 
brare il  terzo  Centenario  della  morte  di  Torquato  Tasso. 

Vi  sono  intervenuti,  oltre  molti  soci  ordinari,  collaboratori  e  onorari; 
il  rappresentante  il  Prefetto;  il  Cav.  A.  Pepoli,  rappresentante  il  Sin- 
daco; il  sac.  Silvio  lannuzzi,  R.  Provveditore  agli  studii  ;  il  Cav.  Ar- 
mandi,  Preside  del  R.  Liceo  Vitt.  Eni.;  il  prof.  Pietro  Gavazza,  Ispettore 
delle  scuole  secondarie;  la  signora  E.  Bordiga,  Direttrice  dell'Educatorio 
Maria  Adelaide  con  alcune  allieve  ,  e  molte  signoro  e  signorine. 

Il  Can.  Prof.  Giuseppe  .Montall)ano  recita  una  iscrizione  e  due  distici 
latini.  Indi  il  Segretario  Generale  legge  poche  parole  sui  centenari  ce- 
lebrati dalla  nostra  Accademia  e  sulla  convenienza  di  commemorare  in 
Palermo  il  Tasso,  ricordando  la  relazione  di  lui  col  Marchese  di  Ceraci 
e  il  culto  che  egli  ha  avuto  sempre  in  Sicilia ,  e  le  traduzioni  latine 
che  ([uivi  si  son  fatte  della  Genisalemtne  Liberata. 

Poi  il  prof.  Di  Giovanni  dice  particolarmente  dei  rapporti  del  Tasso 
col  Marchese  di  Gcraci  che  gli  fu  largamente  liberale,  e  con  gli  Arci- 
vescovi di  Morreale  e  di  Palermo,  e  specie  discorre  di  Filippo  Paruta, 
che  dettò  una  poesia  per  la  morte  del  grande  poeta. 

Indi  il    prof.  U.   A.  Amico  legge  un  forbito  ed  elaborato  discorso  in 
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cui  esposte  le  teorie  estetiche  del  Tasso,  trattep;gia  la  figura  di  lui  co- 
me scrittore,  dice  del  suo  entrare  nella  Corte  di  Ferrara  e  del  deside- 
rio amoroso  che  nasceva  neiraninio  di  lui,  esamina  succintamente  le 
varie  sue  opere,  specie  la  Gerusaleìnme  liberata,  indi  parla  àeW Aminta 
ne  rileva  il  merito  ,  e  discorre  poi  dell'  ultimo  periodo  infelicissimo 
della  vita  del  poeta. 

Il  discorso  fu  coronato  da  applausi. 

Lessero  poi  due  belle  poesie  lo  signorine,  socie  dell'Accademia,  Ro- 
salia Majorca  Mortillaro  e  Albina  Buonpensiere  de  Baggis,  che  furono 
molto  plaudite. 


ISCRIZIONE  E  DISTICI 


IX    ToKylATI    TasjSO    olilTTM 

ri;K(  E.N  TKSIMd      ANN'i      \Ki;TKN'l'K 

K.     AcADEMIA     PaMiKMITANA 

SCIENTIAKIM    MIKHAKIM    AC    AUTll'M 

CAWMINA     ET     I.AIDP'.S 

MEHITO     niCAT. 

Tasse,  ilolens  quondam  flt'vit  tua  fata  Panovmus, 
Vatibns  et  laiaìes  tradidit  Ipsa  suis. 

Tertia  quando  aetas  venicns  persolvei^e  mandai 
Jì/.sla.    Crhs  ftacc  TIaìis  praemia  digna  ferel. 

Can.  Joseph  Montalbano. 


DEI  CENTENARI! 

CELEBRATI  DALLA  R.  ACCADEMIA  DI  SCIENZE,  LETTERE  E  BELLE  ARTI 

E  DI  TORQUATO  TASSO 


Il  nostro  secolo  tra  gli  nitri  suoi  vanti  possiede  pur  quello  di  aver 
celebrato  i  centenari  degli  illustri  uomini  che  onorano  l'umanità,  e  dei 
grandi  avvenimenti  che  segnano  le  epoche  più  memorande  della  storia. 

La  nostra  R.  Accademia  ha  preso  parte  a'  festeggiamenti  della  scienza 
e  delle  lettere. 

Tenne  nel  1872  una  solenne  adunanza  per  celebrare  il  6°  centena- 
rio dell'Angelo  delle  Scuole,  di  Tommaso  d'Aquino  (1)  per  la  cui  festa 
costumavasi  fare  ogni  anno  una  speciale  tornata  nella  Chiesa  di  Santa 
Cita  (2). 

Celebrò  nel  1875  il  75°  mese  natalizio  di  Vincenzo  Bellini ,  le  cui 
note  divine  affascinano  e  trascinano  gli  animi  (3);  nel  1881  l'S"  cente- 
nario del  Poverello  d'Assisi  (4)  la  cui  mirahil  vita 

Meglio  in  frloria  del  ciel  si  canterebbe 


(1    Lesse  il  rimpianto  M.  Isidoro  Carisi    !^an   Tommaso  e  In  Sicilia.  V.  Archix'io 
Storico  Siciliano,  i)rinia  serie. 

(2)  Leggi  dell'  Accademia  del  Buon    Gusto   publilicate  nel   2"  volume  dei  San(ii  di 
dissertazioni  dell'Accademia  del  Buon  Gusto.  —  Art.  IV. 

(3)  Recitò  il  discorso  il  prof.  Giuseppe  Bozzo.  Vedi  Alti  della  li.  Accademia,  volu- 
me VI,  Nuova  serie. 

(4)  II  discorso  fu  recitato  dal  I'.  Antonino  Palomes.  —  Seconda  ediz.  Palermo  1885. 
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e  noiranuo  ai>prosso  il  primo  della  morte  di  Pietro  Metustasio,  restau- 
ratore del  dramma  in  Italia  (1). 

Festegn'iavasi  nel  1882  in  Palermo  (jiiella  grande  vendetta  di  popolo 
che  s'appellò  //  Vespro  Sivi/iano,  commemorazione  resa  più  bella  dalla 
presenza  dello  storieo  del  memorando  avvenimento  ,  e  ancor  più  so- 
lenne dal  vincitore  di  Calatafimi,  venuto,  ipiasi  presago  della  prossima 
sua  fine,  a  risalutare  per  l'ultima  volta  la  diletta  e  riconoscente  Sicilia. 

La  nostra  Accademia  pubblicò  allora  il  volume  VII  dei  suoi  Atti  e 
contribuì  pure  alla  mentovata  solennità  con  la  pubblicazione  dell'opera 
del  socio  S.  V.  Bozzo  Xoic  Sforkhe  Siciliane  del  secolo  XIV,  che  porta  in 
fronte  la  lì.  Accadenii/i  l'alenniftiiid  di  Scieme,  Lettere  e  Belle  Arti  nel  VI 
Centenario  del   Vespro  (2). 

Receiìtemente,  nel  1891,  l'Accademia  celebrò  il  1"  centenario  del  suo 
trasferimento  in  questa  nobile  sede  (o),  nel  1892  il  4"  di  Cristofaro  Co- 
lombo, scopritore  famoso  del  nuovo  mondo  (4)  e  l'anno  seguente  il  ì)" 
della  morte  di  Antonio  Veneziano  (ó);  il  primo  gloria  anziché  d'Italia, 
del  mondo,  l'altro,  onore  di  Monreale  e  di  Sicilia. 

A  2ò  aprile  di  questo  anno  ricadeva  il  :5"  centenario  della  morte  di 
Torquato  Tasso. 

Sorrento,  Ferrara  ,  Roma,  Bergamo  ,  Acireale  e  Parigi  per  le  cure 
dell'Unione  latina,  hanno  in  varie  guise  celebrato  solenni  onoranze  al 
cantore  della  Gerumlemme  liberata  e  dell'^lwinto. 

La  nostra  Accademia  vuole  insertare  le  sue  lodi  a  quelle  delle  altre  città. 

Il  Tasso  non  visitò  la  Sicilia,  ma  vi  ebbe  relazione  e  corrispondenza 
con  Giovanni  Terzo  dei  Ventimiglia  marchese  di  Geraci  che  liberal- 
mente lo  soccorse  nei  suoi  bisogni,  ed  egli  si  profferse  a  lui  riconoscentis- 
simo,  e  promisegii  ne  canterebbe  le  lodi  in  una  canzone  pindarica,  e 
nel  grande  poema. 

Gentiluomo,  qual'era,  il  poeta  tenne  fede  alla  parola,  e  gl'indirizzo 
una  canzone  (6),  e  lo  lodò  nel  poema  che  allora  i-ifaceva  col  titolo  La 


(1)  Il  discorso  fu  l.'tto  dal  |.ruf.  Oir.s.  Bozzo.  V.  Mi  dell'  Arrmìeìnia,  voi.  Vili. 
Nuova  Serie. 

(2)  V.  S.  0.  Bozzo,  Xotc  .sto;7V7(e  —  Palermo,  TipO'iraHa  editrice  Vìr/.ì.  l'aleriiio  1.S82. 
(3^  I  discorsi  furono  recitati.  Inno  dal  in-of.  V.  Di  (Giovanni,  l'altro  dal  prof.  Lt:i(ii 

Sampolo. 

(4)  Lesse  nu  breve  discorso  il  prof.  L.  Sami'olo  e  il  discorso  comniemorativo  il  pro- 
fessor V.  Di  Giovansi.  Ved.  Atti  della  li.  Accademia,  voi.  II.  3>  serie. 

(5)  Lessero  i  professori  Luigi  .Sami-olo  e  Ugo  Antonio  Amico. 

(6)  La  canzone  che  serbasi  manoscritta  alla.  Biblioteca  Coinunale,  fu  pubblicata  dal 
prof.  U.  A.  Amico.  Vedi  Di  una  canzone  del  Tasso  a  Giovanni  IH  ili  VeniimiiiUa 
negli  Studi  letterari  di  U.  A.  Amico. -Palermo  1891. 
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Gerusalemme  conquistata,  (1)  ma  la  forma  e  il  nome  onde  le  future  ge- 
nerazioni hanno  conosciuto  e  apprezzato  (juel  poema  sono  ((uelli  della 
prima  (ierusalemme. 

Qui  il  Tiisso  ha  ispirato  sempre  ammirazione  e  pietà  insieme  qual  uno 
dei  più  Lrrandi  e  infelici  poeti. 

Il  Meli  nella  Fata  Galante  vede  in  Piiido  una  bottega  di  oreficeria 
ben  provveduta  di  argentei  piatti  e  sottocoppe  con  incisevi  figure  di 
eroi. 

Lu  priniu  mastini  chi  dda  dintra  stava 
Armn  viruuKjtie  ermo.  al>t)anniava. 

Affaccili  d'iddu  poi  c'era  Ton|uatu 
Cu  lu  so  argentu  all'usu  ben  pulitu 
A  inodu  di  lu  primu  travaggliiatu, 
Mustrannusi  tra  l'arti  assai  piritu  (2). 

Nel  nostro  secolo  parecchi  Siciliani  poeti  tolsero  ad  argomento  il  can- 
tore del  Goffredo;  il  Cirino  scrisse  'Torquato  Tasso  (3),  Giuseppina  Tur- 
risi-Colonna,  Lm  inno  al  Tasso  (4),  il  D.r  Vincenzo  Navarro,  Il  Torquato 
Tasso  poema  (5),  U.  A.  Amico,  Eleonora  d'Este  (6),  Rosina  Muzio  Salvo, 
Gli  ultimi  penjyieri  di   Torquato  Tasso  (7). 

E  più  che  altrove  in  Sicilia,  al  gran  poema  del  Tasso  hanno  dato 
veste  virgiliana  i  cultori  delle  classiche  eleganze  latine,  Libassi,  Gen- 
naro, Sciacca,  Prescimone,  Spoto,  Puleo  (8). 


(1)  Ma  m'intagli  llierace  i  bianchi  marmi 

In  cui  l'antiche  imprese  altri  risguardi; 
Ma  sol  Giovanni  io  scelgo,  e  solo  ardisco 
Di  farlo  paragone  al  secol  prisco. 

C.  XX,  134,  Gerus.  Conquistata 

(2)  Fata  Galante,  2,  24,  2."). 

(.3)  N.  Cirino.  Torquato  Tasso  in  Poesie  e  Prose  di  N.  Cirino  edito  ed  inedite  pre- 
cedute da  un  elogio  del  medesimo  per  M.  Galeotti  —  Palermo  1854. 

(4)  Gii'SEPi'iSA  TrRiii.si-Coi.oN'SA.  Inno  al  Tasso  in  Poesie  edile  ed  inedite  — Vn- 
lermo,  stamperia  Rut'tìno.  1K54. 

(3^  ViscE.NZo  Navauuo.  Il  Toniualo  Tasso,  jiociiin  in  ti  canti.  I.  La  Calunnia.  II.  IJ A- 
minta.  III.  //  llinaldo.  IV.   [^a  Gerusalemme.  V.  Kleonora.  VI.   La  morte. 

I  due  primi  canti  lurou  pubblicati  nel  1S42  — 1'  intero  poema  anni  dopo.  V.  Poesie  e 
prose  del  Navarro.  Palermo  1844-59. 

(»j    U.  Antonio  Amico.    Kleonora  d'Ksle  in  Versi  —  Palermo  IS72. 

,7)  Rosina  Mirzio  Salvo.  Ultimi  pensieri  di   Tonjitato  Tasso  in  Versi— Pai.  1870. 

(8)  Vincenzo  Liiia.ssi  if  aprile  1682).  Opera  postuma— Musarum  hortus  Ilhistri.s- 
simo   Seiiatni  pannniiitano  .-ni  animi  relaxationeni    patel'actus  in  tres  vero  areolas  par- 
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Qui.  ove  il  Tasso  è  stato  in  grande  estimazione  nelle  scuole,  qui  ove 
il  suo  genio  e  le  vicende  della  trambasciata  sua  vita  hanno  infiammato 
l'estro  dei  nostri  poeti:  qui  ben  ronvoiiiva  che  la  nostra  Accademia,  la 
quale  pari  culto  consacra  alle  scienze  e  alle  letlere.  celebrasse  il  :'."  cen- 
tenario della  mone  del  poeta,  grande  quanto  infelice,  invidiato  quanto 
glorioso ,  del  poeta  che  la  patria  e  la  Chiesa  in  bella  armonia  onorano 
ed  esaltano  :  1'  una  come  il  primo  dei  suoi  poeti  epici  ,  1'  altra  come 
colui  eh"  ebbe  ispiratrice  la  :\lusa  ghirlandata  di  auree  stelle  infra  i 
beati  cori,  e  cantò 

l'anni  pietose  e  il  fapitauo 
Clie  il  aivnn  scpok-ro  lil)Oi-()  di  Cristo. 


titiis  quaruin  1.  continet  epig-raimiiata  Odas  etc;  II  Eclog-as  Satyras.  Elegias  etc.  III. 
Solymeidos  Tassi  latine  redditam.  Panonni  ex  typcgrapliia  D.  Cyllenii  Hesperii  1G83, 
in-8".  Vedi  Mongm-ore,  Dibliolheca  Sicit/n. 

Libassi  tradusse  i  primi  tre  canti  e  alcuni  iVanimeuti  del  IX,  XIII,  XVI,  XIX,  XX. 

Giuseppe  Gennaro  tradusse  quattro  canti  doiio  quelli  voltati  dal  Libassi. 

Solymeidos  Torquati  Tassi  eantus  quatuor  .ab  eo  ubi  desinit  Vincentius  LiuAsst 
poeta  panormitanus. 

È  ricordato  dal  Moscutoke  in  lìiìAiothecn   S/ciila,  t.  I. 

Erasmo  Sciacca  da  Aci,  Abbate  di  Santa  Colomba,  tradusse  in  latino  la  (rrr>is,t- 
lemme  liberata  —  Hierosolima  Tassi  latio  et  eroico  Carmine  expressa. 

Lo  Sciacca  pubblicò  : 

Breve  narrazione  dell'incendio  del  Monte  Etna  o  :\Iong-ilK-llo,  avvenuto  nel  ICGO  on- 
de si  bruciarono  molti  casali,  terre  e  possessioni,  e  del  gran  danno  ch'ebbe  la  clarissi- 
ma  citisi  di  Catania  —  Napoli  per  Novello  de  Bonis,  1671,  iu-8' 

Lasciò  ms.,  oltre  la  traduzione  del  Tasso.  Expositio  breds  in  psahnos  davidicos  et 
cantium  canticorum. 

De  febribus  in  genere  et  specie:  De  sirpùs  prognosficis  et    curationibiis    Carmine 

exametro  t.  I:  in-4". 

Vedi  su  lui  Crescimbeni,  Storia  della  volrjar  poesia,  t.  2,  t'og-.  452.  Mongitore,  lìi- 
bliofera,  t.  I,  Vkìo  Leonardo.  lielazione  Generale  dei  lavori  dell'  Accademia  di 
scienze,  lettere  ed  arti  dei  Zelanti  di  Acireale.  -  Messina  1845,  p.  11  e  u.  37. 

Nicolò  Prescimone  tradusse  alcune  ottave  di  Tasso.  V.  Nicolai  Josephi  Prescimoni 
Sictdi  Reqii  Consiliarii  postuma— "^unormì  typis  Valenza  1743,  in-4. 

Marco  Antonio  Spoto,  Ex  Torquato  Tasso  in  Hierosolimac  liberatae  Carmine,  La- 
tini et  cjuinque  ejiis  Natorum  interitus. 

Ex  ejusdem  Carmine  XI  Mira  Gothiphredi  sanitas  in  Carminum  a  Sac.  Marco 
Antonio  Spoto  de  variis  vario  metro  argum,entis  latine  et  italice  pactorum  Miscel- 
lanea—Va-novraì  187S. 

Michele  Puleo,  da  Monreale,  voltò  in  latino  i  primi  due  canti.  Si  trovano  presso  il 
Parroco  Millunzi  e  saranno  inseriti  nel  Parnassus  Monregalensis. 

Il  Puleo  è  morto  giovine,  nel  1834,  quando  appena  preludeva  ad  un  luminoso  avvenire. 


APPENDICE 

SONETTO    DEL    SIGNOR    TORQUATO    TASSO 

Airill.mo  Signor  D.  Giovanni  III  Conte  di  Yentimigiia  Marchese  di  Ceraci 

StRATICÙ    GILSTlZIAHlo  E  CaHITAN    d'ARME    PEK   SUA    MaESTÀ    DELLA    X-JHILE  CllTÀ 

DI  Messina  e  suo  Distretto. 


Il  scgueute  sonetto  ini  è  stato  cortesemente  favorito  da  M.r  Luigi  Hoglino  clie 
lo  trascrisse  nella  Biblioteca  Nazionale  di  Torino.  È  stampato  ,  e  trovasi  fra 
altre  carte  di  Giovan  Francesco  Pugnatore.  Hresciano,  che  visse  in  Sicilia  nel 
secolo  XVI  (1). 

Io  lo  pubblico,  non  perchè  parmi  bello ,  ma  per  mostrare  in  quanti  modi 
l'infelice  poeta  abbia  voluto  significare  la  sua  imperitura  riconoscenza  al  pa- 
trizio siciliano,  Conte  di  Ventimiglia,  che  gli  era  stato  cortese  di  larghi  ajuti. 

Prisco  onor,  novo  merlo  e  nohil  alma, 

Alto  cor,  larga  mano,  e  cliiaro  ingegno, 

Sangue  Real  che  d'alta  gloria  è  degno, 

E  che  per  lui  verdeggi  alloro  e  palma; 
Sono  a  la  nave  mia  che  tutta  spalma 

Nel  mar  di  vostra  lode  il  porto,  e  il  segno. 

Ma  giunger  non  vi  pun  sì  fragil  legno, 

Se  non  gitto  fra  via  la  cara  salma. 
Se  d'oblìo  non  paventa  il  vostro  merto 

E  quel  nome  immortai  che  non  a/fonda, 

Il  mio  perir   non  può  se  a    Voi  m'appiglii). 
]'oi  d'error  mi  frahete  e  di  periglio, 

Siatemi  polo,  stella,  aura  seconda, 

E  fate  certo  il  fine  in  corso  incerto. 


(V  Vedi  V.  Di  Giovanni  :  Le  Antichità  delta  feli'-e  Città  di  Palermo  di  diuran  Fran- 
cesco Pugnatore  nelle  Suore  Klfemeridi,  Voi.  Xl. 


Parole  del  Prof.  DI  GIOVANNI 


II  Presidente  prol'.  V.  Di  (iiovauni  ,  non  lesse,  ma  piuiò  del  debito 
singolare  dell'  Accademia  di  celebrare  con  tornata  straordinaria  il 
III  Centenario  di  Torquato  Tasso,  attese  le  relazioni  che  ebbe  il  Tasso 
in  Palermo,  e  gli  onori  che  gli  furono  resi  da'  suoi  amici  e  contempora- 
nei. Fra'  quali  furono  letterati,  signori,  prelati,  e  principalissirao  quel 
D.  Nicolò  degli  Oddi,  che,  non  palermitano,  da  giovane  dimorò  qui  in 
Palermo  nel  Monastero  di  .'^anto  Spirito,  e  fu  ,  i)er  la  sua  Difesa  della 
Geriisalenime,  scritta  col  consiglio  do'  nostri  Accademici  Bartolo  birillo 
e  Filippo  Paruta,  e  letta  e  modificata  nella  compagnia  letteraria  degli 
amici  che  si  radunavano  nelle  splendide  sale  di  Don  Giovanni  Ventimigiia 
Marchese  di  (leraci,  il  mezzo  che  pel  can.  Camillo  Pellegrino  autore  del 
discorso  (ioWejìica  Poesia,  contro  cui  si  levarono  quei  della  Crusca,  fece 
stringere  amicizia  fra  il  Poeta  bisognoso  di  soccorsi  e  il  magnifico 
marchese.  Si  conoscono  sul  proposito  le  lettere  del  Tasso  al  Ventimi- 
giia, e  a  D.  Nicolò  degli  Oddi;  si  sa  degl'intendimenti  del  Tasso  di  vo- 
lere celebrare  in  un  poema  sopra  Tancredi  Normanno  la  Casa  Venti- 
migiia, e  si  conosce  la  Canzone  che  solamente  potè  scrivere  pel  Marchese 
di  Tieraci,  pubblicata  la  prima  volta  dal  prof.  Ugo  Antonio  Amico.  Fu 
il  Tasso  protetto  dal  Card.  Ludovico  de  Torres,  Arcivescovo  di  Monreale, 
uno  della  commissiono  radunata  dal  Card.  Cinzio  Aldobrandini  per  giu- 
dicare la  a  e  r  usale  ni  me.  e  il  cui  nipote  Ferdinando  aveva  tenuto  il  bam- 
bino Torquato  al  fonte  battesimale  :  si  che  il  magnifico  e  dotto  Arci- 
vescovo donava  nel  l.'iOl  al  Seminario  di  Monreale  fra  i  molti  ritratti 
d'illustri  uomini  anche  il  ritratto  in  tela  di  Torquato  Tasso.  Il  quale 
ebbe  anche  favori  da  D.  Diego  de  Ajedo  Arcivescovo  di  Palermo:  mentre 
il  marchese  di  Oeraci  lo  invitava  a  passare  in  Sicilia  otterendogli  alloggio 
nel  suo  palazzo,  oltre  i  ricchi  doni  e  il  denaro  mandatogli  in  Firenze. 

I  nostri  letterati  lo  esaltarono  in  versi  e  in  prosa,  ritenendolo  il  più 
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gniiiclo  poeta  d"  Italia  :  la  Commediii  degli  Intrighi  di  munn'  si  rappre- 
sentò anclie  dopo  la  morte  del  Poeta  ripetute  volte  nel  Teatro  dello 
Spasimo,  con  grande  spesa  fatta  dal  Senato  ;  V Aminta  si  musicò  da  uno 
de'  nostri,  il  Marotta,  che  fu  tenuto  come  il  creatore  del  melodramma 
pastorale,  ed  altri  la  ridusse  in  volgare  siciliano  per  il  popolo;  e  la  (le- 
ruKalemme  ridotta  in  versi  latini  da  nostri  letterati  ,  imitata  in  due  o 
tre  poemi  eroici  che  si  scrissero  in  Sicilia  sulla  fine  del  secolo  XVI, 
fu  anch'  essa  in  parte  vestita  di  forme  siciliane  pel  nostro  popolo.  Le 
sue  Bellezze  furono  esposte  da  Filippo  Paruta  e  pubblicate  in  Venezia, 
nel  tempo  stesso  che  si  pubblicava  la  Difesa  degli  Oddi,  la  seconda 
Difesa  ch'el^be  contro  i  Cruscanfi  la  Gerumlemme  in  Italia,  facendo  da 
interlocutori  i  nostri  Sirillo,  Paruta  e  Ventimiglia.  La  morte  del  Tasso 
fu  compianta  in  versi  italiani  e  in  bellissimi  distici  latini  ,  taluni  dei 
quali  si  trovano  ne'  mss.  del  Paruta,  come  i  seguenti  . 

Quid  facis,  oh?  tantani  non  est  cui  lampada  ti-adas! 

Tassi  quis  poterit  sustiiiuisse  vices  ? 
Sustulit  e  mundo  soleni,  quae  te  rapuit  mors. 

Tasse  :  velut  stella  sed  tua  scripta  inicant. 
Cui  decus  oniue  suum  cessit  stupefacta  vetustas. 

Posterà  cui  cedent  secula.  Tassus  hic  est. 
Non  tumulus  Tasso  positus  est,  sed  meta  poetis  : 

Ultra  non  homini  transiliisse  licet. 

C'è  di  Filippo  Paruta  anche  un  sonetto  in  morte  di  T.  Tasso;  e  bellis- 
simo senza  dubbio  è  questo  madrigale  di  Onofrio  Paruta, 

Era  muta,  uè  mano 
Toccar  osava  la  celeste  lira  : 
Tu,  sonator  sovrano, 

La  tocchi  or.  Tasso  ;  onde  al  tuo  suon  si  jj-ira 
Il  ciel  pili  dolce  :  e  più  lucenti  e  belle 
Uanzan  le  vaglie  stelle. 

Gli  onori  che  si  resero  al  Tasso  in  Palermo ,  e  ora  si  rinnovano  in 
questo  III  Centenario  ,  confermano  la  fama  e  //  c/rido  che  solo  ebbe  il 
Tasso  fra  noi,  detto  fin  dall'ora  nel  Prologo  della  Commedia,  da  uno 
de'  nostri:  «il  più  gran  Poeta  dell'età  presente».  E  invero  finché  le 
lettere  italiane  non  morranno,  I'  alloro  del  Tasso  rinverderà  sempre  ; 
finché  nelle  vene  italiane  scorrerà  il  gentil  sangue  latino,  e  non  .sarà 
mutato  in  sangue  barbarico,  la  musica  de'  versi  del  Tasso  sarà  la  mu- 
sica della  poesia  italiana. 

Piacquero  ali"  uditorio  le  parole  e  le  notizie  date  dal  Presidente  nei 
termini  riferiti. 


DI  TORQUATO  TASSO 


Del   Plot.  V(H)  ANTONIO  A3II(:0 


Trecent'aiini  son  corsi  dal  giorno  t'iinesto,  in  cui  si  spegneva  la  vita 
di  Toni  nato  Tasso  ;  e  la  lunghezza  di  tre  secoli  non  Jia  punto  inari- 
dita una  foglia  di  quel  lauro,  rivivente  di  sempre  nuova  verdezza,  del 
quale  amore  ,  arte  ,  e  sventura  Io  incoronarono.  Le  maggiori  città  di 
Italia,  nel  festeggiare  con  solenni  onoranze  la  memoria  del  grand' uo- 
mo ,  han  reso  sempre  più  vero  quel  eh'  egli  ci  lasciò  scritto  :  «  Dob- 
e  biamo  riprovare  il  giudizio  di  coloro,  i  quali....  cercano  di  scemare 
«  la  gloria  dei  morti,  la  qual,  per  util  della  città,  deve  piuttosto  essere 
«accresciuta,  che  in  alcuna  parte  diminuita,  perocché  in  quelle  re- 
«^  pubbliche  ,  e  in  quei  regni  e  in  (luelli  stati  ,  nei  quali  la  virtù  dei 
e  morti  non  riceve  grande  onore,  si  porge  ai  vivi  minore  occasione  di 
«bene  operare  > .  (Della  Dignità).  E  questa  R.  Accademia  soverchia- 
mente confidò  nella  tenuità  delle  mie  forze,  commettendomi  dire  brevi 
parole  per  la  centenaria  solennità  ;  che  l'ampiezza  della  materia  ,  la 
splendida  figura  del  poeta  ,  le  vicissitudini  della  vita  di  lui,  penose, 
gravi ,  crudeli  ,  avrebber  dovuto  avere  altro  oi-atore  assai  di  me  più 
capace.  11  quale,  giovandomi  degli  studj  di  tanti  valorosi  ingegni,  nulla 
dirò  di  nuovo:  nulla  però  che  non  sia  vero  :  e  richiamare  alla  memoria 
cose  sapute  è  pur  dolce  cosa,  se  esse,  in  tante  disdette  d'arte  e  di  con- 
siglio, d'alcun  bene  ci  confortano,  come  parola  di  benevolo  amico  quando 
più  e  più  cresce  l'asperità  dell'infortunio. 
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Fni  (|u;uiti  ,  ]iov  virti'i  'l' ingegno  ,  lian  traniiindato,  nella  mina  del 
tempo,  un  nomo  ornalissimo  di  gloria  sincera,  il  Tasso  è  uno  dei  po- 
chi, dei  quali  la  vita  e  le  opere  si  fondono  insieme  in  modo  singolar- 
mente completo.  L'  opera  sua  è  un  poema  ;  e  la  sua  vita  ,  tutta  una 
poesia  ;  e  nascita,  ]iati'ia.  genio,  sventura,  gloria  e  morti?,  fanno  di  li\i 
la  misteriosa  apparenza  d"un  grandi»  poeta.  —  E  perchè  lin  dalla  culla 
gli  arridessero  agii  occhi  visioni  di  naturali  l)eIlezzo  ,  sorti  i  natali  a 
Sorrento  ;  terra  che  Bernardo  aveva  scelto  a  nua  dimora  ,  jh'i-  rìsforcve 
e  ricrear  Vanimo  da  grari  e  assidue  fatiche  già  stanco,  e  della  «luale  ci  la- 
sciò questa  maravigliosa  ]iittura.  «  L'aere  è  si  sereno,  si  temperato,  sì 
«  vitale,  che  gii  uomini  senza  provar  altro  cielo  vi  vivono  quasi  im- 
«  mortali.  Che  piùV  Le  mura,  che  la  natura,  quasi  gelosa  di  cosi  pre- 
ozioso  tesoro,  gii  ha  fatte,  sono  di  montagne  eminenti.ssime  ,  le  quali 
«si  verdi,  si  fiorite  si  mostrano,  che  non  invidiano  a  Venere  i  più  va- 
«  ghi  giardini  di  Pafo  o  di  Gnido  ;  e  le  Najadi  ,  vaghe  della  bellezza 
«  loro,  per  ogni  falda  versano,  con  urna  di  argento,  freschissime  e  pure 
«  acque,  le  quali,  a  gara  con  dolce  mormorio  scendendo,  difendono  le 
«  erbette  e  le  piante  da  l'ira  di  Sirio,  allor  che  con  le  fiamme  sue  in 
«  ogni  altra  parte  arde  la  terra.  Xè  per  altro  i  poeti  questo  essere  al- 
«  bergo  delle  Sirene  favolosamente  fìnsero  ,  se  non  per  mostrare  che 
«  tante  eran  le  delizie  di  questo  paese ,  che  se  1'  uomo  ,  tirato  dall'  a- 
«  menità  e  piacevolezza  sua  vi  veniva  ad  abitare,  non  si  sapendo  dal 
«  visco  e  dalla  rete  di  questi  piaceri  sviluppare,  vi  finiva  i  giorni  suoi. 
«  Il  palazzo  di  Pollione  ,  il  tempio  di  Minerva  ,  il  capo  di  Cerere  ,  i 
«  teatri,  le  terme,  i  colossi,  le  statue  ,  e  1'  altre  reliquie  dell'  onorata 
«  antichità,  dimostrano  in  quanto  pregio  ed  estimazione  tenevano  i  Ro- 
«  mani  questo  luogo.  »  (Beni.  Tasso,  Epist.  pag.  152).  Ho  voluto  rife- 
rire queste  parole  di  Bernardo,  perchè  da  esse  mi  vien  modo  a  confer- 
mare una  sentenza  di  Cicerone  ,  che  scrisse  :  «  Non  tanto  dal  legnag- 
gio  e  dal  sangue  s'ingenerano  negli  uomini  i  costumi,  quanto  da  quelle 
cose,  che  la  natura  del  luogo  natio  e  la  consuetudine  della  vita  ci 
somministra  »  ipro  Lege  agraria  pensiero  che  al  nostro  poeta  piacque, 
e  lo  significò  in  quei  versi,  che  dicono  : 

La  ten-a  inollB  e  lieta  e  dilettosa 

Simili  a  sé  gli  al>itator  ]>i-oduee.  (Ger.   V.  i,  02) 

e  se  nella  poesia  del  Tasso  è  sempre  un  che  d'idillico  ;  e  la  voce  del- 
l'anima gii  fa  dipingere  più  vivamente  e  scene  e  figure  ,  ov'  è  senti- 
mento di  Ijellezze  naturali,  e  schiettezza  e  semplicità  di  affetti,  ciò  io 
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credo  co»  molti  si  deve  a  qiieirimproiitu  iiicuiicellaltile,  clic  si  si^jjillù 
iieir.iniin.i  di  lui.  soavemente  gentile,  e  rervidanienle  passionata,  nei 
pochi  anni  trascorsi  in  qnegii  anioni  silenzi  sorrentini,  tra  i  l»aci  della 
madre  e  le  carezze  del  genitore. 

(^iK'sta  vita  di  lieti  atVeili  e  modesti  gli  niisr  in'iraniiiin  un  vivo  de- 
siderio di  vagheggiar  la  bellezza  .  Ionie  linipidissiuia  di  sempre  miti 
ispir;izioui,  agil'ala  alTingegiio.  che  sa  in  ugni  lume,  che  la  raffigura, 
adorare  (|ualcosa,  che  trascende  l'universo:  e  dalla  (|uale  esce  una 
virtù,  (die  rinnova,  una  parola,  che  inciela.  Questo,  dirò  cosi  ,  trasu- 
manarsi, gl'illeggiadrisce  la  mente  di  parvenze  nuove  ,  luminose,  che 
dalla  terra  ,  che  li  produsse  ,  si  levano  su  ,  su  ;  e  quanto  più  piglian 
dell'alto,  tanto,  scrhando  rumano,  d'ogni  imperfetto  si  spogliano:  e  vi- 
goreggia nella  iiienii-  (pK.I  liniiu  ,  quel  completo,  (jui'l  tutto  armonico, 
onde  sorse  Elena  dal  peniieliu  di  Zeusi;  che  non  nacque,  no,  dalle  forme 
più  belle,  ammirate  nelle  bellissime  donzelle  crotoniate,  ma  dalla  ima- 
gine  di  lei,  per  la  (|nale  tanto  reo  tempo  si  vol.se,  che  fulgeva  radiosa 
di  ammirabile  perfezione  nella  mente  dell'artefice,  prima  ancora  che 
dai  singoli  modelli  traesse  1'  esempio  del  segno  sensibile  delle  singole 
parti. 

.Ma  (|Ui>iu  euirer  dielru  ai  fantasmi  ci  liduce  in  mi  mondo  quasi 
luer  di  natura  ;  onde  è  d'  uopo  governare  si  fatto  ideale  in  guisa  che 
al  reale  somigli  ;  ed  a  questo  provvede  quella  .sapiente  virtù  di  alcuni 
universali  veri  .  e  infallibili  :  raccolti  dalla  esperienza  di  molti  parti- 
colari, la  cognizione  dei  qii.ili  arlr  si  dimanda;  i  Tasso.  I'n)sv\  ed  arie, 
.secoinlo  il  Ta.s.so,  è  certa  ragione,  nò  vi  ha  certezza  nell'arte  che  iiuii 
sia  nell.i  natura  (il  Ficinoi  ed  in  tal  gui.sa,  armonizzando  le  creazioni 
della  mente,  esagitala  da  quel  fuoco,  che  Dio  fu  detto  dagli  antichi, 
l'sf  Deus  in  ìiohis  agititntc  cali-sci  ni  ns  ilio,  l'artista  ,  contemplando  il  ]>ro- 
prio  lavoro,  può  a  ragione  ripetere  col  Ta.sso  medesimo  : 

Di   iiHttiia   arie   par.  t-lic  per  ilili-tln 
L'imilalricc  sua  .si-licr/.aiiiln  iiiiìli.    A/I,   /'/ 

versi  che  hanno  spiegazione  con  le  parole  del  Foscolo  :  <  l/arte,  imi- 
■  laudo  la  creazione  invariabile,  coglie  il  vero  :  ma  il  tJenio  crea  l'i- 
«  dealc,  indovinando,  radunando  e  distribuendo  sopra  un  solo  oggetto, 
«  con  le  stesse  leggi,  e  con  la  stessa  spoiitanietà  tlella  natura  ,  le  va- 
«  rictà  che    ella  ha  sparse    sopra  diversi    oggetti  ;  o  che  ella  avreiiite 

ò 
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<!  poliiUt  oriMiT  e  spariACii'  oiulc  rciulcic  iiii'i  licllc  1'  (i|)(.'rr  sue.  •  L'i- 
dealo scoiiipauiialo  dal  N'ero  ,  non  r  rlic  o  slranainrnto  raiUaslico  ,  o 
luetfili.sioiiineiilo  raflinalo  :  ma  scn/.a  1'  ideali'  o,:;ni  iiiiilay.ioiie  del  vei'o 
riuseirà  seni|)i'e  volgare.  (  !'.    /.   121). 

Questo  nonno,  dosnnte  dai  Dialoghi  del  Tasso,  laluni  dei  (|nali  par 
vei'o  al  (liortlani  [n'osa  liellissinia  od  eloiinenlissinia,  ho  dovuto  signi- 
liear\  i  pereliL'  scggiate.  o  Signori,  ohe  parlandovi  ora  o  ujipresso  di  o|)(U"e 
d'arie,  io  dal  Ncdere  di  lui  non  mi  allontano;  jiaremlo  a  me  nulla  con 
eori'er  meglio  alla  eouoseen/.a  di  un  autoi'o,  clu!  l'oiioseerlo  prima  nelle 
leggi,  che  a  se  proposo. 

A  eonlortar  la  mente  in  (pieste  visioni  ilei  lucilo  e  dell'  Arte  ,  eosi 
agili,  rosi  appariscenti  di  vivida  luee  ,  l)en  eoncorse  il  gusto  del  tem- 
po, nel  (piale  il  nostro  aperse  1'  intelletto  ai  fulgori  della  poesia.  In 
allora  vivissimo  era  il  eompiaeimoiito  alle  azioni  romanzesche  :  il 
liojardo,  e  l'Ariosto  con  cento  ininoi'i,  pennelloggiavano  agli  occhi  avidi 
di  maraviglia  un  mondo  del  tutto  poetico,  nel  quale  tace  ogni  ragiom^ 
della  vita  reale;  l'amore  e  l'onore  sono  1'  uniche  leggi  che  lo  gover- 
nano ;  e  gli  affanni  e  le  inquietudini,  che  aspreggiano  la  società  civile, 
non  troxaiui  un  core  capace  di  sentirlo,  tutto  inteso  1'  noni  prode  alla 
virtù  del  bmccio;  invogliato  com'è  da  amore  e  cortesia. 

.     .     .     .     (  )  torri,  o  CL'lIc, 

C>  donne,  o  c;ivalii;ri, 

0  giardini,  o  palagi  !  A  voi  pensando 

lu  mille  vane  amenità  si  perde 

La  monto  mia.  Di  vanìt'i,  di  bielle 

Fole  e  strani  pensieri 

Si  eonipiinoa  l'uniaiia,  vita 

('  Leopardi ) 

ed  anche  oggi  ,  in  mozzo  a'  tcdj  che  ci  affogano  ,  ed  al  lezzo  che  ci 
ammorba  ,  piace  questo  mondo  imaginario  ,  e  ci  6  diletto  viaggiarlo, 
per  riposarci  da  una  morale  stanchezza  ,  poiché  sparirono  gì'  inganni 
con  le  loro  dilettose  sembianze. 

Aveva  diciotto  anni,  od  egli  entrava  col  suo  Rinaldo  in  questo  mon- 
do ;  vi  entrava  ricco  di  studj,  pieno  il  core  e  la  mente  di  quella  ver- 
ginale alterezza,  che  annunzia  la  fiducia  nel  proprio  ingegno;  e  crea 
femminili  bellezze  ,  e  virtù  di  valoi'o  .  che  fanno  cosi  gentile  Clarice 
dal  giorno,  che  innamora  di  Rinaldo,  tino  a  t]uando  con  lui  si  fugge  e 
le  divien   moglie;  ed  egli,   magnanimo,  e  generoso  sempre,  dal  di  che 
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si  liipnrlc  ila  J'jirii;i.  iuvidiosetto  della  .i?loii:i  di  Urlando  ;  sino  al  gior- 
no, olio  libera  l'amorosa  donzella  dalle  mani  dei  Saraceni  e  la  fa  sua. 
Veramente  mirabile  saggio  d'  alto  ingegno  in  età  «inasi  ancora  adole- 
scente !— Ma  neir accennare  le  belle  doti  del  giovanetto  poeta,  por 
abbondante  vena,  e  copia  d'imagini.  e  (rinvenzioni  leggiadre,  sorge  agli 
occhi  di  tutti  quel  mite  dolore,  eh' è  segno  d'animo  gentile;  e  nella 
novantesima  ottava  dell'ultimo  canto,  suona  una  nota  cosi  malinconica, 
che  la  prrscnlire  il  'l'asso  degli  anni  non  lontani:  ed  i  versi  sou  questi: 

Cosi  sclicrzaiido  io  risonar  jfià  t'ca 
Di  Uinaldo  g-li  ardori,  i  ilolei  affamil, 
Allor  clie  ag'li  altri  sliid.i  il  di  to<?lica 
Del  (|uarIo  lustro  ancor  di-i  miei  vcnli  anni. 
Ivi  altri  studi  onde  poi  speuic  avi-a 
l)i  ristorar  d'avversa  sorte  i  danni; 
bij^rati  studi  dal  cui  pondo  appresso 
(.liaecio  ignoto  ad  altrui,  '^nwo  a  me  stesso. 

(Questa  noia  di  dolore  lo  distacca  dalla  piti  i>arte  dei  suoi  contempo- 
ranei :  come  questa  aurora  del  suo  ingegno  lo  preconizza  il  piti  gran- 
de ])oeta.  che  chiuda  il  fecondissimo  cin(|uecento;  e  gemito  di  dolore  e 
virili  altissima  di  mente  ci  predicono  in   lui   un  altro  grande  e  infelice. 

Nell'oltobre  del  InCr),  compiuto  già  da  sette  mesi  il  ventesimo  anno, 
entrava  nella  corte  di  Ferrara  qual  gentiluomo  del  cardinal  Luigi.  — 
Kra  daiiertutto  un  preparar  feste  per  le  vicine  nozze  del  Duca  Alfonso 
con  l'arciduchessa  Barbara  d'Austria;  e  la  graziosa  cittadina  parve 
agli  occhi  del  fervido  giovane  maravigliosa  e  non  mai  veduta  scena. 
E  più  crebbe  l'esultanza  sua  (juando  ,  accolto  nella  roggia  estense  ,  il 
Duca  Alfonso  gli  fu  largo  d'  ogni  gentilezza  cortese  ;  e  ,  come  seguita 
sempre  ,  alle  cortesie  del  Duca,  che  lascia  un  dubbio  nel  poeta  s'egli 
sia  miglior  duce  o  cavaliero.  tutti  lo  festeggiano,  tutti  onor  gli  fanno. 
Ma  quel  che  ferisce  la  fantasia  giovanile  è  un  altro  mondo,  che  gli  si 
rivela;  ed  a  me  par  bello  presenlarlo  coi  versi   medesimi  del   poeta: 

()\\  I  che  sentii  !  die  vidi  allora  I  Io  vidi 
Celesti  Dee,  Ninfe  le-^giailre  e  belle. 
Nuovi  Lini  ed  Orlei,  ed  altre  aurora 
Senza  vcl,  senza  nube,  e  (|Uale  e  (|uanl;i 
Agl'ininiortali  appar  vergine  aurora 
Sparger  d'ar<rento  e  d'or  rufji.ade  e  ray-g-i  ; 
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E.  l'('i-oinl:\i\<lii,  illmiiiuar  irinltuuci 
Vidi  Fol)t'  o  le  Muse  ;  e  IV.i   le  iiinsc 
Klpin  sedere  nceolto,  od  in  ([Uel  puiilo 
Sentii  me  l'ar  di  me  stesso  m;if;giore, 
Picn  <li  nuova  virtù,  pieno  di  nuova 
De.itaiie  e  eantai  f;lierrc  ed  eroi. 

Che  aeree  visioni!  Clu'  mii'iuulo  siìeltiu'olu!  In  l'I.'i  cosi  Ljinv.-inc  con 
tant'esca  amorosa  al  core  tanto  rii;o-lio  di  vita  ncU"  anima,  tiovai'si 
in  mezzo  ad  un  coro  di  donne  licliissinic,  ilnc  dolio  quali  avcvan  viva 
ed  impressa  la  ijrazia  di  l'iancia.  e  '1  sentimento  d'Italia;  trovarsi  fra 
le  peregrine  ricchezze  d'una  roLi-ia,  radiante  di  luce,  di  orerie,  di  mi- 
rabili cose,  che  abbagliano  ì;1ì  occhi  del  poeta;  cui  pareva  trovarsi  in 
grembo  a  palagi  incantnti.  a  giardini  usciti  dal  suolo,  posii  e  coltivali 
dalle  mani  delle  fate  ;  ed  ogni  cosa  che  mirasse  .  ogni  voce  che  sen- 
tisse, ogni  sguardo  in  cui  veniva  per  caso  ad  incontrarsi,  non  era  che 
un'iiisolita,  ma  desiderata  apparenza  di  amore!  La  sembianza  di  lui, 
meditativa  e  serena,  accendevasi  come  di  luce  placata  e  blanda,  quan- 
do vedeva  quelle  fantastiche  creature  rotear  nei  balli,  o  sciogliere  soa- 
vità di  canti,  o  destar  da  strumenti  non  prima  veduti  o  intesi  note  ar- 
moniosamente soavi  :  e  tutto  intorno  poi  l'aere  circostante  odorato  da 
morbidi  profumi,  rallegrato  da'  gio.-ondi  sorrisi  deiralacre  giovanezza. 
Scende  nel  cuore  del  giovane  poeta  .i  tal  vista  ,  a  tale  incanto  una 
nuova  dolcezza  ;  e  gli  serpeggia  per  le  vene  una  soave  giocondità,  che 
par  grato  sopore,  ed  è  vita  purissima  dell'anima,  e  gli  pare  di  essere 
in  un'  induità  di  lume  candido  ,  e  nel  candore  immoto  vivi  baleni  si 
movono  a  onda,  e  l'onde  mandano  un  suono  quieto  e  interminato  che 
gli  susurra:  Amore  amore:  ed  egli  dentro  al  cor  suo  di  rimando  ri- 
sponde : 

Amor  soave 

È  più  ch'aura  non  suol  di  fronda  in  fronda, 
Quando  non  spìnge  in  porto  armata  nave. 
Ma  sol  la  tremolare  i  g-iunclii  e  l'onda 


In  pure  voglie  oneste 

Amor  s'infiamma  e  poi  divieu  celeste. 

Forse  allora  gli  tornarono  alla  mente  le  sembianze  della  giovanotta, 
da  lui  amata,  quand' «•«  MV  eia  ma  wl  primo  aprile  ;  e  mirandola  ave- 
va scritto  : 

Io  die  forma  celeste  in  terra  .scorsi 
Richiusi  i  lumi 
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porcile  1"  iiiiagiiie  ut-colta    iicU' intimi»  lifl  core  è  una  sacra  cosa  <■  aU 

ocelli  non  ariliscon  di  f,'uardaro  :  Corse ma  di  i|ncst.'  i)riiMÌ/.ie  di  Mia 

gioviiiC'7./a  aveva  detto  : 

I    iniiiii   .inldvi   s|iMi>ji'    un  ilnicc,  nliliii. 

Ma  ora  il  core  fervido  esulta.  Quanto  nel  va^o  imaginare  aveva  ve- 
duto, (|ui  non  è  più  visione  incerta  di  chi  si  apiiassiona;  ma  liellezze 
fioreiiii,  ed  ainei-e.  elle  riiiimv.i  rullili,,  ,1  vita  dirò  (piasi,  più  vii,nle, 
più  sullcH'ita.  jiiù  iiTe(piiela.  ma  idù  tiU-oiida,  ijercliè  jdù  vera,  .\dora 
quelle  muliel>ri  hellà,  coinè  in  sogno  si  vaghej,'giano  lielt.'i  celesti  al 
mondo  nuove,  e  nel  misterioso  liiijiuaii;.u,io  dell'anima,  tacendo  tavella 
ad  alcuna  su  cui  fisa  attonito  la  pupilla:  La  bellezza  ,  che  adorai  nei 
mio  secreto,  mi  risCavilla  in  te  ,  creatura  celeste  ;  tu  rispecclii  (luello 
e.semplare,  clic  la  natura  scolpiva  nel  mio  seno  ,  e  mi  piaci  ,  od  a  te 
volo  come  farfalla  al  fiore,  come  alma  a<l  alma,  se  nutrille  amore. 

Lasciamolo  nella  lietezza  di  questi  istanti:  l'ore,  che  gli  danzano 
attorno  spargono  di  adorosa  fioritali  cammino,  nel  (piale,  egli  s'è  messo! 
Ahi  non  è  lontano  (juel  giorno,  in  cui  ai  i)rimi  rigori  del  verno  sfiorirai! 
i|iielle  rose;  ed  egli,  ritornando  a  misurare  il  corso  degli  anni  passati, 
vedrà  che  queste  dolcezze  non  .sono  die  un  inganno;  miraggi  di  luce, 
che  allcttano  con  fuggevoli  orizzonti  di  vei-ziire  ,  di  fontane  ,  di  laghi 
limpidissimi  l'aridità  del  deserto;  e  lo  seiilirenio  rimi.ianger  sé  stesso 
con  versi,  miratìilmente  veri  : 

M(!  dal  SCI!  do  la  madre  empia  fortuna 
Parffoletto  divelse:  ali  di  quei  baci 
Ch'ella  bag-nò  di  lacrime  dolenti 
Con  sospir  mi  rimembra,  e  degli  anlenti 
Prefflii,  che  scn  portar  l'aure  Injfaci, 
Ch'io  giung-er  non  dovea  più  volto  a  vullo 
Fra  (|uelle  bracei;l  accolto 

Con  nodi  cosi  stretti,  e  si  tenaci 

Lasso  !  e  seguii  con  mal  sicure  piante 
Qual'Ascanio  o  Caminill.i  il  iiadre  erranti-. 

Chi  .sa  se  lo  delizie  d'oggi,  o  la  continuità  delle  giqjo,  avridiber  fatto 
di  lui  il  poeta  il'ogni  anima  gentile,  .senza  (|uel  fiero  e  grande  maestro 
di  tutti  gli  animi  grandi  :  Il  dolore. 

L'anno  appresso  alla  puliblicazioiio  del  Itiiialdo  ,  'roiipialo  comincia 
un  nuovo  poema,  e  lo  intitola  Gotifredo  dal   protagonista  della  prima 
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crociala;  e  vi  si  luolie  t'oii  liMia  si  viuiu'osa,  clic  ire  anni  (Kipo  ne  ino 
stra  a  Scipione  lionzaj;'a,  a  (iiovan  Vinron/.o  i'inolli,  a  lariipn  Cnrliinclli 
i  primi  sci  canti.  Aveva  già  imagiiiato,  e  ne  scrive  ad  un  sim  amico, 
l'imprese  di  Belisario  contro  i  (loti,  e  i'aiirc  di  Nnrsete;  e  le  pin  ar- 
dite e  gloriose  oprate  di  Carlo  Ma^no  ;  ma  tutte  pospose  a  <incilc  del 
pio  Hiiglioue;  egli  tale,  come  scrive  il  Canliicci,  da  poter  soi'gere  ])(icta 
e  del  1-iniiovamento  cattolico,  e  della  civillà  cristiana:  ci^li  il  solo  cri- 
stiano del  Risorgimenlo.  'l'ulta  l'iMiropa  cristiana,  continuo  col  Cardiicci, 
sentiva  minacciata  la  sua  civiltà  dal!"  impero  ottomano  ;  e  mentre  il 
poeta  .scrivendo  i  suoi  versi  inneggiava  ai  crocesegnati  ,  le  ac(]ue  di 
Lepanto  suonavano  al  fragore  della  battaglia  ,  che  fu  1'  ultimo  cozzo 
glorioso  fra  l'occidente  e  l'oriento;  l'ultima  grande  battaglia  cristiana, 
ilella  (luale  fu  tanta  parte  l'Italia:  percjiè  Venezia  vi  accorse  con  cento 
ventisei  navi;  ed  oltre  (|uelle  del  Papa,  qiuirantanovo  ;ie  mandava  la 
nostra  Sicilia.  Scriveva  il  Tasso  a  D.  Angelo  Grillo  ;  «  Io  confesso  d'essere 
amatore  di  gloria:  il  quale  amore,  si  come  il  morso  della  vipera,  non  suol 
manifestarsi  se  non  a  coloro,  che  parimenti  ne  sono  accesi  » .  E  questa, 
come  la  disse  il  Parini  <- Fulgida  cura  onde  salir  più  agogna  »  pungeva 
il  desiderio  giovanile  di  lui,  più  che  qualunque  altra;  ed,  inteso  a  rag- 
giungerla, si  spazia  nel  volume  Gesta  Dei  per  Franco.'^,  dal  quale,  come 
da  selce,  sprigiona  scintille,  che,  a  poco  andare,  divampano  in  fiamme 
luminose.  Primo  merito  di  lui  è  l'aver  trovato  il  più  bello  argomento 
possibile  al  genio  d'un  poeta  moderno,  e  questo  è  nella  gran  lotta  fra 
due  popoli;  uno  che  doveva  condurre  l'uomo  a  grande  civiltà,  l'altro 
che  gli  preparava  il  più  vile  servaggio.  E  vero  che  quando  i  crocesegnati 
si  messero  a  questa  impresa  durissima  avevano  dinanzi  un  popolo  su- 
periore nelle  lettere  e  nelle  arti;  ma  esso  aveva  superata  la  cima  della 
gloria,  dopo  la  quale  non  era  che  lo  sdrucciolo  e  la  rovina.  I  crociati 
però,  terribili  nella  rudezza  de'  costumi,  e  nell'impeto  della  fede  por- 
tavano i  germi  di  grandi  cose.  La  vittoria  di  loro  ,  se  fosse  stata  du- 
ratura, avrebbe  introdotto  nell'Asia  i  nostri  costumi,  e  gli  usi  nostri; 
fertili  sarebbero  le  rive  del  rìiordano,  le  valli  deliziose  del  Libano;  e 
le  mura  di  Gerusalemme  non  si  adergerebbero  solitarie  fra  squallide 
sabbie,  e  colli  dispogliati  d'ogni  verdura.  Che  danno  all'Europa  se  la 
vittoria  arrideva  agli  orientali  !  Avremmo  perduto,  chi  sa  per  quanto 
tempo,  (|uella  vigoria,  onde  ancor  oggi  .siamo  così  possenti;  e  negre  fo- 
reste, e  limose  e  torpenti  paludi  sederebber  colà,  ov'è  tanto  rigoglio  di 
verde  salubre,  e  guizzo  d'acque  limpidissime. 

Ma,  giovandomi  del  Sismondi,  continuerò  dicendo,  che  non  era  questo 
che  accendeva  alla  battaglia  i  due  popoli;  essi  non  combattevano  per 
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qufl  elio  sarelibe  seguilo  iillii  vittoriii,  iii;i  percliò  erano  es:ij^il:ili  alla 
piif^iiadu  una  credenza  rclij,'iosa.  (ili  «nienlali  confidavano  nelle  promesse 
del  profrla.  il  (|uale  non  designava  termine  al  trionfo  della  mezzaluna; 
f,'li  occidentali  avevaii  lede  che  nulla  era  per  loro  più  glorioso  che  li- 
berare il  sepolcro  di  Cristo,  e  i  luoghi  ov'egli  penando  e  morendo  aveva 
compiuti  i  misteri  della  umana  redenzione;  e  il  grido  «  Dio  lo  vuole  > 
ch'eciieggiò  a  Clermont  ed  a  Piacenza  suscitava  tanti  guerrieri,  (luanti 
erano  i  credenti,  perchè  la  fede  era  allora  guerresca;  e  brandir  le  armi, 
la-sciar  le  famiglie,  attrontar  mille  pericoli,  morire  sotto  cielo  straMieri), 
non  era  che  soddisfare  e  rispondere  ai  doveri  della  religione.  Stupendo 
sentimento,  ed  jiltamente  poetico!  Il  sacrifizio  disc  sless:>,  e  l'anima  ri- 
volta a  Dio  creano  gli  eroi;  come  la  fede  stessa  creava  il  sopranaturale. 
I  guerrieri  tutto  opravano  per  Dio;  e  Dio  doveva  sovvenirli  nelle  mag- 
giori strettezze,  onde  la  nducia  nella  vittoria,  il  Irionfu  dcWa  croce  sul 
signacolo  degli  infedeli.  I  quali  non  avevano  minore  speranza  di  soc- 
cor.so  nella  protezione  del  |)rofeta  ;  e  nelle  loro  moschee  invocavano 
rajuto,  che  Maonuitto  aveva  prumesso  ai  credenti. 

(^uale  tema  più  degno  pei-  un  poeta  profondanK-nli;  compreso,  come 
era  Toniuato,  della  santità  del  soggetto;  più  degno  de!  canto  delia  musa 
celeste,  poiché  la  religione  comune  6  una  patria  comuni'  e  le  crociate 
ch'erano  state  l'eroico  entusi.ismo  dei  secoli  prcicedenti.  er.iu  rimaste 
unica  tr;idizioiie  eroica  dei  popoli  credenti.  E  no  accresceva  il  merito 
l'accorrere  di  tutti  i  popoli  cristiani;  dalla  nostra  Sicilia,  alla  divisa  dal 
mollilo  ultima  Irlanda:  dalla  Grecia  alla  Danimarca,  alla  Norvegia;  senza 
dir  della  Francia,  sempre  generosa  e  magnanima  nazione.  V]  la  fede, 
che  avvince  nella  grande  unità  del  pensiero  cristiano  1' Kuropa  tuila 
quanta  ,  esulta  innanzi  ai  seguaci  del  profeta  ,  chi;  armali  d'.Vsia  e  di 
Libia  il  pojìol  misto;  e  si  congiungono  insieme  nell'un  campo  e  iiciraltro 
soldati  cosi  dissimili  di  costumi  e  di  favella,  nel  fervente  desiderio  delle 
diverse  credenze  religiose.  Lui  fortunato,  .scrive  il  Cantn,  fortunata  l'itu- 
liaiia  letteratura,  .se  soltanto  dalla  storia  e  dalle  devote  memorie  avesse 
attintn  l'ispirazione,  anzi  chi'  tornare  alle  invenzioni  romanzesche,  a 
magie  e  incantesimi  e  sconveniente  imitazione  di  frasi,  di  sogge^tti,  di 
concetti  (V.  p.  lOi'n.  Nobili  e  seimate  parole  per  noi.  troppo  positivi,  co.si 
tiirdi  venuti  ;  ma  non  cosi  l.i  pensava  il  Foscolo  ,  che  liisciò  .scritto  : 
«Veri  sono  i  racconti  nelle  parti  sostanziali;  e  s(>  alquanto  si  dilunga 
dalla  trita  via  della  storia,  ciò  fi  coll'iiitcndimento  ili  concitare  i  posteri 
ad  emulare  le  virtù,  per  le  ip'.ili  andaroii  famosi  i  nostri  antenaii.  Il 
Ta.sso  non  offende  la  poetica  probabilitii  introdiiceu  lo  magie  ed  incanti 
e  spiriti  e  demonj...  In  vero  noi  non  dobbiamo  giudicare  della  macchina 
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poctioa  ;i  melile  (ielle  odienie  iioslre  iTeileii/.e  ,  iii.i  si  a  iinniia.  di'lle 
e|iiiiioiii  prevaicnii  ai  tempi,  nei  (|uali  scii\ èva  il  |iiieia  :  chIì  non  po- 
leva  presaj^in^  la  t-i'ediiiilà  e  la  increiliiliià  nnsiia  ■.  Di'l  resto  nessuno 
si  aspelli  ch'io  ciUri  a  iliii;  dello  diseerdir.  che  lia\  aj;liai()iio  un  ,i;i(irn() 
,i;i"iiis;oi;iii  con  accuse  e  difese;  pij;liaiiui  il  poema  (piai'  (';,  e  su  d'esso 
leniiiamoci  per  hrevi  islanti. 

K  sapulo  ceme  Toniualo  intendesse,  eontfo  l'uso  dei  pneli  romanze- 
schi, stringer  la  materia  dentro  un  contine  determinato;  perci()  non  si 
permette  di  deviare  dalla  via  maestra,  fuorché  quand'egli  ò  in  grado 
di  render  ragione  perchè  ne  devia,  e  sa  misurare  le  forze  proprie  in 
modo  da  raggiunger  hi  meta  senza  fatica;- e,  più  si  avanza,  più  cresce 
di  l'apidilii  (  Fo.s.  r.  I.  2/0')  e  ben  fu  detto  che  una  lettura  attenta  della 
'nriisd/t'tnine,  la  porge  alla  mente,  come  un  tempio  grco  contemi)lato 
(^la  un  .solo  sguardo  {ivh.  Kd  è  per  (]uesta  unità  che  nei  ))rimi  canti  il 
poeta  ci  guida,  nei  seguenti  c'invita  a  tenergli  dietro,  negli  ultimi  ci 
trascina  seco  con  tutto  nostro  piacere. 

(  )r  che  cosa  è  egli  mai  il  poema,  (die  noi  con  voce  retorica  siamo 
soliti  (dilaniare  epopea^  E  l'imagine  della  storia,  r.  la  storia  alterata  dalle 
favole,  incorniciata  nella  poesia,  ma  .sempre  la  storia,  conforme  ai  tempi, 
ai  costumi,  agli  avvenimenti,  o  di  popoli  grandi  apparsi  sulla  scena  del 
mondo,  o  di  grandi  fatti  che  impressero  un'orma  incancellabile  sulla  terra. 
.Senza  verità  il  poema  non  è  più  epico;  il  poeta  non  canta  più,  masi 
trastulla  con  la  propria  imaginazione  e  quella  dei  leggitori.  Lo  avevan, 
prima  di  lui,  tentato  parecchi,  ma  senza  riuscita;  il  Trissino,  r(_»iiveri, 
il  ISolognetti,  il  CJiraldi,  l'Alamanni  diedero  prove  assai  poco  felici  ,  e 
non  si  credeva  la  musa  italiana  d'altro  capace  che  delle  follie  caval- 
leresche. E  pure  questi  tentativi  mostravano  come  l'Italia  lo  attendesse 
questo  poema;  che  anzi  primo  a  piegarsi  a  tal  forma  era  stato  Lodo- 
vico Ariosto,  .secondo  che  con  sano  giudizio  ne  insegna  il  Ràina;  e  vi 
si  era  messo  anche  Bernardo  Tasso,  innanzi  (die  desse  al  suo  Amadigi 
abito  del  tutto  cavalleresco. 

Alla  mente  del  nostro  poeta,  educato  alle  leggi  aristoteliche,  parve 
che  la  materia  della  (ierusalemme  risponde.sse  alle  intenzioni  dell'epo- 
pea omerica,  e  di  e.ssa  s'invoglia,  e  scrive.  Scrive,  come  se  cantasse  in 
versi  la  giocondità  d'un  sogno;  intesse  e  racconta  un  romanzo  con  tale 
vivacità  d'imaginazione,  di  pietà,  d'eroismo,  di  tenerezza,  che  noi  a  leg- 
gerlo, dimenticando  tempi,  luoghi,  costumi  seguitiamo  le  toccanti  av- 
venture, come  fo.ssero  una  storia;  ci  serpeggia  per  la  mente  ed  il  core 
una  soavità,  che  quasi  quasi  ci  chiude  entro  agl'incantesimi  della  sua 
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Aiiiiid.t,  iiu>l)l)ri;ili  di  inclcidia;  <:  (|iie.stc  sccm'  tiillr  cidorilf  da  imo  jstilo 
ii<)l)ilf'.  liiiiie!;.i,'iato  da  vivide  fantasie,  .solìuse  ila  aniioiiie  si  fatto,  elio 
ci  abl)ai,'liaiio  del  loro  splendore,  e  ci  cnllano  con  note  di  niiisica  ce- 
lestiale. 

K  cosi  che  sorj,'e  la  tii,aira  di  (iotfredo,  di  Rinaldo,  di  Tancredi,  di 
Solimano,  di  Arijante.  e  dei,'li  altri  niij^liori,  che  il  canto  niaravi;;lioso 
appella.  IO  cosi  che  qnesli  generosi  compiono  opcii'  iiiirand<':  niiiandc 
perchè  egnale  il  valore,  dissimile  solamente  la  credenza  religiosa:  virtù 
eccellente  nel  nostro,  che  non  volle  prodi  da  nna  parte  e  vigliacchi  dal- 
l'altra; ma  streinii  ed  acri  i  rivali,  perchè  meglio  spiccasse  il  valore 
dei  combattenti,  eguali  tutti  nella  prodezza  delle  armi. 

Ma  là  dove  il  poeta  sovraneggia  è  a  punto  nella  creazione  delle  fi- 
gure donnesche;  ed  in  ispecie,  (lasciando  la  Sofronia,  e  la  fjildipi)e,  a 
mio  corto  vedere  alquanto  frcdduccie,  )  in  (|ueile  di  Armida,  Clorinda, 
Erminia.  Nella  maga,  innamorata  di  Rinaldo,  è  tutto  iiuel  che  X'irgilio 
chiuse  nel  «  Xofiniiqui'  fiirens  quid  foeiiìimi  possif  »,  specialmente  in  quella 
parte  del  dramma  che  la  dipinge  furiosa  d'amore.  Nulla  vale  nell'animo 
del  crocesegnato  la  malia  voluttuosa,  e  la  promessa  di  gioje  ancor  fre- 
sche ed  intatte,  come  per  il  pio  Enea  nulla  poterono  le  lacrime  dcirin- 
felice  Didone:  nulla  le  profferte  di  umile  sommissione  di  h-i.   la  i|ua!c 

Dolontp  si  elio  imllii  ]iiii.  ma  Im'IUi, 
Altrettanto  però,  i|uant(i  dogliosa. 
Lui  o-narda,  e  'n  lui  si  allisa  e  non  t'avi'lla  : 
O  che  .sdeg-na,  o  clic  pensa,  o  die  non  osa. 
Ei  lei  non  mira;  e,  se  pur  mira,  il  {fuardo 
VoI<;e  fnrtivo,  e  verg'Ofynoso  e  tardo.  (C'nnfo  XVI,  sf.  -11}. 

mi  occorrerelibe  riferii-  tulio  il  canto  per  venir  jioi  alla  Ireinciula  de- 
lusione : 

Beltà,  sei  di  ii.iinra   iiiiuii  ilniin  !    si.   liò  . 

ed  alla  catastrofe  dell'ira  implacabile  della  maga.  La  (|iialc 

("liunta  a-jli  alberghi  suoi,  chiamò  Irecenlo 
Con  linj^'ua  orrenda  Deità  d'Averno. 
S'empie  il  ciel  d'atre  nubi,  e  in  un  momento 
Impalli'liscc  il  gran  pianeta  eterno; 
K  soffia  e  scote  i  gioghi  alpestri  il  vento. 
Ecco  già  sotto  i  pie'  muf^ghiar  l'inrernn. 
Quanto  gira  il  palafjio.  ìidresti  irati 
Siljili  ed  urli  e  fremili  e  latrati. 
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(liiilir.-i  più  rlu'  (li   iiollc.   in  cui  di   luci' 
Uaji'Kio  mislii  non  r.  Inno   il  circdiiii.i; 
Sp  non  se  in   (|ii;nitii   un   l,-nn|n't;L;i.-ir  lilni'i' 
Per  entro  l;i  eMli^inc  iiror.incla. 
Cessa  Jillin   r.iuiliia;  e  i  raij'ui   il  Sol   i-idurc 
Pallidi;  né  l«n  l'aui-a  anco  è  i;iin'(inila  : 
Né  più  il  palai;'io  appar,  nò,  pnr  le  sue 
Vestigia,  né  ilir  pimssi  :  Kij'li  i|n,i  Ini'.   ((!'.  US). 


Nò  iii;iiico  bella  è  Cluriiula:   la  t|i;ali',  conio  ])er 


La  tij;re,  ehe  snll'elnn)  ha   pei-  eimiero 
Tutti  "-li  s"-uai-di  a  sé  trae  rj'.  :!S\ 


tira  a  sé  la  nostra  curiosità  fin  da  quando  comparisce  nel  secondo  canto, 
e  libera  i  due  amanti  Olinto  e  Sofronia  dalla  pena  del  rogo,  acni  aon 
condannati.  Ma  là  ,  dove  il  Tasso  è  d'  una  virtù  creatrice  unica,  per 
quanti  poeti  si  legg-ano,  t;  nel  dodicesinio  canto,  allor  che,  sconosciuta, 
scende  a  singoiar  cortame  con  Tancredi,  che  perdutamente  l'ama,  e, 
ferita  a  morte  da  lui,  ne  ha  il  battesimo,  e  morendo  profferisce  quei 
versi,  che  tutti  ricordiamo  : 

Amico,  hai   vinto....   io  ti  perdon....  perdona 

con  quel  che  segue.  É  una  delle  scene,  come  fu  scritto,  le  piti  dram- 
matiche; il  rilievo  della  figura  è  vivificato  da  un  caler  vero  di  senti- 
mento; e  la  realità  mette  termine  e  si  confonde  col  soprannaturale  cri- 
stiano. Noi  si  è  rapiti  in  un  mondo  ,  che  vince  la  potenza  del  nostro 
imaginare  ;  e  lo  sentiamo  questo  nìondo  singolarmente  in  quella  ma- 
raviglia di  ottave,  dalle  quali  trascelgo  due  sole  ; 

Poco  quindi  lontan,  nel  sen  del  monte, 
Scaturia  mormorando  un  pieciol  rio: 
Egli  vi  accorse  e  l'elmo  empiè  nel  fonte, 
E  tornò  mesto  al  grande  ufficio  e  pio. 
Tremar  sentì  la  man,  mentre  la  fronte 
Non  conosciuta  ancor,  sciolse  e  scoprio. 
La  vide  la  conobbe;  e  restò  senza 
E  voce  e  molo.  Ahi  vista!  ahi  conoscenza! 
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H  l'ai  ira  lU-lla  inulto  : 

D'un   bel   (liilloiv,  lui  il   Immiko   m>«i  ah|i<rM), 
Come  il  {fiffli  sariaii  iiiisic  viole; 
K  jrli  oeelii  al  cielo  allisa;  e  in  lei  converso 
Semltra  per  la  pietade  il  cielo  e  il  sole. 
K  la  man  mula  e  IVeilila  alzando  verso 
Il  cavaliero,  in  vece  di  parole, 
Gli  dà  iKJjjno  di  pace.  In  <|Ues(a  l'orma 
Passa  la  hella  donna  e  par  die  dorma. 

Sotto  la  penna  desili  altri  poeti,  non  si  soii  visie  le  tignre  cosi  pal- 
pitanti ilelia  vita  deirartista,  come  in  i|iic.sta  Clorinda  o  nel  magnanimo 
Tancredi  è  tutta  l'anima  cavalleresca  e  gentile  del  divino  poeta!  ! 

K  non  so  passai-nii  della  Krininia  lieiiissima  ,  che  ,  dalia  reggia  di 
Antiochia,  In  tra  le  altre  prede  di  Tanciivli;  da  Ini  onorata  come  regina 
e  lasciata  libera.  Ma  ella  delTamore  del  gnerrier  cristiano  cosi  rimase 
avvinta  ,  die  laccio  di  questo  più  fermo  giammai  non  istrinse  anima 
amante  I  Ama  la  misera  ed  arde  ;  e  quando  ,  dentro  Oerusalemme  , 
rigira  gli  occhi  verso  il  campo  cristiano,  sempre  di  lui  coi  suoi  pensier 
.so.spira  e  parla.  La  conoscemmo  lin  d.igli  anni  |)rimi  portata  in  balia 
del  suo  cavallo  in  mezzo  ad  ali)eri  ombrosi  dileguarsi  al  guardo  altrui. 

Che  incantevole  mattino  (piando  ,  svegliata.si  al  canto  degli  uccelli  , 
che  si  accorda  al  mormorio  ilelle  acque,  al  fre.sco  susurro  delle  foglie, 
ie  giunge  il  suono  di  boscarecce  inculle  avene  ;  e  vede  a  sé  innanzi, 
coronato  da  figlioli  amorevoli  ,  un  vecciiio  pastore  ,  inteso  a  tesser 
tì.scelle  ;  il  (|uale  al  bagliore  delle  armi,  insolite  in  (|uei  luoghi  riposti, 
impaura  ;  e  maraviglia  a  sentir  lei  chiedere  asilo  in  ([nella  solitudine 
segreta;  da  ogni  lato  della  quale  spira  soavissima  aura  di  pace,  mentre 
tutto  intorno  il  paese  arde  d'alto  incendio  di  guerra.  Questa  vivi,ssima 
scena  campestre,  continuata  ancor  lungamente,  segna,  nel  poema  del 
Tasso,  un  luogo  di  arte  potente;  né  si  legge  senza  che  l'anima  se  ne 
appassioni,  e  non  si  ridesti  a  .sempre  nuovi  palpiti,  rileggendola  dopo 
anni  ed  anni;  cIk'  essa  nulla  ha  perduto,  e  pi;ice  perch*'-  vera,  e  l'anima 
del  poeta  parla  il  linguaggio  che  detta  la  faconda  natura.  Ma  non  meno 
bella  il  questa  regale  fanciulla,  quando,  visto  il  suo  Tancredi  battersi 
col  prode  Argante  ,  li  sa  entramlii  feriti.  Si  veste  delle  armi  di  Clo- 
rinda, gravi  assai  all'elegante  sua  persona;  e  in  compagnia  d'una  guida, 
esce  furtiva  di  (ierusalcmnie: 
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Ki-.'i   la   iicidc.  <•   '1   sii.i  ;.lcll.ilo   \i'l(i 

(ihi.-ii'o  siik-f;';iv;i  e  senza  luilif  ak-uiia: 

K  g'ià  s|iiir:;vn  rai  luininosi  e  i;ilii 

Di  vivo  |H'rle  la  sorj;fiilc  luna. 

I>'iiiiiain()i'al!i  dolina  iva  imiI  cirlo 

Le  sue  liaTiinu-  srnji'andn  ad   una  ad    una; 

■E  seerelari  del  suo  aniuri'  anlieu 

Foa  i    muli   eaui|ii.  e  i|Ucl   silen/.in  aniieii  i<\   li.    /il.'l, 

Iiilflicol  Qiuuilc  spcraii/c  perduU;  I  Amore  le  avcvu  iletli),  cIk-  'raiicii'ili 

le  d'abbraeeianu'nli  onesli 

Farla  lieta  e  di  ni>y,/.e  avxenl  nresc  : 
Poi  moslra   a   diln  ed  imiirala   andresli 
Fra  le  ni.i<lri  laliiu'  e   Ira   le  s|iiise. 
Là   lu'lla   Leila    Italia.   (i\  e   la   sede 
].)el   valer   vvvn  e  dell.i    xcfa    lede. 

Clio  iiiilL'  i;'e'iUikv./.;i  nei  cuore  ;iiiioi-oso  di  cesici  !  l'i'ivtitti  del  trono 
11(111  pensa  a  riacquisi.-irlo,  ama  chi  ne  la  dispogliò;  e,  premio  a  tante  dure 
viceiidi'  di  sorte  ,  non  sogii.i  die  le  nozze  col  suo  vincitore  ,  e  venir 
nella  bella  Italiti,  ed  esser  tidditata  come  degna  del  nostro  glorioso  eroe 
normaiiiio  :  ed  elhi  ,  pagana,  saluta  la  penisola  come  schIc  delhi  vera 
lede.  E  come  no  ,  se  le  si  ]3ar;uio  ;dl;i  \ista  innumerevoli  accamija- 
iiienti,  che  ella  salutti  : 

uh  belle,  ag'li  occhi   miei   tende  latine, 
Aura  .spira  da  voi  che,  mi  rier(^a  {fi,  101). 

E  come  non  timarla  (piesta  Italia  se  la  voce  del  pontefice  raccoglie 
tanti  eserciti  ,  eiuanto  son  nazioni  ci'edenti;  se  la  pai'ola  d'un  jiovero 
monaco,  Pier  l'eremitii,  tutta  riaccende  l'Europa  in  un  volere.  Ai  piedi 
del  castello  feudale  risvegliasi  ogni  villa,  perchè  una  voce  ha  jiassato  ■ 
i  monti  e  i  mari  lontani,  e  li  ha  avvicinati  nell'inno  della  fede;  e  la 
tromba  dell'arcangelo,  che  non  isipiillù  al  tempo  temuto  per  ridestare 
i  morti  dal  loro  sepolcro,  e  venire  al  giudizio;  echeggia  un  secolo  dopo, 
ed  agita  i  popoli  di  occidente  nel  l'ondo  delle  loro  pianure  ,  al  grido 
di  soccorso,  che  aspettano  i  miseri  fratelli  là,  vicino  alla  tomba  di  Gesù 
Cristo,  presso  alla  quale  muojono  sgozzati  per  mano  degrinfedeli. 

Se  il  [lio  Enea  non  fesse  stato  il  modello,  ed  Aristotele  il  legislatore, 
l'Italia  avrebbe  davvero  potuto  dire  : 

Xescio  (|uid  majus  naseitur  Iliade. 
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Vi  liii  iK'll.i  (Kiosia  (k'I  TiLsso  un  flit-  di  elegiaco  e  (l'iiiilliru  iiisirnic, 
che  livi-laiiii  la  mestizia  o  il  caiuloio  (leiranima  gentile  del  poeta.  La 
sventura  a  volte,  ma  più  di  tVeiiuente  il  linguaggio  della  natura,  ci 
distraggono  dalla  realità  delle  cose;  un  senso  di  mesli/ia  ci  piin-i'  n^i 
vivo  del  core  ;  od  a  ripararci  dai  continui  disinganni  ,  ci  è  eonl'orto 
ricorrere  al  ptissato  della  nostra  vitii,  a  (jiiei  miti  splendori  d' un' età 
innocente  ,  in  cui  provammo  un  gaudio  senza  rimorsi  ,  una  candida 
gioja;  la  cui  imagino,  impressa  da  vivace  sentimento  neiranima,  litoina 
ad  ogn'istiinto  nei  nostri  sospiri,  e,  senza  poterla  l'erniarc  ,  ci  tremola 
sempre  innanzi  alla  fantasia  con  le  vergini  rose  dell'alba  della  vita. 

K  perchè  quel  ch'esulta  entro  di  noi  ci  piace  comtemplare  in  altri, 
dalle  memorie  della  nostra  tanciuUezza  ,  passiamo  alla  gioventù  del 
mondo,  dolcissimo  sogno  ,  che  inebbriù  di  creazioni  poetiche  le  nienti 
d'inglesi  e  tedeschi,  come  aveva  assai  prima  sorriso  alla  imaginazione 
del  nostro  Torquato.  (Quante  volte  uell'atìanno  dell'anima  non  ritornò 
alle  verdi  piagge  della  sua  Sorrento!  L'augelletto  ferito  cerca  morire 
nel  nido  che  lo  vide  nascere  !  E  quante  altre  non  gli  parvo  correre  nella 
paterna  ombrosa  solvetta  ,  e  in  quegli  odorosi  viali  diportarsi  giulivo 
sul  primo  far  dell'alba,  e  pendere  dal  collo  della  madre  sua,  ogni  bacio 
della  quale  sigillava  nella  giovane  mente  i  colori  del  vestito  che  egli 
indossava,  insieme  allo  specchio  dell'onde  vicine,  alle  flagranze  del  colle 
coronalo  di  brune  e  lucido  foreste  di  aranci  e  di  allori. 

Da  queste  parvenze  passar  alla  favola  pastorale,  dico  ali"  Aininta, 
non  fu  che  un  mettere  in  iscena  sé  stes.so  nelle  figure  dei  personaggi 
che  pigliali  parte  in  quella  poesia,  continuo  e  vario  spettacolo  di  bel- 
lezza, che  viene  da  finitezza  gentile  delle  parti,  ed  è  virgiliana;  sapendo 
il  poeta  come  la  semplicità  sta  nel  concetto;  e  variare  nei  ]iaiticolari 
non  e  che  seguir  la  via  per  cui  la  bellezza  si  raggiunge. 

Da  ogni  atto,  da  ogni  scena  ,  da  ogni  verso  di  quella  l'astorale  ,  io 
veggo  le  bianche  case  dei  contadini  comparire  e  disparire  tra  il  fogliame 
degli  alberi,  e  i  rigogli  delle  messi;  e  pender  nell"  alto  tra  il  verde 
della  selva  montana  biancheggianti  le  greggi  tra  i  pascoli,  come  can- 
dide spume,  che  galleggiano  sugli  azzurri  dell'oceano. 

Che  armonie  fresche,  pudiche;  e  che  leggiadria  di  tinte  con  si  mo- 
desto colore  ,  eh'  egli  ha  nella  sua  tavolozza  .  ed  ci  solo  sa  trovare  ! 
Vengali  da  Anacreonte,  da  Teocrito,  da  Virgilio,  da  Tibullo,  che  vuol 
dir  egli?  Il  pensiero  e  riniaginazione  riproducono  entro  di  noi  l'uni- 
ver.so  esteriore  e  morale,  che  poi  l'  arte  e  la  parola  rappresentano  al 
di  fuori;  e  se  si  assegno  quella  perfezione,  che  porta  ammirazione,  noi 
abbiali!  raggiunto  quel  bello  ,  al  quale   1'  intelletto  umano  è  possibile: 
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l'inlellellu,  dir  v  \o  spci'cliio  iiciisaiiti-  della  naiiifa,  in  cui  tulio  si  disoi^iia, 
tutto  si  aiiiiua  .  tutto  rinasce  iiei-  opera  delia  poesia  ;  viiMù  stup(Mida- 
Itieute  creall'ii-e.  l'Ile  si  ,i;iova  ijet^li  eleiiieulj.  delle  iliia,i;iui,  delle  relili- 
iifseeuze,  proilotte  ì;ì;i  dalla  ualufa;  le  ipiali  \i,i;ofe^i;ialo  dall'  all'etto, 
l'Ile  le  jiccoi^lie,  e  dalla  l'aiitasia,  che  le  orna  di  elotti  colori,  si  pingono, 
si  all'acciailo  ,  si  riiiiiovellano  sempre  davanti  a^"li  occhi  della  mente, 
diventali  nostra  natura;  e,  non  richiamate,  si  vestono  di  luce;  vive  di 
seni]ire  nuova  e  vegeta  beltà:  lìerchè  un  medesimo  ogj^'etto  ,  i:;uardato 
da  un  nuovo  punto,  riflette  in  noi  nuove  ìdoo,  nuove  passioni  ;  e  pei- 
ciò,  e  non  altrimenti,  poesia  e  creazione  sono  una  medesima  parola; 
e  poesia  e  verità  sono  eterne  ,  candidi  tìori  del  cuore  e  della  mente 
dell'uomo,  inebbriati  dall'eterna  vitalità  deiramore. 

Nel  libro  della  vita  dell'uomo  vi  ha  una  pagina  ,  nella  (piale  a  ca- 
ratteri indelebili  è  scritto  :  "  Sii  grande  e  infelice  !  >  E  se  per  i  vera- 
mente (ìraiidi  non  mentisce  la  sentdi/.a  di  l'roperzio  <■  Iiir/enio  xfaf  siue 
morte  (h'CKs  >  non  è  nien  vero  che  gli  oltraggi  della  vita,  le  sevizie  dei 
potenti,  la  ri\alilà  degli  emuli,  la  stridula  voce  dei  pigmei,  l'ingrati 
tudine  continua  degl'  immemori  ,  fan  più  desiderata  la  morte  ,  che  la 
luce  del  giorno,  ripetendo  a  loro  medesimi  «  Morte  sol  mi  darà  fama 
e  riposo».  Xel  l.")7'.'.  neiranno  a  |iunfo  in  cui  sopra  un  umile  paglie- 
riccio dell'ospedale  di  Vera  Crux  in  Lisbona,  moriva  deserto,  spregiato, 
mendico  Luigi  Canioens.  le  ferree  porte  della  iirigione  di  Saiit'  Anna, 
stridendo,  si  aprivano  per  richiudervi,  come  in  tomba  di  viventi,  una 
vittima,  il  più  grande  poeta  del  secolo,  Torquato  Tasso.  Non  è  ora  né 
luogo  a  investigar  onde  Alfonso  mutò  l'affetto  in  odio,  l'ammirazione 
in  crudele  dispregio  :  egli  non  vide  come  da  quel  giorno  la  nominanza 
di  lui  si  aggregava  a  quella  dei  despoti:  iiiù  feroce  ancora  che  Nerone, 
goilente  alla  morte  di  Lucano,  poiché  egli  prolungando  la  vita  al  Tasso 
si  saziava  nella  bestiale  ferocia  di  saperlo  \ivo,  e  godeva  negli  strazj 
peggiori  della  morte  istessa  !  Fa  pena  veder  questo  grande  poeta,  con- 
finato in  umida  celletta,  senza  libri,  senza  compagnia,  senza  nulla  del 
bisognevole,  che  ai  più  scelarati  colpevoli  si  appresta,  lo  me  lo  fingo 
alla  mente  come  uno  degli  Dei  del  paganesimo,  cacciato  dal  cielo,  che 
nella  gravità  del  dolore  superbisce  di  sua  origine  divina,  quale  Apollo 
quando  ricingeva  di  mura  Ilio  nascente  ;  e  mi  pare  vederlo  solingo 
entro  alla  muda,  ripetere  a  se  stesso  i  suoi  versi  : 

S'egli  e  ver  clie  iiuIIh  a  \irtii  imin'c, 

Di  (piesta  iinniainei:  e  a  lei   ehiedianio  aita.  (-Y  37). 
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E  cosi  i|uantlo  ((uesto  sacro  ingegno  uveva  bisogno  di  pace,  di  conso- 
lazione, e  di  una  parola  pietosamente  amica,  clic  penetrasse  nell'anima, 
inamarita  da  cosi  acerba  sventura,  ri  da  (|U('sta  pigliava  vigorezza  alla 
lotta,  come  il  vagabondo  Omero  dal  pane  di  (Uauco  pescatore,  più  clic 
dal  pasto  frugale  negatogli  dai  Cumèi  :  e  chi  sa  quante  volte  l'ombra  del 
padre  Dante  non  gli  avn"i  monnoratd  all'oieccliio  :  «L'esilio  che  mi  <■ 
dato  a  onor  mi  tegno». 

Sette  anni,  lunghi,  atìannosi,  disconsolati  penò  in  (|uella  toml)a  :  e 
quando  tornò,  signore  di  so  stesso,  a  riveder  le  stelle,  nulla  gli  arrise 
pili,  nulla  gli  piacque  di  questa  erema  terra,  si|nallida  agii  occhi  suoi, 
senza  un  fil  di  verde  che  la  colorisse  di  speranza. 

Ma  un  giorno  gli  ritorna  la  gioja  :  e  (piando  credeva  raggiunger 
quella  gloria  che  lé  lui  che  parla)  «malgrado  di  chi  non  vuole,  avrà 
questo  .secolo  dai  miei  .scritti»,  ed  era  già  vicino  ad  averne  il  guider- 
done; e  Roma  .si  apprestava  a  cingergli  la  fronte  della  corona  del  trionfo: 
allora  travagliato  di  più  da'  mali,  che  gii  funestaron  tutta  la  vita,  ri- 
para al  monestero  di  Sant'Onofrio  nella  speranza  che  l'aure  prim.ave- 
rili,  più  vivaci  sul  Oianicolo,  che  in  altro  luogo  dell'eterna  città,  gli 
desser  alito  di  vita  novella. 

Era  di  poco  entrato  l'aprile,  non  vivido  di  luce  e  d'azzurro,  ma  ug- 
gioso per  nebbie  e  piogge  continue.  La  carrozza  del  cardinale  Cinzio 
Aldobrandini  si  ferma  innanzi  alla  porta  del  chiostro  :  ed  i  frati  ac- 
corsi veggon,  sorretta  da  due  servitori,  discendere  la  figura  d'un  uomo 
che  mezzo  quasi  par  tra  vivo  e  morto.  Riconosciuto  e  richiesto  dal 
priore  che  cosa  fosse  venuto  a  faro  lassù,  con  occhio  sereno  e  con  voce 
lentissima  risponde  «  A  morire  !  ».  Oh  !  la  pace  di  quei  sacri  silenzi  se 
inonda  di  tranquillità  desiderata  noi  ,  curiosi  visitatori  dell'  asilo  ere- 
mitico, come  non  dovè  rallegrare  l'anima  del  poeta  tutta  fede  in  Dio; 
e  che  cominciava  da  quel  luogo  eminente,  con  la  conversazione  di  quei 
devoti  padri,  la  sua  conversazione  in  cielo! 

Nel  'aG  l'Europa  attonita  aveva  accolta  la  notizia  che  il  potentissimo 
Carlo  V  erasi  ritirato  nel  monastero  di  San  Giusto,  sazio  di  dominio, 
e  desideroso  trovar  quiete  a  tanta  superbia  di  comando  a  volte  iniquo, 
immite  ed  ambizio.so  più  fiate  assai.  Ma  quei  fedeli  silenzj,  quei  clauslri 
taciturni  non  valsero  a  cancellare  dalla  sua  memoria  le  onoranze  son- 
tuo.se,  alle  quali  era  adusato;  e  nei  sogni  dell'all)a  vedeva  l'incorrere 
delle  falangi,  il  fluttuar  della  battaglia,  e  gli  pareva  dallo  spirito  delle 
trombe,  e  dal  tintinnire  dello  armi  uscir  fuori  il  grido  inneggiante  alla 
vittoria:  «Viva    l'imperatore».  Non    cosi  Torquato:  nella  silenziosa 
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i|uii'l(\  che  l'i'ii'iia  in  (Hid  inislifo  asilo  di  pace,  appi'c.ssaiuln  sr  al  suo 
ilosire,  cosi  si  prol'oiula,  clic  a  me  jiar  ilica  a  Dio  «  d'altro  ncii  calmi'  >. 
K  con  ocelli  addolorali  ,  e  nicslamciilc  all'otUiosi  ,  dai  (|uali  rai;i;ia 
ini"iminoi-tale  spcraii/.a;  e  iicirim|iiirial)ilc  g'ravczza,  cli(>  iimanamcnlc 
lo  lraiii;'oscia,  a  Dio  si  raccomanda,  pt'rcdic  tempori  ramariliidiiio  ilcl^ 
l'anima  slanca  md  dolore.  All'alba  del  "-'.V  i;ioi'no  di  api'ile,  et;li  ,^'ia('o 
in  sul  Ietto  di  morto  ,  intorniato  dai  pietosi  cromiti  ,  che  salmej^giano 
a  voce  sommessa  :  già,  già  gli  occhi  gli  si  velano  ,  la  benedizione  del 
pupa  lo  conforta,  perchè    gli  apre  la  via,  che  lo  conduce  a  Dio;  con 

parole  tronche,  ma  calde,   mormora  :  Nelle  tue  mani,  o   Signore e 

spira  !! 

Il  trionfo  preparato  all'arte,  non  In  che  trionfo  della  morte  !  La  co- 
l'Olia,  ]iei'  tanto  tempo  sosi)esa  sulla  fronte  ilei  divino  poeta,  fu  a  suo 
onore,  di-posta  sul  gelido  marmo  tldla  se})ultiira  !! 


"Cig^ 


TORQUATO  TASSO 


0  dell'itale  muse  onore  e  mciiie 

Salve,  0  cantor  di  generosi  eroi  I 
Chi  del  tuo  eore,  del  pensier  possente 
Vineer  potrà  il  fervor  defili  estri  tuoi  ? 
Te  di  nobili  sensi  e  fede  ardente 
Ria  sorte  avvolse  tra  ffli  arlis:li  suoi 
E  oo:nor  volò  di  lagrime  onorato 
I/iuimortale  tuo  nome,  o  mio  Toniuato  1 

Io  non  so  ben  ridir  se  più  mi  tocchi 

Triste  compianto  il  core,  o  riverenza. 
E  se  ti  miro  infante  dai  ginocchi 
Della  madre  divelto,  ahi  !  non  ì-  senza 
Viva  pietà  che  mi  si  oHuscan  gli  occhi, 
Membraudo  all'aftannosa  dipartenza 
Quando,  ftxnciuUo  ancora,  il  padre  errante 
Seguivi,  ahimè  !  con  mal  sicure  piante  ! 

0  pompe,  o  giostre,  o  giovanil  baldanza. 
Cavalleresche  imprese,  e  dolci  inganni, 
0  rosee  larve,  o  facile  speranza 
Che  nutriste  l'ardor  dei  suoi  verd'nnni, 
(J  d'amori  innocenti  aurea  seml)iaiiza 
Respingete  da  Lui  l'onte  e  gli  art'anni; 
Pace  un  istante,  or  che  l'ingegno  ha  destro 
Ai  voli,  e  amore  gli  si  fé  maestro  ! 
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(iiù   villrici   <lì    Lfi>:ilU(i   le  scliiiTi' 

Di  nuovi  ostri  accciulean  l'alma  drl  vale  ; 
Omlc  sognò  duri  conllitli,  e  lìcrc 
Turbe  infernali,  e  insidie  dispieiato, 
Ei,  che  le  vaghe  imprese  e  l'armi  altere 
Del  giovane  Rinaldo  avea  cantate, 
E  tra  boschi  solinghi  e  tra  pastori, 
D'Aniinla  <;  Silvia  i  ritrosetli  amori  ! 

E  del  Jfeonio  e  di  Virgilio  il  vanto. 
Con  animo  d'amor  pieno  e  ili  fede, 
S'accinge  audace  iiareggiar  noi  canto, 
E  per  l'arduo  cammin  securo  incede; 
Ma  codarda  censura,  oltraggi  e  pianto 
All'alto  genio  rende,  in  vii  mercede; 
Già  il  lauro  si  disfoglia  ed  il  potente 
Kide  e  non  cura  il  duol  dell'innocente  ! 

D'invidia  segno,  pur  cruda  fortuna 

Lo  tragge  ognora  alla  fatai  Ferrara, 
Che,  per  quanto  gli  sia  stanza  imiiortuna, 
Gli  è  della  vita,  dell'ouor  più  cara; 
E,  delirando,  sul  suo  capo  aduna 

Di  lesa  corte  la  vendetta  amara 

Perchè  pianse,  e  di  gioje  e  ardori  un  carme 
Ei  cantò  da  eguagliare  il  suon  dell'arme  ! 

Ah  !  quel  superbo  e  nobile  intelletto, 
Ch'era  agli  affetti  più  sublimi  nato, 
Doveva  errante,  in  suo  valor  negletto 
L'ira  sotfrir  d'inesorabil  fato, 
E  un  pane  mendicar,  misero!  un  tetto 
Chi  d'Armida  creava  il  fasto  aurato, 
E  nel  bujo  languir  d'una  prigione 
Il  famoso  cantor  del  pio  Buglione  ! 

Alfìn  cadono  i  ceppi,  alfin  si  desta 
Dall'atro  sogno  il  nobile  poeta, 
E  dice:  0  corti  addio;  troppo  funesta 
E  vana  è  di  fortuna  e  onor  la  meta. 
All'egro  spirto  altro  desio  non  resta 
Che  in  dolce  solitudine  seci-eta, 
Spezzato  il  core  e  ogni  baldanza  audace. 
Ricuperar  la  sua  perduta  pace  ! 
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0  auro  devoto  dol  convento, 

O  annosa  quorcia,  o  supplicati  altari, 
Fra  lo  vostr'oinhre,  l'animo  sgomento 

(ll)lio  cercava  ai  mille  casi  amari 

Ma  i  crudi  coiipi,  e  il  primo  suo  contento, 
La  gloria  infranta,  e  tanti  aspetti  cari, 
Kd  Erminia  e  Tancredi  or  par  che  voglia 
Fra  insonni  veglie;  e  palpita  e  vaneggia. 

Esulta  o  Orando  I Del  tuo  nome  or  suona 

Commossa  la  cittA  dei  sette  colli; 
Ecco,  f"  gi:t  pronta  trionfai  corona, 

Per  te  quei  canti <■  tuo  «lucI  serto....  il  tolli.... 

Egli  il  respingo,  e  pallido  abbandona 

Sul  letto  il  viso,  e  chiude  gli  occhi  molli, 

E  d'astro  in  astro  l'alma  radiosa 

Vola  in  trionfo,  e  in  grembo  a  Dio  si  posa  !! 

Salve  o  Divino  !  e  d'ogni  ria  sciagura 
Pace  raccogli  e  ben  merlata  palma, 
Chò  se  guerra  ti  fé'  triste  ventura, 
0  stupendo  intelletto  e  nobii  alma. 
Etorni  fioriran  per  la  futura 
Età,  gli  allori  all'onorata  salma, 
E  pien  di  gloria  ovunque  e  lagrimato 
VivrA  sempre  il  tuo  nomo  o  mio  Torquato  ! 

Rosalia  Majorca  Mortillaro 
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A   TORQUATO   TASSO 


Di  Cristo  al  santo  ostello 
Il  pio  fJofFrcdo  adduce 
Dei  vincenti  lo   ;tuol;  ancor  nel  manto 
Sanguinoso,  in  devoto 
Atto,  chino  adorando,  il  sommo  duce 
Sul  gran  sepolcro  altin  scioglie  il  suo  voto. 

Chiudo  il  volume,  e  penso... 
Ecco  sorger  possenti 
Vivi  fantasmi  de  le  morte  cose 
Già  lette,  un  immenso  ^ 
Amor  de  l'ideai,  meravigliose 
Querce  incantate,  e  belle  combattenti. 

Odo  il  llehil  lamento 
D'Erminia  pastorella, 
E  il  pianto  de  l'amante 
Sul  viso  smorto  di  Clorinda,  e  sento 
La  voce  degli  spirti,  e  sotto  tante 
Voci  diverse,  i[uella  del  poeta; 

Che  piange  e  trema,  come 
Ne  la  stagion  più  lieta 
Susurro  di  viola — 
Quale  repente  da  l'effuse  chiome, 
Dal  blando  volto  pio 
De  la  vcrgin  morente  il  giovinetto 
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Vide  le  SIR-  sci;if;'urc, 
I'^  improvviso  inartir  .spezzo^,'-!!  il  pctio, 
0  nobile  poeta,  così  anch'io 
Vedo  a  una  tua  parola, 
Una  lunga  catena  di  svonturo 
E  infinita  pictadc  il  cor  mi  stringe! 

Di  le,  mio  dolce  amico 
Ne  le  veglie  solinghe, 
Di  te  che  tanto  amasti, 
Dimmi,  quando  nemico 
Ti  fu  il  mondo,  e  lusinghe 
Più  non  avean  per  te  gli  amori  e  i  fasti 

De  la  corte,  ove  un  giorno 
Agli  occhi  giovanetti 
11  mondo  ti  sembrò  tutto  un  giardino, 
D'allori  a  la  tua  gloria. 
Di  rose  ai  tuoi  diletti. 
Ed  un  verde  sentiero  al  tuo  cammino; 

Dimmi,  non  rimpiangesti 
Il  bel  tempo  beato, 
Quando  soavemente  a  te  cantava 
L'augel  d'Armida,  e  pur  tu  non  cogliesti 
Tutti  i  fiori  d'aprile 
Per  un  bene  sognato  ? 

0  invan  desiata  pace 
De  la  casa  materna, 
0  invan  desiato  amor  de  la  sorella, 
Nell'ora  che  fallace 
Conoscesti  la  gloria 
E  agli  occhi  tuoi  la  morte  parve  bella! 

Quando,  ingenuo,  le  porte  del  futuro. 
Battevi  fiducioso, 

Perchè  una  voce  della  tua  Sorrento 
Non  ti  rispose-'  e  non  ti  rise  un  puro 
Amor  di  giovinetta,  un  nido  ascoso 
Un  nobil  core  senza  mutamento  ? 
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.M;i  può  l'iiquila  fiera 
Stringer  l'ale  ad  un  volo  di  coloniha  ? 
O  cercatore  di  fantasmi,  vario 
Dipinto  di  iiiiral>il  primavera 
Il  tuo  cammin  sognasti,  e  il  Campidoglio... 
Ma  fiori  e  allori  avesti  nella  tomba.... 

Tale  è  il  dcstin  del  genio;  atlascinaio 
Nel  castello  d'Atlante, 
Da  una  voce  nascosa, 
Non  vede  il  volto  amato. 
Ma  soave,  tremante. 
Ode  un  sospir  che  cliiania  senza  posa; 

Fio  che  la  scienza  di  quel  cupo  sire 
Che  gli  umani  nomaro  disinganno 
.Solve  l'incanto  in  t'uuio. 
L'illuso  ogni  martire 
Allor  softVe  inditi^so, 
Clio  la  scuola  ignorava  dell'atfanno. 

O  mio  povero  vate  !  alcun  compenso 
Non  avesti  alla  lotta 
Che  in  cor  ti  combattea 
Per  eccelso  ideal  !  io  mesta  penso 
Quando  pietA  chiedevi  a  voce  rotta 
D'un  dolore  che  il  mondo  non  sapea. 

Quando  seduto  a  la  frondosa  quercia. 
Non  più  Silvia  gentile 
Fra  i  rami  t'arridea;  d'umano  errore 
Purgato  il  canto  tuo,  e  il  cor  piii  umile 
Forse  pensavi  che  da  un  simil  tronco 
Avean  tratta  la  croce  pel  Signore':^ 

A  più  severa  meta 
Con  l'anima  sorgevi, 
Non  i  visi  di  donne  e  di  fanciulle 
Per  cui  fosti  poeta. 
Nei  tuoi  sogni  chiedevi 
Già  la  voce  segreta  del  futuro. 
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'l'i   si'ondf.i  l'clfsU- 

D.il   lahlii'ii  dolio  spirln   mrss.-ii^yiTo: 
A   l'allia   rosea   un   tui'liinc  <li   volilo 
Apria  la  ina  liiu'sira,  o  no  la   vesto 
t'ho  rioo|iro  iiostr'alina,  a   Io  lo>^goro 
«  Non  su  caiuiido  ali  oi  (•oiii|>arin. 

Era  questo  il  conforto 
Al  tuo  lungo  soHVirc  ? 
Quand'ei  posava  la  sua  bella  mano 
Sulla  tua  fronte  stanca  di  pensiero, 
Tu  sentivi  svaiiin^ 
Ogni  afletto  terron  pel  solo  vero  ? 

Povero  core  unum!  forse  pur  sempre 
Un  altro  cor  chiedevi 
Che  vivesse  di  te;  e,  dimmi,  ormai 
Tu  sei  lieto  dei  cuori 
Di  fanciulle  pensose 
Che  ti  donare  i  primi  casti  amori  ? 

Tutto  è  silenzio  a  te  :  e  ne  l'ohlio 
Cadder  dolori  e  gloria!.. 
Già  chiusa  in  uman  velo 
L/aninia,  terra  e  celo 
Stringere  in  sé  volea... 
Ora  s'appaga  in  Dio  ! 


Albina  Buonpensiere 
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